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DA IN LIVORNO 


Bethlhem » di pri- 
Mandato dal Capita- 
la fine di Marzo 


Ù 


« Fran Marie di 
bl capitano D. C. 
marzo. Per imbar- 


le Case N. 3, 


Sig. avv, Carlo Ter- 


del 22 febb. 1862 
dita Gio. Lombardi- 
forma del $ 483 a 
dopo 3 ghi per sen- 
pignoramento fatto 
‘oprietà degli istan- 
rdinare la” restitu- 
in luogo di pegno 
bmbardini all'emen- 


e. 
rrantini Proc. 


audenzio Rusconi 
Monticelli come 
rile 1842, vol. 231 
marzo 41852, vol, 
proseguire gli atti 
ti dal sig.Gio. Bal- 
sospesi a forma del 
pcuratore. 
nza emanala dal- 
ima Secondo Tur- 
ugno 4860, spedita 
.s quale ordina la 


aro 1836, al fa- 
50. 

$ marzo 4862 al- 
nto del S. Monte 
Piazza del Mon- 
Vendita giudiziale 
to, il primo prez- 
Perizia Cartoni, 


i Monticelli sulla 


lioni Cure. 
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TIGiornale di Roma esco alle 8 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


eteri — 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Sabato 1 Marzo 


Gli atti del Governo insoriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.® del Gigimaale via della Stamperia Camerale n.°41 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 4 Marzo 


La Santita' Di Nostro Sicwore, sulle ore dieci 
aalimeridiaue di ieri, venerdì 28 febbraio, col treno 
di ciif ed accompagnata dalla Sua nobile Anticame- 
ra, portossi alla Venerabile Chiesa di S. Lorenzo in 
Damaso , ove è esposta l' Augustissimo Sagramento 
per l’orazione delle Quarantore. Ricevuta all'ingresso 
dall’ Etîo e Riîo Signor Cardinale Amat, Vice-Can- 
celliere di S. R. C. e Commendatario di quella Ba- 
silica, nonché dal Revmo Capitolo e Clero della me- 
desima, la SantiTA* Sua orò per buon tratto di tem- 
po innanzi a Gesù Sagramentato. Quindi passò nella 
Sagrestia, ove ammise al bacio del piede i Canonici 
e gli altri addetti al servizio ecclesiastico della Chie- 
sa, e molte persone sì estere che nostrane , le quali 
eransi procurale tanto onore. 

Lasciata che ebbe Sua SaxtiTA' la Basilica fra 
dimostrazioni vivissime di riverenza c di fedeltà del 
popolo che ingombrava quelle contrade, si portò all'O- 
spedale di S. Maria della Consolazione, ove sono curati 
gl'iufermi di ferite e fratture. Il Santo PaprE, tanto 
nella corsia degli uomini che in quella delle donne, 
benignamente facendosi da presso ai malati venne in- 
dirizzando a ciascuno parole di conforto e di sollie- 
vo, che nell'animo di quei sofferenti dolcemente pe- 
netrando li commossero fino al pianto. 

Dipoi Sua BEATITUDINE , rimontata in carrozza, 
andò a recare le stesse consolazioni coll’ Augusta Sua 
Persona e coll’amabilità dei Suoi accenti alle iufer- 
me che sono curate nell’ Arcispedale del Santissimo 
Salvatore al Laterano. Quivi ancora il Santo PapRE 
fermossi al letto di ciascuna, tanto nell'ospedale delle 
croniche quanto nell’ altro delle affette da malattie 
acute. Come da sì grande prova di Sovrana degua- 
zione rimanessero quelle povere infelici  meravigliate 
e ricreate lo dimostravano con gli auguri di felicità 
che su tanto Pontefice e Padre invocarano cordial- 
mente dal cielo. 

Monsignor Narducci-Boccaccio , Commendatore 
di Santo Spirito e Presidente della Commissione de- 
gli Ospedali, ed i Moosignori Fiorani, Mattei e Bruti, 
i siguori Commendatore D. Giovanni dei Principi Chigi, 
Avv. Cav. Stolz, Avv. Cav. Merolli, Cav. Lovatti, e 
Cav. Prof. Costantini, Deputati della stessa Commis- 
sione , come pure i Professori Gaetani , Sartori, e 
Valerj, i superiori locali, e gli altri addetti, trova- 


ronsi nell’uno e nell'altro dei nominati stabilimen- l| 


ti a ricevere il Santo PapRe, a fargli corteg- 
gio, e a soddisfarlo in tutte le ricerche, che, 
nella Sua premura affettuosissima per il miglior trat- 
tamento della umanità sofferente, faceva ai Diretto- 
ri, ai Medici e Chirurgi ed altri Assistenti. Sua San- 
TITA' deguossi dovunque di manifestare la Sovrana 
soddisfazione. Quindi li ammise al bacio del Piede, 
raccomandando loro l'esercizio delle virtù che li 
debbono guidare nella delicata incombenza ricevu- 
ta, e li confortò dell'Apostolica Benedizione. 
Dall’Arcispedale del SSto Salvatore il Santo 
Papre portossi al Monastero del Bambin Gesù, posto 
alle falde dell’Esquilino, ore una famiglia numerosa 
di Suore, servendo a Dio sotto la regola di s. Ago- 
stino, si occupa della educazione delle giovinette, ed 
accoglie quelle che vi si vogliono ritirare per gli 
esercizi spirituali. Sva SANTITÀ” entrata nella Cappella, 
condiscendendo alla preghiera delle Religiose , parlò 
a quella comunità indirizzandole un discorso sugge- 
rito dalle circostanze. Quindi, lasciando tutte nella pie 
nezza del gaudio che in loro erasi destato per la de- 
gnazione Sovrana , passò alla Chiesa del Monaste- 
ro, e si piacque di encomiare la cappella di Gesù 


Nazareno , ricca di ornati, di pitture e di sculture, 
costr di recente con disegno del Prof. cav. Conte 
Vespignani. #- 

Sua BesritoDIe, Vargfiffizziondo dovunque in li- 
mosine ai poveri, e benedicendo al suo popolo che 
per ogni luogo affollavasi sul Suo passaggio e con le 
parole e gli atti manifestava i sensi della più tene- 
ra devozione e sudditanza fedele , verso le ore duc 
pomeridiane ritornava alla Pontificia Residenza del 
Vaticano. 


—etebisere— 
ITIZIE DIVER 


Anche i fogli di Napoli pervenulici nel mattino, 
e portanti la data del 26 e 27 febbraro testè tra- 
scorso, nulla ci recano d’ interessante. Nullameno non 
vogliamo passare sotto silenzio una notizia che circo- 
lava per Napoli il giorno 26, e che viene data dalla 
Stella del Sud con quella riserva che essa merita. 
Stando alla medesima sarebbe avvenuto una sommos- 
sa a bordo della fregata detta Garibaldi, che avreb- 
he avuto per conseguenza l’ uccisione di tutti i ma- 
rinari non Napoletani. A noi eziandio sembra che sif- 
fatta notizia abbia duopo di conferma, e che quindi, 
per ora, debba essere accolta con non troppa credu- 
lità. — Il solo Popolo d'Italia fra le sue notizie fa 
menzione della reazione. Scrivono a questo giornale 
da S. Severo quanto appresso, in data del 23 feb- 
braro. 

« Nel giorno 20 del corrente una banda nume- 
rosa di reazionari è stata sorpresa nel bosco di Dra- 
gonara dai soldati. Molte vaghe notizie circolano su 
tale scontro. Da persona venuta dal luogo del com- 
battimento sono stato assicurato essere morti cinque 
reazionari e presi moltissimi cavalli. 

Ieri 22 nelle vicinanze di Sannicandro alla ban- 
da Villani sono stati tolti 13 cavalli dalla truppa. 

Teri stesso la Guardia Nazionale di Apricena , 
comandata da’ suoi due capitani, ed accompagnata 
da militi del 49°, incontrò alle falde del Gargano 
verso il lago di Lesina due reazionari, de’ quali uno 
è rimasto ucciso, e l’altro, lasciando il cavallo , si 
è nascosto e nou si è potuto rinvenire. » 


NDISILIUITONE 


Dai Giornali di Vienna del 2 febbraio. 

Il Granduca Ferdinando di Toscana partì per Mo- 
naco, colla corsa celere della ferrata occidentale. 

A quanto si dice, S. M. |’ Imperatore esternò 
desiderio che venga completato definitivamente l' or- 
dinamento dell'esercito. Si tratta di troncare per sem- 
pre le norme provvisorie, finora vigenti , che incep- 
pano il servizio per evidentissimi motivi, e di stabi- 
lire disposizioni, che non diatio appiglio nè a dubbi, 
nè a commenti. 

S. M, |’ Imperatore approvò la erezione d' una 
casa d' invalidi speciale per la marina. 

S. E. il deputato al Consiglio dell'Impero, Fran- 
cesco barone di Pillersdorff, ricevette ier l'altro mat- 
tina gli ultimi Sacramenti. 

Il Ministro degli affari esterni, conte Rechberg, 
è perfettamente ristabilito della sua indisposizione. 

Scrivono all' Osservatore Triestino , da Vienna, 
20 febbraio: 

« Circa le vertenze ungaziche, continuano senza 
posa, Je trattative alla Cancelleria aulica. Così ulti- 
mamente ebbero luogo alcune sedute straordinarie 
della detta Cancelleria , sottor-la presidenza del co. 
Forgach, ora ristabilito in salute. 


« Un'ordinanza, testè emanata dalla Luogotenen- 
za ungarica , impone il ristabilimento della libertà 
d'arti e mestieri, abolendo le maestranze. Alcuni aoni 
sono, codesta libertà era stata disposta per ordine di 
Vienna, ma l’autonoma Rappresentanza della città di 
Pest l’uboli come discordante colle libertà ungariche. 

Quanto all’affare dell'Assia elettorale, il gabinet- 
to austriaco, come scrivono da Vienna alla Gazzetta 
Crociata (riferita dalla Constitutionnelle Oesterreichi- 
sche Zeitung) ha fatto pervenire a Berlino la dichia- 
razione che è pronto a far passi a Cassell, in unione 
colla Prussia, per comporre lo sciogurato dissidio. 
Il conte Rechberg avrebbe in tale occasione dichia- 
rato espressamente che gli Stati, i quali avrebbero 
a cooperare al regolamento delle cose, non dovreb- 
bero essere convocati secondo lr legge elettorale 
del 1849. Il conte Bernstorff, aggiunge quel giorna- 
le, dichiarò d'altra parte di recente nella Camera, in 
modo assai preciso, che il Governo prussiano non tie- 
ne per obbligatoria quelhi legge elettorale, 

La stessa Gazzetta Crociata smentisce nel modo 
più risoluto la notizia, data come positiva dalla Gaz- 
setta della Borsa, che il Re di Prussia abbia pro- 
nuaziato il riconoscimento del Reguo d'Italia. 

Pere 

Il progetto di indirizzo al corpo legislativo in 
Francia fu letto il 22. 

— Si continua a parlare di un prestito di cen- 
cinquanta a dugento milioni che il governo francese 
sarebbe per contrarre. 

— Il principe di Broglie è stato nominato mem- 
bro dell'accademia francese con 22 voti su 29 vo- 
tanti. 

— Nell'ultima settimana sono stati esportati 
dieci milioni di franchi dall'America in Francia. 


—— 0404-064080 - 


Il Variov fregata in ferro da 40 cannoni ebbe 
ordine di lasciar Gibilterra, e portarsi a Portsmouth. 

— L'immensa rete di fortificazioni intorno a 
Portsmouth va compiendosi rapidamente. Le nuove 
opere comprendono i forti di Spitheand nell’ isola di 
Wight, nella quale si trorano 1140 cannoni. 

—L'Ammìragliato ha ordinato l'armamento di due 
bastimenti da guerra a vapore per trasportar truppe 
sulla costa occidentale d'Africa, di cui |’ Inghilterra 
ha preso possesso. 

— Le annessioni nell'India sono per l'Inghilterra 
una fatale necessità: le provincie di Pegù, Urrakan, 
Maulmain, Martuban, Acuners, Tenasserim , furono 
aggregate all'impero britannico. I movimenti insur- 
rezionali che erano scoppiati in varii punti , furono 
repressi, 


oe — 


Leggesi nella Presse di Vienna : 

Il gabinetto viennese ha recentemente comuni- 
cato al governo prussiano, per conciliare la faccenda 
dell’ Assia elettorale, una proposta tendente a ripri- 
stinare la costituzione del 1831. La differenza tra il 
concetto austriaco e il prussiano si presenta , per 
quanto veniamo assicurati , di sì piccola entità, 
che si potrebbe facilmente superarla, se da ambe le 
parti esiste la seria volontà di regolare la cosa. Qui 
si aspetta in questo momento la risposta del conte di 
Bernstorff alle proposte austriache sugli affari dell’As- 
sia elettorale, risposta attesa dopo la chiusa delle di- 
scussioni della camera dell’ Assia elettorale medesi- 
ma; e vista la grande riserva, con cui il ministro 
prussiono degli affari esterni si è replicatamente di- 
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chiarato alla camera, relativamente all’ Assiato clet- 
torale, si abbandonano nei circoli di questa diploma- 
zia tedesca alla credenza che non sia impossibile 1° 

cordo. Stante le tergiversazioni , cui soggiacque sin 
oggi la faccenda dell’ Assia clettorale , da parte dei 
gabinetti di Vienna e di Berlino , abbiamo ancora i 
nostri dubbi a questo proposito ; ma ad ogni modo , 
sarebbe osservabile di vedere i conti Rechberg e Bern- 
storff darsi vicendevolmente la mano nella questione 
dell'Assia elettorale, mentre la stampa unstro-tedesca 
e la prussiana, si presentano battaglie da pubblicisti, 
a motivo della riforma federale. La diplomazia ed il 
campo dei pubblicisti sono due cose uffatto diverse , 
e non è poi assolutamente impossibile che 1’ accordo 
austro-prussiano nella questione dello Schlesw-Holsteln, 
abbia un riscontro in quella dell’ Assia elettorale. 

— Un articolo della Nuova Gazzetta di Mona» 
co 19 febb. dice : 

« La Nota prussiana del 14 corrente non rompe 
Îl ponte, von abbrucia le navi, ma aspetta nuove pro- 
poste dell'Austria e degli Stati medi. È cosa eviden- 
fe che noi non possiamo abbandonare nulla della po- 
sizione prefivita dalle leggi federali. Tuttavia, non 
crediamo impossibile un ravvicinamento , forse nepe 
pure nell'ardente questione, che ancora poco fa ci se- 
parava maggiormente, cioè in quella dell’ Assia clet- 
torale. Anche la vertenza danese è in via di miglio 
ramento », 

— Nou restano che dei regolamenti di forma da 
compiersi per la conclusione del trattato di commer- 
cio colla Francia. 

Il principe di La Tour d'Auvergue , si recherà 
a quest'effetto a Parigi fra breve. 

— La Dieta comune di Gotha era convocata pel 
17 corrente per sancire il seguente progetto di legge: 

« Noi Ernesto, duca di Coborgo Gotha ce. 

« Ordiniamo eo, 

« Nel caso che dopo la nostra morte uno dei 
nostri nipoti, principi della Granbretagna cc. , fosso 
chiamato dalla legge fondamentale a succederci al 
governo e che si trovasse troppo giovane per ciò , 
la reggenza dovrà spettare per la durata della mino- 
rità ol signor nostro cugino, principe Augusto Luigi 
Vittorio, duca di Sassonia ». 

Quando avrà composto questa quistione, la Dieta 
si occuperà dell’ introduzione nel paese delle leggi 
militari prussiane, ivtroduzione divenuta necessaria in 
seguito alla convenzione stretta colla Prussia. 

Il principe Augusto ( Coborgo-Cohary ) è nato 
nel 1818 ed ha per meglio la principessa Clementina 
d'Orléans (J. de Franefort ). 


— -cotetiinio— 


La Spagva ha terminate lo sue vertenze finan- 
ziarie con ha Frangia per ub' operazione già antica 
e che non ha certamente potuto venir sosteuuta nel 
suo morale puiucipio motore dallo spirito dominante 
dell'impero napoleonico: trattavasi nientemeno che di 
far ottenere dalla Frencia napoleonica un compenso 
peouuiario per una spedizione compita dalla Francia 
borboaica , e compita a carico della Spagna costitu= 
ziouale che è incaricata di discutere e di pagare uu 
conto non leggero nè gradito dalla maggioranza che 
sta ora al potere. Grazie però all'accortezza dei ne- 
goziatozi francesi , il conte è stato ridotto alla metà 
per ovviare alle. reerimigazioni che senza dubbio a 
vrebbero avuto © forse avranvo ancora (wa innocen= 
temente ) Luogo. nelle Camere spaguuole , quande si 
tratterà di approvare l'assegnamento di 35 miliowi di 
franchi in rendita pubblica a favore della Francia: 
siccome questi 35 milioni sono ora il residuo di 70 
milioni che si rigeardarano come devuti, è più che 
probabile che le cose camminino senza troppì inpe- 
dimenti e che i riebiomi dei deputati liberati spagnuoli 
sinup per essere ridotti al sifenzio dalla modicità dek 
la somma rispettivamente a quella domenduta primi 
tivamente col concorse di documenti officiati. 

(Gaza, dè Gon.} 
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La Grecia, dice lu Gunsetta di Genova, sento 
i peso della sua agitazione nel weoto durato 30) anaiz 
gii credi della glonia di Canavis, di Rotzari, di Mau 
rucordato, di Capodistria e di Grivas héeuo impara» 
te troppo poco degli avvenimenti cha si seno svolti 
interno. ad essii per più d'un quarta di secolos è come 


si lasciavano nel 4855 attirare dalla Russia, così si Ja- 
sciano ora baloccare da idee non ancora ben matu- 
rate circa la dinastia c l'avvenire dell'Ellenia. 

Gl'insorti di Nauplî sono molti c sono relati- 
vamente potenti : due reggimenti, sovra i tre di fan- 
teria che formano tutto l'effettivo delle forze militari 
della Grecia (7000 uomini), diconsi aver partecipato 
all'insurrezione, e non sì sa come potrà il governo 
venire facilmente a capo dell'impresa di assoggettare 
i ribelli: ma nè il governo provvisorio di Nauplia, 
nè le numerose sue relazioni con le altre parti del 
regno sono esenti dalle inveterate abitudini dei Greci 
di creare un'agitazinne senza esito, c di non prefig- 
gersi un oggetto determinato che agisca sulle meuti 
della moltitudine mostrandosi evidente e popolare. 
Non è da attribuirsi solamente al governo il cumulo 
d'errori che ha ritenuta la Grecia in una via poco 
fecowla di risultati dal 1831 al 1862, ma principal. 
mente al carattere inqgieto e talvolta cavilloso dei 
capi dell'opposizione. 

È una piaga troppo profonda quella che non 
permise al'a Grecia di acquistare né una popolazio- 
ne proporzionata al suo territorio, nè una coltivazio- 
ne proporzionata alla ubertà del suo suolo , nè una 
industria che risponda alla felicità del sito delle sue 
città e dei suoi porti, nè una regolarità di finanze 
che possa mallevare |’ esecuzione de’ suoi progetti 
per l'avvenire. 
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Scrivono da Ragusi alla Gazzetta del Popolo 
di Trieste: 

Parlavasi con qualche fondamento di un nuovo 
conflitto fra' Turchi e Montenegrini, ma mi è impos- 
sibile durvene esatto ragguaglio, giacchè mi mancano 
molti dati per darvi la notizia con qualche certezza. 
Gli insorti di Summa sono minacciati di essere cir- 
condati da Dervisch pascià, avendoli Dervisch, colla 
sua posizione presu a Poglizze, tagliati dalla parte di 
Zubzi e dal Moutenegro, Gli insorti inviarono perciò 
alcuni deputati a questo console turco, sig. Persich, 
perchè s'interpovesse fra loro cd Omer pascià 0 Der- 
visch, affinchè si sospendessero le principiate opera- 
zioni militari, e da parte loro promettendo di capi- 

Omer pascià di subito accondiscese alle pro- 

oni fattegli,-c diede tosto ordine a Dervisch di 
cessare qualuuque operazione sì incominciata che da 
incomiveiarsi. 

Luca Vukalovich coutinua nella sua inazione, c 
replicatameute respiuse le offerte fattegli dal priucipe 
del Montenegro, e dagli iusorti erzegoviani. Dervisch 
pascià costrusse una strada militare fra Poglizza è 
Trebigne, e v'impiegò a quest'uopa e le popolazioni 
cd i militari. — Con questa notizia si accorderebbe 
quella che scrivono da Ragusi al Wanderer, cioè, 
che Luca Vukalovich dovera essere nuovameute in- 
caricato d’una importaute missione ; egli però rifiutò 
d'accettare questa distinzione , finchè non sia lumi- 
nosamente soddisfatto l'ouor suo, el’egli crede olrag- 
giato dal procedere del principe. Gli insorti e gli 
aderenti di Vukalovieb wen vogliono riconoscere il 
Popo Matanovich a suo successore. 


— Scrivono da Ragusi 20 fehbrajo: 

Matanovich tentò di impossessarsi con uu colpo 
di mano di Luca Vukalevich. Quest'ultimo si difese 
euergicamente, soccorso dagli abitanti di Crucevizze 
e Dracevizze. Mutanovich minacciò di punire questi 
partigiuvi di Vukalovich, 

— Leggesi nel J do Const: 

Secondo certe infuliazzioni clio sarebbero per 
venute da Belgrado ul governo imperiale , l'amminè 
strazione principesca avrebbe comunicato recemissi- 
mamente alla Corte avente l'alto dominio, aleune as- 
sieurazioni noe equivache risguerdanii l'ulteggiomen- 
lo conservativo eh'essa riselso di adottare e seguire 
lealmente. La nazione serbiee, dì owè il principe Mi- 
Chete nan è se nom il mandelsrio elettiva, censerverà 
tutt è digiti eh'emanono digli Aletti-scoriff degl'im- 
peratori degli Ottvaani, © now sì avrebbe mai avuto 
il pensiero di lederli. Finalmente il prineipo Miiehelo 
è convinto delle heweveli disposizioni di S.M. it Sul- 
tino verso le, popolazioni sottoposte al suo alta do- 
minio. 

Tie ufficiali policolià ;: fiore al. servizio delta 
Porta, di cui uno è Maiad Boy (Vistbitsîty) erano dai 


qualche tempo detenuti per certe mene politiche stra- 
nicre. Essi furono licenziati dal servizio ed espulsi 
dal pacse. È voce che abbiano domandato passaporti 
francesi per recarsi a Napoli. 


— Il Pays ha da Alessandria 21 febbrajo: 

I giornali di Alessandria annunziano una lettera 
ufficiale del vicerè al console di Prussia, sig. Op- 
penheim, con la quale questi é incaricato dell'impre- 
stito detto dei banchieri tedeschi. 


4404-3000 


Il Messager du Midi ha da Touln , 16 febbra- 
jo, i seguenti ragguagli sulla spedizione della Cocin- 
cinu: solo dopo l'esito si potè conoscere tutto il pe- 
ricolo che minacciava la nuova Colonia. L'ora del 
combattimento doveva essere il segnale dello stermi- 
nio di tutti i forestieri. Le istruzioni date dai man- 
darini agli indigeni erano di correre all'armi , e far 
man bassa allo stesso tempo , ed alla stessa ora su 
tutti i posti isolati della provincia. 

L'ammiraglio Bonnard col prendere d'assalto le 
prime lince annamite, e coll'impadronirsi della piazza 
forte e del campo trincerato che difendeva tutte le 
provvigioni dell'inimico ha distrutto d'un colpo solo 
l’armata cocincinese e schiacciato una formidabile in- 
surrezione che, principiata al primo colpo del can- 
none di Bieuhoa non ebbe che il tempo di dileguarsi 
alla vista dei fuggiaschi, che portavav la notizia della 
rotta dell'armata regia. 

Questo orribile tradimento era stato mirabil- 
mente organizzato dai mandarini, e non venne sven- 
tato che per la pronta e decisiva vittoria riportata 
dall'ammiraglio, nonché per la cnergica resistenza dei 
diversi comandanti. 


4 0-t4H400— 


Il foglio Las Novedudes di Madrid del 19 ha 
da Teutan i seguenti particolari sulla insurrezione 
del Marocco. 

« La sollevazione attuale è stata creata dai Ka- 
bili di Acemimer, Chararga e di altre tribù più per 
desiderio di saccheggio che per viste politiche. Que- 
sti Mori, che al pari dei Sur, dei Ri e di altre 
tribù indipendevti, non rispettano menomamente la 
volontà dell’ imperatore , sono stati fanatizzati recen- 
temente du una persona influente della classe dei 
sceriffi, classe perversa che abusa del potere per 
aizzare questi popoli barbari a qualunque atto di 
crudeltà. Gli insorti hanno portato la desolazione nel- 
la tribù dei Ben-Auda, sul cammino di Fez, a quat- 
tro giorni da Tangeri, ed liauno commesso assassi- 
ni, incendi e rapine nella fertile Comurca di El-Garb, 
che da Larache si stende fino al piè dell'Atlante. 
Fra le vittime, contansi il pascià della proviueia ed 
il Caid di Ben-Auda. » 


—et06000re— 


Leggesi nel Monit. Univ. sotto la data di Vera» 
Cruz 10 gennaio : 

È giunta davanti a Vera Cruz il 7 la divisione 
navale francese comandata dall'ammiraglio Jurien, dopo 
Una traversata compiutasi con tempo bellissimo, L’am- 
mîraglio Jurîen e il geuerale Prim ne profittarono 
per farsi lunghe e cordiali visite. 

Ai 9 l'ammiraglio fece sbarcare il battaglione di 
zuavi, î distaccamenti d' artiglieria e del genio e i 
marinai fucilieri. Il geuerale Gasset mise a disposi- 
zione dell’ ammiraglio , per l' alloggio di tutti questi 
distaccamenti, alcune parti dî caserma occupate dalle 
truppe spagouole che a questo scopo si accamparono 
fuorî del recinto della città. Resteranno iutanto a hordo 
dei bastimenti le compagnie di fanteria di marina, 
aspettando che sia possibile acquartierarle a terra. 
FEccelfeote è la salute generale del corpo dî spedi- 
zione e regna ? più compiuto accordo tra gli uflicia- 
lì, soldati e marinai dei corpi di spedizione alleati. 

— Seconda ta Patrie i comandauti alleati risol- 
sero il 15 gensaio a Vera Cruz d'indugiare la mar- 
cia su Messico a febbraio per dar tempe alle papo- 
lazioni di dichiarorsi 

— Serivono da Vera Crue al Monweur Univer- 
sol, i) 45 gennaior 

La squadra francese sotto gli ordinò dell’ ammi- 
roglio Furien de la Grovitre la gettato l'ancòre la 
senò del 7 mella reda di Svorificiee. La sbarco delle 


non 


fino 


le mene politiche stra- 
servizio ed espulsi 
domaudato passaporti 


ria 21 febbrajo: 

nnunziano una lettera 
li Prussia, sig. Op- 
incaricato dell'impre- 
Î 


== 
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bmediatumente e in questo n 
meuto i zuavi e i fucilieri sono accampati alla Te- 
jeria, prima stazione della strada ferrata a 10 chilo 
metri da Vera Cruz. L'8 il generale Prim giungeva 
alla sua volta, e il domani si sono aperte conferenze 
fra i plenipoteuziari delle tre potenze, in seguito alle 
quali varie comunicazioni furono indiritte al governo 
messicano. 

Attendesi con impazienza il risultato di queste 
prime pratiche, poichè le notizie dell'interno fanno 
ognora più riconoscere lo stato d'anarchia crescente 
in cui si trova il paese e la necessità di mettervi un 
termine prontamente. 

Gli atti di violenza e d'arbitrio si succedono ri- 
guardo gli stranieri, e il generale Doblado, che aveva 
per un momento dato prove di moderazione , pare 
che alla sua volta si lasci trascinare ju questa de- 
plorabile vi 

Egli avrebbe anvunziato la risoluzione d'impie- 
gare, in caso di bisogno, la forza per costringere gli 
stranieri senza distinzione di nizionalità, al pagamen- 
to di una tassa di 2 0/0 sul ale decretata pei 
bisogni della guerra, e dichiarato che il momento era 
venuto di sequestrare le loro proprietà. Questo è 
quanto per altra parte ha già avuto luogo a Sinalva, 
ove le autorità han fatto gettare abbasso le porte 
dei magazzeni appartenenti stranieri, si sono im- 
padronite delle merci e lo han vendute a vil prezzo 
per dividersene il prodotto. 

I vice consolati di Francia, di Spagna e degli 
Stati Uniti furono invasi da soldati che li bano oc- 
cupati sotto pretesto d'assicurarsi di posizioni strate- 
giche. Scene deplorabili al par di queste avvennero 
a Graymas e in altri luoghi. 


— Il corriere del Messico arrivato il 13 a Ca- 
dice porta la notizia che il 14 gennaio due capitani 
di vascello, l'uno inglese, l’altro francese ed un bri- 
gadiere spagnuolo sono partiti da Vera Cruz pel Mes- 
sico latori dell’u/timazum delle potenze alleate. La 
Francia, la Spagna e l'Inghilterra dichiarano esser 
loro missione di aiutare la repubblica a sortire dalle 
deplorabili condizioni nelle quali si trova. Le tre po- 
tenze hanno poi formulato in una nota a parte i loro 
reclami particolari. Le (ruppe alleate Hanno occupa 
to Teiccia e Medellin dalla distanza di cinque kilo- 
metri da Vera Cruz. 

Alla partenza del corriere dall’Avana il principe 
Alfredo d' Inghilterra cra arrivato a bordo del va- 
scello inglese Saint-George. 


— Verso la fine di gennaio il presidente Davis 
del Sud visitò con i ministri della guerra e della ma- 
rineria, e con due generali, il campo del generate 
Beauregard sul Potomac. Si riconobbe che quelle 
posizioni erano inespugnabili, e che le forze del Nord 
non erano in stato di far nulfa. 


— Abbiamo notizie del Venezuela che arrivano 
fino al 21 dicembre. 

Le conferenze ta Paez e Falcon crano state 
troucate e la guerra civile minacciava più che mai 
di desolare quell'infelice paese. 

Il generale Paez aveva pubblicato an proclama 
nel quale dichiarava ehe dopo aver fatto inufili sforzi 
per conservare la pace si vedeva obbligato di fare un 
appello alle armi e assicurava i suoi coneittadini che 
se volevano secondarlo con tutte le loro forze, avreb- 
bero vinto. 


————ccccccnsser22> 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—+>>eee-— 


Come era da prevedersi, dopo l'accardo che si 
annunei® stabitito tra molti depwtati di Torino, nella 
seduta det 25 firono mosse gravissime interpellanze 
al ministero sulla prossima convocazione dell’assem- 
blea dei comitati di provvedimento ie Genova, che fu 
dichiarata pericolosa @ contraria alle istituzioni che 
reggono ‘o Stato. Ricasoli rispose mom credere egli 
contrario alle libertà cmstituzionali diritto di riu- 
nione,essere queste illimitato e nou avere il governo 
altra autorità tranne quella dî reprimere gli abusi. A 
questa strana ed inaspettata risposta, che’ meritò gli 
Applawsi delle sinistan, successe une clamoroso e 
scomposta discussione, è terminare la quale fu da 


| 
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a deputato proposto un e del giorno, 
tendente @ contentare: tutte le opinioni e che per- 
ciò appunto venne approvato della Camera, Que- 
sto risultato di una interpellanza , nella quale ve- 
Diva risposta generalmente grande aspettativa allo 
scopo di abbattere il ministero, ha reso più aspra la 
polemica del giornalismo contro la Camera, che è ac- 
cusata di non vedere i pericoli della situazione ut- 
tuale e di voler fare l'Italia soltanto votando conti- 
Nuamente nuove leggi d’imposte. Oltre a ciò lamen- 
tano i giornali che alla seduta suddetta i deputati as- 
Sistessero in piccolissimo numero, come avviene quasi 
ogni giorno, talché al punto di deliberare e perchè 
possuno aver luogo le votazigui, il ministero è d’or- 
dinario costretto a far correre per Ja città carrozze 
di piazza per prendere i deputati negligeoti e tradurli 
al loro posto. Tuttavia, siccome l'accennato ordine del 
giorno, quantunque non contenga un biasimo formale 
pel gabinetto, impone però al medesimo l'obb'igo di ve- 
gliare perchè la ineriminata assemblea dei comitati non 
assuma una attitudine pericolosa,è generale opinione che 
la condanna del Ricasoli non sia che differita, dovendosi 
Fitenere per certo, dopo i manifesti ed i proclnmi di chi 
dirige quei comitati, che scopo della sudiletta riunio- 
ne è di costituire un nuovo € più energico potere 
nello Stato, il quale tolga al governo le redini della 
rivoluzione. In previsione di ciò pertanto cd anzi 
nella certezza che gli attuali ministri ion possano du- 
rare più a lungo , i giornali non ofliciosi discutono 
già le probabilità di una nuova combinazione mini- 
steriale, proponendo quegli uomini di cui essi sono 
l'organo ed esponendo il programma delle future am- 
ministrazioni. Così, per esempio, l'Espero © la Mo- 
narchia Nazionale appoggiano apertamente un 4 
netto Rattazzi-Farini , dichiarandolo il solo adatto a 
reggere la cosa pubblica in mezzo alle presenti com- 
plicazioni della politica interna ad estera, e promet. 
tendo che cura costante dei ntovi ministri sevebbe di 
fare appunto tutto ciò che non ha fatto il ministero 
attuale, cioè ristabilire la sicurezza pubblica , rimet- 
tere l'ordine nelle finanze, frenare le intemperanze 
del partito estremo ed altre cose di tal fatta. Senza 
citare le varie combinazioni messe innanzi da aliri 
giornali, basterà notare che in tutte le diverse pro- 
poste prime; » come nei fogli citati, la promessa 
che la politica del nuovo gabinetto sarà quella di ri- 
parare agli errori innumerevoli commessi da chi sta 
adesso al governo. 

Poco interesse offrono gli odierni resoconti dei 
giornali francesi intorno alla seduta che ebbe Juogo 
nel Senato il giorno 24. Dopo avere annunciito che il 


presidente signor Troplong in un suo breve discorso Ì 
È 
razione, fa- 


invitò i senatori alla calma ed alfa mo 
cendo sentire che in caso diverso sarebbe egli costret- 
to a far uso della severità consentitagli dal regola: 
mento, danno notizia che il marchese de la Roche- 
Jaquelein ebbe ls parola e che îl medesimo premise 
che parlerebbe in risposta ai discorsi di Baroche e 
del principe Napoleone. Fin quì giungono fe notizie 
dei giornali ed è «uindi necessario aspettare i futwri 
resoconti per conoscere come siasi espresso l'itlastre 
oratore. A canisa di questa deficienza di motizie niterio- 
ri, il giornalismo e le corrispondenze di Parigi tornano 
a parlare di quanto avtenne nelle sedute antecedemi 
ed in ispecie in quella del 22 in cui prese fa parola il 
principe Napoleone; a proposito di che trovano assai 
significante che nessuno dei sematori; cecetto il sig. 
Pietri, volesse mostrar di dividere o approvare le 
optrioni dal principe manifestate , mentre innumere- 


voli ed imponenti furono le proteste che ad ogni tatto Î 


sollevavano fe stre peirole. "Ed “a questa sofente di- 
mostrazione della grande assemblea fanno in certo 
modo Eco fe osservazioni ed i giudizi dei giornali frane 
cesis ritenwti per è più seereditati Wa cui il Cometitastio- 
nnel e l'a Patrie i quali, pur non'Alisatanandosi ds quiet 
riserbo: elte è impasto loro dalla eceelsw posizione del 
peiucipe, lamentano che il medesimo afbia per così dire 
Fanafzato fr Bandiera della tivoliezione, dimemisando 
che le sala a lui convenicnie saveibe quella della 
Francia ibernle e conservatrice, 

Dopo dS ci, quetto di cui sì intrattengono i fe 
gli francesi È le dimostrazione, 6 pintfesto ib bocva- 
no, fatta degl stodenti di Parigi ut prefessore 
Renan, seppure carattere di simpatia può attribuir- 
si ad ua lumallo, nel quale Li grida più contradit 
torie. furonò | cinegse. ed. i sarcasmi e gli insulti me- 


scolati agli applausi di | pinza. Comunque sia, co- 
loro che più si distinsero in questa str gante di- 
mostrazione furono i sergenti di città che dispersero 
gli scolari. Il Afontteur annuncia che al professore sud- 
detto « per avere egli esposto dottrine che feriscono 
le credenze cattoliche e possono produrre agitazioni 
deplorabili » è ritirato il diritto d' insegnamento. 

A quanto diceva la Patrie sulle presunte inten- 
zioni della Prussia rapporto agli affari d’Italia corri- 
sponde oggi uu carteggio parigino dell’ Independance 
lu quale non solo smentisce la notizia dita anterior- 
mente dall'Zavas e dal telegrafo piemontese che il 
gabinetto di Berlino fosse disposto a riconoscere il 
preteso regno, ma aggiunge che le comunicazioni 
fatte al Ricasoli dul ministro prussiano conte de Lau- 
May sono in ben allro senso. Da queste risulterebbe 
che la quistione suddetta fu veramente trattata a Ber- 
lino in un consiglio dei ministri presieduto dal re, 
ma che la maggioranza del gabinetto manifestò l’opi- 
Rione, cui di buon grado accedette il re, non essere 
espediente cangiare il carattere delle relazioni che 
corrono attualmente tra il governo prussiano e quello 
di Torino. E quosta versione concorda coll’annuncio 


| dato dai fogli alemanni che il ministro Patow invi- 


Uisse una giunta della Camera di Berlino a non in- 
sistere più oltre nella proposta che fu, come è noto, 
avanzata dai deputati liberali. 

Nella Gamera dei Comuni a Londra lord Pal- 
merston, interpellato, dichiarò che il governo non 
presenterà durante questa sessione nessun bill di ri- 
forma. Dicono in tal proposito i giornali che il par- 
tito radicale non farà mozioni a Questo scopo per 
non turbare la quiete del Parlamento, 3upponendosi 
al dire del Times, che si ini un momento nel 
quale sarà necessaria in Tugliilterra, per le coridizio- 
ni della politica esterna, una specie di dittatura. Per 
gli stessi motivi e forse più ancora per riguardi alle 
a@izioni della regina, anche i tories avrebbero delibe- 
rato di evitare nel corso della presente tornata ogni 
‘uistione che possa suscitare le passioni politiche, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 27. — La Opinion nationale ebbe una 


Î prima ammonizione per vin artfeoto sufle discussioni 


del Segato, contenente espressioni ingiuriose che ol- 


traggiano questo gran Corpo dello Stato. 


Ia seduta del Senato furono adottati i primi pa- 
ragrafi dell'indirizzo fino al nono. Rispondendo alla do- 
Mianda di Boissy suffa spedizione messicana, se l"fn- 


} ghilterra starà colla Francia fino al termine, Billault 
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dice che gli obbliglii delle tre potenze sono perfefta- 
Mente regolati dal trattato d'ottobre del 1861. Con- 
tinta la discussione sulla politica estera, Bourqueney 
parla in favore del potere temporale del Papa. 

Si ha da Vienna che Sehmerling fu nominato 
Graneroce dell'Ordine di Leopoldo. 


Londra 27. — Alta Camera dei lordi, Derby 
fa la amnonciata interpellanza stila atrocità del pro- 
clama di Fantoni. Russell giudica quel documento 
cos egtiale severità, ma aggiunge che fia ad ora non 
vi è prova alcuna della sna autenticità; Hudson non 
ha anéora risposto st questo argomento. Se il pro- 
clama è autentico, sì faranno rievostranze ab governo 
di Torino. 


Atene 29. — Le truppe reali blocemso Natiplia 
dal lato di terra 6 da quello di more. Sessatita în 
sorti di Nauplia sono passati nette truppe reali. 


BORSA DI PARIGI 
da 39 Fobbraio, 
cisl 
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METEOROLOGIA 
a _- 
Pregiatissimo sig. Direttore 


La prevengo che d’ora innanzi una piccola mu- 
tazione avrà luogo nel listino delle osservazioni me- 
teorologiche solito ad inserirsi nel Giornale. —La pres- 
sione barometrica sarà data da oggi in poi non solo 
ridotta allo zero di temperatura, ma anche ridotta al 
livello del mare, onde a tutto rigore sarebbe superfluo 
indicare per questo tanto |’ altezza dell’ osservatorio. 
Però è bene ritenerla : ma , attese alcune mutazioni 
fatte nel barometro, che è nuovo e di grandi dimen- 
sioni, e del genere di quelli detti campioni con dia- 
metro interno del tabo di 13 millimetri, dovrà farsi 
una mutazione all'antica cifra. Il pozzetto del nuovo 
strumento sta ad altezza sul livello del mare di metri 
49.m-50. La ragione di questa mutazione è la neces- 
sità di uniformarci al sistema che ora và introducen- 
dosi dai meteorologisti di ridurre tutte osservazioni 
barometriche al livello del mare per renderle più fa- 
cilmente comparabili. Per Roma poi si avrà anche 
l’altro vantaggio che pei luoghi più abitati della città 
la correzione sarà minore che nell’autico sistema. Per 
ciò avvertiremo che il piano del corso è circa 16 
metri alto sopra il livello del mare, e che per con- 
frontare un barometro particolare deve sottrarsi dalla 
nostra indicazione un millimetro per ogni undici metri 
di altezza della stazione sopra il livello del inare. (Più 
precisamente: alla temperatura di 10° centigradi un mil- 
limetro barometrico equivale ad un'altezza di 10,m:95.). 

Si darà ancora la quantità della umidità asso- 
luta in millimetri di pressione esercitata sul barome- 


tro dal vapore esistente nell'atmosfera, il che può ser- 


importante. 

Tali miglioramenti però non muteranno punto lo 
stato dello specchietto che in piccole cose insignifi- 
canti. 

La prego a inserire nel foglio il presente avviso 


protestarmi ece. 
Roma 28 febb. 1862. 


Ancero Seccni d. C. d. G. Dir. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 


RISULTATI AVUTISI 
NEL MESE DI FEBBRAJO1862. 
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Si è pubblicato l'Annuario Pontificio 
per l'anno 1862 vendibile nella Distribu- 
zione del Giornale di Roma al prezzo di 
haj. 50 legato in rustico, 

Il Ritratto di SUA SANTITÀ’, di cui è cor- 


redato il libro, si vende anche separatamente. 


Nella Libreria Manna in Via di S. Marcello 


vire a conoscer meglio lo stato di questo elemento | num. 48 presso la piazza de' SS. Apostoli il giorno 


|'5 corrente marzo avrà principio la vendita per au- 
zione pubblica di una Libreria Legale, Ecclesiastica, 
ed Erudita. 

Nello stesso locale se ne dispensa gratis il ca- 


per norma de’ lettori, e passo con distinta stima a || talogo. 


BASTIMENTI SOTTO CARICA IN LIVORNO 


per PIETROBURGO (città) 


TOCCANDO COPENAGHEN 


Il Clipper Schooner Russo « BerA/kem » di pri- 
ma Classe, foderato di Zingo, comandato dal Capita- 
no A. Luidbom. Partirà circa la fine di Marzo’ 
prossimo. 


per AMBURGO 


Brigantino Mecklemburghese « Fran Marie di 
primissima Classe, comandato dal capitano D. C. 
Vow, partirà nei primi giorni di marzo. Per imbar- 
care Merci dirigersi , 

In Roma da L. Fabri, Capo le Case N. 3. 

In Livorno da C. Malenchiui. 


—e4404tero — 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281% 757", 96; 277307", 89; 1 2° 25F; 1.° R=1.° 25 Cent; 1.° C=0*,80 R. 


Barometro 
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DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


coMmPOSTO 
DAL DOTTORE SMITH 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approvazione del Collegio medico- 
chirurgico di Roma si vende l'Estratto di 
Salsapariglia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue e della pelle, composto 
delle parti più attive della Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili , 

minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori ed 
ulcere scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precocemente sparita, di emorroidi, odi qua- 
lunque affezione umorale , © che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi in tutte le stagioni. 
La forma pillolare lo rende più soddisfacen- 
te al medico e più commodo all'ammalato , 
perchè centiene in piccolissimo volume , 
{utte le virtù mediche e delle decozioni @ 
de’ sciroppi,spesse volte così gravi allo sto- 
maco. 

ll deposito in Roma è presso la farma- 
cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 
num. 98, ed in Bologna presso il sig. Filippo 
Zanelli] 


ANNUNZI GIUDIZIARII 
VRNDITA GIUDIZIALE 


Rinnovazione 

In virtùrdi Sentenza emanata dall’Eccino 
‘Trib. Civ. di Roma pio Turno nell’ Udien- 
za del giorno 16 luglio 1861 sopra istanza 
del sig. Agostino Zampi Negoziante domic. 
in Roma vicolo del Teatro Pace N. 4 rapp. 
dal sott. Proc., ed in seguito della produ- 
zione effettuata sotto il giorno 4 febr. 1862 
nel fasc, N. 1086 del passato anno 1861 del 
Capitolato € di quanto è prescritto dal $ 1308 
del vig. Reg. di Procednra. 


Nel giorno 12 del mese di marzo 1862 
alle ore 11 antim, nella pubblica depositeria 
urbana di Roma posta entro il S. Monte di 
Pietà col mezzo del pubblico incanto si pro- 
cederà alla vendita giudiz. del seguente fon- 
do, da rilasciarsi a favore del maggiore obla- 
tore. 

Utile dominio di un terreno vignato, oli- 
vato, e cannelato posto nel territorio di Ma- 
rino vocab. le Colonnelle della quantità su- 
perficiale di tavole 9 02, corrispondente a 
misura locale quarta 4 scorzi 3 quartucci 3 
e stajoli quadrati 40 confinante Onorati, Vi- 
cini, Vitali, Del frate, e strada salvi ec. re- 
sponsivo di canone annuo di sc. 4 50 verso 
l'Eccima Casa Colonna; stimato ed apprezza- 
to dall'Ingegnere presso il Censo d' Albano 
sig. Luigi Morelli perito deputato dall'Eccio 
Tribunale, come da perizia registrata e pro- 
dotta il dì 47 agosto p. p. nel fasc. sudd. 
detratto ii Canone di sc. 255 45 # sul qual 
prezzo si aprirà l' incanto aumentato però 
di 310 a forma del $ 1922 n. 3 del codice 
di Procedura. 


Antonio Zanchini Proc. Rot. 
R. Bertoni Cursore * 


BORSA DI ROMA 
prL vì 28 FEBBRAIO 1861. 
Massimo Min. Med.l 
Napoli. . ...... 18.96 1890 16 90 
Livorno. . . 
Firenze 


Marsiglia 
Lione 


Trieste. ... NV. — — — — — — 
Londra . . .. . + + A74 75 ATA 50 474 625 
Ancona ....... —— — = —- 
Bologn: 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 1.° Si 1862. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai sc. 100 
al 3 per 0/0 godim. del f.* Sc- 
mestre 1862... + a 
Detti, come sopra di sc. 
Regia Pontif. de'Sali e 
interessi $ per 100 godimento del 
4 Semostre, e dividendo 1862 
azioni di sc. 200 RSS 
Banca dello Siato Pontificio, cu- 
pone del 1. Semestre 1562 A- 
zioni di sc. 200. . Rag * 
Sovicià Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
1 novem. 1861, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di nc 100 » 
Svcietà Anglo Romana per |’ il- 
luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4° seme- 
sire 1862. . . .. + FICO) 
Strade ferrate romane. Linea Pia- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Ottobre 1864, per scudi 27 88 
rala pagala . ..... 
te per fr. 
ressi dal Ottobre 18! 
all'anno... . +. 
Obbligazioni delle mi 
Lorsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 genn.®* 1862 a fr. 13 all’ 
anno liberate per fr. 252 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 4859. . +... » 
Detta. Linea da Rom: confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter, dal 4 genn.* 1862 RO 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
‘e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di Sc, 80 tre rate 
pagate, godimento del 1,°seme- 


Vita ed Incendi , dividendo 1862 
Azioni di sc. 109 » = 
Marittime e uv. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . 


Vitelle Bufaline 
Castrati, . + + 
Agnelli. . 
Majali . 
BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana x 
Buoi e Vacche. se N 337 
Da erba. . ..... 72 
Da strame. 
Vitelle. 
Castr 
Bufale 
Majali. 
MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 


DESUNTA DALLE 45° CHR HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BrstiAME 
Da erba Da strame 
Buoi. .....%73 la x. @78 lax. 
Detti a peso. . » à 
Vacche. . . .. ». 
Vitello. . ... » 
Castrati . . .. DI 
» 


sn 
» 69 
115 


Agnelli . .. 
Majali. .. 


Dal Campo Boario li 28 Febbraio 1862. 


la di S. Marcello 
postoli il giorno 
vendita per au- 
ale, Ecclesiastica, 


Posa gratis. il ca- 


n 


IN LIVORNO 


città) 


EN 


Boththem » di pri- 
nato dal Capita- 
line di Marzo 


Fran Marie di 
capitano D. C. 
zo. Per imbar- 


le Case N. 3. 


Azioni 
tia.» 


TO IN 


timana 


89 
674 
AL MERCATO 


Da strame 
laXx. 


1 Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cecetto i festivi 


—_e404-04-300— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franeo di posta, sc. 2,20 
All’ostere , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 3 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma ono offiali 


—etetttteeo— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affranetti all’ officio 
di amministraz.e del Giornale via della Stamperia Camerale n° HA, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e coga.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 3 Marzo 


Nella Ven, Chiesa del Gesù, ieri mattina , gli 

i e Rui signori Cardinali intervennero alla 
pella che vi fu tenuta per la Esposizione del Sautis- 
simo Sagramento per la Orazione delle Quarantore. 

Dopo la solenne Messa che fu pontilicata dal- 
l'Ilio e Rio Monsignore de Hohenlohe Arcivescovo 
di Edessa, Elemosiuiere di Sua SaxTITA', il rev. P. 
Menini, della Compagnia di Gesù, recitò un discorso 
analogo alla sacra cerimonia. 


Det 'TToeI 
EDITTO 


SULL’ OSSERVANZA DELLA QUARESIMA DELL'ANNO 1862 
CON INDULTO APOSTOLICO 


COSTANTINO, per la Misericordia di Dio Vescovo di 
Porto e S.Rufina, della S. R. C. CARD. PATRIZI, 
Arciprete della Patriarcale Basilica Liberiana, del- 
la SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE Vicario 
Generale, della Romana Curia è suo Distretto 
Giudice Ordinario, ec. ; 


Il Profeta Gioele a prevenire tutti que’ mali, che 
il popolo del Signore potere aspettarsi da’ suoi cru- 
deli nemici, se fossero giunti a domivarlo, lo esorta- 
va alla penitenza , ed al digiuno « Sanctificate jeju- 
nium » Joel. C. 2 15. Questi mali, o fedeli, hanno 
già sopraffatto in gran parte questa misera Italia ,e 
la religione oppressa , la Chiesa avvilita s la morale 
oltraggiata, rovesciate le leggi, la società nella con- 
fusione e nel caos, e le contese dell’ uman genere che 
vanno a finire nelle stragi e nel songue mostrano 
abbastanza che gli empi compiono i malvagi loro di- 
segni, nuotano nelle delizie , ed orgogliosi insultano 
l universale calamità, mentre i buoni gemono oppres- 
si e schiacciati sotto il peso delle sventure. Una turba 
prodigiosa d'increduli che ogui giorno più si accresce, 
e coi libri e colla voce e col fatto cerca distruggere 
religione e morale, e nel cuore istesso del Cattoli- 
cismo va sordamente spargendo che il Vangelo tende 
al suo fine, che la religione cristiana è vicina al suo 
occaso , e la Cattolica Chiesa è abbastanza decrepita 
per dover vedere una volta il termine della sua esi 
stenza ; dottrina quanto ingiurfosa all’immutabile ve- 
rità divina, altrettanto fatale alle anime deboli ed in- 
ferme ; sono questi que’ mali orribili, che principal- 


mente formano la viva idea dell'età in cui viviamo. | 


Ed oh! ci fosse dato parlare al euore di questi scia- 
gurati, e far loro intendere , che{mentre ora si cre- 
dono applauditi nella loro incredulità, si accorgeranno 
tin giorno di essere il vitupero della loro famiglia , 
l’abominazione delle oneste persone, i nemici di ogni 
legittimo governo, la peste della società, e l’ obbro- 
brio ancora di quei medesimi, che sono oggi i com- 
pagni del loro traviamento ; oh ! potessimo persua- 
derli, che odiati da Dio e dagli uomini , importuni 
a se stessi per lo più vivono e muoiono tutti coloro 
che esultano e ridono sull’ oppressione de’ buoni, 
sull’ itidebolimento della fede, sulla persecuzione della 
Chiesa! La Storia abbastanza ci dice sulla fine infe- 
lice de' persecutori dell’ immacolata Sposa di Cristo. 

Ad arrestare il corso a tanti delitti, a tante scia- 
gure, altro mezzo non v' è che ricorrere a Dio nella 

iazione e nella penitenza; e sebbene più volte 
in questi ultimi anni abbiamo esortato i fedeli a sol- 
lecitare la divina bontà perchè la Chiesa «e la so- 
cietà fosse liberata da questi accaniti nemici 5 dob. 
biamo però persuaderci che l’ eterna provvidenza di 
Dio , siccome a palesare la sua giustizia aspetta gli 
empi ad una certa misura di delitti, dopo Ja quale 


li colpisce senza riparo, gosì a far pompa di sua mi- 
sericordia aspetta ne’ fegeli una certa misura di pietà, 
per liberarli dai mali, e colmarli di bene. 

Procuriamo adunque, che giunga al colmo que- 
sta misura di opere di pictà, che meriti gli effetti 
della divina misericordia , e nell’immincote Quaresi- 
ma, che ci porge la più propizia circostanza , non 
trasenriamo alcuna di quelle sante operazioni” che 
fauno dolce violenza al cuore di Dio, affinchè sia 
distrutto il regno del peccato, ma sieno salve le ani- 
me de' peccatori , sia finita la persecuzione, ma i 
persecutori siano cangiati m figli, si trionfi degli 
empi, ma si trionfi col farli santi. 

E siccome il digiuno prescritto nella S. Quare- 
sima allora solamente sarebbe a Dio accetto, quando 
fosse santificato coll’ esercizio della virtù, c coll'ab- 
bandono del vizio, procuriamo specialmente in questo 
tempo accetteyole, in questi giorni di salute, colla fre- 
quenza de’ sagramenti , coll'assidua preghiera , col- 
l'esercizio delle opere di misericordia » renderci de- 
gni de’ divini favori. 

La Santita' pi Nostro Sieyone a questo ci 
esorta, mentre conoscendo i bisogni del diletto suo 
popolo di Roma, anche in quest anno temperando il 
rigore della quaresimale astinenza Ci ha ordinato di 
dichiarare che nell’imminente Quaresima (ferma sem- 
pre restando la legge del digiuno per quelli che vi 
sono obbligati) sarà permesso a tutti gli abitanti di 
Roma, e suo distretto, £ompresi i Religiosi dell’ uno 
e dell’aliro sesso non asìretti da voto particolare a 
maggiore astinenza, il cibarsi di qualunque sorta di 
carne, restando egualmente permesso l’uso dell’ unto 
e strutto pe’ condimenti. 

Da questa benigna concessione sono eccettuati il 
mercoledì delle Ceneri in capite jejunii, i giorni dei 
quattro tempi, la vigilia di S. Giuseppe, Ja vigilia 
della SSiîa Annunziata, e gli ultimi tre giorni della 
settimana santa. In questi giorni si dovrà far uso di 
cibi di stretto magro, ed è proibito il condimento di 
strutto ed unto. 

Negli altri venerdì e sabati , non compresi nei 
giorni sopraindicati, si permette l’uso delle uova € 
latticini, ed il condimento di strutto ed unto. 

È proibito in tutto il tempo della Quaresima, 
comprese anche le domeniche, la promiscuità de’cibi, 
vale a dire l'unione di carne e pesce nella medesi- 
ma commestione. 

Le persone obbligate al digiuno non potranno, 
eccettuate le domeniche , ‘usare di cibi di carne, se 
non nell'unica commestione; possono però servirsi di 
condimenti di grasso nell'altra piccola refezione tolle- 
rata oltre il- pranzo. 

Che se, non ostante l'ampiezza di quest’Iudulto, 
vi fossero quelli, che per motivo d’indisposta salute, 
dovessero cibarsi di carne anche ne'giorui eccettunti, 
non potranno questi in tutto il tempo della Quaresi- 
ma far uso che di carni salubri, e dovranno premu- 
nirsi dell'attestato del medico, da rilasciarsi gratuita- 
mente, e da sottoscriversi .dal rispettivo Parroco, ed 
inoltre da uno dei deputati a ciò destinati. 

Quantunque dopo un'Indulto sì esteso non pos- 
siamo dubitare che tutti si adattino alle note prescri- 
zioni che in ogni tempo sogliono ingiungersi; nono- 
stante per non mancare al Nostro officio, ricordiamo, 
ed ordiniamo sotto le peve altre volte comminate a 
Autti i. Trattori, Osti, Locandieri, ed Albergatori di 
tenere.in pronto ne’ giorni eccettuati i cibi di magro, 
perchè..non si, veda che manchi l'alimento prescritto, 
mentre abbonda quello che. è ‘solamente. tollerato, 
Quante..volte poi: dovessero ;jn questi” giorni appre- 
stare cibi di; grasso, lo facciano in camera apparte- 


ta, affinchè si evitino gli scandali, e si conosca da 
tutti che siamo nella Capitale del mondo cattolico. 

Comandiamo ancora a’ Pasticcieri, c Caffettieri 
sotto le medesime pene di non somministrare indi» 
slintamente pozioni di Jatte ed uova ne' giorni vie- 
titi di digiuno, e dovendole apprestare, lo facciano 
in luogo separato non soggetto , per quanto si può, 
alla pubblica vista. Resta altresì vietato ne’ giorni 
indicati di stretto magro di girare per la Città ven- 
dendo nova e cibi di grasso. I Contraventori saranno 
soggetti alla perdita della mercanzia. Una tal vendi- 
a si permette ne’ giorni non eccettuati dall’ Indulto, 
perchè può supporsi, che tali cibi servano per le per- 
sone non obbligate al digiuno, o per l’unica com- 
mestione. 

Nell’annunciarvi, 0 fedeli, questo benigno Indul- 
to, torniamo di nuovo a raccomandarvi lo spirito di 
preghiera nell'umiliazione del cuore, nell'esercizio 
della virtà. Accorrete con fiducia nelle chiese ove è 
la Stazione, e sulla tomba dei SS. Martiri innalzate 
a Dio la vostra orazione: interessate que’ forti Cam- 
pioni, che dettero il sangue e la vita in attestazione 
di quelle evangeliche verità che noi professiamo , 
ad esserci propizi ne' nostri spirituali e temporali 
bisogni; e pieni di una santa speranza per l'avvenire, 
ringraziamo intanto Iddio che questa nostra Città nella 
universale agitazione sia divenuta luogo di rifugio, 
di asilo, di sicurezza, centro di tranquillità e di ri- 
poso: si, che tutti amerebbero aver posto col buon 

è in quest'Arca della salvezza. Tanto finora dispo- 

se il nostro buon Dio mosso dolle nestre preghiere ; 
e da quel molto clie abbiamo ottenuto, prendiamo ar- 
gomento a riprometterci tutto quello che aucor ci 
manca; ma che per l'intercessione di Maria e de' 
Santi, siamo sicuri di presto ottenere. 

Dato dalla Nostra Residenza li 27 febbrajo 1862 

C. Carp. Vicario. 


Palino Canonico Deangelis Segr. 
4404-1400 — 
NOTIZIE DIVERSE 


Diamo alcune date di Napoli desunte dai fo- 
gli di quella Capitale in data del 27 e 928 feb- 
braro. — Il Partenopeo dice che la reazione della 
Basilicata rialza minacciosa il capo; che da Napoli 
proseguono a partire truppe; e che colà sono giunte 
notizie assai gravi da Foggia quanto alla reazione. — 
Il Nomade parlando dei movimenti delle tw uppe pic- 
montesi in Basilicata, Salerno, Principato Ulteriore e 
Garigliano, dice che sono il risultato di un piano di 
campagna maturato da lungo tempo dal generale La 
Marm va per sopprimere di un sol colpo la insurre- 
zione in tutte le provincie. Collo sciogliersi della 
neve si potrà fra breve eseguire questo piano, ed il 
general La Marmora prenderà in persona il comando 
della spedizione. — Il Partenopeo parla dello scoppio 
di una bomba, avveratosi la sera del 27 al largo di 
Palazzo, che cagionò timore non che la fuga di molta 
geute. — La Stella del Sud racconta, che essendosi 
la Polizia condotta ad arrestare il Parroco di s. Li- 
borio, alcuni popolani di quella contrada si adopera- 
rono con ogni sorta d'argomenti a cavar di mano ai 
birri il prigioniero, promettendo sterminio e peggio 
a chiunque si attentasse minacciare di bel nuovo la 
libertà del loro Curato. 

Il telegrafo piemontese con un: dispaccio da Na: 
poli del 28 dà qualche importanza allo seòppio' della 
bomba avvenuto la sera innanzi presso 'il Teatro san 
Carlo. Accenua ‘ad una dimostraziorie clamorosa nella 


via Toledo , e dive arrestato «il supposto autore di 
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quell'attentato. — Lo stesso telegrafo poi trac dal 
Nazionale lu notizia che una banda di cirea 100 rea- 
zionari a piedi ed a cavallo, © che credesi quella di 
Crocco, è comparsa nella Provincia di Bari prove- 
niente da Basilicata. Finalmente dice correr voce in 
Napoli che Chiuvone, di cui da oltre un mese nulla 
più si sapeva, siasi unito alla banda di Crocco. 


044404080 


Dai Giornali di Vienna del 26 febbraio : 

In segno di lutto per la morte del bar. di Piller- 
sdorfî, la Camera de’ deputati interrompeva ieri la sua 
seduta ; ella si adunerà venerdì. Il barone Francesco 
Saverio de Piller:dorf, moriva al mezzodì del saba- 
to 22 febbraio nell'età di 76 anni. Egli era commen- 
datore dell'Ordine ungherese di S. Stefano, e cava- 
liere d'onore di quello dei Gioanniti ; consigliere in- 
timo e Cancelliere aulico in pensione ; membro della 
Camera dei deputati , e della Dieta della Bassa-Au- 
stria; membro onorario della Accademia delle scien- 
ze, e cittadino d'onore di Vienna. 

La legge sulla stampa fu accettata alla Camera 
dei signori, dopo la terza lettura, nella seduta del 
25 febbraio. La Camera dei signori s' aggiornò al 
15 marzo. 

— Verrà coniata una medaglia nell'occasione del- 
l'anniversario della Costituzione, la cui esecuzione fu 
affidata al sig. Seidan. 

Il Principe Eduardo di Leiningen , nipote della 
Regina Vittoria, c il principe Ermanno di Hohenlohe 
giunsero quì ieri. Essi accompagnano il Duca regnan- 
te Ernesto di Coburgo-Gotha nel suo viaggio in Egit- 
to. Il Duca Ernesto giungerà qui domavi, e partirà 
martedì mattina per Trieste. 

— Il segretario del Privcipe del Montenegro, 
sig. Vaclik, che trovasi qui, dicesi incaricato di con- 
trarre un prestito pel Principe. Altri dicono invece 
esser egli incaricato di trattare per l'erezione d'una 
linea telegrafica fra Cettigne e Cattaro. 

Dicesi che Vukalovich siasi riconciliato col 
principe del Montenegro. 

— Scrivono all'Osservatore Triestino, da Vienna 
21 febbraio: 

« Fin dall’alte' ieri, il conte Rechberg infermò, 
e sarà costretto per qualche giorno a guardare il letto; 
anche il vicesegretario del Mivistro di Stato, sig. bar. 
Kalchberg, è così gravemente ammalato, che ha do- 
vuto scegliere persona, che lo supplisca nelle sue im- 
portanti mansioni, nel barone Schlechta. 


« In Ungheria, Federico Podmanyitzky e Paolo | 


Almasy lavorano indefessamente per dare un certo 
indirizzo agli affari, in modo da poter pervenire ad 
una conciliazione fra Governo e popolo. Anzi vengo 
accertato da persona degna di tutta fede, che questi 
signori hanu» frequenti colloqui coi principali capi 
del partito dei conservatori, 

« Devo anche, ‘a proposito dell’ Ungheria, regi- 
strare la dolorosa notizia che |’ amministratore del 
Comitato di Hom , Salkowzy , si è privato di vita, 
scaricandosi un revolver sul capo. Ignoransi ancora 
i motivi, che condussero il predetto funzionario a 
così deplorabile eccesso. 

« Il famigerato capo assassino , Patko, detto il 
terrore d'Ungheria, venne ieri arrestato a mezzo del- 
la forza militare. » 

——rretsttore—— 

Leggesi nel Montteur Universel: del 23: 

N generale di divisione Cousin-Montauban ha in- 
dirizzato all'imperatore fa seguente lettera : 

Parigi 21 febbraio 1869, 
Sire, 

Quando V. M. fece presentare al Corpo legisla 
tivo una proposta di fegge per far concedere al ge 
nerale comandante in cupo la spedizione francese in 
Cina una riconoscenza nazionale, doveva credere che 
questo Corpo politico , assoniandosi al pensiero che 
voleva ricordare un titolo glorioso. per la Francia, 
avrebbe accolto con sollecitudine quella proposta. 

Tal non è avvenato e nella tornata del 19 feb- 
braio corrente alcuni membri parvero protestare con- 
tro le intenzioni dell’ imperatore e, oso .orederlo, con- 
tro quelle della nazione. 

Stando le cose in questi termini. mi fo, sine) 
rispettosamnente lecito di supplicare V: M, perchè vo- 
glia far ritirare il progetto di leggo tendente’ a farei 
ticcordare una dotazione. ve ? 


Per quanto mediocri siano , 0 sire, le mie for- 
tune, sarei profondamente affitto di vedere il peusie- 
ro dell'imperatore e li gloria dell' escreito abbando- 
nati ad una discussione di un interesse che mi è per- 
sonale. 

Sono, sire, col più profoudo rispetto 

Di Vostra Maestà 
L'umil.to e dev.imo suddito 
Il generale di divisione, senatore 
Cousin-Montauban, conte di Palikao. 

Sua Maestà ha degnato rispondere in questi ter- 
Mini : 

Parigi 22 febbraio 1862 

Mio curo generale , la domanda che mi fate di 

re il progetto di dotazione vi è ispirato da un 
sentimento del quale piacemi vedervi animato ; ma 
non lo ritirerd. Il Corpo Igislativo può a suo talen- 
to non giudicir degno di ricompensa eccezionale il 
capo di un pugno di eroici soldati che , frammezzo 
a tante diflicoltà e u tanti pericoli dimenticati la di- 
mane della vittoria , audarono in capo al mondo a 
piantare la bandiera della Francia nella capitale di 
un impero di 200 milioni di anime: il capo che, 
mantenendo la dignità c | indiperdenza del suo co- 
nando, seppe ad un tempo conservare coi nostri al- 
Ieati le relazioni le più utili e le più amichevoli. 

Libero ciascuno né' suoi giudizi. Quanto a me 
io desidero che e paese ed esercito sappiano che, 
giudice necessario dei servigi politici e militari , ho 
voluto onorare con un dono wazionale un'impresa 
senza esempio. Imperocchè i grandi fatti quivi più 
facilmente si compiono dove son meglio stimati e le 
sole nazioni degenerate niercanteggiano la riconoscen- 
za pubblica. 

Riceveto, mio caro generale, l'assicurazione del- 
la mia sincera amicizia. 

Napoleone 


— ore 


Da un carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano ditato da Londra 21 febbrajo: 

È una buona sorte pel ministero tchig che la 
presente sessione parlamentare sia destinata a finire 
col mese di marzo. Senza di ciò non so davvero a 
qual partito si troverebbe, dinanzi ai partiti che so- 
vraneggiano alla Camera. Iu una settimana seltanto i 
tories han veduto i loro candidati trionfare nelle cle- 
zioni in tre distretti ove non di rado vidersi accla- 
mati rappresentanti liberali. I tortes, se badiamo alla 
opposizione anodina ch'essi fanno ai loro rivali, sem- 
brano non addarsi della forza che van man mano 
acquistando, ma chi sa che non aspeltino nuovi rin- 
forzi per squassare le non solide colonne dell'edifizio 
Russel-Palmerston. 

La grande questione del giorno al Parlamento , 
il terreno su cui stn per impegnarsi la lotta più stre- 
pitosa che avrà da registrare lu corrente sessione, è 
la nuova legge sulla istruzione primaria, o per par- 
lare il gergo che ui si adopera , il nuovo Codice 
compilato dilla commisstone del comitato (board) di 
educazione. 

È necessario sappiate, per capire qualche cosa 
in tale questione, che l'educazione in Inghilterra è, 
come ogni allra cosa che direttamente non tocca l'or- 
dinamento politico del reguo, abbandonata alle cure 
dei privati. L'educazione primaria è maneggiata e 
diretta dui vestries , ossia dai Consigli parocchiali. 
Il governo bensì assiste, coi danari del pubblico era- 
rio , quelle parocchie che non sono. bastantemente 
ricche per mantenere a proprie spese le scuole prix 
marie, ma il numero di queste, come vedrete dalle ci- 
fre sottoposte, non è oltremodo ragguardevole. 

Infatti, le parrocchie le quali posseggono scuole 
primarie, in Inghilterra ascendono a 22,849. Il go- 
verno ne assiste 6,697 ; per conseguenza 15,952 si 
mantengono colle p:oprie rendite. 

Il governo non assiste. però le scuole povere sen- 
za preventiva disamina, A regolare questa azienda , 
come tulto ciò che concerne la pabblica: istruzione , 
esiste da parecchi anni un comitato , il quale fun 
ziona affatto: indipeadentemiente del mintsterò , quan- 
tnque È suoi componenti sieno ufficiali governativi. 
Esso chiumasit: Committee 0/ Council on Educution, 
cine è presidente il conte Granvilie,' che è pur pre- 
sidente idel'Coisiglio dei ministri ed -8 lord presidente 
del Consiglio privato delta regina 1 il vice-presidente 


ne è il sig. Roberto Lowe, il quale in quest'anno , 
ul cominciar della sessione, la presentato il nuovo 
Codice d’ Educazione. 

Ciò premesso bisogna vi dica che Je innova- 
zioni preconizzate dal nuovo codice interessano ap- 
pena un quarto od uo quinto delle scuole assistite 
dal governo: vedete adunque che per un migliajo di 
piccole scuole clementari, su quasi 23 mila, che avran 
da risentirsi delle innovazioni da introdursi, non val 
la pena di far rumore: eppure i tories apparecchiano 
i loro cavalli di battaglia. 

Questo cenno, s'io non m'inganno, varrà a porre 
in grado i vostri lettori di seguire con sufficiente co- 
guizione di causa i dibattimenti più o meno interes- 
santi che stan per aver luogo alle due Camere sul 
codice educativo, contro al quale intanto giornalmente 
sono presentate dai tories, lordi o comuni, petizioni 
provenienti da tutte parti dell'Inghilterra, all’ infuori 
della Scozia, la quale ha un ordinamento di istruzio- 
ne primaria a parte ed a cui pongono cura solo le 
autorità locali. 

Avrete osservato come lord Palmerston abbia di- 
chiarato ai comuni non essere intenzione del governo 
il presentare aleun bill concernente la rappresenta- 
zione nuzionale. Questa dichiarazione non sollevò at- 
cun mormorio nè nella Camera nè in paese. Avevo 
perciò ragione di dirvi anco prima che si aprisse la 
sessione, essere la quistione della riforma in pieno stato 
di quiescenza. 

Dentro questa breve sessione proseguiranno a 
migliorarsi le leggi civili e criminali inglesi. Di già 
nel 1860-61 fu approvato un bill che svincela alquan- 
to i possessi territoriali. Altro bill sta per discutersi 
col quale verrà facilitata la trasmissione, la cessione, 
la vendita ed ogni sorta di alicuazioni di beni stabi- 
li, i quali, come sapete, si riducono oggi in Inghil- 
terra dentro un piccolo numero di proprietari  arci- 
milionari, offerenti tuttodì l'immagine dell’antico feu- 
dalismo territorial». Questa immagine è tanto più fe- 
dele inquantoché, in Inghilterra, la sola padrona ori- 
ginarin del terreno è la corona, c ad essa ne ritor- 
nerebbe il possesso senza la facoltà data ai suoi ca- 
valieri, sin da Guglielmo il Conquistatore, di tras- 
mettere i loro beni. La massima parte dei terreni 
sono però, in oggi, ceduti semplicemente on lease, 
vale n dire ch' essi ritornano, dopo 99 anni, al loro 
primitivo proprietario. 

Se le impensate discussioni non 
tempo calcolato per quelle previste sui bill già depo- 
sti, avverranno modificazioni, urgentemente richieste 
dalla civiltà del secolo, nelle leggi che regolano la 
caccia, i cui trasgressori sono tuttavia sottoposti a 
pene esorbitanti. 

A proposito di pene, vi sarà forse caduta sol- 
L'occhio quella interpellanza d'un membro liberale , 
il quale, osservando la soverchia liberalità con cui, 
nel decorso anno, sono state amministrate ’lepene 
corporali nelle carceri (per non parlare dell’ esercito 
ove il gatto a nove code è sempre all'ordine del gior- 
no), ha domandato al governo se non creda esser 
giunto il tempo di abolire le frustate come pena di- 
sciplinare ed afllittiva. Il governo , per organo del 
sotto-segretario della giustizia, ha risposto non esser 
conciliubile tal misura col grado di coltura e di man- 
suetudine delle classi delinquenti. 

Basti delle due Camere. Circa al discorso di 
lord Glarendon alla Camera dei lordi, prevedo esser 
giunto troppo tardi a farvene discorso e prudento- 
mente me ne astengo. Circa quello del sig. Bright ai 
Comuni è troppo presto, almen per oggi, il parlar 
vene, dovendo io dirvi molto e sull'iadividuo e sulla 
materia. 

È inutile ch'io vi dica sotto quali circostanze 
l'imprestito anglo-francese è caduto esanime. Vedete ! 
Su quel benedetto imprestito s'era ciarinto tréppo, e 
gl'imprestiti sono come le ragnzze. Meno se ne parta, 
e tanto più facile è il loro accasamento. Ma gli im- 
prestiti hanno lo stesso privilegio di riproduzione della 
fenice. Perciò dalle ceneri di quello di 100 milioni 
ne sta ora risorgendo un altro di 50 soltanto, locchè 
vuol dire che in questo i Francesi ci guadaganno 
il 50! per 0/0. Ma seguiamo il proverbio toscano, e 
nòn: dielam gatto finchè ei mon sia nel sacco. 

N di 12 corrente l’intiero edifizio dell'esposizio- 
tie mondiale venne consegnato affatto sgombro d'at- 
trezzi co. al 'commissari reali daì beriemettti' © diti< 
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genti appaltato: e prove sulla sol 
dell’edifizio, a mezzogiorno preciso, le suddette au- 
torità diedero il Zone stare agli appaltatori sullodati; 
Îl quale è equivalente ad un don servito ch'eglino 
sonosi pienamente meritato. Le pitture mancano tut- 
tavia, ma 600 maestri imbratta t giù peonella- 
te da orbi dalle 8 di mattiua alle 10 della sera, co- 
sicché non sarà certo. per questo accessorio che 
la collocazione delle merci patirà ritardo. I pri- 
mi espoventi , di cui già si ricevè il contributo 
all'esposizione, sono i repubblicani di Liberia. I loro 
invi consistono in poche cassette unte e bisunte con- 
tenenti olio di palma ed altri prodotti greggi e poco 
odorosi del paese. Jeri furono altresi sballati, nei ri- 
spettivi dipartimenti, i primi invi del Belgio e della 
Russia. L'ultima domanda per un posto all' esposi- 
zione venne da Madagascar. La diserzione quasi si- 
cura dei prodotti degli Stati americani guerreggianti 
rende un vero servizio agli esponenti, i quali si tro- 
vano troppo alle strette. Le gallerie superiori saran 
pronte a ricevere gli oggetti al primo di marzo. At- 
tualmente esse stanno proscingandosi sotto la tiran- 
nica azione d'un vero battaglione di stufe accese gior- 
no e notte. El ora vi saluto, poichè temo d'aver 
detto anche troppo per una volta sola. 


VADESTIA GE; DITEMI O E I ZI AN 


NOTIZIE DEL TTINO 
—caDete— 


Annunciammo, nel far cenno della seduta che 
tenne il 25 febbraro la Camera dei deputati di To- 
rino, come il signor Ricasoli, rispondendo alle inter- 
pellanze del deputato Boggio sulla prossima convo- 
cazione di una assemblea republicana a Genova, ma- 
nifestasse l'intenzione di non disturburla, € come que- 
sta dichiarazione, mentre fu approvata dalla sinistra, 
provocasse un ordine del giorno, il quale, per non 
essere concepito nei soliti termini di servilità verso 
Îl ministero, venue considerato dai giornali quasi un 
voto di biasimo dato al medesimo. Annuncia oggi un 
dispaccio che anche il Ricasoli ed i suoi colleghi in- 
terpetrarono in quest'ultimo senso | ordine sudietto, 
În conseguenza di che avrebbero dato la loro dimis- 
sione. Altri motivi poi avrebbero inoltre influito a 
vincere la proverbiale ostinazione del ministero, se- 
condochè ne dicono gli odierni giornali di Torino, e 
tra questi non sarebbe ultimo lo scacco gravissimo 
subìto dal ministro delle finanze al Senato nella se- 
duta del 26, in cui furono soppressi, malgrado la 
viva sua opposizione, alcuni pi ‘agrafi della legge di- 
retta a modificare la istituzione della Corte dei conti, 
conv che è alterato sensibilmeate il riordinamento di 
quella Corte che egli aveva proposto. Questo fatto è 
generalmente ritenuto come un voto di sfiducia dato 
ul ministro delle finanze e pare che egli stesso se ne 
avvedesse, giacchè dichiarò che si sarebbe astenuto 
dal prender parte alla ulteriore discussioie, lasciando 
che il Senato faccia quello che crede e riserbando- 
si di fare ciò che ci stimerà a sua volta. Tale infatti 
è il sistema seguito fino ad ora dal gabinetto di To- 
rino ed in ispecie dal signor Bastogi, come ne è pro- 
va un documento pubblicato dal foglio ufficiale di To- 
rino in data del 27. Rammenta ognuno che nella se- 
duta del 23 decembre del Senato il signor Bastogi, nel 
fare quella scomposta ed infondata enumerazione di ci- 
fre che venne decorata del titolo di rendiconto finan- 
ziario del 1862, concluse per una passività nel bilan- 
cio geuerale di 347 milioni ; ora il ridetto gioruale 
annunzia che al suddetto bilancio passivo sono da age 
giungersi altri 65 milioni di franchi che portano il 
deficit totale a 382 milioni. Merita poi di essere spe- 
cialmente avvertito che mentre il ministro delle fi- 
nanze esponeva il suo preteso piano il giorno 23 de- 
cembre, nella quale occasione negava |' esistenza di 
altri residui passivi accennati da taluni senalori , il 
decreto del giornale ufficiale porta la data del 44 no- 
vembre, com che è dimostrato che il'Bastogi firmava 
questo decreto quaranta giorni prima di dichiararsi 
ignorante: dell'esistenza di questo deficit ulteriore. 

I resoconti delle sedute ‘del Senato francese an- 
teriori a quelle dei dispacci che a suo luoge riferia- 
mo, giungono fido alla data ‘del 26, nella quale ebbe 
luogo, il discorso del marghese de la Rochejaquelein. 
Terminavemo-sabao la rivista dei dibottimenti di 
Sta grande assemblea annunciando che l'illustre. ora» 
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>) ul suo discorso fucendo intendere 
che parlerebbe in risposta a quanto avevano antece- 
dlentemente trottato i signori Baroche e principe Na- 
poleone ; a ciò infatti furono unicamente dirette le 
sue purole, come si rileva dai ragguagli dei giornali 
francesi. Sul couto del signor Buroche egli si limitò 
‘a contesturne aleune asserzioni relativamente alla stam- 
pa, cercando di dimostrare che i giornali intempe- 
ranti e democratici ebbero assai spesso troppa libertà 
di spacciare impunemente le più strane cnormezze e 
le calunnie più odiose. Passando poi a rispamdere a 
quanto aveva sostenuto il principe Napoleone, che 
cioè la missione dell'impero fosse di progredire sem- 
pre innanzi a qualunque costo, l’ oratore domandò a 
qual fine fossero state pronunciate tali parole c le 
respinse con cnergia, dichiarando invece che ai soli 
conservatori deve rivendicarsi il merito di essere stati 
i veri predecessori dell'impero e di essere uggi, co- 
me altra volta, i suoi più validi sostenitori. Egli 
chiese in qual modo le dottrine che fecero l'impero 
possano essere quelle che l'impero deve disfare; fece 
sentire quali fuuesti risultati possono nascere dall'ap- 


plicazione delle parole proferite dal principe e pro- | 


testò solennemente contro quelle che esso chiamò de- 
plorabili aberrazioni. « Noi non vogliamo, concluse, 
essere mai confusi con coloro che si  personificano 
nella rivoluzione non solo nel passato, ma ancora nel 
presente e che ci minacciano per l'avvenire ». Il ba- 
rone de Richemont uni le sue proteste a quelle del 
marchese de la Rochejaquelein contro gli agitatori, 
la cui parola avrebbe per risultato di riportare il 


paese a quei giorni di turbolenza che l'impero ha | 


fatto cessare. « L'éco delle nostre discussioni , disse 
(questo oratore, cagionerà nei dipartimenti sorpresa , 
dispiacere, apprensione ». Il Senato ascoltò poi la paro- 
lu viva, animata e talvolta, al dire di taluni fogli fran- 
cesi, eccentrica, del marchese di Boissy. Questo ono- 
revole senatore aveva chiesto la parola sulle cose 
d'America, ma egli toccò tutta Ja politica interna ed 
estera della Francia e pronunciò un discorso che egli 
Stesso caratterizzò assai pittorescamente, dichiarando 
che era e una specie di macedoine >. Il regolamen- 
to del Senato, la quistione dei passaporti, la guerra 
di Crimea, che il signor de Boissy disse essergli pia- 
ciuta sopratutto perchè rivelò la debolezza militare 
dell’ Inghilterra, la guerra d'Italia che avrebbe, se- 
condo lui, dovuto condurre i francesi a Londra, 


l'Oriente, la Cina, l'India inglese, dove l'oratore si | 


prese diletto di sorprendere | Inghilterra in fl 

te delitto di barbarie e finalmente |’ America, furono 
i punti scorsi dal marchese de Boissy. E siccome il 
presidente cercava di restringerlo all'America, il sig. 
de Boissy fu pronto a rispondere voler egli, per 
giungere all'America, fare un giro passando. nella 


Cina, nel qual modo giustifiò la sua lunga escursione. | 


Il generale conte di Palikuo, il sig. de Royer, non 
che i ministri Buroche è Billault risposero a qualcu- 
no degli argomenti truttati dal suddetto oratore. La 
parola fu data quindi al signor Amadeo Thayer, il 
quale par!ò in favore della società di S. Vincenzo de 
Paoli e ad esso fecero éco, pronunciando snuloghi di- 
scorsi, i signori barone Carlo Dupin, cardinale Mor- 
lot, conte Segur d'Aguesseau, e cardinale Mathieu 
dalle cui sostanziali ed incontrovertibili dichiarazioni 
fu posto, come dichiarano i fogli cattolici, in così picna 
luce il carattere e lo scopo della società suddetta, da 
confondere e smascherare tutte le male arti ele em- 
pie menzogue dei fogli rivoluzionari. 

Oltre la dichiarazione che un dispaccio tele 
fico ne annuncia essere ‘stata fitta dal ministero prus- 
siano sul conto della nota proposta dei deputati liberali 
relativa al riconoscimento dell’attuale situazione dell'I- 
talia, un’altra dichiarazione esso fece, al dire della Gaz- 
setta nasfonale di Berlino , intorno alla riforma del 
patto federale. Ed è necessario esaminare di concerto 
questa duplice espressione del pensiero governativo 
perché le due questioni strettamente tra foro gi col- 


legano e dipendono in una certa misura l'una dall'ub 
tra. Senza ripetere pertanto quello che il telegram- 
ma, a suo luogo riferito, dice in proposito del primo 
afgomento, riportiamo ciò chesît suddetto foglio as- 
serisoe: sul: conto delle proposte relative’ alla riforma 
«délla costituzione germanica, Il ‘conte’ Bernsiorff 
avrebbe pertanto dichiarato nonspotersi aspettare un 
cambiemento in questa costituzione se non dietro ne- 
ggaziati 100i singoli, Stati . della | Confederazione .e-por 


conseguenza nov potersi i medesimi concepire altri 
menti che posto il consenso dell'Austria, la quale deve 
ad ogni costo restare unita alla Germania mediante i 
legami federali, 

lutorno alle discussioni delle Camere di Londra 
nessuna notizia danno i giornali, eccetto quella ac- 
cennata già dal telegrafo, che cioè si entrò a parlare 
il giorno 24dei meriti rispettivi delle marine di Fran- 
cia e d'Inghilterra. Alcuui oratori rimproverarono lord 
Palmerston delle ullurmanti proporzioni che egli nel- 
l’anno passato aveva attribuito alla marina francese e 
‘uesto ministro rispose mantenendo l'esattezza delle sue 
informazioni ed aggiungendo che il governo francese 
Sta arlesso per accrescere di altri dieci i ventisei suoi 
vascelli coruzzati, lo che impone all'Inghilterra l'ob- 
Dligo di fare altrettanto. 

Troviamo nel foglio spagnuolo Las Notedades 
qualche nuova particolarità sulla insurrezione del Ma- 
rocco, di cui diede conto il telegrafo. Essa è sc0p- 
piata tra alcune rozze tribù di Cabili funatizzate da 
Uno secriflo, ma il movente pare non sia la politica, 
bensi un desiderio di saccheggio. Gli insorti hanno 
commesso devastamenti, rapine e assassini nel terri- 
torio di Fez a quattro miglia da Tangeri; tra le vit- 
time contasi anche il bascià della provincia. 


NISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 2. — Assicurasi che il ministero abbia 
dato la dimissione. 

Torino 2.— L'Opinione conferma la crisi ministe- 
riule. Il gabinetto aveva riconosciuto che esistevano nel 
Suo seno dissidi e contrasti, i quali impedivano l'anda- 
mento regolare degli affari. Fu tenuto uu consiglio nel 
quale il ministero risolvette di dare la dimissione nelle 
mani di S. M. — Ricasoli informò il re per lettera ed 
il re rispose pure per lettera. Rattazzi chiamato da S. 
M. fu incaricato di comporre un vuovo gabinetto ed ac- 
cettò. Secondo |’ Opinione la decisione del gabinet- 
to Ricasoli sarebbe provenuta più da dissidi inter- 
ni che dalla uppusizione dei diversi partiti parlamen- 
tari, la quale sembrava aver per iscopo più una ri- 
composizione che una crisi. Sino a questo momento 
non sonovi che vaghe voci circa i probabili candidati 
al nuovo ministero. Ricisoli conserva il suo posto 
fino allo scioglimento della crisi. 

Garibaldi è arrivato a Genova; la sua famiglia 

Caprera. 

Parigi 28. — Fu presentato al Corpo legisla- 
tivo il rapporto sul progetto di legge relativa alla 
pensione proposta pel conte di Palikao. Il rapporto 
constata che la spedizione di Cina fu una nuova 
prova della potenza delle armi e della grandezza 
politica della Francia. L'imperatore volle, come sem- 
pre, ricompensare degnamente l’eseteito e la floa ; 
rammenta la medaglia commemorativa gd i capi di 
spedizione futti senatori. Il Corpo legistalito si asso- 
cia a queste lestimonianze di riconoscenza, ma, ve- 
nendo alla quistione speciale, la commissione credesi 
obbligata di non cedere alle più generose considera- 
zioni di fronte all'autorità della legge che interdice 
lu creazione di maggioraschi. Il rapporto svolge la 
questione © termiva cou queste parole 1 « Nel mo- 
mento in cui vi propone una risoluzione ispirata da 
olivi del carattere il più elevato, la commissione prova 
“ana profonda e dolorosa impressione, e spera che il Cor- 
po legislativo dividerà questi suoi sentimenti, nel sepa- 
rarsi su questo punto dalle intenzioni dell'imperatore 
quasi all'indomani del giorno in cui, con una fiducia 
sempre generosa, il sovrano ci restituì molte nostre 
prerogative essenziali. Ma siccome la presente que- 
stione verte su principi fondamentali e noa tocca alcuna 
necessità politica dell'imperatore , abbiamo peusato 
che la indipendenza del nostro linguaggio sarebbe la 
miglior prova di siuccrità e della nostra devozione. 
H compimento del nostro dovere fu tanto più facile 
ia quanto che la commissione, eletta da 182 voti 
contro 34, non ebbe un solo istaute il timore di non 
essere l'interprete fedele dei sentimenti dell’ assem- 
blea ». Il rapporto covchiude pel rigetto delta legge. 

Parigi 1. — Nel Senato , Gubriag combatte’ il 
paragrafo dell'indirizzo relalivo a Roma. Lagurronià- 
re svolge diverse fusi della quistione italiana. Sostiene 
la necessità del potere temporale del Papa: Secondo tni 
Napoli fu piuttosto conquistata che annessa; il mo- 
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vimento che fino a quel punto era stato “solamente 
nazionale fu trascinato dalla rivoluzione. Parla delle 
ultime manifestazioni, Esprime la sua simpatia per 
Venezia, ma dice che la sua liberazione dovrebbe es- 
sere il resultato di una onorevole transazione, non di 
una guerra. Respinge qualunque idea di abbandono di 
Roma. La Francia deve resistere al Piemoute su que- 
sto punto. Loda il trattato di Zurigo perla idea di 
una Confederazione e rammenta al principe Napoleo- 
ne che von la forza ma la parola persuasiva deter 
miaò l’imperatore Francesco Giuseppe ad accettare 
le condizioni di pace. Il principe Napoleone disap- 
prova le parole di Laguèrronière. 

Parigi 1. — Il Moniteur annunzia che le do- 
mande di conversione ascendono a 79 milioni e 330000 
obbligazioni. 

Una seconda ammonizione fu inflitta alla France 
centrale per pubblicazione di notizie avverse al go- 
verno. 

Vienna 28 febraio — Assicurasi che sia partita 
la risposta di Rechberg all'ultima nota di BernstorfT. 
Si ha da Castelnuovo in data del 28 che fuvvi una 
conferenza tra Omer-pascià e Wucalowich, nella 
quale Omer offerse un ultimatum. Wucalowich avrà 
il grado di generale turco ed una pensione; patto | 
assoggettamento ; in caso contrario le operazioni co- 
minceranno immediatamente. E da Costantinopoli e- 
gualmente in data del 28 si ha che nel movimento 
del Peloponneso, tranquillo il governo procura di ri- 
stabilire l’ordine col minore sagrificio possibile. 

Berlino 1 — La Gazzetta Nazionale dice che 
la Commissione della Camera aveva adottata la pro- 
posta circa il riconoscimento del preteso regno d’Italia, 


ma che il governo dichiarò alla commissione di non 
potere accettare la discussione di una proposta ten- 
dente ad ivfluenzare su quistioni pendenti di politica 
curopea. 

Londra 28 febbrajo — Russel annunzia che il 
proclama di Fantoni fu pubblicato senza autorizza- 
zione e biasimato da Ricasoli. Essere bensì necessa- 
rie misure severe, ma dati ordini per eseguirle con 
umanità. Russell annunzia ancora che Seward informò 
Lyons essere cessata lo ostruzione dei porti con 
pietre. 

Madrid 28 febbraio — La insurrezione del Ma- 
rocco fu vinta. Non il capitano ma il luogotenente 
del Sumter fu imprigionato. 

Vera-Cruz 29 Febbraio — Juarez ricevette con 
grande considerazione i commissari degli alleati. Rico- 
nobbe il Messico non aver adempite le sue obbligazioni 
verso gli stranieri e si dichiarò pronto a dare nuove 
garanzie. I commissari ritornarono a Vera-Cruz in- 
sieme ai plenipotenziari di Juarez. Si crede che a- 
vranno luogo conferenze ulteriori. Non segui alcun 
combattimento. Gli alleati  preparavansi a marciare 
su l'interno se le loro domande fossero respinte. 


——__——____—t—t—_—_————— 


MINISTERO DEL COMMERCIO BELLE ARTI 
E DEI LAVORI PUBBICI 


Giusta quanto è disposto nell’ articolo 16 $ 6 
dell’Editto dei 8 settembre 1833 tutti coloro che 
avendo ottenuto una dichiarazione di proprietà ab- 
biano poi lusciato decorrere il tempo legale senza 
soddisfare la corrispondente tassa, si dovrebbero con- 
siderare come decaduti da ogni diritto ; c quindi si 


dovrebbe procedere alla pubblicazione dei metodi re- 
lativi affiochè, chiunque il volesse potesse attivare le 
invenzioni cui si riferiscono. Non volendosi peraltro 
pregiudicare gl’inventori ed introduttori delle nuove 
industrie colla rigorosa applicazione della suddetta 
disposizione di legge si fà ad essi invito di mettersi 
in regola col pagamento della insoluta tassa entro il 
perentorio termine di mesi tre, se non vogliono in- 
correre nella comminata pena della caducità ed espe- 
rimentarie a loro danno gli effetti. 


AVVISO 


È stato trovato il giorno 28 febbraio sulla via 
del Corso un piccolo Scattolino d'oro contenente ri- 
tratti. La persona, cui questo oggelto appartiene po- 
trà reclamarlo in via del Corso num. 4151, Palazzo 
Bernini 1° piano. 


Da vendersi un paio Cavalli da carrozza manto 
bruno , alti palmi sci e mezzo avantaggiati , età an- 
ni 8 in 9. — Dirigersi alla Scuderia dentro il Pa- 
lazzo in Via Cesarini Num. 96. 


Deposito e Spaccio all’ ingrosso ed in dettaglio 
di Ferro filato, cerniere, e bollettami per uso di Tap- 
pezieri, Falegnami, Pittori, Calzolai ed altri, nel Ne- 
gozio di Coloraro posto sulla Piazza di S. Lorenzo 
in Lucina N. 9, eondotto da Giovanni Battista Car- 
pentieri, 
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Confronto delle scale 281 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
€ al liv. dei mare 


Termomerro 
centigrado 


3 pomerid.ane 


7 antemeridiano 
] 4 pomeridiane 


T5T0m, 06; 278 


Termometrografo 
dalle 9 pom. dì nrec. alle 9 pom. cor 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 


relatiaa | assoluta | cielo scoperto massimo 


0 Coperto 


1590 
0 Coperto È 


+ILOR 


direzione 
velocità in miglia 


30m, 89; 15 2°, 25€; 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0*,80 R. 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


3 pomeridiane 


7 antemeridiane 
$ pomeridiano 


7 Strati © cum. 
{ Nuroloso 
1 Quasi cop. 


e 
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Rorometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

0 al liv. del mare 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidiva 
Termometro 
centigrado 


SE di 
relativa | assoluta | cioto scoperto 


+ 13,7; 73. | 8.34; {2 Cumuliop. 


massimo 


Termometrografo 


minimo 


ETRORE AVVENUTE DAL NEIT9DÌ PAECEDRARE 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Il giorno sette del passato mese di Fe- 
braro cessò di vivere il siznor Luigi Ma- 
strofrancesco di Monte Compatri con testa- 
mentaria disposizione aperta per gli atti del 
Notaro Martorelli di qu-Ila terra. Ilario Ma- 
strofrancesco di lui figlio fa noto che nel- 
l'abitazione del defonto posta nella sudetta 
terra nel vicolo delle scale oscure num. 13 
alle ore 10 antim. del giorno sette marzo 
corrente avrà principio per gli atti dell' in- 
frascritto Notaro l'inventario di tutti i beni 
al riferito fu Luigi spettanti. Ciò si reca a 
cognizione a senso del $ 1548 del vig. Reg. 
di procedura civile. 

Frascati 4 marzo 1862. 

Michele Giammarioli Not. Pub. 


._Nel giorno 13 decembre 1861 cessò di 
yivere in Celleno Chiara Diretti vedova del 
fu Innocenzo Ciavatta erede usufruttuaria 
del medesimo, ed Ava della Minorenne Ca- 
tarina Ciavatta figlia del fu Flaviano Cia 
ua di lei figlio e della fa Teresa Falci- 
nelli. 

Con ordinanza in Camera di Consigli 
dell’Eccio Tribunale Civile di Viterbo ‘del 
20 decembre stesso, fù nominato in Tutore 
€ Curatore della detta Minorenne: Catarina 
Ciavatta il sig. Federici domic liato 
in Viterbo , il quale nel dì 30 ridetto de- 
cembre emise formale dichiarazione giurata, 
di bene, e fedelmente amministrare il patri. 
mon'o della ridetta Minorenne Catarina, 

Fu destinato , mediante atti legali, il 
giorno 28 gennaio 1862 per devenire in Cel- 
leno, e nella casa ove morì la detta Chiar: ho 
ed ove abitava la ripetuta Catarina , alla 
confezione di legale Inventario dei beni, ed 
effetti di pertinenza della stessa Minorenne, 


quale però non ebbe effetto perchè i) signor 
Don Giovan Raltista Rossi Pro-Arciprete in 
Celleno d-tentore delle Chiavi della detta 
casa, ed altro si ricusò di consegnarle come 
chiaro apparisce da mio rogito redatto in 
Celleno il 28 gennaio 1862 con avere appo- 
ste le Bille, e come meglio al detto atto al 
quale in tutto le sue parti debba aversi re- 
lazione. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 1448, e seg. del vig. Regolam degisla- 
tivo e giudiziario che tale inventario, pre- 
via la ricognizione, e remozione delle biffe, 
si effettuerà in Celleno nella Casa sudetta 
posta in via del Torracchio, ossia le Porte, 
civico N. 81 nel giorno dieci marzo 4862 
alle ore nove antemeridiane, e quindi ‘pro- 
seguirsi ove farà duopo nei modi legali e 
sotto tutte le riserve di ragione. 


Viterbo dal mio studio questo di-28 fab- 


brajo 1802. 
Così è Luigi Stefani Notaro col- 
legiato residente a Viterbo. 


Illo sig. avv. Cecconi Ass. 
Ad istanza del sig. Malteo Della Mat- 
tera rap. dal sott. Proc. È 
er la seconda volta attesa la 
legata nell'udienza del giorno 19 fe- 
braro p. p. la sig. Maddalena De-Cupis stan- 
te l’incognita dimora per affiss. , ed inserz, 
in Gazzetta a comp. dopo trè giorni pel pa- 
gamento di sc. 41 e baj. 84} generi com- 
mestibili, e la condanna alle spese ec. 
Luigi Nicolò Proc. 
Affissa li 26 febraro 1862. 
Niccola Parisotti Cursore 
TA 


VENDITA GIUDIZIALE 
In virtà di una sentenza definitiva ema- 
nata dall’Eccimo Trib. civ. di Roma secondo 


turno nell’udieaza del giorno 44 giug.1858, 
sopra istanza avanzata dalla sig. Luisa ve: 
dova Vannutelli, Elena Vannutelli in tti 
ni, e Francesco Ciattini per ogni maritale 
interesse, tanto come coeredi del fu Vine. 
Vannutelli figlio ed erede del fu Stanislao, 
quanto come cessionario del legale sig. Sa- 
verio Segreti, possid. domic. via delle Mu- 
ratte N. 30, con la quale fu ordinata la ven- 
dita giudiz. degl' immobili quì appresso de- 

itti: ed in sequela della produzione effet- 
Aduata sotto il giorno 19 nov. 1860 avanti 
l'Eccmo Trib. sud. al fasc. N. 227, dell’ an- 
no 1857, tanto del capitolato, ‘quanto degli 
altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. reg.; e 
siccome i detti atti sono restati sospesi per 
inibizione, e volendo il sig. Luigi Nicolò 
Proc. Rotale dom. in Roma via della Cuc- 
cagna N. 3 rappr. da se med., come credito- 
re iscritto proseguire gli atti sudetti; inten- 
de ripetere i med., come da dichiaraz. emes- 
sa in atti al fasc. sudd. sotto il giorno 16 

rzo 4861. 

Nel giorno di mercoldì 9 aprile 1862 
alle ore fi antem. ad istanza del sudd. si 
Luigi Nicolò nel locale del s. Monte di Pi 
tà di Roma, in piazza del Monte N. 33, si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz, dei seg. fondi da rila- 
sciarsi a favore del migliore offerente, i quali 
si venderanno tanto unitamente che separa- 


tamente. 
Descrizione dei Fondi 

4. Un vano terreno ad uso di bottega 
posto nella città di Subiaco sulla via de'Cel- 
si segnato col civico N. 37,. conf. da più lati 
colle case del Rev. sig. .D. Vincenzo Can. 
Marameo, il sig. Vinc. Pistoja, la detta via 
de'Gelsi, salvi altri più noti e veri confini, 
stimato dal perito della Cancelleria del cen- 
se di Subiaco sig. Alassandro Barera 50.125. 


2. Casa da cielo a terra posta c. s. 
tuata sulla piazza della Valle segnata coi civ. 
n. 30 31, 32, 34, 35 e 36, composta da va- 
ni terreni, e tre piani superiori con soffitte 
morte, conf. con gli eredi del fù Benedetto 
Orlandi Gio. Pietro e Pasquale Semproni, 
col vicolo Lucidi, colla piazza della Valle, 
# colla bottega segnata col civ. n. 33, la 
quale è di altrui proprietà, salvi ec., stimata 
dal sud. Perito sc. 918 753. 

Si dichiara che il vano ad uso di bot- 
tega segnata col civico N. 36, appartenente 
alla descritta casa, è canonata a favore del 
Ven. Seminario di Alatri in sc.2 50 annui, 
si asserì inoltre di essersi giudizi 
consolidato l'utile col diretto dominio di 
detta bottega, stimata separatamente dal su- 
detto Perito sc. 18 75. 

3. Un fabbricato ad uso di concia di 
pellami, con acqua perenne, ed una piccola 
mola per macinare la scorza, posto sulla via 
della Corsa, in detta città di Subiaco , se- 
gnato coi civici N. 34, 32, 33, 34, 36, 638, 
composto di vani terreni ed un piano supe- 
riore da una parte, e dall'altra da due piani 
superiori, confin. coi beni urbani e rustici 
dei sigg. Benedetto e Filippo fratelli Anto- 
nucci da più lati, la detta via della Corsa, 
salvi aitri più veri e noti confini, stimato 
dal nominato Perito s°. 1251 25. 

Totale sc. 2313 75. 

Il primo prezzo sul quale sarà aperto 
l'incanto per la vendita dei sudetti Fondi ur- 
bani esistenti c. s., sarà quello desunto dal- 
la Perizia redatta dal nominato Perito sig. 
“Barera, già in alti prodotta, con l’ aumento 
a forma di legge. 


igi Niccolò Proc. 
Dito Fiocchi Curs 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA' DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA © © 
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LIGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


404-000 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estere, secondo l6 tasse postali stabilite per i diversi Stati 


In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trime: 


Martedì 4 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


oto fl 


lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che'si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.914 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 4 Marzo 
Nella mattina delgrascarso giovedi, i Rrhi Par- 
roèhi di Moma ed Tirelli , che nella 


prossima Quaresima annunzieranno in questa Metro- 
poli la Parola di Dio, ebbero l’onore di esser rice- 
vuti in particolare Udienza dalla SANTITÀ’ pi Nostro 
Sicwone, da cui ascoltarono parole acconcie al con- 
venevole esercizio del loro sacro cd interessante mi- 
nistero, e ne riportarono l’Apostolica Benedizione. 


I sacri Oratori che nelle consuete Chiese faran- 
no il corso quaresimale, sono i seguenti : 

Patriarcale Arcibasilica Lateranense. — R. P. 
Carlo Curci, della Compagnia di Gesù. 

Patriarcale Basilica Vaticana. — R. P. Marco 
Rossi, della Compagnia di Gesù. 

Patriarcale Basilica Liberiana. — Rio Monsi- 
gnore D. Vincenzo Anivitti. 

S. Maria in Trastevere. — R. P. Filippo Bal- 
zofiore, dell'Ordine Romitano di S. Agostino. 

S. Loreuzo in Damaso. — R. P. M. Giacinto 
Celle, dell’ Ordine dei PP. Predicatori. 

SS. XII. Apostoli. — R. P. M. Pietro Paolo 
Chiarim, dei Min. Conventuali. 

S. Maria sopra Minerva. — R. P. M. Giacinto 
Romanini, dell’ Ordine dei PP. Predicatori. 

S. Maria in Aracoeli. — R. P. Gabricle da Pi- 
stoia, dei Minori Osservanti. 

SSiîo Nome di Gesù. — R. P. Secondo Franco, 
della Compagnia di Gesù. 

S. Maria in Vallicella — R. P. Romolo da 
Pistoia, dei Minori Cappuccini. 

S. Carlo al Corso. — R. P, Lodovico da Ca- 
stel Planio, dei Minori Osservanti. 

SSma Concezione dei PP. Cappuccini. — R. P. 
Angelo da Loano, dei Minori Cappuccini. 

S. Luigi dei Francesi. — Sua Erinza Ria il 
signor Cardinale de Villecourt. 

S. Maria dell'Anima. — R. P. Stix, della Con- 
gregazione del SSrîo Redentore. 
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NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo fogli di Napoli in data dell’4 e 2 corr. 
Il Corriere della Domenica così si esprime circa la 
situazione politica: e Giammai Napoli è stata sorpresa 
come oggi dalla copia delle notizie, che ad ogni 
istante si succedono, s'incalzano, si distruggono a vi- 
cenda. Da un momento all’altro la situazione politica 
si modifica radicalmente, ed ora si ode quasi il rim- 
bombo del cannone, ora al contrario la pace è fer- 


mamente assicurata. I desideri , i voti, le speranze” 


individuali si traducono in fatti innegabili, che il pron- 
to immaginare aggrandisce , e sui quali fonda tutto 
un edificio politico, che vien messo giù colla stessa 
facilità posta nello innalzarlo. La cronaca dei piccoli 
avvenimenti, delle dimissioni, delle illegalità, dei mu- 
tamenti nell'alto personale dell’amministrazione, delle 
manifestazioni politiche, dei furti, delle violenze , è 
poi inesauribile davvero, e tutto questo caos di no- 
tizie o insussistenti od esagerate, attesta che in tem- 
pi nei quali l’imprevisto ha tanta parte negli umani 
eventi, tutto par credibile per quanto strano esser 
possa. Ultimo risultato di tutto questo è un concita- 
mento eccessivo di odi e di ire. La stampa che soffia 
nelle fiamme fallisce alla grande mission sua, ed in- 
vece di farsi ministra di civiltà, diviene turpe stru» 
mento adoperato con arte perversa per gettare il 
dubbio negli animi, lo sconforto, l'abbandono. Che i 

i ino è un fatto innegabile , ed essi ado- 
prano l'arte di mascherarsi affin di. poter meglio ope- 


rare. Giovedì sera fu udita vefso il largo del Mer- 
catello una detonazione, che più violenta la sera di 


sabalo' presso il teatro s. Gaflagrodwsse una momen- 


tanea agitazione nelle più popolose vie della città e 
ruppe tutti i vetri delle case vicine. Numerosissimi 
arresti cbber luogo immediatamente dopo dell’acca- 
duto, e nella notte. » — Il medesimo giornale con- 
tiene un bell’ articolo sul proclama del colonnello 
Fantoni, che ha menato tanto rumore per la sua ef- 
feratezza, e che è stato soggetto d'interpellanze per 
fino alle Camere inglesi. Ci spiace che la ristrettezza 
dello spazio non ci consenta di riprodurlo ; facendo 
egli chiaro che detto proclama lede ogni più sacro 
diritto, e non può essere causa che di ulteriori esa- 
sperazioni e rappresaglie. 
— 048-4882080 — 


Dai giornali ausuiaci si hanno le notizie di 
Vienna del 27 febbraio , e sono occupati della festa 
che crasi fatta il giorno innanzi perl anniversario 
della Costituzione. La festa fu celebrata in perfetto 
ordine. Sua Eminenza il Cardinale Arcivescovo Rau- 
scher intuonò il solenne Ze Dewm nella Cattedrale con 
immenso concorso della popolazione. Alla sera nel tca- 
tro in gala, e sfarzosamente illuminato, S. M. V’im- 
peratore fu accolto con acclamazioni entusiastiche. In 
questa ricorrenza S. E. il cav. di Schmerliug rice- 
vette Ja gran croce di Leopoldo dalle mani stesse di 
S. M. l’ imperatore. 

La Presse di Vienna nella sua edizione serale 
del 25 reca che il ministero si è inteso col conte 
Appouy, il quale rimane Juder Curiae , e si crede 
che questo compromesso sia importante. 

Una corrispondenza da Vienna dell’ Osservatore 
Triestino dice: « Da quanto ci viene fatto di sapere, 
esisterebbero prove per arguire che la testè scoppiata 
insurrezione greca starebbe in relazione col movi- 
mento rivoluzionario d' Italia. Deesi quindi da ciò 
dedurre che non erano male informati a Costantino- 
poli , allorchè colà si decise di spedire una piccola 
flottiglia ad incrociare nel mare Adriatico. 

Scrivono da Parigi, il 21 febbraio, all'Indépend. 
Belge: 

Tra le voci che sono corse nella giornata, evvi 
questa che all'ambasciata d'Austria, si sarebbe com 
mossi dalle parole pronunciate al Senato dal princi- 
pe Napoleone. 

Oggi, 24 febbraio, vi è stato un grande appa- 
rato di polizia alla piazza della Bastiglia per impe- 
dire manifestazioni previste a’ piedi della colonna di 
luglio. Io non ho inteso a dire che siansi dovuti re- 
primere disordini. Tutto si è limitato ad alcuni as- 
sembramenti inoffensivi che si potè facilmente tenerli 
a distanza dal monumento. 

Si legge nelle ultime notizie del Pays: 

Giusta le ultime lettere della squadra di Cocin- 
cina, i successi delle nostre truppe continuavano: le 
colonne mobili, inseguendo gli avanzi sbandati dell’ar- 
mata di Bien-Hoa, avevano tolto un campo trincera- 
to occupato dalla guardia del re, ch'era fuggita tut- 
ta quanta. 

I francesi hanno ancora trovato nella piccola cit- 
tà di Biara 250 cadaveri di cristiani abbruciati nel- 
le prigioni. La salute delle .colonne mobili era ec- 
cellente in mezzo ad un'aria pura, ad un ricco pae- 
se e magnifiche foreste. 

Una corrispondenza particolare di Saigon, del 
44 gennaio, ci fa conoscere che la presa di Bien-Hoa 
e i successi ottenuti dalle nostre armi sopra altri 
puati. della bassa Cocincina, tvevano «prodotto la più 


profonda impressione sullo spirito dell’ imperatore di 
Aunam. 


Questo principe ha firmato un decreto pronun- 
zianite ta degradazione contro quelli de’ suoi generali. 
che furono battuti da noi. Egli ha loro inoltre ordi=*, 
nato di recarsi nella capitale per render conto della 
loro condotta. Un tal decreto è stato affisso sulle mu- 
ra di Huè , e portato a cognizione delle popolazio 
delle provincie. 

— Troviamo in un carteggio da Parigi alla Per- 
severanza: 

Li gioventù delle scuole, incoraggiata dall'esito 
delle sue manifestazioni a proposito di Gaetana e del- 
le lezioni di Renan, vuole, a quanto pare, entrare 
più direttamente nel campo della politica, Si farebbe 
circolare da essa una petizione al Senato. 

Affermasi che il governo francese abbia auto- 

zato la pubblicazione a Parigi d’un giornale quo- 
tidiano in lingua italiana. 

È opinione di molti che le Camere possano es- 
sere disciolte, od almeno tale sia il pensiero di Na- 
polcone. 

La discussione dell’ indirizzo al Corpo legislati- 
vo non comincerà che il 6 marzo. 

Sono già inseriti per parlar contro nella discus- 
sione generale, Plichon, Kolb- Bernard, De Pierre; 
per , Kocnisgwarter, Guyard- Delulain , visconte di 
Latour, Morin e a'tri cinque. Sugli affari di Roma: 
per, Plichon, Keller, David, Lemercier, ai quali ri- 
sponderanvo Olivier, Jules Favre, Picard. Numerosi 
inscritti anche sulle altre questioni, sicchè la discus- 
sione sarà molto lunga: 
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Scrivono da Londra al Moniteur universel il 21 
febbrajo: 

Giò che chiamasi a Londra il Court Circular, 
il quale altra cosa non è che un resoconto autoriz- 
zato dei movimenti della Corte e dei ministri, che 
vengono comunicati ciascun giorno ai giornali della 
capitale; il Court Circular ha smentito la voce uni- 
versalmente sparsa del ritorno della regina a Londra 
per la fine del mese. All'epoca in cui Giorgio IV non 
cra ancora che reggente, questo principe, perduta la 
pazienza per la quantità di fulse notizie messe in cir- 
colazione dai giornali su ciò che si passava o dovera 
passarsi alla Corte, istitu) questo resoconto. Lo spe- 
diente ebbe buon esito, e l'abitudine passò e si con- 
serva sotto i suoi successori. 

Sir Roberto Peel, segretario per l'Irlanda , ha 
ingombrato letteralmente l’uflicio della Camera di una 
serie di piccole misure destinate al miglioramento di 
quel paese. Pare che il nuovo segretario siasi fatto 
render conto di tutte le questioni messe allo studio 
da’ suoi predecessori, e dopo averne rifuse le solu- 
zioni, ne sollecita l’adottamento con un’atti inu- 
sitata in quel dipartimento. Egli spera probabilmente 
di conciliare in tal guisa l’opivione irlandese con una 
serie di riforme da lungo tempo reclamate, da lungo 
tempo differite. Per mala sorte sir Roberto Peel si è 
già messo in urto con certi deputati irlandesi. 

Il sig. Gladstone ha annunziato che presentereb- 
be il bilancio prima di Pasqua in quest'anno, novella 
prova del desiderio del gabinetto di affrettare la ses- 
sione e di permettere alla regina di ritirarsi per tem- 
po a Balmoral. 

Corrispondenze particolari da Nuova York attri- 
buiscono non poca importanza alla nomina fatta dal 
nuovo segretario della guerra di due commissarì in- 
caricati di recarsi a visitaree soccorrere i prigionieri 
federali nel Sud. I commissari scelti dal sig. Staun- 


tou sono personaggi altolocati, e si spera che potrà 
dalla loro visita, se il Sud lo permette, risultare qual- 
che preliminare trattativa, o almeno qualche indica- 
zione che possa servire di punto di partenza ad uno 
scioglimento pacifico. 

Il procuratore generale ha dichiarato , nell'ulti- 
ma tornata della Camera dei Comuni, che il governo 
sulla considerazione che la spedizione preparata da 
particolari a Liverpool per portare al Sud munizioni 
da guerra a traverso il blocco non aveva diritto a 
protezione di sorta, non poteva ciò non ostante dichia- 
rarla contraria alle leggi inglesi, Essendo state con- 
chiuse assicurazioni per queste intraprese ad una tassa 
variabile da 10 a 15 ghince 0/0 è certo che se ne 
spera un buon successo: impiegansi soprattutto a que- 
sl'uopo piroscafi di 1500 tonnellate. 


— Da Londra 24 febbrajo: 

Nella Camera dei Comuni , il sig. Lindsay si 
duole perchè l'anno scorso l’ammiragliato abbia dato 
occasione a un panico nella circostanza di bastimenti 
corazzati in costruzione in Francia. 

L'ammiragliato aveva constatato che questi legni 
dovevano essere terminati in breve termine , e per 
questa ragione l'ammiragliato ha ottenuto considere- 
voli somme per costruire legni corazzati ; del resto 
non si credette mai che l'Imperatore dei Francesi si 
preparasse a una guerra contro l'Inghilterra. Gli av- 
venimevti hanno provato che i timori dell'anmira- 
gliato erano illusori. La Francia non ha adesso che 
quattro legni, mentre che l'Inghilterra ne conta quat- 
tro in mare e cinque in costruzione; dunque il bilan- 
cio fu esagerato. 

Lord Paget esprime il rammarico che siano fatte 
allusioni in tal guisa alla forza della marina francese. 
Tali allusioni sono tanto meno desiderevoli in quanto 
che il pubblico inglese ha ragioni per credere che 
l'Imperatore dei Francesi abbia agito nel modo più 
onorevole di rimpetto all'Inghilterra. Ma le relazioni 
dell'ammiragliato inglese concernenti la marina fran- 
cese erano esalte. Tutti questi legni esistono nei can- 
Vieri marittimi francesi. Giova però riconoscere che 
1 progressi della loro costruzione non sono così grandi 
come lo erano stati. Il governo francese è deciso a 
mantenere la sua marina in condizioni di forza com- 
pleta, 
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Scrivono alla Independance Belge da Berlino, 
22 febbraio : 

Sono terminate le pratiche relative al trattato di 
commercio fra il Zollverein e la Francia, © ieri sera 
arrivò l'adesione della Francia. Gli agenti francesi 
avevano già provvisoriamente aderito alle proposte di 
transazione della Prussia, ma fatta riserva dell’ ap- 
provazione del loro governo. Ottenuta questa, il tri 
tato deve considerarsi come conchiuso. Come vi di 
nella mia lettera di ieri l'adesione dei governi del Zoll- 
verein, che avevano quasi lasciata la Prussia, non è 
più che una questione di forma, che non lascia luo» 
goa dubbio. La segnatura avrà luogo in tempo molto 
prossimo 

La nota del sig. Rechberg in risposta a quella 
del conte Bernstoriî del 14 febbraio è aspettata per 
la prossima settimana. Fu creduta necessaria a Vien- 
na, perchè la Prussia nella sua risposta alle note 
identiche aveva detto che non potrebbe esprimere un 
avviso sopra proposte di cui ignorava le basi e l'im- 
portanza. Il sig. Rechberg , concertatosi coi membri 
della lega, sta dunque per compilare un progetto di 
riforma. La Prussia non penerà a dimostrare che que- 
Sto progetto non potrebbe essere messo in effetto, e 
fo scambio delle note sarà probabilmente chiuso pel 
momento. 

Le note identiche della Prussia e dell’ Austria 
spedite a Copenaghen erano state concerlale, vi dis- 
si, prima degli ultimi eventi. Un giornale della sera 
dice che queste note racchiudevano altresì una pro- 
testa contro gli ultimi provvedimenti vinti nel Con- 
siglio dell'impero danese intorno allo Slesvig (e che 
non erano che progettate al momento che furono spe- 
dite le note). Mi assicurano inoltre che la Francia, 
la Russia c l' Inghilterra abbiano del paro recente- 
Mente domandato al gabinetto di Copenaghen quali 
fossero de iste intenzioni ‘ relativamente egli ‘obblighi 
del 4851 c 4852. Naturalmente si attribuisce a que- 
sti ulti wu’ itslenzione pacifica. . 


— Leggesi nella Gassetta Nazionale: 

Nella seduta della commissione della Camera 
dei deputati incaricata della questione tedesca il si- 
gggr de Berustorff ha detto: « Il punto di vista del 
sd rno prussiano in vertenza è già stato esposto nel- 
le note recentemente pubblicate. Il governo di Sua 
Maestà riconosce la.gecessità di un'unione degli Stati 
tedeschi , allo scopo di avere una comune direzione 
negli affari militari e dip'omatici , secondato da una 
roppresentanza parlamentare. Siccome la realizzazio- 
ve di quest’ unità dipende da negoziazioni, perciò il 
governo non è in grado di pronunziarsi in questo 
momento. » 

Il governo riconosce che appartiene alla Cu- 
mera dei deputati di pronunziarsi su tale questione e 
ch'egli accoglierà volontieri un voto conforme alle 
sue mire. Il governo si è veduto sostenere nelle sue 
mire dal partito Grabow Riguardo alle proposte pre- 
sentate dal partito -progtessista, queste riposano sopra 
principi che il governo non potrebbe adottare quan- 
tunque portino alle stesse conclusioni. 

— La questione della riforma federale continua 
ad essere all'ordine del giorno in Alemagna, e il 
partito progressista che prese l' iniziativa di questa 
quistione nella Camera dei deputati di Berlino ne pro- 
segue vivamente la soluzione. 

D'altra parte gli Stati segnatari della nota iden- 
tica indirizzata alla Prussia pare non abbiano rinun- 
ziato ad entrare in negoziati col gabinetto di Berlino 
su questa quistione medesima della riforma federale. 
Il Giornale di Dresda pretende che la nota identica 
mirava a ricondurre i negoziati sul terreno di una 
riforma comune e che la Prussia ha abbandonato 
questo terreno. Ma il citato foglio aggiunge che quan- 
do la situazione si sarà rischiarata , negoziali ulte- 
riori sulla riforma federale dovranno ricevere dal go- 
verno di Berlino migliore accoglienza. 

Un altro punto che si riferisce alla quistione 
della riforma federale e che venne agitato fra le due 
grandi Corti è chiarito da una comunicazione stata 
fatta or ora alla stampa prussiana. Un dispaccio del 
signor de Berustorff al ministro di Prussia a Vienna 
in data del 2 febbraio corrente sulla quistione della 
presidenza della Dieta, è stato pubblicato. JI ministro 
dichiara in questo documento che non occorre notare 
che la Prussia non potrebbe sul serio pensare d' in- 
caricarsi della malleveria de’ possedimenti austriaci 
non alemanni in compenso dell’ alternato della presi- 
denza della Dieta germanica. 


— 040600 

EI Costitucionale dice : A Madrid il 19 febbraio: 
il sigior Mon venne eletto presidente della Camera 
dei deputati con 185 voti su 204 votanti. Sua Si- 
guoria prese possesso del seggio presidenziale e rin- 
graziò la Camera dell’onore fattogli con un discor- 
so il cui spirito sarà plaudito da tutti i parti 
giani sinceri del nostro sistema rappresentativo. Con- 
sucrò poscia alcune parole commoventi alla memoria 
dell’illustre predecessore e propose un voto di rin- 
graziamento che venne approvato da tutti i membri 
che avevano falto parte dell’ufficio negli ultimi giorni. 
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Il Nord dà per certo che il governo russo farà 
acquisto immediatamente dei terreni accordati in pro- 
prietà ai contadini. I proprietari attuali saranno in- 
dennizzati mediante obbligazioni al 5 per cento; così 
i contadini entreranno subito in possesso di quelle 
terre. 


— cante 
La Perseveranza ha la segnente corrispondenza 
datata da Costantinopoli, 14 febbraio. 
Abbiamo un raggio di sole nella bofera finanzia- 
ria onde siamo ravvolti. La lira turca comincia a 
diminuire di prezzo regolarmente, senza scessa , che 


è quanto dire con speranza di stabilità. È pur vero 
che l'economia presiede a tutte le disposizioni e che 
quell'immensa voragine, chiamata il Palazzo imperia 
le, per ora è chiusa. Il Sultano, è forza riconoscer- 
lo, è womo d'ordine e di. giusta economia ; e de'suoi 
avanzi studiasi. di far fraiire, grado ‘a grado, i prin- 
cipali stabilimenti, di cui all'impazzata, sotto il de- 
funto. Sultano, ‘erano state gettate le fondamenta tutte 
ad un tempo. Vi erano.niente meno che «quattordici 
edificii in costruzione, cioè palazzi di sulane, ‘caser- 
me, scuole, ©op, Tutte .iqueste fabbriche: costavano , 


sossopra, un venti milioni di piastre all'anno , e na- 
turalmente da più anni si trovavano interrotte per 
mancanza di mezzi finariziarii, tanto che il materia- 
le cominciava ad infracidire. Il nuovo Sultano co- 
mibciò dal mettere in disparte i palazzi delle Sulta- 
ne, e rivolse la sua attenzione alle caserme, nutren- 
do una predilezione evidentissima per tutto ciò che 
è militare. Una caserma, per finir la quale gli archi- 
tetti domandavano sette milioni, egli, facendone sor- 
vegliare i lavori, e pagando immediatamente del suo 
peculio privato, riescì a farla compita con un solo 
milione. Essa è ora abitata dagli zuavi. Così fa per 
la scuola di medicita in Pera, i cui lavori furono 
ripresi non ha molto. — Per farvi maggiormente co- 
noscere l'uomo, vi aggiungerò che, conoscendo egli 
le strettezze del tesoro dello Stato e da quanti mesi 
gl' impiegati non tocchino i loro assegni , avant’ ieri 
mandò ventidue milioni delle sue particolari econo- 
mie, perchè siano impiegati a pagare iu parte gli ar- 
retrati. Non voglio lasciarvi dal dire che il Sultano 
ha introdotto due feste ufficiali nell’anno; e sono, 
l'anniversario della sua nascita, che ha luogo al 15 
della luna di Sciabban, e quello della sua assunzione 
al trono, che è il 17 Gileigè. Oggi, ricorrendo la pri- 
ma di dette feste, il Sultano si recherà con gran 
pompa, per la prima volta, alla moschea del sultano 
Soliman, stata testè riccamente ristaurata e ch'è uno 
dei più belli monumenti di Costantinopoli. 

Del resto gli atti del Sultano non sono del tutto 
interpretati favorevolmevte. Taluni si compiacciono 
d'intravedervi un ritorno al passato. Vi ha anzi un'asco- 
sa consorterìa nelle provincie per insinuare tale idea. 
Tutto vale per farne strumento. Il pittoresco vestito 
dei zuavi, prescritto ben anche a tutti gli ufficiali di 
questo Corpo, basta a far credere che si voglia esten= 
dere l'abbigliamento turco anche ai più grandi, ed 
essere questo un passo per imporlo in ultimo alle 
schiatte indigene cristiane che sono suddite alla Porta. 
Ma gli uomini assennati, che vedono queste cose , 
sono lungi dall'indurre da ciò un completo regresso 
al passato. 

Intanto tutti qui si sbracciano a presentare pro- 
getti finanziari. La Porta è sotto il peso d’un vero 
diluvio. Ma Fuad-pascià, da uomo accorto, senza ri- 
flutare od accettare, continua ad agire in segreto, 
prendendo intelligenze dirette coi principali banchieri 
d'Europa, per mezzo delle stesse ambasciate estere, 
giacchè è impossibile qui l'aver fiducia tra le molte 
rivalità diplomatiche e gl’ intrighi de’ banchieri del 
paese. Onde si spera di sentire uo bel mattino che 
si è conchiuso qualche cosa di solido, che aprirà la 
prospettiva d'un men incerto avvenire per questo bel 
paese. 

Fuad pascià ha avuto dal Sultano due decora- 
zioni in diamanti, e sono fra le più distinte. Egli è 
potente , è riuscito ad allontanare dal palazzo una 
delle persone più influenti sull’animo del Sultano, 
certo Zia bey, ascritto al numero de’ suoi segretari. 
Egli fu nominato consigliere al ministro di polizia. 
Quantunque elevato di grado, è sempre una sventu= 
ra l’escire dal palazzo ; perchè chi n'esce una volta, 
non vi rientra più, ed il zzo esercita troppa iu- 
fluenza nelle faccende pubbliche , per non sentire 
l'impotenza in cui si cade all’ uscire da quell’aumo- 
sfera. 

Refik bey, uno degli uomini più distinti della 
Turchia è morto sabato scorso (2 andante) d’una ma- 
lattia di cuore. — Cabuli Effendi, cognato di Fuad- 
pascià e consigliere del ministro degli affari esteri, 
parte per la Siria in qualità di commissario supe- 
riore, cd è rimpiazzato provvisoriamente da Suid bey, 
La flottiglia che deve portare aiuti ad Omer pascià 
ed invigilare le coste dell'Adriatico è partita il 3 an- 
dante; essa è composta di tre fregate a vapore, due 
ad elice, ed una a ruote e porta 4000 vomiai. Armi 
ed armati conlinuano tuttora a partire ‘per quei Ino- 
ghi. La credenza che avrà luogo uno sbareo sulle 
coste ottomane dell’ Adriatico, è più che mai soste- 
nuta dalla Legazione austriaca, la quale ha grande 
iofluenza sulle risoluzioni del ministro degli affari 
esteri Aalì-pascià. 

— Leggesi nel Levant Herald di Costantinopoli: 

fl Suftano ha ‘ordinato di ristuurare e abbellire 
dinuovo il muusoleo di suo padre. Il sultano Mshmud 
strà: rinchiuso entro uno balaustrata di argento mas- 
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arabeschi d'oro, e splendidi lucernieri 
ranno appesi alla volta della cella mortuaria. Così 
rinnovato questo monumento , ch'è già un capo la- 
voro di eleganza, diverrà uno dei più belli ornamenti 
della nostra città. 

— Scrivono da Damasco 6 febbraio all’ Osservo. 
triestino : 

Questo governo fece tacitamente una spedizione 
militare contro due villaggi Drusi, Halwa e Yauta, 
i quali erano il ricettacolo dei briganti che infesta- 
vano la strada di Baivut. — La spedizione piombò 
sui detti villaggi in un’ ora avanzata della notte, e 
senza dare tempo a verun movimento, raccolse tutti 
gli abitanti d'ambo i sessi per traslocarli in questa 
cità, indi appiceò il fuoco a detti villaggi. — Gli 
abitanti giunti che furono qui, sono stati distribuiti 
fra diversi altri villaggi abitati da Musulmani , che 
per la loro topografica posizione sono meno sorve- 

lati. L'avvenire dirà 
per molto tempo efficace. Per ora la sicurezza delle 
strade dell'Autilibano a Bairut fu ristabilita. 

Il Governo locale pubblicò una notificazione , a 
tenore della quale, dal 4 0 febbraio, stile greco, s 
ranno sospesi i soccorsi accordati sinora at cristiani 
dalla sommossa in poi, eccettuandone però le vedove 
e gli orfani. Questa misura economica viene giusti- 
ficata dal fatto, che quasi tutti i cristiani indigeni 
che furono indennizzati hanno ripreso i loro rispetti 
vi affari e Javori, © l'industria indigeva s'è compa- 
ralivamente riattivata, 

L'estimazione delle somme necessarie per la ri- 
costruzione delle chiese greche, cattolica, maromta, 
armena e siriaca fu regolata di comun consenso dalle 
parti interessate. La complessiva somma ammonta a 
circa quattro milioni di piastre, non compresivi altri 
due miliom d'indennizzazione accordati per il ristanro 
del convento latino di Terra Santa. In quanto all'ospi- 
zio de’Lazzaristi e delle Suore di carità si fecero le 
misurazioni, ma non si potè ancora mettersi d'accor- 
do in quanto alla somma, 

I lavori di ricostruzione di detti stabilimenti re- 
ligiosi incominceranno probabilmente la prossima pri- 
mavera, il legname essendo già pronto. Per ora la 
rigidezza straordinaria della stagione rende difficile il 
lavoro. Si prevede però una sensibile mancanza di 
muratori ed operai, imperciocchè la maggior purte 
sono stati Irueidati, 0 sono emigrati. 

Una forte somma di carta monetata è giunta in 
Bairut, e fu rispedita per la Siria meridionale: questo 
futto produsse qui una disaggradevole sensazione, te- 
mendosi una simile importazione anche per queste 
parti , Ja quale sarebbe molto nociva al commercio, 
tanto più che il governo locale iusiste sinora a non 
rinnovare gli obblighi scaduti sul tesoro in moneta 
fissa, ma sibbene in piastre nominali, attendendo sul 
proposito le invocate istruzioni da Costantinopoli, che 
sono altese con grande ansietà dai rispettivi credi 
tori. 


_——___—_———___—_—_—_——————— 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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Gli odierni giornali di Torino , quantunque non 
abbiano ancora notizie positive intorno alla avvenula 
dimissione del gabinetto, tuttavia se ne preoccupano 
già come d’un fatto ritenuto inevitabile, e discorrono 
perciò sopra una o l'altra combinazione ministeriale, 
adoperaudosi ciascuno a fare la miglior mostra che può 
degli uomini del proprio partito. Troppo lungo sa- 
rebbe riferire tutti i nomi che vengono posti innanzi, 
giacchè il loro numero è grande come quello delle 
opinioni professate dai giornali che li propongono , e 
basterà accennare che lo stesso Garibaldi non venne 
dimenticato. Quello poi che può con maggior cer- 
tezza rilevarsi dai fogli di Torino si è che un certo 
disatcordo sarebbe nato già tra Rattazzi e la mag- 
gioranza della Camera la quale vorrebbe imporre al 
medesimo taluni individui, come Farini e Minghetti, 
mentre esso propende per altri che non godono a 
quanto sembra da fiducia della maggioranza stessa. 

Le prime sedute del Senato francese furono, co- 
me si disse, dedicate principalmente agli interessi 
morali del paese; troviamo nei resoconti degli odiér- 
ni giornali che nella seduta del 26 l'illustre assemblea 
si occupò degli iuteressi materiali. La discussione si im» 


se questa rigorosa misura sia | 


L 


pegnò sopra qi dirizzo che è relativo 
alle imposte ed all'aumento delle tasse e primo a par- 
lare fu il conte di Beaumont Îl'quale esaminò se i 
momenti attuali fossero opportuni per chiedere al pae- 
se nuovi sacrifizi. Entrando poi a parlare specialmente 
di talune imposte, egli si pronunciò contro quella sul 
sale e contro l’altra progettata sulle carrozze e cavalli di 
lusso. Approvò nel progetto d'indirizzo la condanna 
dell'imposta progressiva e segnalò in questa occasio- 
ne la differenza che esiste nel regime della proprie- 
tà e della tassa tra la Francia e l'Inghilterra. Dopo un' 
altro discorso sullo stesso argomento del sig. Hubert 
Delisle , il quale attaccò |’ accrescimento della tassa 
sullo zuccaro , facendo osservare. essere questa una 
materia che tocca da vicino gl’ interessi della metro- 
poli e delle colonie, il ministro Magne prese la pa- 
rola. i dichiarò che il governo non si era deciso 
ad aumentare l'imposta se non dopo avere ricercato 
con cura se vi fosse qualche ‘mezzo di aggiornare o 
ridurre talune spese, e che solo dietro questo esame, 
quando vide che non si offriva nessun altro espe- 
diente, s' indusse a chiedere nuove risorse all’ impo- 
Sti, mezzo doloroso ed impopolare ma purtroppo ne- 
cessario. Il signor Magne terminò dando a sperare 
che questi nuovi carichi von sarebbero che tempo- 
ranei ed il relativo paragrafo fu quiudi adottato. 

Nei crocchi politici di Berlino si pretende sa- 
pere che anche i gabinetti di Francia, Inglulterra e 
Russia abbiano interpellato il governo di Danimarca 
in qual modo inteude di adempire gli obblighi co 
tratti negli anni 1851 e 1852, Colest interpellanza 

uardata come indizio di sentimenti favorevoli alla 
Germania. 

Il Giornale di Pietroburgo, riferendosi alla di- 
scussione del Senato francese relativa alla Polonia, dice 
che un prospero avvenire ed un benessere certo è as- 
sicurato alla Polonia quando le benevole intenzioni del- 
l’imperatore siano secondate dalla ragione e dal sen- 
timento del dovere nei poluechi. Dipenderà dalla 
stessa Polonia l'avere una prosperità grande quanto 
possibile ; ma il rispetto wi trattati ed ai diritti sol- 
tanto potrà far sviluppare i progressi ed i migliora- 
menti di cui | imperatore ha preso l'iniziativa , al- 
trimenti non si avranno che disinganui. 

Dall’ Epoca di Madrid rileviamo che rapporto 
alla questione del Marocco, la nuova frontiera di con- 
fine a Melilla, il pagamento dei sessanta milioni di 
reali, e l'intervento degli agenti spagnuoli nelle dogu 
ne del Marocco avranno luogo simultaneamente, e 
precederanno l'evacuazione di Tetuan. Quest'evaci 
zione avrà luogo al più tardi entro la fine di maggio. 

Scrivono da Parigi ulla Gazz. di Colonia ri'e- 
varsi da informazioni uMeiali che il presidente della 
repubblica messicana fece proposte di pace alle po- 
tenze alleate. Spagna e Inghilterra melinano ad ac- 
cettarle; ma la Francia ricusa assolutamente ed è di- 
sposta a proseguire da sola la guerra se le altre due 
si mirano. Perciò fu dato ordine di spedire nuovi 
rinforzi nel Messico. 

La Patrie pubblica aleuni dispacci di Pechino,del 
18 gennaio. A_ questa data, si veniva a conoscere la pre- 
sa di Ninh-Po e le orribili crudeltà commesse in quella 
città dai ribelli. Questi fatti avevano prodotto una 
viva impressione sul governo cinese , che aveva or- 
dinato l'armamento d’ una divisione di gionche da 
guerra per andare a riprendere quella piazza marit- 
tima, una delle più importanti della Cina. 

Le relazioni tra i rappreseutanti delle graudi po- 
tenze e il governo del giovine imperatore erano sem- 
pre eccellenti. Il principe Kong, nella sua qualità di 
reggente, aveva teslè acconsentito ad una conveu- 
zione addizionale rantaggiosissima pel commercio sira- 
niero, Questa convenzione dovea essere quanto prima 
sollescrilla da esso. 

Non soltanto l'Inghilterra, ma anche la Russia, 
l'Olanda, e si può dire anzi tutta Europa attende con 
ansietà l'esito del conflitto americano. D'altro lato 
traspira dai fogli di Nuova York e di Washington, 
che anche le due parti contendenti desiderano di por 
dermine a uno stuto di cose che: nov potrebbe pro- 
Inogarsi senza rovina di entrambe. « Non passerà un 
«mese, scrivono da Londra, che il Sud dovrà racco- 
gliere 4utte le sue truppe per tun assalto concentrico 
e procurarsi un po’ d'aria libera, ovvero, e ciò è più 
probubile,.il Nord tenterà quelche colpo decisivo , 


non potendo più a lungo rimanere sotto l'incubo del 
fallimento nazionale, e dell'intervento curopeo. 


DISPACCI ELÉTTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina, 


Torino 3. — La Gazzetta ufficiale annuuzia ulfi- 
cialmente la crisi, 

La Monarchia nazionale unnunzia che il nuovo 
mivistero è composto; nou attendesi che la risposta 
di un personaggio che non è in Torino: dicesi che 
questo sia Cialdini. Differenti versioni sui nomi dei 
ministri. Secondo l'Opinione, l'entrata di Depretis è 
sicura. La Monarchia esprime il programma del nuovo 
gabinetto. 

Garibaldi è atteso a Torino. Cialdini è arrivato; 
assicurasi che non abbia accettato il portafoglio del- 
la guerra che gli sarebbe stato offerto, 

Secondo l’Ztalie l'uvvenimento che avrebbe pro- 
dotto la dimissione del ministero sarebbe il discorso 
pronunciato da Cordova nella seduta del 28. Dal- 
ronde avendo il Senato rigettato due articoli della 
legge sulla Corte dei conti, Bastogi aveva rimesso la 
propria dimissione al presidente del consiglio. Questi 
due fatti nou potevano che rendere impossibile il com- 
pletamento del ministero e Ricasoli credette quindi 
dover provocare la crisi. 

Torino 3.— L'Italie e le Nationalités danno la 
lista seguente del nuovo ministero : Rattazzi , presi- 
dente del consiglio ed affari esteri; Cordova, interno: 
Pepoli, commercio : Petiti, gueri Persano, marina; 
Poggi, grazia e giustizia; Depretis, lavori pubblici ; 
Sella, finanze, Rimane da persuadere Poggi ad 26 
cettare il portafoglio di grazia e giustizia. Garibaldi 
ebbe una conferenza con Rattazzi. Assicurasi che i 
principali membri del nuovo gabinetto hunno presta 
to il giuramento questa sera. 


Parigi 1. — Nel Senato parlarono iutorno al par 
ragrafo riguardante | Italia il cardinale Donne , il 
principe Napoleone ed il ministro Billault il quale si 
riservò di esporre in altro momento la politica del 
governo su questo argomento» 

Parigi 3. — Dicesi che la questione relativa a 
Moutauban sia combinata. 

Si legge nel Moniteur: .Gli studenti che parte- 
ciperanno a qualsiasi attruppamento saranno mmedia- 
famente espulsi dall'Accademia e privati delle iseri- 
zioni. 

Haiti 11 febbraio. — Fu scoperta una cospirà 
zione contro Gellrard. 1 cospiratori furono arrestati 
e condavnali. 


BORSA DI PARIGI 
del 3 Marzo. 


3 per 100 .... 
41 per 100... 


Consolidito inglese . 


—_——11=1—1 


DENARO DI S. PIETRO 


Continuazione della Nota Quinta dell'Anno Se- 
condo delle Offerte dell’ Obolo di S. Pietro raccolto 
in Roma dall’Archiconfraternita di S. Pietro e dalle 
Confraternite ad essa aggregate nel Gennaio 1862. 
(Vedi Giornale N. 48/. 


Salvatore Micali mensili bai.10 — Sofia Taigi id. 
bai. 10—Maria Taigi id. bai. 10 — Famiglia Buonori 
id. bai. 10—Salvatore Costantini id. bri. 5_—Margarita 
Quaglia id. bai. 5 —T. R. bai. > — C. R. bai. 5 
Il Convento di S. Carlo alle Quattro Foutane men- 
sile se. 1 — Enrico Barilani per Gennaro bai. 5 
— Ugo Picrangeli id. baî. 5 — Costantino Ugo- 
lini id. bai. 5 — Luigi Roncalli id. bai. 5 — Pi 
tro Barilani id. bai.5 — Francesco Soi îd. bai 
— Achille Magni id. bai. 5 — Lorenzo Anzani 
id. bai. 10 — P. R. id. bai. 10 — Luigi Pizzi 
rani id. bai. 5 — E. Desideri id. bai 5 — P. 
Mazzotta id. bai. 40 — Matilde Martorelli id. bai. 5 
— D. Giuseppe Sabatini id. bai, 10 — Giovanai 
Quiotivi id. bai. 5 — Luisa Quintini id, bai. 5_— 
Eduardo Buzzi id. bai. 5 — E. F. id, bai, 10 — 
Antonio Aureli id. bai. 10 — Adelaide Sterbini 
er Gennaro, Febraro e Marzo bai. 30 — 

terbini id. bai. 15 — Violante Mattei per Gen- 


naro sc. f. — S. S. pel mese sudelto sc. 5 — 
S. P. id. bai. 10 — D. P. id. bai. 10 — Per 
l'Obolo di S. Pietro sc. 4 — Per l'Obolo di S. 
Pietro sc. 1 — Quis sicut Dominus Deus Noster 
= per il mese di Gennaro bai. 20 — Si Deus pro 
nobis quis contra nos? = pel mese sudetto bai. 10 
— Regina Martyrum ora pro nobis id. bai. è — 
Auxilium Christianorum ora pro nobis id. bai. 5 
— Alessandroni Lorenzo id. bai. 5 — Beni 
Vincenzo per Gennaro, Febraro e Marzo bai 

— Benvignati Cleto per il mese di Gennaro bai. 10 
— Beccari Camillo id. bai. 3 — Fratelli Cane- 
strelli id. bai. 50 — Campello Conte Francesco 
id. bai. 20 — Collini Giovanni id. bai. 10 
C.A. id. bai. 5 — D. A.N. id. bai. 5 —- De Cupis 
Augusto id. bai. 5 — De Romanis Gaspare il. 
bai. 5 — Fiorini Giuseppe id. bai. 5 — Nobili 
Nemesio id. bai. 5 — Persichetti Luigi id. bai. 10 
— Petraglia Giuseppe id. bai. 5 — Poggiali Fran- 
cesco id. bai. 5 — Rossi Aureliano id. bai. 

S. L. idem bai. 10 — Schmid Niccola id bai. 5 
— Seni Achille id, bai. 10 — Tagliaferro Mad- 
dalena id. bai. 2 — Traversi Pietro id. bai. 5 — 
In te Domine speravi id. bai. 20 — Quintilli Ber- 
nardino id. bai. 20 — Scaccia Vincenzo id. bai. 10 
— Clausen Antonio id. bai. 5 — Steffen Giovanni 
id. bai. 5 — Gandussi Giuseppe id. bai. 5 — Gaffi 
Giovanni id. bai. 10 — Sabbatucei Francesco id. 
bai. 5 — Pozzi Giuseppe id. bai. 10 — Pozzi Maria 
id. bai. 23 — Pozzi Rosa id. bai. 25 — Buri 
Giovanni id. bai. 5 — Buri Angela id. bai 2 
Brullman Giovanni id. bai. 5 — Pallotti Augusto 
id. bai. 5 — Bacci Giuscppe id. bai. 10 — Ago- 
lini Anna id. bai. 21 — Navone Pietro id. bai. 5 
— Novelli Vincenzo id. bai. 5 — Marchesini An- 
tonio offre al S. Padre bai. 50 — Traversi Gae- 
tano per l’obolo di S. Pietro bai. 50 — I nostri 
nemici o S. Padre sono come un mare procelloso 
che non può stare in calma sc. 2. 85 — Respice 
finem bai. 25 — Pro Beati Petri Sede bai. 70 — 
Gli sforzi degli empi sono fuoco di paglia bai. 75 
— Quod autem habco hoc tibi do bai 90 — La 
Signora Bernoville nel supplicare il S. Padre che 
benedica so e la suajfamiglia offre sc. 186 — Sil- 
vestro Pediconi aggregato sc. 1. 50 — Anna Pe- 
diconi id. bai. 30 — Lucia Leonardi id. bai. 10 
— Giovanni Leonardi id. bai. 10 — Antonia Ma- 
ria de Oviedo id. baj. 50 — Antonio Cavani id. 
bai. 15 — Pio Armanni id. bai. 20 — Vincenza 
Massari id. bai 10 — D. Giuseppe Rosa per tutto 
l’anno corrente 1862 sc. 1. 20 — Maddalena Cleti 
Mani nata Brenda per tutio l’anno sudetto bai. 60 
— Avv. Sabatini Gaetano bai 20 — Celeste Cor- 
teggiani bai. 2 -— Portae inferi non pracvalebunt 
= C. A. G. bai. 20 — Conte Carlo Guglielmi bai. 20 
— Marchesa Angelica Potenziani sc. 1 — Marche 
sa Laura Potenziani bai. 50 — Marchesa Angelica 
e Laura Potenziani offrono unitamente per la 2. 
volta sc. 50 — Del Re Agostino se. 2. 50 — Giu- 
seppe Pezzotti bai. 5 — Post tencbras spero lu- 
cem = Gregorio Loffari sc. 2 — In Te Domine 


ti 
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speravi non confundar in aeternum = G. V. bai. 20 | 


— Contessa Carolina Ferra Briganti bai. 20 
Augusta Meoni bai. 5 — Pietro Targhini o Ghi- 
ranti offre il solito obolo, e chiede per se e la sua 
famiglia la Santa Benedizione sc. 1 — Santo Padre 
noi preghiamo! ma Voi pregate Dio ehe ci ascolti. 
Intanto benedite la nostra famiglia = Caterina Va- 
ladier Ghiranti bai. 50 — Una fedelissima giovane 
chiedendo per se, suo marito, e figli e tutta la fa- 
miglia la Santa Benedizione bai. 20 — Obsecro te 
S. Maria, suscipe causam istam in manu tua = 
Ferdinando Vicari bai. 20 — Luigi Geometti bai. 10 
— Il Sacerdote D. Alessandro Faticoni domanda 
la S. Benedizione ed offre per Novembre e Decem- 
bre bai. 20—Il Sacerdote D. Pietro Mori domanda 
la S. Benedizione ed offre per i sudetti mesi bai.20 
— Domenico Mandolini offre per Gennaro e 

braro e domanda la S. Benedizione bai. 10 — S. 
B. per Decembie bai. 05 — Cestelli Francesco per 
Decembre bai: 20 — Usquegno Deus improperabit 
inimicus?=Pietro Cestelli offre per Decembre bai.20 
— Bianchi Luisa id bai. 10 — Massaruti Filippo 
id. bai. 10 —- Cartoni Sofia id. bai. 20 — Canori 
Giuditta per Gennaro e Febraro bai. 10 —Canori 
Stanislao id. bai. 10—Masciarelli Serafino per Ot- 


famiglia per Novembre c Decembre bai. 30 — Sal- 
vatore Tappi per tutto l'anno 1862 bai. 60 — D 
Andrea Carones per Gennaro bai.05— Benucci Co- 
sta Carolina bai. 10— Benucci Luisa id. bai. 10 — 
Una famiglia affezionata alla Santa Sede b = 
Anonimo bai. 30 — Un sincero Cattolico hai. 25 
— De Fabron Anna per Gennaro bai. 05 — Una 


— Zonnino Margarita id. bai. 20 — Luigi Berar- 
delli id. bai. 05 — Enrico Saint Cyr id. bai. 05— 
Professor Pascucci bai. 20 — Avv. Catinelli id. bai.40 
— Avv. Ciardoni id. bai. 30 — Professor Roncetti 
id. bai. 10 — Avv. N. N. id. bai. 10 — Marianna 
vedova Giordani aggregata bai. 30 — D. Gio. Ma- 
ria Giordani id. sc. 1 — Giordani Francesco idem 
bai. 50 — Luisa Giordani id. bai. 10 — Rosa Chiari 
id. bai. 10 — Fortunata Gori id, bai. 023 — Co- 
mun.tà di S. Alfonso id. scudo 1 — Giuseppe Sal- 
viucci id. bai. 10 Maria Rosa Leonardi idem 
. 02 4 — A. G. id. 50 — R. G. idem 50 — 
N. N. = Ecce coufundantur et crubescant qui pu- 
gnant adversum Te hai. 20 — Rocco Baldassarini 
aggregato bai. 10 — Comunità de'Sordomuti idem 
sc. 1 50 -— Detta delle Sordomnte id. sc. 1 50. 


(Continua) 


A partir du Mercredì 5 Mars, la Station qua- 
dragèsimale sera précheé à S. Louis des Francais 
par son Eminence le Cardinal Villecourt, les Mer- 
credis, Vendredis et Dimanches à 4 heures. 

Le Sermon du Dimanche sera précédé des 


Vépres. 


| 


tobre e Novembre bai. 10 — Tre individui di una | 


vedova id. bai. 05—Grandjacquet Teresa id. bai.50 | 


| Nella Libreria Manna in Via di s. Marcello 
| num. 48 presso la piazza dei SS. Apostoli il gior- 
|| no 5 corr. marzo avrà principio la Vendita per au- 
| zione pubblica di una Libreria Legale, Ecclesiastica, 
ed Erudita. 


Nello stesso locale se ne dispensa gratis il Ca- 
talogo. 


_————————____c 
APPARECCHI PERFEZIONATI E BREVETTATI 


PER LA FABBRICAZIONE 


ACQUE DI SELTZ, LIMONATE, VINI SPUMOSI 
imitazione perfetta del Cuawpacse 
E D'OGNI SPECIE DI BEVANDE GAZOSE 
fabbricati da HERMANN LAcnaPELLE e GLOVER 
Ingegneri meccanici a Parigi, faubourg Poissonniére 144. 
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Con questi apparecchi delli a continuità si può fabbri- 
care in un sol giorno una quantità considerevole di Acqua 
di Seltz e di bevande gazose di ogni genere ad un prezzo 
insignificante. Questi apparecchi, intieramente costrutti in me- 
| tallo, sono di una semplicità meccanica tale, che qualsiasi 
persona può dirigerne le funzioni colla sola forza di un uomo. 
Il complesso dell'apparecchio procede con una precisione ma- 
temalica, e non richiede pressochè veruna riparazione, d'al- 
tronde sempre facile a farsi. Le istruzioni relative al collo- 
camento dell'apparecchio, alla prodnzione del gaz acido car- 
bonico ed alla fabbricazione dell'Acqua di Seltz e delle be- 
vande gazose, si trovano nello stampato che si spedisce gratis 
a chiunque ne faccia domanda ai costruttori. 


Prezzo degli Apparecchi 


Quantità di hottizlie 
per giomo = Preso 


1,600 fr. 1,600 

2 1,500 + 190 

? 2,208 

3. af $ n 2,400 

+52 + a2pompei,500 

*»6 2 0a? id. 6,90 
P.mpe per determinare la dose di 

siroppo delle limorate . , . . + . 

Condotto per bottiglie di limonate 

o Sifoni. . . +. AES 

Sifoni di forma ovale © cilindrica 
a piccola leva. . . 

112 id. » 

Sifoni . 

mid . 


Pr 
d'imballaggio Peso 
U. 50 70k 
» 60° 5800. 
» 5 900» 
» 95 100, 
olio 1,160» 


Apparecchio N..1 con 1 condotto 


»2 2. 


»3 


+ 3,000 
» 3,500 


+ H 100 

il 100 
a gran leva il 100 
il 100 


zio 
Pai) 
265 


Per questi apparecchi si fabbricano piccole macchine a 
vapore fisse o locomobili di un nuovo sistema, che si mettono 
in moto con tenue spesa di combustibile. Mediante queste 
macchine si raddoppia il numero delle bottiglie che 1° appa 
recchio può dare. 


N. B. Tutti gli apparecchi, prima di esser posti in com- 
mercio, sono sottoposti a prova per garanlirli da qualsiasi di- 
fetto di costruzione 

I costruttori di questi apparecchi banno pubblicato una 
GUIDA PRATICA con incisioni di acque gazose che vendesi 
presso l'Agenzia D. Mondo in Torino al prezzo di 5 franchi. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281% 57:02, 96; 27278010, 89; ji 20m 25€; 1° R=1.° 25 Cent.; 1.° C=0*,80 R. 


Barometro 
in mallimetri 
ridotto a è 
6 al liv. det mare 


Termometro 
centigrado 


niemeridiane 
omeridiane 
pomerid. 


in millimetri 
ridotto a 0 
6 al liv. del mare 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


so detto termine devenirne alla verificazio- 
ne innanzi ali’Illio signor Valerio Trocchi 


Umidità Stato del 


in deci 


Termometrografo 
dalle 9 pom. prec. allo 9 pom. cor. 
a 


2 di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


asi cop. 
2 Nubi sp. sir. 
1 Ser neb. sp. 


in decimi 


di 
elelo scoperto 


dell'inventario de'beni spetta: 
di Sante Pitorri morto li 10 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 


velocità in miglia 


no 4 marzo corr. è stato ad esso notificata 


nti alla eredità nc 
la sentenza del pîîo turno dell'Eccino Trib. 


febraro decor- 


Fallimento 


A senso degli art. 405 e 406 Regola- 
mento commerciale sono invitati i signori 
creditori del fallito Antonio Tomas ad esi- 
bire nel termine di quar 

de*loro crediti daco provvisio- 
nale signor Gustavo Giovannetti ovvero a 
deporti nella cancelleria di tquesto Eccio 
tribunale del commercio per quindi trascor- 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


giudice commissario del fallimento a termini 
del disposto dal susseguente art. 407 citato 
Regolamento. 
Roma dalla cancelleria del lodato tri 
bunafe li 3 marzo 1862. 
Romualdo Polidori V. Cancell. 


Sabato 8 cor. alle ore 9 ant. nella casa 
in vicolo del Giglio N. 2 ed a rogito del 
sott. Notaro si procederà alla confezione 


so con testamento nei medesimi atti. A for- 
ma del $ 1548 del Regolamento legislativo 
si deduce a notizia del Pubblico. 

Roma 3 marzo 1862. 


Antonio Torriani Not. 
Si deduce a notizia del signor Celestino 
Natali d’incognito domicilio qualmente a for- 
ma del $ 483 del vig. Regolamento il gior- 


Civile di Roma del giorno 23 novembre 1861, 
con la quale si ordina l' esecuzione provvi- 
soria della sentenza del sig. Ass. Garinei 
del giorno 27 agosto 1864 portante condan- 
na a carico dell’intimato ad istanza del sig. 
Pietro Rocchi al pagamento di sc. 16: 10 1 
oltre le spese ec. 


Enrico Tosi Proc. 


4 pom. nel Negozio 
‘mo N. 1 si effettue- 
celesiastica, ed Eru- 
Sacerdote defunto. 
Vvendibile la vita del 
Fudo uno e baj. 80. 


tun Appartamento 
tina posizione Cen- 
| Diriggersi presso 


pntana di Trevi. 


di razza inglese 
ono visibili piazza 
IL Jarrett. 


LAM ARE 


per sentir decretare, 
I) dai citati dovuta 
Sentenza dell’ Eee. 
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SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


NUI, 52. 


STRADA FERRATA DA ROMA AL CONFINE NAPOLETANO 
TRONCO VII. 


DELEGAZIONE DI VELLETRI 


NOTIFICAZIONE 


ESME 13 


E stato con Ordinanza di S. E. il Signor Ministro dei lavori pub- 
blici e del commercio essendo stato stabilito definitivamente il quan- 
titativo dei prezzi dei terreni sotto indicati da espropriarsi per la 
costruzione della Via Ferrata Pio Latina da Roma al confine Na- 
poletano , nel tratto compreso nella Provincia di Velletri dalla con- 
trada Valle Varacca nel territorio di Valmontone alla contrada Piombi- 
nara nel medesimo territorio si fa nopo per gli effetti dell'art. 22 del- 
l’Editto della Segreteria di Stato 1852, che il totale ammontare dei 
prezzi medesimi trovasi già depositato nel Banco di S, Spirito in Roma, 


unitamente ai frutti al 5 per cento, di giorni 60 da oggi decorrendi, 
oltre ai già decorsi dal giorno di ciascuna parziale occupazione. Sono 
pertanto invitati tutti gli aventi interesse a dedurre le ragioni e di- 
ritti che potessero loro competere sui prezzi stessi nella Segreteria 
generale di questa Delegazione dal giorno di oggi a tutto il 26 Aprile 
pross. venturo scorso il qual termine i depositi resteranno infruttiferi 
a carico, rischio e pericolo degli interessati. 


Velletri li 25 Febbraio 1862. 


Il Delegato Apostolico 
A. M. RICCI 


CONTRADA NOMI DEI PROPRIETARI 


Ss 
28 
HE; 
dici 
la] 


TERRITORIO DI VALMONTONE 
Valle Varacca Principe Doria Pamii. 


id. Attiani Giuseppe 
id. Fini Baldassare di Montefortino (dotali di 


Nardecchia Papei) 


Valle dei Tuficci | Bellatti Andrea di Milano proprietario ri- 
tenuto in affitto da Catalodi Ilario e fra- 
telli 

iù. Princpe Doria Pamfili 
id. Communità di Valmontone 
ia. Suddetta 
8. Giudico Capitolo di Valmontone di S Maria 

Valle costanza Capellania di 8, Antonio goduta da D. Lu- 

gi Valdò 
da Capitolo di Valmontone di S. Maria 


Altiani Giuseppe 


A. Axsermini Segretario Generale 


PREZZO 
SPECIFICAZIONE 


DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVI INTERESSI PARZIALE TOTALE 
AL 5 PER CENTO =__—_ | _=—___ 
5; Scudi Î: Scudi Baj. 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 
Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Presto capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Numero 
della Pianta 


CONTRADA NOMI DEI PROPRIETARI 
| ——_——.&=@ | ———____—_—_——1212zz2uouo.e_— 
11 id Trincia Aloisa di Antonio in Ballerati, Ele- 
na, ed Annamaria q. Luigi condomini 
12 id. Capitolo di Valmontone di S. Marie 
12A id. Guglielmetti Stanislao 
12B id Confreternita del Gonfalone 
12C id Guglielmetti Stanislao 
12D id GulicImetti Raffaele 


Principe Doria Pamfili 


TERRITORIO DI MONTEFORTINO 


ta Valte s. Ilario Borghese Principe direttario 


Fanfoni Anni Maria enfitauta 


15 id. Borghese Principe direttario 
Pomponi Ludovico cafitenta 
16 id. Borghese Principe direttario 
Molinari Francesco enfiteuta 
17 id. Borghese Principe direttario 
Prosperi Antonio enfiteuta 
TERRITORIO DI VALMONTONE 
18 id, Beneficiati Corali di Valmontone 
TERRITORIO DI MONTEFORTINO 
19 rd. Cappellania di S. Nicola e Benedetto godu- 
ta da D. Catfsto Cristinî 
20 id Bèrghese Principe direttario 
Tomassi fratelli enfiteuti 
VALMONTONE 
21 id, Attiani Giuseppe 
21 A id. Ctistini Ilario 
MONTEFORTINO 
22 id. Berghese Prncipe 
' AGRO ROMANO 
23 | Valle delle Principe Dotìa Pamfili 
| VALMONTONE 
24 Piombinara Suddetto 
ì 
25 id. 


Cimindli Lugi fu Francesco, di Segui? 


Prindipe Dotia Pamfili 


SPECIFICAZIONE 
DEL PREZZO DEL FONDO SPROPRIATO 
E DEI RELATIVI INTERESSI 
AL È PER cENTO 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Preszo capitale 
Interessi per 6 mesi 


Prezzo capitale 


Interessi per 6 mesi 
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Proszo dito 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse Rpbatali stabilite per i diversi Stati 


Mercoledì 5 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


— ceh 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
cBe si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
*di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA $ Marzo 


La Santità” pi Nostro Signore nella mattina 
del passato lunedì, lasciata l' Apostolica Sua Residen- 
za Vaticana verso le ore 10 antimer., col treno or- 
dinario portossi all’ Ospedale di S. Giacomo in Au- 
gusta. All’ ingresso del medesimo fu ricevuta da Mon- 
signor Narducci-Boccaccio, Commendatore di S. Spi- 
rito e Presidente della Commissione degli Ospedali , 
nonchè da Monsignor Mattei, Deputato locale , dagli 
altri Deputati componenti la Commissione suddetta , 
dai Professori Albites, Ranaldi e Olivieri, Pri- 
marî dell’ Ospedale , dai Religiosi di S. Giovanni di 
Dio e dalle Suore della Provvidenza , che quivi at- 
tendono alla cura degl’ infermi, come ancora da tutti 
gli altri addetti al servigio di quel vasto ed interes- 
sante stabilimento in cui sono curati gl’ individui del- 
l'uno e l’altro sesso affetti da qualunque specie di 
piaghe. Sua BEATITUDINE , con |’ amabilità caritate- 
vole che tanto Le è propria , visitò prima la parte 
che alberga gli uomini, poi l’altra delle donne, e 
fattasi al letto di ciascuno infermo, tutti con la dol- 
cezza della Sua parola, ispirata a quei sentimenti che 
la Religione sola può dettare, ebbe, nella loro ango- 
scia, confortati quegl’ infelici. Quindi passò a visitare 
la Chiesa, che ora si viene nobilmente restaurando ; 
ed ammesso al bacio del Piede i ricordati Deputati, 
e tutti gli altri addetti all’ Ospedale , che coll’ Apo- 
stofica Benedizione riceverono esortazione premurosa 
ad ‘esercitarsi con carità cristiana alla cura dei malati, 
si parti dal luogo mostrando la Sovrana soddisfazio- 
ne per quanto avea in esso osservato, e lasciando 
generosa oblazione per migliorare una parte del fab- 
bricato che ha bisogno di riparazione. 

Uscita dell’ Ospedale Sua SANTITÀ", continuan- 
do a percorrere la via del Corso, passò al Mona- 
stero delle Orsoline, ove fece liete dell’ Augusta Sua 
Presenza e della Benedizione le Suore che quivi at- 
tendono alla educazione delle giovinette. Dipoi , ri- 
montata in carrozza, andò a discendere al Monastero 
detto di S. Giuseppe a Capo le Case, e consolò di 
una Sua visita quelle Religiose che servono a Dio 
nella ritiratezza ed austerità della regola di 8. Teresa. 

Lasciato che ebbe il Santo Papre questo Mo- 
nastero, traversando la piazza di Spagna, per la via 
Condotti e di Tordinona ritornò al Vaticano. 

Jeri mattina poi, verso le ore dieci, Sua San- 
TITA' con treno di città, ed accompagnata dalla Sua 


Nobile Anticamera, si condusse alla Chiesa del Gesù. || 


Ricevuta alla porterla dal Rio P. Bechx, Preposito 
Generale della Compagnia di Gesù, e dagli altri Su- 
periori e Religiosi della medesima, entrò in Chiesa, 
e prostratasi innanzi il Venerabile, esposto in forma 
di Quarantore, si trattenne lungamente a pregare. 
Dipoi nella Sagrestia degnossi di ammettere al bacio 
del Piede tutta la Religiosa famiglia , ed un grande 
numero di persone nostrane ed estere, che si procu- 
rarono tanto onore. 

Il Santo Papre si portò dipoi alla Chiesa dei 
Padri Cappuccini , dedicata alla Immacolata Conce- 
zione di Maria SSma, e fu ricevuta alla porta dall’Emo 
e Rto signor Cardinale Barberini, Protettore di quel- 
l'Ordine, dal Rino P. Ministro Generale, dai Defini- 


tori del medesimo, e dalla Religiosa comunità. Ado- || 


rato l’Augustissimo Sagramento, Sus SANTITA' passò 
nel coro, ed ascesa al Trono, alla presenza dell'Emo 
e Rio signor Cardinale Patrizi, Vescovo Portuense, 
Prefetto della S. Congregazione dei Riti, Relatore 
della causa del Ven. Fr. Benedetto da Urbino, e 
dell’Etio e Rino signor Cardinale Ugolini, Relatore 
della Causa del Ven. Fr. Felice da Nicosia, nonchè 


dei Monsignori Bartolini, Segretario dei Riti, e Frat- 
tini, Promotore della Fedè, ordinò ad esso Monsignor 
Segretario di leggere i Decreti coi quali si dichiara 
le Virtù Teologali e Cardinali, c le altre da loro di- 
pendenti esser stute posseilute in. grado croico dai 
Ven. Servi di Dio Fr. Benedetto da Urbino , sacer- 
dote professo deli’ Ordine dei Minori Cappuccini , e 
Fr. Felice da Nicosia, laico professo dell'Ordine me- 
desimo, I cenni della vita di questi Venerabili, e lo 
stato delle rispettive cause, giusta quanto si è sem- 
pre praticato, saranno dati in uno dei prossimi nu- 
meri del nostro Giornale. 

Terminotosi l'atto della pubblicazione, il Rio P. 
Niccola da S. Giovanni, Ministro Generale dei Cappue- 
cini, fattosi ai gradini del Trono, rese grazie a Sua Bea- 
TITUDINE dell'essersi degnata di crescere con quei De- 
creti il lustro e decoro della più umile fra le famiglie del 
Patriarca di Assisi; al che Sua SantiTA' rispose con 
amorevoli e commoventi parole, analoghe alla cireo- 
stavza. Ammise poscia al bacio del Piede la religio- 
sa famiglia, e molte persone che eransi trovate pre- 
senti alla cerimonia, e quindi fece ritorno al Vaticano. 

Nei ricordati luoghi, visitati dal Santo PaprE 
in questi due ultimi giorni, accorse in grandissima 
folla il popolo, che, giusta l'usato, gareggiò con ogni 
segno di vivissimo entusiasmo a dimostrare la riveren- 
za, l'amore e la fedeltà che non cessa di professare all’ 
Augusto suo Padre e Sovrano. 


—— 4040 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai Giornali Austriaci si hanno date di Vienna 28 
febbrajo. 

S.M. 1’ Imperatore giungerà il 7a Venezia. — 
Giusta il Giornale di Dresda, l'Austria e la Prussia 
si sarebbero accordate riguardo alla questione del- 
l’Assia elettorale. 

— La Gazzetta di Colonia (nota la Gazzetta Uf- 
fiziale di Vienna) sia ferma nella sua proposizione. 
Il riconoscimento e pronto d’Italia, per parte della 
Prussia, le sembra il mezzo di diminuire i timori , 
che debbono destare le negoziazioni coll’Austria. AI- 
tri fogli prussiani si mostrano però meno inquieti e 
meno affrettati; essi non si riscaldano nè pel pronto 
riconoscimento, nè in generale per esso: non vi cre- 
dono, e in conclusione lo sconsigliano. 

Viene, per esempio, annunziato alla ScAlesische 
Zeitung, da parte sicura, « non esser caso di ricono- 
scimento del Regno d’Italia. » La politica prussiana 
non pensare a sfoghi di collera; per conseguenza ; 
nemmeno ad una questione italiana, fondata su altri 
motivi. Una così detta politica procellosa e di pres- 
sione non potersi avere in contemplazione; cd essere 
in fatti da deplorarsi assai il tuono della bigoncia c 
della stampa ; il quale è di gran lunga più accetto 
alle tendenze ostili alla Prussia, di quello che serva 
agl’interessi patri. 

Del resto (continua, la Gazzetta Uffiziale di 
Vienna), la proposta del partito prussiano progressi- 
sta pel riconoscimento del Regno d'Italia destò l’en- 
tusiasmo a Torino. La Gazzetta del Popolo ci dice 
come s’intenda ivi la proposta; ed ogni giorno recherà 
di ciò nuove testimonianze. Quel foglio offre al Re 
di Prussia, mediante l’inviato- d'Italia, un'alleanza of- 
fensiva e difensiva tra Francia, Prussia e Italia. 
« Sottoscritto che sia il trattato, ei soggiunge, iuvia- 
mo un ultimato all'Austria circa la cessione della 
Venezia. Voi (il Re di Prussia) date alla Francia le 
sue Provincie rename, e noi-fissicuriamo la corona 
germanica sulla vostra testa, spazzando via, con un 


paio di Solferini, tutte quelle picciole corone, le quali 
a null'altro servono che a inceppare il componimento 
degli affari del mondo. » 

Secondo la Constitutionnelle  Oesterretehisohe 
Zeitung , la risposta dell'Austria alla Prussia sulla 
Nota del conte di Bernstorf? seguirà allora soltauto , 
quando il Ministero austriaco degli affari esteri si” 
sarà inteso circa l'argomento cogli altri Stati, che 
presentarono la Nota identica. Si vuole oltre ciò sa- 
pere che l’Austria abbia intavolato negoziazioni cogli 
altri Stati di eguale sentimento, per fare anche pro- 
poste pratiche per la riforma della Confederazione 
germanica. 

Il medesimo Giornale osserva che la posizione, 
che i Principati danubiani tendono a prendere in que- 
sl ultimo tempo, senza riguardo alcuno ai trattati e 
all’alto dominio della Porta , fa si che la questione 
orientale a sè volga l'attenzione dell’ Austria, come 
pure degli altri gabinetti curopei. Il governo austria- 
co, del pari che |’ inglese (ella dice), non fecero 
mancare i buoni consigli ai principi soggetti; ma si- 
nora sembra che a Belgrado, del pari che a Bucarest, 
siano affascinati da giganteschi progetti. 


— otel — 


Il Moniteur pubblica un rapporto del sig. Flaux 
che fu incaricato dal governo di esplorare il luogo 
ove sorgeva Cartagine. Egli riferisce che qualunque 
indagine è inutile; che il delenda Carihago di Cato- 
ne fu fedelmente eseguito, e che il jam jum periere 
ruinae è perfettamente vero. Nulla resta dell’ antica 
emula di Roma. 

Si legge nella rassegna politica dell’ Indépend. 
Belge: 

La lettera dell’ imperatore al generale de Mon- 
tauban, che pare non esistere pei giornali di Parigi, 
tanta riserva usano nel parlarne, non cessa di essere 
in questa città |’ oggetto di tutte le conversazioni. 
L'emozione si manifesta vivissima specialmente al Cor- 
po legislativo. Si cerca naturalmente di conoscere 
lo scopo, l'importauza , le conseguenze , il risultato 
probabile del documento imperiale. È desso un con- 
siglio, è un ordine? Come evitare la difficoltà, come 
uscirne, quale temperamento adoperare, quale tran- 
sazione proporre ? Il sig. de Morny , considerandosi 
come solidario coll’ assemblea che presiede, scrisse 
a Napo'cone III. Il sig. Jouvenel, relatore della com- 
missione incaricata di statuire sulla domanda di do- 
tazione, ebbe un’ udienza alle Tuileries, ma questi 
passi non sembrano avere sinora sciolta la situazione. 

Si va confermando la notizia di una specie di 
transazione che avrebbe luogo tra il governo ed il 
Corpo legislativo, a proposito della dotazione Palikao: 
si proporrebbe ch'essa fosse vitalizia soltanto. Quel- 
lo che sì fortemente irzitò l' imperatore contro i de- 
putati consiste, dicesi, nella manifestazione da essi 
fatta prima che il dibattimento fosse cominciato; ma 
egli scriverà, se sono esatte le nostre informazioni, 
una lettera al sig. di Morny, per guarire le ferite 
d'amor proprio del Corpo legislativo. Pare del resto 
che tale decisione, da parte dell'imperatore, sarebbe 
stata motivata in gran parte dai rapporti arrivati dai 
dipartimenti su questo incidente , il quale produsse 
in provincia una spiacevole impressione. 

A proposito di tutte codeste agitazioni , princi- 
piarono a farsi udire nuove voci di rimutamenti mi- 
nisteriali : dicesi dunque che il sig. Persigny avreb- 
be offerto la sua dimissione, la quale assai probabil- 
mente non verrà accellata. 


—— e4t040i000— 


Da Berlino 24 febbraio, la Gazzetta Nazionale 
scrive : 

« Nella prima sessione odierna della Commissio- 
ne della Camera dei deputati per la questione tedesca cdl 
italiana, incominciarono le discussioni sulla prima. Do- 
po l’ esposizione del relatore, il ministro degli affari 
esterni si dichiarò sulla posizione del governo rispetto 
alle proposte esistenti. Disse che il punto di partenza del 
governo cra esposto nelle recenti Note; ch' esso ri- 
conosce la necessità d' un'unione degli Stati tedeschi 
per una direzione unitaria degli affari militari e di- 
plomatici, Ja quale sia assistita da una rappresentan- 
za purlamentaria. Siccome 1’ attuazione d’ una tale 
unione dipende da prutiche in corso, non pter egli 
pronunciarsi sull’ estensione di essa. Disse che il 
verno riconosce la Camera dei deputati competente 
pronunciarsi attualmente su tale questione , e gli 
sarà gradito un voto, che concordi col suo modo di 
vedere 

— Scrivono da Berlino: 

Corre voce che si debba creare un certo nume- 
ro di pati per arrivare a modificare la maggioranza 
nel senso liberale. 

Nelle stessa corrispondenza si annuncia che nella 
Commissione incaricata dell'esame del bilancio della 
guerra fu proposta la riduzione di 1,500,000 tilleri 
sui crediti domandati dal governo. Questo difende i 
crediti da lui domandati, ma Commissione com- 
posta in gran parte di progressisti, chiede sopratutto 


la soppressione di diversi comandi superiori di ca- | 


valleria creati ultimamente. 

— Del dispaccio del Gabinetto prussiano comuni- 
calo a quello di Vienna, e del quale si è ultimamen- 
te intrattenuto il giornalismo, questo ora ne trae dalla 
Gazzetta di Augusta il seguente tenore: 

Berlino, 2 febbraio 1862. 

Mentrechè V.E. dava lettura al conte Rechberg 
del nostro giudizio sulle riforme federali proposte 
dalla Sassonia, e anche gliene consegnava copia a ri- 
chiesta di lui, notavasi qui che il gabinetto di Vicu- 
na teneva a nostro riguardo una iaggior riserva, 
non senza intenzione , per quanto pare, dimoduchè 
noi non avemmo che pei giornali conoscenza della 
corrispondenza scambiata su questo argomento e anzi 
d'una parte sola della corrispondenza. Alcune pro- 
paste che vi sono emesse e riguardano la nostra po- 
sizione nella Confederazione sono tali che non ere- 
diamo poterle passar affatto sotto silenzio. 

Il primo dispaccio del conte Rechberg del 5 no- 
vembre 1861 esamina iufutti la quistione di sapere 
se l'Austria può, in favore di un principio dualista, 
rinunziare alla sua posizione di prima potenza tede- 
sca. Essa considera l’ammessione dell’alternativa , a 
cui del resto essa preferivebbe la viceuda fra tre per 
la presidenza della Dieta, siccome un sacrifizio estre- 
mo, la cui graude importanza si comprende solo colle 
spiegazioni di una memoria che accompagna il di- 
spaccio Questa memoria rivendica per l’Austria una 
posizione affatto privilegiata in Alemagna. 

Non sarà sfuggito a V. E. quanto questo modo 
di vedere contrasti col pensiero che sovente vi e- 
spresse il ministro austriaco ne’ suor abboccamenti 
con voi, cioè che l'Austria non poteva lasciarsi esclu- 
dere dall’Alemagna dalla Prussia e che essa dovev: 
pretendere alla compiuta eguaglianza dei diritti. Nei 
documenti in questione non si dice parola di questa 
eguagliauza di due delle grandi potenze tedesche nella 
Confederazione. Invece la posizione privilegiata del- 
l’Austria riceve le dimensioni più singolari sotto la 
penna dell'autore delle « osservazioni generali sul 
progetto di Dresda. » 

Iofatti questo documento rivendica , sotto il ti- 
tolo di presidenza, ad un diritto che appartiene al 
deputato austriaco di presedere la. Dieta germanica 
nelle suc deliberazioni, un’ importanza che non solo 
è affitto in ‘contraddizione colle relazioni di fatto, 
ma avanza tutte le iuterpretazioni tentate sinora a 
nosimi conoscenza. 

Il diritto di presidenza costituirebbe una posi- 
zione privilegiata affidata alla Corte imperiale dal 
complesso dei priucipi tedeschi nell'interesse generale 
dell’Alemagna e rappresenterebbe nell’ unione nazio- 
nale nuovamente fondata dall’ atto federale la forma 
unitaria relativamente all'estero ed all’interno, 

Il Nationalverein tedesco del 1861 non giudica 
queste idec, egli è veroz ima molti avversari dell'Ale- 


magna vedrebbero nella distribuzione di questo di- 
ritto di presidenza Il principio del fine della Confe- 
derazione; mentrechè Il vulore attribuito ad una for- 
ma unitaria delle relazioni federali tedesche non cessa 
neppur oggi di esser profondamente fondato in di- 
ritto. L'autore della memoria paragona perfivo g'i ef- 
fetti del dualismo nellu confederazione dell’ America 
settentrionale colle conseguenze che potrebbe avere 
un'alternativa in Alemagna. Solo dopo avere portato 
così il diritto di presidenza dell'Austria all'altezza di 
una specie di presidenza della Confederazione stessa 
dell'Austria, la memoria dà la giusta misura del va- 
lore del diritto così trasformato ; dichiarando che 
l'Austria non potrebbe rinunciare , senza ledere la 
propria dignità, alla prerogativa della presidenza per- 
manente che se il territorio intiero delle due grandi 
potenze tedesche fosse compreso nell'alleanza difensi- 
va della Confederazione. 

Stante queste proposto, cui dicdesi pubblicità, e 
che lasciano la realtà molto addietro, parci necessa» 
rio da nostra banda rammentare il vero significato 
della prerogativa iudicata col nome di Presidenza cui 
rivendica l’Austria. Riducesi essa, in diritto federa- 
le, ale prime parole dell'art. 5 dell'atto federale così 
concepito: « L'Austria presiede la Dieta federale », 
Nello stesso articolo si nomina il deputato che adem- 
pie a tale uflicio, i! presidente. Giò bastò già per- 
chè non siasi mai potuto dubitare seriamente che la 
prerogativa talmente amplificata negli ultimi docu- 
menti austriaci non aveva per iscopo che la direzio- 
ne degli affari. Ma si ponno inoltre rammentare le di- 
chiarazioni espressamente dite, sia quando fu accordata 
tale prerogativa, sia più tardi. Così fra gli altri dice- 
vano la Prussia, la Baviera e l'Anuover« non doversi 
sotto la presidenza comprendere altro che la direzio- 
ne degli affari ». 

Le anteriori dichiarazioni dell'Austria concorda- 
vano perfettamente con ciò. Non ricorderemo qui che 
la più conosciuta di tutte, e che fu fatta nel discor= 
so d'apertura della Dicta provunziato dal conte Buol 
Schavenstein a'5 novembre 1816. Essi era concepita 
così: 

« S. M. l’imperatore d’ Austria non vede nella 
presidenza della Dicta accordatale una vera preroga- 
tiva politica, ma un onore come una bella disposi- 
zione che le affida la direzione degli affari. » 

Quatido, dopo esserci sovvenuti del vero signi- 
ficato del diritto di presidenza, torniamo agli sv 
menti della Memoria austrisca, diventa difficile cre- 
dere che in questa siasi voluto dire seriamente che 
la Corte di Vienna non potrebbe rinunziare a tale 
diritto se non a condizione che la Confederazione ger- 
manica estenda il suo sistema difensivo su tutta l'An- 
stria e tutta la Prussia, C'è impossibile stabilire al- 
cuna relazione tra un atto di tanta importanza , per 
cui la Confederazione porrebbe fine certamente alla 
sua esistenza attuale, riconosciuta dai trattati curopei, 
lungi dal giungere ad una consolidazione politica quale 
sogna l’autore della Memoria, e una questione così 
secondaria come quella dell'alternativa nella direzio- 
ne degli affari dell'Assemblea federale. Comprendia- 
mo benissimo che l'idea di un diritto onorifico tra- 
dizionale, che i popoli atistriaci possono associare al- 
l'idea di presiedere In Dieta, possa avere un va- 
lore particolare pel governo austriaco ; ma per 
la Prussia, il cui diritto di alternativa non è con- 
testato dalle potenze europee , nè per conseguenza 
dall'Austria, e che liberamente concesse all' Austria 
il diritto di dirigere gli ‘affari della Dieto, il ristabi- 
limento dell'altervativo in ‘questa presidenza non ha 
lo stesso valore specialmente. Fa appena d’uopo dire 
che non potrebbe serinmente essere questione di ciò, 
come di un compenso. 

Del resto nelle precedenti occasioni il gabinetto 
di Vienna non pose alla sua rinuncia alla presidenza 
della Dieta nna sì importante condizione, senza ere- 
dere di ledere con ciò la sua dignità. Questa rinun- 
zia ebbe Inogo più fiate , segnatamente nella tornata 
della Dieta del 12 luglio 1848 e in occasione della 
formazione della Giunta centrale provvisoria della 
Confederbzione. Tn virtà della convenzione conclusa 
concernente quest’ ultima da me e dal conte Schwart= 
zemberg il settembre 1849 le due grandi potenze te- 
deselte nssansero con diritti tompiavamente eguali 
l'esercizio del potere centrale: per la Confederazione 
germanica i nome dei. governi: confederati. Gli anti. 


coli 2 e 3 di questa convenzione provano quanto le 
idee dell’ Austria concordassero allora colle nostre cui 
ancor oggi sosteniamo, perchè questi articoli indicano 
come scopo del provvisorio il mantenimento ‘ della 
Confederazione germonica come unione del diritto in- 
ternazionale e accenvano che, durante il provvisorio, 
la questione della costituzione tedesca sarà lasciata 
gi liberi assestamenti dei governi e così gli affari 
(istituzioni organiche, provvisioni di utilità comuve), 
che l'art 6 dell'atto federale riserva al plerum del- 
l'assemblea federale. 

Se per parte della Prussia fu l'alternativa della 
presidenza della Dieta considerata più fiate come una 
cosu desiderabile 0 se come lule è considera ancor 
oggi, egli è snzi tutto pel motivo che questa alter- 
nativa offrirebbe la prova positiva che le due grandi 
potenze eguali in diritto nella Confederazione ricono- 
scono apertamente tale eguaglianza. Secondo noi si 
fuvorirebbe in tal modo in Alemagna l' unione e la 
concordia che sole possono rendere reale il legame 
dell'inione e senza cui manca alla Confederazione 
la più importante guarentigia di forza e di durata. 

Non potè essere nascosto a noi quanto l'Austria 
sia lungi ora dal cousiderare in questo modo l’alter- 
mativa delle due grandi potenze. Vediamo ciò altresi 
con grande nostro rincrescimento nella proposta fi- 
nale delle osservazioni generali, in cui si preferisce, 
per motivi facili a indovinare, ad un'alternativa delle 
due grandi potenze la presidenza della Dieta eserci- 
tata a vicenda da tre, 

Seguato « Conte Di Bernstor[f 
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Scrivono all’ Independance belge da Madrid, 
20 febbraio : 

Fra alcuni giorni il Congresso intraprenderà la 
discussione del progetto di legge sulla stampa, e può 
credersi ora che questa importante legge sarà sanzio» 
nata e messa in vigore prima del fine della. legisla» 
tura attuale. 

È scoppiata un' assai grave insurrezione nel Ma- 
rocco, provocata dalle tribù che occupano il territo- 
rio circostante a Melilla, il quale giusta il trattato 
dev' essere ceduto alla Spagna Già l'imperatore Sidi- 
Mohammed fece mozzare un certe numero di teste. 
Gl'insorti a loro volta si abbandonarono a gravi rap- 
presiglie è scunmarono la famiglia e gli schiavi del 
governatore di Garb. Tal affare potrebbe far tardare 
per qualche tempo lo sgombro di Tetuan. 

Il figlio dell’ infante D. Sebastiano ha testè ri- 
cevuto la collana del Teson d' oro. Rimane ancora 
una vacanza nell'ordine per la morte del sig. Marti- 
nez de la Rosa e credesi che potrebbe esser dato at 
maresciallo O' Dounell. 

La Giunta incaricata di preparare la mostra ispa- 
no-americana, che doveva aver luogo a Madrid l'anno 
prossimo, credette dover differire questa solennità 
industriale sino al 1864, colla speranza che i diver- 
si Stati dell’ America meridionale sawebbero; in quel 
tempo usciti dalla condizione anarchica attuale , che 
loro impedirebbe d'inviare in Enropa prodotti. 


— A proposito dell’insurrezione di cui parla qui 
sopra la corrispondenza dell’Indép. delge troviamo nel 
Mobacher, giornale d'Algeri, notizie assai gravi che 
esso ha ricevuto dalla froutiera del Marocco. Deside- 
roso di farla finita colla Spagna e di eseguire le sti- 
pulazioni del trattato di Madrid, l'Imperatore Muley- 
Mohammed avrebbe inviato due personaggi iufluenti 
dell'impero, seguiti da una scorta uumerosa, per ob- 
bligare i Guelaia, che occupano la parte del territorio 
ceduta alla Spagna, a ritirarsi. 

Ecco la risposta che le tribù avrebbero fatta agli 
inviati dell'Imperatore: « Se il Sultano in persona vie- 
ne nel nostro paese alla testa del suo esercito , ci 
prende le nostre ricchezze e ci estermina, è padrone 
di fare ciò che gli piace. Quanto a noi, uon cedere- 
mo mui una particella del nostro terreno, a meno d'es- 
servi costretti dalle armi. » 

Il paese occupato dai Guelaia è là parte più 
bella del fittorale marocchino. Gi pur dubbioso, nota 
il Sidole, che l'Imperatore del Marocco faccia la guerra 
a’ suoì sudditi per costtingerlì a cedere quel territo- 
nio agli Spagauoli. 
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Scrivono all’Indépendance belge da Pietroburgo 
gli 8/20 febbraio : 

Ci avviciniamo al primo auniversario dell’eman- 
cipazione dei contadivi 19 febbraio (3 marzo), anvi- 

0 solenne di cui l’impazieuza pubblica vuole 
anticipare l'influenza a profitto della Polonia, almeno 
se dobbiamo giudicare giusta la voce che indica questo 
giorno come scelto dall'imperatore per rendere a quel 
Reguo l'antica sua costituzione. Voi comprendete che 
io vi tocco d'una voce affitto azzardata e certo senza 
fondamento, ma che può un'idea del buon volere 
attribuito generalmente allo ezar relativamente alla 
Polonia. Il signor Valeriano Platonoff deve partire al 
15/27 per Vars a fine di assistervi all'apertu- 
ra delle discussioni relative ai nuovi regolamenti dei 
contadini. 

Mai gli occhi non erano stati conversi all'impe- 
ratore colla curiosa attenzione che si scorge in questo 
momento. Pare che si cerchi d'indovinarne le inten» 
zioni ne'menomi suoi atti e parole. Dicevasi ultima- 
mente che questo principe fosse grave e serio, che 
passasse intiere ore solo nel suo gabinetto a lavorare 
0 a meditare, Ora, secondo alcuni, la Polonia era 
l'oggetto delle sue meditazioni, secondo altri soltanto 
le quistioni russe. Un'altra volta, al consiglio che gli 
sarebbe stato dato d' interdire il diritto delle discus- 
sioni politiche alle assemblee della nobiltà, lo ezar 
avrebbe risposto, le leggi dell'impero permettere tal 
cosa. Risulta da queste ipotesi, da queste conferenze 
che la società diviene alquanto più animata. Direb- 
besi che comincia una vita novella, a cui 1° autorità 
con buon gusto e prudenza non frappone impedimento. 


_ vono da Varsavia, 20 febbraio, alla 
Bullier 
Le persone chiamate a governare annunciano 
che lo stato d'assedio s' approssima al suo termine. 
L'imperatore Alessandro desidera, dicesi, inaugurare 
di nuovo il periodo delle riforme. Senza dare sover- 
chia importanza a tali riforme, è permesso di cred 
re che, se si ristabilisse una picna tranquillità , si 
rebbero accordate nuove concessioni amministrative. 
Gli uni annunciano la levata dello stato d'assedio pel 
mese di marzo, gli altri dicono che non si farà che 
l"8 aprile, giorno anviversario d'una grande mani 
festazione popolare, che terminò l’auno scorso cen 
scene sanguinose. Devesi pubblicare da qui il mani 
festo dell’imperatore agli abitanti del 
iu. Questo manifesto precederà l'arrivo dello Czar 
avia e la promulgazione del nuovo statuto or- 
ganico, i cui principi non sono ancora conosciuti. 
Può darsi che si voglia chiamare così un spe- 
cie di costituzione, come l' università che sarà sta 
bilita a Varsavia avrà il nome di scuola principale. 


no di Polo- 
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Una lettera da Atene 21 febbraio al Semaphore 
di Marsiglia reca alcuni magli intorno all'insurre 
zione di Nauplia. Non trovandovi nulla di nuovo, ci 
limitiamo ad estrarne Ja seguente allocuzione indi- 
rizzata da 8. M. il re Ottone alle suc truppe radu- 
nate a Corinto: 

« Un profondo dolore mi ha cagionato la notizia 
chie uomini, ai quali più non voglio dare il nobile 
titolo che voi portate, di militari, hanno contamina- 
to, ribellandosi, l'onore del soldato. Questi uomini si 
sono resi infedeli alla costituzione ed alle leggi, le 
quali impongono come primo dovere, pel bene e per 
la salute della patria, a qualsiasi militare la fede e 
la sominissione al re, capo supremo dell'esercito. 

x Chiamando voi a sottomettere i ribelli, vi ho 
affidato l'onore dell’ esercito greco. Colla vostra fe- 
deltà e col vostro coraggio voi laverete la macchia 
ch'essi han voluto fare al vostro onore. 

« Godo annunziarvi che tutto il mio popolo fe- 
dele si offre di buona volontà a cooperare con voi 
al mantenimento delle cose esistenti , che considera 
come la più sicura guarentigia del suo benessere pel 
preseute, e della sua gloria per l'avvenire. » 

La stessa corrispondenza pubblica un proclama 
indirizzato agli Elleni in data di Nauplia 14 febbraio 
dalia Commissione civile amministrante la città di 
Nauplia. ln questo proclama la Commissione, cor 
posta di M, Jatros, G. A. Potmozos, P. Zaphiro- 
poutos, B. Kokinos, G. I. Jatros, K. Antonopottos , 
G. Demetriades, K. Petzalis, J, Papazaphiropoulos, 
P. Mavromikalis e G. D. Possidon, segretario gene- 


rale, fa la dichiarazione di principi, che si risoltono 
nel rovesciamento del sistema seguito dal governo sino 
a questo momento e la istituzione di un nuovo si- 
stema che offra guarentigie per la libertà del popolo. 
Vuole poi lo scioglimento della Camera dei deputati, 
che fu eletta con mezzi violenti , e la convocazione 
di un'assemblea nazionale. 

— Leggesi nell’Osservatore Triestino del 27 il 
seguente Poscritt 

« Dal nostro carteggio d'Atene, in data del 22, 
giuutoci or ora col piroscafo del Levante, togliamo 
per oggi questi pochi ragguagli. 

« È confermato l'ingresso delle truppe regie ad 
Argo, avvenuto il 18, dopo qualche resistenza per 
parte dei contadini. Da Argo s'imprenderanno le ul- 
teriori operazioni contro Nuup! 

« Il governo greco stg formando una specie di 
leva in massa nelle provincie minacciate è inquiete. 

« A Tripolizza fu pubblicato un proclama insur- 

ionale simile a quello degl'insorti di Nauplia. + 

« La capitale continua ad essere tranquilla; pe- 
rò i caffè vi sono chiusi e Je strade occupate mili- 
larmente. » 


—004-Ee-— 


Scrivono da Nuova-York 8 febbraio al Moniteur 
Universel : 

La Camera dei rappresentanti si è finalmente 
decisa a troncare la questione finanziaria ; € n° era 
hen tempo. Il tesoro è affatto esausto e il governo 
si vedeva minacciato da gravissimi imbarezzi, allor 
quando il signor Chase & riuscito a far comprente- 
re ai mandatari della Nazione che l'ora delle di- 
scussioni inutili era trascorsa e eh’ era mestieri de- 
cidere immediatamente alcun che di pratico per sal- 
vare la patria in pericolo. La sua richiesta appoggia- 
ta da una dichiarazione della Camera di Commercio 
di Nuova York che s'impegna di favorire con tutto 
il suo potere la circolazione della nuova carta mo- 
netata ha cagionato un' agitazione assai viva. nella 
Camera. 

Dopo un certo numero di discorsi si è passato 
alla votazione di vari emendamenti © sotto-cmenda- 
menti, finalmente il bill finanziario | modificato dal 
sig. Stevens, ebbe 95 voti contro 59, 

Quel bill autorizza il segretario del tesoro ad 
emettere per 150 milioni di dollari di boni degli 
Stati-Uniti, che non portano interesse e pagabili al 
portatore, divisi in varie cedole di cui le più picco- 
fe non saranno inferiori a 5 dollari ; 50. milioni di 
questi boni surrogheranno i mandati del tesoro a vista, 
la cui emissione fa autorizzata il 17 io 1861 in 
modo che la somma di queste due sorta di mandati 
non oltrepassi i 150 milioni. Questi buoni avranno 
corso legale, come la moseta degli Stati-Uniti, pel 
pagamento di tutti i debiti pubblici © privati, del pari 
che pel pagamento delle imposte, diritti di dogana 
e tasse d' ogui specie dovute al governo dell'Unione. 
Qualsiasi detentore di questi buoni per una somma 
di 50 dollari o più, a la facoltà di scambiarli 
alla tesoreria contro obbligazioni degli Stati-Uniti, 
rimborsabili dopo cinque anni e portanti interesse 
al 7 per 100 o contro obbligazioni rimborsabili dupo 
venti anni e portanti interesse a 6 per 100 pagabile 
ciascun trimestre. 

Il segretario del tesoro è egualmente autorizzato 
ad emettere per 500 milioni di dollari d’obbligazioni 
rimborsabili secondo la convenienza del governo, dopo 
20 anni di dala c portinti iuteresse al 6 per 100 
all'anno, pagabile a ciascun semestre. Queste obbli- 
gazioni non potranno essere di una cifra inferiore a 
50 dollari. Benchè si trovi nel Senato un gran nu- 
mero d’avversari del corso forzato, la gran ma gio- 
ranza che quel bill ho ottenuta nella Camera fa ere- 
dere che sarà egualmente votato dal Senato e otterrà 
immediatamente forza di legge. 

Mentre sta per pronunziarsi su questa misura, 
il Senato ne ha adottata or ora uu’ altra di pubblica 
salvezza che gli è costuta lunghissimi dibattimenti. 
Tratiavasi dell'espulsione del .sig: Bright come col- 
pevole di alto tradimento. Come io vi aveva annuo- 
ziato, quel castigo è stato applicato al senatore dell’ 
Indiana, che ha avuto il torto-di scrivere lettere al 
sig. Jefferson Davis. ©. 

Il governo pare decisò a mostrarsi ul presente 


coloro che patteggiano direttamente 0 indirettamente 
col partito della schiavitù. Perciò Lincoln ha ricusato 
la grazia al negriere Gordon, il quale a malgrado di 
possenti protezioni è stato condannato alla pena ca- 
pitale. Questo mercante di schiavi sarà appiccato a 
Nuova York il 21 febbraio corrente. I magistrati che 
l'hanno condaniato avendo insistito presso il presi- 
dente perchè lasciasse eseguire la legge, questi non 
ha potuto usare della propria prerogativa e commu- 
tare la pena. Sarà questa la prima volta che la legge 
contro la tratta sarà applicata in quella città. 

Le ultime notizie militari sono affatto favorevoli 
alla causa dell'Unione. 

Il Congresso ha votato, a titolo di sussidio prov- 
visorio, un bill che autorizza l'emissione di 10 mi- 
lioni di dollari intanto che il bill passato alla Camera 
sia votato dal Senato. Il tesoro per intanto potrà fun- 
zionare. 


OTIZIE DEL MATTINO 
—>>ree-_ 


Nulla d'importante si apprende quest'oggi dai 
giornali di Torino se non che molti di questi inco- 
tninciano, ad esempio della rendita francese, ad ope- 
rare la loro conversione, passando dalle file dei mi- 
uiteriali in quelle degli oppositori 0 viceversa. Dei 
primi però è assai più ide il numero, parendo 
al'a maggior parte del giornalismo rivoluzionario che 
non debba riporsi molta fiducia in un uomo la cui 
condotta politica dal 1859 in poi ispirò gravi sospetti 
c che anche adesso, chiumato all'incarico di com- 
porre uu gabinetto, si selermi di tutte le pratiche 
fatte dalla maggioranza della Camera e dichiarò espli- 
citamente volersi circondare d’uomini di sua sola 
scelta. Egli è perciò che tutti i fogli insistono per- 
chè il uuovo ministero esponga francamente il pro- 
gramma della sua futura amministrazione, al che il 
telegrafo annunciò avere adempiuto la Morarchia na- 
zionale, organo del Rattazzi, con una tale esposizio- 
ne che non potrà certamente rimuovere i dubbi e 
calmare le apprensioni. Questo giornale infatti, men- 
tre è prodigo di promesse nè risparmia le espressioni 
d'uso in ogni manifesto politico, parla però delle ve- 
dute del nuovo gabinetto così poco esplicitamente 
con frasi tanto contorte da rammentare troppoi ai fo- 
gli suddetti quella politica di ambiguità e di tergi- 
versazione, da cui appunto provengono i loro timori, 
Ad ogni modo, il prossimo avvenimento della convo- 
cazione di una assemblea dei così detti comitati di 
provvedimento a Genova, queli’istesso cioè che fu tra 
le principali cagioni della caduta di Ricasoli, sembra 
al giornalismo che debba essere la pieua di paragone 
del novo ministero ed è perciò che esso aspetta quel- 
l'epoca prima di proferire un formale giudizio e di 
determinare la propria attitudine rispetto al nuovo 


potere. 

L'attenzione del Senato francese si portò , il 
giorno del 27 sopra questioni di grande interes 
se. Il Senato udì un discorso del siguor Barba- 
roux sull’ Algeria ed alcune parole del signor Ba- 
roche che dichiarò riuviare le spiegazioni del go- 
verno ull’epoca in cui sarà presentato all'esame del 
Senato il progetto di Senato consulto di cui fu. già 
dato l'annuncio, Il paragrafo relativo alle lettere cd 
alle arti fu poi adottato senza discussione. A proposito 
del settimo, che contiene un oi io ed una pro- 
messa pel corpo insegnante, il signor Dumas fece un 
meritato elogio di quei professori umili e modesti 
« che la pubblica opinione riconoscente non confon- 
de mai con quegli ausiliari, pei quali la scuola sa- 
rebbe una arena, la cattedra una tribuna, l'insegnamen- 
to un pretesto d'agitazione ». Il cardinale Donnet fu il 
primo a prendere la parola su quel passo dell'indirizzo, 
in cui si parla delle « abbondanti liberalità private » 
che soccorrono le corporazioni religiose e della povertà 
del clero delle parrocchie, al quale sarebbe a desiderarsi 
che venisse assicurato un trattamento più in rap- 
porto colle proprie funzioni. L' eminente oratore, ri» 
spondendo prima ad un discorso pronunciato in una 
seduta antecedente , protestò essere cosa ingit- 
sta il supporre che siavi una parte soltauto del ele- 
ro secolare , che prenda speciale cura delle anis 
me , dappoichè incominciando dui cardinali , dagli 


assuî più severo che non lo sia stato finora contro Îl arcivescovi e dai vescovi fino al vicario del più mo- 


desto villaggio , tutti prendono cura delle anime con 
una sollecitudine senza eccezione. A torto poi disse 
essersi parlato di pretese divisioni nel clero francese 
e dichiarò che in Francia non sarebbe mai possibile 
di vedere, come avviene in Piemonte , permesso che 
le più empie petizioni siano mandate in giro e pro- 
poste alla firma del clero. Sua Eminenza insistè poi 
sulla benefica influenza delle comunità religiose, tan- 
to poco conosciute da coloro che ne parlano e ter- 
minò con queste parole e Poichè le nostre intenzioni 
sono le stesse, non discutiamo più sui mezzi di rag- 
giungere lo scopo comune , la pacificazione cioè della 
Chiesa, la gloria, la prosperità e la tranquillità della 
Francia mediante |’ osservanza delle leggi di Dio e 
delle leggi del paese ». Dopo la votazione del rela- 
tivo paragrafo dell’ indirizzo che fu preceduto da al- 
cune brevi parole del cardinale Mathieu e dalle re- 
lative spiegazioni dei signori Billault e Rouland , il 
Senato entrò nella discussione degli affari esteri. 

Il signor de Goulhot de Saint-Germain fece av- 
vertire i gravi inconvenienti che risultano dalla riva- 
lità della Francia e dell’ Inghilterra negli aumenti 
dell'armata e della marina. Egli segnalò una contra- 
dizione perpetua fra gli atti dei due governi e le lo- 
ro dichiarazioni e domandò che un trattato interven- 
ga per limitare, in tempo di pace, le forze respetti- 
ve delle due nazioni. Il barone Brenier costatò l’im- 
portauza ed i vantaggi della spedizione francese in 
Cocincina come pure l’onore che ne ridonda alle for- 
ze di mare, Il marchese de Boissy combattè la con- 
clusione del discorso del signor Goulhot de Saint-Ger- 
main e fece una quistione relativamente alla spedi- 
zione del Messico, cui il signor Billault rispose dan- 
do quelle brevi spiegazioni delle quali diede conto il 
telegrafo. 

La deliberazione si aprì finalmente sul paragrafo 
relativo a Roma ed all'Italia, ma nella accennata se- 
duta del 27 il solo a parlare su questo argomento 
fu il barone de Bourqueney, il quale nella sua qua- 
lità di membro della commissione, spiegò come deb- 
bano intendersi le espressioni del progetto d'indirizzo. 
Dichiarò pertanto l'onorevole senatore che la politica 
della Francia, quale è espressa nell’indirizzo, è quella 
del mantenimento del potere temporale della Santa 
Sede, come si rileva dalle parole per le quali |’ im- 
peratore è impegnato a persistere nella sua opera di 
protezione. 

La Gazzetta d'Asburgo fa supporre che tra i 


gabinetti di Berlino e di Vienna pendano attualmen- 
te trattative diplomatiche nello scopo di ridurre. nei 
termini più semplici Ja grave quistione della riforma 
lederale e di gettare le basi sulle quali si renda pos- 
sibile un acgomodamento definitivo. Che poi il go- 
verno prussiano sia effettivamente disposto ud una 
conciliazione, lo stesso foglio lo deduce dalle parole 
con cui il conte di Bernstorff spiegossi alla commis- 
sione della Camera di Berlino su questo argomento, 
quando dichiarò che la Prussia non saprebbe conce- 
pire altro progetto di riforma nel patto federale che 
mediante l'assenso dell'Austria, la quale nell'interesse 
dell'intiera Germania è chiamata a far parte della 
Confederazione. Non tace però il giornale suddetto 
che nella parte liberale della Camera prussiana in- 
gagliardisce l'opposizione, e che per conseguenza il 
governo di Berlino incontrerà nei prossimi  dibatti- 
menti molti pericoli e gravi imbarazzi. Conferma poi 
quanto altri giornali avevano già detto, che cioè il 
principe GortschakofT interpellato dal conte Bernstorff 
sulle intenzioni della Russia rispetto all'Italia rispose 
insistendo presso il suo vicino sulla necessità, di non 
riconoscere l'attuale stato di cose. La stessa notizia 
è data da una corrispondenza di Pietroburgo all'Union 
di Parigi, la quale aggiunge che lo stesso imperatore 
Alessandro avrebbe scritto una lettera all’ augusto 
parente per impegnarlo a resistere alle esigenze della 
democrazia che vorrebbe fare della Prussia un Pic 
monte settentrionale. 

La Patrie reca notizie da Vera-Cruz che non 
confermano le informazioni date anteriormente da 
qualche foglio sulle disposizioni pacifiche del  gabi- 
netto messicano, dopo la sua ricostituzione sotto la 
presidenza del generale Doblado. Erasi affermato che 
il ministro della guerra fosse animato da idee di 
conciliazione e pronto ad accondiscendere alle esigen- 
ze dei governi europei, ma pare in quella vece che 
egli sia favorevole alle idee di resistenza ed ai pre- 
giudizi che tali idee mantengono nel pubblico. Ciò 
posto, la guerra del Messico sarebbe più lunga ed 
importante di quanto si credeva da priucipio e tale 
apprensione si manifesta anche nei giornali inglesi, 
i quali temono che gli alleati abbiano a trovarsi a 
mal partito se non riesce loro d'oluepassare il cor- 
done del littorale prima della stagione delle febbri. 


te 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 4. — Nel Senato, dopo alcune parole 
di Roger in difesa dell’ indirizzo ed un discorso di 
Billault, nel quale, fra le altre cose, combattè molti 
brani del discorso del principe Napoleone, l'indirizzo 
fu approvato da 128 voti contro 6. 


BORSA DI PARIGI 
del 4 Marzo. 


3 per 100 . a 
41 per 100 .. 
Consolidato inglese .........0 000. 


Borsa inanimata, stazionaria. Vienna Borsa debole 
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SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
—>>pe+ree-— 


Il giorno di mercoldì 2 prossimo aprile ad un 
ora pomeridiana sarà tenuta alla residenza dell’ Am- 
ministrazione piazza Aracoeli N. 17 la consueta adu- 
nanza, nella quale si dovrà procedere alla nuova ele- 
zione del consiglio di sorveglianza: i signori Azio- 
nisti che vorranno intervenirvi sono pregati di ram- 
mentare, come loro corra |’ obbligo di depositare le 
azioni che rappresentano cinque giorni innanzi il fîs- 
sato per l'adunanza sud. 


Il Gerente 
J. Shepherd 


rr 


ATTISO 
ei ii hasi 


Una famiglia forastiera cerca un Appartamento 
smobigliato in una posizione Centrale , con stalla e 
rimessa o senza. Diriggersi presso il Portiere del pa- 
lazzo Patrizi, Fontana di Trevi. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 30 SUL LIVELLO DEL MARE 
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ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Trib. di Commercio di Roma 
Nella causa fr: 


sonale Carlo Nardinocchi al 
Ù 


sc. {4 04 ed spese, ed ordina la esecu- 
zione provisoria ec. 
Giudicato nella Ud. del 24 feb. 1862. 
Affissa copia ec. li 3 marzo 1862. 
Berti Cursore 
Fil. Delluca Proc. 


VENDITA GIUDIZIALE 


In virtù di Sentenza proferita dal pio 
turno dei Tribunali civili di Roma nella Cau- 
sa al Prot, N, 398 dell’anno 1859 del gior- 
no 16 aprile detto anno, mediante la quale 
venne ordinata la vendita giudiz. dell’ infr. 
immobile ad istanza della nobil Donna la 
Signora Contessa Sofia Grabinski nata Po- 
tenziani Amministratrice Testamentaria del 
Patrimonio spettante al suo figlio minore 


marchese Giovanni Potenziani già Grabin- 
scki, nonchè drll'Ecemo sig conte Enrice4- 


mo Amministratore, domic. nel loro Palaz- 
20 in via dei Lucchesi, ed in virtù altresì 
‘istromento rogato dal successor Damiani 

ediante il quale 1’ Ilio 
sig. Agostino Nataletti Negoziante e Possi- 
dente domic. via de’ Prefetti N16 rapp. dal 
sott. Proc., subentrò nelle ragioni tutte dèt'*- 
menzionato sig. Marchese Giovanni Poten- 
ziani Grabinscki in ordine al credito prin- 
cipale in sorte di sc. 6500 oltre il dritto di 
proseguire gli atti esecutorì. 

Nel giorno di sabato 5 aprile 1862 alle 
ore 11 antim. nell’OMcio della publica De- 
positeria Urbana di Roma posto nella piaf-*° 
za del s. Monte si procederà p* 
pubblico incanto alla vendita giudiz. a fa- 
vore del maggiore e migliore offerente del 
qui appresso descritto fondo con tutti i di- 
ritti inerenti, tali e quali competono all’ at- 
taale Possessore, e con le norme prescritte 
dal vig. regolam. di procedura civile e dal- 
l'ordine circolare N.681871 emanato da)l'Eio 


Segretario di Stato del giorno 4 aprile 1839. 
ViHa denominata Poniatowski nel subur- 
bano di Roma nella distanza di un mezzo 
miglio fuori di porta del Popolo, lungo la 
via Flaminia presso la Villa denominata di 
Papa Giulio e rivolta lungo il vicolo Vici 
nale, che conduce all’ Arcoscuro, conf. via 
Flaminia, vicolo dell'Arco scuro, e colle pro- 
prietà del signor cav. Sykes, © signor ca 
Vagnuzzi, con due Casini, uno esistente lun- 
go la Strada, e l'altro sotto i Monti Pario- 
li, con locali terreni, laboratori, magazze- 
no, orto a pantano con cinque fontane, tutto 
recinto, e chiuso all’intorno, unitamente a 
tutti gli annessi, e connessi, minutamente 
enunciati, e descritti nella Perizia dell’Inge- 
ere Temistocle Marucchi , digià pro- 
lotta nel fascic. della Causa, dal quale ven- 
ne stimata, e valutata nella somma di scudi 
dodici mila cinquecento seltantanove, e ba- 
focchi 40. 

Nella Cancelleria del Protocollo gene- 
rale avanti il sullodato Trib. nel fasc. N.388 
dell'anno 41859 sotto il giorno 17 agosto d. 
anno.-trovasi prodotto il Capitolato, l'estratto 


aule dei Registri Ipotecarj, non che è 
stata fatta la ripetizione del rapporto del 
sudd. Perito, prodotto nel sudd. fascicolo il 
giorno 16 luglio 1859. Inoltre è stato ripe- 
tuto in atti l'istromento rogato dal succes- 
sor Damiani li 25 novembre 1859 dal quale 
risulta, che il signor Agostino Nataletti di- 
venne cessionario del credito del menzio- 
nato signor Marchese Potenziani Grabinscki 
in sorte di scudi 6500, ed infine è stato ri- 
petuto il generale andato di Procura con- 
ferito al sott. Procuratore. Tali atti esecu- 
torj verranno dal cessionario proseguiti per 
l'importo della sola sorte principale di scu- 
di 6500, in tutto e per tulto a forma del- 
l’anzidetto istrom. di cessione. 

Ml primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente accen- 
nato di scudi 12570, e bajocchi 40 desanto 
dalla stima fattane dal suddetto Perito si- 
gnot Temistocle Marucchi, quale dovrà es 
sere aumentato a forma del $ 1322 del vig. 
Regol. giudiziario. 

Carlo Sarmiento Procuratore 
Carlo Danesi Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 
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Procuratore 
Inesi Cursore 


LIGiornale di Roma esco alle 6 pom. d’ogni giorno occetto i festivi 


editor — 


Il prezzo di associazione, da paggisbianticipatamente è il soguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest: sc. 1,80. 
Per un trimestre in tutto lo Stata Pontificio, frango di posia, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati ©” 


GIORNAL 


Ieri mattino, giorno..di 
Quaresima, si tenne nella Sistina al Vatica- 
no la consueta Cappella Papale, cui inter- 
vennero gli Emi e Ri signori Cardinali, gli 
Arcivescovi, i Vescovi, le LL. EE. il Principe 
Assistente al Soglio ed il marchese Antici 
Mattei, Senatore di Roma, i Collegi Prelatizi, 
l’Ecemo Magistrato Romano, i Superiori degli 
Ordini Mendicanti, e tutti gli altri che godono 
l'onore di avervi luogo. 

Sua BeatituDiNe , compiuto che ebbe il 
sacro rito della Benedizione delle Ceneri, im- 
pose queste sul capo degli Emi Porporati e 
degli altri personaggi sopra ricordati. 

Dipoi l’Emo e Rmo signor Cardinale Ca- 
giano, Vescovo Tusculano, come Penitenziere 
Maggiore , pontificò la solenne Messa , cui 
assistette la Santità pi Nostro Sienore, e nella 
quale, dopo il primo Vangelo, il rev. P.Fran- 
cesco Ragonesi, dei Chierici Regolari Teatini, 
recitò un discorso latino analogo alla ricor- 
renza. 


0444-3000 — 
PARTE OPFPFICIALE 


La SanTITA' pi Nostro Sienore con biglietto 
dè Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
nominare l’Emo e Rmo sig. Cardinale Pietro De Sil- 
vestri Protettore dell'Università dei Periti Patentati, 
eretta nella Ven. Chiesa di s. Niccolò dei Funari, 


sede 
PARTE NON OFFIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Da Napoli ci sono pervenuti alcuni giornali in 
data del 3 e 4 corrente. Il Partenopeo dà principio 
alle notizie interne colle seguenti parole: « Nel breve 
giro di 28 giorni , che compongono il mese di feb- 
brajo, sonosi consumati nelle nostre contrade tali e 
tanti avvenimenti tristi, che non sarebbonsi sotto al- 
tro governo avverati per lo spazio di un anno. Noi 
passiam sopra gli scoppì delle bombe, che alla fin 
finé hanno gitlato un grave timore neila classe degli 
onesti cittadini, non diciamo verbo intorno alla ban- 
diere borboniche piantate qua e là, che a chiare note 
spiegano il lavorlo imponente dei reazionari; ma di- 
ciamo solo che presso di noi il latrocinio si è siste- 
malicamente organizzato. 

I furti per vero sono all'ordine del giorno: non 
v'ha angolo del paese , ove non siasi consumato un 
furto; non si fà in fine eccezione nemmeno alla casa 
di Dio: non accénniamo fatti per la brevità del 
tempo. » 

Lo stesso Giornale poi contiene le notizie che 
qu) riferiamo. — Domenica 2 corr. in sull'aprirsi la 
questura fu ritrovata la statua di Vittorio Emmanue- 
le nella seconda divisione tutta sfregiata, e sulla fa- 
scia tricolore si videro scritte parole che la decenza 
non permette ripetere. 

— Nel borgo di Loreto oltre la bandiera bianca 
che fu ritrovata nel largo del Ponte della Maddalena 
(la quale perchè ben ricamata fu apprezzata dall'au- 
torità ben 60 duc.) si videro altresì molte imprese di 
V.E. cancellate dal fango, e qualche bandiera anche 
maltrattata, 

— Ieri mattina vollesi dagli agenti del potere 
procedere all’ inventario nella casa del Divino Amo- 


| 


mes ma non riuscì loro di sforzare |’ entrata de’ sa- 
emisghiostri , perchè una po di gente surla come 
"per incatito, e he p rfti ctaase de*tintort; 
diè da pensare agli uomini del governo , cd impedì 
che avesse avuto luogo tale inventario : 

— Teri sera s' imbarcò un battaglione di pie- 
montesi , non sappiamo per quale destinazione. 

Scrivono da Ostuni al suddetto periodico in data 
del 1 marz 

In Carovigno è corso un corpo di carabinieri 
per mettere a dovere il popolo, il quale unanima- 
mente si è sollevato contro la guardia nazionale, oc- 
cupando il corpo di guardia, stracciando la bandiera, 
e gridando Viva Franeesco II. 

Da Ostuni è mandato un numero di guardie na- 
zionali a guardare il lido, perchè si temono sbarchi. 
Stamattina sono giunti qui 100 reclute e da Lecce 
ne partirono 300, gli altri hanno disertato. » 

Siamo in grado di affermare, aggiunge il surri- 
petuto foglio, che il prefetto di Benevento siasene 
precipitosamente fuggito a motivo di imponenti mi- 
nacce. 

0406-04-00 


— Leggesi nel carteggio dell’ Osservatore Trie- 
stino, in data di Vienna 25 febbraio: 

« L'entusiasmo straordinario, con cui venne sa- 
lutata la comparsa di S. M. l'Imperatore al testè da- 
tosi ballo mascherato degli artisti, prova sempre più 
la popolarità che gode l’à&gasto Monarca. 

« La venuta alla nostra Corte dell’ambasciatore 
presidiale della Confederazione, barone di Kiibeck, e 
dell'ambasciatore a Monaco, principe Schéuburg, vie- 
ne messa in relazione , dai circoli meglio informati 
della nostra capitale, con pratiche interessanti circa 
la questione tedesca, che il nostro Governo sarebbe 
alla vigilia d'intraprendere. 

« Dopo quanto v' ho detto in altra mia, sareb- 
be pressochè superfluo fare supposizioni circa la re- 
plica, che verrebbe diretta dall’ Austria e dagli altri 
Stati, che presero parte alla presentazione delle Note 
identiche, alla Prussia. Frattanto ciò che d'essenziale 
si può prevedere, che verrà risposto, si è: che quello 
che il conte BernstorfT addusse contro le idee di ri- 
forme proposte, non può aver valore per tutti i punti 
toccati; e giacchè non si vuol adottare nè l'uno nè 
l’altro dei punti progettati, non si trova per altro 
neppure di rigettarli tutti assolutamente. 1 cangia- 
menti e miglioramenti divisati per la Costituzione fe- 
derale, hanno di mira risoluzioni organiche ed altre, 
appartenenti al novero di quelle , che 1’ articolo 64 
dell'Atto finale di Vienna designa d'interesse comune. 

« Per l'introduzione di cangiamenti nelle dispo- 
sizioni organiche, è necessario l'accordo unanime di 
tutti i membri federali, e giò giusta il Regolamento 
della Confederazione. In questo caso, il veto della 
Prussia sarebbe decisivo. Altrimenti però stanno le 
cose, riguardo alle proposizioni esposte nella rubrica: 
Disposizioni di comune interesse. Sulla sorte di que- 
ste non si perderebbe in ressuna maniera la speran- 
za, in caso di non adesione di un singolo de'membri 
o di una minoranza. Ed è facile a comprendersi , 
nonchè a prevedersi, che i proponenti non trascure- 
ranno alcun mezzo legale per mandare ad effetto le 
loro proposte di riforma di tal genere, nè manche- 
ranno di procurarsi fautori per meglio sostenersi 
all’occasione. » 

— Dai Giornali di Vienna del 25 febbrajo: 

Il Duca Ernesto di Sassnia-Coburgo-Gotha giun- 


se ieri qui da Coburgo, sglmezo della ferrata Eli- 


sabetta, unitamente alla € numeroso seguito 


Giovedì Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, conie àhche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devorio essére affrancati all’ offfèio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.941 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nomo e cogn.*del trasmittente, 


DI ROMA 


smontando al palazzo Coburgo. Oggi alle 6 partono 
colla ferrata meridionale e per Trieste, da dove par- 


"tirà-tuti ta comitiva-per Alessandria, venerdì 28 


corrente, con un vapore del Lloyd. Il Principe Au- 
gusto di Sassonia-Coburgo-Gotha ricevette il Duca alla 
stazione. 

— Noi dobbiamo (dice la Donau Zeitung) limi- 
tarci a comunicare le conclusioni di quanto è diffa- 
samente detto in un notevole e recente articolo del 
Giornale di Dresda, sugli ultimi documenti diploma- 
tici e sulle pubbliche voci circa la questione della 
riforma della Confederazione germanica. 

Riferendosi ad un articolo dell'Allgemeine Preus- 
sische-Zeitung, iu cui l'idea di estendere la protezio- 
ne della Confederazione su tutti i territori delle Co- 
rone austriaca e prussiana viene designata come al- 
trettanto lontana dal vigente diritto federale , quanto 
l'idea prussiana di poter erigere una Confederazione 
nella Confederazione , l'organo del Governo sassone 
chiude come segue: 

« Questa dichiarazione dell’Allgemeine Preussi- 
sche Zeitung, quantunque in modo più benigno, e più 
in via di avvertenza che di accusa , si trova anche 
nell'ultimo dispaccio prussiano del 14 febbrajo , con 
cui fu risposto alla Nota identica. Nel resto , viene 
certamente apprezzata in tutto il suo significato in 
Germania l’assicurazione contenuta nel dispaccio, che 
il Governo prussiano , nel coscienzioso adempimento 
de' suoi doveri federali, non concede il primato ad 
alcuno de’ suoi confederati. Un contrapposto più spic- 
cato di questa dichiarazione contro le esigenze di 
partito, che insorgono in Prussia in faccia al Gover- 
no, non può immaginarsi. Essa offre guarentigia che 
le risoluzioni prussiane nell'argomento della riforma 
germanica, non si lascieranno predominare dalle dif- 
ficoltà dell’interna condizione costituzionale. Quest'as- 
sicurazione, congiunta coll'osservazione la qual si tro- 
va nella chiusa del dispaccio prussiano, che la Prussia 
farà dipendere le sue risoluzioni dall'esame d’un’ul- 
teriore proposta di riforma, può mantenere la spe- 
rinza che sia possibile di trovare, per via di prati- 
che, una base per consultare in comune tutti i 
confederati tedeschi sopra una riforma della Confe- 
derazione couforme ai tempi. Possano i Governi non 
istancarsi in questo sforzo; possa l'opinione pubblica 
porgere con un retto giudizio la sua morale assisten- 
za a questi sforzi , e pon si avrà a pentirsi che il 
conflitto inevitabile, ma salutare di opposte vedute , 
abbia momentanamente offerto all’ estero il quadro 
d'un’interna discordia, la quale tanto è lovtana dal- 


|| le vere intenzioni del Governo, quanto dalle tenden- 


ze della parte ben [pensante , e preponderante della 
nazione. » 
—_o404-04-080— 


Leggiamo nel Galignani : 

L’ imperatore Napoleone manifestò a Vely pascià 
il desiderio di avere dal governo turco alcuni cau- 
noni che si trovano nell’ isola di Rodi, e furono do- 
nati da Francesco I al gran maestro dell’ Ordine 
Maltese, e offrì in contraccambio alcuni cannoni ri- 
gati, e altro che più potesse piacere al Sultano. Que- 
sti, informato di tale desiderio dell’ Imperatore, die- 
de ordine che quei cannoni gli sieno immediatamen- 
te spediti senza alcun compenso. 


— 40-00 — 


Il diciannove di febbraio , la dieta comune a 
Gotha si occupò del progetto di legge , che attribui- 
sce al principe Augusto di Coburgo-Gotha l'ammini- 
strazione del governo, nel caso che il duca avesse 
a morire prima della maggiorità del successore pre- 


suntivo al trono, il principe Alfredo della Gran Bre- 
tagna. La maggioranza della Dieta non fece nessun 
ostacolo per la credenza cattolica del principe Au- 
gusto ; riconobbe anzi l' eccellente suo animo : ma 
trovò che, in opposizione alla costituzione del go-- 
verno, il suo insediamento implica una soppressione 
della disposizione del poragrafo 90 della legge fon- 
damentale dello Stato, e quindi approvò il progetto 
di legge soltanto colla riserva espressa che anche la 
Dieta separata dei ducati impartisca a ciò la sua 
approvazione, come per ogni mutamento della costi- 
tuzione. Così nella Gazzetta Ufficiale di Vienna. 


— 40-64-40 


Il re Ottone di Grecia spedì al principe Cuza 
l'Ordine del Salvatore, accompagnato da una lettera 
autografa. 

— Da una lettera del 21 da Atenc9M1 Séema 
phore di Marsiglia, togliamo le seguenti notizie : 

La città è in grande agitazione. L'Università, le 
scuole, i licei sono chiusi; chiuso del pari è il caffè 
dellu Bella Grecia 

Siamo in pieno stato d'assedio, e non mancano 
che i cannoni appostati sulle piazze. Forti pattuglie 
girano per la città, ed ogni piccolo crocchio di per- 
sone è disperso. Sono suspesi tutti gli affari di com- 
mercio ; la Banea non isconta più effetti, e serba 
tutto il denaro pei bisogni del Governo, sorpreso dalla 
rivoluzione senza fondi in cassa. 

Finora gli ha già anticipati 2 milioni, e si erede 
che non gli basteranno 2 milioni al mese. 

Lo Stato era già oberato; figuratevi ora poi cosa 
nascerà da questo stato di cose. 

— Il Precursore di Atene del venti febbraio reca 
una serie di atti ufficiali , relativi alla insurrezione 
di Nauplia. Il movimento scoppiò la notte del dodici 
al tredici febbraio. I capi apparenti n'erano : un Ino- 
gotenente colonnello , un maggiore e un luogotenen- 
te, gli ultimi due fuori di attività. Le autorità civili 
e militari furono destituite sul fatto e surrogate da 
una commissione ammivistrativa, composta di un con- 
sigliere della corte di appello, di un giudice al tri- 
bunale di prima istanza e di tre avvocati. In tale 
crisi il governo greco parve spiegare un'attività straor- 
dinaria. La notizia dei casi di Nauplia era pervenuta 
in Atene il quattordici ; il sedici re Ottone passava 
in rivista un corpo di truppe destinato a marciare 
per colà. Gli insorti non si potettero sostenere nè a 
Dervend nè ad Argo. Respinti medesimamente anche 
a Milo da un corpo di truppe che avevano preso ter- 
ra in quel punto, ritiratisi a Nauplia, vi si rinchiu- 
sero nella cittadella. Gli affrouti parevano dover es- 
sere “stati di scaramuccie insignificanti, avvegnachè 
gl’insorti, nel ritirarsi, avevano potuto ricondurre le 
foro artiglierie ; nè lasciarono in mano ai regi che 
un solo ufficiale e cinque nomini. Comechè dichia- 
i soffocata la insurrezione e sicura la vittoria del 
governo , il Precursore soggiunge : « La situazio- 
ne è delle più gravi e davanti a lei devono tacersi 
tutte le recriminazioni. Il governo è di fronte a un 
pericolo immenso, che minaccia tutta intiera la pa- 
tria ; e però senza dubbio saprà mantenersi alla al- 
tezza delle circostanze ». 

Un dispaccio di Atene del 27 dice che la Città 
e provincia è quieta. I mbelli sono concentrati a Nau- 
plia, e truppe marciano loro contro. La sommossa di 
Tripolis fu completamente soffocata, e le autorità ri- 
stabilite. Un forte scontro ebbe luogo il 20, davanti 
a Nauplia, in cui i ribelli fecero granli perdite e fu- 
rono respinti. Il governo cerca di ristabilire l'ordine 
coi minori sacrifizi possibili. 

——S-40-4-0400— 


Gol Pluto, giunto da Alessandria a Trieste, l’Os- 
servatore Triestino ricevette le ultime notizie d'Egit- 
to, e dell’ India e ne dà il sunto seguente: 

« Riferiscono da Alessandria 15 febbraio cor- 
rer voce che S. A. abbia date commissioni per form 
tissime somme. 

« Assicurasi che il Vicerè dichiarò non aver 
incaricato alcuno di trattare o di proporre un pre- 
stito per conto del Governo. Egli chiese istruzioni 
alfa Sublime porta per risolvere l'affare del prestito 
Oppenheim coi banchieri d'emanni, e ne attende ri- 
Sposta. 

« Per ‘misura di ‘economia , ‘il governo ‘ha sop- 


presso tutte le seuole indigene ; che dal tempo di 
Mchemed Alì esistevano nelle città e nei principali 
villaggi dell’Egilto. Com'è facile supporre, questa di- 
sposizione viene disapprovata dal pubblico. 

« Ci pervennero giornali di Calcutta e di Sin- 
gapore, del 22 gennaio. 

Nell'isola di Giava (secondo notizie del 14 pas- 
sato ) imperversarono forti temporali e caddero di- 
rotte pioggie. Ne avvennero molte inondazioni , che 
distrussero le strade e i ponti, e danneggiarono i rac- 
colti. A Batavia cd a Samarang, le comunicazioni 
coi bastimeuti erano quasi sospese a motivo del pes- 
simo tempo, e nella seconda delle anzidette città, il 
sig. Jeckel, segretario del Governo a Surubaya, per- 
dette la vita, mentre tentava di sbarcare. 

« Da Banjermassing si ha che gli Olanvesi espu- 
guarono il 15 dicembre una fortissima posizione de- 
gl’insorti nel Distretto d'Amonthay, ne uccisero molti, 
fra cui uno de’ capi, e presero parecchie armi e due 
bandiere. Cinque capi del Rabayan, con 66 seguaci, 
si sono arresi. Altrove però gli Olandesi ebbero qual- 
che rovescio. La notte del 16 dicembre , il control- 
lore Suyk, scortato da 5 soldati, che recavasi a fare 
un'ispezione nel Distretto di Margasari , fu assalito 
proditoriamente, € ucciso, con tre individui della 
sua scorta. Gli altri due riuscirono a fuggire. La do- 
gana fu posta a sacco e incendiata. Un distaccamento 
di 20 womivi, inviato poi per riatracciare gli weci- 
sori del controllore, chbe a sostenere un attacco re- 
pentino, in cui morirono il tenente Croes, che lo co- 
mandava, e 14 soldati, e 4 furono feriti. Gli assali- 


' tori non furono trovati. 


« A Batavia si è saputo che la pirocorvetta da 
guerra francese La Pluve aveva preso fnoco, mentre 
era in mare, ma riuseì ad ent in Port Albion 
(isole Coco). 


ldiiai So aio o. 
NOTIZIE DEL TINO 
capre 


Osservano i giornali di Torino come un fatto 
ù ignificante : che le prime notizie intorno alla 
crisi del gabinetto sardo furono diff'ise in quella ca- 


pitale da un dispaccio telegrafico di Parigi, il quale 
| dava conto di tale avvenimento prima ancora che 


avesse luogo; e da ciò sono indotti a credere che 
dalla Francia sia partito il colpo decisivo che ro- 


| vesciò il Ricasoli cd il suo ministero. Nell'istesso 


senso poi si esprimono le corrispondenze parigine dei 
giorvali lombardi, dalle quali è dato per positivo che 
dietro le ingiunzioni severissime partite da Parigi per- 
chè avesse il Ricasoli ad impedire la riunione dei 
vari comitati a Genova, questo ministro , non volen- 
do assumere la responsabilità delle misure di rigore 
ed avendo anzi già stretto una specie di alleanza col 
partito d'azione che quei comitati rappresentano , fu 


| obbligato di rimettere ad altri la cura di distrigare il 


paese dalle complicazioni attuali. Dubitano però gli 
stessi organi governativi che il Rattazzi possa rag- 
giungere questo scopo, imperocchè non credono essi 
che al medesimo riesca di costituire al suo ministero 
una, maggioranza nella Camera, per la ragione che i 
suoi aderenti politici sonò sospetti e perchè contrari 
ni progetti della rivoluzione sono gli auspici sotto i 
quali esso entra al potere. Forse in mezzo alle presenti 
incertezze e perplessità, dice l'Opinione, il nuovo ga- 
binetto si vedrà costretto 'a sciogliere la Camera, ma 
questa. misura indicherebbe il prolungamento dello 
stato attuale di cose, implicherebbe indugio nella di- 
scussione ed approvazione dei provvedimenti di finan- 
za, e desterebbe finalmente le passioni e le lotte più 
ostinate per le nuove elézioni, in modo da gettare il 
paese in una funesta agitazione, dalla quale derivereb- 
bero infallibilmente le più gravi conseguenze. Questo, 
ed altri di tal fatta, sono î giudizi che i giornali di 
Piemonte danno del nuovo ministero e quesi tutti si 
accordano nel concludere che , come la posizione di 
Ricasoli si era fatta insostenibile in conseguenza della 
attitudine assunta dal governo frincese rispetto ai 
partiti estremi dell’Italia rivoluzionaria, così per una 
ragione opposta non potrà sosteversi quella di Rut- 
tazzi, e dell'etcrogeneo, gabinetto da lui formato nel 
quale ì più opposti eletmenti si trovano agglomerati 
e ‘posti a conflitto. 1 


Nelle sedute del 28 febbraio e del 1 marzo il 
Senato francese continuò ad occuparsi esclusivamente 
della quistione italiana. Il primo discorso pronunciato 
fu del generale Gemeau il quale, dopo aver lamen- 
tato la poca chiarezza del relativo paragrafo dell'in- 
dirizzo, prese a sviluppare questo pensiero, che il 
turbamento degli spiriti all'interno come pure tutte 
le difficoltà della questione italiana devono riferirsi 
alla inesecuzione del trattato di Zurigo. Egli sosten- 
ne che la dignità della Francia, l’interesse dell'Italia 
stessa e dell'Europa reclamano la soluzione indicata 
a Villafranea c disse essere cosa opportuna che il 
Senato manifesti in questo senso un suo voto forma- 
le. A questo discorso tenne dietro un altro del sig. 
Bonjean in difesa dell'indirizzo e le parole di questo 
oratore provocarono una replica del marchese di Ga- 
briac, il quale fu poi tratto a parlare nuovamente 
della presente situazione dell'Italia, a proposito di che 
si elevò con energia contro la ostilità con cui i pie- 
montesi perseguitano tutte le più grandi istituzioni 
cattoliche. Il visconte de la Guéronnière prese poi la 
parola per approvare il progetto d'indirizzo, intorno al 
quale diede alcune spiegazioni che dichiarò sembrargli 
necessarie per distruggere ogni equivoco ed incertezza. 
Le idee sviluppate da questo oratore possono riassumersi 
nella proposizione seguente : l'impossibilità nel vero 
interesse dell'Italia e nell'interesse della Francia che 
le truppe francesi sgombrino da Roma per abbando- 
narla alla rivoluzione. Partendo da questa base l'ono- 
revole senatore diresse numerose e dure verità a quel- 
la causa della pretesa unità italiana che sogna Roma 
per capitale; disse essere egli persuaso che lo stesso 
conte di Cavour si valse della parola Roma come 
d'un mezzo per adescare la rivoluzione e farla docile 
ai suoi voleri, non già come d'uno scopo a cui po- 
tesse essere realmente diretta la sua ambizione; e di- 
chiarò infine solennemente che € nessun trono al mondo 
potrebbe star saldo sulle ruine della Cattedra di San 
Pietro ». Nel parlare della situazione dell’ Italia, co- 
me l’ha ridotta oggi la rivoluzione, egli affermò che 
essa è presentemente ben lungi dall’ essere soddisfa- 
cente e alludeudo specialmente a Napoli , osservò 
non essere già solo nella insurrezione delle Calabrie, 
che si scorge il pericolo, ma beast nella natura 
stessa delle cose, in quella resistenza passiva, in 
quell’isolamento, in quella atutudine della popolazione 
che mena allo scoraggiamento. E ciò deve essere neces- 
sariamente così, aggiunse, imperocchè chi ha condotto 
Vittorio Emanuele a Napoli? E risponde che questa 
strana cd inaspettata evoluzione fu operata dalla ri- 
voluzione che supplantò il movimento nazionale tra 
scinandolo a suo capriccio. « Ma Napoli , proseguì, 
non era che una tappa, Roma era lo scopo : Roma 
resa al Papato dai nostri soldati , è reclamata dalla 
rivoluzione. Non siamo noi stati testimoni delle sedi- 
ziose dimostrazioni che ebbero luogo in molte città 
della Penisola ? Non abbiamo veduto eccitarsi il po- 
polo contro la religione e l' Augusto suo Capo e 
ciò sopra il pulpito, nelle chiese ? Oltre a ciò van- 
nosi concitando gli animi,si organizzano comitati d'a- 
zione ed abbiamo testé vedato ricomparire nomi che 
rappresentano il fanatismo politico spinto fino all'as- 
sassinio. Soggiunge questa essere la vera situazione 
interna dell' Italia ed aver creduto necessario rappre- 
sentarla in tutti i suoi pericoli ed in tutta la sua 
gravità perché la questione italiana non interessa solo 
la Penisola, ma è la causa della Francia e di tutta 
I Europa. Il visconte de la Guérromiére proseguì 
poi dimostrando la necessità per la Fravcia di rima- 
nere a Roma e proteggere la capitale del mondo cat- 
tolico, ma del suo lunghissimo discorso ci limiteremo 
alle seguenti parole: « Sapete voi o siguori, egli 
disse, che cosa sarebbe |’ talia senza il Papato , 
l’Italia con Roma a sun capitale ? Sarebbe una Ha- 
lia, sconvolta , agitata, separata dalla religione, dalla 
Francia , dall’ Europa iuliera , che presenterebbe al 
mondo lo spettacolo di ana completa anarchia ». 


La Gazzetta universale di Prussia nel riferire 
il sunto delle dichiarazioni che nm dispaccio telegra- 
fico armunciò già essere state futte dal conte di Bern- 
storff alla commissione della Camera deì deputati , 
intorno alla proposta di riconoscere l'attuale situazio- 
ne d' Italia, ne conclude che il governo prussiano, 
ha fissato di non procedere a tale atto come ne è 
prova l'aver rimandato a tempo indefinito la relativa 
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Nei giornali di Copenaghen troviamo qualche 
informazione circa le Note indirizzate dalla Francia 
c dall'Austria al gabinetto danese. Il primo di que- 
sti documenti rammenta che |' issestamento provvi= 
sorio proposto dal gabinetto di Copenaghen è subor- 
dinato alle Diete di Dunimarea, dell’Holstein e dello 
Schleswig e dichiara che la Prussia non può rinun- 
ciare all'idea di un assestamento definitivo. Esso chiede 
quindi se il governo danese intende progredir sempre 
nella via tracciata dal dispaccio circolare del 2 ago- 
sto 1861 c come si proponga di eseguire la conven- 
zione del 1852. La Nota dell'Austria esprime le st 
se idee. Nel secondo dispaccio, il gabinetto prussia- 
no protesta contro ogni risoluzione della Dieta dane- 
se che toccherebbe la posizione dello Schleswig. Il 
Faedrelandet aggiunge che il linguaggio dei dispacei 
tedeschi è categorico e minaccioso e fa prescutire 
che la protesta, in quello che concerne lo Schleswig, 
Sarà respiata positivamente dal governo danese. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina 


Torino 4. — Composizione definitiva del mini- 
stero : Rattazzi presidente ed affari esteri assume l'in- 
terim dell'interno; Cordova, giustizia ; negli altri no- 
mi nessuna variazione. I ministri hanno prestato il 
giuramento ieri a sera, eccetto Pepoli assente da To- 
rino. 

Si legge nella Monarchia Nazionale : Le circo- 
Stanze straordinarie del paese csigevano che il gabi- 
netto fusse composto nel più breve termine possibile. 
Rattazzi ha soddisfatto a questa necessità in due gior- 
ni e ciò spiega perchè prese l’ interim dell’ interno. 
Crediamo che questa situazione anormale durerà po- 
chissimo. 

Il re è partito stamattina ed arrivato a Milano. 

Il Diritto aununzia che l'opposizione in una ri- 
nione tenuta ieri sera dichiarò formalmente chie ta 
presenza di Cordova nel gabinetto , particolarmente 
come ministro dell’ interno, è pericolosa al paese. Essa 
ne diede partecipazione al presidente del consiglio. 


Parigi 3. — L'imperatore invia di sta cassetta 
gi prefetti del Rodano, della Loira, della Senna in- 
feriore e del Nord 25,0000 franchi per soccorso agli 
operai. 

La conversione raggiunse i 110 milioni e 428,173 
obbligazioni. 

Il Moniteur annunzia che il Corpo legislativo si 
riunirà mercoldì per unire una comunicazione del go- 
verno, 


Parigi 5. — La comunicazione che deve aver 
luogo oggi al Corpo legislativo sarà probabilmente un 
mezzo di conciliazione relativo al progetto di dota- 
zione di Montauban. 


Parigi 5. — Al Corpo legislativo fu comuni 
cata una lettera dell'imperatore in cui si deplora sin- 
ccramente il malinteso verificatosi in occasione della 
legge per la dotazione di Montauban, mentre la rea- 
lizzazione di questo progetto non avrebbe potuto pro- 
darre alcuna difficoltà, Del resto, onde ristabilire 
quella mutua confidenza che non avrebbe mai dovu- 
to cessare d'esjstere fra i due poteri, il governo ri- 
tira il progetto attuale e ne presenta un'altro per ri- 
compensare i servigi di una eccezionale spedizione. 
La lettura di questa lettera fu accolta dalle grida 
viva l’imperatore. Domani incomiacierà la discussione 
dell'indirizzo. 

Atene 26 —. La situazione è poco cangiata ; 
l'insurrezione è circoscritta. 

York 18. — La resa di Joavesson è conferma 
ta; 4500 prigiovieri, immenso materiale. È voce che 
Sia presa anche Savhanua. A Nuova Orleans è per- 
messa l’ esportazione del cotone. I legni europei ten- 
teranno di forzare ìl blocco. 


BORSA DI PARIGI 
del 5 Marzo. 


d'pet'1007 cri ina, TI 
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DENARO DI S.- PIETRO 


Continuazione della Nota Quinta dell'Anno Se- 
condo delle Offerte dell'Obolo di S. Pietro raccolto 
în Roma dall'Archiconfraternita di S. Pietro e dalle 
Confraternite ad essa aggregate nel Gennaio 1862. 
(Vedi Giornale N. 52). 


Monastero di S. Filippo Neri all'Esquilino id. sc. 1 
— Detto di S. Noberto id. se. 1 30 — D, Stefano 
Autonelli V. C. Perpetuo Lateranense offre mensil- 
mente se. 1 —- Maria Domenica Ferretti offre men- 
silmente bai.10 — La Superiora e Camunità Re- 
ligiosa delle Ospedaliere in S. Giovanni in Laterano 
se. 1 — D. Pietro Consolani offre bai. 20 — Al- 
l'ottimo dei Padri, al più legitimo dei Sovrani un 
figlio devoto e suddito fedéie offre scudi 5 — Co- 
stanza Marcelli offre me@sHmente bai. 10 — Un 
Brigadiere di Gendarmeria' offre per cinque mesi c 
domanda | Apostolica Benedizione baiocchi 50 — 
Alcuni Monaci Camaldolesi aggregati dopo generosa 
offerta di scudi 75 offrono a tutto Gennajo 1862 
se. 4/40 — Una bellissima Stola superbamente ri- 
cimata in oro e seta — Cecilia Serlupi pel mese 
di Gennaro bai. 20 — Luigi Serlupi id. bai. 20. 
— Francesco Serlupi id. bai. 10 — Girolamo Ser- 
lupi id bai. 20 — Messanelli Ferdinando id. bai.40 


— Giovanna Hanche per Gennaro se. 1 — I 
Dandini De Sylva pel mese sudetto scudi 2 50 
Anonimo hai. 50 — Pietà se irato sci = Pietà Si- 
gnor di noi = Abbian castigo i rei = Ma l'abbiano 
da Te = N. N. aggregato pel mese di Decembre 
bai. 30 — Se oppresso chi ladora = Soffri da chi 
Cignora = GI empi diranno poi = Questo lor Div 
dov è? = N. N. aggregato com: sopra bai. 20 — 
Armati di furore = Confomli ogni cor rio = Ve 
dica eterno Dio = L'oppressa verità = N. N. a 

gato come sopra bai. 20 — Ardano le sactto 

Dio delle vendette = Chi non curò l'amore 


Più frettoloso il fulmine = Gl’ingrati a_incenerir 
= N. N. aggregato come sopra ba. 20 — Tardo 
a punir discendi = O perchè il reo semendi = ( 
perchè il giusto acquisti = Merito nel soffrir = N 
N. aggregato come sopra bai, 20 — Si acquisia 
baldanza = Per troppa speranza = Si perde la fede 
= l’er troppo limor = N. N. aggregato come sopra 
bai. 15 — Fra i li dell'umido regno = Ve- 
leggiando la nave felice = Vincitrice passar si ve- 
dra = N. N. aggregato come sopra baiocchi 10 — 
Amor, cura del picciolo legno = Tiene sempre per 
l'onda crudele = La speranza ne regge l- vele = 
E la fede di nobili prede = Nel cammino più ricca 
sarà = N. N. aggregato come sopra bai. 10 -- Fè 
giuriam © Dio ne privi = Di mirar più i rai fdlel 
sole = Se manchiam giammai di fs = N.N. agg 
gato come sopra bai. 10— Lieto regna e liet» vi 
Nostro Padre e nostro Re = N. N° aggregato id. 
bai. 10 -. La speme de'malvagi = Svanisce in un 
momento = Come spuma in tempesta=0 fumo al 
vento = N. N. aggregato id. bai. 10 — Ma de'giusti 
la speme = Mai non caugia sembianza = Ed è lo 
stesso Dio la lor speranza = N. N. aggregato id. 
bai. 05 — Da diverse persone aggregate sc. 2— 
Una scacchiera in marmi colorati stimata del va- 
lore sopra i scudi dicci= Dono del Comm. Egidio 
Dati — Avv. Andrea Barbèri aggregato per De- 
cembre bai. 30 — Marianna Sinistri id. bai. 10— 
Alessandro Sinistri id bai. 10 — Il Parroco di s. 
Caterina della Rota D. Giuseppe Sparagana coi ra- 
gazzi della Dottrina Cristiana = Il Parroco sudetto 
aggregato per Decembre sc. 1 — Luigi Di Giaco- 
mo id. bai.03 — Cesare Filippi id. bai.05 — Pio 
Filippi id. bai. 05 — Francesco Sebastiani idem 
bai. 03 — Pio Vergè id. bai: 01 3 — Giuseppe 
Farina id. bai. 02 — Augusto Montanari id. bai. 02 
— Pietro Curti id. bai. 01 — Achille Rossi idem 
bai. 01 — Alessandro Cozzi id. bai. 01 — Giulio 


|| Fioravanti id. bai. 01 — Ruggero Fioravanti id. 


bai. 01 — Augelo Zamporliai id. baiocchi 01 


—- Il sudetto offre straordivariamente baiocchi 60 | 
| 


— Elena Lolli id. bai. 04 — Maria Protasi idem 
bai. 01 — Maddalena Selvaggi id. bai. 02 — Er. 
minia Galli id. bai. 02 — Santa Pesci id. bai. 03 
— Matilde Bruno id. bai. 02 3 — Giulia Carne- 
vali id. bai. 023 — Teresa Merangoni id. baioc- 
chi 023 — Caterina Tempioni idem bai. 02 FI 
Geltrude Salvatori id. bai. 03 — Geltrude Biscossi 
id. bai. 02} -- Agnese Della Bitta id. bai. 02 4 
— Enrica Lazzarini id. bai. 05—Carlotta Berretti 
id. bai. 03 — Carlotta Della Vedova id. bai. 024 
— Gaetana Viscogliosi id. bai. 03 — Teresa Pa- 
celli id. bai. 06 — Domenica Maglia idem bai. 02 
- Rosa Savelli id. bai. 05 — Chiara Strina idem 
hai, 01 — Agnese Galli idem bai, 02 — Virginia 
Stefanoni id. bai. 03 — Paola Della Vedova idem 
bui. 024 — Maria Santolini id. bai. 01 — Rosa 
Monti id. bai. 01 --- Vittoria Moroni id. bai, 01 
— Virginia, Rosa e Lucia Greco idem bai. 03 — 
Aona Santini id. bai. 03 — Nazzarena Filippi id. 
bai. — Santo Pare benediteci = Angela e Ca- 
terina Gismondi id. bai. 05 — ll Signor ti pre- 
servi dal consorzio dei tristi=E. 8. id. bni. f0— 
Draconis hic dirum caput in ima pellit tartara, Du- 
cemque cum rebellibus coelesti ab ara fulmina! 
M. G. id. bai. 05 — Inimicus homo supersemina- 
VIL zizania in agro Domini, fiat uxor ejus vidua, 
cet nomen ejus non memorctur amplius, qui credi- 
derit non festinet = M. R. D. Francesco Can. Il- 
luminati id. bai. 50 — M. R. D. Gaetano Macca- 
toni id. bai. 10 — R. D. Agostino Kosser idem 
bai. 05 — R. D. Niecola Lattanzi id. hai. 05 — 
R. D. Emidio Consorti id. bai. 05 — R. D- Fran- 
Giustiniani idem bai. 05 — R. D. Antonio 
Scalpelli id. bai. ©5 — C. Francesco Soderini id. 
bai. 05 — vatore Vaguozzi id. bai. 10 — Pie- 
tro Bonatti id. bai. 10 — Girolamo Poggiali: idem 
bai. 05 — Girolama Sciamer id. bai. 021— Rosa 
Bonanni bai. 02! — Amalia Depaolis bai. 05 
Casa professa del Gesù sc. 2 — Scrittori della Ci- 
viltà Cattolica sc. 10 — Date obolum Petro baî,20 
50—Tu nos ab hoste protege bai,20 
— Conte Ferdinando Dandini De Sylva sc, 5 — 
Il medesimo come aggregato scudo 1 -- D. Pietro 
Paolo Incelli sacerdote aggregato bai. 20 — Cano- 
nico Don Francesco Fabbiani di città della Pieve 
bai. 20 — Francesco Ceccarelli bai, 30 — 


La continuazione e fine di questa quinta Nota 


si darà in un Supplimento al presente Numero del 
Giornale. 


————__________________m 


Nell'articolo del Giornale di ieri in cui abbiamo 
partito della visita del Saro Papre all'Ospedale di 
s. Giacomo, fra i Chirurgi Primari di quello stabili- 
mento si deve aggiungere il sig. Prof. Francesco Or- 
tolani , che ebbe avch’esso 1’ onore di ricevere Sua 
Sawrita' ed accompagnarlo ai letti degl’infermi. 


_—______________ 


SOCIETA' ANONIMA 
DELLE CARTIERE DI SUBIACO ’ 
E GROTTAFERRATA 


ATYTISO 


Si prevengono i signori Azionisti, che incomin- 
ciando dal giorno 20 marzo corrente si pagheranno 
i fratti delle azioni maturati a tutto il 21 decem- 
bre 1861. 

La Cassa della Gerevza uel palazzo Caraffa ul- 
l'Orso num. 28 sarà aperta dalle ore 9 e mezza ant. 
esclusi 1 giorni festivi. 

Roma 5 marzo 1862. 


Il Segretario 
Benedetto avv. Giovenale 


Augusto De Filippi id. bai. 01 — Evaristo Bertini 
id. bai. 01 — Pietro Zaccari id. bai, 01 — Gio- 
vanni Zaccari id. bai. 01 — Natale Zaccari idem 
bai. 01 — Salvatore Zaccari ‘id. bai. 01 — Ste. 
fano Medori id. bai. 00} — Sisto Papa id. bai. 01 
— Paolo Bajocchi id. bai. 01 — Alessandro Stella 
id. bai. 01 — Albino Lucchetti id. baiocchi 01 — 
Gioacchino Assettati id. bai. 01 — Alfonso Tizzi 
id. bai. 01 — Gioacchino Costa idem bai. 01 — 
Francesco Ricci id. bai. 01 — Valerio Firrao id. 


bai. 01 — Luigi Isidori id. bai, 01 — Luigi Di 
Camiro id: bai. 01 — Cletia-Lazzarini id: bai. 10 
— Natalina, Sofia, Caterina Gerardini id. bai. 05 


== —— 


Si è pubblicato PAnnuario Pontificio 
per Fanno 1862 vendibile nella Distribu- 
Zione del Giornale di Roma al prezzo di 
baj. 50 legato in rustico. 


Il Ritratto di SUA SANTITA', di cui è cor- 


radato il libro, si vende anche scparatamante, 
ettore — 


# 


. Grossi, 


PRESIDENZA DI ROMA E COMARCA 
NOTIFICAZIONE 


f A proposta del Direttore della Sezione Strade ferrate Sua Eccîza il Sig. Ministro del Commer 


bre 1861 ha stabilito definitivamente il quantitativo dei prezzi dei terreni sotto 
tina da Roma al confine Napoletano, nel tratto dalla stazione della Cecchina 

Si fa noto per gli effetti dell'art. 22 dell’ editto della Segreteria di Stato 
bre 1861 nel Sagro Monte di Pietà di Roma la somma addizionale stabilita da 


frutto del 5 per cento di giorni 60 da oggi decorrendi, oltre ai già decorsi dal giorno 


delle parti interessate. 
Qual complemento di 
ciato editto 3 luglio 1852, da sperimentarsi se e come di ragione. 
Sono invitati pertanto tutti gli aventi interessi a dedurre le ragi 
sta Delegazione dal 
Roma 26 febbraio 1861. 


Il Delegato Apostolico — G. ARBORIO-MELLA 


deposito è stato fatto dalla Società colle espresse condizioni e rise 


iorno di oggi al giorno 27 aprile p. f. scorso il qual termine i depositi resteranno infruttiferi a carico, 


cio e dei Lavori pubblici con ministeriale ordinanza 7 settem- 
indicati espropriati in via di urgenza per la costruzione della Via Ferrata Pio-La- 


al confine della provincia di Velletri. A N 
1852 che la Società delle ferrovie romane ha già depositato fin dal giorno 4 decem- 


ll'Ordinanza suddetta a complemento dei prezzi dei terreni medesimi unitamente al 
di ciascuna parziale occupazione , dovuti a forma di legge e salvi i diritti 


rve a suo favore dei diritti risultanti dagli art. 14 e 15 del sopra enun- 


ioni e i diritti che potessero loro competere sui prezzi stessi nella Segreteria generale di que- 


rischio e pericolo degli interessati. 


Il Segretario Generale—R. MANNONI 


INTERESSI 


NOMI DEI PROPRIETARI CAPITALE 


[Num.* della Pianta] 
Particellare 


Territorio di Ariccia 
Monastero delle Cappuccine di Albano {1255 
Direttario 
Ferrajoli March. Giuseppe Enfiteuta 
Territorio di Genzano 


PP. Gesuiti di Galloro Direttari 
Sordini in Ducci Maria Eufiteuta 


Territorio di Civita Lavinia 


Pii Stabilimenti di S. Giacomo e S. Ma- 
ria di Monserrato Direttari 
Lestini Canonico D. Giovanni Enfiteuta 


Boruiana Fratelli Direttari 
Vanvucci Eredi Enfiteuta 


Pii Stabilimenti di S. Giacomo e S. Ma- 
ria Direttari ì 
Lestini Canonico D. Giovanni Enfiteuta 


Leofreddi Domenico, Anvunz. ed Eleon. 


Monte Caraffa Ammin. dalla Congr. del 
Concilio, e Propaganda Direttario 
Renzoni in Cartacci Madd. Eufiteuta 
30 | PP. Cappuccini di Roma Direttori 
Cartacei Domenico Enfiteuta 


N. B. Sugli appezzamenti marcati dai N. 8, 12, 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281 T5Tmm, 96; 272.730", 89; 1° gua 256; 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1.° C=0*,80 R. 


Stato del cielo 


Barometro 
in decimi 


in millimetri 
ridotto a è 
€ al liv. del mare 


Termometro 
centigrado di 
aielo scoperto 


8 Nuvoloso 
2 tempor. in giro 
10 chiariss. 


© ntemeridicno 
3 omeridiane 
9 pomerid. 


Borometro 
io milimetri 


ANNUNZI GIUDIZIARII Ad istanza della sig. Marianna ed Al- 
bina Forti coeredi col loro fratello signor 


Con Rescritto SSiîo del giorno 8 de- | Vincenzo Forti assente da Roma, del fu Fi- 


dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
TE 


n 


INTERESSI | TOTALE 


NOMI DEI PROPRIETARI CAPITALE 


Monast. delle'Cappue. d'Albano Diret. 
Cartacci Domenico Enfiteuta 


Giannini Clemente 

Borniana fratelli Direttari 

Dionigi Cav. Avv. Jacometti Ammivi- 
stratore Enfiteuta 

Capitolo di Civita Lavinia di prima E- 
rezione Direttario 

Dionigi Cav. Avv. Jacometti Ammini- 
stratore Enfiteuta 

Pagliaroli Pietro 

Agro Romano 


Collegio di S. Bonaventura Direttario 
Cartacei Domenico Eafiteuta 


Collegio di S. Bonaventura Direttario 
Marinelli Venanzio,Enfiteuta 


Capit. di S. Pietro in Vaticano Diret. 
Jacobini Eredi di Gaetana Evfiteuta 


Jacobini Eredi di Cristoforo 


Capit. di S. Pietro in Vaticano Diret. 55 


Giannini Clemente Enfiteuta. 


Termometrografo Vento 


direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI BIVERSE 


Poco dopo meziodì poca geandine. 
Forte temporale in giro fino alie 3.h 30.m Neve al colli vicini 


alla pina Udienza dopo trè gîli per sentirsi 
condannare al pagam. di scudi sette, e ba- 
iocchi 50 pi ‘d'erba ed un bacchio , © 


go occorrente. Tutto ciò si deduce a no! 
zia a forma del $ 4548 de! vig. Regolam. 
Giudiz, Roma li 6 marzo 1862, 


cembre 1861, e successivo decreto esecuto- 
riale esibiti negli atti dell’infrascritto Nota- 
ro, il signor Dottore in Medicina Augusto 
stato surrogato in Amministratore 
Testamentario dell'eredità del fù Leonardo 
Gordi, in luogo del defonto Felice Gondi. 
SI dedyce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Regolam. Legisl. 

Roma 5 marzo 1862. 

Fabio Ranuszi Notaro della Seg. 


lippo Forti loro Genitore morto in questa 
cià li 18 scorso Febraio con testamento 
publicato li 49 negli atti del sott. Notaro 
di Studio in via di Aracoeli N. 60; ed’#@ 
istanza del sig. Giuseppe Rolli esecutore te- 
stameniario e tutore e curatore delle dette 
sig. Marianna ed Albina, lunedì dieci corr. 
alle ore otto antimeridiane in punto si'pro- 
cederà per gli atti del medesimo Notaro al- 
l'inventario de' beni ereditari del detto, dé- 
fonto nella casa ove cessò di vivere imwia 
via della Scrofa N. 77 ed in ognò 


Cam. Vitti Not. Mag. press 
sane Rei 


Ilio Sig. avv. Cecconi ass. civ. 
di Roma. 

Ad istanza delli sigg. Pietro ed altri 
Noccioli poss. dom. via del Babuino N. 52 
rapp. dal sott. Proc. 

Si è citato Emidio Mercuri pecoraro 
d'incog. dom. ed inserzione in gazzetta a 


- senso del $.483 del reg, legis, giud. a comp. 


rilasciarsi l'ord. esecut. con più la condan- 
na alle spese. 


Pel sig. Agost. Pagnoncelli Proc. 
Pietro Noocioli Sost. 
Oggi 4 marzo 41862 copia del pino atto 
è stata affissa alla porta dell’Udit. a forma 
di legge. 
Andrea Zecca Cursore 


anza 7 settem- 
‘errata Pio-La- 


orno 4 decem- 
unitamente al 
salvi i diritti 
del sopra enun- 


nerale di que- 
i interessati. 


19608 


ettari. 


[ARE 


eve ai colli vicini 


IT 


esi 


gîli per sentirsi 
ludi sette, e ba- 
un bacchio , e 
più la condan- 


noncelli Proc. 
Sost. 


a del pio atto 
’Udit. a forma 


ca Cursore 


SUPPLEMENTO AL GIORNALE DI ROMA 


Segue la quinta Nota dell’ Anno Secondo (Gennajo 1862 
raccolto dall’ Arciconfraternita di Roma e dalle 


Maria Ceccarelli aggregata bai.10— Vincenzo Cecchini 
di Chiusi id. bai. 05 — Giuseppe Valeri e con- 
sorte id. bai. 05 — Giacinto Carboni id. bai. 10 
Luigi N. id. bai. 10 — Nazzarena Pictroletti 
donna di servizio id. bai. 05 — Giuseppe Azzarri 
per Novembre e Decembre bai. 60 -- Canonico D. 
Giovanni Orlandi id. bai. 20 — Alessandro Azzurri 
id. bai. 20 — Carolina Giuliani id. bai. 10 — C. 
K. come amico della giustizia e del diritto bai.30 
— Unam petii a Domino hanc requiram, ut inha- 
bitem in domo Domini omnibus diebus vitae meae 
= Le Carmelitane Scalze di S. Giuseppe a capo le 
case aggr. per Decembre e Gennaro se. 1 — Per 
Te che sei il successor di Pietro = Offrendo il mio 
tributo io prego e spero = Le Suore dell’ Istituto 
delle  Dorotee aggregate con le loro fanciulle di 
scuola di S. Ambrogio se. 1 — Al Padre e Pou- 
tefice = De' figli amor = Col dono dell’ obolo 
La fede del cor=Lo Religiose Domenicano de'ss. 
Domenico e Sisto aggregate sc. 5 — Se d' Attila 
il furor si franse a Roma = Qui fi empi la 
ferocia doma = Il cav. Gioacchino Valentini © la 
consorte sua Carolina aggregati sc. 2 — Niccola 
Crociani Pizzicagnolo colla sua compagna, cognata, 
due nepoti, una nepote, un giovane di bottega, c 
domestica, tutti aggregati offrono al S. Pudre è do- 
mandano la santa Benedizione bai. 44 — Il dono 
è lieve = Ma grande è il core = Di chi il riceve 
= Le Suore dell'Istituto delle Dorotee del Conser- 
vatorio di S. Maria presso Ss. Onofrio a regate 
sc. 1 — Le Novizie del detto Istituto id. sc. 1 
Le Educande del medesimo Istituto idem sc. 1 — 
La Società centrale delle Strade Ferrate Romane 
diretta da S. E. il sig. General Cordova, dà volen- 
tieri mensilmente se. 25 — L'Amministrazione ge- 
nerale del sig. Salamanca delle dette Strade Fer- 
rate idem sc. 25 — Cesare Carbone aggregato, al 
suo tenero Padre, Pontelice Sommo, e Magnanimo 
Re bai. 05 — La Provincia Romana de' Carmeli- 
tani Scalzi aggregati sc. 5 — Vincenzo Fanciull) 
semplicista seusale aggregato per Decembro è Gen- 
naro bai. 10 — Gio, Maria Brutti a ito, come 
cattolico e suddito fedele bai. 30— 
rucca aggregato bai. 05 — L Paris id. 
— Filippo Gian Giacomo per Decembre e Gennaro 
bai. 30 — V. G. aggregato implora la 8. Benedi- 
zione ed offre bai. 20 — L. G. idem bai, 2) — 
Abate Luigi Brogi id. bai. 20 —G. G. id. bai. 05 
— Il Monastero di S. Antonio Abate all'Esquilino 
id. se. 1 — M. P. id. bai. 03 — Domenico Dio- 
nigi id. per Novembre, Decembre e Gennaro bai.30 
— Eugenio Guidi id. bai. 05— Eurico Guidi id. 
bai. 15 — M. P. idem bai. 02 — Giuditta Guidi 
implora la S. Benedizione id. bai. 10 — L. F. id. 
bai. 60 — E. A. id. bai. 05 — Giovanni Trochei 
id. bai. 05 — Carmina Giovagnoli domestica idem 
bai. 01 — N. id. bai. 01 — Maestre Pie di S. 
Lucia de'Ginnasi id. bai. 50 — Antonio Gelpi id. 
per il primo semestre del 1862 bai. 12 — (Carlo 
Paciucci id. bai. 05 — Cesare Bornioli id. bai.05 
— Chiara Scardui id. per Gennaro e Febraro bai. 04 
— Giovanni Ceroni id. per Ottobre, Novembre e 
Decembre bai. 30 — G. F. id. per Gennaro, Fe- 
braro e Marzo bai. 15 — Giuseppe Pratalata idem 
per Settembre ed Ottobre p. bai. 10 — Maria Frat- 
tini id. per Gennaro e Febraro bai. 04 — Sera- 
fino Mori idem per il primo semestro del 1862 
bai. 30 — Pietro Ercoli id. bai. 05 — Benedetto 
sia Iddio che ci ha dato Pio IX = Dott. Valerio 
De Belardini offre sc. 10 — Conte Guido Bentivo- 
glio implorando la S. Benedizione offro sc. 5 — 
Felice Cometti pel mese di Gennaro bai. 05—Ge- 
neratio rectorum benedicetur= Per Gennaro bai. 20 
— L. C. id. bai. 05 — C. F. id. bai. 10 — B, 
I. C. M. id. bai. 20 — Ta es Domine spes mea= 
id. bai. 30 — Famiglia Massi bai. 25 — Alessan- 
dro Boccabella bai. 05 — Augelo Nesti bai. 30— 
D Marcello N, N. bai. 20 — Anna Mazzocchi ag- 
gregata per Gennaro bai. 10 — Francesca Mazzoc- 
chi id. bai. 10 — Luigi Mazzocchi id. bai. 20— 
Giuseppe Mazzocchi id. bai. 20 — Andrea Mazzoc. 
chi id. bai. 20 — Francesco Mazzocchi id. bai.20 
— D. Giovanni Arceri per mesi sei da Agosto a 
tutto Gennaro sc. 6 — D. Salvatore Arceri idem 
sc.3 — Luigi Arceri id. se. 8 — Carolina Arceri 
id. s. 3 — Michele Menghini. per Gennaro bai.05 
— Maria Menghini id. bai. 05 — Non eripit mor- 


talia = Qui regni dit coelestia= Il Sacerdote Gio- 
venale Pelami st. 1 — Domonico Cavazzi aggre- 
gato per Decembre e Gennaro bai. 10 — Gaetano 
Canonico ‘Taddei per Decombre se. 1 — Un S. di 
L. A. P. N. P. c R. M. B. P. L. di S. P. 2:00, 
1861 bai, 50 .- Eugenio Nisi per Gennaro bai. 20 
— Domine Deus miserator et verax fac signum in 
bonum cum Principe et Rege nostro PIO, ut videant 
qui oderunt Eum, ct confundantur, quoniam Tu, 
Domine, adjuvisti Eum, et consolatus es Hllum = 
G. Canonico Taddei per Gennaro seudo 1 — Cav. 
Niccola Penati pel n sude I Diversi 
aggregati bai. 20 — Principe 
detti al servizio della famiglia Chig 
Flaminia Covoni sc. L bai. 02 i — Pietro della 
Casa baiocchi 10 — Fue mecum signum in bonum 
se. 18 50 — Angelo Canonico Ballolini Peniten 
ziere della Basilica Cattedrale di Anagni se, 1 — 
D. Francesco Arciprete Andreoli Vicario Gen 
di Anagni se. L 50 — L'ingegnere Stanislao Ra- 
In te Domine confido 
3 ma Ruggieri bai. 10 — Benichi Vin- 
cenzo, 5* offerti sc. 1 — Biagini Domenico = N 
vigium Petri nunquam submergitur undis = 11° of- 
ferta per il mese di Novembre p. p. se. 1 — Po- 
lagallo Bianca da Agosto a tutto Decembre pi pi 
bai. 30 — Luizi Scbastimi da Luglio a tutto De- 
cembre idem bai. 30 — Fede suo figlio idem 
bai.30 — Filippo altro figlio id. bai. 30 — Ce- 
are altro figlio id. bai. 30 — Salvatore Cav. An- 
gelini, Costanza sua consorte, Anna, Maria e Chiara 
loro figlie da Agosto a tutto Decembie 180Ì scu- 
do 4 50 — ‘amucci Anna da Agosto a tutto 
Decembre p. p. bai. 25 — Scaramucci in Sicconi 
Contessa Caterina per i mesi sudetti Dai. 
Scaramucci Avv. Ottavio id. bai. : 
Saverio ed Irene conjugi, e Maria loro fig'ia por 
i sudetti mesi s i 
i mesi sudetti | 
ba — Arrigoni Cristina 
Geltrade id. bai. 25 


Avastasia per 
Anna idem 


ore della 
rmeria Pontificia per i mesi sudctti se, 1 -— 
Beminia per i mesi suletti bai. © 

rari Vincenzo id. bai.25 -- Spada Cav. G Iseppe 
da Settembre a tutto Decembre p. p. bai. 80 — 
Spada Erminia sua consorte id. bui. 40 — Pe 
Francesca id. bai. 20—Balgarini Luigia id. bai. 
*- Aquari Carolina e suoi figli M. D uscppe cd 
Avv. Antonio id. sc. 1 20 —. Amici Michele id. 

i. 40 — Coccanari D. Tommaso id. bai, 40 — 
Marchiui Clementina id. bai 40 — Angelini Maria 
id. bai. 20 — Bersani sarelle Agnese, Luisa e Set- 
timia id. bai. 60 — Settimj Ciementina da Otto- 
bre a tutto Decembre p. p. bai. 30 — Scarpocch 
Sacerdote D. Paolo aggregato per Decembre p. p 
bai. 10 — Domenico Nesti bai. 20 — Segretario 
della ch. me. dell’Emo Recanati bri. 5 Pietro 
Silvestri bai. 10 — Giorgio Notangeli bai. 10 — 
Vincenzo Renzi c sur moglie bai 20 — David Mat- 
tioli bai. 05 — Domenico Sgrilli bai. 10 — Leone 
Nardoni bai. 30 — Filippo Giovannetti bai. 40 — 
Angela Cartoni vedova Romolini aggregata domanda 
la S. Benedizione cd offre per il mese di Gennaro 
sc. 1 — Elisa Cartoni id. se. 1 -— Mazzarini N 
sc. 5 01 — Francesco Mercurelli per l'Arciconfra- 
ternita del SSiîo Nome di Maria, 2.* offerta se 6 
— Filippo Federici bai. 40 — N. N. per Gennaro 
bai. 50 — N. N. id bai. 10 — A. Menghini bai. 
— N.N. per Gennaro bai. 10 —- N.N. id. ba 
— Luigi Leonardi bai. 20 — A. Marconi 24 
— N. N. per Geunaro bai. 10 — N. N. id bai. 10 
— Gio. Battista Silenzi bai. 29 — N. Capanni bai. 30 
— N. N. per Gennaro bai. 10 — N. N. id, bai. 05 
— N. N. id, bai 05 — Giacomo Burkart bai. 22 
— Giuseppe Leonardi bai. 23 — N. N. per Gen- 
naro bai. 10 — N. N. id, bai 05 — N. N. idem 
bai. 05 — N. N. id, bai. 05 — N. N, id. bai. 05 
— Pericoli id. sc.1 —S. E. il Sig. Principe Or- 
sini id. sc. 1 — Revdo Parroco di S. Angelo in 
Pescheria offre al S. Padre sc. 1 — Casa di San- 
t Andrea al Quirinale, decima offerta sc. 1 — Il 


Sacerdote G. C. F. 12.* offerta bai. 25 — Il me- 
desimo Sacerdote G.C. F. ad imitazione dci Santi 
Pastori del Vangelo offre, oltre la sudetta somma 
mensile di bai. 25, ed un paio di fibbie di argento 
già donate al Santissimo Vicario di Gesù Bambino 


54, del 1862 


) delle offerte dell’Obolo di S. Pietro 
Confraternite ad essa aggregate. 


perseguitato fin dalle fasce, un orologio d’oro a 
ripetizione. Beatissimo Padre! Domindo in ricam- 
bio la Vostra Benedizione, perché Iddio, il quale, 
durante la mia vita, mi ha concesso infinite grazie, 
concedami ancora di dar la mia vita per la nostra 
Sauta Religione in espiazione de' mei peccati — 
Aggregati dalla casa Rappagliosi per Decembro p. 
0 — Gio. Battista Fiorentini aggregato id. 
9 — Revdo D. Achille Amati id. 16° offerta 
0 — E.F. G.F. id. per Gennaro bai. 10— 
È. id. per Decembre p. p. bii. 30 — Due of- 
ferenti per ogni mese bai. 10 — Un suddito fedele 
id. bai. 10 — Un saddito fedelissimo id. bai. 30 
— P. M. Giuseppe Lombirdi de' Servi di Maria 
bai. 20 — P. M Sostegno a id. bai. 20 —P 
M. Alessio Biffoli id. bai — P. Filippo Cec- 
carelli id. bai. 10 — P.M. Filippo Bosio id. bai.15 
— Angelo Tarani aggregato per due rate, implo- 
rando dal nino Pontelice la Santa Benedizione 
bai. 30 — Giuseppe Gambini aggregato per 
e Gennaro 1862 sc. 2-— Signora 
Marianna Gambini id. bai. 10 — D. Paolina Bel- 
linzoni vedova Ruspoli idem bai. 30 — Tommaso 
Garzoli Cappellano militare aggregato, 17. offerta 
sc. 1 — Una devota suddita del Santo Padre do 
mandi la S. Benedizione, 2.4 offerta sc. 1 — Odo- 
ardo D. Franciarini 13.4 offerta sculi 2 80 — I 
Beneficiato dell'anno scorso aggregato per l'anno 
12 — Sig. Giuseppe Bisciccianti aggre- 
e per un anno sc. 2 10 — Salvatore De- 
5 — Benedetto Cav. Cappelletti bai. 20 
gregati se. 3 55 — Ambrogio Darauni 
si tre a tutto Decembre p.p sc — Ca 
o D. A. G. hai. 25 — Sacerdote F bai. 40 
— Id. G. L. bai. 40 — Aggregati diversi bai.90 
— D. Giovanni Tosi bai. 20 — N. N. sc. 1 — 
Szymanowski Giuseppe men — Per mezzo 
suletto la Società Polacca . Claudio men. 
sile se. 1 — L. P. Polacco id. scudi 2 — Skor 
Kowski Canonico di Cracovia Polacco bai. 50 — 
Santi Giuseppe Camoricre bai. 20 — Due giovani 
Fiorentine si sono private di un abito per offrire 
a Sun Santità sc. 22 05 implorando la Benedizione 
del Pontefice Re — P. Antonio Bennicelli Parroco 
di S. M. Maddalena, de'Mivistri degli infermi, meu- 
silmente bai. 30 — P. Francesco Bernardi Vice 
Parroco id. bai. 10 — P. Camillo Squaglia idem 
bai. 10 — P. Giuseppe Trambusti id. bai. 10 —D. 
Francesco Risi id i. 10 — Fr. Serafino Marré 
id. bai 05 — Giovanni Martini id. bai. 03 
Un altro Religioso del med. Ordine id. bai. 05— 
Sig. Gaetano Cav. Marchetti id. bai. 50 — Signor 
Luigi Barlam id. hai. 10 -— Sig. Pio Masciarelli 
id. bai. 02 ignora Clementina Magistrelli id. 
bai. 05 — Sig. Luisa Man bai. 05 — Co- 
Stantino Alati id. bai. 05 — Sig. Teresa Gasparri 
id. bai. 20 — Pio Masciarelli per l'affetto che nu- 
tre per il 8. Padre non potendo altro, perchè figlio 
di famiglia, offre il ricavato dalla vendita di un li- 
bretto in bai. 05 — Sig. Filippo Bernardi suddito 
fedelissimo ed affezi ssimo chiedendo la S. Be- 
nedizione per sè e famiglia offre mensilmente bai.05 
— Sig. Aogela Lonni id. bai. 05 — Maria Micali 
id. bai. 05 — Maria Dedominicis id. bai. 
id.bai 10 — N.N. id.bai. 
— Sig. Elena Bruni id. bai 
N. N. id. bai. 1 -- M. GC. 
Lodovico Rocchi id. bai. 5 — Signora Anna Lupi 
id. bai. 5 — Signora Elena Compagnoni id. bai, 10 
— Felice Compagnoni id. bai. 10 — Rosa Pizzoc- 
cheri id. bui 30 — Rosa Saracinelli bai. 5 — 
Caterina Benai id. bai. 5 — Vittoria Moroni id. 
bai. 1 — Conte Benedetto Valenti sc. 5 — Ed- 
mondo Lupi, figlio e suddito fedelissimo se. 1 — 
Recti et simplices habitabunt in terra, et generatio 
corum permanebit in ea. Impii vero de terra per- 
dentur, et qui inique agunt, auferentar cx ea = 
Alcuni aggregati della cura di S. Lorenzo in Da- 
maso bai. 40 — Filippo Gammarelli aggregato della 
cura suddetta bai. 30 — D. Tommaso De Napoli 
per Novembre e Decembre bai. 40 — Pietrantonio 
Sanseverino Principe di Bisignano id. sc. 1 — Livia 
Sanseverino Duchessa Capece Scandito id. bai. 40 
— Luigi Sanseverino Conte di Chiaramonte idem 
bai. 60 — M.* Antonia Principessa di Bisignano 
id. bai. 40 — Luisa Sanseverino id. bai, 40 — 


Livia Sanseverino id. bai. 20 — M.® G.® Sanseve- 


rino id. bai. 20 — Laura Sanseverino id. bai. 20 
— Antonietta Sanseverino id. bai. 40 — D. Sal- 
vatore Cece id. bai. 20 — Duchessa D. Isabella 
Caracciolo di Brienza id. bai. 40 — Duca D. Mi 
chele Caracciolo di Brienza bai. 60 — Duchessa di 
Siano Giulia Capecelatro bai. 40 — Giuseppe Rullo 
Scaletta per Ottobre, Novembre e Decembre scu- 
do 1. 20 -— Giovanni Pignatelli Principe di Mon- 
teroduni per Decembre bai. 50 — Carolina Rullo 
della Leonessa Principessa di Monteroduni per De- 
cembre bai. 50 — Francesca Pignatelli id. bai. 10 
— M® G. Pignatelli id. bai. 10 — Francesca di 
Paola Pignatelli id. bai. 10 — Alfonso Pignatelli 
id. bai. 10 — Luigi Pignatelli Principe di Sepino 
id. bai. 50 — Vittoria Pignatellì. Principessa di 
Sepino id. bai. 50 — Giovanni Pignatelli id. bai. 10 
— Carolina Pignatelli id. bai. 10 — Mariana Pi- 
guatelli id. bai. 10 -— Prospero Pignatelli id. bai, 
20 — M* Maddalena Sanseverino per Novembre e 
Decembre bii, 20 — D. Francesco Ravasquez per 
Decembre bai. 20 — Riccardo Pignatelli id. bai. 10 
— Michele Imperiale id. bai. 50 — Giulia Impe- 
riale id. bai. 30 — Alfonso Imperiale id. bai. 10 
— Carmela Imperiale id. bai. 10 — D. Ant. Luigi 
Spiga per Gennaro sc. 1 — Gioacchino Albertazzi 
id. sc. 1 — Paolo Albertazzi id se. 1 -- Lu 
Albertazzi id, bai. 50 — Annibale Albertazz 
i. 50 — D. Raffuele Pacelli se. 2 — Cernitori 
a per Gennaro bai. 10 — Fortini Stefano 
id. bai. 10 — Anonimo id. bai 5 — Agostini An- 
nunziata id. bai. 5 — Rosa Scalzi per Novembre 
e Decembre bai. 50 — Luigi Scalzi per Decem 
bre bai. 30 — L. M. per Decembre 1861 e 
Gennaro 1862 bai. 60 — Abb. Antonio Kuggeri 
er Decembre bai. 50 — Teresa Guidi per Otto- 
re, Novembre e Decembre hai 15 — Geltrude 
Morelli per Decembre bai. 5 — Consolatrix atfli 
ctorum ora pro nobis = Andrea e Geltrude con 
jugi Chenturio umilmente prostrati ai piedi del Vi- 
cario di Gesù Cristo il Sommo Pontefice loro Pa- 
dre e Sovrano nuovamente implorano la sua Bene- 
dizione offrendo per la terza volta se. 10 — Be- 
nedite, SSmo Padre, me, i mici fratelli e loro 
famiglie, i mici benefattori, i mici amici, i mici 
nemici e quelli che mi perseguitano, se mai ne ho 
= VI P. P. O..se. 5 — S. B per Decembre 
bai. 20 — Dico autem vobis amici mei: ne ter- 
reamini ab his qui vos persequuntur = offerta 
di Annibale Garofali aggregato se. 5 — Revdo P. 
Valeriano Santicchi aggregato per Gennaro bai. 10 
— Pr. Valerio De Battista id. bai 15 — Sebastiano 
Rinaldi id. bai. 20 -— Rosa Rinaldi id. bai. 10 — 
D. Gioacchino Bosco id. bai. 10 — Luigi Segapeli 
id. bai. 5 — Dionisio Mancini id. bai. 5 — An- 
tonio Colacecchi id. bai 5 — Luigi Aleggiani id. 
bai. 5 — D, Pompeo Canonico Garofoli sc. 
Una povera tessitrice bai 10 — Confraternita di 
S. Pietro di Civita Castellana sc. 50 — S, E. il 
signor Principe di Roviano sc. 100 — Un impie- 
gato dell'Amministrazione dei Sali e Tabacchi se. 
5. 25 — Carlo Carfagna bai. 5 — Antonio Pe- 
trucci bai. 5 — Agnese Alfani bai. 10 — Bernar 
dino Petrucci bai. 5 — Teresa Petrucci bai. 5 — 
Domenico F. bai. 25 — Alessandro Pooti bai. 25 
—Anna Ponti bai. 25—Fortunato Finocchioli bai. 
10 — Luciano Durante bai. 5 — Francesco 
tecchi bai. 5 — Vincenzo Salera bai. 
bai. 5 — M. P. bai. 30— N. N. bai. 5 
bai 10 — C. A. bai. 20 — Filippo Conti bai. 5 
— Giovanni Alfani bai 5 — Domenico Ceccarelli 
bai. 10 — S. E. il sig. Principe e Principessa 
Odescalchi fr. 1000 sc. 186 — Anonimo hai. 50 
Benedite S. Padre il Sacerdote V. G. ed altri de- 
voti figli abitanti vicino alla S. Casa di Loreto = 
Dissipa gentes quae bella volunt sc. 20 — Ano 
nimo bai. 50 — Un povero di beni di fortuna ma 
ricco di buona volontà bai 50 — Luigi Clementi 
bai. 60 — D. Silvestro Moriga bai. 60 — Pusuit 
fines tuos pacem sc. 2 — Excita potentiam tuam 
et veni sc. 1 — P. Mattei bai. 10 —- P. Wander- 
menlen bai. 10 — P. Lalande bai. 10 — P. Conti 
bai. 10—-P, Pranquet bai. 10 — P. Baver bai. 10 
— P. Majowschi bai. 10 — Abbate Genthon della 
Diocesi di Lione sc. 1. 26 — Borsa Luigi aggre- 
gato per Gennaro bai 5 — Romani Michelina id. 
bai. 5 — Egidi Gabrielle id. bai. 5 — Testa Ca- 
terina in Ojetti id. bai. 5 — Antonelli Contessa 
Marianna nata Dandini id. bai. 10 — Scotto Ade- 
laide id. bai. 5 — Bruscolini Chiara id. bai. 5 — 
L'obolo della vedova del Vangelo fu gradito im- 
mensamente da Gesù Crisio, graditelo anche Voi o 
Padre Santo e beneditemi unitamente alla mia fa- 
miglia = Camillo Savignoni aggregato per Gennaro 
bai. 20 — Costantini Pietro pel mese sudetto bai. 
20 — Brancadoro Vincenzo id. bai. 20 — Inver- 


nizzi Gactano id bai. 20 — Francesco Saverio 
Scifoni id. bai. 10 — Santissima Madre di Dio che 
glorificate coloro che vi onorano, esaltite al co 
spetto di tutte le Nazioni il Sommo Pontefice Pio IX 
che vi proclamò Immacolata, ed esaudite i suoi 
incessanti voti per la conversione di quelli che lo 
perseguitano Lorenzo Vanninetli aggregato per 
Decembre ba — Carlotta Kammer bai. 40 
D. Leonarlo Falconi bai. 10 
De Bock bai. 50 — Puolo Mencacci bai. © 
Maria Teresa Mencacci bai. 10 — Felice 
bai. 
Jonhs bai 10—Elisabetta Wally bai.10-- Rai 
Plauske bai. 4 — N. N. bai. 10 — M Scan Pion 
Curato Ecucillé Diocesi di Bourges per mezzo di 
Suor Maria Avecì figlia cella Croce delle Suore di 
S. Audrea per clemosino ricevute in fivore del 
Santo Padro se.11, 66 — Giulio Bongers per Geu- 
naro se. 1 — Un devoto alla causa del Santo Pa- 
dre offre per la 3.* volta implorando la Benedizio- 
ne se. 10 —- Felice Madrigali per Decombre bai, 50 
— Cavaliere Niccola Scatizzi 6 offerta implorando 
la Pontificia Benedizione per se e fa sua famiglia 
se. 5 = Beatissimo Padre! Il più devoto fra i vo- 
stri sudditi, Giovanni Urbani, non saprebbe come 
meglio dar principio all'anno, che presentandovi 
questa sua quarta offerta di sce. 10 ed implorando 
la Vostra Benedizione se. 10 — In occasione e ri- 
cordanza dell'Epifania del Signore una s 
cese di tutto cuore affezionata alla S. Se 
de la libertà di offrire alcune monete d'oro al 
Pontefice e Re l'immortile Pio IX, se. 15 -- Dei 
ribelli, ho fede in Dio,= L'empia guerra cesserà 
= E sul trono il Sommo Pio = Più tranquillo re- 
gnerà = Carlo Ripandelli se. 2 — Il Conte © la 
Conte Gabrielli Bosdari domandano T'Apostolica 
Benedizione per se e suoi figli, ed offrono sce. 12 
— Marianna Contado per Gennaro bai. 50 — Ro- 
:0 Conrado per Decembre 1861 e Genni 
1 — La Confraternita di S. Pietro in 
sc. 22 — D. Raffaele Sera 3 
vembre, Decembre 1861 e Genuaro 1862 bai. 80 
— La famiglia Lofling di Friburgo in Svizzera sc. 
I. 86 — La Marchesa De Rochedragons di Parigi 
fr. 1000 se. 186 — M' L'Abbé V. Mayor di Siras- 
burgo sv. 9. 30 —- Accademia Archeologica Ro- 
mani sc. 30 — Dal Conte Lavinio Spada per Ot- 
tobre, Novembre, Decembre 1861 Gennaro e Fe- 
braro 1862 50 — Duchessa Massimo per Gen. 
elice Madrigali id. bai. 50 -— Prof, 
ancesco Costa = Benedictus Dominus qui non 
dedit nos in captionem dentibus corum bui. 30 — 
Un fedel: impiegato Perugino se. 1 — Il Prepo- 
sto Generale della Congregazione dei Barnabiti, cd 
il suo Collegio di S. Carlo ai Catinari quarta of- 
ferta sc. 48. 59 — Dalle offerte mensili di N. 23 
i . 4I -- Monsig. Carlo Cristofori 
o per il mese di Gennaro 1562 2 
Don Filippo Mignanti idem ba I 
guanti idem bai. 5 — Margarita Sacchetti idem 
bai. 20 — (Corpo delle Guardie Palatine d' ono- 
re se. 1 35 — Inimico tuo ne credas in acter- 
num = Prostrati al S. Piede del Venerando ario 
di Gesù Cristo, ed amatissimo Sovrano Pio IX, im- 
plorando l'Apostolica Benedizione, i Religiosi Gi- 
rolamini del picculo peculio a loro uso, ollrono per 
la seconda volta Î' obolo di S. Pietro = P. Gene- 
rale Carmelo Patergnavi sc. 2 -- P. Curato Giu- 
eppe Fico se. 1. bai. 30 — P. Priore Luigi Cri- 
scsolo sc 1— P. Segretario Sante Patergnani se. 1 
— P. Bernardo Pranzataro se. 1 P. Maestro 
Antonio V bai. 50 — P. Giuseppe Romani 
bai. 50 — Suddiac. Nazzareno Clementoni bai. 40 
— Chier. Pietro Natali hai. 25 — Chier, Pasquale 
Malazzani bai. 25 — Chier. Gio. Battista Tonti 
bai. 25 — Chier. Francesco Balletti bai. 25 — 
Fra Girolamo Bagioli bai. 50 — F. Vincenzo Rossi 
bai. 50 — F. Francesco Marzi sc 1 — F. Giu- 
seppe Amadori bai.30 — F.Giovanni Canestrari bai . 
50 — F. Domenico Gani bai. 30, 


atelli Mi- 


Oggetti offerti al Santo Padre 
dalla MAGISTRATURA ROMANA 


Una Flora di Niccolò di Germania. — Tre con- 
chiglie, una rappresentante Ebe, e l’altra i ritratti 
di Raffaele © Michelangelo. — Una conchiglia in 
pasta rappresentante l'Anima. — Simile rappre- 
sentante l'immagine di Maria SSma e di Gesù Na- 
zareno. — Simile rappresentante Ebe. -- Simile 
rappresentante Tersicore. — Busto in marmo rap- 
preseotante il Regnante Sommo Pontefice. - Un 
putto dormiente lavorato in marmo ad uso di so- 
pracarte. — Un busto in marmo rappresentanto un 
amorino. —- Sopracarte di marmo rappresentante 


tina mano, — Mosaico rappresentante fl Foro Ro- 
mano. — Quadro ad olio di Bassi rappresentante 
la strada de' Cappuccini di Albano. — N. 6 Anelli 
da Salviette in margaritine — N. 7 Camei rap- 
presentanti il ritratto del Regnante Sommo Ponte- 
fice. — Cameo rappresentante Minerva armata. — 
Tre Camei rappresentanti una Minerva e duc boc- 
cole alla Pompejana. — Due sigilli di conchiglie 
di mare. -- Sopracarte di giallo antico. — Due 
altri sigilli di conchiglia di mare. — Si piccoli 
camei rappresentanti due il S. Padre, due Maria 
SSma, uno l'Ariosto, e l'altro una Musa. — So- 
pracarte di alabastto e Califfo di conchiglia. — 
Idem di marmo nero con testa di giallo antico. — 
Duc Camei rappresentanti uno Pio IX e l'altro 
Raffaele Sanzio. — N. 7 detti rappresentanti quat- 
tro una Musa, uno Minerva, e due un pajo boc- 
cole alla Pompejana. — Camco rappresentante Ebe. 
— Quadro a Tempera rappresentante l' ingresso 
della Villa Borghese. — Miniatura rappresentante 
Maria SSma della Stella. — Sigillo di Conchiglia 
di mare. — Cameo rappresentante il disegno. — 
Cameo rappresentante una baccante.— Altro Cameo 
rappresentante una baccante. — Mosaico rappre- 
sentante una biocca. — Mosaico rappresentante il 
tempio di V ameo rappresentante Maria 
SSma, con astuccio. — Cameo rappresentente una 
baccante. — Cameo rappresentante il SSmo Sal- 
vatore. — Rilievo in marmo rappresentante un 
putto dormiente. — Cameo rappresentante Minerva 
— Miniatura rappresentante Gesù Nazareno. — 
Cameo rappresentante Maria SSma. — Duo Camei 
rappresentanti uno Maria SSma, l'altro Gesù Na- 
zareno. — Cameo rappres. Alcibiade. Cameo 
rappres. 2 Baccanti, e 4 bottoni. -— Cameo rap- 
p Minerva. — Cameo rappres. una Musa. — 
Cameo rappres. una Baccante. — Cameo rappres. 
iiunone. — Cameo rappresentante Giove e Giu- 
— Cameo rappres. un Putto — Cameo rap- 

ante l' Anima. — Cameo rappres Cerere 

— Cameo rappres. Marte. — Bustino 

mo. — Busto in marmo rappresentate un’ 


Offerte provenienti dalla Confraternita 
di VALLERANO 


Il Rmo Capitolo di detta Terra se. 15 -- Ven. 
Compagnia del SSmo Rosario se. 5 — Ven. Com- 
pagnia di S. Giovanni Decollato bai. 50 — Asso- 

alla Confraternita di S. Pietro per i mesi di 
Novembre e Decembre 1861 bai. 97. 


Offerte provenienti dalla Città 
di MILANO 


S. E. la Signora Duchessa Barberina Scotti di 
Milano, invocando l' Apostolica Benedizione per se 
© la famiglia sua offre ossequiosa al Sommo Pon- 
tefice e Re fr. 100 sc. 18. 60. 

Offerte provenienti dal BRASILE 

Antonia Maria de Gesus nel Brasile sc. 46. 50 
— Luisa Francesca de Moraes nel Brasile bai, 46 3 
— Marcellina Schiava nel Brasile bai 23 — Dot- 
tore Riccardo Gumbletton Duart ed Anna de Com- 
pargo di Lui moglie, del Brasi'e se. 4. 65 — Ru- 
fina de Amaral nel Brasile bai. 93 —' eren- 
ziana Antums de Amaral nel Brasile bai. 93 — 
Giuseppe Emmanuel de Cerqueira Cesarl nel Bra- 
sile bai. 463 — Gioacchino Correa de Mello nel 
Brasi 23 — Cecilia Maria de Gesus nel 
Brasile bai. 463. 

Una deputazione composta del Tesoriere, del 
Consigliere Sig. Giovanni Paracciani Ricci, e dei 
Collettori Sigg. Antonio Simonetti e Fratelli Santini 
ehbe l'onore di rimettere la detta somma di scu- 
di settemila centodieci e bai. 18 nelle mani della 
SANTITA' DI NOSTRO SIGNORE il giorno 31 
Gennaro 1862, totale delle offerte raccolte a tutto 
il 21 dello stesso mese. 


G. ParRIzi Moxvogo Tesoriere 


Il Vice-Presidente 
P. Curci 


1! Presidente 


P. Domenico Orsini 


Il Segretario 
MARCH. GiROLAMO CAVALLETTI 
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Nel Palazzo Pontificio Yatioano N Rito | 


P. Luigi da Trento, dei Minori Cappuccini, 
Predicatore Apostolico, incominciò ieri matti- 
na il suo sacro ministero, pronunziando , alla 
presenza di Sua Sanrità’ e del Sacro Collegio, 
la prima Predica della corrente Quaresima. 


— etetttier0— 
NOTIZIE DIVERS 


I fogli di Napoli pervenutici nel mattino, e colla 
dita del 3 e 4 corrente, ci pongono in grado di dare 
le seguenti notizie intorno la reazione, la quale quan- 
to più s'approssima la buona stagione, tanto mag- 
giormente sembra acquistare novella forza cd ardi- 
mento. — Scrivono dal Circondario di Vasto al Po- 
polo d' Italia che in quelle parti si è riveduta una 
piccola banda , che scorrazza impunemente per le 
campagne di Chieti. Anche da Melfi si scrive allo 
stesso periodico dando alcuni ragguagli sulla reazione 
di colà, e si termina col dire : « Siamo in tale tri- 
ste stato, che da un giorno all’altro non potremo 
più uscire dalle porte del paese. » — Il Corrispon- 
dente ne reca ben più gravi notizie. Narra che Trani 
è barricata come per sostenere un assedio, che Fog- 
gia fu invasa replicatamente giorni sono, e che anzi 
una sera i reazionari giunsero fino al largo del Tca- 
tro, presero i cavalli delle carrozze che attendevano 
la fine dello spettacolo, e li portarono via. Altri mo- 
vimenti per parte dei reazionari sembra siano avve- 
nuti nelle Calabrie , essendo partita sollecitamente 
truppa a quella volta. 

Per dispaccio telegrafico si ha poi chela banda 
di Crocco ec Schiavone, e non Chiarone com' erasi 
erroneamente diffuso, abbia tentato di passare in Ca- 
labria per attendere dal Jonio uno sbarco di reazio- 
nari. Un generale alla testa dei soldati piemontesi 
tagliò alla banda sudetta la marcia , in forza di che 
fu costretta retrocedere verso. il lago Pesole. 


etero — 


— Leggiamo nella Presse di Vienna: 

Contemporaneamente alla nuova organizzazione 
del ministero della marina saranno istituiti tre ammi- 
ragliati di porto, in Trieste, Venezia e Pola che di- 
penderanno immediatamente dal suddetto ministero. 

— Dalla Corrispond. Seharf da Vienna 1 mar- 
zo, si ha che il comitato delle finanze del Reichsratà, 
avendo risoluto di consultare pei diversi rami delle 
spese persone perite, ha chiamato a se due ufficiali 
superiori del genio e della marina per avere il loro 
parere intorno alla costruzione da ultimo progettata 
di navi corazzate. 

La stessa Corrispondenza trae dal Wanderer la 
notizia che l' intervento morale dell’ Austria sta per 
produrre un cambiamento radicale nel movimento 
delle provincie slave della Turchia. Si sa che hanno 
avuto luogo discorsi confidenziali tra un organo del 
governo imperiale ed il capo degl' insorti Luca Vu- 
Kalovich nello scopo di ben conoscere i voti degl’in- 
sorti dell’ Erzegovina e della Bosnia, e di potere in- 
tercedere u loro favore , per via diplomatica , a Co- 
stantinopoli. Se il governo ottomano, dice il giornale, 
non ha perduto ogni credito presso i suoi sudditi 
cristiani , questa pacifica intercessione dell’ Austria 
deve necessariamente ottenere risultati soddisfacenti. 

Sempre la stessa Corrispondenza dice di avere no- 
tizie dalla Bospia giusta le quali, per ordine superiore, 
dovrebbe aver luogo una grande assemblea di nota- 


blicazione di una legge #al Gi Signore emanata 
nello scopo di pacificare 3 eristfani. Intanto in Bosnia 
stavasi organizzando una leva in massa, ed Omer pa- 
scià contava poter calcolare su 30 mila uomini. Così 
pure il periodico stesso aggiunge che da Bucarest 
ebbersi indizi di una nuova cospirazione ordita contro 
la vita del principe Couza, per cui sarebbousi pra- 
ticati più di 60 arresti, mentre numerose pattuglie 
non cessavano di percorrere le strade. 


bili al campo di Serajevo. Log St della pub- 
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— Da un carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano da Parigi, 27 febbraio: 

Il Moniteur pubblicò stamane un dcereto del 
ministro dell'istruzione pubblica e dei culti, che so- 
spende sino a nuovo ordine il corso del sig. Renan, 
« visto, dice il decreto, che le dottrine esposte dal 
professore offendono le credenze cristiane. » 

Quando si rammenti il programma cui, per istru- 
zione del ministro, dovea restringersi quel professore, 
non si dura fatica a spiegare la misura onde fu col- 
pito, e non si può intravedervi un attacco contro le 
libertà. 

Renan, infatti, avea il compito di fare un corso 
di linguistica e nulla più. Coll' esporre dottrine che 
offendono le credenze non solo dell'immensa maggio- 
ranza della popolazione francese, ma eziandio del 
mondo incivilito, allontanoss? scientemente dai limiti 
che gli erano stati prefissi, e ch'egli avea ammessi. 

Checchè ne sia, sento che un certo numero di 
studenti recaronsi al domicilio del signor Renan per 
fargli una dimostrazione. 

L' agitazione prodotta dalla controversia austro- 
prussiana si calma, o sembra almeno calmarsi. Po- 
trebbe darsi che ciò fosse soltanto in apparenza, giac- 
chè le negoziazioni non furono mai sì attive tra i di- 
versi gabinetti della Germania. La Prussia, col pre- 
testo degli avvenimenti, si mette in misura per mo- 
bilizzare, occorrendo,il suo esercito nel più breve ter- 
mine possibile 

Lettere ricevute da Nuova-York c da Rich- 
mond c'inspirano nuove speranze di conciliazione fra 
il Nord e il Sud degli Stati-Uniti. 

— Scrivono da Parigi all'Unità Italiana: 

« Le nuove dei grandi centri industriali sono 
poco soddisfacenti ; le fabbriche soffrono assai. A 
Saint-Etienne, l'industria delle sete, altre volte sì fio- 
rente, tende a speguersi; gli operai si sono fatti con- 
tadini e minatori; i lavori delle stradeferrate, che fa 
eseguire in queste contrade la compagnia di l.ione, 
danno impiego a molte braccia, che si sono momen- 
taneamente offerte a un prezzo minore del regolare. » 


— cotte 


Scrivono da Londra al Moniteur universe il 26 
febbraio : 

A malgrado del rigore della stagione, S. M. con- 
tinua le sue passeggiate in carrozza scoperta in com- 
pagnia di una delle sue figlie più giovani. Vedesi con 
gioia S. M. riprendere le sue abitudini interrotte dalla 
morte del suo sposo. Il Saint-George con a bordo il 
principe Alfredo è giuuto a Queenstown. 

La risoluzione del Parlamento di mantenere glì 
armamenti dell'Inghilterra sopra un gran piede non 
può essere messa in dubbio. Lunedì sera lord Cla- 
rence Paget, segretario dell’Ammiragliato, ha provo- 
cato il primo voto sul bilancio della’ marina , voto 
che riguardava il capitolo più importante di quelle 
spese; le somme domandate furòno accordate ad una- 
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Gli atti del Governo inscriti nel Giornale di Roma sono offi:iali 


— -0-40-0-4-04-0- 


Le lettere, i pieghi, 1 gruppi, coure anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.° del Giornale via della Stamperia Camerale n.914 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


nimità quasi senza critica sulla cifra, e quel ch' è 
certo senza opposizione reale. 

Fu deciso che ta-dlette conterebbe ‘76,000 ma- 
rinai, compresi i novizi e i mozzi, dei quali 54,000 
sarebbero impiegati fin d'ora, essendo intenzione dell’ 
Ammiragliato di aver nella Manica una squadra di 12 
bastimenti da guerra, un'altra di vent' otto nel Me- 
diterranco, un'altra di 31 nell'America del Nord , e 
finalmente 80 altri legni sparsi nelle varie. stazioni 

su tutta la superficie dei mari. 

Dei 76,000 marinai votati il terzo è attualmen- 
mente al servizio della regina in modo permanente. 
Per mantenere questa forza l'Ammiragliato ha cinque 
vascelli di scuola, su cui si dà annualmente a 4000 
mozzi l'educazione marittima necessaria. Queste ci- 
fre comprendono la riserva, che nou conta meno di 
40,000 marinai : il governo inglese conta in questo 
momento 23,000 marinai pronti a prendere il mare, 
e 40,000 in dispombilità. 

La flotta a vapore è di 580 legni, dei quali 525 
sono in acqua, e 55 in costruzione. Vi saranno 11 
vascelli corazzati in acqua nel corso dell’ annata 
1862-63, Questa cifra monterà a 15 nel 1864. Bi- 
sogua aggiungere altresi un legno di 2500 tonnellate 
per la difesa delle coste, c un numero proporzionato 
di navigli leggeri. 

Il foro inglese ha dato di recente parecchi esempi 
severi nello scopo di mantenere intatto l'onore della 
professione. Il foro di Inner Temple ha escluso dalle 
sue file un avvocato conosciutissimo, consigliere della 
regina, membro della Camera dei Comuni, a motivo 
di transazioni pecuniarie conchiuse tra lui e un gio- 
vine gentiluomo. Il foro di Lincolns’inu ha più re- 
centemente ancora cancellato dai suoi registri un altro 
avvocato per irregolarità nell'esercizio di sua profes- 
sione. Finalmente quello di Middle Temple ha ce 
Surato vivamente parecchi de'suoi membri in seg 
a fatti analoghi 

Lettere di Washirgion parlano con fiducia del 
successo del piano del generale Mac-Clellan, che sa- 
rebbe in procinto di tagliare in due gli Stati sepa- 
ratisti. 


Il Dagbladet ha da Copenaghen: 

Il governo intende scemare della metà il censo 
delle elezioni immediate del Rigsraad, dimodochè si 
riducesse la somina da 1200 risdalleri di rendita a 
quella di 600 e da 200 risdalleri d'imposta diretta 
a 100. Propone inoltre all’ Assemblea il diritto di 
comporre da sè sola il suo ufficio e di fissare quiadi 
il suo ordine parlamentare. Le conferisce l'iniziativa 
e il diritto d'interpellanzo, rilasciaudo i legami troppo 
stretti, prescritti all'approvazione defivitiva delle leg- 
gi, e scarta infine dalla costituzione certe disposizioni 
della carta concernenti l'Holstein. 

Questa proposta dj legge tanto grave fu sotto- 
messa alle discussioni del Rigsraad per la prima volta 
martedì 18 febbrajo c occupò quattro tornate. Le di- 
scussioni indi sorte furono straordinariamente estese 
ed altamente importanti. 

Il progetto di legge del governo fu rinviato alla 
seconda deliberazione con 29 suffragi contro 8. Si 
deliberò inoltre di eleggere in seno all'assemblea una 
giunta di 9 membri , incaricata dell’ ulteriore esame 
del progetto. AI domani si procedette all'elezione, che 
ebbe per risultamento la scelta dei sigg. P. D. Bruun, 
Andrae, Carlsen, Blixen-Finecke, Krieger, Clauseu , 
David e H. Hage; su questo numero 6 devonsi cre- 
dere disposti in favore dell’approvazione della legge, 
modificata in ogui caso da qualche leggera addizio- 
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ne a cui non è probabile che il governo intenda op- 
porsi. L'opposizione dell'estrema destra è rappresen- 
tata da 2 voti e il sig. Tscherning forma da sé una 
frazione a parte. 

— Leggesi nello stesso giornale 

I fogli tedeschi riferiscono che i gabinetti di 
Vienna e Berlimo comunicarono , pe’ loro ambascia- 
dori residenti a Copenaghen, al nostro governo la 
risposta all'ultimo dispaccio danese. Sarebbe certo 
tempo di dar una risposta, poichè sono orinai scorsi 
due mesi dalla partenza del dispaccio del sig. Hall 
de' 26 decembre, dimodochéè non ci resta più che un 
breve spazio di tempo prima che spiri il termine im- 
posto alla pratica fra la Davimurca e le grandi po- 
tenze tedesche. 

Tuttavia i fogli tedeschi si affrettarono troppo a 
spaceiure la notizia che solo venerdì scorso. gli am- 
basciatori di Austria e di Prussia consegnarono per 
parte dei loro governi al nostro ministro degli affari 
esteri la risposta al dispaccio danese de' 26 decem- 
bre. Quanto al tenore di questi due documenti, tutto 
ciò di cui s'ebbe finora sentore, gli è che con una 
forma molto acerba e quasi minacciosa essi reitera- 
no la domanda, come il gsbinetto di Copenaghen si 
creda in grado di conciliare il suo sistema attuale 
colle dichiarazioni fatte nell'intervallo dal 1851 al 1852 
e che almeno uno di questi documenti cerchi in- 
traprendere in modo assui prolisso l'esame. della 
legittima esistenza del Rigsraad pel regno c per lo 
Slesvig. 

Per accrescere ancora l'effetto prodotto dal con- 
tegno delle grandi potenze tedesche occorse ad alcuni 
giornali tedeschi l'idea di dar Ja notizia che l'In- 
ghilterra, la Francia e la Russia abbiano, per note 
identiche, indirizzata alla Danimarca la stessa que- 
stione delicata sulla posizione di essa verso gli an- 
ni 1851-1852. La fantasia su questo punto li fece er- 
rare alquanto e possiamo assicurare che questa noti- 
zia non è che una mera invenzione. 
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Lo scambio delle ultime Note tra la Francia e 
la Svizzera, relative alla valle di Dappes, e che già 
si conoscono, hanno dimostrato che, se i due Governi 
in conflitto non s' intendono, massime in riguardo al- 
l'emergente del 27 ottobre, s' accordano almeno per 
lasciar sussistere lo statu quo, benchè con interpre- 
tazioni diverse circa il valore di esso. 

Quanto alla faccenda di Ville-la-Grande, un cor- 
rispondente di Berna dell’ [ndépendance belge le tra- 
smette alcuni ragguagli, ch'ci dà per esatti. A_ tenore 
di essi, i quattro membri della Commissione interna- 
zionale mista , 1 signori freilhard e Boissard per la 
Francia , Piaget e Duplan-Veillon per la Svizzera , 
pienamente convennero in tutti i punti concernenti 
quella contesa , eecetto che in quello se, nella mi- 
schia occorsa, i gendarmi svizzeri fussero in diritto 
d'adoperare le armi. I commissari francesi opinarono 
che no ; gli svizzeri che sì, o per lo meno che il 
contegno loro fosse appieno scusabile : e fecero va- 
lere che i francesi erano stati gli aggressori; che la 
polizia svizzera non aveva fatto cosa, la quale potesse 
dar cagione a censure; in fine, che la polizia fran- 
cese, del pari che le autorità locali di Ville-la-Grande, 
avevano avuto il grave torto di non recarsi sopra 
luogo mentr* è durato il disordine. 

I commissari conveniero parimenti nella somma 
de' compensi : i tre Francesi , che furono feriti per 
iscariche d'armi da fuoco , debbono ricevere 4,350 
franchi , l'albergatore svizzero, assalito in casa sua, 
400. Ma quando si trattò di determinare chi avesse 
a pagare tali compensi, l' accordo mancò. Per farla 
finita , i commissarl svizzeri proposero che ciascuna 
parte pagasse la metà delle spese, laddove i commis- 
sari francesi volevano che la Svizzera risarcisse i gen- 
darmi francesi e la Francia |’ albergotore ginevrino. 
È cvidente che non si combatte qui pel dunaro, ma 
pel principio ; imperocchè , secondo la proposta dei 
commissari francesi , i gendarmi svizzeri sarebbero 
parificati agli assalitori francesi, e ciò la Svizzera 
non può ammettere. 

Del rimanente, l'opinione pubblica è soddisfatta 
che la difficoltà non-sia stata sciolta in maniera da 
offendere lu dignità del paese, e si tiene per fermo 
cho I° Autorità federale. durerà nel contegno da essa 
assuuto in tal controversia, nella quale; del' rimanen- 


te, il Governo to le sue 
prime esigenze. (Gazr, Ven.) 
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La Corrispondenza Havas ha do Lisbona 25 
febbraio 

È accettata la dimissione del sig. Horta. È pro- 
babile che si nomineraono pari per rinforzare la po- 
litica del ministero. 
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N giornale officiale di Varsavia del 22 febbraio 
pubblica il seguente avviso: 

« Per decreto del 14 ottobre 1861 approvato 
dall'imperatore e pubblicato dul luogotenente del re- 
gno, decreto che proclamava lo stato d' assedio nel 
regno di Polonia, i capi militari avevano ricevuto 
l'ordine di arrestare tutte le persone sospette che 
avevano mostrato spirito turbolento o già prima im- 
plicate in disordini e di tenerle in prigione finché il 
Inogotenente non avesse pronunziato sulla sorte loro. 

« Ora il luogotenente del regno , considerando 
che da quattro mesi dacchè è stato proclamato 
lo stato di assedio la pubblica tranquillità non è stata 
turbata da niun disordine grave, ha degnato decretare: 

«1. Che a datare dal giorno d* 
ranno più né arresti, nè inchieste, né vi avranno tri- 
bunali militari pei delitti commessi prima della pro- 
clamazione dello stato d'assedio. Solo coloro che aves- 
sero commesso delitti posteriormente alla data del 14 
ottobre 1861 verranno sottoposti ai tribunali militari; 

« 2. Che in caso di delitti molto gravi commessi 
prima del 14 ottobre 1861 bisogna auzitutto riferirne 
alla decisione del Inogotenente ; 

«3. Che bisogna terminare le procedure inco- 
minciate e sottoporle nel più breve termine alla de- 
cisione del luogotenente ; 

«4. Infine che bisogna inquisire sopra i delitti 
commessi dopo lo stato d'assedio con tutta la seve- 
rità delle leggi e secondo i regolamenti dello stato 
d'assedio. » 

La decisione qui sopra venne comunicata a tutti 
i capi militari, i quali hanno ricevuto l’ordine di at- 
tenervisi strettamente. 


non si fa- 
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Togliamo da una lettera d' Atene, in data del 22 
pros. pas. nell’ Osservatore Triestino, le seguenti no- 
tizio: 

« Le truppe, destinate a reprimere l'insurrezio 
ne di Nauplia, furono passate iu rassegna domenica 
scorsa da SM. il re in Corinto. 

« Lo stesso giorno, le truppe si misero in mar- 
cia verso la Provincia d' Argo. Il 17 passarono le 
strette fra Corinto e Argo, secondo ragguaglio ufli- 
ciale, dopo qualche resistenza per parte dei contadini 
insorti, e il 18 entrarono nella città d' Argo, d'onde 
s' imprenderanno le ulteriori operazioni coutro Nau- 
plia, focolare della rivoluzione. Il vumero delle trup- 
pe, inviate contro i ribelli, non dovrebbe ascendere 
a più di 3,000 uomini, compresi i volontari arrolati; 
però il Governo si «dopera a formare ne’ puuti  mi- 
macciati od inquieti specie di leva in massa , al 
quale scopo furono inviati colà alcuni dei capi più 
influcuti, sui quali il Goveruo crede poter fare asse- 
gnamento. Così fu mandato in Messenia il generale 
Antonio Mauromichalis , Kolokotroni a Mantinea e 
Haggipetro a Megara. Il Governo ottenve i fondi ne- 
cessari dalla Banca, la quale gli anticipò 2,150,000 
dramme verso ipoteca del bosco d'olivi di Salona e 
dei redditi delle dogane del Pireo, di Sira e Patrasso. 
Veramente quest’ atto non si poteva effettuare senz 
l'assenso delle tre Potenze protettrici, ma necessità 
non ha legge, e siccome, a quanto dicesi , l' inviato 
francese consigliò l'oppignoramento dei beni nazio- 
nali, pare non siano state fatte domande sul propo- 
sito ai rappresentanti d’ Inghilterra e di Russia. 

« Quanto si fatti avvenuti in Nauplia e nelle vi- 
cinanze, come pure in; Tripolizza e Laconia, dopo 
l’arrivo delle truppe regie, io mi astengo du qualun- 
que narrazione, gisechè mancano le notizie positive, 
e quelle pubblicate dal Governo souo assai poco chia- 
re. La guerra civile è effettivamente incominciata ; 
il sangue scorre, e l'esito è assi incerto, avuto ri- 
guardo all'esasperazione; che regna per ogni dove. 

« Atene è tranquilla, anzì si può dire morta af- 
fatto. Le botteghe da caffé sono chiuse, le vie prin 


occupate militarmente, e le tipografie de’ gior- 
nali d'opposizione custodite da guardie di polizia. 
Inoltre, vengono eseguiti arresti ogni giorno. La leg- 
ge, è surrogala ora, in via provvisoria, dagli ordini 
dell'autorità militare. L'Università e il Ginnasio sono 
chiusi a tempo indeterminato, e sono ancora immi- 
nenti altie disposizioni. 
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Leggiamo nella Corrispondenza Scharf di Vien- 
na da Costantinopoli : 

A quanto ci si annunzia da Costantinopoli , la 
Porta teme un’ invasione di partigiani greci, in se- 
guito ugli avvenimenti che si svolgono in Nauplia 
ed all’agitazione che regna in tutta la Grecia. Co- 
desto timore pare tanto più fondato, dacchè il gabi- 
netto di Costantiuopoli fu già a più riprese informa- 
to dai suoi agenti consolari, che la effervescenza in 
Grecia dà luogo a temere per la sicurezza della fron- 
Vera turca. 

La Porta non mancò di informare l'ambasciato- 
re greco accreditato ulla corte di Costantinopoli dello 
stato delle cose, dichiarando inoltre apertamente di 
essere costretta a ricorrere a misure eccezionali con- 
tro una invasione qualunque, per garantire le pro- 
pric frontiere. Zia Bey, ambasciatore turco, accre- 
ditato di recente alla corte d'Atene, ricevette. istru- 
zioni nello stesso senso. 

— Una lettera da Ragusa, 16 febbraio, alla 
Bullier reca: 

La deputazione degli insorti di Somma e Po- 
povo, incaricata di negoziare le basi d' uva sommis- 
sione al governo turco, è giunta qui il 14. Dopo due 
giorni di conferenza col console turco, tre dei suoi 
membri, muniti d’ uu salvacondotto, si sono recati a 
Mostar, presso Oiner pascià, e due altri a Poglizza, 
presso Dervis. Questi erano di ritoruo, ieri sera, a 
Ragusa. Tutte le concessioni , già proclamate due 
volte da Omer pascià, vennero rinnovate, Il gene 
lissimo promise inoltre grandi vantaggi pel comm 
cio, che è interamente nelle mani de’ sudditi slavi. 
I delegati venuti da Poglizza aspettano il ritorno dei 
loro colleghi da Mostar, per andare a render conto 
a Somma della loro missione. 

Un corpo di 500 montenegrini è arrivato il 12 
a Zubzi; esso ha preso posto nelle file di que'mon- 
tanari. Matanovich non possiede la fiducia degl’ 
sorti. Dervis puscià si propone d'agire contro Zubzi, 
quando avrà ricevuto una certa quantità di materia- 
le per le trincee. 

1} 13, Matanovich teutò d' impossessarsi di Vu- 
calovich, il quale cra andato da Mokrine a Sutorina; 
ma si corse da Dracovizza e da altre parti in soc- 
corso del capo slavo e, dopo una vivissima fucilata, 
i moutenegrini furono posti in rotta. 

L'ordine d'arrestare Vucalovich era venuto dal 
Moutenegro. Il principe vede con gelosia l'uomo che 
domina il moto slavo e di cui son note le simpatie 
per la Serbia. 

Continui conflitti hanno luogo da parte dell’ Al- 
bauia fra i turchi ed i moutenegrii. La vittoria è 
ora degli uni, ora degli altri; ad ogni modo vi sono 
sempre leste reciso. 

L'esercito di Dervis è decimato dalle malattie. 

—— 0406040 


L'Osservatore Triestino contrene le seguenti no- 
tizie della Cina in data di Hong-Kong 15 geno. 

Abbiamo la conferma della presa di Hang- 
chow, già comunicata dai dispacci. Questa città im- 
portante, posta al di qua della baia di Hangchow, 
fu costretta dalla fame nd arrendersi ai ribelli. La 
notizia produsse impressione nci negozianti indigeni 
di Sciangai, che temono di vedersi fra breve gl’ in- 
sorti ulle porte. 

« Le ultime relazioni da Ningpo portano che , 
contro quanto sì era affermato da principio, i ribelli 
vi spiegarono la loro usata erudeltà. Essi sottoposero 
alle più brutte sevizie alcune misere donne, ch'erano 
rimaste nella città dopo la partenza della maggior 
parte degli abitanti, e fe lasciarono morte in mezzo 
alle vie, che ora sono seminate di cadaveri. Solo i 
forestieri farono trattati con moderazione , ma solo 
per timore di rappresaglie; non si commisero mag- 
giori stragi perchè gli abitanti restati a Nigpo, erano 
pòchissimi,- e fa solo in grazia d'ona promessa fatta 
al'console britannico , che nor si appiccò il foco 
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alle case. Sette soldati ribelli, che avevano insul- 
tati alcuni missionari, furono sommariamente  deca- 
pitati. Il generalissimo dei ribelli Taiping domandò 
scusa in iscritto al console britannico, per nou aver 
aderito alla sua domanda di recarsi da esso. I Tai- 
ping continuano a rispettare la fattoria straniera a 
Ningpo. Alcune loro truppe erano partite per Sciau- 
hing, ma quando furono uscite dalla città le reclute 
fuggirono e gli autichi ribelli fecero ritorno a Ningpo. 
I ribelli comunicarono al console inglese essere loro 
intenzione d'’istituire a Niugpo una dogana indigena. 
Si anuunzia che l'ammiraglio Chin sta facendo arma- 
menti a Ciusan per attaccare Ningpo, la quale pre- 
senta l'aspetto d'un campo di battaglia. 

« Da Pekino riferiscono, in data del 18 dicem- 
bre, che vi regnava picna quiete. Il signor Bruce , 
d'accordo col Principe Kong, aveva pubblicato i re- 
golamenti riveduti per la navigazione dell’ Yangt- 
zekiang. 


NOTIZIE DEL MATTINO 
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Per decreti reali pubblicati dalla Gazzetta uffi- 
ciale di Torino in data del 4, il nuovo ministero è 
definitivamente eomposto nel modo seguente : Presi- 
denza cd affuri esteri, coll’incarico di reggere in- 
tanto il portafoglio dell'interno, commendatore Urba- 
no Rattazzi; grazia e giustizia e culti, avvocato Fi- 
lippo Cordova; guerra, generale Agostino Petitti-Ba- 
gliani; finanze, commendatore Quintino Sella; marina, 
viceammiraglio Carlo di Persano; lavori pubblici, av- 
vocato Agostino Depretis; agricoltura industria e com- 
mercio, marchese Gioacchino Napoleone Pepoli; istru- 
zione pubblica, avvocato Stanislao Mancini. Nulla ag- 
giungendo a quanto in questi ultimi giorni abbiamo 
detto intorno ai giudizi espressi dalla stampa italia- 
na su questa combinazione miuisteriale , basterà av- 
vertire che generalmente ritiensi non potere il nuo- 
vo gabifetto durare oltre a due mesi, tanto ete- 
rogenei sono gli elementi che lo compongono e che 
tale sembra essere pure l'opinione della Borsa , la 
quale accolse l'avvenimento del signor Rattazzi e dei 
suddetti al ministero con un ribasso di un franco e 
mezzo nella rendita piemontese. Desta poi qualche 
meraviglia il vedere come anche nella Borsa di Pa- 
rigi questa rendita sia sensibilmente ribassata dopo 
quanto avevano asserito i giornali intorno alla parte 
che l'influenza francese avrebbe preso per dare l'ul- 
timo erollo al Ricasoli ed al suo ministero. Anche 
oggi infatti una corrispondenza della Gazzetta di Mi- 
lano dà per positivo che dopo le parole dette dal 
presidente del gabinetto nella Camera circa i comi- 
tati di provvedimento, il signor Benedetti serisse di 
propria mano una lettera al Ricasoli, la quale, se 
vuolsi creder la fama, era concepita in termini assai 
poco parlamentari e che eguali osservazioni sarebbe- 
ro state mosse al re. Aggiunge il citato giorvale che 
questi fatti resero inevitabile una crisi alla quale il 
Ricasoli non si mostrava per nulla disposto, come lo 
prova il linguaggio tenuto fino all'ultimo dai fogli a 
lui devoti. 

Gli odierni resoconti dei giornali francesi ver- 
tono sulla seduta del 1 marzo al Senato che fu quasi 
tutta riempita dal lungo discorso del principe Napo- 
Icone. Prima di questo però prese la parola il car- 
dinale Donnet, il quale, dopo avere presentato alcu- 
ne osservazioni in risposta a quanto il sig. Bonjean 
aveva detto in una seduta antecedente , rispetto alle 
cose d° Italia, disse non poter egli dubitare dell’ av- 
venire quando pensa che una armata francese sta a 
Roma allo scopo di tutelare un principio che è la 
base dell’ ordine sociale ed il fondamento della civil 
tà europea. € Ciò che noi proteggiamo a Roma ; e- 
sclamò, è la causa del mondo cristiano, la causa della 
Francia, quella dell’ Italia stessa ». L'eminente orutore 
chiese poi cho cosa addiverrebbe |’ Italia se le irup- 
pe francesi abbandunassero Roma, e descritto lo stato 
miserabile e di completa anarchia ia cui cadrebbe in- 
fallantemente |’ Italia stessa , rallegrossi che a tanta 
sventura frapponga un ostacolo insormontabile la Fran: 
cia « la quale, come l’intiero cattolicismo, e come la 
stessa Italia è sommamenie interessata al manteni- 
mento del potere temporale della Santa Sede ». Ultimo 


è parlare in questa seduta fu il signor Billault, il 
quale rispondendo, come annunciò il telegrafo, all’ac- 
cennato discorso del principe Napoleone, mentre ri- 
mandò ad altra epoca più completo spiegazioni, si uf- 
frettò di dichiarare che la politica esposta nel discor- 
so del principe non è conforme a quella del govervo. 
Si rammenta che lo stesso principe Napoleone 
aveva pronunciato nella seduta del 22 febbraio un 
altro discorso contenente violentissimi attucchi contro 
il governo austriaco a proposito di un articolo del 
Giornale di Verona ; annuncia il Courrier du Di- 
manche che le sue parole provocarono uno scambio 
di Note tra il gabinetto di Vienpa e quello di Pari- 
gi. Il principe di Metternich avrebbe chiesto una 
pubblica rettificazione dei fatti inesattamente presenta- 
ti dal principe nella suddetta seduta del Senato fran- 
cese; ed il ministro degli affari esteri di Francia, de 
clinando pel goverio ogni responsabilità oltre quella 
degli atti officiali, avrebbe promesso « a fine di co- 
statare altamente l' inalterabile cordialità dei rapporti 
esistenti tra i due gabinetti, di cogliere la prima oc- 
casione che si presenti per rendere a questi rappor- 
ti il vero loro carultere ». 
Le corrispondenze di Vienna dei giornali fran- 
i danno una analisi della Nota che il gabinetto 
austriaco ha testè fatto pervevire a quello di Berlino 
in risposta alla comunicazione del conte di Bernstorff 
sulla difficile e delicata quistione della riforma fede- 
rale tedesca. Questa seconda Nota non fa, come la 
precedente, concertata coi gabinetti alemanni associati 
alla politica dell'Austria, ma si ritiene per certo che 
questi gabinetti faranno quanto prima giungere a Ber- 
lino dichiarazioni che attestino l'iutimo sccordo che 
non ha mai cessato d'esistere tra essi ed il gabinetto di 
Vienna. La Nota austriuca, concepita in termini calmi e 
moderati, incomincia dul mostrar meraviglia perchè la 
Prussia faccia sembiante di eludere una questione il 
cui scioglimento interessa al più alto grado 1’ avvenire 
dell'Alemagna. Ciononostante v'è dichiarato che il go- 
verno imperiale non rivuveia alla speranza di vedere il 
gabinetto di Berlino associarsi ad un opera il cui scopo 
sarebbe di consolidare la Confederazione attuale for- 
Lificandone ed accrescendone la possanza. La Prussia non 
potrebbe realizza=e quello che senta desiderare in que- 
sto momento, cioè lo stabilimento di uno Stato federale 


| in seno della Confederazione a spese degli Stati indi- 


pendenti, seoza rompere apertamente coll’attuale re- 
gime ed entrare in una via che potrebbe condurla in 
gravi imbarazzi. La Nota austriaca cita ad esempio 
la proposta dei deputati liberali prossiani perchè il go- 
verno di Berlino si induca a riconoscere la presente 
situazione d'Italia e soggiunge essere di tutta evi- 
denza che il solo partito democratico più avanzat 
profitterebbe in Prussia di questo fatto , nell 5 
modo che gli estremi partiti raccolgono in Italia il 
frutto delle agitazioni e dei movimenti provocati nella 
Pevisola. D'altro lato aggiunge Ia Nota essere abla- 
stanza conosciuto che l’Austria nel tempo stesso che 
ha la ferma intenzione di consolidare ed allargare il 
sistema difensivo dell'Alemagna, vuole ciononostante 
che la Confederazione germanica conservi il suo ca- 
rattere inoffeusivo, mentre che lo Stato federale ideato 
dalla Prussia porterebbe attacco’ all’ equilibrio euro- 
peo annettendosi a poco a poco tutti i paesi di razza 
e di lingua tedesca. Tale sarebbe, secondo le citate 
corrispondenze, il senso generale della Nota che il 
governo di Vienna avrebbe trasmessa a quello di 
Berlino. 

Aonuuciano i giornali di Londra che il giorno 
27 febbraio la Camera dei Confubi ' adottò in com- 
missione secreta tulto il capitolo del bilancio che si 
riferisce agli armamenti maritthni. Molti deputati ave- 
vano protestato, nelle sedute antecedenti, contro l'e- 
normità di questo dispendio , ma il ministero non 
volle ridurre le somme, essendo fermo nell’ idea di 
mantenere în assetto di guerra. tutte le forze dello 
Stato. 

Gli stessi fugli pubblicano un dispuecio diretto 
dal conte Russell a lord Lyons in proposito del btoc- 
co americano. Ne risulta che sebbene parecchi navi- 
gli siano riusciti a forzare l’‘entrata e I° uscita dei 
porti del Sud, it governo della regina tiene jl bloceo 
per elficUivo. 2 


— cretina 


i 
I 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Parigi 6. — L'imperatore ha risposto alla de- 
putazione del Senato che recava l' indirizzo , essere 
felice della unanimità con cui fu votato. 


Parigi 6. — Il Moniteur annuncia che l’ Espe- 
rance di Nuutes ebbe un secondo avvertimento. 

Fu sottoposto al Consiglio di Stato un progetto 
di legge per iscrivere nel gran libro una cifra di 
rendita anita a disposizione dell’ imperatore destina- 
ta ad accordare per decreto pensioni e dotazioni per 
rimeritere azioni luminose. 


Parigi 6. — Lettere di Atene asseriscono che 
la situazione del governo è cattiva. 

York 24. I federali continuano ad avanzersi. I 
sentimento predominante nel Nord manifestasi pel ri- 
stabilimento dell Unione senza vendette e con amni- 
Sta. I giornali mostransi indignati contro il progetto 
d'imporre un governo monarchico. 


Cadice 5. Vera-Cruz 8 febbraio. — I francesi 
fanno i preparativi di partenza por occupare Cordo- 
vo; i messicani sono disposti sd impedirlo. La can- 
didatura dell'arciduca Massimiliano è male accolta. 


BORSA DI PARIGI 


del 6 Marzo. 


3 per 100. ...v0c. 69 80 
4 4 per 100 .... e 99 50) 
Consolidato inglese .... 


—__——————_—_—_—_—__________m6È6 
DENARO DI S. PIETRO 


Il giorno 28 Febbraio 1862 l'Io e Rio Mons. 
Gio. Felice Jucovacci Vicario Generale di Palestrina 
ebbe l'onore di umiliare alla Santità di N. S. Pio 
Papa IX |’ Obolo di S. Pietro offerto dalla menzio- 
nata Città e Diocesi nella somma di scudi 300 03. 
Fu ben consolante per il sud. Vicario di offrire in 
un con l’obolo all’amato Sovrano Pontefice i senti- 
menti di profonda e religiosa devozione di tutta quel- 
la popolazione : sentimenti che il S. Padre bevigna- 
mente accolse, benedicendo agli oblatori. 

I paesi della sud. Diocesi contribuirono nel modo 
seguente : 

Palestrina se. 54 27 — Paliano sc. 78 94 — 
Cave sc. 31 50 — Genazzano se. 35 12 3 — Za- 
garolo se. 27 05 — Suuto Vito sc. 8 70 — Oleva- 
no sc. 42 50 — Capranica se. 5 — Pisciano se. 1 
22 — Gallicano se. 1 70 — Lugnano sc. 4 80 — 
Serrone sc. 7 — Rocca-di-Cave sc. A — Castel-S.- 
Pietro se. 1 20. — Totale se. 300 4. 

A questa somma devesi aggiungere una piccola 
tabacchicra di argento, una medaglia di argento che 
una povera donna di Zagarolo tolse dulla sua Corona 
per offrirla al Padre dei Poveri; non che una borsa 
di seta recamata io oro che un devoto offrì per ac- 
chiudervi la sud. somma. 


AYVISO 


La Commissione deputata dal S. Padre alla Lot- 
teria dei doni inviatigli dalla pietà dei Fedeli, in 
adempimento di quanto annunciò col primo avviso 
del 25 gennaro p. p. deduce ora a pubblica no- 
Uzia: 

1. Che i doni suddetti saranno esposti nelle sale 
del Palazzo dei Conservatori in Campidoglio. 

2. Che tale esposizione avrà principio col gior- 
no di Domenica 9 marzo corrente dalle ore 1 alle 4 
pomeridiane, e continuerà in tutti i giorni successivi 
fino a muovo avviso, escluso il venerdì di ogni set- 
timana, in cui dette sale rimarranno chiuse. 

Roma li 5 marzo 1862. 


La Commissione 


id D, Fil. de' Principi Orsini 
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SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
ZIONE A GAS 


Il giorno di mercoldì 2 prossimo aprile ad un 
ora pomeridiana sarà tenuta alla residenza dell’ Am- 
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ministrazione piazza Aracoeli N. 17 la consueta adu- 
nanza, nella quale si dovrà procedere alla nuova ele- 
zione del consiglio di sorveglianza : i signori Azio- 
nisti che vorranno intervenirvi sono pregati di ram- 


mentare, come loro corra l’ obbligo di depositare le 
azioni che rappresentano cinque giorni innanzi il fis- 
sato per l'adunauza sud. 


Il Gerente — J, Shepherd 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 30 SUL LIVELLODEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 


Prima Diffidazione 

.__ L'amministratore della Mensa Vescov. di 
Narni diflida chiunque sia il possessore di un 
certificato del Debito Pubblico N. 988 serie 
vincolata iscritto al Registro Gen. N. 2411 
intestato mensa Vescovile di Narni, costi- 
tuente un’annua rendita di sc. 99 62 5110, 
mentre il d. Certificato è di assoluta pro- 
prietà della prelodata mensa Vescovile. 

Si rende noto a chiunque avesse trova- 
to, o comprato detto certificato di fare la 
solita dimostranza in Direz. gnle del Debito 
Pubblico a forma del Reg. 19 agosto 4822. 


Seconda Diffidazione 

Si è smarrito il certificato N. 2913 del 
Debito Publico serie libera iscritto al Regi- 
stro Gen. N. 11516 intestato Bunsen Carlo 
dell'annua rendita consolidale di scudi 44: 
99 4x0. ; 

Si diffida pertanto chiunque avesse tro- 
vato 0 comprato il certificato anzidetto di 
fare la solita rappresentanza alla Direz. Gen. 
del Debito Publico a forma del Rego!am. 
10 agosto 1822. 


Seconda Diffidazione 

Si è smarrito il Certificato N. 4455 del 
Debito Publico serie libera inscritto al Re- 
gistro Gen. N. 12330 intestato Bunsen Carlo 
Ministro di Prussia in Roma dell'annua ren- 
dita consolidale di sc. 9, 

Si fa noto a chiunque avesse trovato, 
0 comprato detto certificato di fare la so- 
lita rappresentanza in Direzione gefile del 
Debito pub. a forma del rego. 19 ago- 
to 1822. 


DELEGAZIONE APOSTOLICA DI CIVITAVECCHIA 


COMUNE DI MONTALTO 
DI CASTRO. 


Per rinuncia dell’Eccino sig.Dott. Ulisse 
Cerboni si è resa vacante nel Comune di 
Montalto la medica condotta, la quale offre 
l’annuo onorario di sc. 300 oltre sc. 18 per 
indennizzo di pigione di casa: con avver- 
tenza che da novembre a tutto giugno il 
mensile assegno e di sc. 24, e da luglio a 
tutto ottobre è di sc. 31: 50. 

L'eletto dovrà uniformarsi alle disposi- 

ni del 10 nov. 1835 sulle operazioni Sa- 
nitarie Criminali; dovrà ugualmente unifor- 
marsi all'altra del 15 decembre 1841 risguar- 
dante la inoculazione del Vaiolo : dovrà 
eziandio assistere indistintamente tuti i ma- 
lati domiciliati nel paese e suo territorio, 
compresi quelli ricoverati nell'ospedale ai 
quali farà precettivamente due visite al gior- 
no. Gli oneri sono espressi in apposito Ca- 
pitolato ostensibile nella Segreteria Comuna- 
le. Un mese dopo la sua nomina dovrà a: 
sumere l'esercizio della conferitagli cond 

altrimenti si riterrà come rinunciatari: 
e dovrà prima del possesso comprovare di 
avere rinunciato a quella che occupava, sen- 
za di che non sarà ammesso all'esercizio. 

I signori Concorrenti trasmetteranno a 
questa Magistratura non più tardi del gior- 
no 49 marzo pross. venturo, i loro requisiti 
originali od in copia autentica, franchi da 
qualunque spesa postale e diretti al signor 
Priore Comunale — Civitevecchia, per Mon- 
talto di Castro. 

. «Dalla Segreteria Municipale di Montalto 
di Castro li 49 febb. 1862. 


La Magistratura 
Luigi Sinibaldi Priore 


Lituardo Cesarini 
Vincenzo Marinangeli 


VENDITA VOLONTARIA 


1 proprietari degl'infrascritti fondi posti 
in Roma avendo risoluto di venderli invita- 
no tutti quelli che amassero di farne acqui- 
sto a dare le loro offerte chiuse e Siglato 

. tanto unitamente che singolarmente per cia- 
scun fondo nel termine di giorni trenta dalla 
data del presente nell'ufficio del Notaro si- 


Î Anziani 


gnor Fratocchi in via delle Muratte N. 20 

per esser prese in considerazione, ed în ca- 

so di piacimento ed acceltaziono procedere 

del contratto nei modi 

ssi nel Capitolato che per l'effetto tro- 

vasi ostensibile presso il med.® sig. Notaro. 
con i documenti relativi. 

Casa in via de’ Zucchelli distinta coi cò 
vici num, 19 al 22 composta di due piani ed 
uno studio superiore gravata dell’annuo cé- 
none di sc, 4 e bai. 774 a favore del Vegi 
Monastero del Sacro Cuore. 

Casa in via della Kondinella distinta coi 
civici num. 33 e 34 composta di tro piand, 
ciascuno di due camere ed una cucina. 

Piccolo fabbricato in via della Luce di- 
stinto coi civici num. 4 e 2 composto dl 
pianterreno ed una camera superiore. 

Metà dell'utile dominio a terza gene 
zione sulle case in wia di S. Basilio distinte 
coi civici num. 54 al 56 godute in comune 
con altro condomino , e gravate di canofie 
a favore dei RR. Monaci di S. Basilio in 
totalità: di sc. 29: 20 di cui spettano per la 
suddetta metà se. 14: 60, 

Canone attivo di scudi duecentotrenta 
annni sul casamento in via della Pilotta n.36 
al 38 e via del Carmine N. 88 e 89 di cui 
dovendo pagarsi scudi cinquanta alla fide- 
cummisseria Fransoni in Genova, restano 
sc. cento e ottanta liberi conforme all'Istrbm. 
di enfiteusi e subenfiteusi in atti Fratocchi 
del 42 gennaio 185; 

Roma $ marzo 4802. 


AVVISO DI AFFITTO 

Della Osteria detta le Tavernucole sulla 
via Tiburtina all’undecimo miglio. 

Volendosi da S. E. il sig. Duca D. Pio 
Grazioli procedere all'aMlto dei locali ad 
uso di Osteria con orticelli annessi sulla 
di Tivoli all’ undecimo miglio denominata 
Tavernucole per anni tre , o.sei da inco- 
minciare il 4 ottobre 1862, vita chiunque 
voglia concorrere a presentare la‘sua offer- 
ta nella Computisteria della Eccma Casa, 0 
nell'ufficio Apolloni-in via della C-lonna 
N. 36, ove si trova osiensibHetil Capitolato, 
sul quale avrà Inogo tale affttò, ricevendo- 
si tali offerte nel termine di. giorni trenta 
dalla data del presente per essere quindi 
prese in considerazione, escluse-quélle per 
persone da nominarsi. 

Roma li 7 marzo 41862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sna Santià Papa Pio IX 
Felicemente Regnante. 

. Trib. di Commercio. Nella causa ec. fra 
Pietro Micocci intraprend. domic.,:a Val 
montone rapp. da Nicola Cecchini ed i sig. 
Oliviero Jork intraprend. grile della Socie- 
tà delle strade ferrate dom. al Palazzo Fausti 
rapp. da Ponziano Desantis, e E. Rrochart 
come rapp. ec. per ogni effetto ec. RR. CI 
Sull'ist. promossa li 2 gen. p. p. dire 
ottenere che venga ordinato l'intervento dei 
citati nella causa pendente innanzi il Trib. 


di Commercio fra l'istante ed il Seqne sul 


pagam. di sc. 2700 împortere delta 
zioni di terra eseguite ne! tronco del 
di Ferro situato a Valmontone ad effetto che 
per parte dei citati non venga consegnato 
l’importare dei sudd. lavori in mani del Se- 
que, e che venga dichiarato competere all' 
ist. la sudd.somma di sc. 2700. Vista la sudd. 
istanza. Visto ec. Considerato ec. Intesi i 
proc, delle partico. Invocato il Nome 88mo 
di Dio Il Il Trib. rigetta l'ist. d'intervento 
colla condanna dell'ist. M.cocci alle spese 
e delega Brun', Proferita nell’ Udienza del 
go 10 febraro 1862. Redatta e tassate le 
spese in sc. 2: 98. F. Pagani Pres. G. Ri. 
gacci, Giu, Bruni Giud. Ecco Tribunafo.di 
Commercio di Roma. Ad istanza di Oliviero 
Jork intraprend. c. s. Si notifica la pres, 
Sentenza a Pietro Micocci per affiss. ed in- 
serz. nel Giornale ec. atteso il di lui incog. 
domicilio = se ulteriori so. 3: 47. Li 6 
marzo 1862. Ai copia eo, 

Andrea Zecca Cursare 


Turno Camerale. 

Ad istanza del sig. Paolo Lattanzi possid. 
doîato via della Pigna N. 54 rapp. dal sot, 
Proc. 

Si citano gl'infri per inserz. in Gazzet- 
ta stante l’incog. domic. a comparire nella 
pia Udienza dopo otto giorni, ed in seguito 
del sequestro trasmesso a carico del citato 
Tomassini, sentir, prelevate lc spese del pre- 
sente giudizio ordivare la consegna del sesto 
sequestrato non ostante la sopravvenienza 
di altri sequestri fino alla concorrenza del 
credito e spese del presente giudizio da pre- 
levarsi, interporre l'oppfo Decreto, rilascia- 
re l'ordine esecut. con la condanna del de- 
bitore principale a tutte l» spese anche ir- 
repetibili. 

Sig. Antonio Sbarbaro = Sig. Bartolo- 
meo Sbarbaro. 
Augusto Calisti Proc. 


Si deduce a notizia del sig. Domenico 
Garzoli d’incog. domic. e dimora a forma 
del $ 484 del vig. Reg. leg. e giud. che, 
l'Illmo sig. Avv. Soffredini, Consigliere de- 
legato dall'Ece. Trib. civ. di Roma in 2.* 
Turno, nel'a causa di distribuzione tra sa- 
bato Abramo Spagnoletto, l’Eccio Comune 

i Roma lo stesso Garzoli rd altri, con or- 
dinanza del gno 28 febraro scorso , ha tas- 
sato € liquidato le spese prelevate in favore 
del sott. proc., in quanto alle privilegiate 
in se. 33 39 compresa spedizione, e notifi- 
ca, in quanto al!e altre in bai. 58 come me- 
glio dagl'atti ai quali ec. 

Luigi Mascetti Proc. 
Illiîo Sig. arv. Cecconi ass. civ. 
di Roma. 

Ad istanza del sig. Gamiano Moroni neg. 
dom. piazza S: Egidio n. 3 rapp. da Fran- 
cesco Marini Proc. 

Si citano gl’infrascritti sigg, a com. nella 


cond. al pag, di sc. 21 mle maturate vol-15 
feb: 1862 pér prezzo di lavori a formtà dei 
dbcumenti, e per d. somma rilasciata }” 
ordine eseogtorio solidale con la do 
alle spese, èd il deè. cc. 

Affissata li 6 Marzo 1862. 

Sig. Cesare Bianchi per affissione atteso 
lincognitò domicilio. 

Francesco Marini Proc. 


Eccîmo*Trib. 
ist. del sig. Tito Bruner. Si citi nuo- 
vamente il sig.. Giacomo Cecchini per affisso 
a comp, dopo ire giorni a pagare sc. fi 99 
come ec. con l'ordine esecutorio anco per- 
sonale e la ‘condanna alle spese. 
M. Quattrocchi Cursore 
Adonide M. Gadotti Proc. 


Fallimento 
Questo Eccino tribunale di commercio 
con sentenza del 6 corrente ha prefisso ai 
creditori contumaci del fallito Ilario Pier- 
gentili un nuovo, e perentorio termine di 
iorni quindici da oggi decorrendi alì’effetto 
fi esibire i titoli de' loro crediti al Sindaco 
jonale sig. Pietro Fornari domiciliato 
via Ripetta N. 80 ovvero deporli presso la 
cancelleria del sud. per quindi dev 
nirne alla verifica innanzi all’Illmo sig. Giu- 
seppe Rigacci giudice commissario del falli- 
mento, qual termine inutilmente decorso or- 
dinò la prosscazione degli atti di legge non 
ostante la loro contumacia. 
Roma dalla cancelleria del lodato tribu- 
nale 7 marzo 1862. 
Romualdo Polidori V. Cancell. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Si rende noto a chiunque spetta, come 
il Tribunale di prima istanza di Frosinone 
con sentenza del giorno 20 aprile 41861 or- 
dinò la vendita giudiziale dell’ infrascritto 
fondo urbano esecutato a danno del signor 
Niccola Paperi di Veroli. 

IL’ incanto, che avrà luogo nella Sala 
Comunale di Frosinone nel giorno dodici 
aprile 1862 alle ore vento verrà aperto 


sud. ud. dopo tre giorni per sentirsi solid.. 


sul prezzo di se. 606 99 8 risultante dalla 
stima giudiziale del sig. Valcarenghi, salvo 
l'aumento del decimo a forma di Legge. 

Nel fase. della causa N. 49 di Archivio, 
e N. 344 del Prot. del 1861 sono stati pro- 
dotti li 16 gennaro 1862 tutti li titoli, di cui 
nel $. 41308 del vigente Regolamento, non 
che il relativo Capitolato ec. 


Fondo da vendersi 


Una casa posta in Veroliin via dei Fran- 
0 SS. Cosmo e Damiano segnata col N. 
civico 54 composta di 14 vani, confinante da 
un lato il sig. Gio. Bisleti, dall’ altro Gio- 
vanni Tomei, e di sopra emocrate Passeri, 
salvi ec. 
Giacinto Narducci Proc. 


In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall'Eccmo Trib. Civ. di Roma second» tur- 
no nell'udienza del giorno 16 marzo 1860, 
sopra istanza avanzata dal sig. Vittorio S 
batier negoz. domic. in Roma piazza di 
Sciarra N. 237 e 298, cessionario del signor 
Vine:nzo Capotondi, come da cessione in 
atti prodotta sotto il giorno 3 marzo 1860, 
nel fasc. N. 835, dell'anno 1857, avanti 
l'Ecemo Trib. sudd., con la qual sentenza 
fu ordinata la vendita giudiz. degl’immobili 
quì appresso descritti, ed in sequela della 
produzione effettu: giorno 26 gen- 
najo 1861 nel nominato fascicolo avanti lo 
stesso Tribunale, tanto del Capitolato, quan- 
to degli altri atti ordinati dal $ 1308 del vig. 
reg. leg. e giudiz., ed i detti atli sospesi dal 
sudd. Sabetier per il pagam. fatto dal sig. 
Leandro Croce in sc. 192: 50, e volendo 
proseguirli come creditore iscritto di altra 
rata di sc. 200 S. P. delle spese degli atti 
di Vendita sospesi, e frutti ec, 

Nel giorno di sabato 22 marzo 1862 
alle ore 41 antim., ad istanza c. s., nel lo- 
cale del s. Monte di Pietà di Roma, in piaz- 
za del Monte N. 33, si procederà col mezzo 
del pubblico incanto alla vendita giudiz. dei 
seg. fondi da rilasciarsi a favore del miglio- 
re offerente, i quali si venderanno tanto uni- 
tamente, che separatamente. 


Descrizione dei fondi 


4. Un locale ad uso di cantina posto in 
Monte Compatri nella via lunga segnato col 
civico N. 57, conf. con i beni del sig.Fran- 
cesco Martorelli, Pietro Lavagnini, la strada 
pubblica, salvi altri più noti e veri confi, 
stimato dal Perito sig. Ferdinando Ventu- 
rini sc. 187 5Ò. 

2. Casa da cielo a terra posta c. s. in 
contrada via lunga segnata coi civici n. 44, 
42 e 43, composta di un piano terreno ed 
un piano superiore, conf. con la strada da 
tre lati, ed il fienile che quì appresso si de- 
scrive, salvi ec. stimato dal perito sc. 312 50. 

3. Fienile diruto posto c. s. in contri 
da vicolo Ficorozze, conf. con la suddescri! 
ta casa, Domenico Maggi, ed il nomina! 
vicolo, salvi ec., stimato dal sudd. Perito 
sc. 60. 

4. Un terreno vignato e cannetato con 
casa rurale posto nel territorio della Colon- 

contrada Pianquintino, o la Corsia di 

‘ampo Gillaro, della quantità di rubbio uno, 
quarte tre e quartucci tre ed 1j4, conf. con 
F. il Duca Altemps, gli eredi Bini , e la 
strada puablica, salvi altri più noti e veri 
confini, stimato dal sudd. Perito sc. 1584 37 1. 


Totale 244 37 #. 


Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto per la vendita dei sudd. fondi ur- 
bani e rustici, esistenti c. s., sarà quello 
desunto dalla Perizia redatta dal nominato 
Perito sig. Venturini, già in atti prodotta, 
con l'aumento a forma di legge. 

N. B. Si vende per la residuale somma 
di so. 488. 


Augusto Calisti Proc. 
'ietro Fiocchi Cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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1!Giornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno cocetto i festivi 


— etti — 


T! prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
Im Rgma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


* Gli atti del Governo insériti nel Giornale di Roma sono officiali 


Le lettere, i pieghî? i gruppi, come anche le incliieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicate, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.°1 A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 8 Marzo 


ag Iffis primo Venerdì di, marzo , 30 mezzogiorno 
Ta SANTITI Dî Mosto Sicvonk, con luita fa “Sua 
Nobile Anticamera, discese nella Patriarcale Basilica 
Vaticana a venerare le Sacre Reliquie esposte  nel- 
l’Altare Papale, e far la visita prescritta per l’acqui- 
sto della Indulgenza Stazionale. 

Grandissimo era il numero dei devoti che tro- 
vavansi in quell'ora a visitare la Basilica, e che an- 
darono lietissimi di unire le loro alle fervide pre- 
ghiere che il Padre dei Fedeli indirizzava al Cielo 
in quella propizia circostanza sulla Tomba del Prin- 
cipe degli Apostoli. 


HB 


La SanTITA' pi Nostro Siawore; poco dopo il 
meriggio del trascorso martedì, accompaguata dalla 
Sua Nobile Anticamera, si portò improvvisamente a 
visitare il Monastero di S. Dionisio alle Quattro Fon- 
tane, ove le Suore, Figlie di Maria SStma Nostra Si- 
gnora, che quivi attendono alla propria santificazione, 
si occupano della educazione ed istruzione religiosa e 
civile delle giovinette. La comunità fu ammessa al 
bacio del Piede e confortata dell’ Apostolica Benedi- 
zione, La consolazione che tutte provarono da quel 
tratto di Sovrana considerazione ha destato e man- 
tiene nei loro cuori una dolce memoria di perenne 
ed incancellabile gratitudine. 

AR 

Ricorrendo la festa del glorioso S. Tommaso di 
Aquino , ieri mattina ebbe luogo la Cappella Cardi- 
nalizia nella Chiesa di S. Maria sopra Minerva. Dopo 
la Messa, che fu pontificata dall’ Illîo e Rio Mon- 
signor Ligi-Bussi, Arcivescovo d'Iconio, Vicegerente 
di Roma, gli Emi e Rmi signori Cardinali ascolta- 
rono l'elogio latino che di quell’ Angelico Dottore 
fece il P. Giacinto Pellegrino dell'Ordine dei Pre- 
dicatori. 


—.0Deae-_ 
PARTE OFFIVIALE 


La SANTITÀ" pi Nostro SiGNORE con biglietti 
della Segreteria di Stato si è benignamente degnata di 
nominare Monsignore Giovanni Simeoni Segretario 
dell'Accademia Teologica; come anche di annoverare 
Monsignore Lodovico Jacobini tra i Consultori della 
Congregazione Speciale per la revisione de’ Concilì 
Provinciali presso la S. Congregazione del Concilio , 
ed il P. Gio. Perrone, della Compagnia di Gesù, 
tra i Consultori della S. Congregazione di Propagan- 
da Fide per gli affari della Chiesa di Rito Orientale. 


406 — 
PARTE NON OFPIULALE 


NOTIZIE DIVERSE. 


Abbiamo alcuni fogli di Napoli in data del 5 
e 6 corrente. Il Nomade fra le sue notizie della rea- 
zione adduce una serie di fatti avvenuti nei dintor- 
ni di Gaeta ed in altri paesi di Terra di Lavoro, i 
quali, oltre al far palese che la reazione rialza di 
nuovo il capo, manifestano altresì che colà non hav- 
vi sicurezza alcuna, e che ben poco è da ripromet- 
tersi dalla milizia stanziatavi, non che dagli eccezio- 
nali provvedimenti che possono venire adottati dal 
governo, 


—_t-00600re— 


I giornali aus 
corrente: 3 

LarGuiaera dei difiaivti ci’è'epressa quasi una- 
nimemente a favore della propesta per la libera av- 
vocatura. 

La suprema Tavola di Zagabria ha confermato 
il decreto di arresto del compilatore della Gazzetta 
di Fiume per titolo di perturbazione de'la pubblica 
tranquillità. 

Anche i giornali austriaci dicono essere già par- 
tita da Vienna la risposta dél conte Rechberg alla 
Nota del ministro prussiano BernstorTT. Questa: Nota 
riconosce la necessità di und riforma della costitu- 
zione federale. Dispacci analoghi sonosi trasmessi a 
Berlino anche dai gabinetti degli Stati centrali della 
Germania. 

Il maresciallo principe 'Windischgràtz è grave- 
mente malato. 

—Una data di Trieste del 22 scorso parlando della 
visita recente fatta dagli arciduchi Ferdinando Mas- 
similiano e Carlo Luigi ai vari stabilimenti marittimi 
nel golfo di Venezia, fa menzione del rapido pro- 
gresso che si sta facendo colà nell'allestimento di dif- 
ferenti navi da guerra e frajle altre del vascello 
Kaiser. Le riparazioni della frégata Novara sono quasi 
compiute. Le due fregate Salamandra e Drago de- 
vono venire corazzate; operazione questa, soggiunge 
lo scrittore della lettera, chevichiede tempo, in quanto 
che è il primo lavoro, di tal genere intrapreso dagli 
architetti navali austriaeiete lamine uscite haniio uno 
spessore di 4 1/2 pollici, e si richiede un milione 
circa di libbre di ferro per ogni vascello. Gli arci- 
duchi faranno un giro in Dalmazia per visitare le isole 
adiacenti e tutto il littorale. 

—A4&%4030 — 

La Patrie ha notizie dui possedimenti della Co- 
cincina. Secondo le medesime, i successi delle trup- 
pe francesi continuavano: le colonne mobili , perse 
guendo gli avanzi sbandati dell’armata di Bien-Hoa, 
avevano preso un campo trincerato , occupato dalla 
guardia del re, la quale era tutta fuggita, 

I francesi trovarono anche nella principale città 
di Biara 250 cadaveri di cristiani bruciati nelle car- 
ceri. 

La salute delle colonne mobili era eccellente in 
mezzo ad un'aria pura, ad un paese ricco ed a ma- 
gnifiche foreste. 


—_040-4-36-403-0— 


ci hauno date di Vienna del 5 


La regina Vittoria ha diretto al Lord matre di 
Loudra due lettere molto interessanti, che furono let- 
te al comitato metropolitano incaricato di ricevere le 
sottoscrizioni nazionali per erigere un monumento al 
principe Alberto. Nella prima la regina esprime alla 
nazione inglese la sua‘ gratitudine per la parte che 
ha preso alla sua ‘afflizione ; poi , rispondendo alla 
domanda direttale dal comitato sul monumento com- 
memorativo , ella suggerisce che consista in un obe- 
lisco da erigere sul Inogo dove esisteva il palazzo 
dell’ esposizione in Ayde-Park. La base potrebbe es- 
sere ornata di gruppi allegorici eseguiti da vari sta- 
tuari; e quanto all’ esecuzione, chè sia intrapresa col 
concorso del comitato designato a conferire con lci. 
Nella seconda lettera la regina domanda di unirsi al 
paese a questo titolo, per esprimere la sua ricono- 
scenza ad un uomo cui deve tanto, se è giudicato 
poco convenevole come ‘dònna di contribuire ad eri- 
gere un monumento al suo spogé. Le sottoscrizioni , 
che montano già ad un milione di franchi, si accre- 

|- sceranno per. l' impulso che queste due lettere danno 
% ! ; 


| 


al desiderio .generale di partecipare a quest’ opera 
commemorativa. 


——onetniero— 


Secondo una corrispondenza del giornale la Patrie 
da Berlino, nella commissione incaricata di esamina- 
re il bilancio della guerra, è stato proposto di dimi- 
nuire di 1,500,000 talleri i crediti chiesti dal gover- 
no. Il ministro della guerra ed il commissario del 
governo difendono i loro crediti; ma la commissione 
è composta per due terzi d’ uomini appartenenti al 
partito pro, ista, ed il ministro non riuscirà age- 
volmente a mantenere le cifre quali le ha proposte. 
Si chiede specialmente la soppressione di varì co- 
mandi superiori di cavalleria recentemente instituiti. 

— Leggesi nell [ndependance Belge : 

È noto che una Commissione della seconda €: 
mera di Pr incaricata di esaminare .le mozioni 
relative alla questione federale tedesca aveva affidato 
ad una sotto commissione la cura di fondere e di 
riunire in una sola proposta le mozioni formolate 
dalle due frazioni della opinione liberale. Questa sot- 
to commissione aveudo compito il suo lavoro, la Con 
missione tenne una riunione il 27. La nostra corri 
spondenza di Berlino ci annunzia che il consigliere 
di legazione Hepke, il quale rappresentava il mini- 
stro degli affari esteri in quella riunione, ha ia- 
rato che il governo non poteva sanzionare nè i mo- 
tivi nè la conclusione della risoluzione proposta dal- 
la sotto commissione. Questa dichiarazione avrebbe 
fatto un'impressione sensibile in quanto che il conte 
di Bernstorfî, come è noto, aveva approvato ultima- 
mente la proposta Grabow , i cui punti principali 
hanno servito di elemento alla nuova redazione. 

La Commissione si è immediatamente riunita 
per formulare una nuova risoluzione più esplicita, e 
ha stabilito nella sua redazione parecchi punti deila 
mozione progressista che aveva da prima posti da 
banda in uno spirito di conciliazione. 

— Giusta ciò che scrivono da Annover alla Zn- 
dependance belge la risposta del [conte Platen alla 
nota del conte di BernstorfT è parimente partita per 
Berlino. Essa fu spedita il 26 febbrajo al barone di 
Restzenstein, ministro del re presso la eorte di Prus- 
sia, e tutto fa credere che essa sia identica, pel fon- 
do se non per la forma, coi dispacci che saranno ri- 
messi al sig. de Bernstorfî. dai plenipotenziari degli 
altri Stati dell’Alemagna coalizzati coll’Austria. La 
nota del conte di Platen è moderatissima nella forma. 
Essa esprime il vivo desiderio di veder entrare la 
Prussia nella via delle trattative proposte dai confe- 
derati; ma il ministro annoverese mantiene fermamente 
il principio che il diritto foudamentale attuale della 
Confederazione germanica può servire esso solo di 
base alle riforme giudicate necessarie nella costitu- 
zione dell’Alemagna. 

Il conte di Platen espone, appoggiandosi all’au- 
torità di Steio, di Hardenberg e di Humboldt, i fon- 
datori della Confederazione germanica, che il princi- 
pio di questa confederaziove fu giustamente quello 
di mantenere l'eguaglianza dei diritti a malgrado del- 
l'ineguaglianza delle forze reali degli Stati dell’ Ale- 
magna, e che sarebbe un violare quel principio il re- 
golare, come lo vogliono le proposte prussiane, le isti- 
tuzioni federali giusta le forze reali. Ammettendo l’i- 
dea prussiana, l’Alemagoa non sarebbe più, secondo 
lui, una confederazione, ma una specie d'impero che, 
separato dall'Austria, non avrebbe più la forza di man- 
tenere la propria indipendenza tra le grandi, nazioni 
dell'Europa. 7 

Insomma, il conte di Platen uon ricusa di adot- 


tare riforme necessarie; difende oltre ciò il principio 
di una rappresentanza del popolo per mezzo della 
Dieta, ma vuole che queste riforme abbiano per bjise 
la costituzione federale. 

— Scrivono da Monaco alla National-Zeitung che 
esiste bensì il fatto di una nota collettiva dei gover- 
ni tedeschi all'elettore dell’ Assia, ma che si ha vo- 
luto esagerarne la portata. Il tutto si limiterebbe a 
semplici consigli dati a quell’ elettore , di mostrarsi 
più indulgente in certe circostanze risguardanti il con- 
flitto assiano, e di voler per Îl resto aspettare l' in- 
tervento della dieta. Il giornale di Berlino mette in 
dubbio l'adesione della Prussia. 

— Da Francoforte, 25 febbraio 1 

Le mozioni fatte dal Comitato militare nella tor- 
nata del 13 della Dieta germanica relativamente alla 
difesa delle coste del Baltico e del mare del Nord 
portano 

Piaccia all'Alta Assemblea decidere : 

1. Una Commissione speciale composta di dele- 
gati degli altissimi ed alti governi sarà istituita ad 
oggetto di determinare, tenendo conto delle memorie 
e dei lavori preliminari sottomessi e annunciati alla 
Dieta nelle sedute dei 12 e 20 luglio 1860 e del 20 
luglio 1861 e in seguito ad esame dei luoghi, i la- 
vori di difesa pel litorale del Baltico e del mare del 
Nord che dovranno essere eseguiti e mantenuti come 
difese comuni. 

2. 1 delegati degli Stati del litorale saranno in- 
caricati di formolare proposte precise e di fare il 
calcolo delle spese cui renderanno indispensabili i la- 
vori di difesa proposti dalla Commissione , tenendo 
conto della costruzione , del mantenimento e delle 
spese di amministrazione, 

3. Gli alti ed altissimi governi , quelli special- 
mente degli Stati del litorale, saranno invitati a de- 
legare a loro spese plenipotenziari nella Commissione 
e a dichiarare entro un termine di tre settimane sessi 
intendano dar seguito a quest’ invito. 

A. I governi rispettivi saranno invitati a far in 
modo che i loro plenipotenziari niscano ad Am- 
burgo per cominciare i loro lavori entro cinque set- 
timane al più tardi. 

5. Sarà pregato il Senato di Amburgo ad acco- 
gliere favorevolmente la Commissione, di porre a sua 
disposizione un locale, e di agevolare il suo compito 
su lutti i riguardi, 

6. Il Comitato militare sarà incaricato di met- 
tersi in corrispondenza colla Commissione speciale , 
d’accogliere le sue proposte e di presentare a que- 
st uopo una relazione alla Dicta, 

——etetittereo—— 


Il gabinetto olandese ha ottenuto tre vittorie nella 
nomina di tre deputati fatta dalle città di Rotterdam e 
di Deventer per prender alla camera il posto lasciato 
vacante dai tre membri iunalzati al ministero. Il mi- 
mistero non è ancora riescito a completarsi, restando 
sempre vacante il portafoglio degli esteri per la di- 
missione del sig. Strateuus ; il sig. Strens ha rifiutato 
d' entrare nel gabinetto. 

L00496 

Le Courrier du Dimance ha da Atene 26 feb- 
braio, 

La rivolta di Nauplia fa cominciata dal 1. reg- 
gimento di fanteria comandato dal colonnello Artemy. 
Il colonnello Zorpa che non ha voluto associnrsi all’ 
insnrrezione fu arrestato, come pure il comandante 
della pizza ed il nomaco. 

Lè prigioni faréno tperte; è tutti è defenuti messi 
in ti tà; fra questi si trovavano degli inquisiti po- 
fitici 

Salla proposizione del signor ‘Rikalki , deputato 
di Patros, ta Camera ha votato all'anamimità la pro- 
fosta seguente : 

© La Camera spera che l'armata resterà fedete 
ni suo dovere, e verserà il sengue per la difesa del 
trono © della patria. » 


no eceì 


L'Osservatore Triestino ha le seguenti notitie da 
Costantiiopoti, 22. febbraio* 
SÌ iatttwcid per ‘questa’ stttimminà ha sottosertaio 
fre dei trattoti A commèertio farco-persìimo è tore» 
spagnuolo, 


Russein Dafm pascià , cip di ig 
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Kuleli, compreso nell' amnistia pubblicata allorchè 
venne al trono il presente Sultano, fw reintegrato nel 
suo grado di ferik, e nomifato enpo dello stato-mag- 
giore dell’ esercito d' Anatolia. Dicesi che anche gli 
altri condannati per lo stesso fatto, che furono pure 
graziati dal Sultano, verranno rimesat nelle loro ante- 
riori cariche civili e militari. 

Si ha da Scutari che gl'individui i quali aggre- 
dirono alcuni inglesi addetti a quel cimitero, furono 
giudicati da una corte marziale, per ordine del gran 
visir, e condannati alla pena del bastone. Gl'insultati 
riceveranno fnoltre un’ indennità pecuniaria. 

La guardia personale del Sultano, che ascende- 
va sinora a 250 individui, fu aumentata a 400. 

Furono conferite dal Sultano circa 150 decora- 
zioni del Megidiè di varie classi ad ufficiali francesi 
del corpo d'occupazione in Siria. 

L'attenzione di*tutto it pubblico della capitale è 
rivolta verso Londra per il «prestito aspettato di là, 
e la cui conchiusione si accredita di giorno in gior- 
no. Finora non si sa nulla di positivo, mu sperasi che 
nel marzo prossimo, dopo tante promesse futte da 
ogni parte, quest’ affare surà definito. 

In tutti i ministeri della Porta si fecero ultima» 
mente importanti mutazioni nel personale degli im- 
piegati. 

S. A. il gran visir ha proposto d' istituire una 
nuova sezione al ministero delle finanze per esamina- 
re i debiti esteri: cd a tale scopo fu nominata una 
commissione per istudiare questa proposta, la quale, 
sabato passato, per la prima volta si è adunata nel 
detto ministero, Dicesi che oggi vi sarà di nuovo 
un'altra seduta. 

— Ebbe luogo una grande buttaglia data dal 
pascià di Scutari vi montenegrini. I turchi, forti di 
10,000 uomini, attaccarono i mountenegrini che erano 
in numero di 7,000, e riportarono dei vantaggi; ina 
l'esito finale fu dannoso ai turchi, stante la defezio» 
ne dei Miriditi. (Gazz. del Pop. di Trieste) 

— L'Bspero hu la seguente notizia da Belgrado: 

Dalle ultime relazioni qui giunte, si vuol rite- 
nere che nella prossima primuvera la sollevazione, che 
è limitata attualmente ad alcune purti dell'Erzegovi- 
na, possa estendersi pure alla vecchia Serbia, Alba- 
nia e Bulgaria. Questa volta non sono soltanto i cri- 
stiani, ma fin anco gli indigeni turchi che xi palesano 
talmente contrari agli Osmasle (impiegati turchi) che 
dichiarano apertamente di voler essere soggetti piut- 
tosto ad un governo cristiano che esser esposti più 
oltre a'l'illimitato arbitrio ed alle vessazioni degli 
Osmaile. Oltre di ciò i turchi bosniani sono irritati 
contro Omer pascià, perchè nell’anno 1852-53 sog- 
giogò il loro paese più con l'astuzia che col. valore 
militare, e fece scortare gli agà ed i bey incatenati 
al collo da Costantinopoli oltre la Serbia. — La Bosnia 
conta oltre mille leghe quadrate, ed oltre un milione 
di abitanti serviani, cattolici e maomettani, che par 
lano esclusivamente la lingua slava; il paese è ricca- 
mente dotato dala natura, ma assai decaduto in se- 
guito a quattro secoli di dominio turco. I cristiani , 
Il vero popolo della bosnia, non hanno leggi, nè scuo- 
le, né chiese, nè possesso, nè protezioni. 

L'Erzegovina che ha la forma di un parallelo» 
gramma prolungato ed alquanto stretto, che s'inclina 
dal nord-ovest verso sudest, confinante al nord e po- 
nente colla Bosnia, al mattino colla Dalmazia, ed al 
sud col Montenegro e la vecchia Serbia, viene divisa 
in 45 circoli (kadituci) ed a seconda dell'ultima co- 
scrizione turca conta 10,820 case maomettane , con 
36,000 abitanti maseolinì, ii 17,000 case cristiane 
‘con 65,000 abitanti mascolitì, fra cui due terzi ser- 
viani ed un Vero cattofici. Più o meno i turchi abi- 
tano in titti i circoli; in quelli di Mostar, Foca, 
Cainice e Kolnesin oltrepassano in numero la popo- 
tazione cristiana; all'incontro il maggior nomero dei 
cristiani abitano nei circoli di Dtonn , Ljuboska , 
Konjic, Neuesinie, Stolac, Prijepolje, Gacko, Niksio 
e Trebinje. 

— Si dice essere ‘giunto ‘an telegramma, dalla 
spedizione incaricata delle riparazioni alta corda elet- 
Trica del mar Rosso, che ja essersi vefinitiva= 

la corda fra Ser 


stala rimpiazzata, così ora si 
spacci direttamente a Jubal, senza fermarsi ad Ales- 
sandria. 

——etettos+— 


I ragguagli dal Giappone reeano che tao il 
rappresentante d’ Inghilterra quanto quello di Fran- 
cia si presero una guardia armata. La guardia del 
primo, arrivata a Yukuhama fin dal 4 novembre, si 
compone d'un numero considerevole di uomini del 
treno militare. Il ministro francese poi ha destinato 
a tale incarico alcuni individui, appartenenti all'equi- 
paggio della nave Dordogne, ma più o meno eserci- 
tati nel servigio di cavalleria. 

« Il Principe di Mito è morto, e sembra che 
suo figlio, successore di lui, abbia sentimenti di giu- 
stizia, se non di simpatia per gli stravieri. Esso fece 
sforzi energici per arresiote gli assassini , che assa- 
lirono la Legazione inglebe. Si sta provvedendo , al- 
fiuchè i residenti inglesi a Yukuhama abbiano una 
chiesa e un cappellano ». (Osser. Triest.) 


— 0404-06-40 


Il console generale svizzero in New-Yorck iu- 
forma il consiglio federale, che il sig. Pradet, sviz- 
zero, il quale vi disimpegnava le funzioni di console 
napoletano, e non voleva consegnare l’ archivio con- 
solare al rappresentante del governo di Torino , ne 
ha ora fatto la consegna all' ambasciatore di Spagna 
a norma delle suc istruzioni. (Monarch. Naz.) 


n ——— eci 


OTIZIE DEL MATTINO 
—+ ee 


Quantunque si fosse affermato da taluni giornali 
di Torino che il nuovo ministero potrebbe più del- 
I’ antecedente corrispondere alla situazione attua- 
le, perchè composto in gran parte di uomini ap- 
partenenti al partito della sinistra che da qualche tem- 
po acquistò il predominio nell'andamento del gover= 
no, si apprende tuttavia dagli odierni fogli che que- 
sto partito non accordò il suo favore al gabinetto 
Rattazzi e che pare anzi disposto ad entrare con esso 
in aperta opposizione. Il Diritto infatti, organo priu- 
cipale della sinistra , annunciava in data del 3 es- 
sersi tenuta dai rappresentanti la medesima una se- 
duta straordinaria, nella quale si riconobbe, mediante 
formale deliberazione, che la presenza di Cordova al 
ministero, e segnatamente a quello dell'interno , sa- 
rebbe perniciosa al paese, e che di ciò fu mandata 
partecipazione al presidente del consiglio. Fu forse in 
seguito a questa strana ingiuuzione che il commen- 
datore Rattazzi fece fare ul Cordova un salto dal 
ministero dell'interno a quello di grazia e giustizia ; 
ma troviamo oggi che la siuistra non chiamossi paga 
di questa misura, la quale trasforma il Cordova da 
economista in copo della magistratura , imperocché 
lo stesso Diritto torna sull'argomento con irose pa- 
role, accusando il gabinetto di affrontare o con raro 
cinismo è con inesplicabile leggerezza la responsabi- 
lità di presentarsi al paese sotto auspicl che rivela- 
no una profonda immoralità politica. Questa grave 
accusa è da qualche giornale interpretata nel senso 
di indicare il troppo facile passaggio dall'uno all’al- 
tro gabinetto, considerandosi il Cordova come una 
specie di Liborio Romano; da talua altro però è ri- 
ferita a più alto motivo e posta a riscontro coi co- 
mentì da cui i giornali francesi fanno seguire |' an- 
nuncio del nuovo mivistero. E per verità basta os- 
servare la soddisfazione evidente con cui la Patrie 
dà notizia della caduta del Ricasoli, traendone augu- 
rio che il nuovo potere si piegherà ai cousigli ed ai 
desideri della Francia, per ispiegare la irritazione 
provocata da questo stesso avveniwento nella stampa 
rivoluzionaria italiana. Nè ì giornali dell'altro partito 
però, ossìa della maggioranza, sì mostrano più dei 
citati soddisfatti del gabinetto attuale e vediamo che 
la Gassetta di Torino, la Stampa,l'Opinione ed al- 
tri esprimono il loro malconiento , avvertendo con 
asprezza che il ministero Rattazzi incliua verso la si- 
nistra e minaccia perciò di trascinare fra breve il 
paese în gravi complicazioni. Nessun giornale in una 
parola, sì mostra soddisfatto, eccetto però il Tribu- 
no, l'organo di un partito che ancor non ha nome, 
il.quale dichiara essere affatto «indifferente che questo 
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d'una o d'altra forma s programma ministeriale, 
quando è noto che sta per raccogliersi a Genova una 
assemblea, la quale formulerà il suo manifesto sull'in- 
dirizzo politico che crede il più acconcio, molto diverso 
da quello seguito fino ad ora. Queste parole del fo- 
glio mazziniano di Torino che fanno intravedere le più 
gravi future eventualità sono tenute dalla maggioranza 
del giornalismo come assai più significanti ed cspli- 
cite che non i lunghi programmi della Monarchia Na- 
zionale, la quale ripete le consuete proînesse di ogni 
nuova amministrazione , co un linguaggio cui tolse 
il credito l'essere sempre stato adoperato in analo- 
ghe circostanze. Annunciano intanto i giornali di To- 
rino che oltre alla riunione della sinistra , di cui ha 
discorso il Diritto, altre ne sono state tenute da al- 
tri deputati, ed una specialmente da quelli apparte- 
nenti alle provincie napoletane , nella quale sebbene 
non sia stata presa una risoluzione defiuiliva, si sta- 
bilì tuttavia in massima essere opportuno di seguire 
verso il nuovo gabinetto un contegno di ostilità o al- 
meno di diffidenza. Un' ultima notizia che troviamo 
quest'oggi nei fogli citati è quella dell’ Opinione re- 
lativa a pratiche che si starebbero facendo per pro- 
porre il barone Ricasoli alla presidenza della Camera 
dei deputati : aggiunge il suddetto giornale aver mo- 
tivo di credere che questa nomina riuscirebbe accetta 
al governo. 

I resoconti delle sedute del Senato francese si 
restringono quest'oggi ad un breve discorso del car- 
dinale Mathieu, il quale rispose, per un fatto perso- 
nale, ad alcune proposizioni dette nelle sedute ante- 
cedenti dai senatori Bonjcan e principe. Napoleone. 
Del resto null' altro contengono sui dibattimenti di 
questa assemblea i giornali di Parigi, ma a que 
sto silenzio suppliscono i fogli di Londra, i quali 
delle discussioni del Senato e dell'incidente Montau- 
ban al Corpo legislativo sono tauto preoccupati da 
trascurare pel momento ogni altra questione interna 
ed estera. A quest’ultimo specialmente la stampa in- 
glese attribuisce gravissime proporzioni ec considera 
la divergenza di vedute insorte fra l'imperatore ed il 
Corpo legislativo come il fatto più importante che 
siusi prodotto nella politica interna della Francia do- 
po il 2 decembre 1852. Per quello poi che concerne 
i dibattimenti del Senato, varie sono le opinioni dei 
giornali inglesi a seconda dei principi politici che 
rappresentano, ed è perciò inutile farne una ri 
poteudo agevolmente comprendersi come si esprim 
no i fogli cattolici e conservatori e come i liberali. 

La notizia data ieri dal Courrier du Dimanche, 
intorno all'incidente diplomatico ci diedero luogo 
alcute parole proferite dal principe. Napoleone in 
Senato in un senso ostile all'Austria, è quest'oggi con- 
fermata dai giornali e dalle corrispondenze di Parigi. 
L' Independance belge, fra gli altri, sostiene avere il 
sig. Thouvenel dichiarato al principe di Metternich 
che ordini espressi dell'imperatore gli imponevano 
di costatare solennemente la inalterabile esistenza di 
amichevoli relazioni tra il governo francese e quel'o 
dell’ imperatore Francesco Giuseppe, al che il mini- 
stro suddetto avrebbe aggiunto la promessa di ren- 
dere tra breve di pubblica ragione il testo delle Note 
a tal proposito scambiate. 

La Patrie pubblica nelle sue ultime notizie un 
dispaccio da Trieste nel quale si annuncia che, in 
seguito ad ordini pervenuti da Vienna, si spingevano 
attivomente i lavor di trasformazione della flotta au- 
striaca cominciati già da tre mesi. Soggiunge il foglio 
citato che il governo imperiale credé necessario di 
avere a difesa del suo littorale, una forza marittima 
considerevole nell'Adriatico per la prossima primavera. 

Dai giornali di Viema è dato oggi come officia- 
le quanto aveva già fatto supporre il Giornale di 
Dresda, che cioè l'Austria siasi completamente ae- 
cordata colla Prussia sopra una proposta collettiva 
per regolare la quistiove assiana e che gli altri Stati 
della Confederazione abbiano assicurato il loro assen- 
so alla proposta stessa. 

Anaunciano pure gli stessi fogli che il gabinetto 
dinese ha già risposto alle identiche Note della Prus- 
sia e dell’ Austria , di cui altra volta abbiamo fatto 
parola. TI contenuto di questa risposta si riassume 
rebbe in ciò che le progettate modificazioni alla co- 
slituzione erano (roppo progrediie perchè il goverao 
danese, anche volendolo,' potesse sospendere. 


di alcune proposte di conciliazione che il 
presidente del Messico avrebbe fatte pervenire ai c 
mandanti in capo delle forze alleate; i fogli france 
danno oggi su questo proposito più positive notizie. 
Il governo messicano si offetse di pagare le indenni. 
tà dovute agli europei, ma chiese tempo ad eseguire 
questi impegni. T comandanti francese, inglese e spa- 
guuolo avrebbero rifiutato di aderire a tali offer- 
te, richiedendo il pagamento immediato delle inden- 
nità, giacché nel caso che il Messico non si trovasse 
poi al tempo fissato in grado di pagare , le potenze 
alleate si vedrebbero obbligate a rinnovare le spese 
cagionate oggi dalla spedizione delle forze che tro- 
vansi ora nel golfo del Messico. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mallina. 


Torino 7. — Cordova è dimissionario, Poggi, 
toscano, ministro di giustizia. Assicurasi che Rattaz= 
zi occupasi perché il generale Durando accetti il mi- 
nistero degli affari esteri. L' Opinione crede che il 
programma ministeriale che sarà esposto oggi alla 
Camera, conterrà l'attuazione della legge per l’arma- 


| mento della guardia nazionale mobile. Le leggi di fi- 


nanza presentate da Bastogi saranuo mantenute. Du- 
chioquè (?) rimane commissario regio nella discussione 
delle stessi leggi. Scialoji resta segretario generale. 
Parcechi deputati della maggioranza tennero stamat- 
tina una riunione preparatoria per mettersi d'accordo, 


Torino 7. — Il re tornerà lunedì. Cordova ri- 
mise questa mattiva al presidente del consiglio la sua 
dimissione che non fu accettata. Scialoja, di ritorno 
a Torino, partira iu breve per Parigi. Garibaldi giunto 
a Torino ebbe una couferenza con Rattazzi. Poggi 
ministro senza portafoglio. 


Torino 7. — Nel Senato di Revel provoca al- 
cuni schiarimenti sulle cause dell'ultima crisi. Rat- 
tazzi riferisce la dichiarazione fatta da Ricasoli alla 
Camera. Menabrea e della Rovere aggiungono poche 
parole. Il mancato appoggio della maggioranza, I" 
sere il ministero iicompletà cd’ il desiderio “di 
sciar maggior latitudine alla scelta della corona de- 
termisarono il ministero a dar la dimissione prima di 
un voto della Camera. 


Parigi 6. — Nel Corpo legislativo incominciò 
la discussione dell'indirizzo. Plichon esamina la situa- 
zione; approva l’ultima riforma, nra critica la erca- 
zione di 112 milioni di nuove imposte; preferisce in- 
vece una riduzione nell'interesse; accenna alla miseria 
degli operai e ne attribuisce le cause al trattato di 
commercio coll'Inghilterra ed allo stato di generale 
inquietudine. Venendo a parlare di Roma e della So- 
cietà di San Vincenzo de' Paoli, deplora che il male 
proceda liberamente nella sua via mentre il bene sol- 
tanto incontra ostacoli. Koenigswarter parla in senso 
contrario e lamenta che Ja causa della unità ita- 
liana sia stata con tanta violenza alticcata nel Senato. 


Trieste 7. Atene d. — Le truppe reali non rin- 
novarono l' atlucco. Il re offerse amvistia ai militari 
colpevoli, eccetto i capi. Fu incaricato il ministro di 
Francia di fur proposte agli insorti. 

N vicerè d' Egitto andrà iu Francia nel prossi- 
mo aprile. 

BORSA DI,PARIGI 
del 7 Marzo. 


Consolidato inglese ... 
Fermezza. 


* Cupone staccato. 


——r—————_—___—_—-_-_-+- 


MINISTERO DELLE ARM 


NOTIFICAZIONE 


Per servizio delle Truppa occorrono 500 dez- 
zene di fazzoletti da naso ‘di ‘eotsné, 6 500 dozrene 
di Straccali pure di cotone. 

Il sottoscritto invita i labliricanti Hello Stato ad 
esibire nello spazio' di pilo giorni, dopo la pubblica- 


suddetti generi 
accompagnati dalle relative indicazioni di prezzo, per 
essere prese in cousideruzione. 
Li 8 Marzo 1862. 


Il Pro Ministro delle Armi 
Sav.° pe MERODE 


er ret t__tt_t_._+t—1—@ 
ACCADEMIA PONTIFICIA DEI NUOVI LINCEI 


L'Accsdemia si adunerà nella sua residenza in 
Campidoglio il di 9 marzo 1862 ad ora vna pom. 


_————_—_—— = 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 3 Marzo 1862. 
HB 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona se. 4023205 485 
Cambiali in portafoglio in Roma. » 3018404 802 
Cambiali in portafoglio in Ancona » 63402 386 
Conti correnti debitori in Roma IN52 896 
Conti correnti debitori in Ancon 30792 365 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona.. 5169 975 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit. Il dello Statuto. —- 
Anticipazioni come sopra, in Ancona. 2278 — 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
tuto. 120000 — 
Debitori diversi in Roma 1497871 689 
Debitori diversi in Ancona ..» 63026 295 
Cambiali in sofferenza in Roma 30284 20 
Cambiali in sofferenza in Ancona 2237 di 
Azioni rina 399065 045 


6281876 478 


PASSIVO 


Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 2987548 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pa- 
gamento... n 9242 67 
Conto corrente col Ministero delle F. 136518 966 
Conti correnti creditori in Rom: 1667427 825 
Conti correnti creditori in Ancon: 21 803 
Creditori diversi in Roma. 249232 229 
Creditori diversi in Ancona,.. 240 803 
1824 SI 
Tratte da pagarsi in Ancona.. È 822 555 


5045876 661 


L’attivo supera il Passivo di... » 1235009 817 


che si compone come appresso 


Capitale della Bano 
Riserva della Banca 
ticolo 8° dello Statuto... 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... » 145999 817 
1235999 817 
6281876 478 
_—__ 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto— Conte P. DaLLa Ponta Commiss. di Governo 


AYVISO LETTERARIO 


Catalogo della scelta Libreria epparicuuta alla 
ch. mem. dell’Emo Cardinale Vincenzo Santucci, 
Prefcuo della S. Congraguzione degli Siudì 

Questa Libreria contiene SS. Padri, espositori 
di 8. Serittura, teotogici, antiquari, sicri, predicabi - 
li, strici ecclesiastici, opere di diritto canonico e 
civile, opere di filosofia, e di geografia antica e mo- 
derma e di viaggi con bellissime incisioni, altre una 
copiosa serie di opere di varia lelteralura classica , 
greca lalima, italiana e straniera ce. 

Questa libreria si venderà al pubblico incanto 
nel negozio di Giovanoî Ferretti, piazzetta della Mi- 
nerva a. 60. Comincicrà detta vendita il giorno di fu- 
ped) 10 marzo 1862, e sarà proseguila senza inler- 
ruzione meno i di festivi alle ore 4 e 3/4 pgmer. ia 
punto. 

1) catalogo si dispensa gralis nel suddetto nego- 


zio, dove si ricevono le commissioni per l'incanto, 


Jarometro 
in mullimetri 
ridotto a @ 

6 al liv. del mare 


© alomeridiano 
Tuo 3 omeridiane 
9 pomerid 


Hut metro 
In millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. del maro 


760, 8; 
Bologn 


Ferrara. 


PRIMA E SECONDA VENDITA 
VOLONTARIA 


Alla pubblica Auzione degli effetti ere- 
ditarì appartenuti alla ch. me. Cardinale Gia- 
como l'iccolomini da eseguirsi martedì 11 c 
mercoledì 12 marzo 1862 alle ore 40 antim, 
nell'appartamento posto Monastero di 

rancesca Romana al Foro Boario, vol- 
armente detto Campo Vaccino, e preci 
mente di fianco all’Arco di Tito, avente 
gresso dalla Porteria del med. Monastero. 

Dette vendite comprenderanno mobilio 
dorato, di Mogano, noce, ed altri legni, 
cioè: sofà, poltrone, e sedie imbottite, ta- 
volini, Dejeunets, consol, cantoniere , com- 
mods, ovinaliere, credenze con cristalli e 
senza, scrivanie, armadi, oggetti di Cappel- 
la, arredi per la medesima, pianete assorti- 
te, camici e rocchetti guarniti di merletti, 
tappeti da pavimento e per tavolino, sopra: 
mobili, orologi, ori, argenti, gioi, livree da 
gala © mezza gala, molte biancherie assor- 
Ute, abiti, cristalli, porcellane, terraglie 
letti, tende da finestra, e Rido per letto, s 
pracoperte di damasco e raso, rami ed uten- 
sili da cucina, e tutt'altro come meglio ver 
rà descritto nell’ Elenco a stampa che sarà 
distribuito al Pubblico a principiare dal gior- 
no 8 mese med. dal Perito Giov. Martinetti 
nel suo Negozio di Mobilia sulla piazza di 
8. Agostino N. 13, ed il giorno antecedente 
alle vendite nell’appartamento sud., il tulto 
da rilasciarsi al miglior offerente, ed a pronti 
contanti, con l'osservanza di consueti Rego- 
lamenti. 

N. B. Le altre vendite poi saranno an- 
nunciate al Pubblico con apposito Avviso. 


AVVISO DI VIGESIMA 


Tra le offerte presentate per l' acquisto 
degl'infr. Fondi stabili situati in questa Ca- 
pitale essendosi riconosciuta maggiore quella 
del sig. Antonio Cartoni il quale ha esibito 
la somma di sc. 36,000 resti invitato chiun- 
que desideri accudire al succennato Con- 
tratto ad esibire sopra la detta sonnma l' of- 
ferta di Vigesima chiusa e sigillata nello 
Studio del sott. Notaro situato qui in Roma 
via di Santa Maria in Campo Marzo N. 9 
lett. A nel termine di giorni quindici da 
oggi decorrendi scorsi i quali si apriranno 
le offerte per aversi in considerazione 

Nel suindicato Studio trovansi ostensi- 
bili gli opportuni schiarimenti avvertendosi 
altresì che non saranno considerate le of- 
ferte per persona da nominarsi. Roma 25 
febraio 1862. 

Filippo Bacchetti Not. di Coll. 


Descrizione dei Fondi 


Casamento situato nella via della Ca- 
prareccia distinto coi N. civ. 49 al 23 A, 
corrispondente sulla via di S. Pudenziana 
N. 449 al 4153 A gravata dell'annuo canone 
di sc. 5 e bai. 60 dell'annuo reddito di scu- 
di 845: 20. 

Casamento în via di S. Pudenziana di- 
stinto coi N. civ. 153 B al 156 A dell'annuo 
reddito di sc. 887: 20. 

Casamento nella via Leonina contrase- 

gnato coi N, civ. 73 e 74 gravato dell’ an- 
uuo canone di sc. 30 dell'annuo reddito di 
sc, 87: 60. 
Casamento nella via Carrozze segnato 
coi N. civ. 41 al 44 gravato di due annui 
canoni nella complessiva somma di sc. 130 
e bai. 7 4, dell'annuo reddito di sc. 828. 

Casamento nella via Montanara distinto 
coi N. civ. 70 al 76 corrispondente nella via 
Savelli N. 1 al 3 gravato per una parte del- 
l’annuo canone di sc. 70, dell'annuo reddito 
di sc. 4000, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ecciho Trib. civ. di Roma 
Pio Turno 
Per il sig. Gius. Nelli contro i sig.Gio. 
Batt. e Tito Lopez e loro creditori. 
A dì 7 marzo 1862 
È comparso innanzi di me Cancelliere ec. 
il sig. Ottavio Onorati Proc. a me cognito, 
il quale servendosi delle facoltà conferitegli 
nello speciale mandato di Procura, che ha 
esibito, ha dichiarato, e dichiara, che in 
virtà di pubblico Istrom. rogato in atti Hil- 
brat li 3 gennaro 1862 è stato dai sig. Tito, 
© Gio. Bat. Lopez retroceduto , e venduto 
(| 


— 224 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLODEL MARE 
Confronto delle scale 281!" 157°", 96; 2727300, 89; 1 2" 256; 1.° R=1.° 25 Cent.; 1. C=0',80 R. 


Umidita State del cielo 
Termometro in decimi 


centirado | relativa | assoluta | cielo scoperto 


0 Nubecolo sp. 
6 


Uortdita Stato del cielo 
Termometro = in “dee imi 
seatsrado | relativa] assolta | ciato scoperto 


#13,4 11; {3 Comuli sp. 


a favore del sud. sig. Gius. Nelli tanto l'uti- 
le dominio dei due ferreni vignati posti l'uno 
incontro l'altro fuori di Porta lia vicolo 
delle Mattonelle conf. da un lit» col'a stra- 
da pubblica, e dall'altra la Vigna Cantoni, 
ed il secondo a confine del sud. vicolo, vi- 
gna Argoli, e Nard:, quant» ancora l' utile 
dominio del canneto post» a prossimità de 
la via Tiburtina alla valle dei Canneti di 
s. Lorenzo fuori le Mura conf. coi Canneti 
Ginanneschi Mongatti, e Rossi Vaccari con 
tutti dei sudetti fondi gli annessi, e con- 
nessi, niente riservato , ed escluso per il 
prezzo complessivo di se, 2188: 67 cme più 
diffusamente dal precitato Istrom. Hilbrat al 
quale cc. = Non essendo però il prezzo ce. 
convenuto sulliciente a soddisfare lutti i cri 
ditori iscritti, quindi è , che in conformità 
del 6 207 del vig. Reg. leg., e giudiz. 
petuto sig. Gius. Nelli si dichiara pronto al 
pagam. della somma anzidetta in tuito, e per 
tutto a forma dello stipulato Istrom. di acqui- 
sto, ed a termini di ragione. 
Pel sig. Cost. Brioni Cane. 
Attlio Benzi 
Ad istanza del fu Gius. Nelli Possidente 
domic. via di Ripetta N. 240 rapp. dol Proc. 
sig. Ottavio Onorati. 
‘inserisce la presente dichiarazi»ne a 
pubblica notizia, ed a forma di leggo. 
Ottavio Onorati Proc. Rot. 
Si deduce a notizia del sig. Dom. Mo- 
retti d’incog. domic. qualmenti 
del a Ditta Carlo e fratelli 
Gaetano Cesari, ed Angela schi 
Neg. domic. piazza Agonale N.111 rapp. dal 
sott. Proc. sotto il giorno 6 marzo corr. è 
stato citato per afliss. con alto del Cursore 
civile di Roma innanzi l' Eccimo Trib. di 
Commercio di Roma per la seconda volla in 
seguito del decreto di cont. del sud. giorno, 
porchè sia condannato al pag. di sc. 266 50 
dovuti per residuo prezzo di generi di sa- 
lumeria, domandando l'opportuno ordine ese- 
cutorio reale, e personale eseguibile provy, 
non ostante appello, e la condanna alle 
spese. 
Franc. Marini Proc. 
Si deduce a pubblica notizia che con 
atto del giorno 7 marzo 1562 nella Cancell. 
del Trib. civ. di Roma 


in Rocca di Papa il giorno 42 febraro p. p. 
Luigi Kibel di commiss. 


Ecciîo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza dell’Illîmo sig. Salvatore Si- 
bilia possid. domic. in Anagni rapp. dal sot- 
toscritto Procuratore. 

Siano citati gl’infr. a comparire avanti 
l'Eccimo Trib. nella prima Udienza dopo tre 
giorni per sentir dichiarare che tra l'istante 
ed il si . Balt. Valett, altro dei citati 
fu conclusa e stabilita una società o inte- 
ressanza per la lavorazione dell'ottavo tron- 
co della Ferrovia che da Roma passando pel 
territorio di Anagni conduce a Ceprano, qual 
lavoro doveva consistere e consistè difatti, 
e fu eseguita e compito nella rottura, tra- 
sporto e spandimento del pietrisco o hala- 
stro sulla linea e sul detto tronco , e pre- 
cisamente dal Piccheito 535 al Picchetto 582 
e che l'istante ha il diritto di essere rim- 
borsato delle somme pagate e indennizzato 
dalle opere somminis in causa. di detta 
lavorazione comprensivamente ai «carri w# 
bestie e danni neila somma complessiva di 
sc. 837 salva maggiore o più mera somma 
come pure ha il diritto a conseguire la metà 
degli utili derivanti dalla stessa lavorazione, 
a forma in tutto e per tuito delle giustif- 
cazioni in atti @ per tal effetto sino alla 
concorrenza dei crediti suddetti nella enun- 
ciata somma di sc. 837 salvo ec. e dell’enun- 
ciato quoto di utile venga ordinato a favore 
dell'istante la libera consegna di quella som; 
ma o somme che per l'importo della esegui 

vorazione e previa liquidazione e con- 
danna sono dovute dall'impresa York, o dal- 
la Impresa Salamanca altre citate , pronun» 
ciando sulle premesse cose quella sentenza 
che sarà di giu.tizia con la rilasciazione 
contro chi sarà di ragione di ogni opportt 
no ordine esecutorio reale e personale dè 
ese provvisoriamente non ostante A 
pello, e con la condanna di chi di diri! 
alle.spese ed intanto rimane inibito alle.fle 


Termometrografo 


dalle 9 pom. prec. alle 0 pom. cor. 


Tormometrograto 


massimo minimo 


+ 15,0 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


METEOAE ATVRNUTE DAL MEI39P) PACEDAP) 


Imprese Yorck e Salamanca di pagare qua 
lunque somma al sig. Batt, Valelt o a 
chiunque altro avente causa da lui, salva 
ogni altra azione e ragione all’ istante per 
qualunque per qualunqu» titolo e causa com- 
petente, e S. P_di ampliare e restringere 
0 riformure la presente istanza. 
A. Fabi Proc. 
Sig. Gio. Batt. Valett per affissione ed 
inserzione in gazzetta stante l’incogn to do- 
micilio. 
IR Bertoni Cursore 


sione di differimento al giorno di martedì 11 
corrent», sarà in detto giorno (ff corr.) alle 
ore 9 ant. in punto continuato nella casa di 
ultima abitazione del defonto posta a Roma 
presso la piazza di Campo de’ Fiori in via 
della Corda N. 2 tanto ad istanza della figlia, 
ed erede del d. fu Francesco Carrega sig. 
Rosalia, e del di lei marito sig. Camillo Ro- 
miti, quanto anche ad istanza dell'esecutore 
testamentario sig. Ferdinand; Lenzi, salvo 
ogni diritto a chiunque degl'interessati co- 
munque competente, 

Si deduce a notizia a forma del S. 1347 
del vigente Regolamento. 

Roma 7 marzo 1862. 

Orazio Milanesi Notaio di Collegio 

Tribunale Civile di Roma 
Secondo Turno 

Ad istanza del Ca ioacchino e 
Luigi fratelli Giulietti possidenti domiciliati 
in Orvieto, rapp. dal sig. Giuseppe Pistoni 
Proc. 

Si citano gl'infrascritti a comparire nella 
prima Udienza dopo otto giorni ; ed atteso- 
chè nella transazione fatta fra gl'istanti e i 
citati sulle questioni relative al cessato affit- 
to della tenuta di Carnajola fu convenuto 
fra gli altri potti che i citati nel caso d'un 
nuovo affitto dopo l'attuale con Meoni aves- 
sero dovuto sentirne gl' istanti; att«sochè 
sebbene detto affitto Meoni cessi col 3 ago- 
sto 1865, pure il citato Conte Alessandro ha 
fin dal 3 ottobre 1860 aflisso gli avvi.i per 
un nuovo affitto, ed ha preteso essere sciolto 

sazione sudd, 
colla semplice notifica dell'avviso stesso; at- 
tesochè essendo tale interpretazione contra- 
ria alle intelligenze ed allo spirito della ri- 
petuta transazione, gl'istanti trasmisero im- 
mente ai citati legale diffidazione in- 
che nel Giornale Officiale con cui 
‘ano che intendevano avere, e con- 
servare il diritto di prelazione sopra qua- 
lunque nuovo aflitto, alla quale diffidazione 
nulla per parte dei citati è stato mai rispo- 
sto; attesochè interessa agl'istanti far dichia- 
rare, che ad essi spetta un tale diritto, per 
questi ed altri motivi da dedursi a suo luo- 
go e tempo sentir dichiarare, che gl' istanti 
hanno il diritto di prelazione sopi 
que nuovo affitto della tenuta di 
che sia stato fatto, o che verrà falto da 
principiare dopo l’attuale con Meoni, e sulla 
premesse cose sentir emanare l’ opportuna 
Sentenza munita dell'ordine esecutorio colla 
condanna del citato Conte Alessandro Mar- 
sciano rappresentato dall'allro citato signor 
Ludovico di Marsciano di lui Amministrato- 
re alle spese salvo ogni altro diritto, azione, 
gione, competente, specialmente per do- 


di riformare. ed ampliare l'istanza. 
Sig. Conte Alessandro d? Marsciano per 


affiss. ed inserz. in Gazzetta. 
Roma 7 marzo 1862. 

Copia di questo atto è stato affisso alla 
porta principale dell'Uditorio di questo Trib. 
stante l'incog. dimora del sig. Conte Ales- 
sandro Di Marsciano. 

Paolo Bonomi Cursore 


BORSA DI ROMA 
DEL bì 7 Manzo 1861 
Massimo Min. Med.leg. 

Napoli... ..... 41898 4892 489! 
Livorno. ...... 
Firenze . ...... 
Venezia . M. N, V. 
Milano. ....... 
Genova . . ... 


Pai . 
Marsiglia . .. 


Lione . 
Augusta. 
Vienna. . 
Trieste. 
Londra . .., 
Ancona . . 
Bologna 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI ec. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god, del 1.* S 


al 3 per 0/0 
mestre 1862... 

Detti, come sopra di sc. 50 . . 

Rezia Ponti. de'Sali e Tabacchi 
interessi $ per 100 godimento del 
4° Semestre, e divid 

orti di se. 200... 

Banca dello Stato Fontificio, cu- 
pone del 4 Senestre 1862 A- 
zioni di s 11) FA sso LE 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0/0, dal 
4° novem 1861, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di sc 10) » 

Società Anglo Itomana per l° il- 
luminazione a zaz, Azioni di 
se. 50, dividendo del 4 seme- 
stre 186 

Strade ferrate ro:nane. 
ce trale azioni di scut 
pari a franchi 5)9 int 
{. Ottobre 1561, jer s 
prima rata pagala 

Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal 4 Ottobre 1864 a fr. 25 

» 


Lorsabili per fr. 500, interessi 
dal 4 genn.* 1862 a fr. 45 all 
anno liberate per fr. 232 50 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linca da 
Roma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
tto giugno 1859 . . 
Detta. Linca da Roma al co 
Napoletano, A î 
inter. dal 1 genn 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento tello stagno di 
Ostia; azioni di Scudi 80 goli- 
mento e interessi del 4.* sem 
stre 1862 e dividendo 1862. 
Vita ed Incendi, dividendo 1862 
Azioni di sc. 100... +...» 
Marittime e fur. Comp. Commer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . 
Vitelle . ...0. 
Bufale. ........, 
Vitelle Bufaline . . . .. 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche... ... 


B 
Majali. <.<... 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHR HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BesTiAME 
Da erba 
Buoi. . ....% 73 la X. 
Detti a peso. . » 70 . 
(1) 
sd 
Castrati . ... » 60 
Agnelli ,...» — 
Majali.....»87 


Dal Campo Boario li 7 Marzo 1862. 


priv 
ne | 
acer 
tore 


DDEL MARE 


p\I DIVERSE 


uzzzon) rarcomanna 


ividendo 1562 


9,0, dal 
dividendo 


Azioni di 
"4° seme 


scudì 92 
interessi Ja 
scudi 27 SS 


|: 400; in 
ISGL a fr. 


Pio - Latina 
» linca da 
|. Azioni 


UMATO IN ROMA 


Settimana 


TO AL MERCATO 
Settimana 


BestiAME 
erba Da strame 
a x. 


Marzo 1862. 


I IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno eccetto i festivi 


—+tetttrero— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguonte 
ln Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero , socondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Gli atti del Governo inseriti nel'Giornale di Roma sono offisiali 


ose 


Le letiere, i pighi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° {4 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA #0 Marzo 


Ieri, domenica. prima di Quaresima, si 
celebrò la consuetà Cappella ‘Papale nella Si- 
stina in Vaticano. V' intervennero la Santità” 
pI Nostro Sienore, il Sacro Collegio, la Pre- 
latura, e gli altri che sogliono assistervi. Pon- 
tificò la Messa l'Illîo e Rimo Monsignore Fer- 
lisi, Patriarca di Costantinopoli, e sermone g- 
giò in latino sul Vangelo della domenica il 
R. P. M. Girolamo Pio Saccheri , dell'Ordine 
dei Predicatori. 


eee 
PARTE OFFICIALE 


Fino dal giorno 7 dicembre del passato 
anno 1861, S. E. il signor Marchese Felice 
de La Valette ebbe l'onore di presentare in 
privata udienza alla Santità” pi‘Nosrro Sicno- 
ne le Lettere Sovrane, con le quali veniva 
accreditato Ambasciatore di S. M. l° Impera- 
tore dei Francesi presso la Santa Sede. 

Questa mattina, sulle ore undici, la pre- 
fata E. S. accompagnata da tutti i componen- 
ti l Imperiale Ambasciata, in forma pubblica, 
con grande treno, e scortata da un drappello 
di Dragoni Pontifici, si è condotta al Palazzo 
Apostolico Vaticano, ove, accolta sul primo iu= 
gresso degli Appartamenti Pontifici da S. E. 
Rima Monsignor Borromeo, Maggiordomo, e da 
tutta la Nobile Anticamera, è stata da S. E. 
Monsignor Pacca, Maestro di Camera, annun- 
ziata alla Santità” Sua , che l’ha ricevuta in 
udienza colle formalità solite aver luogo in sif- 
falle circostanze. 

Dopo la udienza del Santo Papne, S. E. 
il signor Ambasciatore è passato col suo se- 
guito a complimentare l' Emo e Rio signor 
Cardinale Segretario di Stato, da cui è stato 
ricevuto cogli onori dovuti all'alta sua Rap- 
presentanza. 

Quindi la stessa E. S. si è condotta 
nella Patriarcale Basilica Vaticana a venerare 
le Reliquie dei Principi dei SS. Apostoli, 
Pietro e Paolo. 

Dopo questo atto solenne passò a com- 
plimentare nel palazzetto dell’ arcipretura di 
S. Pietro I’ Eîo c Rio signor Cardinale Mat- 
tei, Decano del Sacro Collegio, che accolse il 
sigoor Ambasciatore con tutte quelle dimo- 
stranze di onore richieste dall’alto suo grado. 

Compiute.per tal modo tutte le formali- 
tà di uso per la circostanza, S. E. con lo 
stesso treno restituissi alla sua residenza ver- 
so le 2 pom. 
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PARTE NON OFFIVIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo ricevuto fogli di Napoli colla data 
del 6, 7 e 8 corr., infra i quali il primo numero di 
un nuovo Giornale cattolico-conservatore intitolato il 
Difensore. — Da una corrispondenza da Corato al Po- 
polo d'Italia si rileva che in quei dintorni addì pas- 
sati s’aggirava una banda di reazionari composta 
di 130 a 140 uomini a cavallo ed armati di moschetto, 
© che essa banda dopo di avere per otto giorni scor- 
razzata a suo bell'agio tra Spinazzola, Minervino e Co- 


rato , senza che le autori abbiano preso qualsit®t 
provvedimento, presentemebte si è ritirata nel bosco 
fai 2 Bosilo. Qusoto polinitici vueconfermala i: Gin 
rispondente a cui scrivono da Matera in data det 28 
febbraio ultimo avere il mattino del 24 una banda dî” 
300 reazionari tutti a cavallo minacciato di aggredi» 
re il villaggio di Poggiorossiccio; i medesimi nel di 
25 si videro nel bosco di Turitto , e di quivi s' in- 
camminarono verso Policaro , donde presero la volta 
per le pianure di Cerose, Minervino e Spinazzola ove 
scorrazzarono diversi giorni. — La Democrazia nek 
la sua cronaca della reazione dà la notizia che 
presso Nola, e precisamente nei dintorni di Carmi- 
gnano è comparsa una comitiva armata che crede- 
si composta di forastieri. — Il Corrispondente ed il 
Difensore parlano di uno sbarco numerosissimo di 
borbonici avvenuto presso Brindisi o Taranto , e 
|| pregano il Governo a voler date, intorno alle mol- 
te voci allarmanti che corronò, delle spiegazioni , 
tanto più che le voci medesime acquistano qualche 
fede dai continui movimenti di truppe per le Ca- 
labrie. — Il Corrispondente ha da Gioja che i rea- 
zionari scesi dalle Murge di Altamura, con caval- 
leria e due pezzi da montagna, trovansi accampati in 
quelle vicinanze; e che la truppa e le Guardie Mo- 
bili corrono per colà affine di impedire un congiun- 
gimento con altre bande che muovono dalle Calabrie. 
Con questa notizia consoma l’altra data posteriormen= 
te dal Zifensore, la quale. vyole che nelle vicinanze 
di Gioja sia avvenuto un combattimento dei reazio- 
nari coi piemontesi e guardie nazionali mobili. Le 
perdite dei primi sono ignote; mentre a buon nume- 
ro si fanno ascendere quelle dei secondi. 

Il telegrafo poi reca a nostra notizia che il 
giorno 4 fuvvi attacco nel bosco di s. Vito della 
banda di Crocco per parte di una compagnia del 50 
reggimento. Dei reazionari 25 si dicono morti. — 
Esso inoltre racconta che Cipriano della Gala con 
una comitiva di circa 100 uomini si aggira nel- 
la Terra di Lavoro. -- Mediante il medesimo te- 
legrafo apprendiamo altresì che la sera dell'8 a 
Napoli presso s. Brigida si rinnovò lo scoppio di una 
bomba, creduta di cartone, la quale non recò alcun dau- 
no; questo fatto diede luogo a una concitazione popolare. 

La sera di mercoledì, 5 marzo, spirava l’anima 
in Torino, dopo lunga e dolorosa malattia cristianamen- 
te sofferta, il marchese Carlo Emmanuele Birago di 
Vische, direttore dell'Armonia. Il patriziato torinese 
ha perduto un personaggio che l’ onorava colle sue 
virtù, i poveri hanno perduto un generoso benefatto- 
re. Iddio premierà quanto il marchese Birago fece e 
pati per la sua Chiesa, e forse a suo tempo anche 


gli uomini gli sapranno grado di ciò che fece con 
esemplare iudipendenza a Yàntaggio della sua patria. 
(Dall’Armonia) 


tetti 


L’Ezpress di Loudra pubblica il dispaccio di 
lord Lyons al conte Russell relativamente all’ ostra- 
zione dei porti del Sud: 

Washington 11 febbraio 1862. 

Milord , ieri in esecuzione degli ordini che mi 
avele spediti col vostro dispaccio del 16 gennaio. scor- 
so, ho parlato al sig. Seward dell’ostruzione dei por- 
ti del Sud per mezzo di navigli colati a fondo all’en- 
trata di quei porti per ordine del governo federale. 
Io gli ho richiamato alla menteil colloquio che io 
aveva avuto con lui a questo proposito l' 44 di gen 
naio, e gli feci osservare,*giusta le parole di Vostra 
Signoria, che lo scopo della guerra è la pace, e che 


ciò che si cerca nella paee si è il buon volere fra 
le nazioni e le transazioni commerciali vantaggiose , 
ma che la misura impiegata dal governo federale pri- 
Veroli la guerra del-suo jiimo togliendo 
alla pace i suoi frati naturali. 

Il sig. Seward mi disse che io poteva informare 
V. S. che tutti i vascelli carichi di pietre, preparati 
per l'ostruzione dei porti , erano già stati colati a 
fondo , c che non è probabile che altri siano impie- 
gati allo stesso oggetto. Sono ec. 

Lyons 

Il seguente dispaccio fu indiritto a lord Lyons 
dal conte Russell. 

Ministero degli esteri 15 febbraio. 

Milord , il governo di S. M. si è occupato del 
blocco dei porti di Charleston e di Wilmiugton. Pare, 
giusta i rapporti ricevuti dagli uffiziali della marina 

M., che quautunque una forza sufficiente sia 
stanziata dinanzi a quei porti parecchie navi abbia- 
no potuto forzare il blocco. Ne nasce perciò una qui- 
stione : il blocco è egli effettivo ? 

Il governo di S. M. è d’avviso che, poichè il 
blocco fu debitamente notificato, poiché è stanziato 
all'entrata dei porti un numero sufficiente di legni 
per impedire l'accesso o per renderne daunosissima 
l’entrata o l’uscita, poichè quei legni non permettono 
volontariamente l'entrata o l'uscita del porto: il fatto 
che parecchi vascelli son riusciti a forzare il blocco 
e a passare a malgrado la sorveglianza esercitata non 
impedisce che il blocco sia giudicato effettivo dal di- 
ritto delle genti. 

La suflicienza delle forze per mantenere un bloc- 
co essendo sempre c necessariamente una quistione 
di fatto e di prova sulla quale possono esistere varie 
opinioni, uno Stat» neutro deve agire colla più gran 
prudenza quando si tratta di non risguardare come 
effettivo un blocco notificato, e non debbesi ricusare 
di riconoscere quel blocco se non quaudo si ha la 
convinzione che pur hanno gli altri Stati neutri ia- 
teressati che il blocco è abusivo e stabilito da uno 
Stilo che non può nè stabilirlo, nè mantenerlo, 0 che 
non lo vuole per questo o per quel motivo. 

Sono, ecc. 

Russell. 


——etetero—_ 


In relazione alle: Note dell'Austria e della Prus- 
sia, intorno alla riforma della Confederazione germa- 
nica, togliamo dal Nord le seguen 


Nota del ministro di Sassonia, conte Hohenthal, al 
ministro degli affari esteri di Prussia, conte 
Bernstorff. 


Berlino, 2 febbraio 1862. 

Vostra Eccellenza vorrà risovvenirsi che il sot- 
toscritto chbe l’onore di portare a sua conoscenza un 
dispaccio del suo governo dell'11 gennaio , avente 
per iscopo di rispondere alle proposizioni che il mio 
governo aveva fatto rispetto alla riforma federale. 

In codesta replica venivano da una parte esposti 
i motivi che obbligavano il governo sassone a dispea- 
sarsi dal rispondere alle obiezioni a cui avrebbero po- 
tuto dar luogo le osservazioni contenute nel dispac- 
cio prussiano; mentre d’aliro canto esso dichiaravasi 
ben disposto ad accettare l' iuvito che gli venisse 
fatto di esplicare con più ponderata discussione la 
Questione sollevata e di trovare in cotal guisa nuovi 
puoti d' unione. 

Ma non solamente non si fece codesto invito al 
mio governo; non gli si diede neppure sperare che 
ciò potesse accadere in seguito. Eppure. il governo 
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sassone riseppe che il gabinetto austriaco, nonchè al- 
tri governi della Confederazione, in conseguenza del 
dispaccio prussiano 20 dicembre, credettero loro do- 
vere di far conoscere al governo prussiano lo loro 
opinioni intorno al succitato dispaccio e al tenore del 
medesimo. 

In tale stato di cose, il governo del sottoscritto 
crede esser suo debito, tanto verso il governo prus- 
siano, quanto verso sè stesso , di ron lasciar sussi- 
stere alenn dubbio intorno alla sua maniera di ve- 
dere. Il sottoscritto fu perciò incaricato di dichlara- 
re che il governo sassone alla Bua volta crede che 
il sistema esposto nel dispaccio 20 dicembre di uno 
Stato federativo entro la Confederazione non si pa 
sa conciliare colle disposizioni e coll'indole delle basi 
fondamentali federali, e che perciò esso si associa 
alla protesta espressa colla detta comunicazione. 

Fodele alla credenza che una riforma delle at- 
tuali istituzioni federuli, conformemente ui bisogui.del 
tempo e per via d’un accorilo fra i governi  confe- 
derati sulla base della costituzione federale, debba 
cssere seriamente e cllicacemente studiata, il mio go 
verno saluta com gioia l'offerta con cui si chiude la 
succitata comunicazione , vale a dire di raccogliere 
a tal unpo delle conferenze) ed esso stesso tanto più 
volontieri vi parteciperà , in quanto osa sperare che 
la riforma da eseguirsi non si limiterà entro gli an- 
gusti confini dei miglioramenti che vi sono indicati. 

Ho l'onore, ce. 

Conte di Hohenthal. 


Risposta dell’incaricato d'affari prussiano a Dresda 

alla Nota precedente. 

Dresda, 14 febbraio 1862. 

Il sottoscritto incaricato d'affari di S. M. il re 
di Prussia ha l'onore di esporre a S. E. il birone 
di Beust, in risposta alla Nota indirizzata sotto il 2 
corrente dal conte di Hohenthal , riguardo alla que- 
stione federale , al ministro degli esteri conte di 
Berhstor®T, il vivo dispiacere del governo prussiano, 
che il gabinetto sassone siasi associato alla protesta 
fatta dal gabinetto imperiale e da altri governi cou- 
federati contro le idee della Prussia intoruo al migli 
modo di riformare la Confederazione. 

Se il regio governo non ha continuato lo scam- 
bio d'opinioni iniziato del barone di Beust intorno a 
questo importante affare, quantunque nel dispaccio 
44 gennaio il sig. ministro sassone non avesse rinun- 
ciato alla speranza di rinvenire qualche punto su cui 
accordarsi, questo rifiuto da parte nostra fu l' effetto 
della convinzione che la divergenza di principì era 
sfortunatamente troppo profonda per autorizzare quel- 
le speranze. 

Pel medesimo motivo il regio governo non ere- 
de opportuno di partecipare a conferenze tendenti a 
creare un potere esecutivo per tutta la Confedera- 
zione, allato de! quale ci sarebbe per la legislazione 
comune una rappresentanza popolare, formata dai de- 
putati di tutti gli Stati che ne fanno parte. Ciò fu 
risposto anche ai governi che avevano indirizzato al 
regio gabinetto le Note identiche soprannominate. 

Il sottoscritto, avendo l’onore di lasciar copia 
lella presente Nota al barone di Beust, coglie l'oc- 
casione er. Gundlach 
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L'Osservatore triestino la da Atene 22 febbraio : 

La Camera dei deputati votò in questi giorni le 
leggi sulle. imposte senza contrasto alcuno, ed appro- 
vò pure'tn' progetto di legge, che sottopone d' ora 
innanzi esclusivamente ai Consigli di guerra le per- 
sone del ceto militare, ancorch’esse abbiano commes- 
so delitti pofitici ia unione a individui non militari. 

ll sig. Ozeroff, finora inviato russo presso la 
Corte greca, è partito feri per Marsiglia , d'onde si 
recherà al suo posto a Berna. L'attuale rappresen- 
tante della Russia , sig. Biudoff, consegnò martedì 
scorso le ste credenziah a S. M. la Regina. 

Zia bel, nominato rappresentante ottomano in 
Atene invece di Fotiades bel, è qui aspettato fra 
beeve. 

— la Porrie riassome da lettere di Atene , te. 
segmenti notizie: 

Le truppe regie hanno occupato ‘Argos il 46, 
sensa trar colpo, essendosi ritirati gl'insorti che colà 
Si trovavano , eccetto nove soldati ed con ufficinle 
che ferono fatti prigionieri. 1 ‘generale Holm si nvdne 


2ò quindi verso Nauplia e la investi completamente, 
bloccandola pure dalla parte del mare, Gl'insorti fe- 
cero il 19 una sortita per occupare le sorgenti del 
Glekia presso Tirinto @ provvedere acqua alla città, 
ma furono respinti con perdita nella città medesima. 
All'indomani 60 sotto-ufflciali è soldati fecero la loro 
sottomissione al generale Hahn. A Nauplia regnava 
lo scoraggiamento per la mancanza di acqua e viveri. 
Una commissione di 10 membri, fra i quali due giu- 
dici e tro avvocati, era stata nominata per ammini» 
strare la città. 

Il generale Colucotronis, nominato comandante in 
capo delle forze armate del Peloponneso, aveva bat- 
tuto fra Nauplia e Tripolitza due compagnie di fan- 
teria insorte, le quali recavausi a Nuuplia rendendosi 
alla chiamata del loro colonnello Artemi. Colocotro- 
nis fece molti prigionieri e s'impadrovì dei bagagli. 
Egli occupò in seguito Tripolitza. Gli abitanti di que» 
sta provincia e di altrevparti dello Stato si professa- 
rono contrari all'insurrezione e sono disposti a soffo- 
care ogni tentativo di disordine. 

— Un giornale di Vienna assicura che i disor- 
dini della Grecia hanno dato motivo a delle negozia- 
zioni tra le potenze protettrici. La situazione di quel 
regno deve provocare un'inchiesta seria sullo stato 
delle cose sì contrario alle intenzioni delle potenze 
che ne hanno guarentita l'indipendenza. 

— Leggesi nella Corrispondenza Scharfi 

A quanto udiamo, hauno luogo attualmente fra 
i gabinetti di parecchie grandi potenze del'e pratiche 
a proposito del movimento greco, Trattasi delle mi» 
sure che sarebbero da prendersi sulla sicurezza del 
trono e della dinastia nel caso che l'insurrezione si 
propugusse, I più attivi inquesto riguardo sono i ga- 
binetti di Parigi, di Londra e di Pietroburgo. 
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Dall'Osservatore triestino. 

«I giornali e i carteggi di Costantinopoli sono 
in data del 22 febbruio. Af Scerif pascià fu nomi- 
nato membro del Consiglio supremo di giustizia. Hafiz 
pascià, generale di divisione addetto allo stato mag- 
giore dell'esercito d’ Auatolin, fu nominato capo di 
stato maggiore dell'esercito ‘dell'Heggiaz e dell’ Irak. 
Il generale di brigata Omer pascià, addetto allo stato 
maggiore dell'esercito di Siria, fu promosso al grado 
di generale di divisione, 

« Assicurasi che il granvisir si propone di sten- 
dere, in base a relazioni particolari de’varii Ministe- 
ri, la sposizione generale della situazione dell'Impero, 
indicando i miglioramenti e le riforme, che gli paio- 
no richiesti dagli attuali servigi amministrativi. In 
codesto documento , la questione finanziaria avrà il 
primo posto, giacchè gli altri miglioramenti ammini- 
strativi dipendono appunto dall'appianamento di tale 
questione. » 

L'Impero ottomano, dice lu Gazzetta di Venezia, 
è sbilanciato nelle sue finanze. Il nuovo Sultano ha 
ordinato che ognì anno si pubblichi in avvenire il 
bilancio delle entrate e delle spese dello Stato. In- 
tanto, a rimettere possibilmente l'equilibrio tra il da- 
re 6 l'avere, si vogliono attuare nuove imposte sul 
tabacco e sul sale, e si è contratto, in commissione 
colla Gasn Deveux a Londra, ua prestito di 250 mi- 
lioni di franchi, obbligandosi il Sultano @ riconiar le 
monete, A limitare le spese, e ud accettare la sorve- 
glianza d'una Gormissione europea per l'impiego dei 
fondi. Il Turco si munisce alle frontiere della Gre- 
cia c ad Antivari, e ggmbra che le agitozioni a 
quo' confini sieno attribuite ‘alt’ ambasciatore piemon- 
tese. Sì assicura vhe il sig. Terenzio Mamiani non 
imiterà in Atene l'esempio del sig: Bon-Compagni a 
Firenze ; perchè il consiglio dato ai Principi da lord 
Clarendon ha resa probabilmente più cauta fa diplo- 
mazia sarda. 

La riconciliazione di Vukalovich col Principe di 
Montenegro, ta rivolta dell' Erzegovina, | agitazione 
delle Proviricie stare meridionali della Turchia, l'at- 
titudine dei Priucipati dammbiosi e gli armamenti della 
Servia, mettono in get la Turchia. Le sol- 
levazioni delle Proti Minsarrezione mi- 


commessi ultimamente parecchi furti sulla via, che 
conduce da quella città a Damasco. Un distaccamen- 
to di 60 soldati regolari a eavallo fu mandato imme- 
diutamente sul luogo. Il serraschiere Halim pascià , 
avuta notizia che parecchi Drusi abitanti in due vil- 
laggi avevano partecipato a que’ ladronecci , mandò 
tosto un battaglione di truppe regolari per chiedere 
riparazione. I colpevoli furono consegnati dagli abi 
tanti, e condotti alle prigioni di Damasco, ove saran- 
no giudicati dai Consigli militari. (Gaz. Venez.) 

— Leggiamo nella Gazzetta del Popolo di 
Trieste: 

Le notizie che ci giungono dall’ Erzegovina ci 
fanno più che mai temere di nuovi e serì conflitti. 
Il governo turco fa tutto il possibile perchè la sua 
armata non manchi di nulla, e diffatti vediamo che 
le cose dei Turchi procedono di bene in meglio. La 
condotta dei capi è ottima, Le risoluzioni che si van- 
no prundendo, vestono un caraltere ponderato e po- 
silivo. Un dispoccio da Castellastua 23 febbraio, si 
fogli di Vienna, dice che alle fregate e vapori turchi 
arrivati od Antivari furunno seguito altre 7 navi 
che il governo manda quale squadra stanziale nell’A- 
driatico. 

D'altra parte rilieviamo a mezzo d'un nostro di- 
spaccio giuntoci ieri da Ragusa, che si fanno sforzi 
per riappacificare Vukalovich col principe Nicolò. 
Ciò prova che l'insurrezione sente urgentemente il bi- 
sogno d'un buon condottiero , bisogno doppiamente 
sentito in causa alle ultime disfutte toccatele. 
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Ricaviamo da una lettera particolare di Shangai, 
dice il Afoniteur de l'Armée, nuovi particolari sulla 
presa di Ning-Po operata dai ribelli: 

Ning-Po giace sul fiume Takia o Thiang-Thang 
2 27 chilometri dalla sua foce. È è aperta agli eu- 
ropei dal 1842 e possiede un porto eccellente. Es- 
sa forma due città distinte : una è la città cinese, 
difesa da fortificazioni in cattivo stato, e da una ciu- 
ta continua costrutta nel 1765 sotto l’imperatore 
Kang-Hi; l'altra è la città europea, stabilita al di fuori 
delle mura a 200 metri dalla prima sull'altra riva del 
fiume. 

Una banda fortissima di ribelli seguì le rive del 
mare e si accampò il 27 decembre presso la porta 
del Sud. Al suo arrivo la maggior parte degli abi- 
tanti corsero a cercare un rifugio nella città euro- 
pea. Il generale cinese era deciso di difendersi ener- 
gicamente, quando il dimani mattina vide entrare non 
pochi insorti, ai quali l'uffiziale che comandava i forti 
del Sud avea per tradimento aperto le porte. Egli so- 
stenne un combattimento assai vivo; ma vedeudosi 
sopraffatto dal numero, si rifugiò pur egli nella città 
europea nel mentre che le sue truppe sì gettavano 
sulla campagna. 

1 ribelli nel primo momento si condussero con 
molta moderazione, ma non si fu che un'astuzia. Il 
terzo giorno una parte degli abitanti che avevano ab- 
bandonata la città si rassicurarono e vi fecero ritor- 
no per i bisogni de’ loro affari. I ribelli allora chiu- 
sero sopra di essi le porte della città e ti misero a 
fil di spada. 

Essi commìscro sulle donne atti di brutalità, di 
mutilazione e di crudeltà impossibili a descriversi. 
Due di queste infelici ch' erano inoltrate assai nella 
gravidanza, furono scorticate vive e i bambini strap- 
pati dal loro ventre furono iufitzati sulle pioche e por 
tati a traverso della città. 1 ribelli capaci di com- 
mettere queste barbarie non soup più nomini, sono 


mostri, ed è ben tenipo che sì prenda un partito a 


loro riguardo. 

Gli abitanti rimasti nella città europea furono 
salvi, perchè si posero sotto la protezione dei con- 
soli che mantennero gl'iosorti nel dovere. Parecchie 
famiglie cinesi vittime delle stragi avevano lusciati i 
loro figli alla custodia degli europei; questi malav- 
venturati, divenuti orfanelli, furouo raccolti dai mis- 
sionarii francesi dei quali è nota la devozione e la 
carità. 

Niug-Po è una città importantissima. Essa mane 
tiene vivo commercio col Givppone, e presenta gran- 
di vantaggi al traffico eurupeo. 

Lu Ri eventi di Niug-Po han prodotto una profon- 
da impressione a Shanghai e a Hong-Kong. 
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Si conferma la notizia della ‘presa di Roanoke 
per parte della spedizione di Burnside. 1 federah occu- 
parono Edenton, dove presero gran numero d'armi, 
fecero prigionieri e catturarono tutte le cannoniere , 
meno due sole. I federali occuparono Springfeld don- 
de i confederati si ritirarono dopo un breve affronto, 
esportandovi i loro approvrigionamenti ed equipaggi 
guerreschi.Le cannoniere federali intercettarono tutte le 
comunicazioni fra Savannah e il forte Palaski. Hauno 
iuoltre distrutti i canali cho conducono l' acque a 
Savannah. Otto mila di loro sono per isbarcare colà; 
e ben presto dodici reggimenti federali furanno una 
spedizione all’ interuo e si recheranno per via ferrata 
a Charlestown. 

I federali hanuo investito il forte di Dounel 
Il cannoneggiamento durò tutto il giorno ; molte can 
imniere dovevano unirsi all'attacco ; tre camuoni dei 
confederati furono smontati. S' era sparsa la voce che 
il ridotto è sinistra fossé stato preso ; molti morti e 
feriti d’ambe le parti. Quindici mila confederati , 
sotto il comando dei generali Pillow, Floyd, Fohuston 
e Buckner,si trovano a Donnelson, cui i federali do- 
vevano dare l'assalto al quindici o al sedici. Disp 
gi di sorgente separatista dicono che la bandiera fe- 
derale fu salutata da sccelamazioni, quando comparve 
risalendo lu riviera del Tennessee. I confederati con- 
sentirono uno scambio generale dei prigionieri. Il mi- 
nistro della guerra diede ordine di rendere tutti i 
prigionieri politici a libertà, eccettuate le spie , die- 
tro parola di non favorire i nemici del governo fede- 
rale. Tutte le persone liberate a tal modo, quando 
tengano la loro parola, saranno ammistiate del tradi- 
mento passato. Gli arresti straordinari quinei innanzi 
saranno fatti dalle sole autorità militari. 


i I 


NOTIZIE DEL MATTINO 
—eddbete+ 


Il signor Rattazzi fece il giorno 7 nella Camera 
dei deputati di Torino il suo discorso inaugurale, di 
cui superfluo sarebbe dare più ampio ragguaglio oltre 
all'accennare che esso così per la forma, come per 
le dichiarazioni che .vi sono formulate rassomiglia 
perfettamente a tutti i discorsi che in analoghe cir- 
costanze furono pronunciati. Nella certezza pertauto 
che questa nuova edizione dei consueti programmi 
miuisteriali di Torino uon potrà efficacemente influire 
sui destini del gabinetto, giova, per essere istrutti su 
questo puuto, vo'gere l'attenzione ai diversi partiti che 
per organo dei giornali incominciano a diseguarsi 
chiaramente intorno all'attuale ministero. L'Opinione, 
organo della destra parlamentare, si dichiara rabbio- 
sumente malconteata perchè Rattazzi non volle divi- 
dere il potere con Farini. Mu però risulta dalle po- 
lemiche in proposito che Facini, invitato da Rattazzi, 
rifiutò d'entrare nel gabinetto se non v'entrava anche 
Minghetti;e che siccome Rattazzi e Minghetti non sono 
d'accordo sull’amministrazione interna, così non potero- 
no intendersi. Oud'è che il Farini, il quale aveva dato 
una buona spinta a far cadere Ricasoli, nella speranza di 
raccogliere l sua eredità, ora che si vede lasciato in 
dispart: non sa reprimere lo sdegno e minaccia di sol- 
levare nella destra dellu Camera una accanita Opposizio= 
ne al gabinetto attuale. Anche il Diritto muove acerba 
guerra al ministero, ma per opposte ragioni. In primo 
luogo, perchè in esso è rimasto uu fuggiasco del mi- 
nistero Ricasoli, il signor Cordova ; in secondo Ino- 
go perchè il novello gabinetto non ha fatto una Jar- 
ga parte agli nomini della sinistra. Nè basta a cal- 
mare il Ziriéo la preseuza nel ministero di quel- 
l'iomo cui esso fu sempre prodigo di elogi e di am- 
mirazione, il signor Depretis, chè la allegata immo- 
ralità del signor Cordova sembra a lui tale da non 
potersi onestamente tollerare. Pngnano pure contro 
il gabinetto la Gazzetta di Torino, la quale in que 
sti ultimi tempi aveva ricevuto dal Ricasoli ingenti 
soccorsi pecuniari e la Corrispondenza litografatu 
che dallo stesso Ricasoli era stato istituita; eotram- 
bi questi fogli però più che da motivi politici sono 
mossi dal facîle sentimento dell'interesse personale. 
Auche la stampa delle provincie si mostra avversa 0 
diffidente, come si rileva dalla Perseveranza di Mila- 
no, dalla. Nassone di Firenze, dal Corriere morcan- 
tile di Genova e da vari altri giornali di minor conto. 
Ju favore del nuovo gabinetto stabno poi la Monarchia 
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Nazionale, che divenne l’argano officioso del ministero, 
l'Esporo che fu il primo.a pronunciarsi contro il go- 
verno di Ricasoli e la Gazzetta del popolo. Quest'ul- 
timo fra gli altri, nel provarsi che fu a sostenere il 
nuovo potere solleva, nel suo numero del 7, due gra 
vissime quistioni, alle quali cerca di disporre la pub- 
blica opinione, quella cioè delle finanze e quella della 
dissoluzione del Parlamesto: Quanto alle finanze, pre- 
viene che esse sovo già rovinate fin d'ora c che per 
conseguenza non bisogna uscrivere a colpa del signor 
Sella questa rovina, ma beosi a’ suoi predecessori ; 
quanto alla dissoluzione dele Camere poi, sebbene 
non nasconda essere questo un rimedio pericoloso , 
annuncia tuttaviu che il ministero, se inconurasse una 
ostinata opposizione, ricorrerebbe prima di dimettersi 
a questo pericoloso espediente. Da tutti i surriferiti, 
come dai giudizi che troviamo espressi da altri gior- 
pali si rileva essere generale qpivione che il gabi- 
netto Rattazzi racchiuda troppe incompatibilità per 
poter durare a lungo, specialmente dopochèé i due 
magri olocuusti offerti dal Ruttazzi alle principali fra- 
zioni della Camera nelle persone dei signori Depretis 
e Cordova anzichè calmarle hanno maggiormente ce- 
citato-le ire dei partiti stessi. Gravissima sembra inoltre 
la quistione tuttora insoluta dei due portafogli rimasti 
nelle mani del Rattazzi e si ritiene che lastessa accenmata 
dissoluzione della Camera non possa dare importanti ri- 
sultati, per la ragione che questa non farebbe probabil- 
mente che aggravare la crisi, accrescendo il numero e 
le forze dei partiti estremi. Finalmente grande espetta- 
tiva ripone il giornalismo nella riunione della. così- 
detta assemblea dei comitati di provvedimento a Ge- 
nova, che si disse aver provocato da parte della Fran- 
cia energiche rimostranze a Torino. A prevenire 
spiacevoli complicazioni avevano i fogli ed il te- 
legrafo ministeriale mandato attorno la voce che in 
una conferenza seguita tra Rattazzi e Garibaldi si 
fossero presi accordi m proposito, gettando le basi di 
una travsazione; ma si afferma oggi da autorevoli cor- 
rispondeuze che tali trattative riuscirono a nulla. 
Infatti la minacciata riunione dei così delli comitati 
di provvedimento sotto la presidenza di Garibaldi ebbe 
luogo ieri in Genova secondo i programmi da lungo 
tempo Waceiali 6 di ciò ne porge l'anvunzio un odier- 
no dispaccio telegrafico dell'agenzia Stefani. 

1 resoconti delle sedute del Senato francese si 
riferiscono quest'oggi alla seduta del 3, ia cui, come 
annunciò il telegrafo, il progetto d'indirizzo fu accet- 
tato dalla assemb'ea. Dopo alcune brevi osservazioni 
preseutate dai cardinali Mathicu e Donnet, il Senato 
ascoltò il siguor Royer, che a nome della commis- 
sione, prese a difendere il testo dell'indirizzo stesso. 
In tal proposito egli rammentò che in tutte le fasi 
degli affari d'Italia il governo francese non mancò 
mai di fare le più ampie riserve relativamente alla 
Santa Sede € L'evacuazione di Roma, disse fra le 
ulire cose il signor Royer, è ritenuta impossibile 
dall'imperatore, imperciocché con tale atto esso sa- 
crificherebbe il Sommo Pontefice alla rivo'uzione, 
contrariamente alla volontà della intiera Francia ». 
L'importanza di questa seduta si riassume poi nelle 
dichiarazioni del signor Billault, in risposta al di- 
scorso del principe Napoleone, là dove esso rin- 
nova questa dichiarazione , che il governo dell’ im- 
peratore non ha contratto alcun impegno all’ infuori 
delle stipulazioni di Villafranca e di Zurigo e pro- 
testa essere impossibile alla Francia evacuar Roma 
« senza rinnegare i suoî principi, senza smentire il 
suo passato, senza esporre l'Europa inliera ud una 
conflagrazione ». Egli respinse*poi le conclusioni del 
discorso del priucipe Napoleohe nel modo il più as- 
soluto e rivendicò per se solo la missione di far co- 
noscere il pensiero imperiale, dichiarando aver cs- 
s0 speciali poteri per manifestare questo peusiero. 
L' Ami de la Religion trova, è vero, nel discor- 
so del ministro senza portafoglio cose che a lui 
sembraoo poter. prestare argomento a ragionevole 
confutazione, ma dice che queste furono agevolmen- 
te poste in non Gale dal Senato di fronte al fermo 
linguaggio dell'organo del governo, allorché in deei- 
sa opposizione colla ‘politica consigliata dal princi- 
pe Napoleone dichiarò allamente che il governo 
non vuole l'evacuazione di Roma « la qualo darebbe 
fa enpitale: det motdo' cattolico in preda alfa rivotu- 
zione e solleverebbe in tutto il mondo cattolico un 
profondo conturbamento ». Dopo le spiegazioni scam- 


biate in 19 dibattimento, è fuori di dubbio, egli 
conchiuse, che poi vegliumo il mantenimento e l'in- 
dipendenza della Santa Sede. 

Un dispaccio telegrafico di Parigi dava conto 
giorni or sono di parecchi arresti avvenuti in quella 
capitale in seguito alla scoperta di colpevoli mene; 
sull’ indole di questa può trarsi qualche informazio- 
ne dalle odierne corrispondenze parigine, le quali dan- 
no il novero dei principali mestatori arrestati e di 
cui taluni sono antichi rappresentanti dell’ assemblea 
del 1848 , altri giornalisti , ed uno professore della 
scuola politecnica. 

Una lettera di Berlino, pubblicata dai fogli di 
Parigi, dà la seguente notizia: € Si conferma, in da- 
ta del 3 marzo , che l'imperatore Alessandro si re- 
cherà a Berlino nella prossiwa primavera e proba- 
bilmente nel mese di maggio. Si pretende che in que- 
sta occasione debba aver luogo un colloquio tra l’im- 
peratore ‘Napoleone e l’imperatore Alessandro , al 
quale assisterà pure il re Guglielmo di Prussia. » Si 
rammenta infatti che l’imperatore de'francesi espres 
se l’intenzione di rendere al re di Prussia la visita 
che ne ricevette la scorsa estate. 

La sessione del Porlomento inglese. continua 
senza che le discussioni si portino sopra sog- 
getti di un interesse qualunque per l' estero; trovia- 
mo solo che i fogli di Loudra si preoccupano della 
recente protesta di lord Derby contro il barbaro pro- 
clima di un colonnello piemontese , che sostengono 
aver prodotto nel pubblico una penosa impressione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina, 


Torino 8. marzo. — Nei giorvali parlasi della 
possibilità che il marchese Villamarina assuma il por- 
tafoglio degli esteri. — La maggioranza terrà questa 
sera una riunione per accordarsi circa la livea di 
condotta da tenere rispetto al nuovo ministero, 

Pariyi 7. — AI Corpo legislativo la discussie- 
ne generale sull'indirizzo fà chiusa. Picard sviluppò 
un emendamento sul paragrafo primo. 

Berlino 8. — Il ministero pregò la Camera ad 
aggiornare la seduta, atteso che dovendosi detibera- 
re sulla quistiove italiana, esso sarebbe impedito di 
assistervi, 

Berlino 8. — In seguito all'adozione di propo- 
sizioni relative al bilancio per parte della Camera dei 
deputati, il ministero tutto diede le sne dimissioni. 

Berlino 8. — Negoziazioni per la formazione 
di un ministero ; mene liberali ; istruzioni importanti 
date alle truppe. 

Cassel 7. — La missione data a Gonnins di for- 
mare un ministero produsse cattiva impressione. Egli 
comporrà probabilmente un gabinetto aristocratico il 
cui programma sarà accolto dall'Austria. 

Trieste 7. — Si hanno notizie di Atene del 1.° 
corr. Gl'insorti diressero un memoriale ai rappre- 
sentauti di Francia e d' Inghilterra. Si fortificano in 
Nauplia e respingono l'amnistia. — Si ha poi in data 


| del 4 da Corfà che nel parlamento Jonio , il presi 


dente Livada invitò i deputati ad esprimere un veto 
favorevole per la unione delle isole ioniche alla Gre- 
cia. Credesi l'assemblea sia per provuoziarlo ad una- 
mimità. 

Costantinopoli 7. — L'ultima assemblea di Cet- 
tigue avendo provato manifestamente la parlecipazio- 
ne dei montenegrini nei disordini dell’Erzegovina, la 
Porta avverl) le potcoze estere di rinunciare al siste- 
ma di temporeggiamento verso il Montenegro — Omer 
domiuu tutte le posizioni importanti, 

Parigi 9. — Si ha dall’Avana iu data del 15 
che gli alteati da Vera-Cruz dovevano incominciare 
i movimenti in avanti circa il 20 dello scorso mese. 
Prim, severo verso gli abitanti, impose tisse. I mes- 
sicani armano dupperiutto determinati alla resistenza, 
Una rivoluzione è scoppiata ud Honduras; il presidente 
assassinato, 


BORSA DI PALSIGI 
dell'8 Marzo. 


44 per 100... 
Consolidato inglese .......» 


PONTIFICIA ACCADEMIA ROMANA 
DI ARCHEOLOGIA 

Giovedì 13 marzo 1862, alle ore 5 pom. iu 
punto, si terrà Adunanza nell’Aula dell’Archiginnasio 
della Sapienza, nella quale il Socio Corrispondente 
sig. barone Alfredo Reumont ragionerà intorno ad 
alcune fabbriche medievali di Firenze ad ai recenti 
ristauri delle medesime. 


6 
AVVISO LETTERARIO 


Nella Libreria Bonifazi e C. piazza del Gesù 
num. 47, avrà principio mercoldi 12 corrente , alle 
ore 5 pomeridiane, la vendita alla pubblica auzione 
di una raccolta di scelti libri di diritto civile e ca- 
nonico, di belle arti, di scienza militare , di lettera- 
tura ec., già appartenuti ad illustre defunto. 

Il catalogo si dispensa nella stessa libreria. 
—____—_—_____________———r——y< 


AVVISO AI NEGOZIANTI 


È sotto carica a Marsiglia per Roma la Goletta 
denominata Maddalena Capitano Benedetto Bisso. 
Pietro Bacciarelli Spedizioniere 


Li 8 corrente furono rinvenute sul Pincio n. 5 
chiavette raccomandate ad una catenina di acciajo , 


OSSERVAZIONI M 


chi le avesse smarrite le troverà presso il guarda- 
portone del palazzo Nainer a S. Carlo al Corso. 
_——————————————mm 

Una Signora Inglese desidera di entrare in una 
famiglia, come istruttrice. L' indirizzo è lasciato alla 
libreria di Piale Piazza di Spagna. A. B. 


APPARECCHI PERFEZIONATI E BREVETTATI 


PER LA FABBRICAZIONE 


ACQUE DI SELTZ, LIMONATE, VINI SPUMOSI 


imitazione perfetta del CnAmPAGNE 


E D'OGNI SPECIE DI BEVANDE GAZOSE 


fabbricati da Henwany LacnapeLLE e GLOVER 
Ingegneri meccanici a Parigi, faubourg Poissonniére 144. 
—_+ ile &c-— 


Con questi apparecchi detti « continuità si può fabbri 
care in un sol giorno una quantità considerevole di Acqua | 
di Seltz e di bevande gazose di ogni genere ad un prezzo | 
insignificante. Questi apparecchi, intieramente costrutti in me- 
tallo, sono di una semplicità meccanica tale, che qualsiasi 
persona può dirigerne le fanzioni colla sola forza di un uomo. 
11 complesso dell'apparecchio procede con una precisione ma- 
tematica, e non richiede pressochè veruna riparazione, ii'al- 
tronde sempre facile a farsi. Le istruzioni relative al collo- 


camento dell'apparecchio, alla prodnzione del gaz acido car- 


bonico ed alla fabbricazione dell'Acqua di Seltz e delle be- 
vande gazose, si Irovano nello stampato che si spedisce gratis 
a chiunque ne faccia domanda ai costruttori. 


Prezzo degli Apparecchi 


tà di 
Ciggeo oceani Preto PAIA Peso 
700 k. 
800» 
900 + 
1,000 + 
1160 + 


Apparecchio N. 1 con 1 condotto 
. .2 2» 
ai cd ® 
Si Se 
. »5 2» a?pompei,500 
. »6 ® salì id 6,350 
Pompe per determinare la dose di 
siroppo delle limonate . . . 
Condotto per bottiglio di limonate 
o Sifoni. . . + . . . 
Sifoni di forma ovale @ cilindrica 
A piccol «il 100 . 
ti id ein MIO 
Sifoni a gran leva il 100 . 
Me id » 0» il10 . 


1,000 
1,500 
® 2,200 
2,400 


fr. 1,600 &. 50 
+ 1,900» 60 
» 2,200 » 75 
- 2,500 
» 3,000 
» 3,500 


120 

a 
mo . 
Mi: 
265 » 

Per questi apparecchi si fabbricano piccole macchine a 
vapore fisse 0 locomobili di un muovo sistema, che si mettono 
in moto con tenue spesa di combustibile. Mediante queste 
macchine si raddoppia il numero delle bottiglie che l' appa- 
recchio può dare. A 


N. B. Tutti gli apparecchi, prima di esser posti in com- 
mercio, sono sottoposti a prova per garantirli da qualsia 
fetto di costruzione. 


1 costruttori di questi apparecchi hanno pubblicato una 
GUIDA PRATICA con incisioni di acque gazose che vendesi 
presso l'Agenzia D. Mondo in Torino al prezzo di 5 franchi. 


TEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLODEL MARE 


Confronto delle scale 28"! 7572", 96; 27.730", 89; 1°: *= 256; 1° R=1. 25 Cent; 1. L=0°,89 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
8 al liv. dei mare 


Termomerro 
centigrado 


7 aotemeridiane 
3 pomeridiane 
2 pomeridiane 


7 antemeridiane 
3 pomeridiano 
0 pomeridiane 


Dr metro 
in millimetri 
ridotto a 0 

e al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


166, 8; 15,5, 


73. | 9,58; 


Termometrografo 


dalle 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 


di 
relatiaa | assoluta | cioto scoperto 


9 Bello 


10 Bellissimo 
10 Chiarissimo 


8 Vapori 
6 Cum. rar. sp. 
0 Neb. in alto 


Umitiv 


relativa | assoluta 


Stato del cielo 
in decimi 
i 
telo scoperto 
Comuli sp. 


nto 
in miglia 


RI 
OSSERVAZIONI DIVERS 


Vento 
direzione 


AVVISO DI VENDITA 


Chiunque volesse accudire all’ acquisto 
della Casa quì sotto descritta, potrà dare la 
sua offerta nel termine di giorni 20 a data- 
re da oggi nello Studio Notarile Hilbrat via 
della Guglia N. 69 A ove esistono i neces» 
sari schiarimenti. 

Roma 7 marzo 1862. 


Casa con Giardino in Borgo Pio n. 188 
al 4193 corrispondente in Borgo Vittorio n. 10 
da cielo a terra, g dell' anuuo perpe- 
tuo canone di scudi 9 50 a favore del Mo- 
nastero di s. Maria in Campo Marzo. 


VENDITÀ VOLONTARIA 


L'eredità della bo. me. Cav. Giuseppe 
Narcisse Pouleur rappresentata dal sig. Cav. 
Paolo Lemoyne Esecutore Testamentai e 
Procuratore dei singoli eredi, volendo alie- 
nare l’infrascritto stabile, invita chiunque 
voglia accudire a un tale acquisto di dare 
l'offerta nel termine di giorni 415 da oggi 
decorrendi, in carta di legge chiusa, e si- 
gil con l'elezione del domicilio, nell’Of- 
ficio Sartori Notaro. del Vicariato in_via de- 
gli Uffici del Vicaria N. 38 ove ‘esistono i 
necessari schiarimenti, e da cui ne sarà ri- 
lasciata apposita ricevuta, avvertendosi che 
non si riceveranno le offerte per persona da 
nominarsi ; spirato il sudetto termine si apri- 
ranno per aversi in considerazione. 

Roma li 8 marzo 4862; 

Antonio Sartori Notaro e Canc. 


Descrizione del fondo 


Casamento da Cielo a terra spetto qui in 
LI 


Roma in via della Mercede N. 4{ al 47 in- 
clusive con Giardino, con acqua vergine, ed 
altri comodi. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo, e Rio Monsig. Viceg. 
ossia il signor Avv. Alfonsi Uditore 
Ad istanza della Conf. Isdraelitica Mal- 
bis Anijm, e per essa dei sig. Angelo Cam- 
meo, e Moisè del fà Adamo Milano rapp. 
della med. Negoz. doîti via della Reginella 


N. 9 rapp. dal sig. Camillo Gavini Proc. Ro- 
tale. 

Attesa la Contumacia accusata nell'Udien- 
za del giorno 18 febraro p. p. Si citano per 
la seconda volta gl’infri per afliss., ed inser- 
zione in Gazzetta stante l' incog. domicilio 
a comparire alla pia Udienza dopo tre gior> 
ni, e pagare solidalmente sc. 84 per p.gione 
a forma dell’istanza primitiva, e alle spese. 

Sig. Sabato Genazzano , sig. Anna Ge- 
nazzano, © LaudoJio Modigliani di lei ma- 
rito, e legmo Ammre, sig, Rosa Modigliani, 
ed Alberto Modigliani di lei marito, e legihò 
Amîre, sig. Allegra Modigliani, e Salomo- 
ne Petigliani Bonaventura di lei marito, e 
legiîo Ammre tutti nelle qualifiche come 
agli atti. 

A dì 3 marzo 1862 affisse copie sette a 
forma di legge. 

Benvenuto Righi Cons. del Vic. 
Camillo Gavini Proc. Rot. 


ib. di Commerc'o 
d istanza del s g. Gio. Gargiullo Neg. 
ott. Proc. 

il sig. Giuseppe Cerini d' incog. 
dimora per affiss. ec. e sentirsi cond. anche 
con arresto personale al pagamento 
di 113 69 } prezzo di generi coloniali 
che alle spese del giudizio, 

L. Morgante Proe. Rot. 
Turno Cammerale 

Ad istanza di Gio. Ciocchetti rapp. dal 
sott. Proc. 

Si citano gl'iftti a comp. alla pina Udza 
dopo 8 gii per sentir ordinare la consegna 
del denaro sequestrato a Paolo Montesanti 
colla condanna del med. alle spese 

Paolo Salvati—Mario De Angel -Luigi 
Sforza—Caterina Sterbelli—Gio. Marcelli— 
Benedetto Romani— Ambrogio Bianchi—Gio. 
De Sanctis—Gio. Novelli—Paolo Montesanti 
tutti d'incog. domic. 

» Rinaldi Pasquali Proc. 


Questo Eeciîo Trib. di Commercio con 
Sentenza del giorno 8 corr. mese ha dichia- 
rato l'apertura del fallimento di Francesco 
Cavalieri negoziante coloraro in via de’ Mag» 


29 retrotratti provvisoriamente gli 
effetti al giorno 4 novembre 4861 ha nomi- 
nato in giudice commissario il supplente si- 
guor Paolo Luigioni con tutte le facoltà ne- 
cessarie, ed opportune, ed in agente il sig. 
Francesco Formica ha ordinat» la immedia- 
ta apposizione delle biffe, e sigilli sui nego- 
zi, magazzini, ed effetti tutti del fallito, non 
che il deposito della pe:sona nella casa di 
arresto pei debitori morosi, ed ha preso in- 
fine tutte le altre provvidenze dalla legge 
prescritte. 

Roma dalla cancelleria del lodato tribu- 
nale li 8 marze 4862. 
Romualdo Polidori V. Cancell. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad Istanza del sig. Gius. Pichi Cess. di 
Salvatore Arduini come dagli atti del Notaro 
Giannini dom. via Cimarra n. 49 rapp. dal 
sott. Proc. 

In forza della Sentenza proferita dal 1° 
Turno dei Trib. civ. di Roma il giorno 18 
maggio 1856, mediante la quale venne or. 
nata la vendita giudiz. degli infr. immo! 

Nel giorno di sabato 42 aprile 1869 
alle ore 10 ant. nell'Officio del 8. Monte di 
Pietà procederà alla vendita. median- 
te publico incanto, il primo prezzo su cui 
viene aperto l'incanto è fissato dal'a Perizia 
Bandini prodotta nel fasc. 302 dell’anno 1856. 

Casa posta nel Comune di Monte Roton- 
do in via Felice N. 9 10 41 conf. del Moro, 
eredi Frezza e Federici valutata sc. 500 90. 

Terreno Vignato, e Cann:tato posto nel 
sud. territ. vocab. il Cerqueto della quantità 
di circa mezzo rubbio conf. vedova B:glioc- 
chi, e ved. Michelangeli salvi ec. valutata 
sc. 227 90. 

Luigi Molinari Cursore 
Enrico Tosi Proc. 


Ad istanza delli » Maddalena De Fe- 
lici dichiarataria di buona fede del fù Giu- 
seppe Olivieri Convittrice nel Ven. Mona- 
stero delle viperesche al monte Esquilino 
ivi dom. rapp. dal sott. Proo. 

In forza della Sentenza munita dell’Or- 
dine esecutorio ciata dal pino turno del 
Trib. civ. di Roma il giorno 6 agosto 41861 
la quale ordina la vendita del terzo piano 


della casa in via Monserrato N. 39 compo- 
sta di sette vani conf. li beni Patrizi dalla 
parte di via Montoro, e dalla parte della 
via di Monserrato il palazzo dall’ Olio sal- 
vi ec. 

Nel giorno di sabato 22 marzo 4862 alle 
ore 11 antim. nella Dopositeria Urbana di 
Roma posta sulla piazza del Monte di Pietà 
avrà luogo la vendita del sud. terzo piano, 
il prezzo su cui viene aperto l'incanto sarà 
di sc. 625 desunto dal certificato del censo 
di Roma, quale dovrà essere aumentato a 
forma di legge. 

Enrico Giusti Proc. 
Luigi Molinari Cursore 


In forza di Sentenza emanata dal Trib. 
Civ. di Roma secondo turno il giorno 29 a- 
prile 1861 colla quale venne ordinata la ven- 
dita dell’infr. Fondo ad ist. del sig. Andrea 
Fratesi igoz. domic. in via in Lucina n.18 
rapp. dal sott. Proc. 

Nel giorno di sabato 12 Aprile 1961 alle 
ore 11 antim. nella Deposit. Urbana situata 
in Roma entro il S. Monte Pietà si pro- 
cederà per mezzo del pubblico incanto alla 
vendita giudiz. dell’infrasc. fondo con tutti 
€ singoli i suoi-annessi, connessi ec. 

Casa da Cielo a terra posta in Roma in 
vfa de’ Sugherari attualmente senza numeri 
civici ma che indicar deve n. 15, 16 e 16A 
composta di sotterranei pianterreni e sei piani 
superiori, qual Casa ancora non si e ulti- 
mata da rinnovarsi, conf coi beni della ve- 
dova Curti, quelli dei fratelli Ferrari la detta 
via salviec. stimata dal Perito Ingegnere 
sig. Temistocle Marucchi sc. 3708 70. 

Nella Cancelleria del protocollo Gene- 
rale avanti il sullodato secondo turno al 
faso. n. 700 del 4859 sotto il giorno 8 Nov. 
1861 trovasi prodotto il capitolato l'estratto 
autentico dei Registri ipotecarj e del Censo, 
nonchè è stata ripetuta la perizia dell’Inge- 
gnere Marucchi prodotta nel sudd. fasc. il 
giorno 413 agosto 1961. 

Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l’incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to nel sudd. Fondo valore così attribuitogli 
dal sudd. Perito Marucchi a forma della sua 


perizia, 
Filippo Delluca Proc. 
Carlo Danesi Curs. 
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: ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 
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Tl prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest, so. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta; se. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 14 Marzo 


La festa di S. Fraidesca Romana fu, con mac- 
stosa pompa ; per cura delle Oblate di Tor de’ Spec- 
chi solennizzata domenica 9 marzo, nella Ven. Chiesa 
di S. Maria Nuova al Foro Romano. Nella mattina vi 
si portò in forma pubblica l'Eccmo Magistrato Ro- 
mano a fare l’ annua consueta offerta, e nelle ore 
pomeridiane ad invito del prefato Ecemo Magistrato 
gli Emi Porporati vi tennero Cappella Cardivalizia 
per i secondi Vespri, che furono pontificati dall’Illmo 
e Rio Monsignor Marinelli, Vescovo di Porfirio, 
Sagrista di Sua SANTITÀ. 


ERI 


Jeri sera, S. E. il sig. Marchese Felice de La 
Valette, Ambasciatore di S. M. l'Imperatore dei Fran- 
cesi presso la S. Sede, apriva i suoi nobili ap- 
partamenti nel palazzo Colonna a solenne ricevimento 
in seguito della formale presentazione delle Creden- 
ziali. 

Alle ore 7 4 cominciarono le vaste sale ad ac- 
cogliere gli Emi Porporati, il Corpo Diplomatico , i 
Ministri di Stato, i Prelati, e, oltre ai Romani Prin- 
cipi e nobilissime Dame, quante vi hanno persone 
nella Dominante di più distinto sia per sociale posi- 
zione, sia per chiarezza di casato e per fama scien- 
Vifiea ed artistica, 

S. E. la signora Marchesa de La Vatette, coi 
suoi squisiti modi, divideva -coll’illustre sposo gli ono- 
ri del ricevimento. 

La magnificenza degli appartamenti , cresciuta 
dalla ricchezza degli addobbi, e dalla pompa di tutti 
quei che, iv grandissimo numero, recarovsi al nobile 
conveguo, resero questo degno della rappresentanza 
dell’alto Personaggio, e di questa alma Capitale. 

I concerti musicali dei reggimenti francesi di 
guarnigione in Roma e delle milizie Pontificie , suo- 
nando allegre sinfonie, intrattenevano la folla del po- 
polo che nella piazza era adunata per godere dello 
spettacolo dei brillanti equipaggi che accedevano al 
pulazzo, dell’ Ambasciatore, sfarzosamente illuminato, 
e negli atri c scale vagamente adorno di verdi piante 
e di fiori. 

Il ricevimento avea termine a mezzanotte. 


444-000 
NOTIZIE DIVERSE 


Lettere di Verona al Pays confermano la voce 
generalmente sparsa che l’Austria si rafforzi sul Po. 
Si tratterebbe di stabilire quanto prima un campo 
{rincerato a Polesine, e si consacrerebbe a questi la- 
vori la somma di dieci milioni di fr. cirea. Sono stati 
dati gli ordivi più severi dal generale Benedeck per- 
chè sia esercitata sulle frontiere la più attiva sorve- 
glianza. 

Un dispaccio di Vienna annunzia che il viaggio 
dell'Imperatore d'Austria a Venezia avrà luogo verso 
il 20 di marzo. 

L'Imperatore soggiornerà a Verona, ove ispe- 
zionerà in dettaglio i lavori di sa da lui ordivati. 

È a Verona che si riuniranno, sotto la sua pre- 
sidenza, i capi dei corpi d’armata di Venezia e del 
Tirolo. 

Quanto agli armamenti marittimi, gli ordini più 
precisi furono dati da Vienna affinchè al principiare 
della primavera sieno in pronto e completamente ar- 
mate sei fregate a vapore o miste. 

— Il Giornale di Verona ha da Vienna in da- 
ta del 6: 


Assieurasi che S. M. 1° Imperatore partirà 


f 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


nella prossima settimana per Venezia, ove sem- 
bra che abbia intenzione. si fare non breve sog- 
giorno, come mostrano i preparativi che 

Corte, 


better 


L'imperatore dei fravecsi indirizzò al presidente 
del Corpo legislativo la lettera seguente, che S. E. 
lesse all'apertura della seduta del giorno 5: 

Palazzo delle Tuileries, 4 marzo 1862. 

Mio caro Presidente. Io deploro sinceramente il 
malinteso che sembra regnare tra il Corpo legislati- 
vo e me. Lo spirito delle nostre istituzioni e i miei 
sentimenti ben noti per Ja Camera avrebbero dovuto 
preservarcene. In fatto al dì d' oggi i conflitti sono 
quasi impossibili; le leggi sono discusse per loro stes- 
se e non in vista della conservazione o della caduta 
d'un ministero. 


Quando il governo espresse senz’ ambagi le sue | 


intenzioni, le risoluzioni del Corpo legislativo sono 
tanto più libere, in quanto che, nei casi ordinari, il 
disaccordo non deve turbare menomamente il corso 
degli affari. 

Secondo questo sistema incontestabile, il rifiuto 
della Camera di accettare il progetto di dotazione 
mi sarebbe stato certo penoso, ma non avrebbe in- 
fluito per nulla sui miei sentimenti e sulla mia con- 
dotta. Ciò non di meno , dopo le vostre spiegazioni, 
io comprendo come tn incidente, leggiero iu princi- 
pio, siasi fatto, per le circostanze che vi si sono an- 
pesse , abbastanza grave per mettere la maggioranza 
in una dolorosa alternati 
gran numero di deputati, come voi mi avete detto, 
preferirebbero una legge che comprendesse nel suo 
insieme i servigi militari eccezionali. Adottando que- 
sl idea, ho deciso di presentare un nuovo progetto, 


il quale, sottoponendo alla Camera l'apprezziazione di | 


un principio generale, permette di assicurare entro 
giusti confini, a tutte le azioni luminose, dal mare- 
sciallo al soldato, delle ricompense degne della gran- 
dezza del paese 

Il Corpo legislativo, che mi ha sempre prestato 
un concorso sì leale, che m' ha aiutato a fondare 
l'impero e le istituzioni che devono sopravviverne, 
vedrà con piacere, come amo credere, ch'io m'affret- 
to ad adottare il mezzo di ristabilire la mutua fidu- 
cia, e di cancellare le traccie d'un disaccordo sempre 
inerescioso tra poteri emanati dalla stessa sorgente c 
tendenti coscienziosamente allo stesso scopo. 

Ricevete, mio caro presidente, l’assicurazione del- 
la mia sincera amicizia. 

Napoleone 

La lettera dell'imperatore produsse sul Corpo 
legislativo un' immensa impressione. Essa fu accolta 
con unanimi acclamazioni ‘dî. riconoscenza e d’ entu- 
siasmo, e subito dopo la lettura i deputati si affret- 
tarono ad andarsi a inscrivere in massa al palazzo 
delle Tuileries. 

— Il Constitutionnel ha un articolo molto serio 
del suo redattore in capo sulla dotazione del genera 
le Montauban. Eccone un brano: 

« Dopo il ristabilimento dell’ impero , il paese, 
sì lungamente turbato per le agitazioni parlamentari, 
abituossi a veder regnare il più completo accordo, la 
più costante armonia tra il governo dell’ imperatore 
ed il Corpo legislativo; cd a quest’ abitudine esso 
non rinuncierebbe di leggieri. 

« Questo buon’ accordo , la Dio mercè, non è 
Vicino a rompersi; esso non si romperà giammai. I 
vincoli di simpatia e di devozione ‘che uniscono la 
Camera all'imperatore, come pure i vincoli di affet- 


Il che ha fatto che un | 


——_rtettter+— 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.* 11 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


tuosa fiducia che uniscono l’imperatore alla Camera, 
sono più che solidi, sono incrollabili. 

«M limo «I coraggio di diro tutta la veri- 
tà. In questo momento c'è collistome, e forse offesa, 
dall'una e dall'altra parte, non certamente per il 
progetto di dotazione in se stesso, ma per una ma- 
lintelligenza che abili e perfidi nemici delle nostre 
istituzioni, cercano d' inasprire con ogoi sorta di fal- 
se notizie, ed anche con odiose calunnie, e che il 
rapporto fatto a nome della commissione incaricata 
di esaminare il progetto di legge in favore del co- 
mandante in capo dell’ esercito nella Cina , arrischia 
di aggravare. 

« Noi lo deploriamo profondamente. 

« Noi siamo ben lungi dal condannare le inten» 
zioni della commissione ed anche del suo relatore; 
noi amiamo credere che l’espressione abbia rivelato 
più d'una volta il suo pensiero, ma; in ogni caso, 
noi abbiamo la coscienza che i veri sentimenti della 
Camera non furono tradotti io quel documento con 
fedeltà. » 

— Continua a regnare una certa agitazione fra gli 
studenti di Parigi. Si fecero molti arresti sulle piaz 
ze dell'Odéou e di San Sulpizio in seguito di attrup- 
pamenti clamorosi. Vari studenti andarono a chiede- 
re ai deputati democratici di interessarsi’ in favore 
dei redattori del Travail e del Mouvement, arrestati 
nelle ultime dimostrazioni. 

— Prende consistenza *a Parigi la voce detto 
scioglimento del corpo legislativo. Si pretende che 
il prefetto della Senna abbia convocati i maires di 
Parigi per dichiarare loro, essere d'uopo di prendere 
delle misure per le prossime elezioni. 

— Le discussioni in Senato ritardarono la com- 
pilizione del trattato franco-italiano , che sarà steso 
fra pochi giorni. 

— Il governo francese ha scoperto un vasto si- 
stema di frodi praticato da molti anni, che ha pri- 
vato l'erario di parecchi milioni. Pare che nel tra- 
sferire la proprietà da una parte all’ altra si soleva 
stabilire il valore della proprietà molto basso e così 
s'impiegava un bollo molto minore di quello che si 
sarebbe dovuto impiegare se si fosse o alla pro- 
prietà il suo valore reale. Secondo calcoli fatti, que- 
sta frode ha rubato a'lo Stato trenta milioni di franchi 
all'anno. 


— tette 


La nostra marina, dice il Times di Londra del 
1. corrente, è tuttora in via di ricostruzione ; anzi 
si dovrebbe dire di transizione , giacchè transitorio 
sembra piuttosto essere lo stato normale di una ma- 
rina del giorno d'oggi. Per la prima volta sembra 
che ora noi siamo sul punto di sbarazzarci di una 
spesa per accettarne un'altra. Noi, che abbiamo ri- 
conosciuto la superiorità del ferro sul legno, ora sia- 
mo provti a costruire in ferro i nostri vascelli da 
guerra riservandoci solo ad impiegare il legno per 
quelli di rango inferiore. È stato calcolato che entro 
due anni potranno essere varate quindici navi da guer- 
ra, della nuova specie, e che undici di queste po- 
{ranno essere in acqua alla fine del corrente anno. 
Dunque la nostra marina reale consisterà, d’ ora in 
poi, principalmente in formidabili fregate corazzate di 
ferro, ed in bastimenti di rougo inferiore eostruiti in 
legno. I nuovi vascelli saranno enormemente costosi, 
ma, in ultima analisi , troveremo che le spese della 
flotta diminuiranno in diverse maniere. 

Le nostre navi saranno più poche , esse porte- 
ranno una minor proporzione di bocche da fuoco, ed 
uo numero molto minore di uomini, e finalmente ci 


furanno risparmiare considerevoli somme di denaro in 
fatto di riparazioni. 

— Si scrive da Londra che la regina somma- 
mente si rallegrò all'arrivo di suo figlio, il principe AI- 
fredo, ai Osborne, ed ha riceruto due de’ suoi mi- 
nistri, lord Palmerston ed il duca d’Argyll. Il primo 
incontro fu estremamente doloroso, ma la presenza 
di un figlio sì caro, sì franco e così simpatico ad 
Osborne produsse il più benefico e salutare effetto 
sul cuore della afflitta genitrice. (Espero) 

— Leggesi nell'Aslas di Londra del 4 corrente: 
Il governo austriaco ha dato ordine a parecchi ar- 
chitetti navali inglesi per la costruzione immediata di 
otto vascelli da guerra in ferro. 

— Togliamo dal Court Journal di Londra del 
3 corrente: Il duca di Cambridge ha proibito | uso 
del tabacco nell'iccademia militare di Woolwich, e 
raccomanda caldamente «i cadetti di astenersi. total- 
mente dal fumare. 

—o-4060040t 

Scrivono da Berlino 28 febbrajo all'Independan- 
co belger 

Duolmi di dovervi annunziare che un conflitto 
minaccia di prodursi tra il ministero e la Camera 
dei rappresentanti per le questione alemanna. La Sot- 
tocommissione della Commissione incaricata di pre- 
sentare una relazione sulle varie mozioni relative a 
questa faccenda era andata d'accordo per proporre 
alla Commissione le tre risoluzioni seguenti: 

« La Camera dei rappresentanti giudica neces- 
sario; 

« 1. Che stante l'urgenza della riforma della co- 
stituzione federale tedesca, un vincolo federale indis- 
solubile sia mantenuto fra il territorio federale del- 
l’Austria e il resto dell'Alemagna 

« 2. Che in questa confederazione più larga, la 
Prussia e gli altri Stati alemanni, senza pregiudizio 
della loro indipendenza interna, formino un’ alleanza 
ristretta per gli affari militari, diplomatici e commer- 
ciali, nella quale la corona di Prussia eserciterebbe 
il governo federale unitario, mentre una rappresentan= 
za nazionale comune coopererebbe alla legislazione 
ed esercitercbbe il sindacato costituzionale del gover- 
no federale. 

« 3. Che il governo del re, nella. piena coscien- 
za della sua missione alemanna, proclami francamen- 
te tale ordinamento dello Stato federale come fine 
della sua politica e si adoperi anzitutto ad ottenere 
la sua attuazione per mezzo di alleanza cogli Stati 
alemanni. » 

Tale è la risoluzione proposta dalla Commis- 
sione, 

I vostri lettori ricordano la dichiarazione fatta 
alla Commissione dal ministro degli affari esteri, da 
me analizzatavi ieri l'altro. Quella dichiarazione par- 
tiva dal diritto positivo e dall'art, 11 dell’atto fede- 
rale alemanno. La Commissione aveva lasciato in di- 
sparte la menzione espressa dell'art. 14 contenuta 
nella proposta del partito liberale; ma aveva egual 
mente evitato di fare allusione al vizio d'illegalità di 
cui è accaggionata l’esistenza della Dieta germanica, 
come aveva proposto il partito progressista. 

Jeri il governo era rappresentato nella Commis- 
sione dal consigliere di legazione Hepke. Il quale di- 
chiarà che il governo non potrebbe aderire nè alla 
risoluzione adottata, nè alle considerazioni che la pre- 
cedono. 

La Gazzetta universale prussiana riproduce que- 
sta sera ìl testo della dichiarazione stata fatta dal 
commissario del governo. Essa è conforme all'analisi 
che ne diedero ì giornali. Questo solo se ne può in- 
durre ohe il difetto di menzione dell'art. 14 e l'iv- 
dicazione precisa dei limiti assegnati all’ unione ri- 
stretta che tratterebbesi di costituire e che il go- 
verno voleva riservare ad ulteriore accordo , hanno 
motivato la dichiarazione del ministero. Non occorre 
di dirvi che essa ha prodotto vivissima impressione, 
di cui indovinate l'indole, e nella Commissione e net 
pubblico, e che non potrà a meno di crescere în 
mea20 alla discussione pubblica. 

Stante questa dichiarazione la Commissione ha 
chiarito ele non potrebbe in questa questione otte- 
nersi un accordo eeì governo. Ella aggiunse dunque 
ni considerando un passo dove è detto: «che la Con- 
federazione attuale, stante l'impotenza della Dieta fe- 
derale che non esiste più iu dritto, menea di qual 


siasi organo effience. » Poi al paragrefo 2° della ri- 
soluzione che hg eitato più sopra aggiunse queste pa- 
role: « nella quale ( unione ristretta ) la Corona di 
Prussia eserciterà il governo federale unitario, men- 
Ue una rappresentanza. comune parlamentare darà le 
guarentigie indispensabili per la libertà e pel dritto 
del popolo alemanno. » 

Annunziasi inoltre che la proposta relativa al ri- 
conoscimento dell'Italia è stata adottata nella Com- 
missione all'unanimità meno un solo voto, Il governo 
ha dichiarato che doveva evitare qualsiasi partecipa- 
zione alle deliberazioni della Camera per la ragione 
che tale proposta implicherebbe il dritto di esercitare 
un'influenza sulle questioni pendenti della politica eu- 
ropea. 

I giornali officiosi degli Stati medi annunziano 
che un’accordo sarebbe già fin d'ora intervenuto fra 
l'Austria, la Prussia g i governi alemanni intorno alla 
quistione dell'Assia Elettorale. Questa notizia è pre- 
matura L'Austria iustava per l'adozione del sistema 
delle due Camere , cosa contraria alla costituzione 
del 1831, e la Prussia aveva declinato siffatta pro- 
posta. Non pare che il governo di Vienna abbia fin 
qui nulla conceduto su questo primo punto in modo 
ofticiale. Supponendo che l'Austria faccia questa con- 
cessione, resterà la spinosa questione della legge elet- 
torale del 1849. Questa faccenda è dunque lungi dal- 
l'essere sbrigata. 

Da Berlino 28 febbraio, 

Testo della dichiarazione fatta dal conte Bern- 
storff in seno alla Giunta della Camera dei deputati 
di Prussia sulla questione tedesca : 

Il governo del re colse l' occasione della sua 
corrispondenza col governo reale di Sassonia per c- 
sprimere apertamente il suo molo di vedere sulla ri- 
forma federale. Partendo dal dritto federale esistente 
crede desiderabile la formazione di un'unione ristret- 
ta di Stati tedeschi entro la Confederazione, e eresie 
utile pel complesso che il comando superiore milita- 
re e la rappresentanza all'estero siano riuniti nella 
presidenza di questa unione ; ma che per cooperare 
allo scioglimento delle quistioni di dritto pubblico in- 
lerno una rappresentanza parlamentare degli Stati in- 
teressati sia posta a lato di questa presidenza. Come 
la formazione dell'unione stessa ; sarebbe necessario 
altresì che la determinazione più precisa delle sue 
basi c modalità fosse riservata a liberi assestamenti, 
e quindi non si poterono segnare limiti per ciò che 
concerne l' esteriore sua estensione. 

Se dalle deliberazioni sulle varie proposte risul - 
tasse una proposta di risoluzione che fosse d'accordo 
colle idee state testè precisate, il governo del re ac- 
coglierebbe con soddisfazione una simile manifesta 
zione della Camera. (Gazx. della Stella) 

teo 

Scrivono al J. de Francfort da Copenaghen 26 
febbraio : 

Non si conferma in verun modo ehe una nota 
identica sia stata rimessa dalla Russia, Francia e In- 
ghilterra al governo danese , ad oggetto di ottenere, 
come annunziarono i giornali di Berlîno , spiegazioni 
categoriche sul modo con cui il ministero intenderà 
eseguire gl'impegni presi nel 1851 e 52 verso l'A- 
lemigna, concernenti la posizione autonoma del du- 
cato di Schleswig. A questo proposito il buon senso 
dovrebbe sufficientemente indicarci che te tre grandi 
potenze le quali hanno in tutte le circostanze atte- 
stato un sì buon volere verso la Danimarca, non han- 
na potuto cangiare d* attitudine all'improvviso per 
rendere ancor più pesante-la pressione che la Confe- 
derazione germanica esercita per mezzo delle prati- 
che collettive dell’ Austria e della Prussia sul gover- 
no danese. 

La Danimarca è uno dei paesi dell’ Europa che 
manea più degli altri di fabbriche industriali : noi 
siamo sotto questo riguardo costantemente tributari 
degli stranieri, ai quali.noì somministriamo i nostri 
graîdi legni e grani oleaginosi in iscambio di articoti 
manufatti necessari alta. consumazione e ai bisogni 
della popolazione. 

Nullameno per una anomalia difficile a compren- 
dersi tutti i ministeri hanno ereduto dover sempre 
mantenere în tntto il suo'rigore il sistema protettore 
doganale che colpisce gran numero di articoli di un 
diritto esorbitante alla loro introduzione net regno. 
Le pratiche dell’ Inghilterra sono costantemente rima- 


sle infruttuose a questo riguardo. In quest’ ultimo 
tempo erasi concepito il progetto di trasportare la 
linea doganale dall’ Elba all' Eider , d' aprire così il 
ducato d'Holstein alla libera introduzione delle merci 
di fabbriche straniere; ma in seguito ad un gran nu- 
mero di reclami giunti da tutte parti al ministero 
delle finanze , il governo si è creduto obbligato di 
mantenere le disposizioni in uso e di lasciar sussistere 
la linea doganale con tutto il suo personale alle fron- 
tiere tedesche dell’ Holstein. Il barone Blixen Finecke 
avendo, nella tornata di questo giorno del Reiehsrath, 
interpellato il governo a questo proposito, il ministro 
Monrad ha risposto che nulla sarebbe innovato, che 
la legge dogunale continuerebbe ud essere mantenuta 
in tutte le parti territoriali della monarchia, ma che 
gli Stati dell' Holstein si troverebbero autorizzati ad 
emettere il loro avviso sulla opportunità che vi sa- 
rebbe d' introdurre alcune modificazioni nel sistema 
in vigore per ciò che concerne il ducato tedesco, la 
cui Dieta sarà probubilissimamente convocata nel cor- 
so del prossimo aprile. 

Nullameno questo dipenderà dall’andamenta più 
o meno conciliatore che potrà imprimere alle nostre 
relazioni esterne la risposta del governo danese ai 
dispacci identici trasmessi qui il 21 dalla Prussia e 


dall’ Austria. 
04040 


L' Agenzia Havas-Bullier manda i dispacci se- 
guenti. 

Nuova-York, 16 febbraio 

I giornali riguardano gli ultimi successi dell’ar- 
mata federale come tali da far rientrare il Kentucky 
e il Tennessee veli’ Unione. 

Un cambiamento di politica rilevasi nel Sud. 
Così l' esportazione del cotone alla Nuova Orleans 
è autorizzata per i battelli europei che vogliono cor- 
rere il rischio di forzare il blocco. 

Il governatore Letcher, in un Indirizzo al Sena- 
to di Richmond, dichiara che le ultime sconfitte dei 
confederati reclamano tutta la sua energia. Conse- 
guentemente egli domanda che tutta la popolazione 
maschile della città dai dieciotto ai sessanl’ami, sia 
armata, che la popolazione sia divisa in due campi, 
e che il governatore sia autorizzato a chiamare la 
seconda classe ed armarta, ‘se ‘il Presidente degli Sta- 
ti confederati lo trova necessario. Egli domanda inol- 
tre che qualunque luogo scelto per trattare affari di 
commercio sia chiuso alle ore «lue pom. 

Nuova-York, 17 febbraio. 

I confederati hanno toccato un terribile scacco 
al forte Donelson, nel Tennessee. Questo forte è stato 
preso il 16. I federali vi fecero 15,000 prigionieri e 
tra questi i generali Johoson e Buckner. Un siffatto 
avvenimento è riguardato qui come fatale ai confe- 
derati. La perdita dei federali è stata di 1000 uomi- 
ni tra uccisi e feriti, 

Credesi che i confederati concentrino forze sulla 
riviera Cumberland. 1 federali hanno 80,000 uomini 
su quel punto. I federali si avanzano egualmente nella 
direzione di Nashville. 

Nuova-York, 18 febbraio 

La guarnigione del forte Donelson, sotto gli or- 
dini dei generali Buckner , Bushrod, Johnson MIST: 
arresa il 16 a condizioni, dopo tre giorni di accani- 
to combattimento. I federali hanno fatto 15,000 pri- 
gionieri e presa una quantità immensa di materiale 
da guerra. Il generale Floyd e 5000 nomini sono 
fuggiti durante la notte. 

Il forte Donelson è stato attaccato dal lato della 
riviera da sei cannoniere federali. Le forze di terra 
si sono impadronite delle opere avanzate che domi- 
nano Donelson. I federali ebbero sottosopra da 300 a 
400 uomini uccisi e 600 feriti. I numero esatto dei 
confederati messi fuori di combattimento non è co- 
nosciuto ; la loro perdita è stata grandîssima. 

Il generale Grant, che comandava i federali , è 
stato promosso al grado di maggior generale. Questa 
vittoria ha prodotto tm gran senso. 

Sî preparano meetings monstres in tutte le parti 
del paese per celebrare questa vittoria. 

I comandante federale con due cannoniere , ri- 
salì da Donekon per la riviera Cumberland onde cat- 
turore Clarksfield, nel Tennessee. Si suppone che i 
confederati faranno resistenza a Clarksfietd. Credesi 
che le forze dei confederati siano concentrate sulla 
riviera Cumberland. 1 generali federali Nelson e Mitchet 
SÌ avanzeranno verso Nasfvilte per la via Framklio. 
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Corre la voce che sia stata data una battaglia 
presso Savannah e che questa città sia stata preso. 
I federali inseguono sempre il generale Price. 

Il New York Times si rallegra che il governo 
federale abbia riservata la sua azione nella quistione 
messicana, perch'egli resta libero di continnare ‘una 
politica tale da ristabilire l'indipendenza del Messico. 

— A Watterville nell'alto Canadà, seccando un 
pozzo per causa dell'esercizio di aloune miniere. è 
stato scoperto un vasto lago sotterraneo, che è stato 
esplorato per alcune miglia. Il fatto più singolare si 
è che in diversi punti del lago sono stati ritrovati 
alcuni avanzi di bastimenti a vela di costruzione in- 
glese. La presenza di essi fa supporre che esista una 
comunicazione fra questa massa d'acque sotterranee 
e la baia di Hudson, e che le correnti sottomarine 
vi abbiano portato gli avanzi di alcuni navigli nau- 
fragati. Il celebre ingegnere rlel Canmià Arturo Mac 
Gregor si è condotto immediatamente a Watterville 
per studiarvi questo fenomeno. 

— Si leggo nel Pays: 

Lettere particoliri di Nuova York, scritte da per- 
sose ordinariamente bene informate, esprimono la spe- 
ranza di vedere il conflitto americano entrare ben 
presto ia una via di accomodamento, dovuto, in gran 

arte, ai consigli amichevoli della Francia e dell'In- 
ghilterra. 

— La Nacion del 15 gennaio ha le seguenti no- 
tizie dell’Uraguay: 

Per cattive che sieno state le notizie ricevute 
in Europa relativamente allo stato anormale in cui si 
trova oggidi la Repubblica Argentino, i nostri letto- 
ri di corlesta parte del mondo, che s'interessano per 
la sorte e prosperità della Repubblica Orientale del- 
I Uraguay , non debbono nutrire il menomo dubbio 
che il flagello della guerra civile possa esser passato 
© possa passare a turbarne la quiete e prosperità 

Ciò nou ostante può essere si domandino : Come 
è possibile che essendo in guerra gli Argentini non 
lo sieno pur anco gli Orientali 

Simile domanda è tanto più naturale in quanto 
che è fondata sulla storia contemporanea dei due pre- 
Si: epperò tra'ascierauno di farla quando sappiano 
che ciò che ha salvato la Repubblica Orientale dalla 
guerra civile e quindi dalle terribili solite complica- 
zioni e conseguenze , si & la nuova. politica seguita 
dal suo governo dal momento in cui si anmunciò quel- 
la disastrosa guerra. 

Avanti di sp il primo tiro fra gli Unitari 
ed i Federali il Presidente degli Orientali manifestò 
la più perfetta neutralità, della quale in allora molti 
pe risero classificandola utopia che doveaci 0 
gravi mali poichè non avremmo, da veruna nazione 
grande o piccola , potuto fare rispettare questo di- 
ritto. 

Nulladimeno i fatti che consistono nella conser- 
Vazione e sicurezza della pace, dell'ordine , nell'au- 
mento della popolazione e della nazionale ricchezza, 
lianno dimostrato che questa politica di neutralità è 
l’unica e vantaggiosa pel paese non solo, ma anco 
che fu possibile osservarla e farla osservare; e si 
proverebbe con ciò che l'attuale Presidente della Re- 
pubblica è il primo di tutti i Magistrati che abbia 
mo avuti dal 1830 in oggi, che meglio ha compreso 
il cammino che deve battere la Repubblica Orientale 
pel suo benessere. 

Le riforme fatte nel sistema amministrativo e la 
moralizzazione introdotta in tutti i rami di Governo, 
Guerra e Finanze, la iniziazione e realizzazione di 
tina politica che oltre l'essere puramente nazionale , 
non ha oecasionato verun danno ai riostri vicini, a loro 
fece conoscere che nella Repubblica Orientale hanno 
un'amica leale. 

La popolazione si è considerevolmente aumenta 
ta contando la città di Montevideo con più di 60,000 
abitanti. v 

Si stabilirono una gran quantità di case di Com- 
mercio, d'Industria ed Oficine. 

I! valore delle proprietà territoriali è quasi fa- 
volaso es lauto dalla Confederazione Argentina, quanio 
dal Brasile, giungono diariameme - degl’ interessati a 
far seguisto di terreni per l'impianto di ‘stabilimenti 
per la propagazione dî animali lanari. ‘ 

Simili dati provano più che altro argomento che 
Suando la popolazione sfiluisce, il valore dei terreni 
€ proprietà aumenta, ‘che forti capitali ‘si * invertono 


in terre ed edifizi , che si stabiliscono molte case 
di Commereio, che la pace è una renltà e che non 
V'ha il menomo dubbio venga alterata. - 


illo side enni 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La prova della difficile posizione del nuovo ga 
binetto di Toriuo non risulta soltanto dalle numerose 
ceusure contro la sua principale lacuna e contro pa- 
recchi dei suoi componenti, ma si ricava altresi sia 
dalla origine anormale, sia dalle contradittorie Impu- 
tazioni che nello stesso tempo gli sono lanciate dai 
giornali. Da una parte 1 più violenti organi della si- 
nistra e d'oltre sinistra sospettano il ministero di so- 
verchia deferenza alla Francia; e gli elogi quasi una- 
nimi della stampa francese alla combinazione Rattaz- 
zi, ed un certo mormorio della stampa inglese in 
senso contrario porgono a quelli molivo per confer- 
mare il loro sospetto. Dall'altro lato invece taluni fo- 
gli della maggioranza rafligurano Rattazzi ed i suoi 
come inclinati alle misure estreme e lo argomentano 
dalla fusione con una parte della sinistra, non che da 
alcune promesse che qualche giurnale disse fatto dal 
nuovo presidente del consiglio a Garibaldi. In questa 
seconda schiera si trovano tutti gli autichi giornali 
officiosi, i quali per la andata di Ruttazzi alla somma 
delle cose offrono il poco edificante spettacolo di una 
stampa che, misurata © ciecamente governativa fino 
ad ora, si rivolge di punto in bianco ad una oppo- 
sizione senza misura. Questi fogli, sostenitori fin qui 
dell'ossequio piu servile a quanto sapeva di potere , 
confondendo in questa idea gli nomini coll'autorità 
governativa, le forme coi principi, non riconoscono 
più lo stesso potere quando non sia esercitato dai loro 
amici, e si affrettano a muovere aspra guerra ai nuovi 
ministri, porgendo la mano a tutti gli avversari dei 
medesimi di qualunque colore essi siano. Si rileva 
intanto che lu lotta impegnata sui giotnali intorno al 
nuovo ministero non è che il preludio a quella che 
esso dovrà sostenere nelle Camere, ove, da quanto 
può ragionevolmente indursi, surà ugualmente com- 
buttuto dalla sivistra e da buova parte della vecchia 
maggioranza. 

Annunziava ieri un dispaccio che il nuovo mivi- 
stéro presentatasi il giorno ‘7 alla Camera dei depu- 
tati e che espose, per organo del signor Rattazzi, il 
suo programma. À. questa esposizione succedette una 
interpellanza di Lanza, il quale domandò spiegazioni 
sopra la crisi del ministero Ricasoli che chiamò 
extra-costituzionnle. Ricasoli colse questa occasione 
per dichiarare che il suo ministero sebbene avesse 
avuto voti di fiducia dalla maggioranza , pure vedeva 
che questa maggioranza era diflidente ed incerta : per- 
ciò non aveva creduto opportuno «di protrarre più a 
lungo quella sua condizione equivoca e s1 era dimesso. 

AI Senato, dietro una interpellanza identica del 
conte Revel, accennata pure’ dal telegrafo; l' ex-mi- 
nistro della Rovere rispose allo stesso modo , con 
termivi però che lasciano il dubbio sc il burone Ri- 
casoli, quando si dimise, sperasse di essere incaricato 
dal re di formare egli stesso un nuovo gabinetto. 

Dovendo poi continuare la discussione sul pro- 
getto di legge per fa riorganizzazione della Camera 
dei conti, il nuovo ministro di finanze, signor Sella, 
dichiarò che accettava il progetto della commissione 
per far presto, invitando caldamente il Senato a vo- 
tare con sollecitudine le leggi d' imposta che dere 
discutere perchè « la condizione delle finanze è gra- 
vissima ». In complesso la nnova comparsa del mi- 
nistero non produsse ancora nelle Camere nessun grati» 
de incidente. { Da 

At Corpo legislativo francese incominciò il gior- 
mo Bla discussione sul progetto d' indirizzo ed i 
primo a prendere la parola fu il signor Plichon, del 
quale però i giornali non pabblieano ancora il diseorso 
se non limitandosi a quel sunto brevissimo che co- 
nosciomo già per riscontri lelegrafici. 

Serivono da Francoforte all'Havas che svvennero 
trattative tra imembri principali dei governi dei quatto 
regni secondari nello scopo di redigere un memoriale 
da presentarsi ad ognano dei governi della Germania, 
compresi ‘quelli dell'Austria e delli Prossia. In que- 
sto documento si presenterebbe :la . situazione cagi 
nata dal‘ National: Vercin e dil purtito avanzato delle 
Camera di. Berlmo come compromettente seriamente 
l'esistenza d'ogni. potere. Si sssitura che iu tuui gli 
Stati confederati ‘si prenderanno misure. per reprime- 


re il movimento democratleo che in alcune località 
si va manifestando. 

La stessa corrispondenza, come pura la Gaazet- 
ta d'Augusta confermano la notizia di un accordo 
Operatosi tra la Prussia e l’Austria in seguito a con- 
cessioni reciproche che queste potenze si sarebbero 
fatte. La Prussia avrebbe ceduto nellu questione del- 
l'Assia Elettorale righardo al ristabilimento dellu leg- 
ge clettorale del 1849 lasciando che si stabilisca la 
sola costituzione del 1854 ; l'Austria avrebbo rinun- 
ciato ulla pretesa di far entrare le sue posses- 
sioni non tedesche a parte della Confederaziane, La 
questione danese surobbe abbandonata alla diploma- 
zia e si farebbero concessioni provinciali ai ducati. 
La Prussia poi non dovrebbe più oltre ocouparsi 
della proposta fatta dai deputati liberali sul ricono- 
scimento dell'attuole stato di cose in Italia. Queste , 
secondo il citato giornale, sarebbero le basi accetta- 
te dall'una e dall'altra parte per un completo accor- 
do tra le due potenze germaniche. 

Da ciò suppongono i riscontri telegrafici di Ber- 
lino che sia derivata in gran parte quella specie di 
agitazione nel partito liberale prussiano che si disse 
aver provocato da parte del governo energiche  mì- 
sure di provvedimento. Ed anche oggi annuncia il 
Pubblicista di Berlino non potersi revocare in dub- 
bio che straordinorie precauzioni militari furono pre- 
se, le quali additano nel governo la decisa intenzio- 
ne di reprimere qualunque tentativo. Infatti, esso 
prosegue , si npprovizgionarono le caserme di una 
grande quantità di cartuccio; i cassoni di artiglieria 
furono riempiti di cariche, ed in molte caserme si de- 
pose un plico sigillato con ordine ai rispettivi comane 
danti di aprirlo in cuso di un diapaocio o se fossero mi- 
nacciati Con queste notizie consuona il dispaccio tele- 
grafico ieri riferito, dal quale si rilevava che tale 
situazione non era ancora cessata in data del 7 e 
trovavasi anzi aggravata per la seguita dimissione del 
ministero. La Boersonhalle poi crede inevitabile la 
dissoluzione del Parlamento. 

Alla Camera dei comuni 1 Londra venne presen- 
tato il bilancio della guerra per l'esercizio 1862 in 
63; esso si eleva a 15 milioni e 300 mila lire sterline 
e colla milizia a 16 milioni e 250 mila lire sterline. 

Un dispaccio datato da Londra aununciaya in 
questi ultimi giorni essere. stata scoperta ad Haiti 
una cospirazione avente per oggetto di rovesciare il 
presidente Geffrard. Risulta da più recenti informa- 
zioni che questa cospirazione non è un fatto nuovo 
e che si tratta di un complotto scoperto a Gonaives 
il 6 novembre ultimo e di coi la corte marziale di 
Porto Principe fu chiamata a proferire il giudizio. 
La corte pronunciò lu suu sentenza il 28, condan- 
nando dodici accusati alla pena di morte, sette a tre 

i di reclosione ed assolvendo gli altri nove. È ne- 

rio aggiungere che il presidente Geffrard diede 
prova di clemenza commutando nella detenzione la 
pena capitale pronunciata contro i principali colpe- 
voli. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa maltina 


Parigi 40, — Il rapporto di Fould sul risub 
tato della conversione dice che si sono convertite 
602,575 obbligazioni per 131 1/4 milioni di rendita; 
restano a convertirsi 42 8/9 milionf dî rendita dei 
quali circa 30 seno immobilizzati. Fowld studierà di 
compicre la conversione; il risultato ottenuto permet 
terk di diminuire il debito fluttrante per più di 155 
milioni. 

Parigi 10. — Ka Presse ha tn dispaccio dalla 
Grecia, ehe dice : Gl' insorti di Nanplia cominnane 
ad organizzare ta difesa ; ad ogni sortita battono le 
truppe reali. GI' insorti posseggono 48 cannoni, ma- 
feriafi e viveri in abbondanza. Gli assedianti manca 
no di tetto. 

La Patrie dice essere inessitò che gli alleati sof- 
frano al Messico la febbre gialte. 


BORSA DI PARIGI 
del 10 Marzo. 


Consolidato inglese .. 


AVIS 


M. M. les propriètaires de rentes Frangaises 
44 et 4 p. 0/0 qui seraient dans l’intevtion d'échan- 
ger ces valeurs contre des titres de rente 3 p. 0/0 
de création nouvelle, sont avertis qu’ ils 
A la Chancellerie de l’Ambassade de France à Rome, 
les renseignements nècessaires pour pouvoir opérer 
cette conversion conformément à la loi et au décret 


du 12 Fevrier dernier. 


Ils sont également prévenus que le délai indi- 
qué par le décret ci-dessus expire le 8 avril pro- 


chain. 


Prima diffidazione. 
Luigi Teodosi 


USSERV 


intestatario del libretto n. 6940 serie 6. 
ha diffidato la Cassa di risparmio di non rimborsare il co ntenu 
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trouveront 


to del suddetto libretto ad altri, dichiarando di averlo esso 
smarrito: ondeè che la Cassa, a forma de'suoi regolamenti , 
avverte l'attuale qualunque possessore del medesimo libretto, 
che non presentandosi nel termine di mesi sei dal giorno pre- 
sente, lo riterrà per annullato, ed altro ne sostituirà a favore 
del sopraindicato intestatario. 


Autore 


OPERE TEATRALI DI ESCLUSIVA PROPRIETA” 


DI F. LUCCA 


EDITORE DI MUSICA A MILANO 


Spartito Poeta Gen. 


De Ferri 


verso il 6 aprile, 


SOTTO CARICA IN LIVORNO 


per NEW-YORK 


Brigantino Inglese Mary Morton di primissima 
Classe, foderato di rame, Capitano A, Rood, partirà 


Per imbarcare Merci, dirigersi, 


In Roma da L. Fabri, Capo le Case n. 3 
In Livorno da C. Malenchini. 


LA DEL COLLEGIO ROMANO ALL’ALI 


Bottesini 
De Flotow 
Pacini 
Pedrotti 
Peri 


Petrella 


i |Matrim, per concorso|Bancalari e Chiossone 
Assedio di Firenze |N. N. 

Marta 
Sallimbanco 
Isabella d'Aragona 
Giuditta 

Vittor Pisani 

Jone 

» Morosina 

» Virginia 

» Duca di Scilla 

» Folletto di Gresy 


N. N. 

\Checchetelli 

Marcello 
dl 


Piave 

Peruzzini 

Bolognese 
d* 


Peruzzini-Fortis 
Bolognese 


N. B. Le imprese o direzioni teatrali che volessero met- 
tere in iscena alcune delle suddette opere sono pregate a ri- 
volgere le loro domande all'editore suaccennato. 


A DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28% 757", 96; 272730", 89; 1'5 2% 256; 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


Mer metro 
in millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del mare 


101.15 


Bologna 
Ferrara 


AVVISO 


Si diffida chiunque per riconoscersi co- 
me nulla e priva di qualunque effetto una 
CAMBIALE di sc. 500 tratta per valuta ri- 
cevuta il 6 marzo dal sig. Luigi Sinibaldi 
sopra il sig. Pietro Defilippi a fuvore e nel- 
l'Ordine del sig. avy. Apulejo Petrucci, dal 
quale venne smarrita prima di esigersi. 

Civitavecchia 6 marzo 43 

Apulejo Avv. Petrucci 


Ad istanza del signor Agostino Nata- 
letti Possid, domic. via de’ Prefetti n. 16 
rapp. dal sott. Proc. 

Sf deduce a pubblica notizia, che la 
vendita giudiz. della Villa denominata Po- 
niatowski posta fuori di Porta del Popolo 
enunciata pel giorno 5 del pross. Aprile re- 
sta per ora sospe-a. 

Carlo Sarmiento Proc. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Per la morte del fu Annibale Gio. Sca- 
fetti accaduta in Roma li 28 febraro p. p., 
ad istanza del di lui figlio per gli atti dime 
iniftlo Notaro venerdì {4 corrente alle ore 9 
antim. s'incomincierà l'inventario legale de’ 
beni dal med. lasciati nella casa di sua ulti 
ma abitazione posta in via del Consolato n. 4, 
e quindi in altri luoghi ove esistessero i di 
lui beni coll’interveuto de’ necessari periti, 
Si deduce perciò a pubblica notizia per tutti 
gl'interessi aventi a forma del $ 1347 e seg. 
del vig. Reg. 

Roma 40 marzo 4862. 

Antonio Alfieri Not. di Coll. 


Ad istanza del sig. Benedetto Giorgioli 
figlio ed erede del fù Nicola morto intestato 
in Roma il pmo gennaio p. p., non che del- 
la sig. Maddalena Tassi vedova Giorgioli di 
lui madre e legittima curatrice, presso l'ot- 
tenuta restituzione in intiero e sotto tutte 
le proteste e riserve di ragione, si procede- 
rà per gli atti dell’infro Notaro al legale in- 
ventario de’ beni lasciati dal detto defonto, 
quale avrà principio il giorno 45 corr. 
ore 9 ant. nella al vicolo del Pernico 
ne N. 19 per proseguir:i ove farà d'uopo 
nei ‘giorni ed ore da destinarsi. Si deduce a 
pub. notizia a forma del 6 4348 del vigente 
Reg. Acindino Buratti Not. Cam. 

Illo Sig. avv. Cecconi ass. civ. 

Roma. 

Ad istanza delle sigg Pompilia Gualtieri 
ved. Aureli, Fortunata Pezzana nel nome ec. 
@ Giorgio Pezzana Padr: della med. Ade- 
laide Aureli nel nome ec. eredi ec. doti 
presso il sott. Proc. deputato dalla Ven. Cong. 
di 8. Girolamo della Carità di Rom: 

In esecuzione del decreto emanato da 
S. S. Illma nell'udienza del giorno 8 corr. 
si cita nuovamente la sig. Elisabetta Stop- 
pani per inserzione ec. per sentir ordinare 
che li sc. 150 esistenti nella Depositeria e 
che sarebbero dovnti al citata vengano 
consegnati agli istanti rilasciando il mandato 
diretto ai ministri del S. Monteec. ovvero 
condannare la citata e gli eredi Cassio al pa- 
gamento e restituzione di delta somma, em: 
nare sentenza ec, n 


Pr Lasagni 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


Slate del cielo 
Termometro In decimi 


centigrado 


Umidità | 


relativa | assoluta 


di 
ciolo scoperto 


dalle 9 pom. prec. alle 9 pom. cor. 
O 


Termometrografo Vento 


direzione 


velocità in miglia 


massimo minimo 


+15,9,0. 
+ 12,7. R. 


+ 10,800 
+ 805,k 


U-SERVAZIONI DIVERSE 


Slato del cielo 


Umidiv 
Da in decimi 


Termometro 2 
contigrado i 
clelo scoperto 


In Nome di Dio. Amen 

L'Anno del Nostro Signore (iesù-Cri- 
sto 1862. = Indizione Romana V.=e questo 
dì 27 gennaro sedente Pio IX Sommo Pon- 
tefice. 

A richiesta del sig. David Levi Banchie- 

ie. a Firenze, io Dott. Agide del fù 

residente in questa 

520) mi sono 

i Corsellini 

posto in Firenze in piazza Biagio, e par- 

lando al sig Edoardo Cors-llini di lui figlio 

ivi ritrovato gli ho presentatal'infra di cam- 

bio e richiesto del pagam. di essa, mi ha ri- 
sposto = Non abbiamo ricevuti i fondi = i 

terpellato di firmare, c ricevere copia di 

questo atto, rispose n‘gativamente. 

Ad istanza che sopra ho fatto protesto 
contro chi di ragione del cambio, ricambio, 
ritorni, spese, danni, provisioni, ed inte- 
ressi = Segue il tenore della Cambiale bol- 
lata da L 2. rivista e resa munita del mio 
Sigillo notarile e 

» Gubbio 18 decembre 1861. = B. P. 

înia = Al 23 Gennaro 

no — 1862. — pagherò per questa sola 
di Cambio all'ordine ». P. del sig. Antonio 
Cincci Lire 3875: valuta ricevuta in ge- 
neri di mia soddisfazione, e pongo a mio de- 
bito senz'altro avviso. = Addio = Ame me- 
desimo della Piove pagabile in Firenze al 
domicilio del sig. Luigi Corsellini = Girola- 
mo Tegami accetto = A tergo = Pagato all” 
ordine del Sig. Il dì D. Vivanti valuta avu- 
ta = C. 18. = retro = Antonio Ciucci = Pa- 


— Fatto a Firenze presenti li si- 
orio del fù Gioacchino Castellani, 
e Zanobio del fà Salvatore Martini proprie- 
tari testimoni cogn ti, ed ayenti i requisiti 
voluti dalla legge, domic. in questa Città 
che previa lettura hanno firmato con me 
Notaro l'atto presente, e contestualmente il 
mio Repertorio Notariale. 
Liborio Castellani testimonio. 
Zanobio Martini testimonio. 
Dott. Agìde del fù Carlo Buonajuti No- 
tario Regio Residente a Firenze. 


Eccmo Tribunale di Commercio 
Roma 

Ad istanza del Sig. Antonio Ciucci Ne- 
goziante e Possid. domic. a Gubbio, e pér 
alto di eleZione in Roma presso il Protrdfa: 
tore Vincenzo De Felice da cui è rappre« 
sentato. 

Sia notificato il protesto sopratrascritto 
al sig. Girolamo Tegami per affiss. ed inser- 
zione in gazzetta a forma del S 483, del 
Reg. Giud. stante l'incog. domic. per ogni 
effetto di ragione e perciò sia citato il me- 
desimo a comparire alla prima udienza dopo 
trè giorni pr sentirsi condannare al paga- 
mento e rimborso di Lire 4000 pari a scudi 
Romani 7740 all’ Istante dovuti in quantò a 
L. 3875 e cent. 50 per importo di generi a 
forma della suddetta Cambiale, e quanto al 
resto per spese del sudd. protesto e conte 
di ritorno il tutto dall inte pagato a for- 
ma dei documenti di cui in atti e per detta 
somma di sc. 740 sentirsi rilasciare l'ordine 
esecutorio reale e personale provvisoria» 
mente eseguibile non ostante appello colla 
condanna del citato Girolamo 
spese anco stragiudiz. a forma 


rn 


Vento 


Tormometrografo 
direzione 


massimo 


4 15,9; 


S'inserisce la presente citazione a forma » 


di Legso. 
Vine. De Felice Proc 

Sì deduce a pubblica notizia per ogni 
ofetto di ragione, ed a forma del $ 1596 
del Reg. Leg, che accogliendosi l' istanza 
del sig. Torribio Cancani con Rescritto SSmo 
del giorno 30 gennaro 1862, e successivo 
decreto esecutoriale esibiti negli aiti dell'in- 
frase. Notiro, il med. è stato restituito nel 
libero esercizio de' suoi diritt.. 

Roma 10 marzo 1862 

Fabio lRtanuzzi 


Tribunale Civile di Roma 
Tio Came 

Ad ist. della Direz. Gen. del Reg. e per 
essa de' Sigg. Onesti Pieratti e Compagnoni 
Preposti della regie in Roma che eleggono 
il loro domic. nel proprio Officio = S'int.ma 
alla sig. Fmilia Aziz Palmieri non che al 
maaito di lei sig. Ferdinando Ricotti per in- 
serz. in gazzetta stante l'incog. domic. qua'- 
mente gl'ist. ad interrompere in pend-nza 


‘otaro della Seg. 


del Reg. sul Reg 
dono e dich. di volere illesi ed intatti i di. 
ritti per l'esigenza della tassa dovuta in se- 
guito della regne dell'istrom. Buratti 12 mar- 

20 1860. 
A, Cecconi Cane, 

Affissa copia simile li 6 marzo 1862 

€. Nobili Cursore 
Frane. Boschetti Petti Sost. Com. 

della R. C. A. 


VENDITE GIUDIZIALI 


In forza di Sentenza emanata dall’Eccio 
Tribnnale Civile di Roma secondo turno il 
giorno 16 luglio 1860 ad istanza del signor 
Vincenzo Napoleoni Ortolauo domiciliato al- 
l'Orto di s. Onofrio alla Longara rapp. dal 
sott. Proc. 

Nel giorno sette settembre 1861 alle ore 
41 antimeridiane nell’officio della Deposite- 
ria Urbana situato in Roma entro il s. Mon- 
te di Pietà si procederà per mezzo del pub- 
blico incanto alla vendita giudiziale al mag- 
giore e migliore offerente dei quì appresso 
descritti fondi con tutti e singoli i loro an- 
nessi, connessi ec. 

4. Terreno seminativo ,. alberato e vita- 
to e parte vignato posto nel territorio di 
Rignano vocabolo s. Giorgio confinante Sa- 
verio Pipp:, Sebastiano Gioja, il Marchese 
Guglielmi ora Gioacchino Morelli, la strada 
che mette a Valle Spina , la Stradella vici- 
nale salvi ec. della quantità in assiemo di 
metri quadrati 9530 pari a quarte due e 
quartuccio uno, gravato dell’ annuo canone 

signori Pietro e chino 

nelli di sc. 4 50 stimato dal pe- 

Carlo Marucci, defalcato il ca- 
none sc. 147 80. 

2. Terreno seminativo, alberato, vitato, 
posto come sopra in vocabolo Monte Casaie 
confinante gli eredi di Lorenzo Moroni, Vir- 
ginia Angelici, in Docci Luigi, la strada che 
conduce alla Mola gli eredi Martellini sal- 
vi eo. della quantità di metri’ quadrati 3760 
pari a scorsi tre e quartuccio uno di terre- 
no stimato del suddetto perito sc. 61 74. 

3. Terreno alberato, vitato, seminativo, 


posto come sopra in vocabolo valle Sejano 
confinante i beni degli eredi della fù 
lomba Trojani, Maria Jaut, il Marchese Gu- 
glielmi ora Gioacchino Morelli, Vincenzo 
Trojani ed i fratelli Cofani salvi ec. della 
quantità di metri quadrati 2030 pari a scorso 
uno e quartucci tre, gravato dell’annuo ca- 
none a favore del sig. Duca D. Mario Mas- 
simo di 24 boccali di mosto, quali dal sudd. 
Perito sono stati calcolati al prezzo legale 
in sc. f e bai. 20 annui, e così è stato sti- 
mato defalcato il canone sc. 27 14. 
A. Finalmente una casa situata nel Borgo 
di Rignano marcata col civico n. 77 com- 
posta di due ambi:nt abitabili al primo pia- 
no, passetto ec. confinante Luigi Coletta, M:- 
riano Brunacci e Giacomo Salmucci, 1° Orto 
di Maria Jaut, al di sotto i beni dotali di 
Teresa Renzetti in Dolci salvi ec. stimato dal 
sudd. Perito sc. 128 30. 
Valore totale dei suddescritti fondi scu- 
di 305 18. 
la Cancelleria del sud. tribunale al 
505 del 1860 sotto il giorno 6 feb.1861 
trovasi prodotto il capitolato l' estratto au- 
tentico delle iscrizioni ipotecarie, ed è stata 
fatta la ripetizione del rapporto del perito 
rlo Marucci di già prodotto nel sud 
lo tenendo luogo degli estratti dei re- 
gistri censuarj. 
Il primo prezzo sul quale verrà aperto 
l'incanto sarà quello superiormente enuncia- 
to in ciascuno dei suddescritti fondi. 


Filippo Delluca Proc. 
‘arlo Danesi Curs. 

Ad istanza del Gius. Mirozzi Neg. 
domic. via de' Crescenzi n.39 rapp. dal Proc. 
Pietro Paparazzi. 

In virtù di sentenza emanata dall 
Trib. Civ. di Roma secondo turno nell’ Ud. 
del 6 settembre 1861, quale ordina la ven- 
dita giudiz. delli qui appè descritti fondi 
Urbani, ed in seguito della produzione pre- 
scritta dal $ 1308 del vig. reg. leg. e giud. 
effettuata sotto il giorno 22 genn. 1862 al 
fasc. N. 370 del 1861. 

Nel giorno di sabato 22 marzo 1862 alle 
ore undici antimer. nello stabilimento del 
s. Monte di Pietà di Roma posto in piazza 
del Monte Num. 33 si effettuerà la vendita 
giudiz; il primo prezzo sù cui viene aperto 
l'incanto è fissato a forma della stima dell’in- 

gnere sig. Achille Rebecchi prodotta al 
fasc. N. 370 del 4861. 

Fondo Urbano posto in Monte Ro- 
tondo fuori Porta Romana, contiguo alla 
porta medesima composto di tre piani, pian- 
terreno ad uso di Rimessa e Stalla, tutto a 
volta reale con sopraposto locale della gran- 
dezza di tuiti e tre i vani ad uso di Casci- 
na con suoi annessi e connessi, libero da 
tutti i lati, conf. con le mura Castellane, 
Chiesa di s. Rocco, salvi ec. stimato più un 
decimo per l’estimo d'incanto sc. 370. 

2. Fondo Urbano posto in Mentana via 
del Borgo N. 17 composto di due vani, cioè 
con un forno con sua , conf. con la 
strada publica Sante Lodi, ed i beni della 
Confraternita del SSino Rosario salvi ec. , 
stimato sc. 75. 


Pietro Paparozzi Proc. 
Niccola Bernasconi cursore 


SIVA PROPRIETA’ 
CA 
A_MILANO 


Poeta 


ruzzini-Fortis 
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Num. 59 — 1862 


1!Giornale di Roma esce allé:6 pom. d'ogni giorno oscetto i festivi 
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I! prezzo di assoclasiono, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. se. 1,80 
Per un trimîestre in titto lo Stato Pontificio, franco di posta; sc. 2,20 
All'estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 
Da Nepélt-ot sono: giuati.-aleuni. fngiàim.dala; 


dell' 8,9 c 10 volgente marzo. Contradditorie noti- 
zie pei medesimi ci vengono pòrte, poichè quei gior- 
nali che non ad altro intendono che ad adulare il 
governo, dicono la reazione se non spenta essere in 
sullo spegnersi, mentre la stampa conservatrice vuo- 
le la reazione stessa rigogliosa ed in via di acquistar 
nuove forze. Così il Giornale Ufficiale ha da Foggia 
5 Marzo che le truppe del 49° reggimento continua- 
no ad inseguire le bande dei reazionari del Gargano. 
Presso S. Giorgio in Lamis ne furono presi 5, tra i 
quali un capo, e tosto fucilati. Furono pur tolti ca- 
valli, munizioni ed altri oggetti. Altri reazionari sban- 
dati continuano a costituirsi su vari punti. Ed il Po- 
polo d' Italia ha da Cerignola quanto appresso. Una 
persona qui giunta da S. Marco in Lamis ha narrato 
che il capo banda Losambro, che capitanava un cen- 
tinaio di reazionari, è ridotto con due o tre compa- 
gui, e sia risoluto di presentarsi; al quale scopo già 
si stanno facendo pratiche. Il 25 febbraio fuvvi at- 
tacco coi restanti reazionari nel bosco di Montesan- 
tangelo; presevi parte la truppa e guardia nazionale. 
Quattro reazionari rimasero uccisi nella zuffa , due 
fucilati , cinque prigionieri, di cui uno ferito, e por- 
tati a Montesantangelo per essere fucilati. — Queste 
sono le notizie sfavorevoli alla reazione, che come ab- 
biamo detto di sopra, rileviamo dai fogli devoti al go- 
verno ; ora non sarà disutile accennare a quelle dei 
giornali conservatori , le quali si trovano diametral- 
mente in opposizione alle surriferite. 

Scrivono da Foggia 5 marzo al Cattolico « Le 
notizie che ci pervengono della reazione nella nostra 
provincia accennano a grandi preparativi che si fanno 
per irrompere appena la stagione sarà propizia. Le 
bande del Gargano comandate dal Sambro non hanno 
avuto alcuna azione importante, ma dai ragguagli che 
ho potuto avere ho saputo ‘che esse sono intatte, 
anzi rafforzate da nuovi arrivati. Non debbo tacervi 
che quì abbiamo molta truppa comandata da un ge 
nerale la cui severità è proverbiale. Ciononostante se 
non si daranno energici provvedimenti la prossima 
primavera ci sarà apportatrice di novelle sciagure, le 
cui conseguenze sono incalcolabili, » 

Scrivono da Melfi allo stesso giornale. « Non son 
che pochi giorni che abbiamo avuto il triste annun- 
zio che una comitiva che oltrepassa il numero di 150 
reazionari tutti a cavallo è ricomparsa nel tenimento 
di Venosa. Dicesi che sia comandata da Crocco il 
quale nen ha ritegno di spedir messi nei paesi per 
far proseliti. Queste operazioni potrebbero essere im- 
pedite tutte le volte che l’azione governativa fosse 
energica, e non si osservassero quei sintomi di apatia 
che cagionarono Lante sventure nell'anno scorso. Che 
ove si persista in questo sistema, allorchè le nevi 
non saranno più di ostacolo ai reazionari , assistere- 
mo nuovamente alle scene di sangue che han desolato 
la Basilicata. » 


atea 


Leggiamo nella Corrispondenza Scharf di Vienna: 
Devo farvi parola di una notizia che va diffon- 
dendosi, quantunque finora non si abbiano prove po- 
silive che la confermino, Si pretende che la prima 
sessione del consiglio dell’ impero sarà chiusa nei 
primi giorni d'aprile e che le Diete provinciali sa- 


ranno convocate immediatamente dopo. In appoggio 
di questa notizia si citano le elezioni supplementari 
che si fanno in questo momento per la Dieta di Boe- 
mia , e la dichiarazione ' contenuta ‘in Und circolare 


della luogotenenza d’Ungheri@ ehe lo stato provvisorio 
presente deve durare fino. g che la Dieta abbia sciolto 
vazie.:questioni pendentà: 1=--..... 

Si assicura chre contemporaneamente alli’ Diste- 
d'Ungheria saranno convocate le.Diete di Croazia e 
di Transilvania, con che sarebbe di molto dimmuita 
la importanza della Dieta ungherese, chè la riunione 
contemporanca di quelle due Diete toglierebbe a quella 
d'Ungheria l'apparenza di un Parlamento comune a 
tutti i paesi dipendenti dalla corona di S. Stefano e 
ne farebbe un'assemblea puramente provinciale. 

Per verità non s'intende come sarà possibile 
chiudere per ora il consiglio dell'impero, a meno che 
non si voglia ammettere, come molti sostengono, che 
i signori consiglieri dell'impero termineranno coll’ac- 
cettare senz'altro tutte le proposte del governo in fatto 
di finanze. 

— Secondo lettera da Pest alla Corrispondenza 
Scharf , | arresto dell'avvocato ungherese Virgilio 
Szilagyi sarebbe stato causato da carteggi tenuti da 
lui cogli emigrati ungheresi che stanno a Torino. Un 
intimo amico di Szilagyi, certo dottor Grunsfeld , fu 
arrestato pochi giorni fa a Peschiera ed è verisimile 
che il suo arresto abbia dato origine a quello del suo 
concittadino. 

— La Gazzetta olliciale di Vienna del 24 feb- 
braio ha il seguente articolo che molto interessa la 
scienza specialmente geologia. 

S. M. I. R. A. degnavi sitare sabato scorso 
l'Esposizione degli oggetti d'istruzione dell'I. R. Isti- 
tuto zoologico dell’ Impero; e quindi di esaminare 
tutt' i locali dell’Istituto A 

Accompagnato dal direttore dello Stabilimento , 
consigliere aulico Haidinger, visitò la M. S. la sala, in 
cui sta la raccolta, destinata per l'Esposizione industria 
le di Londra, delle mostre dei carboni di tutte le parti 
della Monarchia, Il sig. consigliere aulico Haidinger 
spiegò l'ordinamento della raccolta, secondo il modo, 
con cui è disposta, corrispondente alle varie Provin- 
cie, facendo osservare tutte le singolarità delle di- 
verse mostre di ligniti, fino al carbone fossile più 
antico. 

Entrando nelle sales-ià cui incomincia |’ Esposi- 
zione dele rocce e dei minerali di tutto | Impero, 
disposti geograficamente, e dove trovansi ora raccolti 
molti quadri, come anche le carte geologiche destinate 
per l’ Esposizione di Londra , S. M. si fece spiegare 
il principio, su cui si fonda-tale Esposizione, e osservò 
attentamente le carte geologiche quivi esposte. 

Fra queste, Irovansi carte, in proporzione di 
2000 klafter, per un pollice, coi rilievi geologici della 
Stiria e dell’Illirio, dell'Austria sopra e sotto l'Euns, 
di Salisburgo, della Boemia, nonchè carte geologiche 
generali dell'Ungheria, della Gallizia, del Regno Lom- 
bardo-Veneto , del Tirolo ; del Banato e della Tran- 
silvania. “ . 

Sua Maestà interrogò se lo schema ‘dei colori 
sia stato preso egualmente per tutte le carte, ed 
espresse il suo dispiacere, quando il consigliere mon- 
tavistico, sig. Francesco di Hauer, le dichiarò che 
tale unità di schema fu bensi adottata nell’ Istituto 
zoologico dell’ Impero in‘tutte le parti da esso rile- 
vate; ma che non esisteva una tale uniformità coi 
paesi stranieri. Fra le carte ivi esposte, S. M. si fece 
dare spiegazioni in ispecie sul Regno Lombardo-Ve- 
neto, dal consigliere montanistico Foetterle, e sopra 
la Boemia, dal consigliete*fhoutanistico Lipold e dal 
prof. Jokely. 

Speciale oggetto delle richieste di S. M., fu la 
carta. geologica dell'Ungheria; facendo ‘dettagliate do- 
minde sui prodotti vulcanieî dellà ‘foresta di Bakony, 
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sullè proprietà del terreno dei piani d'Ungheria ‘e dei 
monti confinarii dell’ Ungheria e della Transilvania ; 
Sue i, che non lasciano dubbio su quanto valere 

ig ME. 8. allo-sicohezze geologiche, e a cui 
fu risposto dal sig. Francesco di Hauer, ‘che afeva 
fatto recenti ricerche in quelle regioni. 

Quanto al Veneto, S. M. fece molte ricerche 
sulla composizione dei Colli Euganei e dei versanti 
meridionali delle Alpi. 

Nella carta dell’ Austria , osservò la M. S. la 
grande differenza fra la formazione geologica della ca- 
tena delle Alpi, e quella della catena cristallina alla 
riva sinistra del Danubio. d 

Osservando attentamente i piccoli strati calcari 
distinti su quelle carte, degnavasi la M. S. espri- 
mersi con lode sulla speciale diligenza, che si esiget- 
te, onde istituire tali dettagliate ricerche. 

In seguito, visitò S. M. le vaste sale dell’ Istituto, 
nonchè le esposizioni geologiche, mineralogiche e pa- 
Ieontologiche , dimostrando il più vivo interesse pei 
ricchi tesori scientifici colà raccolti. 

Il sig. direttore Hoernes diede spiegazioni sopra 
la raccolta, da lui ordinata , delle pictrificazioni ter- 
ziarie del bacino di Vienna, e fu osservata da‘S. M. 
la loro somiglianza cogli animali marini ora viventi 
nel mare Adriatico e nel Mediterraneo. 


Non minore attenzione destarono i modelli . del 
sale minerale delle Alpi austriache, i grandi schele- 
tri di mammiferi fossili e i magaifici. cefalopoti di 
marmo del paese di Hallstadt. 

Dopo che S. M. ebbe visitato la raccolta di cri- 
stalli, formata dal signor Carlo di Hauer, e chiesto 
esatti ragguagli sul modo della loro formazione, vi- 
sitò la M. S. il laboratorio chimico , posto sotto la 
direzione del suddetto. Siccome gli è appunto colà che 
si esaminano tutt’ i carboni destinati all’ Esposizione 
di Londra, così degnavasi S. M. di farsi render con- 
to sul modo, con cui s' istituiscono tali esami, e 
volle informarsi in ispecie, come dall’analisi di picco- 
li pezzi, si possano trarre deduzioni sulla  composi- 
zione di tutti gli strati di carbone. 

S, M. visitò in seguito i comuni laboratori a 
primo piano, si fece mostrare le carte, su cui ven- 
gono riportati i rilievi originali, chiese spiegazioni 
sui metodi in ciò seguiti, esaminando molti strati di 
pietrificazioni, che ivi trovavansi pel lavoro. 

Finalmeute , deguavasi la M. S. di aderire alla 
istanza del signor consigliere aulico Huidinger, iscri- 
vendo l’ augusto suo nome nell' AZbum dell’ I. R. Isti- 
tuto geologico dell’ impero. 

Togliamo poi al foglio serale della Gazzetta Uffi- 
ziale di Vienna del 28 febbraio: 

« S. M. l' Imperatore si è deguata di dedicare 
una visita allo Stabilimento dell’ I. R. Società delle 
strade ferrate dello Stato. 

« Ricevuta da S. E. il Ministro del commercio, 
conte Wickenburg, dal vice presidente del Consiglio 
d'Amministrazione , barone di Sailern, da parecchi 
consiglieri d’Ammiuistrazione , e dal direttore gene- 
rale , sig. Maniel, ispezionò S. M. i prodotti delle 
miniere sociali di Oravizza e Reschizza , dei boschi 
e dell'industria estera preparati per l'Esposizione in- 
dustriale di Londra, e predisposti nella stazione , 
quindi quelli delle nostre fabbriche di macchine, fra 
cui segnatamente due locomotive di migliorata costru- 
zione, una delle quali verrà applicata alle corse. ce- 
leri , l'altra per superare una forte ascesa , che si 
trova luogo la linea del Banato presso Steuerdorf. 


-—__—_ctetttàtvee— 


Leggesi nel Moniteur Universel del 6: 

Per ordine dell’ Imperatore è stato deferito al 
Consiglio di Stato I’ esame del progetto di legge an- 
nunziato da S. M. nella lettera al presidente del 
Corpo legislativo, 

A termini di questo progetto di legge, una ren- 
dita annua, la cui cifra non vi è determinata punto, 
sarebbe inscritta nel gran libro pubblico, e destinata 
a ricompensare con pensioni o con dotazioni i fatti 
di spleudore dei generali, degli officiali e dei soldati 
dell'esercito e della flotta, ed i servizi eccezionali 
che avranno reso al tempo di guerra, 

Decreti imperiali costituirebbero queste pensio- 
ni o dotazioni , e ne determiucrebbero le condizioni 
di godimento, e, se vi è luogo, di riversibilità 

I decreti sarebbero individuali, e verrebberd in- 
scriti nel Moniteur e nel Bulletin des lots, 

— La Corr. Lit. Italiana ci dice comg, sue 
informazioni di Parigi facciano presentire due vor- 
renti di cospirazione, orlcanista |’ una, l’altra repub- 
blicana. Fra gli arrestati, citausi più giornalisti e due 
antichi deputati alla Costituente, sigg. Miot c Grep- 
po, quest'ultimo di Lione cd amico di Prondhon, 
il primo già deputato della Nièvre, deportato in Al- 
geria, di dove ritornò da due anni, e che aveva aper- 
to una farmacia nella contrada di Rivoli, poscia ven- 
duta, in cui sarebbonsi trovate bombe e polvere ful- 
minante. Sarebbero pure arrestati l’ungherese. Horn, 
che scrive nel Deébats e nel Courrier du Dimanche, 
ed Alfredo Assolant, 

— Scrivono da Parigi, 4, alla Perseveranza: 

Non si udì parlare di nuove agitazioni, e tutta- 
via, dal numero degli arrestati che la polizia va fa- 
cendo da tre o quattro giorni, si crederebbe d' esse- 
re alla vigilia d'una rivoluzione. Il signor Greppo, 
come già vi dicemmo, è arrestato: egli è a Muzas. 
Il signor Miot, da poco ritornato a Parigi , aveva 
comperato una farmacia in via di Rivoli. E' la ven- 
dette ultimamente per andarsene ud abitare al Quar- 
tier Latin presso l'Oéon. Ecco il vicinato che, sen- 
za dubbio, l'ha compromesso. Quando gli studenti si 
sono posti a fare manifestazioni, si è supposto, ch’ei 
vi fosse immischiato, e l’hanno arrestato. 

Ieri, sempre colla preoccupazione d' una cospi- 
razione, è stata fatta una visita domiciliare al Cour- 
rier.du Dimanche, ed il suo redattore venne chia- 
mato questa mattina presso il prefetto di polizia. Fi- 
uora il numero degli individui arrestati è di 71. Gli 
studenti vi sono in picciol numero, benchè dicasi che 
certi ageoti di polizia, interpretavdo troppo stretta- 
mente le istruzioni dell’ autorità , abbiano arrestato 
dei giovani in quei gruppi che si soffermano per abi- 
tudine nella via prima del cominciamento della le- 
zione, 

P. S. Al momento di chiudere la lettera , ci 
arrivano nuovi particolari a proposito degli arresti di 
cui vi abbiamo parlato. Non tralterebbesi soltanto di 
setlantuno arrestati, ma si fa ascendere a cinquecen- 
to e più il numero di coloro che da alcuni giorni ad 
oggi vennero posti sotto custodia. Non si è limitati 
ad una perquisizione negli uflici del Courrier du Di- 
manche, ma il signor Ganesco venne arrestato in 
me al suo segretario Burnichon, e furono messi in 
segreta. L'Indépendance Belge venne trattenuta oggi 
come ieri. 

Si rimandarono alla moglie di Greppo le carte 
senza importanza ch’ eransi prese in sua casa, come 
anche il pezzo di tessuto di lana rossa, che pure era 
stato portato via. Finalmente fu posto un battaglione 
di famteria sutla piazza dell’ Odéon ed un altro sulla 
piazza del Panthéon. La scuolu politecnica, in causa 
delle sue opinioni troppo avanzate, venne consegnata 
iu masso. 

—__—-94060#4-+0-0— 

Alla Camera dei Comuni a Londra, nella sedu- 
ta del 4, il sig. Bentink domandò se l’ uccisore del 
dottore Caithy, a Pisa, sia stato arrestato e deferito 
ai tribunali; e, di più, sc le-autorità di Toscana ed 
il console britannico abbiano fatto quanto era possi- 
bile per assicurare la condanna del colpevole. H-si- 
gnor Luyard , sotto-segretario di Stato per gli affarì 
esteri, rispose che: l' assassino «ed i suoi complici fu- 
Tono arrestati immediatamente dopo il futto. Coglie- 
rÒò quest’ occasione , continuò a dire il sig. Layard, 
por smentire un'asserzione- sparsa nei gionviali e se- 
condo la quale sarebbesi commesso il fallo di non 


confrontare | sino, dopo Il ano 

tore Charty. Erasl avpto dapprima l' intenzione di 
farlo, ma le autorità di Plao, avendo in seguito giu- 
dicato che il confronto sarebbe stato superfluo, han- 
no desiderato di evitare al signor Charty il dolore 
che tale formalità avPeblro potuto cagionargli. 

I sudditi inglesi pesidenti a Firenze e a Pisa si 
riunirono poco dopo l' avvenimento. Le autorità ita- 
liane fecero tutto ciò che ci potevamo aspettare da 
esse. 1 prigionieri furono inviati a Lucca per esser- 
vi giudicati e puviti. Non si giudicò necessario di 
fav rimostranze al governo italiano, che mostrò gran 
premura nello agire con vigore in questo affare de- 
plorabile, 

Nella medesima seduta, il signor Evoy domandò 
al sotto-segretario di Stato per gli affari esteri se egli 
avesse cognizione che, prima degli oltraggi di cui fu- 
tono vittime a Malta_jl console Fabrizi ed altri ita- 
liani, il sig. Debono, editore del Portafoglio Maltese, 
sia stato percosso con un bastone dal capitano Dini 
del Monzambano. L'oratore domandò pure se il ca- 
pitano Dini ed il suo luogotenente siano stati puuiti, 
il primo con tre mesi di carcere ed il secondo con 
due, e se si facessero rimostranze al governo ita- 
liano. 

Il sig. Layard rispose esser veri i fatti segna- 
lati dall'onorevole membro: il capitano Dini, a quan 
to pare, esser trascorso a quell'atto per un’ offesa 
ch' egli credette aver ricevuta dal suddetto giornale, 
ma la pena del carcere essere stata commutata in 
un'ammenda pecuniaria. II governatore giudicò ne- 
cessario di chiamare l’attenzione del barone Ricasoli 
sopra una condotta così indegna di ufficiali italiani. 

— I fogli inglesi, dice la Patrie, rinvengono al- 
quanto dallo stupore loro arrecato dall'assunzione al 
potere del signor Rattazzi. Aspettando che il Mor- 
ning-Post operi il suo movimento di conversione, il 
Times si pronunzia francamente per l'uomo di Stato, 
ch'egli conosce e più docile alle suggestioni della 
Francia. » 

——e404-it 40 - 


La commissione della Camera dei Deputati di 
Berlino ha adottato il testo, della mozione sulla rifor- 
ma federale che verrà sottoposto alla Camera, 

Essa è così concepita; 

« La Camera dichiara che |’ unione più intima 
della Germania nel senso indicato nella nota del 20 
dicembre dell’anno scorso, costituisee un bisogno vi- 
tale per la nazione tedesca, e lo scopo principale della 
Prussia; che il governo ha il dovere di impiegare 
tutti i mezzi che sono a sua disposizione per rag- 
giungere questo scopo cd allontanare tutti gli osta- 
coli che lo attraversano ».” 


——ee4-pere— 


Alla fine dell'ultima Dieta gli Stati generali di 
Svezia approvarono un indirizzo al re per chiedere 
la revisione del patto d’ waione tra la Svezia e la 
Norvegia, Riferita la cosa a S. M, nel suo Consiglio 
di Stato di Svezia a'9 aprile dell’anno scorso, il mi- 
nistero svedese appoggiò la domanda degli Stati ge- 
nerali. Avendo allora ordinato il re che fosse udito 
altresi l'avviso del governo norvegio, ed essendo que- 
sto stato sottoposto a S. M. nel soggiorno che fece 
a Cristiania in dicembre, gli atti furono per ordine 
del re rimessi al ministro di giustizia, che fece la 
sua relazione al re nel Consiglio di Stato misto sve- 
dese 6 norvegio ai 18 di febbraio p. p. Secondo l'av- 
viso unanime de suai-goasiglieni, il.ze deliberò che 
si differisse la nomina di-un comitato di revisione. 
Speriamo che, ponendosi come arbitro supremo in 
un affare in cui il Sovrano iuveatito delle due core 
ne è chiamato, per la natura stessa delle cose, ad 
intervenire personalmente, SM. avrà potuto sedare 
l'effervescenza degli spiriti e dar un giudizio illumi- 
nato e degno di una questione che le duo nazioni 
cousiderano necessariamente come importantissima, 

Il re, prendendo questa deliberazione, provuoziò 
le seguenti parole: 

« Nou è dubbio che una revisioae del.patto d'u- 
niane sia consentanca :agltatgressi ben ‘intesi dei due 
regni uniti. E del pari sono persuaso che wua revi» 
sione di- questa: natura: non si potsebbe compiere frut- 
tuosamente che .col, mezzo di un cumitato composto 
di. membri, scelti ne! due-regni -(ra: gli uamiai più il». 


luminati, e che godono più generalmente della fidu- 
cia pubblica: i quali esaminata maturamente la cosa, 
dovranno proporre le stipulazioni che sembrino do- 
versi sostituire a quelle che sono ora in vigore. Uditi 
ora gli avvisi dei Consigli di Stato dei due regni su 
questa questione e sul senso ed estensione a dare alla 
revisione, dichiaro che essa non dovrà punto limitarsi 
a punti speciali stabiliti anticipatamente, e che non 
solo le nuove stipulazioni dovranno fondarsi in prin- 
cipio sull'eguaglianza, ehe deve essere ln base d.t- 
l'unione fra due popoli liberi ed indipendenti, ma che 
dovranno al tempo stesso formularsi con una pra 
dente circospezione in favore di ciò che già è con- 
sucralo, e non tendere che a migliorare Jo stato esi- 
stente di cose. Si cercherà per esse di fare delle ret- 
tificazioni dovunque sono richieste dai progressi del- 
l'intelligenza e dall’ oblio di antichi pregiudizi , che 
la sperienza di un ‘mezzo secolo ‘dovè dissipare. Do- 
yranno esse soprattutto offrire compiute guarentigie 
agl'interessi di ciascuno dei due regni, dove è rico- 
nosciuto non esistere tali guarentigie, ma potervisi 
introdurre o consolidare. Al tempo stesso queste nno- 
ve stipulazioni dovranno, col mezzo d'una redazione 
più netta e precisa, prevenire qualunque falsa inter» 
pretazione possibile del genuino loro senso. 

Resta ben inteso che una simile revisione non 
dovrà in verun caso falsificare l'idea fondamentale 
dell'unione, nè darle un sevso contrario alla tenden» 
za e al carattere che sin dall'origine, le furono as- 
segnati. A questo riguardo confido nei lumi e nel 
patriottismo degli uomini che saranno chiamati a pren- 
dere parte a questi lavori, e per altra parte esiste 
ona guarentigia sufficiente nel diritto riservato alla 
rappresentanza nazionale di ciascuno dei regni di ac- 
cettare o rigettare le proposte che le saranno sotto- 
messe. 

Se essa fosse effettuata nel senso e nelle idee 
indicate da me, credo potere sperare che coll’ aiuto 
della Provvidenza questa revisione raggiungerebbe il 
suo scopo, quello di consolidare l'unione e renderla 
ancora più benefica pei due regni, allontanando con 
savie disposizioni lo scontento reciproco che si mani- 
festò nel corso degli ultimi anni e che m' ispirò giu- 
sto rammarico. 

Se nonostante quanto ho detto non prendo oggi 
la risoluzione di nominare un Comitato per intrapren- 
dere su queste basi il lavoro della pevisione, il solo 
motivo che mi può trattenere deve cercarsi nel mio 
convincimento, che il momento presente nou è oppor- 
tuno per l'intrapresa. 

Nutro speranza che le rappresentanze nazionali 
agevoleranno i mici sforzi in favore di una felice so- 
luzione di questo affare, e così in tempo poco Jon- 
tano potrò intraprenderlo con piena fiducia nei lumi 
delle due nazioni. Iatanto credo dover preudere la 
risoluzione di non aderire sin d'ora alla proposta di 
una revisione del patto d’ unione tra la Svezia e la 
Norvegia. 

Finchè non sia stata intrapresa e compiuta nna 
simile revisione intendo farmi riferire nel Consiglio di 
Stato misto gli affari che per loro natura furono con- 
siderati sinora tali che si dovessero trattare in tal 
modo, sebbene talvolta siano stati per eccezione sot- 
tratti a questo modo di relazione. 

Approvando quanto i membri del Consiglio di 
Stato misto proposero su questo soggetto ordino che 
gli atti concernenti la questione vengano pubblicati 
( Moniteur Universel ). 

— Un foglio svedese reca che l'imperatore Na- 
poleone accettò l'invito di visitare il campo di eser- 
cizio che nella prossima estate sarà formato in vici- 
nanza di Stacolma. Giusta lo stesso foglio vi andrà 
anche il re di Danimarca. 


——e-t04-%t0r-+—- 


Da Pietroburgo, 12/24 febbraio. 

La Commissione legislativa del granducato di 
Fialaudia ha già comivciato i suoi lavori. Varie que- 
slioni importantissime sono state esaminate nelle pri- 
me sedute. Venne deciso all' unanimità che il diritto 
di possedere proprietà fandarie, il quale eppartiene 
esclusivamente al'a nobiltà, deve estendersi a tutte 
le classi. delta nazione. La grande maggioranza deb 
l'assemblea si è promunziata pure in favore dell'ado- 
zigne di wa nuovo sistema di imposta fondiaria, che 
conceda libertà. maggiore nella divisione dalle. terre. 
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Sinora è 

bramento nei lotti di terreni, molto impacciante per 
le popolazioni. Si parlò quindi di revisione del Co- 
dice criminale e si è instato sopra 1’ urgenza di di- 
minuire le pene fissate dalla legislazione attuale. Non 
si passarono sotto silenzio i diritti civili della denna. 
Secondo l'avviso della Commissione le ragazze mag- 
giori non dovrebbero più rimanere sotto tutela e do- 
vrebbero godere degli stessi diritti e privilegi che 
le donne maritate e vedove. La Commissione inco- 
mincia bene. I deputati comprendono perfettamente 
il proprio uffizio, e che le idee loro sono generose 
per tutti i riguardi. Credesi che la Commissione non 
potrà terminare sì presto il compito suo e che per- 
ciò la Dieta non potrà essere convocata primo del- 
l’anno prossimo. 

Una grande notizia per la città di Pietroburgo. 
Jl governatore generale è stato invitato testè a con- 
certarsi coll'amministrazione municipale affine di equi- 
librare il bilancio esonerando la città da certi carichi. 
Il bilancio pel 1862 è stato confermato or ora. È 
cosa probabile che la ricerca dei mezzi per equilibra- 
re il bilancio condurrà necessariamente alla revisione 
della carta municipale. (Nord) 

ee Here — 

Si legge nel Giornale ufficiale Ellenico, gazzet- 
ta generale, che il 21 febbraio di buon mattino fra 
Terinto e Nauplia, avvenne un combattimento tra 

i e rivoluzionarii. I primi attaccarono i secon- 
di per sloggiarli da una forte posizione che occupa- 
vano, ed ebbero, secondo la Gazzetta suindicata, dieci 
soldati feriti, due morti, e due ufliciali feriti. I ri- 
voluzionari, furono sloggiati con multo più grave per- 
dita. La voce generale però è che i realisti avranno 
avuto almeno 60 feriti, e 20 morti, poichè attacea- 
rono una posizione non solamente forte, ma protetta 
eziandio dal cannone di Palamidi. La medesima Gaz- 
zetta asserisce che il tenente gen. Colocotroni .cou i 
suoi soldati irregolari muoveasi per Tripolizza, e che 
i rivoluzionari già sono partiti per la volta di Sparta. 
Dicesi che il generale in capo dei realisti Hhan venne 

hiamato dopo la suddetta sconfitta, e sarà sosti- 
tuito dal comandante di piazza colonnello Fiandrafilo, 
La corte è molto triste dietro la suindicata notizia. 

— Il Precursore d'Atene del 26 febbraio affer- 
ma che l'insurrezione è circoscritta a Nauplia e nel 
suo raggio poco esteso ; son ristabilite le comunica- 
zioni, di cui è centro Tripolitza. Una lettera del gen. 
Gennaros assicura che gl'insorti di Tripolitza fug- 
gendo verso Sparta hanno dovuto rendersi scuza com- 
battere agli abitanti. Il sotto-prefetto d’ Argo fu ri- 
stabilito in uflicio con entusiasmo. Gravi combatti- 
menti sono avvenuti fra gl'insorti di Nauplia e le 
truppe reali a Glikia; Grivas comandara gl’ insorti. 
Un progetto di legge fu presentato alle Camere per 
sottoporre a un consiglio di guerra i soldati ribelli. 

nia LIE 

L'Osservatore Triestino ha notizie di Costauti- 
nopoli del 1. corrente: 

Era iu quel giorno partito in missione per Atene 
l'aiutante del gran visir, Mustafà effendi. Il Governo 
turco spedì inolire, a quanto dicesi, 2. piroscafi alla 
volta dell'Epiro, per timore di qualche movimento iu 
quelle parti. 

L' attenzione di tutto il pubblico della capita- 
le è rivolta verso Londra pel prestito aspettato di 
là, c la cui conchiusione si accredita di giorno in 
giorno. Finora, non si sa nulla di positivo, ma spe- 
rasi che nel marzo prossimo, dopo tante promesse, 
fatte da ogni parte, quest'affare sarà definito. 

Io tutti i Ministeri della Porta si fecero ul- 
timamente importanti mutazioni nel personale degli 
impiegati. Nel Ministero dell'Evoaf, per tutti gl' im- 
piegati dimessi, ai pubblica il motivo della loro de» 
stituzione per dar un esempio ai Joro suecessori. Dio 
voglia che questa punizione venga applicata in tatti 
i Ministeri ; allora tutti gl impiegati , per timore di 
esser esposti al pubblico biasimé , saranno fedeli ai 
loro doveri. 

Mediante recente decreta di S. M. il Sulta- 
no, tutte le scritture, le quali emanano dal Gabinet- 
to di S. A. il granvisir, porteranno in. avvenire. il 
sigillo di quest’ultimo : Mehmet Fuad grenvisir. 

Questa ‘settimana ehbero luogo molti ricevi- 
menti al palazzo presso S. M. il Sultano. Fre-le per- 


sone ricevute, vi nomino i ministri dell' Eveaf, delle 
finanze e dell'istruzione pubblica, î quali, dopo la 
loro presentazione, furono insigniti della decorazione 
detta Osmanié, di seconda classe. ( La decorazione 
di prima classe sarà prossimamente spedita al gran 
sceriffo della Mecca, Abd-ulleh-poscià » per mezzo 
d'un aiutante di campo di S. Mi il Sultano. ) Il me- 
desimo giorno ebbe udienza dal Sultano il nuovo go- 
vernatore di Damasco, Mehmet-emin-pascià, lu cui 
partenza è fissata a domani. L'altro giorno fu pre- 
scontato Mirza Hussein Khan, inviato straordinario e 
ministro plenipotenziario dello Scià presso il Governo 
ottomano, per rimettere al Sultano le nuove lettere, 
mediante le quali si accredita di nuovo al suo posto 
presso il Su'tano Azis. 

S. A. il granvisir ha proposto d' istituire una 
nuova Sezione al Miuistero delle finavze per esami- 
pare i debiti esteri; e per istudiare tale proposta fu 
rominata una Commissione la Quale , sabato passa 
to, per la prima volta , si è adunata nel detto Mi- 
Mistero. 

All'avvicinarsi del mese di Ramazan, gli esa- 
mi annuali delle imperiali scuole di medicina e mi- 
litari saranno finiti, essendo usciti con diploma dalla 
prima 10 allievi, e dalla seconda 76, dei quali 6 sa- 
ranno aggregati allo stato maggiore col grado di ca- 
pitan:, 62 come capitani luogotenenti ed 8 come ip- 
piatri; 58 saranno aggregati all'infanteria, e gli altri 
alla cavalleria, 

Un piroscafo ottomano, il Luifié, dell Ammini- 
strazione della Zecca, facendo rotta per Klck, alla 
punta del nostro porto, capovolse una maona, i due 
uomini della quale furono gettati in mare, e se non 
fosse stato il soccorso del capitano sig. Suhor, del 
vapore del Lloyd austriuco lo Stadium, ambidue sa- 
rebbero periti. 

— oe — 

Il sig. Lesseps ha celebrato l’arrivo dell’ acqua 
dolce all’istmo di Suez lungo la traccia del canale 
marittimo che vi si sta scavando. Egli giunse al cen- 
tro dell'istmo per il nuovo canale condottovi dal Ni- 
lo. Dal Cairo all istmo ci fece il viaggio in qua- 
rant'otto ore in barca. L'acqua dolce verrà condot- 
ta in cisterne lungo il cangle marittimo. Tali cister- 
ne, a poca distanza l'una dall'altra, serviranno per 
cinquantamila operai. 

—=aiinsaro 

La Corr. Havas ha da Bombay, 12 febbraio , 
che Pegu, Tenasserim e Arrancum saranno riuniti 
in una provincia della Burmah inglese, col colonnel- 
lo Phuyre per governatore. La guerra con le tribù 
selvagge sulla frontiera sud-est del Bengala è diven- 
tata più grave. Vi si mandano altre truppe. 


SEIN LIL ATI OI 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—12be@ae-— 


La sola notizia che possiamo trarre quest oggi 
dai fogli di Torino é che la riunione della maggio- 
ranza annunziata dai giornali del ministero e fatta 
nello scopo di ricostituire ‘il partito, nou ebbe, a 
quanto sembra, quel risultamento che si proponevano 
coloro i quali ebbero | radunarla. Soli 
circa quaranta deputati si raccolsero e, malgrado un 
lango dibattimeuto, non poterono porsi d'accordo sulle 
determinazioni da prendere per l'avvenire. In conse- 
guenza di ciò sembra ai giornali inevitabile che pre- 
sto o tardi l'attuale  minisibiié “debba ricorrere allo 
scioglimento della Camera, misura che si suppone già 
convenuta coi principali capi della sinistra e che il 
Rattazzi avrebbe soltanto voluto protrarre ; contando 
sull'appoggio promesso da alcuni rappresentanti. della 
antica maggioranza. 

Le prime discussioni avvenute nel Corpo legi- 
slativo francese furono, al dire-dei giornali conserva- 
tori di Parigi, uno splendido omaggio reso alla cau- 
sa della. vera libertà e della giustizia, Abilmeute so- 
stenuta dal sig. Plichon, eloquentemente difesa - dat 


‘signor Kolb Bermard,.questa granile causa fu nel pri- 


mo giorno aftaccata dal siga:Itgnigswarter, it quale 
nel. sostenere la sua tesi favorevole alla. rivoluzione 
italiana, rampognò aspramente una gran parte della 


stampa parigino, e segnatamente la Patrie ed il Pays 
perchè sa sel0 fanno sembiante di non dividere le 


sue opinioni rispetto al governo di Torino, ma fe- 
cero questo assai di sovente oggetto di violenti ac- 
cuse e di aspre censure. Perciò i citati giorvali pas- 
sano oltre su questo discorso che , al dire dei reso- 
conti ufficiali , fu spessissimo interrotto da manifesti 
segni di disapprovazione per parte dell’ illustre assem- 
blea, e si fermano invece con compiacenza ad applau- 
dire il fermo e moderato linguaggio che gli altri due 
oratori suddetti adoperarono in servizio della religio- 
ne, del buon diritto della verità. Entrando a par- 
lare degli affari d'Italia, ed in ispecie della condizio- 
ne fatta al Sommo Pontefice , il sig. Kolb Bernard 
dichiarò che a Roma sta la più alta quistione di drit- 
to religioso, politico, sociale e morale. « Invano dunque 
proseguì, tenterebbesi di risolvere tale quistione colla 
forza, imperciocchè la forza non potrebbe ottenere a 
Roma un durevole successo : perchè nella capitale del 
mondo cattolico la legittimità dei diritti che si invoca- 
no sfida qualunque contestazione; perchè le origini dei 
medesimi sono scevri d'ogni violenza, d'ogni inquietudi- 
ne; perchè questi diritti che hanuo le loro radici nella 
profondità dei secoli sono confermati dal suffragio il 
più universale che esista, quello di duecento miliovi 
d'anime unite nello stesso zelo e nella stessa fede; 
perchè cssi non sono soltanto i dritti di uo popolo e 
d'un paese, ma quelli di tutti i popoli e di tuttii 
paesi cattolici; perchè finalmente vi è a Roma una 
abitudine indestruttibile, quella di soffrire l'esilio, le 
persecuzioni e la morte pel compimento de' suoi do- 
veri ed il trionfo della sua fede ». Nè il sig. Kolb 
Bernard fu meno felice nel suo giudizio sulla pre- 
tesa unità d'Italia « questa utopia nata mazziniana e 
republicana, posta fin dal suo nascere sotto il patro- 
nato dell'Inghilterra e piena di tanti pericoli per la 
Francia e per l'Europa ». A tale proposito, nel con- 
dannare i conquistatori della tiranneggiata Penisola, 
egli proferì contro i medesimi questa sentenza: « Il 
Piemonte nov è già stabilito in Italia, esso vi è ae- 
campato ed in questo triste e sanguinoso bivacco esso 
soccombe sotto il peso della sua sfrenata ambizione ». 
Aggiunse poi non essere questo che vuole la Francia, 
la quale dal momento che appose la sua firma a'pie- 
di dei trattati di Villafranca e di Zurigo desidera lo 
stabilimento di una Confederazione, non ignorando che 
se la pretesa unità potesse compirsi ciò avverrebbe 
soltanto a profitto della rivoluzione. Passando poi alle 
quistioni interne, il cattolico oratore si intrattenne 
specialmente sulle corporazioni religiose che disse es- 
sere le amiche devote del popolo e le consolatrici d'ogui 
sofferenza, e d'ogui miseria. Al principio di questa stes- 
sa seduta il sig. Plichon aveva chiamato l'attenzione 
del Corpo legislativo sulle finanze dello Stato, soste- 
nendo il sistema dell'economia e riduzione delle spese 
in faccia alla gravezza del deficit ed alla insufficienza 
delle rendite. Diminuzione dell’ armata, ristabilimento 
della legge contro il cumulo, abbandono di una parte 
delle dotazioni del Senato e del Corpo legislativo,ridu- 
zione di alcuni assegni troppo considerevoli, tali furono 
le principali misure proposte dul signor Plichon. Egli 
segnalò pure tra te cause del malessere profondo che 
affligge le classi operarie, le conseguenze del trattato 
di commercio coll’Inghilterra e sopratutto l'ansietà e 
la incertezza in cui sono tenuti gli animi per la 
anormale situazione dell’Italia, a proposito della quale 
si riservò di esporre più diffusamente le sue idee 
all’epoca della discussione del relativo paragrafo del- 
l'indirizzo. I resoconti dei giornali francesi si chiu- 
dono annunciando che nella successiva seduta del 
giorno 7 il siguor Guyard Delalain fu il primo a pren- 
dere la parola e che incominciò un discorso nel senso 
stesso di quelli proferiti dai due oratori suddetti. 

Nulle sarebbero le notizie d' Iughilterra se non 
annunciassero i giornali che il governo e l' opinione 
liberale subirono , come erasì preveduto , un grave 
scacco in Irlanda. È noto che per surrogare il di- 
missionario lord irlandese della tesoreria , lord Pal- 
merston si era decìso di nominare il colonnello Luke 
White, il quale perciò aveva hisogno di uma riele- 
lezione ; si annuncia ora che questo candidato go- 
vernativo fu completamente batiuto, essendo giato elet 
to il candidato della opposizione con una maggioran- 
za di trecento voti. Questa disfatta obbligherà lord 
Palmerston a cercare un nuovo lord del tesotierato 
per "Irlanda; ma credono i giornati che questo sia 
un affare molto difficile, a fronte della ('nergica azio- 
ne del partito cattolico in quel regno. 
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Dopo questo avvenimento , quello di eui più si 
preoccupano i giornali inglesi è la energica interpel- 
lanza mossa dal conte Derby al ministero sul feroce 
proclama di un comandante piemontese nel regno 
delle Due Sicilie. Credono i fogli che questo inci- 
dente non sia affatto esaurito e che esso formerà 
oggetto di nuovi reclami e rimostranze nella Camera 
così a causa della grande irritazione che quel pro- 
clama produsse nel pubblico inglese, come per la 
irrisoria risposta che il ministro Ricasoli diede alle 
relative rimostranze del gabinetto di Londra. Egli osò 
infatti asserire che quelle brutali escandescenze non 
ebbero fino ad ora seguito alcuno e che anzi dal go- 
verno di Torino furono formalmente disapprovate, ma 
questa dichiarazione è categoricamente smentita dai 
fogli locali che attestano come quel barbaro ordine 
del giorno riceva di continuo piena esecuzione, non 
che dallo stesso telegrafo di Torino che con vergo- 
gnoso ed inconcepibile cinismo registra ogni giorno 
muovi nomi di vittime infelici, sacrificate alla barba- 
rie ad alla ambizione degli usurpatori. 

1 giornali di Trieste recano le ultime notizie 
d’Atene in data del 1 marzo, ma esse non contengo- 
no alcun nuovo fatto riguardo all’insurrezione e giova 
riferirle solo come conferma degli anteriori dispacci 
telegrafici che abbiamo pubblicato. Le truppe regie 
non avevano, a quella data, rinnovato i loro attacchi 
contro le fortificazioni degli insorti, e prima di pro- 
cedere ad ulteriori operazioni, aspettavano i rinforzi 
mandati da Atene. Il governo greco dichiarò intanto 
in istato di blocco il golfo dell'Argolide. Un decreto 
reale poi era stato emanato accordante amnistia a 
tutti i militari rei di ribellione e d'alto tradimento , 
meno i promotori della sollevezione, fino al momento 
in cui si incomincierà a bombardare Nauplia per mare 
e per terra. 

Nell'ultimo numero del Corriere degli Stati Uniti 
troviamo il testo della Nota ufficiale diretta dal si- 
gnor Seward in risposta alla comunicazione che fu 
fatta al gabinetto di Washington a nome della Fran- 
cia, dell'Inghilterra e della Spagna. Si rammenta che 
queste tre potenze avevano proposto agli Stati-Uniti 
di aderire alla convenzione intervenuta fra esse, re- 
lativamente al Messico, e di prender parte alla spe- 
dizione progettata. Nella sua risposta a questa comu- 
nicazioue, il signor Seward incomincia dal felicitare 
le tre potenze di non cercare alcun ingrandimento di 
territorio nè altro vantaggio qualsiasi ed in secondo 
luogo di non voler esercitare alcuna influenza a de- 
trimento del dritto che ha il popolo messicano di 
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scegliere e stabilire liberamente la forma del suo 
governo. Quanto alt’ intervento in se stesso, malgra- 
do i giusti reclami degli Stati-Uniti contro il Messico, 
il gabinetto di Washington ricusa formalmente di 
parteciparvi. La politica tradizionale degli Stati-Uniti 
che vieta loro di fare alleanze colle nazioni straniere, 
non che l'analogia politica che esiste tra il governo fe- 
derale e la repubblica messicana, impongono loro il 
dovere di restare estronei ad una convenzione che di 
necessità deve riuscire a misure coercitive. Il si- 
gnor Seward aggiunge che il suo governo ha ini- 
ziato col Messico trattative che spera porranno que- 
sta republica in grado di soddisfare alle giuste 
esigenze delle tre potenze ce prevenire in tal modo 
spiacevoli eventualità. Egli porta nello stesso tempo 
a cognizione delle alte parti contraenti che una flot- 
tiglia sufficiente sarà lasciata nel golfo del Messico 
per tutelare gli interessi dei cittadini americani. Nel 
mantenere la sua netitralità, il governo federale si di- 
chiara animato da uno spirito pacifico.e conciliante non 
solo a fronte del Messico ma anche rispetto alle tre po- 
fenze. 

Il tuono generate di questa Nota, come pure le 
disposizioni pacifiche dei giornali del Nord, i quali 
malgrado gli ultimi successi dell'armata federale di- 
scutono da qualche giorso le condizioni di un ami- 
chevole assestamento col Sud, danno luogo a credere 
che l’ intervento europeo al Messico cecciti al di là 
dell’ Occano diffidenza ed anche irritazione. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Parigi 10. — Nel Corpo legislativo, Baroche 
risponde ad una interpellanza di Darimon sulla legge 
di sicurezza generale. Nel 1861, egli dice, esprimeva 
la speranza che questa legge non sarebbe mai più 
applicata. Sc volessi appassionare la discussione farei 
conoscere alla Camera i fatti sui quali la giustizia 
informa. Fu sequestrato un programma colle paro- 
le non più impero, non più imperatore, il quale pro- 
gramma promette che in avvenire lo Stato solo ere- 
diterà dai cittadini morti. (Sensazione.) Desidera che 
gli individui arrestati si giustifichino , altrimenti gli 
articoli 5 e 6 della legge di sicurezza generale  sa- 
ranno applicati. 


Parigi 11. — Il Moniteur reca che una prima 
ammonizione fu data alla Presse per un articolo sul 


Corpo legislativo. L'emendamento Favre fu respinto. 
I paragrafi primo e secondo dell'indirizzo adottati. 


Berlino 10. — Finoa questo momento la seduta 
della Camera di domani non fu contromandata. La 
Gazzetta Crociata assicura che il re non accettò la 
dimissione del ministero. 


Berlino 141. — Un decreto reale  contrasegnato 
da tutto il ministero ad eccezione di Bethmann-Holweg 
discioglie la Camera dei deputati cd aggiorna la Ca- 
mera dei signori, 


Londra 40. — Nella Camera dei comuni Layard 
dice che l'Inghilterra non vuole imporre al Messico 
un governo , ma reclama soltanto |' esecuzione dei 
presi impegni. è 


Ragusa 40. — Le trattative fra Omer e Vacha- 
lovich sono fallite; le truppe turche avanzansi verso 
Zubzi. 


York 26. — Voci contradittorie circa l'evacua- 
zione dei separatisti da Nasvbille. È attesa una bat- 
taglia a Nerina Scott. Il ministero del Messico fu 
sottoposto all'approvazione del Senato. A_Richemond 
Dawis fu eletto presidente per 10 aoni ed ha preso 
possesso della sua carica con un discorso in cui pre- 
dice la vittoria finale. 


BORSA DI PARI[GI 
del t1 Marzo. 
69 95 
97 75 
93 5/8 
_ —1—1———————————n"'i 
AVIS 


3 per 100 sicmcrrriireza seria scicrinio 
AI per 400) cirie 
Consolidato inglese .......... sscvsee0. 


M. M. les propriètaires de rentes Frangaises 
A4 et 4 p. 0/0 qui seraient dans l'intention d’échan- 
ger ces valeurs contre des titres de rente 3 p. 0/0 
de création nouvelle, sont avertis qu’ ils. trouveront 
A la Chancellerie de l’Ambassade de France à Rome, 
les renseignements nècessaires pour pouvoir opérer 
cette conversion conforméement è la loi et au décret 
du 12 Fevrier dernier. 

Ils sont également prévenus que le délai indi- 
qué par le dééret ci-dessus expire le 8 avril pro- 
chain. 
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Roma li 11 Marzo 1862. 


avendo acquistato dalla cessante Ditta Gioi 
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Dopo le 7.h 30.m pom. qualche tuono lontano © pic. pioggia. 
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cui se 


Rimini nella Sagrestia della C} 


Vento 
irezione 


‘hiesa di s. Gi- ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Signor 

Ho l'onore di notificarle che col 3 
Marzo corrente cessa la Ditta di Gio. Gu- 
rioli di avendo ceduto la sua Casa e 
Ragioni al sig. Cesare Sebastiani, assumen- 
dosi il medesimo l’incarico della liquidazio- 
ne d'ogni suo Conto. 

Nel darle quest’annuncio, mi compiac- 
cio d’accertarla che terrò sempre grata me- 
moria delle buone relazioni avute con V.$. 
e di esprimere la fiducia, che queste conti- 
nueranno meritamente col mio successore, 

Gradisca Signore i sensi della mia sti- 
ma, ed i miei cordiali saluti. 


Gio. Gurioli 
Roma li 11, Marto 1862. 


Signor 
In seguito della Circolare sopra citata 


Gurioli tutte le Merci costituenti il fondaco 
della medesi e ragioni inerenti, questo 
col suo avviamento, resta di assoluta mia 
proprietà; e proseguendo lo stesso commer- 
cio a mio proprio nome, colla versatilità de* 
medesimi Capitali che andrò sensibilmente 
aumentando, mi assumo |’ incarico della li- 
quidazione d'ogai suo conto. 

Nel mentre che ho l’ onore di farvene 
avvertito, vi prego essermi cortese di quella .- 
fiducia che accordaste alla Ditta medesima, 
e prender norma della mia firma. 

Accogliete Signore i miei ossequì, ed 
sensi della mia stima, 


Cesare Sebastiani 


AVVISO 


tina morte nel giorno 0 


Colpito da 
Domenico Vagniozzi di 


411 novembre 486 


rolamo degli Illirici, rvizio era ad- 
detto, il denaro che fù al medesimo rinve- 
nuto, i di lui effetti ereditari, e le carte 
tutte ritrovate nella sua Camera furono de- 
positate, e sono in deposito presso il Sacer- 
dote D. Marco Antonio Gorgoni Sagrestano 
di detta Chiesa. Si rende ciò noto a chiun- 

ue creda di aver diritto alla Eredità del 
defonto Vagniozzi, onde possa presentarsi, 
ed esibire al sottosoritto quale Procuratore 
della Ven: Congiie dell'Ospedale di s. Giro- 
lamo degli Jllirici le necessarie prove di es- 
sere legiltimo erede del Vagniozzi, ed otte- 
nere quindi la consegna di quanto dal Gor- 
goni si ritiene in deposito appartenente alla 
eredità del Vagniozzi stesso. 

Roma 42 marzo 1862. 


Alessandro Piccinini Proc. 


Trib. Civ. di Frosinone 


A diligenza del sott. Proc. e Curatore. 

Si previene il publico che con ordinan- 
za del giorno 24 febbraro p. p. reg. a Fro- 
sinone li 28 d. vol. 40 fog. 34 v. cas. 5 col 
pag. di bai. 60 al Preposto Senesi , il sott. 
Proc. e membro della Camera di disciplina 
è stato destinato a richiesta del signor Ab. 
D. Luigi Colasanti in Curatore alla eredità 
giacente della fà Michelina Ved. di Angelo 
Orlandi già domiciliata in questo capo Îuo- 
go, ed ora defonta. 


Frosinone 5 marzo 1862. 
Carboni Curatore deputato 


to Favre fu respinto. 
Il'indirizzo adottati. 
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1 Giornale di Roma esce allo 6 pom. d’ogni giorno cccetto i festivi 


atte 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
ln Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estere, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 13 Marzo 


Sull'ora una: pomeridiana di questo giorno , 
l' Emo e Rino signor Cardinale Mattei , Vescovo di 
Ostia e Velletri, Decano del Sacro Collegio, accom- 
pagnato dall’ Illmo e Rio Monsignor Ferlisi, Patri 
ca di Costantinopoli, e dagli Illmi Monsignori Gi- 
raud , Economo e Segretario della R. Fabrica di 
S. Pietro, e De Falloux du Coudray, Reggente della 
Cancelleria Apostolica, tutti e tre Canonici Vaticani, 
e dalla propria corte, si è recato in forma pubbli- 
ca e con Ireno nobile al palazzo Colonna, per resti- 
tuire, in rappresentanza di esso Sacro Collegio, la 
visita a S. E il signor Marchese Felice de La Va- 
lette, Ambasciatore di S. M. l'Imperatore dei Fran- 
cesi presso la S. Sede. 

In questa visita tutte le formalità prescritte dal 
relativo cerimoniale si sono compiute ; e nella Ca- 
mera del Trono, dopo scambiatesi fra l'Eto Decano 
cd il signor Ambasciatore quelle espressioni che a 
ciascuno dei due Personaggi venivano dettate dal- 
l'alta rappresentanza di cui sono rivestiti, si è fatta 
la reciproca presentazione delle persone di seguito 
e della propria corte. Dopo di che l’Etmo Porporato; 
colle formalità di rito, ha preso comiato da $. E. 
il sig. Ambasciatore , e collo stesso treno e corteggio 
ha fatto ritorno alla sua residenza. 


etere — 


NOTIZIE DIVERSE 


Le notizie forniteci dai fogli di Napoli giunti nel 
mattino, in data del 9,10 e 11 corrente, servono a 
ravvalorare l'opinione di coloro i quali vogliono la rea- 
zione vigorosa e forte. Diamo qui compendiate le 
notizie di maggiore rilevanza. Il Popolo d' Italia ha 
una corrispondenza da Matera 5 marzo, ove si narra 
che una compagnia del 30. fanteria s'imbattè con 160 
reazionari a cavallo sulle rive del Bradano tenimento 
Matcrano. Il combattimento ebbe principio verso le 
11 antim. e durato più ore fu ripreso la sera in 
sull’annottare ; i reazionari ebbero diversi morti e fe- 
riti, c la truppa, a quanto ne dice il Giornale, un 
morto e sei feriti. — Il Difensore rapporto al fatto 
medesimo dà i seguenti particolari : Crocco attraver- 
sate le Murgie dirigevasi verso il Jonio; accortosi 
che i Piemontesi volevano inseguirlo prese la direzione 
di Terra di Bari. La sua banda fatta più numerosa 
altaccò una compagnia del 30. reggimento? sulla 
sponda del Bradano. Lungo ed accanito fu il con- 
flitto; sì dall'una che dall’ altra parte valorosamente 
si pugnò ; ma la vittoria restò pei reazionari supe- 
riori di numero: al essi peraltro toccarono non poche 
perdite. — Lo stesso Difensore contiene queste no- 
tizie: Grave conflitto è avvenuto tra i reazionari ed 
i piemontesi presso Cervinara , colla peggio dei se- 
condi. Nella zuffa rimasero morti non pochi piemon- 
tesi ed altri vennero disarmati. — Uu' altra banda 
reazionaria è apparsa presso Arienzo. La truppa ne 
va in cerca. — Corre voce essere giunto da Bari nel 
giorno di ieri, 10 marzo, un telegramma col quale 
si notificava al governo essersi verificato uno sbarco 
numeroso di reazionari sulla spiaggia di quella città. 
— La Stella del Sud riporta una lettera, la quale ap- 
palesa che si primi di marzo i piemontesi e la guar- 
dia nazionale salirono il Taburno in cerca dei rea- 
zionari, ma che questi non vi si fecero trovare, e 
passarono nelle montague di Cervinara ove si burla- 
no delle truppe. Lunedì scorso novantasei soldati che 
stavano al servizio dei piemontesi disertarono , e sì 
unirono alla saddetta barida di Cervinara. — Anche 


a Lenola, stando a ciò cheydice la citata Stella del 
Sud, è comparsa una ò ta quale 
nella notte di sabato ultiaio si reed in Valle Viola 
presso Monticelli, e si impadronì di tutti gli animali 
che vi trovò. 

E qui torna acconcio far parola del'a indignazione 
suscitatasi in tutta la stampa conservatrice italiana ed 
estera per un recente efferato proclama del maggiore 
Fumel contro la reazione napoletana, il quale in modo 
crudele e sanguinario non solo pareggia ma di gran lun- 
ga avanza quello del colounello Fantoni , che per la 
sua atrocità suscitò interpellanze nel parlamento di 
Londra. Questo nuovo documento di barbarie fu stam- 
pato negli stessi giornali di Napoli, e forma la più 
solenne smentita alle imposture colle quali ilj Rica- 
soli studiosi rispondere ai reclami del ministro d’In- 
ghilterra a Torino, e riuscì per un momento a por- 
gere il mezzo a Lord Russell di sottrarsi agli ef- 
fetti delle giuste querele sotennemente formulate da 
lord Derby.—Il Giornale di Verona nel riprodurre que- 
sto nuovo proclama, datato da Cirò 12 febbraio 1862, 
così si esprime: 

« Passiamo sullo stile barbaro e vandalico del 
proclama, domandando soltanto come si possa conti- 
nuare in un sistema inumano, ed imporre a’ popoli, 
che abborrono il governo piemontese , una odiosa 
conquista, adoperando mezzi di pressione che sareb- 
bero appenna creduti parlando di Bajazette e di Ta- 
merlano. > 

« Lord Russel non può ormai tacere più a lun- 
80; non può far credere apocrifo un proclama che 
vide la luce negli stessi fogli favorevoli al governo 

« D'altra parte, come riuscirà il governo pie- 
mentese a disapprovare di bel nuovo, ciò che chia- 
ramente si vede essere risultato di ordini risoluti , 
dati collettivamente ai prefetti, dal ministero ? 

« Comunque sia , noi abbiamo speranza che le 
grandi potenze non vorranno lasciar passare simile 
eccesso, senza protestare in nome della giustizia con- 
tro sanguinari assassini. » 


——c-40-4Mpere— 


La Gazzetta di Venezia dell’ 8 aununzia che 
all'alba del giorno seguente doveva arrivare in quella 
città S. M, l'Imperatore d'Austria, il quale , prima 
di partire da Vienna, aveva visitato il maresciallo 
Windischgràtz, il cui stato peggiora sempre. Le ele- 
zioni in Boemia riuscirono conservative. 

— L'Osservatore Triestino ha da Vienna 4 marzo: 

L'inviato greco, signor bar. di Sina, lascierà di 
nuovo Vienna fra breve tempo per intraprendere un 
viaggio di permesso in Francia e nella Svizzera. 

Il signor miuistro Maurizio Esterhazy, ora per- 
fettamente ristabilito, ebbe ieri una lunga conferenza 
col cancelliere aulico ungherese, conte di Forgach. 

Gli emolumenti dei Cancellieri aulici furono fis- 
sati definitivamente nel modo seguente : Cancelleria 
aulica ungherese: primo cancelliere aulico 24,000 fio- 
rini, secondo cancelliere aulico 11,050 fiorini, 

Cancelleria aulica transilvana: Cancelliere auli- 
co fior. 12,600; cancelliere aulico croato-slavoné , 
fior. 10,500 di emolumento, e fior. 1050 per inden- 
nizzo d’alloggio. 

È giunto a Vienna da Pest il sig. Ghiezy, già 
presidente della Dieta .ungarica. 

I signori Arciduchi Ferdinando Massimiliano e 
Carlo Lodovico arrivarono il 3 corrente sul piroscafo 
il Greif da Miramar'in Zara, e proseguirono dopo 
una sosta di mezz'ora il viaggio per Lacroma. 

— Nelle ultime notizie della Patrie dell’ 8 si 


Giovedì 18 Marzo 


Gli atti del Governo-inseriti nel Giornale di Roma sono ofiiali 


——9404-4-4-00-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


Una lettera particolare del: 3 ta Vienna confer- 
ma i dettagli che abliamo dato sul prossimo vieggio 
dell’ imperatore d’ Austria, La sua assenza dalla ea- _ 
pitale durerà quindici giorni. Oltre i lavori della for- 
tezza di Verona egli andrà ad ispezionare anche 
quelli di Pola, dove resterà tre giorni; di Jà pas- 
serà a visitare le altre piazze forti dell’ Istria. 

La prima serie dei lavori intrapresi a Pola è 
terminata; essa comprende gli stabilimenti maritti- 
mi, i magazzini , i lavoratoi, i cantieri di costru- 
zione. 

Si dà mano ai lavori della seconda serie. per 
fortificar quel porto ; l' imperatore si porterà a Pola 
per stabilire il sistema di fortificazioni da adottarsi 
per metterlo in istato di conveniente difesa; a tale 
uopo tutte le autorità militari e marittime sono con- 
vocate per dare il loro parere. 

— Leggesi nell’Ost-Deutsche Post in data di Pest 
3 marzo: 

Abbiamo ulteriori particolari intorno all’ arresto 
di Szilagyi, da noi ultimamente accennato. AI 21 feb- 
braro alle ore 3 pom., il fu deputato della Dieta , 
Virgilio Szilagyi, fa sorpreso da una visita 
devole. Un auditore di questo Tribunale militare , 
accompagnato da due altri signori, e da un profosso, 
vennero in un fiacre, per fare una perquisizione do- 
miciliare presso il sig. Szilagyi. Il risultato di questa 
dev'essere stato comprometiente, dacchè il sig. Szilagyi 
fu condotto immediatamente nella caserma s. Carlo. 
A quanto si dice, le autorità credono di essere sulla 
traccia di certe relazioni, in ispecie del partito della 
risoluzione, coll'estero. Anche molte altre persone sa- 
rebbero state denunziate per corrispondenza criminosa 
coll’estero. 

« Così anche ier l’altro, il sig. D. di Czivkota, 
nativo polacco, e già uffiziale degli Honved, fu chia- 
mato a Buda, ed ivi gli fu intimato di dare spiega- 
zioni sopra una sua corrispondenza con Parigi, e so- 
pra spedizioni d’intere casse, che si pretende avere 
egli fatte per colà. Sembra però che le spiegazioni 
date da questo signore sieno state appieno sodisfa- 
centi, da che egli fu rilasciato immediatamente. » 


—_ tette —T 


L’ Espero ha da Parigi queste notizie : 

Gli studenti e gli operai a Parigi avevano pro- 
gettato d'accordo una processione alla colonna della 
Bastille pel giorno 24 febbraio ; impedita dalla poli- 
zia per quel giorno venne protratta al 2 marzo, 
e finalmente pel 4 senza che mai possa aver avuto 
luogo. Venne pur mandata a vuoto una altra dimo- 
strazione, che si doveva fare il giorno 3 al cimitero 
di Montparnasse ; ed ebbe la stessa sorte quella che 
si era concertata ad onore del principe Napoleone 
come segno di simpatia per le sue parole a favore 
della causa italiana. 

— Le notizie dei dipartimenti in Francia sono 
tristissime. A Lione gli operai preferiscono farsi met- 
tere prigione piuttosto che morire di fame. 

— Da un carteggio della Lombardia da Parigi, 
5 marzo: 

e Gli arresti eseguiti in questi giorni hanno de- 
stata nella nostra città una viva emozione. In gene- 
rale, ove non vogliasi tener conto delle voci arri- 
schiate e poco credibili che corrono, nessuno sa spie 
garsi precisamente di che si tratti, e dovremo rima- 
nere in questa incertezza sino a che i procedimenti 
dei tribunali non abbiano gettata un po'di luce su 
quest’affare. Intanto un fatto che deve' rassicurare, è 
quello che-il sovrano in vece di servirsi; deì, mezzi 
straordinari che stanno in sua facoltà. per la legge 


di pubblica sicurezza, ha demandata ai tribunali or- 
dinarii la cura di prender cognizione e di giudicare 
su queste deplorabili faccende. 

« Pare che le cose vadano piuttosto male in 
America per gli Stati del Sud. 1 federali avrebbero 
riportato una grossa, vittoria su di loro. Non so per- 
tanto quale fondamento possino avere le notizie che 
reca il Pays quest'oggi, secondo le quali il conflitto 
americano, per opera dei consigli di Francia e In- 
ghilterra, entrerebbe fra poco in una via di compo- 
uimento. Parmi ben dificile che il governo di Washing- 
ton voglia accedere ora a quella politica, cui non 
volle mai adottare nemmeno in momenti più difficili. 

« La notizia che i governi di Russia, Francia 
e Inghilterra avessero rimesso al governo di Dani- 
marca una nota comune allo scopo di ottenere spie 
gazioni sul modo con cui quel governo intenderà cse- 
guire gl'impegni presi nel 1851 e 52 verso l'Alema- 
gna, concernenti la posizione autonoma del ducato di 
Schleswig, sembra affatto priva d'ogni verità. Alme- 
no i giornali di Copenaghen smentiscono recisamente 
questa versione. 

— Da una corrispondenza della Perseveranza da 
Varigi, 5 marzo: 

La candidatura dell'arciduca Massimiliano al 
Messico è seriamente compromessa : l’ Inghilterra ri- 
fiuta di adoperare la sua influenza in favore di qua- 
lunque cangiamento costituzionale al Messico a meno 
che vi sia una dimostrazione spontanea dei messica- 
ni, cosa in questi momenti improbubile, anzi impos- 
sibile ad ottenersi. In queste parole la Francia vede 
un rifiuto cortese, ma, positivo. La dichiarazione fat- 
ta da lord Paget in piena Camera dei Comuni toglie 
ogni dubbietà sulle intenzioni dell Inghilterra. Egli 
lia detto che il governo della regina era deciso a ri- 
tirare le sue truppe all’aprirsi della cattiva stagione, 
il che siguifica al più tardi tra sei settimane. Il mi- 
nistro degli uffari esteri a Parigi ha fatto chiedere 
delle spiegazioni sulla dichiarazione di lord Paget, e 
queste dichiarazioni sono tali che il governo france- 
se si vede obbligato di modificare la sua politica ri- 
guardo a quel paese. La Spagna agisce apertamente 
in favore di un’altra candidatura. Insomma ogni no- 
tizia che arriva dal Messico cenferma la mancanza 
d'accordo fra le tre potenze. Le relazioni fra i sol- 
dati e gli ufficiali delle truppe di spedizione sono 
sempre cordiali e fratellevoli, ma le tendenze dei tre 
governi non sono più conformi. 

Il presidente Juarez von si ostina a respingere 
colle armi ogni intervento: egli conosce probabilmen 
te la superiorità militare degli europei , e non vuol 
compromettere in uno scontro armato un successo 
che egli ritiene sicuro con pochi sacrifici pecuniari. 
Egli ha dichiarato di esser disposto ad accordare le 
riparazioni addomandate, e si vede che egli tende a 
togliere qualunque pretesto a prolungare l’intervento: 
A Parigi si ritiene che il presidente Juarez segue i 
consigli o per lo meno le ispirazioni del governo di 
Washington. 

Comunque sia, è un fatto che il governo fran- 
cese prepara, ed anzi si può dire che ha già inco- 
minciata un’ evoluzione nella sua politica riguardo al 
Messico, 

Le notizie che ci vengono dalla Grecia sono im- 
prontate d'un cerattere d'incertezza e d'esilauza che 
lascia supporre che si voglia lasciar ignorare la ve- 
rità, I greci qui residenti ritengono che la rivoluzio- 
ne di Neuplia abbia delle ramificazioni più estese 
di quelle ‘indicate nei dispacci telegrafici che passa- 
no naturalmente sotto al controllo delgoverno di re 
Ottone. Tuttavia vi confesso che al ministero degli 
affari esteri, dove la questione greca è stata in que- 
sti giorni l’ oggetto di uno stadio particolare , si ri 
tiene che ll’ insurrezione non tarderà ad essere sof- 
focata, 

i 

La camera dei comuni a Londra ha adottato 
la mozione del sig. Mills emendata dal sig. Baxter 
così concepita. @ Le colonie devono contribuire alle 
Spese assegnate tel bilancio alla loro difesa esterna , 
® salvo i casi etoezionali il tesoro imperiale non sarà 
figgravato da nissun earico per le fortificazioni a di- 
fesa delle ‘colonie ». | 3 
___t LA Gatmora di Venexia hh il seguente cenno 
fmitorno ‘alla marina militare d'Inghilterra. appoggiato 
® dali tratti: del Globe; dall Momtewr è dui Debers: 


Le discussioni del Parlamento inglese ci hanno 
fatto conoscere lo stato della marina di gucrra del 
Regno Unito. La flotta inglese può disporre di 76,000 
marinar, 25,000 dei quali sono in attività permanente 
ul servigio della Regina, e più di altrettasti saranno 
chiamati in servigio quanto prima , perchè l'Inghil- 
terra avrà nello Stretto della Manica una squadra 
di 12 navi da guerra, nel Mediterraneo una di 28, 
nell'America del Nord una di 31, e 80 altri legni 
sparsi nelle varie stazioni inglesi in tutti i mari. La 
flotta inglese conta attualmente in acqua 525 basti- 
menti da guerra a vapore, dei quali 414 ad elice 
e 111 a ruote. Di più 55 navi a vapore sono in co- 
struzione, e di queste 11 saranno corazzate, Sono in 
attività 110 vascelli a vela, tra" quali 9 vascelli di 
linca e 14 fregate. Attualmente l'Inghilterra ha in 
mare quattro vascelli corazzati come la Francia, ma 
i vascelli inglesi bunno la; portata di 19,000 tonnel- 
late, mentre i francesi non l'hanno che di 12,000. 
Di più l'Inghilterra ha, parte in acqua e parte sui 
cantieri, 18 vascelli di 86,000 tonnellate in complesso, 
mentre la Francia, quando tutti i suoi vascelli saran- 
no allestiti, non potrà contare che una portata di 50,000 
tonnellate. 

Il perchè le forze navali del Regno Unito sono 
di gran lunga maggiori di quelle della Francia, e l'In- 
glilterra nov ha da temere con esse uno scontro 
nello Stretto, 0 in qualunque altro mare, quand’anche 
l'Imperatore dei Francesi fosse disposto ad invaderla. 
Il sig. Lindsay sclamò con orgoglio nel Parlamento: 
Noi abbiamo 65 vascelli di linea, e quanto a navi 
di legno dai 20 cannoni in su, noi nou solo ne ab- 
biamo più che la Fravcia, non so'o più che la Fran- 
cia e la Russia unite insieme, ma ben anche più di 
tutte le marine del mondo. 

L'Inghilterra per la sua marina militare ha con- 
sunto in due bilanci consecutivi più di 610 milioni 
di franchi. 

0A 


Alla Camera dei deputati a Berlino il signor 
Stavenhague lia presentato un progetto di legge ten- 
dente ad indurre il governo a presentare nel corso 
dell’ attuale sessione um progetto di legge sul reclu- 
tamento dell’armata. 

— Si serive da Berlino 2 marzo: È arrivata la 
replica dell’ Austria alle note identiche , e la risposta 
al dispaccio del conte Bernstorfî. Si pretende che il 
tenore della replica sia piuttosto conciliante , ma che 
però non corrisponda alle viste della Prussia L’Au- 
stria riconoscerebbe impossibile il mantenere la at- 
tuale costituzione federale, che dovrla essere rifor- 
mata in modo da assicurare l'unità del popolo tede- 
sco in faccia all'estero, e guarentirlo da ogni eve 
tualità. Essa insiste ancora sulla garanzia dei paesi 
non tedeschi , appartenenti ai membri della confede- 
razione, come fomiamento indispensabile di ogni qua- 
lunque riforma federale. 

L'Austria vorrebbe conoscere prima , come sa- 
rebbero accolte dalla Prussia le sue proposte e quelle 
delle altre potenze, circa alla riforina federale; chia- 
ma poco logica la pretesa del signor Bernstor?! che 
debbano esser formulate definitivamente prima che la 
Prussia abbia dichiarato se prenderà parte o no ad 
una decisione comune. Accenna alle conferenze di 
Dresda che nun sortirono alcun effetto ; e dice esser 
una verità incontestabile che la costituzione federale 
resterà sempre una lettera morta sin tanto che non 
sia garantita l’unità del popolo tedesco contro ogni 
qualunque pericolo all’estero. (Espero) 


— Viene smentita la iolizia dota’ dalla Dres. 
Zettung dell’ aocordo fra l'Austria e la Prussia cir- 
ca la questione della Assia Elettorale. La Prussia 
non solo, non si unì all'Austria in questa questione , 
ma nulla fa credere che ella‘ voglia modificare il suo 
conteguo in proposito. 

— Da Berlino giungono di continuo voci di gran- 
di armamenti. AI dire della Corrispondenza Stern, 
ogni. cosa è in pronto per. chiamare celeremente alle 
bandiere le riserve di tre cotpi d'armata. Ma pare 
che tali disposizioni risalgano a un tempo in cui si 
temeva nò ‘conflitto pet i garbugli dell'Assia. 

« Ben diversa è la. vozn (prosegue quel, faglia) 
quanto ad uitri provvedimenti) ché si fanno u Berli- 
no So palese. L'brdme di. manire di guatdie l'-arse- 
nale, la distribuzione di cariche a palla ai reggimen: 


ti, lo stabilimento di comunicazioni telegrafiche tra 
le grandi caserme e il palazzo del re, tutte queste 
cose fanno una dolorosa impressione sugli animi e 
operano sfavorevolmente sul corso degli affari. » 

Pare, secondo voci assai divulgate , che il Go- 
verno si premunisca contro una rivoluzione, che po- 
trebbe prorompere nel caso probabile di dover scio- 
gliere il Parlamento. La Corrispondenza Stern e altri 
fogli esortano il Governo a dissipare queste appren- 
sioni. 

— Si scrive da Francfort al Constitutionnel : 

Il nuovo codice di commercio tedesco , che è en- 
trato in vigore col 1 marzo in tutta la Germania, è 
un primo passo verso l'unità tedesca. È soprattutto 
la creazione dei tribunali di commercio , istituzione 
sconosciuta, finora, in molte parti della Germania, 
che deve essere rignardata come un gran benefizio 
per gli interessi materiali : giacchè d'ora in poi le 
contese commerciali non dipenderanno più dai tribu- 
nali ordinari in nessuno stato tedesco. 

L' opposizione che il partito protettore ha ten- 
tato di fare contro la conclusione d'un trattato di 
commercio colla Francia, si è diminuita sensibilmen- 
te davanti all’ accordo unanime dell’ opinione pubblica 
e degli organi più importanti della stampa. Ora si 
attende che il Governo di Prussia , appena ottenuta 
la ratificazione per parte degli stati che fanno parte 
dello Zollverein , porti alla conoscenza del pubblico 
le principali clausole del futuro trattato di commer- 
cio colla Francia. 

— Le New. Hanov. Zeitung, organo officiale del 
governo, termina un suo articolo sulla riforma fede- 
rale colle parole « |’ Annover vuole una costituzione 
federale che rispetti i diritti anche dei più piccoli 
paesi , anche del più piccolo principe tedesco. Egli 
considera l'esistenza di queste case principesche re- 
gnanti come necessaria condizione del sistema monar- 
chico in Europa. A nissun patto l’ Annover non ac- 
cetterà un sistema, che farebbe legittimi i figli di una 
parte della Germania, mentre sarian diseredati quelli 
dell'altra; dove gli uni prenderebbero parte agli ono- 
ri, mentre gli altri perderebbero la libertà di fare 
i propri affari, e sopporterebbero tutti i carichi senza 
averne alcun compenso A suo parere la costituzione 
lu più cattiva sarebbe quella in forza della quale uno 
stato privilegiato dominasse gli altri. 

— La Svezia voleva intromettersi nella questio- 
ne alemanno-davese, e si offriva di occupar le isole; 
la Russia respiose la proposta, e l'Inghilterra le 
avrebbe raccomandato di voler tenersi estranea alla 
questione. 
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I fogli di Madrid annunziano un prossimo viag- 
gio della regina nell'Andalusia. 

L’Epoca (ministeriale) parlando della spedizione 
messicana scrive: 

« Lo diciamo una volta per sempre : le tre Po- 
fenze non hanno presa alcuna risoluzione circa agli 
affari interni del Messico, nè vw ha tra esse alcun 
dissenso. Se avverrà che i Messicani si persuadano 
di abbandonare la forma repubblicana di Governo e 
di porre sul trono o la sorella della regina (duches- 
sa di Montpensier), o l'arciduca Massimiliano , o il 
conte di Fiandra, 0 qualsiasi altro principe, nessuna 
delle tre Potenze opporrà impedimento. 


0404-3000 


L' Agenzia Continentale ha il segueute telegram- 
ma da Cracovia 1 marzo: 

Il comitato per gli affari della Polonia a Pietro- 
burgo si occupa del rierdinamento del paese sullo 
basi dell'autonomia. Le relazioni fra la Polonia e la 
Lituania saranno sensibilmente ristrette. I membri 
che compongono il comitato polacco sono il principe 
Gorischacoff, il conte Valoneif, i signori Vielopolski, 
Piatanoff e Timoffski: 

— Il Giornale di Pietroburgo dice che il ge- 
nerale Phileson , curatore dell'università , venne ri- 
posto in libertà. 

20 L04400 —_ 


Nella rivista politica delle Neweste Nachrichien 
di Vienna, troviamo riguardo alla Grecia le seguen- 
ti riflessioni. ; 
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sero negli ullimi giorni notizie così tranquilizzanti , 
come ce le camunicò l'ufliciosa Correspondenzbureau. 
Dispacci particolari recano che l' iusurrezione acqui- 
sta sempre maggiore estensione , che le regie truppe 
non sono assolutamente fidate, e che tutto sta appun- 
to nel sapere se il corpo spedito contro gl’ insorgen- 
ti di Nauplia si batterà valorosamente o no. — Si 
conferma da tutte le parti che l'agitazione cresce 
ogui giorno nei Principati Danubiani, nella Serbia e 
nella Bosnia, e che in que' paesi sono imminenti se- 
ric eventualità. 

— Le notizie di Grecia ultimamente recate dal te- 
legrafo sono alquanto meglio chiarite dalle seguenti 
date dell'Osservatore Triestino da Atene 1 e da Cor- 
fù 4 corr: 

Secondo le notizie dalla Grecia, giunte a Smirne 
il 28 p. p. e riferite dalla Zriester Zeitung, il Re 
Ottone avrebbe incaricato il sig. Tricupis, inviato 
greco a Londra, arrirato ultimamente ad Atene in 
congedo , di recarsi a Nauplia coll’inviato francese 
Bourée, per far proposizioni agl'insorti. Si vociferava 
essere stato conchiuso un armistizio fra questi ultimi 
e le truppe regie. » 

Dalla corrispondenza dell’Osservatore Triestino, 
in data di Atene 1 marzo, togliamo quanto appresso: 
« Non abbiamo alcun nuovo avvenimento dall’ Argo- 
lide, teatro della guerra civile; le fortificazioni degli 
insorti non furono assalite più oltre dalle truppe re- 
gie, rimaste fedeli, e sembra che si riserbi un altro 
attacco , e più forte, pel momento in cui saranno 
giunti i rinforzi, inviati dal Governo al generale Hahn. 
Oggi o domani il campo dei regi comprenderà 3000 
uomini, ossia, ad eccezione d'alcuni piccoli di: 
menti rimasti al confine e nelle fortezze di Calcide, 
Missolungi e Navarino , tutte le truppe del Regno. 
« Il Governo dichiarò in istato di blocco il golf» del- 
l'Argolide. » 

© Gl'insorti di Nauplia spedirono un Memorandum 
agli ambasciatori d'Inghilterra, Francia e Russia ; e 
questi lo spedirono al loro Governo. 

La situazione degl’insorti e del'e truppe regie è 
sempre la stessa. Si aspettava un sanguinoso combat- 
timento. Gl'insorti non accettano l'amuistia e lavora- 
no indefessamente a fortificare Nuuplia, 

Lo stesso Osservatore ha poi da Corfù 4 marzo: 

Domenica 2 corrente , alle ore 3 pomer. , con 
tempo piovoso, è arrivato qui da Trieste il pirosca- 
fo del Lloyd austriaco, con a bordo S. A. il Duca di 
Coburgo Gotha e tutta la sun comitiva, diretti per 
Alessandria. Verso sera proseguivano il viaggio con 
piccolo vento contrario, ma con tempo più chiaro. 

Quanto alle turbolenze della Grecia , mentre i 
fogli d' Europa portano sempre ragguagli tranquillan- 
ti, come se tutto fosse già finito, noi riceviamo 
da quel paese notizie in senso assolutamente cou- 
trario, 

Le truppe ammutinate a Nauplia sono bene pror- Î 
viste di denaro e di vettovaglie, e non pevsano a ca- 
pitolare. Le truppe regie non osano attaccarle, e 
d'altronde non si può fidarsi di loro. Il paese è in 
fermento , c le eose sono molto più serie di quello 


che si vuole far credere in Europa. 

Nella ballottazione per un nuovo presidente del 
Senato delle Isole Ionie per un altro quiuquennio ri- 
sultò eletto il sig. Caruso di Cefalonia. 

Il Parlamento fonio tenne il 4° marzo la sua 
prima seduta. Il presidente di età , sig. G. Livadà, 
esortò i deputati ad esprimere il loro desiderio di 
unirsi alla Grecia. Quasi tutti i deputati mapifesta- 
rono l’ istesso voto. Credesi che l' Assemblea voterà 
ad unanimità l’ unione alla Grecia. 


— otetatero— 


— Scrivono da Costantinopoli che il Gran Visir 
ha ideato una nuova partizione dell'impero oltumeno 
in prefetture, sottoprefetture , distretti e via diseor- 
rendo, sul modello francese. 
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Le seguenti importanti notizie telegrafiche del- 
l° Agenzia Reuter amplificano è comeggono in parte 


< quelle dello siesso senone già pubblicate per mezzo 


dell'Agenzia Stefani. 
Nuova York 48 febb. — Il presidio de’ Confe- 
derati nella fortezza di Dopbelson co' generali Buck- 


ner, Bushrod e Johnsan il 16 si è arreso a patti do- 
po tre giorni dì fiero combattimento, 

I federali presero 15,000 uomini e attrezzi da 
guerra senza fine, 

Il generale Floyd con 5,000 uomini potè fuggir 
nella notte. 

La fortezza fu investita dal lato del fiumo con 
sei barche cannoniere , che furono sconquassate pri- 
ma della resa della piazza. Le milizie di terra fede- 
rali avevan preso un ridotto che era a cavaliere del- 
la fortezza. 

1 federali annoveravano forse quaranta mila sol- 
dati; credesi aver perduti 300 uomini morti, 600 fe- 
riti, 100 erano smarriti. . 

Non si conosce la perdita de’ confederati, ma è 
giudicata forte, 

Il generale Grant comandava_i. federali; è stato 
alzato al grado di maggior generàfe: 

Tuti gli Stati settentrionali giubilavano alla nuo- 
va della gran vittoria di Donnelson. 

Il Congresso all'annunzio scoppiò in salve stre- 
pitose d’applausi. Il 22 sarà per tutta l'Unione cele- 
brata la vittoria. 

Il comm. F. Foote con due barche cannoniere 
e otto barche a mortai è dalla fortezza  Donnelson 
partito risalendo il fiume Cumberland contro Clark- 
sfield, nel Tennessee. 

Credesi ghe i confederati combatteranno di nuo- 
vo a Clarksfield. 

I confederati si son levati da Bowling Green e 
hanno raccolto, come pare, tutte le loro forze sul 
fiume Cumberland. Quivi il generale de'federali Buell 
ha a'suoi ordini 80,000 soldati. 

I generali de' federali Nielson e Mitchell move- 
ranno per la via di Franklin contro Nashville. 

Un dispaccio dal forte Mouroc dice che si com- 
batteva presso Savanna , e che la città era per ar- 
rendersi. 

Nel Missurì i federali seguitavano il generale 

ee; avevano preso parecchi ufliciali e molti soldati 
di quell’ esercito. 

Il New York Times tiene a grande fortuna che 
il governo federale abbia riservato la sua azione ri- 
spetto alla disputa messicana ; «poichè il governo è 
ora libero di seguitare una politica che a suo tempo 
renderà al Messico l'indipendenza e speguerà le spe- 
ranze curopee d'una monarchia nella vicina repub- 
blica. 

— Dopo le ultime vittorie delle armi federali in 
America, i fogli di là si abbandonano ulle più ardi- 
te speranze. L' Eco di Nuova-York dopo aver pas- 
sato in rassegna ciò che seguì a Washington nel giro 
di pochi giorni, cioè arresti politici, arresto di un 
generale accusato di tradimento, di un giornalista jn- 
colpato di spionaggio, timori di intervento europeo, 
rumori della dimissione del generalissimo Mac Clellan, 
contrappone a questo quadro oscuro |’ enumerazione 
degli ultimi fatti d'armi, e esclama con gioia: Vittorie 
nel Kentuky, vittorie nel Tennessee e nell'Alabama, 
trionfo splendidissimo delle nostre armi nella Caro- 
lina del Nord: qual serie di fausti avvenimenti ! 

L'’ Herald di Nuova York, sempre avventato 
nelle sue previsioni, afferma che in meno di un mese 
la Confederazione meridionale avrà cessato di esiste- 
re. — Ma questo è troppo presumere, tanto più quan- 
do si vedono intere popolazioui abbandonare le loro 
città, come avvenne a Beaufort, o ine2ndiarle anzi- 
chè fare adesione agli Stati-Uniti, come occorse in 
questi giorni ad Elizabeth. (Lombardia) 

— Da Nuova-York. Il generale Leteher , fece 
al Senato la mozione che: stante le aluali circostan- 
ze venga chiamata sotto le armi tutta la popolazione 
delle città, da 18 sino ai 60 auni, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—+0po- e 


Le osservazioni ed i comesti dei giornali italiani 
sul programma ministeriale esposto dul signor Rat- 
tozzi nel Parlamento di Torino sono improvvisamente 
ironcati a mezzo per dar luogo al ‘giudizio ed all’e- 


«same di. un also programma politica, quello formu- 


lato da‘Garibatdi net Parlamento: di Genova: E que- 
sl’ultimo sembra ad una gran parte della stampa as- 


sai più degno d'essere meditato the non quello del | 
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presidente del consiglio, per la ragione che mentre 
il Rattazzi non esponeva che idee vaghe od indeter- 
mivate, dal'e quali nessun ragionevole presagio 
avrebbe potuto trarsi intorno alla futura cgadatta po- 
litica del ministero, Garibaldi invece manifesta chia- 
ramente il pensiero e le aspirazioni della tumultuaa- 
te assemblea da lui presieduta, e non tace che questa 
è risoluta eziandio a superare tuiti gli astacoli che il 
governo si avvisasse di (rupporre sulla sua via, Jo 
conseguenza di giò, non può recar meraviglia se quale 
pochi fogli i quali sostengono tuttora il ministero, si mo- 
strino oltremodo allarmati per questa avvenimento che 
aggiunge nuove e più gravi complicazioni alle molte in 
cui già si avvolge il governo, e che sono rege auche 
maggiori dalla notizia che nella riupigne tenuta il 
giorno 10 u Torino dalla cosidetta maggioranza parla- 
mentare, il capo della medesima, sig. Lanza, propose 
formalmente che avesse anch' essa ad assumere una 
altitudine di opposizione e di aperta ostilità contro 
l’attuale gabinetto sebbene in senso opposto a quello 
per cui ubbiam detto essersi pronunciata |’ adunanza 
garibaldina. 

Lu discussione generale dell' indirizzo del Corpo 
legislativo francese fu chiusa il giorno 7 e la fine di 
questa stessa seduta fu occupata dalla prima parte 
di un discorso del sig. Picard sopra un emendamento 
da lui sviluppato e relativo ad un intiero programma 
di politica nuova ali’ interno. Prima che avesse ter- 
mine la discussione generale, parlò, come ieri accen- 
nammo, il sig. Guyard Delalain, il quale alludendo al 
riconoscimento avvenuto da parte della Francia della 
presente condizione dell’ Italia , avvertì come questo 
alto, tanto pei termini in cui è concepito, quanto per 
le riserve essenziali che lo accompagnano, non impli- 
chi affatto una adesione del governo francese a quan- 
to avvenne nella Penisola, nè la sanzione della pre- 
tesa unità d' Italia, la quale invece è ritenuta sempre 
come una chimera, una impossibilità , una utopia. 

unse che la prima a non credere possibile la rea- 
lizzazione di questo sogno unitario è |’ Italia stessa 
che non saprebbe porre in non cale la opposizione 
della Froncia, della Russia, dell’ Austria e della Prus- 
sia e che della sua avversione a sopportare il giogo 
del Piemonte dà prova specialmente uel regno delle 
Due Sicilie. « L’ unità italiana insomma, proseguì il 
signor Guyard Delalain, non è possibile che in un 
solo modo, cioè colla federazione ; è questo il pro- 
getto accettato dalla pubblica opinione; questa la sola 
idea praticabile, a favore della quale si pronunciarovo 
chiaramente Lamartine, Guizot, Napoleone HI ». Pas- 
sando poi a parlare in ispecie di Roma, lo stesso oratore 
dopo avere altamente riprovato la condotta tenuta 
dal Piemonte coutro la Santa Sede, concluse con 
queste parole : «@ Quello che noi vogliamo è la 
indipendenza assoluta del Sommo Poniefice ; il Ca- 
po di tutti i credenti cattolici deve essere so- 
vrano , non suddito ; noi non potremmo concepire 
il Papa senza un potere temporale ». Lasciando 
quindi la questione italiana, il signor Guyard De- 
lalain fece osservare al Corpo legislativo due note- 
voli lacune nel progetto d'indirizzo, insistendo perchè 
alle medesime si riparasse; reclamò cioè un ricordo 
dei eristiani d'Oriente ed un oinaggio simpatico per 
la religiosa Polonia, la quale trovò anche nel coute 
de la Tour un eloquente difensore. Dopo alcune figali 
riflessioni del sig.Guyard Delataiu sulle finanze, la Came- 
ra udì uu discorso del marchese di Pierre, il quale 
con uno stile vivace e brillante sfiorò brevemente di- 
versi argomenti, menando vanto per se, fra le altre cose, 
nel parlare dell'Italia e di Boma, del predicato di 
clericale, nel senso che viene  presentemente attri- 
buito a questa parola. AI marchese di Pierre suc- 
cesse il signor Lafond de Saint-Mur, il quale tracejò, 
per farne elogio, tutti i risultati materiali e morali 
ottenuti dalla Francia negti ultimi diecf anni trascor- 
si, nè trovò degno di critiea che i progetto testè 
avanzato di aumentare la tassa sud sale, cop4so di che 
si espresse con molta energia. Un discorso del barone 
di Beauverger sulle finanze chiuse la discussione gene- 
rale; e fa quindi incominciato il dibattimento sul primo 
paragrafo dell'indirizzo che portò, secondo abbiamo sul 
principio accenvato, if sig. Picard a sviluppare e soste 
nere un emendamento presentato da lai e da quatro 
suoi colleghi, intorno atta grande quistione del regime 
della siampa. Quì hanno termine gli odierni resoconti 
dei giornali francesi, ma soppiomo già per mezzo del te- 
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legrafo che l'emendamento suddetto venne respinto 
dall'assemblea ed i primi paragrafi dell'indirizzo adot- 
tati. 

Notizie telegrafiche di Berlino , pervenute alla 
Corrispondenza Scharf di Vienna, assicurano che la 
questione promossa dai deputati liberali circa un ri- 
conoscimento per parte della Prussia dell’attuale sta- 
to di cose in Italia, può oramai considerarsi come 
totalmente esclusa dal governo, specialmente dopo le 
gravissime misure cui esso si apprese in questi ulti» 
mi giorni. 

Le ultime notizie dell'America che nei giornali van- 
no sino al 21, febb. confermano il trionfo dei federali e 
lo scoraggiamento dei separatisti. Si comincia anzi a 
sperare che i ribelli domandino ben presto di rientrare 
nell'Unione. Si notano già alcuni sintomi significanti. Il 
generale Johnstone, comandante delle truppe federali 
a Nashville, avrebbe annunciato , secondo una voce 
da fonte separatista, ch'egli era pronto a sgombrare 
la città e a lasciarla occupare dai federali, se questi 
impegoavansi a rispettare i beni dei privati. D'altra 
parte, la stampa del Nord comincia ad esaminare le 
condizioni d'un componimento pacifico col Sud e do- 
manda un'ammistia generale per tutti coloro che par- 
teciparono alla ribellione, meno i capi, che essa pro- 
pone di esiliare. 

Questa disposizione a sentimenti pacifici cresce 
per il malumore degli americani a motivo dell’ in- 
tervento europeo nel Messico. Essi vedono general- 
mete di mal occhio che si voglia introdurre sul 
continente americano un’ influenza monarchica , cui 
non intendono di prestarsi ; e i loro fogli sono d'av- 
viso non esservi nulla di più atto a cementare la pa- 
ce tra le diverse sezioni della repubblica che il pen- 
siero di unirsi per combattere una simile influenza. 

Sulle cose del Messico troviumo nel Moniteur 
una lettera da Vera-Cruz molto importante. Vi è det- 
to essere giuuta a Vera-Cruz la risposta del signor 


Doblado, ministro degli affari esterni del Messico , 
alla Nota collettiva indirizzatagli da'plenipotenziari di 
Francia, Inghilterra e Spagna. Dobludo ricusa di ac- 
cedere alle intimazioni della Nota collettiva; e i pleni- 
potenziari alleati non si accontentano della transazio- 
ne proposti dal sig. Doblado. Pare del resto che non 
siavi probabilità di riuscita per alcuna negoziazione. 
Il governo messicano e gli alleati trovansi a punti di 
vista troppo contrari, e da cui nè l'una nè |’ altra 
delle due parti sembra disposta ad allontanarsi. Do- 
blado pretende infatti che « l’attuale governo del Mes- 
sico funzioni regolarmente e colla libera e quasi una- 
nime adesione degli abitanti » mentre il corrispon- 
dente del Monifeur afferma che a Messico stessa, 
sono in certa guisa universali i voti per il buon esito 
dell'intervento e il desiderio di vedere le truppe al- 
leate; che tuttavia la massa della popolazione, com- 
pressa dal terrorismo, aspetta per manifestare i suoi 
veri sentimenti ; l'istante in cui si vedrà liberata, 
mercè la presenza delle forze curopee, dal giogo che 
subisce da sì lungo tempo. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Parigi 14. — Nel Corpo legislativo, il barone 
David combatte un discorso di Favre. Keller confu- 
ta le accuse dirette al governo del Papa e sostiene 
che la unità d'Italia è una idea mazziniana, contra- 
ria all’ unità della Chiesa ed alla Francia. 


Berlino 11. — I giornali ofliciosi dicono che le 
elezioni avranno luogo prossimamente. La nuova Die- 
ta riunirassi in maggio. 

Londra 11. — Layard dichiara che l'Inghilter- 
ra conserverà la neutralità in Cina fra gli imperiali 
e gli insorti. 


Atene 5. — La tranquillità continua. Alcuni of- 
ficiali e gencrali relegati nell’isole Cicladi, furono 
arrestati e traslocati a Kimolos. 


BORSA DI PARIGI 
del 12 Marzo. 
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CASSA DI RISPARMIO IN ROMA 
Seconda Diffidazione 


Matlia di Giulio intestatario del libretto Num. 8493 serie 
terza, e Margarita Muccini intestataria del libretto n. 2229 se- 
rie quinta diffidato la Cassa sudd, di non rimborsare ad altri i 
depositi contenuli nei respettivi libretti, asserendo di averli 
smarriti: come da diffidazioni inserite nel Giornale di Roma 
numero 195 del 27 agosto 41861 e numero 199 del 34 detto 
essendo in oggi scorsi mesi sei dalle medesime, epoca fissata 
per presentare alla Cassa i libretti smarriti , si avverte che 
vengono i medesimi rinnuovali a favore del sudd. intestata- 
ri, ed arnullato i precedenii. 


——€m@ 


SOTTO CARICA IN LIVORNO 
per NEW-YORK 


Brigantino Inglese Mary Morton di primissima 
Glasse, foderato di rame, Capitano A. Rood, partirà 
verso il 6 aprile. 

Per imbarcare Merci, dirigersi, 

In Roma da L. Fabri, Capo le Case n. 3. 

In Livorno da C. Malenchini. 


——_—_———_——_—temm—e—eaoea=— «ug. .+r1 


Da vendersi un paio Cavalli da Carrozza manto 
Sauri, alti palmi sci e mezzo avantaggiati, età an- 
ui 8 in 9. — Dirigersi alla Scuderia devtro il Pa- 
lazzo in Via Cesarini num. 96. 


— _—_€«€«—_____—___—_—r_r_—_._—.+.-...—-_-FF—-+-y———————-? ‘re uo. 
OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 28"! 


Barometro 
in maltimetri 
ridotto a @ 
© al liv. del maro 


Termometro 
centigrado 


1 

7 ntemeridiano 
12 Maro 3 omeridiane 
9 pomerid. 
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Umidità State del cielo Termometrografo 


=] in decimi | dalle o pom: prec. alle 0 pom. cor. 
i A 
relativa | assoluta | cielo scoperto massimo minimo 


7,18; 
T61 
7,96; 


6 Comuli sp 
2 Neb. e cum. sp. 
© Coperto 


direzione 
velocità in miglia 


1.° 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


Vento 
OSSERVAZIONI DIVERSE 


N:rometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
@ al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


168.3; $10,2, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ilio sig. Avv. Cecconi Ass. civ. 
di Roma. 


tronco della ferrovia, che da Roma passan- 
do pel territorio di Anagni conduce a Ce- 
prano, qual lavoro dove 

sistè diffatti, e fù eseguito e compito nella 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidiv Termometrografo 


relativa | assoluta 


0. 


di 
cielo scoperto 


Vento 


= direzione 


consistere, e con- Affissa a forma di 


zo 1862. 


Sig. Gio. Batt, Valetl: per affiss. ed in- 
serzione in Gazzella stante l'incog. domic. 
legge li 


Sia notificata la pito Sentenza al signor 
Angelo Merilli d'incog. domic. e dimora 
per afli:s. ed inserz. in Gazzella per ogni 
effetto ec. 


12 mar- 


Ad istanza di Cesare Franzetti Pittore 
è Verniciaio dom. via Paola n.25 rop. dal 
sott. Proc. 

Si citi il sig. Gius. Cerini d'incog. dom. 
anche per affiss. ec. a comp. av. S. S. Illia 
alla pina Ud. dopo tre gni per sentirsi cond. 
al pagam. di sc. 160 od altra più vera som- 
ma importo resid.di lavori fatti in una casa 
del cit. e sentir rilasciare l’ oppno mandato 
ed ord. esecut. colla cond. alle spese S. 

Affissa questo dì 11 marzo 1862. 

Bertoni Cursore 
Antonio Di Rosa Proc. 


Bi deduce a publica notizia, che con 
atto emesso innanzi il pino Turno del Trib. 
Civile di Roma il giorno 12 marzo 41862 
Luigi Curti ha dichiarato per ogni cautela 


di rinunziare l'eredità del Dott. Giuseppe 
Briotti suo Patrigno morto il giorno 16 no- 
vembre 1861 senz’alcun Testamento. 
Nicola Casini Sost. Canc. 
Eccfho Trib. di Commercio 
di Roma 

Ad istanza dell’Illio sig. Salvatore Si- 
bilia pos-id. domic. in Anagni rapp. dal 
Proc sig. Antonio Fabj. 

Atteso il Decreto di Contumacia accu- 
sata nel giorno 10 marzo corr. 1862 nuo- 
vamente si citano gl’infr. a comparire avanti 
l’Ecciho Trib nella prima udienza dopo tre 
giorni por sentir dichi fare che tra l'Istan- 
te ed il sig. Giov. Battista Val altro dei 
citati, fu conclusa e stabilita una società 0 

ressenza per la lavorazione dell’ ottavo 


rottura, trasporto, e spandimento del Pie- 
trisco, o balastro sulla linea, e sul detto 
tronco, e precisamente dal Picchetto 535 al 
Picchetto 582 e che l'Istante ha il diritto di 
essere rimborsato delle somme pagate, e in- 
dennizzato delle opere somministrate în cau - 
sa di detta lavorazione, comprensivamente 
ai carri, bestie, e danni nella somma com- 
plessiva dì scudi ottocento trentasette , sal- 
va maggiore o più vera somma, come pure 
ha il diritto di conseguire la metà degli utili 
derivanti dalla stessa lavorazione a forma in 
tutto e per tutto delle giustificazioni in atti 
e per tale effetto sino alla concori 

crediti suddetti nella enunciata soi di 
sc. 837: salvo ec, e dell'enunciato quoto di 
utile venga ordinato a favore dell’Istante la 
libera consegna di quella somma, o somme 
che per l'importo della ‘eseguita lavorazio- 
ne, e previa liquidazione e condanna sono 
dovuti dall'Impresa York, o dall'impresa Sa- 
lamanca altre citate, pronunciando sullè pre- 
messe cose quella Sentenza che sarà di giu- 
stizia con la rilasciazione contro chi sarà di 


Gio. Batt. 
le causa oi zione e ra- 
gione all'Ist. per quin titolo e Causa 
competente e 8. P. di ampliare e ristringe- 
re, e riformare la presente Istanza. 

A. Fabj Pri 


Raff. Bertoni Curs. 
In Nome di Sua Santià Papa Pio IX 
Feliremente Regnante. 

L'Illimo sig. Governatore di Valmontone 
ha emanato la seguente definitiva Sentenza. 
Nella causa iscritta in prot. dell'anno 
1862 n. 63. Frà il sig.Carlo Cappelli possid. 
dom. in Cave rappres. dal Proc. sig. Giov. 
Lulli attore da una parte, ed il signor An- 
gelo Merilli d' incog. domic. per affiss. ec. 
conv. dall'altra. Sull' istanza dell’ attore di- 
retta ad ottenere la condanna al pagamento 
di scudi venticinque, importo di num. cin- 
quecento canne di staccionata , rilasciare 
l'ord. esecutorio con la condanna alle spe- 

se salvo ec. Vistoec. Considerando ec. 

Invocato il Nome SSmo di Dio. 
Noi Niccola D. Corrali Governatore di 


Valmontone ed annessi giudicando definiti- 
vamente in primo grado di giurisdizione, ab- 
biamo ammesso, ed ammettiamo la istanza 
per la richiesta somma di scudi venticinque, 
cd abbiamo condannato, e condanniamo esso 
conv. Angelo Merilli alle spese del giudizio 
che tassiamo in scudi sei e baj. cinquantot- 
to oltre le +uccessive ec. Giudicato nel\'Ud. 
del giorno 18 febbrajo 1862 redatta , e sot. 
toscritta li 7 marzo anno sud. N. Dott. Cor- 
radi Gov. = G. Agreste Canc, = Ordiniamo 
ai Corsori di procedere alla esteuzione del- 
la phte Sentenza, alla forza pub. di presta- 


re la sua assistenza ec. 
Valmontone dalla Cancelleria del Gover- 
no li 7 marzo 1862. = G. Agreste Canc, 
Ad istanza 0. s. 


Giov. Lulli Proc. 
Affissa alla porta dell’ Uditorio del Go- 
verno di Valmontone. Li 41. marzo 1862. 


Alessandro Paglici Cursore 


Si rende nto a forma dei $$ 483, e 484 
di Procedura Civile a Celestino e Ferdi- 
mand» Natali di domicilio incognito, che 
stante la contumacia accusata li 12 aprile 
1861 sono stali nuovamente citati col mini- 
stero del Cursore Bertoni li 12 corr. mese 
da Benedetto avv., Filippo, Luigi, France- 
sco, e Tommaso Giovenale dal sott. 
av. il 2° turno del Trib. Civ. di Ikoma a 
pagare sc. 347: 50 dovuti per Subcanoni de- 
corsi sulla casa in via di Ripett: 75, e 76 
a tutto li 2t novembre 1860 insieme alle 
spese, con l'ordine esecutorio S. P. di ogni 
altro dritto. 
Bernardo Piccirilli Proc. 
Stante i*inco domicilio, e dimora 

si rende noto a Celestino, e Ferdinando Na- 
tali che a forma dei 66 483, e 484 della 

ente legge ad istanza dell'Avv. Benedetto, 

lippo, Lu'gi, Francesco, e Tommaso Gio- 
venale rapp. dal sott. avanti il sig. Assess. 
di Roma avv. Garinei sono stati citati col- 
l’opera del Cursore Bertoni li 12 corr. me- 
se a pagare se. 127 dovuti per subcanoni a 
tutto novembre 1561 sulla casa via di Ri- 
petta N. 75 e 76 ed alle spese con l'ordine 
esecutorio, S, P. di ogni altro diritto. 


Bernardo Piccirilli Proc. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMEBA APOSTOLICA 


lità continua. Alcuni of- 
l'isole Cicladi, furono 
OS. 


IO IN ROMA 
lazione 


1 libretto Num. 8433 
taria del libretto n. 
i non rimborsare ad altri i 
ibretti, asserendo di averli 
rie nel Giornale di Roma 
numero 499 del 34 detto 
medesime, epoca fissata 
fl smarriti, si avverte che 
favore del sudd. intestata- 


\ LIVORNO 


ORK 


Morton di primissima 
itano A. Rood, partirà 


lase n 3 


Ili da Carrozza manto 
ivantaggiati, età an- 
cuderia dentro il Pa- 


nuzzon) PABcEBENNE 


f_piùte Sentenza al signor 
incog. domic. e dimora 
2. in Gazzetta per ogni 


Giov. Lulli Proc. 
ta dell’ Uditorio del Go- 
ne. Li 4141. marzo 1862. 


vo Paglici Cursore 


forma dei $$ 493, © 484 

a Celestino e Ferdi- 
lomicitio incognito, che 
cia accusata li 12 aprile 
vamente citati col mini- 
ertoni li 42 corr. mese 
Filippo, Luigi, France- 
pvenale assistiti dal sott. 

. di Rom 


4860 insieme alle 
esecutorio S. P. di ogni 


lardo Piccirilli Proc. 


to domicilio, e dimori 
Pstino, e Ferdinando Na: 
6$ 489, e 484 della vi- 
za dell'Avv. Bei 
|cesco, e Tommi 

avanti il si 

sono stati 
Bertoni li 12 corr. me- 
lovuti per subcanoni a 
sulla casa via di Ri- 
alle spese con l'ordine 
logni altro diritto. 


lo Piccirilli Proc. 


Num. 61 — 1862. 


TGiornale.di Roma esco alle è pom: d'ogni giorno eccetto i festivi 


—ettttrero— 


Il prezzo di asspoiazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno so. 7. Un semest. sc.8. 50.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in lutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,90 
All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


NOTIZIE DIVERSE 
tut + fogli ar Napoli tre” ubibfamo "Tidevutl' questa 


mane, e che portano la data dell’11 e 12 corrente, 
niuna novità di danno rispetto alla reazione. Quanto 
all'int@rno, la Democrazia incomincia la sua cronaca 
colla seguente notizia : 

« Ieri sera verso le 7 4 pom. una quarta bom- 
ba scoppiata all'Angolo del Vico Carogiviello e To- 
ledo ci fornì un'altra prova dell'agitarsi dei borbo- 
nici. Per altro questa commedia soverchiamente ri- 
petuta senza che la Polizia sia capace di scovrirne 
il protagonista fa tutt'altro che onore al governo. 

E la Stella del Mattino dopo di aver narrata 
la medesima notizia, così si esprime : 

« La tragedia finì al solito in comedia. Impe- 
rocchè immautinenti si unirono monelli i quali an- 
darono per la strada gridando e imponendo a tutti i 
palazzi di Toledo di por fuori dalle finestre lumi e 
bandiere. Numerose pattuglie dovettero percorrere la 
città per maotenere il buon ordine. » 


044-4069030 — 


Tra le voci sparse a Parigi nel mondo finan- 
ziario, figura quella della prossima pubblicazione d'un 
rapporto di Fould sui risultati della conversione, e 
della presentazione al consiglio di Stato d’un proget- 
to di legge tendente ad imporre la conversione, con 
riduzione di rendita, a coloro che non vollero accet- 
tare volontariamente la conversione con aumento di 
capitale, come l'aveva combinata il ministro delle fi- 
nanze. (Ind. Belg.) 


— Scrivono da Parigi all'Ind. Belge: 

Si assicura che il conte Vimercati sarebbe giun- 
to a Torino il 1. marzo, latore d'una lettera autogra- 
fa dell'Imperatore pel re Vittorio Emanuele ; S.M.I. 
si sarebbe lagnata vivamente in questa lettera dell’ul- 
timo discorso del barone Ricasoli, c questa sarebbe 
di certo una delle cause della caduta del ministero. 

Nulla di preciso finora sulle conseguenze dell’ 
istruzione sulle mene denunziate dal Moniteur. Da 
una parte si dice che gli arresti sarebbero stati ope- 
rali simultaneamente sopra persone dei diversi partiti 
legittimista, orleanista e repubblicano, e d’altra parte 
si pretende che il risultato principale dell’ istruzione 
sarebbe la scoperta d'una specie di riorganizzazione 
della società secreta la Marianna e l' arresto d' una 
sessantina di capi di sezione. 

Le severità spiegate dal governo francese con- 
tro laStampa e contro. i suoi rappresentanti sono 
l'oggetto di molti commenti. Come sempre, in tale oc- 
casione si fanno correre le voci più contraddittorie. 
Per decidere se il governo francese profitti molto da 
queste misure, bisognerà aspettare che la luce si fuc- 
cia , che gli alli della giustizia provino che il pas- 
sato non ha realmente nulla insegnato alla Francia, 
e che vi sono sempre uomini che sperano far con- 
quiste in favore della libertà con mene secrete. 


— È gran tempo che il governo francese ha 
intenzione di unire l'Algeria al Senegal per mezzo di 
carovane che formerebbero come stazioni da un luo- 
g0 all'altro. Noi crediamo sapere che un tal proget- 
to sia alla vigilia di realizzarsi sotto la presidenza 
del maresciallo duca di Malakòff. 

Si comprenderà facilmente quale importanza avreb- 
be pel commercio e per lo scambio un'iutrapresa che 
metterebbe in rapporto Saint-Louis e Algeri, e- fa- 
rebbe penetrare: nel Soudan per una apertura in Africa. 

Il trasporto a vapore la Sine deve partire. da 


li atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—+eet-tt-t00e— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le htsseriitoni 
che si volessero pubbligare ,. devono essere affrancati, all’ olfieto 
‘di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale ,p.* {1 4. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


DI ROMA 


Tolone atla fine di questo mese pel Gabon, ove por- 
terà 200 ufliziali mariuimirg dei mariai per ripfor- 
zare fa divisione delle coste ‘deridentali d'Africa. 
(Pays) 
Il 4 del corrente mese vi fu a Parigi un ban- 
chetto del comitato elvetico di beneficenza. Il signor 
Kern propinò all'imperatore e alla Francia; onde si 
congettura che i dissensi avvenuti tra i due paesi 
siano cessati. 


— Da un carteggio particolare della Gazzetta 
di Milano da Parigi, 6 marzo: 

La commissione del Senato, preceduta dal signor 
Troplong e dai membri dell' ufficio , recossi oggi ad 
un'ora dall'imperatore, per la presentazione della ri- 
sposta al discorso di Sua Maestà. Uno squadrone di 
corazzieri della guardia serviva di scorta alla com- 
missione. Un gran numero di senatori eransi riuniti 
ai membri della commissione designati dalla sorte. 

L'imperatore accolse la deputazione nella sala 
del trono. I ministri e i principali ufficiali della co- 
rona attorniavano Sua Maestà. 

Troplong presentò l'indirizzo all'imperatore, che 
ringraziò il Senato di questo nuovo attestato di de- 
vozione. Le parole di S. M. furono accompagnate coi 
gridi di viva l’imperatore! viva l’ imperatrice! viva 
il principe imperiale! Ad un'ora e mezzo il ricevi- 
mento ulfliciale era terminato. Ma la maggior parte 
dei senatori, ch'eransi uniti alla.commissione , rima- 
sero nella sala, dove S. M. 3° întrattenne lungamente 
con alcuni di essi. Alle 3 ore il ricevimento durava 
ancora. 

Il Moniteur pubblicò stamane una nota che in- 
dica il senso del progetto di legge sottomesso al con- 
siglio di Stato e destinato a surrogare quello che 
conferiva una dotazione al generale Montauban. 

Il Corpo legislativo fisserà la cifra di una ren- 
dita annua inscritta nel gran libro del debito pubbli- 
co, per ricompensare col mezzo di pensioni o dota- 
zioni le azioni più luminose dei geverali, ufficiali e 
soldati delle truppe di terra e di mare. 

Jeri per la terza volta si riunirono i membri della 
sotto commissione incaricati di formulare un proget 


to di -legge sulla proprietà letteraria. Il senatore Le- || 


brun avea la presidenza. Non v'ebbe ancora nulla 
di definitivo. La formola del progetto presenta ad 
ogni istante nuove difficoltà. Sembrano realizzarsi, al- 
meno in parte, le parole che si attribuiscono al si- 
gnor Dupin: « Vi sfido a formulare un progetto di 
legge ragionevole e accettabile. » Dicesi che nella 
prossima seduta si esaminerà un nuovo progetto pre- 
sentato da uno dei membri. A quanto pare, esso ri- 
unirebbe in sè le condizioni che si desiderano. 

Gli ufficiali del primo reggimento dei corazzie- 
ri di guarnigione a Sarreguemines, invitati a pranzo 
dagli ufficiali prussiani di guarnigione a Saarburg, 
ebbero il permesso di accettare |’ invito. Vi si reca- 
rono per ciò il 16 febbraio. Erano presenti ul ban- 
chetto circa settanta ufficiali prussiani, delle guarni- 
gioni Saarburg, Saarluis e Treveri, e sedici ufficiali 
francesi. I nostri ufficiali furono accolti colla più a- 
michevole cortesia. La fratellanza militare fu l'anima 
di quella riunione, che lasciò le migliori rimembran- 
ze in ciascuno de’ convitati. U 

Il maggiore di Wedell, del 40.° di linea prus- 
siano, presiedeva il banchetto. Dopo parecchi brindisi 
all'esercito francese, di cùi.esaltò il valore e le glo- 
riose gesta, egli propinò alla salate dell imperatore 
Napoleone III. 

1, Il, capo. di squadrone, Timiry, del 1.° dei coraz- 
zieri ,, capo della, deputagiong francese , replicò con 


un brindisi alla salute del re Guglielmo I e del suo 
valente esercito. 

Gli ufficfafi prasstanif vestero trenvanra “ii 
ai nostri, pei quali vi erano apposite carrosze alla 
stazione. Essi li ricondussero il domani alla ferrewia 
dove furono scambiati gli addii dall’ una e dall’ altra 
parte con eguale cordialità. 

La discussiove dell’ indirizzo fu aperta oggi al 
Corpo legislativo con un discorso economico del ‘si- 
gnor Plichon contro i giri di fondi, e in favore dei 
crediti supplementari. 

Importa di notare l'attitudine della stampa in- 
glese intorno al nuovo gabinetto di Torino. Il Mor- 
ning Post, giornale di lord Palmerston, il Daily News 
organo di lord Russell, l'Herald e lo Standard fogli 
scritti sotto |’ inspirazione dei capi del partito tory, 
attaccano con violenza la rivoluzione ministeriale te- 


|| sé compiuta a Torino. Il Times, al contrario, feli- 


cita il nuovo cambiamento dei ministri, ma in ter: 
mini sì vivi, si franchi che mettono quasi in sospet- 
to. Ne saremo presto in chiaro 

Si sta negoziando un trattato di commercio tra 
la Francia e lo Zollverein. Le pratiche in corso fan- 
no sperare un risultato soddisfacente per l'una e per 
l’altra parte. $ 

L'affare Renan è ancora pendente. Molti affer- 
mano che non tarderà a riprendere il suo corso, colla 
formale promessa di attenersi rigorosamente al pro- 


il gramma traccjato dal ministro dell'istruzione pubbli- 


ca e dei culti. Ma gli amici di Renan, coloro che 
conoscono il suo carattere, affermano che non si pre- 
sterà ad un simile componimento. Per troncare ogni 
difficoltà, il sig. Renan darà probabimente la sua di- 
missione. 


i LI 


Scrivono all’ Indep. belge da Berlino 4 marzo: 

L'Assemblea dell’associazione nazionale di ieri 
nel giardino pubblico di Kroll fu numerosissima. Il 
sig. de Bennigsen presiedeva l'Assemblea. Il Comita- 
to aveva compilato una specie di Manifesto che la 
Gazzetta nazionale pubblica questa sera. 

La risposta officiale dell'Austria all'ultimo di- 
spaccio prussiano sull’affare dell'Assia non è ancora 
giunta a Berlino. Le notizie del Giornale di Dresda 
sono dunque sempre premature. Ne risulta che non 
potrebbe essere questione per domani di una propo- 
sta comune delle due potenze a Francoforte. Il fatto 
stesso di questa proposta comune domanda conferma, 
poichè la Dieta dovrebbe ricredersi sulle sue ordi- 
nanze del 1852 e 1860. Questo domanda per con- 
seguenza di essere dilucidato. 

La maggioranza degli Stat dello Schleswig ha 
protestato contro gli ultimi voti del Consiglio supre- 
mo danese. Mi si dice che questa protesta è giunta 
a Berlino. 


— A Berlino il 6 marzo, la Camera dei signori 
ha adottato il progetto di legge sulla responsabilità dei 
mipistri. 

Nella riunione della Commissione militare, il mi- 
nistro della guerra ha dichiarato che il governo è 
deciso a conservare il regolamento che fissa a tre 
anni il servizio militare. 

Nella seduta della Camera dei deputati del 7 
avvenne una discussione sulla proposta di stabilire 
vari capitoli speciali del bilancio secondo i diversi 
servizi particolari degl'introiti e delle spese. 

Il ministro delle finanz» ha dichiarato che sa- 
rebbe difficile di governare se accettasse tale.. propo- 


sta, e di assumere Ja responsabilità dell’ ammipistra= 


zione, poichè proposte di questa natura, gli sembra- 
uo capaci di attaccare i diritti del potere esecutivo. 

Malgrado simile dichiarazione, la Camera ha ac- 
cettato la proposizione mediante 171 voti, contro 143. 


— Addi 3 corrente morì a Schwerin la gran- 
duchessa Augusta di Mecklembourg-Schwerin. Que- 
stu principessa, nata il 28 novembre 1776, era figlia 
al fu langravio Federico Luigi diAssia-Omborgo. Ma- 
ritata nel 1818 al granduca ereditario Federico Luigi 
di Mccklembourg, rimase vedova nel 1819 dopo di- 
ciotto mesi di matrimonio. (Havaé) 


——4064R40r0—- 


Il governo ha dichiarato il blveco di una parte 
del golfo d’Argolide colla seguente notificazione del 
dipartimevto della Marina : 

Notificazione relativa al blocco di una parte 

del Golfo d'Argolide. 

Si notifica colla presente che addì 13/25 di que- 
sto mese di febbraio e a partire da questo giorno Lutto 
le coste del Golfo d’Argolide fra l'ancoraggio d'Astros, 
mon compreso, e la Baia di Vurlia, compresa, sono 
state messe in istato di stretto blocco da una forza 
sufliciente della marina reale. 

Si notifica inoltre che tutte le provvidenze  au- 
torizzate dal dritto delle genti c dai trattati rispetti- 
vi fra S. M. il re di Grecia c le varie potenze ami- 
che suranud adottate ed eseguite verso ‘qualunque 
nave tenterà di violare il detto blocco. 

Atene, 14/26 febbraio 1862. 

Il ministro della marina D. Botzaris 

La surviferita notificazione è tolta du una lette- 
ra da Atene 28 febbraio al Sémaphore di Musiglia. 


— Si legge nel Pays: 

Colle ultime notizie d’ Atene abbiamo ricevuto 
la copia della notificazione del governo greco rela- 
tiva al blocco d'una parte del golfo d’Argolide. 

Si crede generalmente che i sei piccoli basti- 
menti da guerra di cui il governo dispone saranno 
iusuMlicienti per tenere il blocco sopra una linea di 
coste di 300 miglia marine. Quel che è certo si è 
che gl’insorti di Nouplia continuano a ricevere pol- 
vere ed approvvigionamenti da Sira. 

Simo al presente non si segnala, nell’ interno di 
Nauplia, alcuno di quei misfatti che accompagnano 
ordinariamente le insurrezioni, e tutte le nostre in- 
formazioni ci permettono di assicurare che le uuto- 
rità esercitano, senza provare il minimo ostacolo, una 
sorveglianza alliva ed efficace su ciò che avviene in 
quella città, sempre in potere degl'insorti. 

Si spera ché il sig. Maurocordato sarà chiamato 
i fortnare il nuovo ministero. E sarebbe ciò neces- 
sarid per raccogliere intorto al trono tutti coloro che 
se ne sono allontanati e per far cessare lo stato di 
disordine in cui trovasi il paese tutto quanto. 


— Una corrispondenza privata da Atene, nei gior- 
nali di Marsiglia del 5 corr. , pretende che i Greci 
insorti non sono punto bloccati a Nauplia; essi al 
contrario cecuperebbero i diutorni della fortezza con 
6,000 volontari e 2,000 soldati regolari e ricevereb- 
bero viveri e polveri per la via di Siria. Il governo 
sguernirebbe le provincie per concentrare le sue trup- 
pe ad Atene e marciare contro i ribelli. Si teme che 
sorga dell’agitazione ne'l’Epiro e nella Tessaglia , in 
seguito al richiamo delle truppe da queste provincie. 

Un #dtro disppccio, colla stessa data, dice che 
il Precursore d'Atene dipinge la situazione sotto meno 
foschi colori. Tuttavia lo stesso. Precursore fa osser- 
vare che nessun bollettino militare è stato pubblica- 
to dal governo. Un progetto di legge è stato preseu- 
tato ella Camera per sottoporre ad un consiglio di 
guerta i militari ribelli. Tutte le feste del carnovale, 
sì alla Corte che nella città d’Atene, sono sospese. 


> 0606003080 


La Cameta romeni di Bucharest nell' indirizzo 
presentato al principe Alessandro Giovanni in rispo- 
dra "il ‘ifiirorzb della tbroma dice: che convinta di e- 
Bpitintete ‘91 voro A tinqué: milloni di Rumeni 1° ns- 
‘scitititta  profverte al ‘principe 1 appoggio il più ener: 
gico per-iftttarlo Wella pronta ‘e s0Metita organiztazio» 
fe Mettriento. cnr SÈ 

Quito indfiizzò. vbbenehè' voglia rispettato 41 
Vinedio'sttobirà dt Negn 1 principati Uiitti colle Pose 


ta, professando la riconoscenza di quel popolo verso 
le potenze protottrici, esprime la ferma speranza che 
la Rumenia perdurundo nella plonezza della sua ai- 
tonomin e senza che le due porti d'uno stesso corpo 
possano ormai più essere separate, raggiungerà quegli 
alti destini, che la provvidenza le ha assegnati. 


— Secondo una corrispondenza viennese si cre- 
de in Austria alla prossima pacificazione dell’ Erze- 
govina. Sembra che Luca Vukalovich non abbia re- 
spinto l'offerta di un ubboccamento con Omer pascià. 
Si dice pure lu Porta accorderebbe al capo degl'in- 
sorti il posto di voivoda della Suttorina è forse il ti- 
tolo di Inogotenente generale, per ricompensarlo delle 
sue buone disposizioni. 

— Se la condizione in cui Fuad pascià lasciò 
le finanze dell'impero turco alla sua partenza per la 
Siria era scoraggiuute, tb stato, in cui le trovò al 
suo ritorno in decembre, poteva benissimo farlo esi- 
tare d' accettare il posto responsabile di gran visir 
presso un sultuno che non aveva predilezione per 
Ii. Il debito dello Stato stava così? debiti este- 
ri 311,750,000 fruuchi; debito interno consolida- 
to 185,625,000 fr.; altri debiti flottanti 225,000,000 
franchi ; carta monetata in circolazione 191,250,000 
franchi, che fanno un totale di 913,625,000 franchi: 
di cui 416,250,000 franchi sono debito flottante, 
esclusivamente dei coni scadenti in circolazione con 
quelli dei Beshlie ed Altilisis. La spesa era di 
313,525,000 franchi ; e. entrata era di 274,725,000 
franchi ; lasciando un deficit di 38,800,000 che an- 
dava aumentando con rapidità spaventevole e con 
sempre crescente interesse. (Espero) 


etero — 


Leggesi nell'Osservatore Triestino: 

Ci pervennero giorvali di Calcutta , 5 febbraio, 
e di Bombay, 12 dello stesso mese. Fu pubblicato 
l'ordine ufficiale di ridurre l'esercito di Madras; in 
consegnienza di che otto reggimenti di fanteria indi- 
gcua saranno sciolti per il 31 marzo. — I Khassias, 
tribù montanare del Bengala orientale, suscitano gra- 
vi turbolenze presso Sylhet. Il 17 gennaio, un di- 
staccamento di poliziau ussalito da un corpo di 600 
uomini, muniti anche di cannoni, I ribelli manifesta= 
no l'intenzione di prendere Sylhet. Furono spedite 
trtippe per reprimere questo movimento. 

Uu brigadiere andrà probabilmente ad assumere 
il comando di tutte le truppe nell’ Assam e nei di- 
stretti vicini, 

I fogli di Bombay confermano la. notizia della 
grande inondazione seguita alla Mecca e nelle sue 
vicinanze |11 dicembre p. p.; cinquecento case ven- 
nero travolte dalle acque, c furono grandi altresi le 
perdite di vite e sostanze. La raccolta d'antichi ma- 
noseritti, che trovavasi nel tempio, fa quasi totalmente 
distratta. 

Il Dacca News narra che la questione relativa 
all'isola di Disseh, ch'era stata ceduta all'imperatore 
dei Francesi da to capo ribelle dell'Abissinia, venne 
appianata dal Governo turco, il quale mandò un cai- 
macam e un drappello di soldati ad occuparla. Se- 
condo il citato giornale, questo cra il miglior modo 
di risolvere la vertenza, già che le pretese del Sul- 
tano alla sovranità di Dissch sono altrettanto valide 
quanto i suoi diritti agli altri luoghi vicini, che fu- 
rono du lui occupati per pani; onde dillicilmente po- 
tranno essere contrastate. dai francesi, nè lu saranno 
certo dagli iuglesi. L'isola per sè stessa non ha al- 
cun valore, ma in mano dei francesi avrebbe potuto 
divenire un punto d'appoggio” per soggiogare l'Abis- 
sinia. Sotto il Governo tareo ( conchiude il Zecca 
News ), Disseh tornetà ad essere un luogo iusignii 
cante qual fu sempre, tranne per un momento, quan 
do cioò il timore d'un aggressione francese le uveva 
deto quatche importanza. 

I russi stanno erigendo un alloggiamento a Task= 
kund, distante citca 000 miglia dalla frontiera delle 
Indie inglesi. Ciò riescè essei molesto al re di 
Kokan, I È 


vitata 
Legpesi nel Afomitenr, Uisiversei sotto da data di 
Veracruz 31 gennaio : ; Ì 
Solid leità ‘anviveti ' aftt‘ Vetierte , dopo‘ aver 
dotmplato! da toro 'imtésiont;igli iflicia!i-efte erano stati 


disegnati dai comandanti delle forze alleate per recare 
a Messico la nota collettiva diretta al presidente Jua- 
rez dai plenipoteuziari di Francia, Spagna ed Inghil- 
terra. Questa nota aveva per oggetto , ben ci ram- 
mentiamo, di spiegare lo scopo e il carattere dell'in- 
tervento europeo e di far conoscere ul governo messi- 
cano l'intenzione dei capi delle forze alleate d'inten- 
dersi con lui sull’ occupazione loro di una posizione 
salubre fuori della Vera Cruz, probabilmente sul pia- 
noro di Jalapa. 

Nellu sua risposta a tale comunicazione il mi- 
nistro per gli affari esteri signor Doblado, dopo aver 
cercato di stabilire che il governo attuale compie il 
suo uflicio regolarmente e coll’ assenso libero e quasi 
unanime delle popolazioni, esprime la speranza che, 
lungi dallo incagliare con un importuno intervento 
l'opera di riforma e di progresso inaugurata da que- 
sto governo, le potenze alleate torranno aderire alla 
proposta che loro fa di rimbarcare le truppe in que- 
sto momento alla Vera Cruz. Egli invita nel tempo 
stesso i plenipotenziari a recarsi, accompagnati da 
una guardia d'onore, nella città di Orizaba , ove il 
governo della Repubblica invierà a sua volta commis- 
sari incaricati di discutere e conchiudere la conven- 
zione destinata a soddisfare alle reclamazioni di cui 
sarà chiarita la legittimità. 

Tali proposte non si potevano considerare come 
definitive, neppure dal governo che le faceva. E per- 
ciò inviava questo alla Vera Cruz , al tempo stesso 
che la nota che le conteneva, un agente, il sig. Za- 
macona, antico ministro degli affari esteri, incaricato 
di dare ai rappresentanti delle tre potenze delle spie- 
gazioni sulle necessità interne che avevano dettata la 
sua risposta. Sin dai primi abbuccamenti il sig. Zama- 
cona potè convincersi, come pure il segretario del ge- 
nerale Uraga, che lo accompagnava , della ferma ri- 
soluzione dei plenipotenziari europei di far uscire al 
più presto, non tenuto conto del linguaggio ambiguo 
e delle obbiezioni dei miuistri americani , le truppe 
alleate dalle posizioni che occupano e mandarle a- 
vanti. 

Potè inoltre chiarire che le intenzioni delle po- 
tenze erano proprio quelle che ufficialmente avevano 
annunziate , che non si lascerebbero sviare dal loro 
scopo, il quale è di offrire al Messico un mezzo di 
uscire dall’anarchia in cui si agita da cinquanl’avni, 
senza voler assicurare il trionfo di alcun partito alle 
spese dell'altro. Per queste nette e franche dichiara- 
zioni il sig. Zamacona non esitò a riconoscere l’inam- 
missibilità delle proposte del suo governo , e ad as- 
sicurare a' suoi interlocutori che uon dubitava punto 
della possibilità di fargli mutare risoluzione. Il se- 
gretario del generale Uraga soggiunse anche che que- 
sli aveva ogni potere per concertarsi coi comandaali 
delle truppe alleate relativamente alla scelta di un 
campo sulla strada di Messico. 

Quali che siano dunque i termini della risposta 
che sarà fatta alla nota del signor Doblado , egli è 
certo sin d'ora che i comandanti si accordarono per 
non modificare in nulla lc antecedeati loro risoluzioni. 
Conseguentemente le truppe, quando saranno pronte , 
marcerauno. Fu convenuto alresì che un distacca- 
mento di 300 uomini, scel negli equipaggi delle tre 
squadre, rimarrebbe alla Vera Cruz per guardia della 
città, e che il castello di S. Giovanni d'Ul ca sarebbe 
occupato da 50 marinai e soldati forniti a vicenda da 
ciascuna nazione. 

Questa determinazione di portarsi avanti è fon- 
data specialmente perchè tutti i ragguagli che giun- 
gono qua da Messico e dall’ interno concordano nel 
presentare la condizione attuale tale che uou si possa 
più prolungare lungamente nonostante le asserzioni 
interessate del governo e dei giornali che lo sosten- 


“ gono. Il commercio è dovunque arenato, nessuna stra- 


da è sicura, e le bande che impediscono le comuni- 
cazioni non permettono alle carrozze pubbliche di 
andar olire fe porte stesse della capitate. Nel recinto 
della città il più compiuto disordine. In mancanza di 
polizia, gli abitonti non osuno uscire per le vie senz' 
armi, ed ‘è inipossibile anche di giorno arrischiorsi di 
andar a una lega [dalla ‘città ‘senza pericolo d'essere 
svaligiato. 

È facile ompire che in un tale stato di ‘cose sit- 
nd in quelthe guisa ‘wmiversali i voti pel svocesso 
dell'intervento è il desiderio di veder giungere le 
tappe ulteate. Tunevio, oppressa dul lernore , ita po- 
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polazione, per manifestare i veri suoi sentimenti, at- 
tende Il momento che si vedrà liberata, per la pre- 
senza delle forze europee, dal giogo che da sì lungo 
tempo pesa sopra, di essa. Questi sentimenti, possia- 
mo inferire dai discorsi e corrispondenti degli uo- 
mini moderati ed onesti di tutti i partiti , saranno , 
per così dire, unanimi in favore dello stabilimento di 
un potere che, per la sua forma e natura, corrispon - 
da alle antiche tradizioni ed agl’ interessi della nazio- 
ne messicana. 


TE ET 
NOTIZIE DEL MATTINO 


—redree-_ 


Lu notizia divulgata dal telegrafo di ‘Torino che 
il ministero abbia fatto vive rimostranze alla assem- 
Dica dei comitati di provvedimento adunatasi in Ge- 
nova, sembra molto strana ai giornali dopo le voci 
fatte correre dagli osgani governativi di conferenze 
ed accordi tra Garibaldi © Rattazzi e dopo che, con 
generale meraviglia, nessuna misura fu presa. per 
chè non dovesse aver luogo quella tumultuosa adu- 
nauza. Ad ogni modo, ammettendo pure che la enor- 
mezza delle uspirazioni in questa manifestate e le mi- 
naccie proferite abbiano risvegliato la sollecitudine e 
destato l: apprensioni dei governauti di Torino, qual 
conto facciano di ciò i rappresentanti dei comitati è 
fatto palese dai fogli di Genova, i quali continuano 
a pubblicare i rogguogli delle sedute successive a 
quella che promosse le rimostranze suddette. Sappia- 
mo così che nel giorno 10 le volte del teatro Paga- 
nini di Genova ccheggiarono ancora delle gride fana- 
tiche e delle bestemmie dei forsennati colà raccolti 
sotto la presidenza di Garibaldi, e che la principale 
risoluzione presa in questa adunanza fu quella di esi- 
gere dall'altro governo di Torino il libero rimpatrio 
di Mazzini, che fu dichiarato il vero promotore e 
la prima causa della attuale situazione dell'Italia. 

Nelle ultime sedute del Parlamento di Torino, 
i deputati, quando pure si trovarono in numero Je- 
gile , non condussero a termine alcuna discussio- 
ne.-Solo merita di essere riferito un incidente sol- 
levato dal deputato Gallenga , il quile interpellò il 
ministero perchè, mentre il ministro Rattazzi cons 
va due portafogli, vi sia un'altro ministro ; il signor 


Poggi , che nou ne la nessuno. Prima ancora che | 
Rattazzi rispondesse , il deputato Bixio esclumò che | 


siffatta interpellanza era sleale; e questa parola pro- 
vocò un grande tumulto vell' assemblea, volendo Gal- 
lenga che Bixio la ritirasse, questi ricusandovisi, nese 
suno poi d'essi né dei numerosi altri interlocutori 
tenendo conto delle ammonizioni e del campanello 
del presidente. Tostochè potè far udire la sua voce, 
Rattazzi rispose a Gallenga assicurasdolo che si af- 
fretterà di rendere al più presto uno dei suvi porta- 
fogli a qualche nuovo collega ; essere egli. tuttavia 
al sommo sorpreso che Gallenga, il quale lasciò che 
Ricasoli conservasse per tre mesi due portafogli, nov 
voglia lasciarli per otto giorni nelle suc mavi. Quanto 
al ministero senza portafogli , aggiunge che il Poggi 
fu nominato a tale iucarico solo per dirigere la com- 
pilazione dei muovi codici. 

Il giorio 8 continuò nel Corpo legislativo fran- 
cese lé discussione sull' emendamento che dicemmo 
già sostenuto dal sig. Picard sul fine della seduta 
dello scorso venerdì. Questo deputato riprese il suo 
discorso che portò sulla competenza del giurì in 
materia di stampa, sulla libertà e'ettorale , sul regi- 
me municipale e sulla legge di sicurezza generale. 
ll sig. Baroche rispose ad esso, come pure ul sig. 
Favre che trattò gli stessi argomenti, e la seduta fu 
segnalata da varî incidenti che provocarono animati 
diverbi tra il sig. Morny presidente ed i suddetti due 
oratori Picard e Fuvre; dei medesimi però sarebbe 
superfluo tenere più a lugo discorso, avendo tratte 
ad argomenti di un interesse meramente locale. 

Gli ultimi riscontri: di Vienna fanvo presentire 
imspaiovnte una ‘modificazione ministeriale, della quale 
sarebbe principio îl ritiro del sig. Plener e la sosti- 
tuzione al medesimo nel ministero delle finanze: del 
barone Dobbethoff: 

Anche da Berlino si annuncia che | malgrado fa 
dissoluzione della Gamera,--rese necessaria. ‘dal 200 
avere il re:accettato la dimissione del ministerog è 


possibile che questo venga modificato. Indipendente- 
mente infatti della notizia telegrafica che a suo luo- 
go riportiamo, altri dispacei pervenuti ai gioruali di 
Purigi fanno supporre che il re abbla invitato il con 
te di Bernstorff di presentare la lista di un nuovo 
gabinetto 

Gli stessi giornali hanno pure per loro riscon- 
tri telegrafici da Berlino che l'imperatore d' Austria 
diresse testè una lettera autografa al re di Prussia e 
che a questa lettera è attribuito il sensibile cambia- 
meuto nelle vedute del governo prussiano relativa- 
mente alla politica estera, come pure la risoluzione 
gravissima dell'avvenuto scioglimento delle Camere che 
ne sarchbe stata la conseguenza. Aggiungono i riscon- 
tri citati correr voce tanfo a Berlino che a Vienna 
di un colloquio che i due grandi sovrani tedeschi 
terrebbero dentro il prossimo mese di maggio. 


Si rammentano le voéé corse nella passata setti- 


maua, secondo le quali il gabinetto di Vienna avreb- 
be chiesto spiegazioni a quello di Parigi relativamen- 
te al discorso pronunziato dal principe Napoleone nel 
Senato francese : un dispaccio di Vicuna annuncia 
oggi che il duca di Grumont rimise al conte di Re- 
chberg una Nota rassicurante su questo argomento. 

Alla Dieta di Francoforte sono state presentate 
il giorno 8 le proposte della Prussin e dell'Austria 
per la soluzione del conflitto essese. Intorno all’ ac- 
cordo preso tra le due potenze suddette, quale ri- 
sulta dalle proposte accennate, si annuncia poggiare 
esso su di una transazione, secondo cui il conte Bern- 
storf? sagrifica all'Austria la sua diretta raccomanda- 
zione della legge elettorale del 1849, mentre il conte 
di Rechberg sagrifica al gabinetto di Berlino la con- 
vocazione di una Camera per la riforma della costi- 
tuzione del 1831. In seguito a queste concessioni fu 
fatto da entrambi i gabinetti la proposta alla Dieta 
federale, e si dà per positivo che tuti i gabinetti 
tedeschi assicurarono la loro accettazione. Tuttavia la 
Gazzetta ufficiale di Cussel protesta contro l’inter- 
vento della Prussia e dell'Austria negli affari interni 
dell’Elettorato, dichiarando che sul punto di diritto 
non può riconoscersi altro giudice competente che la 
Dieta. 

I fogli dell'Unione americana manifestano grande 
filucia di poter terminare Titafito prima la grerra e 
ricuperare tutte le provincie ribellate, E di pari passo 


| con questa fiducia rinasce il loro orgoglio nazionale, 
| come si vede dalle decta 


ioni contro |’ Inghilterra 
e contro l'intervento nel Messico. Il New-York Tri 
dune è d'opinione che molto tempo ci vorrà per ri- 
pristinare le relazioni amichevoli tra gli Stati-Uniti e 
la Granbretagna : e il New-York Times scrive nello 


| stesso argomento : « L'America dovrebbe offrire agli 
i sguardi dell'Europa una repubblica non indebolita, 


ma cresciuta di forze e di' territori. Ai trentaquat- 
tro Stati che ora la compongono altri se ne devono 

iungere, seconda che richiede la convenienza. Quan- 
do il Nord e il Sud siano riconciliati e abbiano ri- 
parato ai danni della guerra , potranno col loro mi- 
lione di soldati e col monopolio del cotone imporre 
la loro volontà in ogni parte del mondo. » 

AI contrario di queste intemperanti declamazio- 
ni, il Senato diede prova.di spiriti conciliativi e mo- 
derati, deliberando, nella seduta del 19, che la pro- 
posta di un indirizzo di ringraziamento al capitano 
Wilkes sia protratta indefinitivamente. 

Anche il governo inclina a più miti consigli, 
dopo che il segretario Seward dai vari dispaceì ri- 
cevuti dall'Europa ebbe ad accorgersi di un notevo- 
le mutamento di opinione in senso favorevole agli 
Stati-Uniti. A_Wushington, scrive l'Ezprese, piacque- 
ro principalmente le congratulazioni del gabinetto di 
Russia per l'appianamento della contesa del Trent, 
ravvisandosi in questo allo cortese una guarentigia di 
prospero avvenire nelle attinenze diplomatiche e mer- 
cantili tra questo Stato europeo e la repubblica ame- 
ticano. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
Yiuntî questa mattina. 


Vienna 18. — Fu prestatato a Consiglio del- 
l'impero un progetto di convenzione colla Banca per 
“ppianare le differenze esistenti, ed un disegno di leg- 
#8 5a motan delgi mplsino 


Parigi t1.— Nel Corpo legislativo, Olivier difen- 
de l'emendamento Favre. Billuult rispondendo, dice es- 
sere provato dai documevti diplomatici che il governo 
nulla approvò di ciò che fu fatto in Italia, Intorno a 
Roma parla come già fece in Senato e giunge alle stesse 
couclusioni, Il paragrafo 4 fu adottato da 233 voti 
contro 10. 


Berlino 11. «+ Il principe Hohenthoe è provvi- 
soriamente presidente del ministero in sostituzione di 
Hohenzollern, 


Madrid 11. — Il governo non riceverà , Boss 
commissario dell'America del Sud, 


Atene 8. — Le truppe del governo sono ora di 
3000 uomini; il generale Halo è indisposto. Alcuni 
rifugiati che uscirono da Nauplia fauno una triste 
descrizione della situazione di questa città ; però le 
lettere del 7 non coneordano colle notizie dell’ 8. 


Trebigne 13. — Derwis pasclà ha lasciato Zubgi 
con tutte le sue forze ; molte famiglie sono ricove- 
rate nelle montagne; fino ad ora non ebbe luogo at 
cuno scontro. 

BORSA DI PARIGI 
del 13 Marzo. 
ART 


3 per 100 ..... 
AG per 100 siii 


Consolidato inglese ....,..10, s..cerreo 
L—————{{G“}{.-+__=] 


SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 10 Marzo 1862. 
Ineg.. Liens 


arrive 
Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona se, 1470084 27 
Cambiali in portafoglio in Roma. case + 3027400 MT 
Cambiali in portafoglio in Ancona se a 63402 586 
Conto corrente col Ministero delle Fh » 23605 634 
Conti correnti debitori in Roma 3241461 846 
Conti correnti debitori in Ancona. » 30792 365 
Mobilia della Banca in Roma cd in Ancona... » 5469 975 
Anticipazione sopra Rend-ta Consolidata Romana 
portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l'art. 4° Tit. II dello Statut » _- 
Anticipazioni come sopra, in Ancona. » 28 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello Sta- 
(Ul erre » 4120000 — 
Debitori diversi in Rom: » 1012704 989 
Debitori diversi in Ancona... » 69926 235 
Cambiali in sofferenza in Roma. » 3042841 
Cambiali in sofferenza in Ancom » 22974 
Azioni » 399068 045 


6272047 052 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma € nello Stato » 2985000 — 
Caponi della Banca non ancora presentati al pe- 

gamento. » 012142 
Conti correnti creditori in Roma. » 4626424 827 
Conti correnti creditori in Ancona. » 2 803 
Creditori diversi in Romi » 417095 812 
Creditori diversi in Ancona... »° 240803 
Tratte da pagarsi in Roma a INI 
Tratte da pagarsi in Ancona. » 829 655 


3094435 640 


L'attivo supera il Passivo di. ed ILIT611 412 


che si compone come appresso 


Capitale della Baneausssrinner.:: 50: 4000008 
Riserva della Banca a forma dell'ar- 

ticolo 8° dello Siatuto.. 3» 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profiti e Per- 

dite in Roma ed im Ancona. » 4i7614 412 


41237611 419 


Visto—Cowrr P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 


PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


—.>DeGe-_ 


Lunedì 17 marzo 1862 alle ore 4 3/4 pom. gli 
Accademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle 


sale di loro residenza al palazzo sabino, 


signore Vincenzo Anivitti chierico segreto di Sua 
Santità e professore emerito di belle lettere nel col- 


legio di Propaganda Fide tratterà 


Dei meriti del P. Gioacchino Ventura, 


già socio dell' Accademia 
nella sacra oratoria. 


Quindi faranno seguito i componimenti poetici. 


OSSERVAZIONI M 


Confronto delle scale 282 "T5"m", 96; 


Barometro 
in mullimetri 
ridotto n @ 

6 al liv. del mare 


© ntemeridiano 
3 omeridiane 
9 pomerid. 


Harometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
@ al liv. del mare 


166 8; 


EOROLOGICHE FATTE NELLA SPI:CU! 
2727308, 89; 1 


— 244 — 


in cui Mon- 


du 12 Fevrier dernier, 


chain. 


Umidità Stato del ciel 


Termometro ia decimi 


centigrado 


di 
relativa | assoluta | cielo scoperto 


90. 


67. 
ni. 


AVIS 


M. M. les propriètaires de rentes Frangaises 
A4 et 4 p. 0/0 qui seraicot dans l’intention d’échan- 
ger ces valeurs contre des titres de rente 3 p. 0/0 
de création nouvelle, sont avertis qu’ ils trouveront 
A la Chancellerie de l’Ambassade de France à Rome, 
les renseignements nècessaires pour pouvoir opérer 
cette conversion conformément è la loi et au décret 


Ils sont également prévenus que le délai indi 


qué par le décret ci-dessus expire le 8 avril pro- 


A DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI M 
.256; 1.0 R=1.° 25 Cent; 1. C= 


dallo 9 pom. prec. all 9 


di Spagna. 


Termometrografo Vento 


direzione 
velocità in miglia 


om, cor. 


rrassimo minimo 


RI 49. 50 SUL LIVELLO DEL 


LE DUE POLITIOME 


DELLA FRANCIA 


E LA DIVISIONE DI ROMA 


PER PAOLO SAUZET 


Versione dal Francese 


Si vende bajocchi 10 all’uffizio della Civiltà Cat- 
tolica via del Seminario 123, e da Spithòver in piazza 


MARE 
,80 R. 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidità 
Termometro 
contigrado 


di 
relativa | assoluta | cjeio scoperto 


Vento 
direzione 
© fora 


Termometrografo 


massimo minimo 


4155 66. | 8,52; | 3 Nubi sp. 


417,0, 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Ad istanza dell’ Illiîo signor cav. Giu- 
seppe Lolli uno degli esecutori testamentari 
della bo: me: Carlo Canori a forma del di 
lui testamento pubblicato per gli atti del 
sott. Notaro li 5 corr. 

Si deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. regol. legisl. e giudiz., 
che nel giorno di martedì 18 corr. marzo, 
alle ore 9 antim. col ministero del medesi- 
mo Notaro si procederà alla compilazione 
dell'Inventario de’ beni lasciati dalla bo: me: 
Carlo Canori morto in Roma il giorno 5 
andante, quale inventario avrà principio nel- 
la casa di ultima abitazione del defonto al 
vicolo de’ Spagnoli n. 45 1.° piano per pro- 
seguirsi a termini di legge, c ciò sotto tutte 
le riserve di ragione. 

Roma questo dì 14 marzo 1862 

Luigi Hilbrat Not. pub. di Coll. 
in Roma. 

Il primo turno dell' Eccimo Tribunale 
civile di Roma nel dì 22 febbraio 1862 giu- 
dicando definitivamente in primo grado di 
giurisdizione nella causa promossa dai sig. 
Andrea, Dott. Salvatore, Vincenzo, e Pietro 
Cervelli contro i sigg. Luigi, Pietro, Andrea, 
Vincenzo, Domenico, ed Agata Trovarelli, 
Angela, Caterina, Domenica, Giovanni Fi- 
lippo, e Marco Coletti debitori , ed in ogni 
opportona qualifica, Francesco Cervelli ma- 
rito, ed Amre di d. Agata, Pasquale Torri 
marito, ed Arre di d. Angela, nonchè con- 
tro i creditori iscritti sig. Domenico Cola- 
relli, Camillo Proferisce, Angelo Tomei, 
Francesco Minelli, cav. Vincenzo Calza, Ro- 
sa Volpelli, Ven. Collegiata di s. Antonio 
Martire nella terra di Fara e per essa il R. 
D. Gius. Canco Regis Camerlengo, Cappel- 
lanie nella Ven, Chiesa di S. Maria ad Mar- 
tyres del fa Canico D. Antonio Orca rapp. 
dai RR. sig. Cafici D. Michele Ambrosini, e 
D. Luigi Mr. Lenti Camerlengo e finalmen- 
te contro i sig. Antonio Ricci, Angelo, An- 
tonio, e Luigi Baracchini Acquirenti, e con- 
tro chiunque di ragione ordina, che gli scu- 
di cinquemila trenta ritratti dalla delibera 
della casa alla Scrofa già spettante ai Tro- 
varelli sieno distribuiti nel modo seguenti 
Si prelevino dapprima le spese di giusti: 
cioè = del primo pignoramento = del giu 
zio, ed atti di vendita = dell’ incidente ele- 
vato per inibirla = dell'incidente sulla stima 
degli ambienti non descritti nel censo = del- 
l'atto di delibera e sua registrazione dichia- 
rando quento a questa che per metà dovrà 
rimaneré in deposito finochè non sarà defi- 
mita la pendente controversia coll’ Ammne 
del Registro sulla duplicità della percepita 
tassa = di questo giudizio graduatorio, reda- 
zione, e notifica di questa Sentenza = della 
cancellazione di tutti i vincoli ipotecarj gra- 
vanti il fondo sudetto =. Il tutto a favore 
di chi le abbia o già improntate, o sarà per 
improntarle fino alla effettiva consegna = 
Sieno dappoi prelevate a favore del delibe- 
ratario Baracchini sc. 418: 154 per prediali 
a tutto il 1860 e tassa acque del 1864 primo 
trimestre = In ordine quindi ipotecario gra- 
dua in primo luogo i Cervelli per il Capi- 
tale di sc. 1700. in estinzione dell’ Istr. in 
atti"del Malagricci 17 gennaio 1832 nonchè 
per, le spese ipotecarie per la esigenza del 
credito, e del presente, giudizio. Dei scu- 
di 1700 dovrànno però rimanere in deposito 
=. ta ano all'esito della riserva a Maia 
et ntenza per quindi consegnarli a chi 
di ragione. In questo stesso rango si collo- 


cano i Cervelli per sc. 306 per triennio de 
frutti da soddisfarsi giusta la stessa senten- 
za sulle quote virili dei tre soli maschi 
teli Luigi, Pietro, ed Angelo Trovarelli 
Secondo luogo alle due Cappellanie erette 
nella Ven, Chiesa di s. Maria ad Martyres 
rappresentata come in atti sul capitale di 
sc. 4500 da rimanere in deposito col vincolo 
del rinvestimento a forma del Testamento 
di Antonio Orca in atti del Rieca Notaro 
della Nazione Fiorentina 13 giugno 1673. 
più se. 120 per biennio de' frutti da conse. 
guarsi liber.mente, nonchè le spese di que- 
sto giudizio = Terzo luogo sulle quote vi- 
rili spettanti a Luigi, Pietro, ed credi di 
Angelo Trovarelli alle Volpelli, e Cecchini 
in forza di Sentenza {1 febbraro 1842 di 
questo piîo Turno per sc. 600, e liquidabili 
spese fatte per l'esigenza del credito, e di 
questo giudizio da consegnarsi però libera- 
mente per le quote dovute da Luigi, e Pie- 
tro, e per la quota dovuta dagli eredi di 
Angelo da rimanere in deposito fino all’ e- 
sito dell’ Appello interpesto da quella Sen- 
tenza = Quarto luogo sulle quote virili spet- 
tanti ai sudetti Luigi , Pietro, ed eredi di 
Angelo Trovarelli, al Calza in estinzione 
della Commerciale Sentenza 30 ottobre 1833 
sc. 750 nonchè per le liquidabili spese di 
quello, e questo giudizio = Esclude dal pre- 
sente concorso la Ven. Collegiata di $. An- 
tonio Martire, Colarelli, Binelli, Proferisce, 
e Tomei = a agli eredi di Chiara in 
Coletti, e di Agata in Cervelli ogni loro 
dritto successorio sù ciò, che potrà rimane- 
re degli sc. 5030, che in questo giud 
sono stati distribuiti. = Ordina ai Ministri 
del S. Monte di Pietà la consegna delle re- 
spettive cifre come sopra a ciascuno asse- 
gnate ed al Conservatore delle Ipoteche la 


chiarate dstinzioni = Ed a tutti gli effetti 
delega il Consigliere Baccelli = Redatta la 
phte Sentenza 4 marzo anno sud. = M. Or- 
landini Presi Ignazio Avv.Baccelli Cons. 


Comm 

a per affiss. alla porta dell’Ud. 
a forma del $ 483 del vig. Reg. ai sudd. 
Agata Trovarelli, Francesco Cervelli, An- 
gela, Catarina, Domenica, e Giov Coletti, 
ed al Carico D. Gius. Regis ne' nomi, e qua- 

lifiche cc. li 7 marzo 1862. 

Raffaele Bertoni Cursore 

Salvatore Rebecchini Procuratore 


VENDITE GIUDIZIALI 


Rinnovazione a 

In virtù di Sentenza definitiva emanata 
dall’Eccio Trib. civ. di Roma 2.° turno nel- 
l'udienza del giorno 7 gennaro 4861 e re- 
gistrata a Roma li 24 aprile detto anno vol. 
299 fog. 33 retto cas. 8 sopra istanza avan: 
zata dal sig. Pasquale Tosti Negoz. domic. 
in Roma piazza.di Campo de' flori N. 10 
con la quale fu ordinata la vendita giudiz. 
degl’immobili quì appresso descritti; ed in 
sequela della produzione effettuata sotto il 
giorno 18 febraro 1862 nel fasc. segnato al 
Protocollo dell’anno 1854 n. 1320 avanti il 
sullodato Trib., tanto del Capitolato, quanto 
degli altri atti ordinati dal $ 41308 del vig. 
Reg. Leg. e Giudiz. 

Nel giorno di sabato 29 marzo 41862 alle 
ore {1 antim. nel locale del s.Monte di Pie- 
tà di Roma in piazza del Monte N. 33 si 
procederà col mezzo del pubblico incanto 
alla vendita giudiz. dei seguenti fondi ru- 


stici ed urbani da rilasciarsi a favore del 
migliore offerente i quali si venderanno lan- 
to unitamente che separatamente. 


Descrizione dei Fondi 


1. Terreno vignato posto nel territorio 
di Campagnano in vocab. Capo Croce conf. 
a tramontana la strada pubblica, a mezzo 
giorno Marianna Bozzo del fu {i in Mas- 
soni, a levante il Beneficio di arlo go- 
duto dal signor D. Gio. Foniaroni ed a po- 
nente i beni di Gori salvi altri più noti è 
veri confini di metri quadrati n. 7070 pari 
a quarta una scorzi due e staglioli quadrati 
84. Il sudetto Fondo è gravato dell’ annuo 
canone di sc. f: 35 a favore della Ven. Com- 

agnia della Misericordia; stimato il sudd. 
Fondo dall’ Ingegnere sii rlo Marcucci 
depurato dal canone di se. 169 70. 

2. Terreno Castagnato ceduo posto nel 
sud. Terr.torio in voce. Maria Bora, confin. 
a tramontana la strada detta di Maria Bo- 
ra, a mezzo giorno la strada del sorbo, ed 
altra delle Vigne, a levante i beni del Ca- 
nonicato di prima erezione, goduto dal sig. 
D. Matteo Alegretti, a ponente i dotali del- 
la sig. Francesca Nelli salvi ce. di metri nu- 
mero 13940 pari a quarte 3 e stajoli qua- 
drati AS. Il detto fondo e gravato  dell' an- 
nuo canne di baiocchi 50 a favore della 
Madonna SSma del Gonfalone, Il d. Fondo 
è stato stimato dall’Ingegnere suld. defal- 
cato il d, Canone sc. 84 90. 

3. Terreno vignato posto nel sud. ter- 
ritorio in vocab. Monte Zuccaro conf. a tra- 
montana il sg. Antonio Bonfili, a mezzo- 

Chiodetti, a levan- 


ed a ponente | 
della quantità superficiale di metri 760 
pari a quarte due, quartueci uno, © stajoli 
quadrati 138. Essendo però il detto terreno 
livellato al C: i s. Gio. Battista di 
sc. 4: 60 annui, viene stimato dal sud. pu- 
rito, libero dal livello sc, 186 40. 

A. Terreno una volta vignato ed ora ri- 
dotto sodivo posto nel sud. ‘Territorio in 
Voc. li Cappuccini, confin. a tramontana la 
sig. Annunziata Maggiorani il sig. Bernar- 
dino Piersanti, sig. Rosa Fermina in Silve- 
stri, a mezzogiorno la Compagnia della Ma- 
dinna del Gonfalone, a levante la strada 
vicinale, ed a ponente il sig Gius, Forna- 
ciari salvo ec. della quantità di metri qua- 
drati N. 2400 pari a scorzo uno, quartucci 
«tre, © stajoli quadrati 42 stimato dal sudd. 
Perito sc. 22 94. 

*.. 5. Tre ambienti al secondo piano situa 
te' nel Borgo Pablino di Campagnano, mar- 

È éati nel portone principale col N. 46 conf. 
da un lato i dotali della rig. Maria Mando- 
lesi in Solazzi d'altro lato ed al di sopra 
D. Giov. Salvi, ed al disotto DeAngelis Gio. 
Batt. salvo etc. stimato dal sudd. Perito scu- 
di 252 50. 

6. Locale ad uso di Osteria situato sulla 
piazza della Corte in Campagnano, compo- 
sta di sette vani, due cantine, con grotta, e 
di altro vano ad uso di stalla e suoi annes- 
si conf. con i beni della Ven. Compagnia 

‘la Misericordia, eredi Fioravanti, la sig. 
Candida Ved, Cappelli, e dotali di France- 
sco Nelli in Gori, la piazza della Corte, ed 
il vicolo salvi ec. stimato dal sud. Perito 


2 di tre ambienti con annessa can- 
tina, e grotta po: iazza del fornac- 
cio.in Campagnano, marcata con i civ. n. f 
e 2., conf. il sig. Angelo Gatti, e per il 


med. attualmente Francesco Rajoni, Palloc- 
chini Andrea, Pietro Bini, e la strada pub. 
stimato dal sud. Perito sc. 267 50. 

8. Granaro attualmente in parte caduto 
posto nel territorio di Campagnano sulla 
piazza dell’Olmo marcato nel suo ingresso 
col civ. N. 33, conf. il signor Fil:ppo Mor- 
gante, Francesco Morgante, Bernardina Ve- 
dova pace, e la sud. piazza salvi etc. stima 
to dal sud. Perito sc. 47 50. 

Totale sc. 1634 19. 

N. B. Si dichiara che la vendila verra 
eseguita per la residuale somma di scu- 
di 134 10. 


Francesco Casini Proc. 
Pietro Fiocchi Cursore, 


In forza di una Ordinanza ‘di Mano-re- 
gia rilasciata da Mons. Presid. del Trib. civ, 
di Roma turno Camerale il giorno 30 otto- 
bre 4861, ed in garanzia della somma di sc. 
596: 04 fu proceduto alla esecuz: dei seg. 
oggetti mobili, semoventi ed altro, come e- 
merge dal relativo verbale del Cursore Vine. 
Tonchei addetto al Gov, di Palombara, re- 
datto li 18 nov. 1$61, e prodotto il giorno 
21 dello stesso mese ed anno avanti il lo- 
dato Trib. Civ. di Roma turno Camerale al 
fosc. n. 208 del Prot. 1861. 

Nel giorno 22- marzo 1862 alle ore il 
antim. nella pubblica piazza di Palombara 
per garanzìa del credito dell'Illmo Comune 
di Palombara per garanzia del credito dell’ 
Illmo Comune di Palombara residuato ora a 

: 77, si procederà alla vendita giudi; 
iò che siegue. 

2. Cavalli di pelame castagno di anni 9 
in 40 circa. 

Un carrellino a qualtro ruote color ver- 
de in cattivo stato con suoi finimenti. 

Quindici Botti con suoi fondi , cioè n. 
12 botti cerchiate con cerchi di ferro, e nu- 
mero tre botti con cerchi di legno. 

Una mezza botte in buono stato con due 
cerchi di fe 

Quindi 
mezzato. 

Un bancone da bottega in buono stato 
lungo palmi {2 circa con suoi tiratori, e fer- 
ro fermo che sorregge la bilancia di ottone 
fatta a conculina. 

Una Vetrina della lunghezza come il 
Bancone can suoi cristalli, 

Altra vetrina alta e lunga mezza canna 
circa con suoi cristalli. 

Una Bussola da porta con suoi cristalli 
con due casse una per lato. 

Tre Vettine della teputa di mezza soma 


o. 
Barili di vino rosso, ma am- 


circa. 
Una Tavola grande riquadrata in buono 
stato. 

Un Comodino di noce tondo con suoi 
piedi. 

Cinque Tavolini lunghi circa palmi 4 di 
ceraso o noce. 

Duc Commò con tiratori in buono sta- 
toy uno di noce, e l'altro di ceraso. 

Due Canapè in buono stato, uno di no- 
ce e l’altro di ceraso. 

Una Toletta con sua luce e suo tirato- 
tino in buono stato colorito. 

Un Credenzone di bugaro alto circa 
palmi 8 in buono stato. 

Tre Conche dì Rame di libre 35 circa. 

Due Caldari simili del peso di libre 46 
cìrca, 

Affissa a Roma li 13 marzo 1862. 

Paolo Bonomi Cursore 
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Num. 62 — 41862. 


l [Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno otcotto i festivi 


etti — È 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. 50. Untrimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc, 2,20 
All’estere , sccondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 45 Marzo 


Nella Ordinazione ‘generale tewata eueste: mitti- 
na, sabato de' Quattro Tempi, nella Putriarcale Ar- 
cibasilica di S. Giovanni in Laterano da Sua Emuza 
Ra il signor Cardinale Vicario, sono stati promossi: 

Alla Tonsura 3 — agli Ordini Minori 7 — 
al Suddiaconato 6 — al Diaconato 10 — al Pre- 
sbiterato 14. 

DorT*TIO 


Sotto la presidenza dell’ Illo e Rino Monsigno- 
re Arborio Mella, Delegato Apostolico di Roma e 
Comarca, nella mattina di mercoledì, 12 del corrente 
mese, aduna questo Consiglio Provinciale per 
l’ordinaria sua tornata annuale a forma di legge. 
Hi 


Dalla nota pubblicata per cura della Cancelleria 
del Tribunale Criminale di Roma risulta che il nu- 
mero dei depositi pervenuti in potere del medesimo 
dal primo luglio a tutto decembre 1861 è di cento- 
cinquantadue. Di questi ne furono restituiti centose- 
dici, fra" quali quattrocentosei scudi e venticinque baj. 
in moneta, cinquavtuno anelli di oro , venti catene, 
dicianove spille, ventidue paia orecchini, dodici bot- 
toni di eguale metallo, ventiquattro orioli di oro e di 
argento, cinque posale, uno spicciatore ed una sca 
tola di argento, nou che quattro fila di coralli. 

I depositi poi restituiti in parte, cd ju parte 
tenti perchè occorrenti alle processure, sono nove ; 
sedici quelli non restituiti ancora perchè riferibili a 
cause non decise, cd undici in fine di proprietari i- 
guoti. 

Rimavevano inevasi nel primo semestre di detto 
anno 1861 depositi ventiquattro : di questi, ventidue 
furono restituiti, e due rimangono tuttora in  Can- 
celleria perchè occorrenti alle: cause. 

MH 


Questa mattina nella Ven. Chiesa del Gesù hanno 
avito luogo l’Esequie del P. Antonio Bresciani, della 
Compagnia di Gesù , letterato di chiarissima fama, 
che nel bacio del Signore spirò l'anima a tre quarti 
dopo il mezzogiorno di ieri, 14 marzo. 

Alla pietosa cerimonia hanno assistito non solo i 
Confratelli del defonto della Casa Professa , ove da 
qualche mese faceva dimora, ma ancora quelli delle 
altre case e collegi di Roma, ed un numero gran- 
dissimo degli ammiratori della sua dottrina e virtù. 

Aatonio Bresciani vide Ja luce in Verona, addi 
24 luglio 1798. Già Sacerdote entrò nella Compagnia 
di Gesù nel 1824, ed attese costante agli uffizi che dai 
suoi Superiori gli vennero confidati a pro della educa- 
zione della gioventù e della salute delle anime. La 
fama, procuratagli dalle molte scritture di ragione sto- 
rica e letteraria che ebbe nel corso della sua vita fatte 
di pubblico diritto, lo collocò fra i più eminenti scrit- 
tori dell'età nostra. Fu egli tra i principali fondato- 
ri della Civiltà Cattolica, ove, oltre ai molti articoli 
di scienze economiche @ sociali , scrisse” quei Rac- 
conti, nei quali fece mostra della singolare sua peri- 
zia nella lingua, e del magistero onde trattava lo 
stile, 

—_—1604-04-3-00-0— 


NOTIZIE DIVERSE 


I fogli di Napoli pervenutici questa mane, col- 
la data del 12 e 43 corr., parlano dello scoppio della 
bomba avvenuto la sera dell’11, e di cui demmo 
cenno nel giornale di ieri. Aggiungono' che subito 
dopo lo scoppio fu arrestato un uomo. che fuggiva 
ed aveva una mano intrisa di songue per ferita ri- 


chevole il silenzio che intorno a ciò serba il Giorna- 
le Officiale; forse esso comprenderà che tali scoppi 
di bombe così frequentemente ripetuti, senza che la 
polizia sia in grado di scoprirne gli autori, non fanno 
troppo onore a quel Governo. — Scrivono da Sora 
in data del 7 al Popolo d'Italia che in quelle con- 
trade la reazione minaccia seriamente di ripigliar l'of- 
feusiva, abbandonando il sistetna difensivo a cui sin 
qui si è tenuta. Una banda di 500 reazionari nel 
giorno 6 fece una scorsa sulle montagne di Sora. 
— Uno sbarco di molte centinaia di uomini, stando 
a ciò che ne dice il Difensore, si è avverato il gior- 
no 5 sulla spiaggia di Patria. — Scrivono da Cerre- 
to, 9 inarzo, alla Stella del Sud che il giorno 7 ap- 
parve improvvisamente a breve distanza da quel paese 
una banda scesa dal Matese, la quale poi di un tratto 
si allontanò, dirigendosi da altra parte, Anche da 
Solapoco si assicura che sul Taburno sono riapparsi 
molti reazionari che formano una grossa banda, la 
quale ha gettato in grave costernazione i paesi posti 
alle falde del Taburno stesso. — Il citato periodico, 
parlando delle diserzioni che ben di sovente avven- 
gono nell'esercito piemontese stanziato nel napoleta- 
no, dice che anche nella scorsa settimana a Caserta 
10 soldati napoletani disertarono ; tre di essi faceva- 


# no parte del corpo dei carsSinieri. 


——e4048#408-0— 

La Gazzetta di Venezia del 10 annunzia l’ar- 
rivo in quella città di S. M, l'Imperatore Francesco 
Giuseppe nel giorno antecedente alle ore 3 antime- 
ridiane, e che la Maestà Sua ebbe la consolazione di 
vedere perfettamente ristabilita in salute l'Augusta In- 
peratrice Elisabetta, circondata dai suoi amatissimi fi- 
gli. Anvunzia pure che l'Imperatore passerà alcuni 
giorni in Venezia, e in seno all’Imperiale famiglia. 

Le notizie di Vienna del 10 dicono che S. M. 
l'Imperatore aveva sanzionato il progetto di legge co- 
munale. 

—— 0404-16-40 — 


Scrivono da Parigi, il 7 marzo, all'Indep. Belge: 

Il nuovo progetto di legge che dev' essere pre- 
sentato al Corpo legislativo, in luogo del progetto re- 
lativo al conte di Palikao, sembra dover ora solleva- 
re assai vivi reclami tra i deputati. Ma, se deggio 
prestar fede alle voci che cominciano a circolare con 
molta unanimità, questo nuovo progetto non andreb- 
be nemmeno sino al palazzo Borbone ; esso sarebbe 
soffocato negli uflicì del Consiglio di Stato, e non si 
rischierebbe , persistendo a presentarlo, di compro- 
mettere |’ accordo intervenàtò tra l' imperatore e il 
Corpo legislativo. Questo saftbbe stato lo scopo che 
si voleva raggiungere, e si &arebbe contenti d’averlo 
ottenuto. Voi nullameno capîte’che, constatando la 
consistenza di quest’ asserzibne, io non posso garan- 
tirvene l’autenti 

— Scrivono da Parigi, 8 marzo, all’Opintone: 

I giornali non parlano degli arresti fatti in que- 
sti giorni , eppure nelle conversazioni private non si 
parla di altra cosaì Non si conosce ancora bene di 
che specie di delitti sono accusate le persone impri- 
gionate. Si sa unicamente che queste sono in gran 
numero. Si citano aleuni nomi di persone note, in 
mezzo a quelli di studenti: ed ‘operai che nessuno co- 


nosce: ecco tutto. Peraltro è persuasione. universale” 


che non possono esservi.inrancin uomini tanto in- 

sensati.da. pensare di poter attuare i loro disegni po- 

litici. mediante cospirazioni 0 società segrete. Aspet- 
pe; 


Sabato 15 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 


CALA 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 41 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e .cogn.*del trasmittente, 


tiamo di conoscere i risultati del processo che fu già 

; intanto io. mi liaito afarvi conoecese.L'opi 
nione generale, senza pretendere di pronunciare un 
giudizio , cosa che io non potrei fare mancandomi i 
necessari elementi di fatto. 

Se, non ostante la nota misteriosa del Moniteur, 
l'opinione pubblica non si è punto commossa all'idea 
del pericolo di agitazione che poteva sorgere veden- 
do gli atti di rigore usati dal governo, non può dirsi 
tuttavia che non regni un qualche malessere. Il pub- 
blico è irrequieto vedendo l’inquietudine del governo. 

Non ci fa dunque meraviglia il vedere che i 
rappresentanti della opposizione liberale nel corpo le- 
gislativo aprano il fuoco con discorsi în favore del- 
la libertà della stampa ; non essendovi più efficace 
rimedio della libertà di discussione a dissipare i va- 
ni timori e le esagerate notizie. Lo stato di cose pre- 
sente non può a lungo durare senza gravi inconve- 
nienti, sia per la nazione, sia per il governo. 

— La squadra del Mediterraneo, presentemente 
a Tolone, ha ricevuto l'ordine di essere pronta a met- 
tere vela verso la metà di questa settimana. Fu sup- 
posto che fosse destinata a fare una crociera d’ os- 
servazione sulle coste dell’ Adriatico. Noi crediamo 
che questa supposizione sia priva di fondamento. La 
squadra del Mediterraneo andrà all’ isole d'Hyères. 

(Pays) 

— Scrivono da Parigi alla Costituzione che si 
vanno sempre facendo arresti; che vi regna una sor- 
da agitazione difficile a definirsi, ma che dà molto 
a pensare al governo. Pare che nel domicilio di al- 
cuno degli arrestati siansi trovate delle bombe Orsini. 

— Si legge nel bollettino del Moniteur del % 

« In occasione dell’ agitazione che si è ultima- 
mente manifestata nel quartiere delle Scuole, si è 
detto che gli allievi della scuola politecnica erano 
stati consegnati. Il fatto è falso. La scuola politecni- 
ca, fedele alle sue abitudini di discipliva e di buon 
ordine, non ha cessato un momento di godere de’suoi 
giorni di uscita. » 

— 404-404 — 

Sul fine della tornata del 6 corrente la Camera 
dei Comuni d'Inghilterra si costituì in Comitato di 
sussidi per la discussione del bilancio de!la guerra. 
Una somma di 6,209,901 Il. st. venne votata dopo 
qualche discussione pei dipartimenti della guerra e 
del comandante in capo. 

Sir G. G. Lewis chiese la somma di 334,151 
Il. sterline per le manifatture, e spiegò la sua doman- 
da così : 1,070,000 fucili Eufield furono fabbricati, 
e un pò più di 2000 cannoni Armstrong. Quanto al 
cannone Withworth, una batteria di 6 pezzi è fatta 
e verrà provata pel servizio attivo. Un migliaio di 
fucili Withworth saranno fabbricati e un reggimento 
di fanteria sarà armato con tali fucili per esperimen- 
tarli. Una batteria d'assedio di 105 cannoni è prou- 
ta e può essere imbarcata in 40 ore, oltre un nu- 
mero ragguardevole di mortai e di munizioni per la 
marina. Un numero rilevante di artiglieria  perfezio- 
nata è stata spedita a Gibilterra, a Malta e in tutte 
le fortificazioni del Regno , dove sonovi di presente 
5,472 pezzi. La somma ‘è votata. 

— Nella Camera dei comuni d’ Inghilterra it 7 
cor. Gregori domanda la presentazione delle corri- 
spondenze relative al blocco dei porti del Sud. Egli 
difende il diritto di separazione del Sud ; la ricogti- 
tuzione dell’ Unione è impossibile ; il blocco è ille- 


rale. 
si Bentinck «sostiene la proposizione deli Sud ed il 


suo diritto di separarsi dal Nord. Il governo inglese 
non è un amico imparzialg' in questa: quistione: 


Forster considera il blocco come effettivo. 

Forgusson parla nel senso contrario. 

Il Sollicitor generale pretende che se i battelli 
hanno sforzato il blocco ciò non prova che non sia 
effettivo. L' Inghilterra deve riconoscere il blocco, che 
è stato stabilito conforme al diritto delle genti, ed è 
stato mantenuto da tutta la potenza del Nord. 

La domanda della presentazione delle corrispon- 
denze è stata rigettata dalla Camera senza votazione. 

— Continuano a circolare a Londra rumori sul- 
la probabilità di un prestito russo, ma bisogna con- 
venire che non hanno ancora preso tin carattere de- 
finito. Secondo |’ opinione d' alcuni questo prestito 
dovrebbe essere per la somma nominale di dieci 0 
undici milioni di lire sterline. 

——__etottteo 0 — 

Il Giornale di Dresda contiene il seguente ar- 
ticolo risguardaute l'accordo tra l'Austria e la Prus- 
sia sulla questione costituzionale assiana e sulle voci 
di crisi a Berlino: 

« Accertasi che il conte BernstorlT non insista più 
per mantenere come base delle elezioni la legge elet- 
torale del 1849, ma che d'altra banda non aderis 
alle idee dell'Austria, la quale chiede la convocazio- 
ne di una Camera ad hoc. La nota della Prussia fu 
consegnata ai 21 del mese scorso, e solo da ieri fu 
stabilito un compiuto accordo fra i due governi. 

«I due gabinetti formoleranno una proposta col- 
lettiva cui presenteranno probabilmente nella prossima 
adunanza della Dieta Germanica. Diviene  pertauto 
superfluo l'intervento nell’Elettorato, ma è inevitabile 
una crisi ministeriale. Secondo ogui probabilità , re- 
sterà solo agli affari il sig. Goddins, e verrà inca- 
ricato di formare una nuova amministrazione. 

La voce sparsa in questi giorni che il governo 
prussiano avesse dato all’arsenale e nelle caserme or- 
dini straordinari pel caso di una sollevazione popo- 
lare produsse in tutte le classi della popolazione di 
Berlino una sensazione facile a capire, e che s 
crebbe ancora quando si videro tutte queste notizie 
raccolte, confermate © 
Pubblivista. » 

— Scrivono da Cassel all'Havas 7 marzo: 

Per l'accordo avvenuto tra l'Austria e la Prus- 
sia sulla questione dell'Assia elettorale , il conflitto 
costituzionale é ben lungi da un accomodamento , 
perchè il partito costituzionale sostiene la legge clet- 
torale del 1849, mentre le proposizioni dell Austria 
e della Prussia lasciano all’elettore la facoltà di con- 
vocare le Camere secondo la legge elettorale del 1831 
o quella del 1849. 

L'ordine dato dall’elettore al sig. Goddans di 
formare un nuovo gabinetto ha prodotto una impres- 
sione sfavorevole, perchè si aspetta che questo gabi- 
netto sia formato esclusivamente di nobili. Intanto 
Goddans è in continue trattative coll'ambastiatore au- 
striaco, e lo scambio di note tra Cassel e Vienna è 
AUlivissimo, 

— Lo stato di salute di S. M. il re di Baviera 
sf è di molto migliorato a Nizza, e quel mite cielo 
contribairà di certo a ridonargli iu breve la sua pri- 
stina salute. Il tempo fu sempre favorevole e dolce. 
Nou furono però fatte gite, fuorchè alla vicina Villa- 
franca. 

— 1 principi Lodovico e Leopoldo sono giunti 
a Monaco, di ritorno dall’iuterrotto loro viaggio al- 
da volta della Grecia 

— La principessa Maria Sidonia, di Sassonia , 
figlia di S. M. il re, nata nel 1834, mori di tifo il 
di 4 corrente alle ore 73 pomeridiane. 


commentate ieri mattina dal 


eno rece 


Rilevasi dui fogli di Madrid del 3 corr. che il go- 
verno, avendo avuto nolizia di secreto agitazioni nelle 
provincie, ha già provvedato perchè sia inesorabil- 
mente represso ogni tentativo di sommossa. Una cir 
colare del ministero ai governatori delle provincie 
ordina dorò di chiamare immediatamente aile bandie- 


re la quiata parte dei 35,000 soldati, che devono” 


formare il contingente di quest’ anno. 
‘— Scrivono all’ Indep. delge da Madrid 23 feb. 
braio: 
Continua nel Congresso dei deputati la discus» 
- Bione sui. bilbuci © mon è d’diopo di »firvene ‘men - 
La questione delle Aldude occupò oggi ie. pri. 


— 246 — 


me ore della tornata. Questa importante questione 
non fu punto sollevata ‘dal sig. Mon, com'erasi sup- 
posto. Il sig. Alessandro Castro ne fece un oggetto 
d’ interpellanza, non volendo, dic' egli, che il Con- 
gresso si manifesti immediatamente in un senso fa- 
vorevole o no, e giudichi in ultima istanza senza suf- 
ficiente disamina. Sono iscritti parecchi oratori per 
parlare pro o contro la linea progettata. Il sig. Sa- 
lamanca sarà udito domani. Sin da ieri tutte le tri- 
bune, compresa la diplomatica , erano stivate da una 
folla compatta di gente tratta dalla speravza di tdi- 
re il sig. Salamanca, ma l' esame delle petizioni as- 
sorbì la maggior parte della tornata. 

Il Senato terminò le, discussioni sul progetto di 
legge concernente l'ordinamento provinciale relativo 
alle costituzioni militari, Questi due progetti si viu- 
sero a grande maggioraggay e il Senato differi le sue 
adunanze sino a nuovo '@rdine. 

È possibile che il progetto di legge sulla stam- 
pa sarà messo all'ordine del giorno appena approvati 
i bilanci. So che il maresciallo O'Donnell invitò i 
membri della Giunta ad esaminare nel più breve 
tempo possibile le diverse modificazioni preposte al 
progetto di legge. Non fu inutile l'invito , poichè , 
già ebbi occasione di dirvelo altra volta , la Giunta 
mosirò costantemente da due anni una resistenza pas- 
siva inesplicabile. Quale che sia il giudizio che si 
possa recare sulla nuova legge egli è incontestabile 
offrirà agli scrittori una maggior larghezza nella ma- 
nifestazione del pensiero. 

—— 4460341 — 


Scrivono al Scharf Correspondenz da Ragusa: 

I turchi c i montenegrini continuavo a dispu- 
tarsi, in Albania, col massimo accanimento, il posse- 
dimento di alcuni scali. Il 19 e il 20 febbraio san- 
guinosi combattimenti avvennero ne' dintorni di Pod- 
gorizza e di Scutari. I montenegrini ebbero la peg- 
gio, e si dice ch' abbiano toccato perdite  conside- 
revoli. Le pioggie che continuano da parecchi gior- 
ni, impediscono operazioni più decisive dalla parte 
d' Omer pascià. In conseguenza d’ un'epidemia, avvi 
mortalità grandissima nell'esercito turco. Per mezzo 
del sig. Vercevich, ageute consolare dell'Austria , 
Omer pascià fece propofre a Luca Vukalovich d'in- 
caricarlo, a nome del Gransiguore, dell’amministra- 
zione del distretto di Zubaz, e di costituirlo, a certe 
condizioni, autunomo all'atto e indipendente dalle au- 
torità turche. Vukalovich fece parecchie riserve, e 
propose varie modificazioni ; ma sinora , non ha an- 
cora ricevuto risposta. L' esito cdi cotesta negoziazio- 
ne sembra essere dubbiosissimo. Il principe inviò due 
senatori in Sutorina, per ottenere una riconciliazione 
con Vukalovich; questi si mostrò inesorabile, e rou 
volle far la più lieve promessa in riguardo al suo 
contegno per l'avvenire. Da alcuni giorni, Vukalovich 
si tiene a Castelnuovo, dove si erede più sicuro che 
nella sua patria. La maggioranza degl’ insorti desi- 
dera la continuazione della lotta e rifiuta ogni offer- 
ta a sottomettersi. Il 24 febbraio ; il console russo 
Petrovich ed il sig. Morau segretario del covsolato 
a Scutari, sono giunti da Cettigne a Ragusi. 


——okebteao- — 


Il Moniteur de l'armé ha ricevuto notizie re- 
centi da Saigon (Cocinciua), che recano alcuni parti 
coluri nuovi ed interessanti: 

L'Imperatore Tu-Duc, in seguito alle nostre ul- 
time vittorie, ha ricevuto un rapporto del mandarino 
che comandava le sue truppe nella bassa Cocincina. 
Il generale annamita glitannmnziiva che aveva non ha 
guari perduto per tradimento la città di Bien-Hoa, e 
gli era pervenuta }î notizia che i Francesi dovevano 
in breve recarsi per mare a Huè, ma che il loro buon 
successo non sarebbe di lunga durata, poichè lu fe- 
deltà del suo esercito era inconcussa ed egli stava 
per marciare in soccorso del principe. 

Questo documento ben lungi dal rassicurare 
l’imperatore, gli cagionò invece la più profonda in- 
quietudine, e ‘lo devise di abbandonare la propria ca- 
pitale per cifugiarsi nel: Laos anmamita, ove possiede 
un magnifico ‘paluzzo; situato in mezzo ad un paese 
i cui abitanti sono fedelissimi alla «sua dinastia. Ei 
foce: partire i suoi tesori e fa sna famiglia fin dal 1 
gennajo;: la sua ‘partenza: fu! fissata »al-7 dello stesso 
mese; ima in seguito. hu ‘raccolto | nuovi avvisi., che 
gli hauno ‘fatto. shpere.che noi non dovevame. per au- 


co attaccare la sua capitale, e lo hanno indotto a so- 
spendere il suo viaggio. Egli è rimasto, ma è più 
che probabile che quando noi attaccheremo Huè, egli 
seguirà l'esempio dell'Imperatore della Cina, e si ri- 
tirerà nell'interno per evitare di rimanere nostro pri 
gioniero 

4040 


Troviamo nel Moniteur una notevole lettera 
da Vera-Cruz. Il corrispondente del foglio ufficiale 
biasima la condotta del generale Prim, il quale eser- 
cita sui comandanti francese e inglese una suprema- 
zia, in modo da guidarli a suo talento. Ora il gene- 
ralissimo in capo spaguuolo , dul quale i governi al- 
leati si sarebbero aspettato più ardire che prudenza, 
sì mostra in quella vece negoziatore incerto e quasi 
pauroso. Avrebbe egli dovuto, con una marcia ardita 
verso l'interno del paese, incutere rispetto ai Messi 
cani, assicurarsi una forle posizione, e sopratutto ri- 
tirare le truppe dal litorale che forma quella zona 
torrida inabitabile dal mese d'aprile. In luogo adua- 
que d’intimare ai Messicani di riparare, entro ven- 
tiquattro ore, ai loro torti verso gli alleati, il gene- 
rale Prim cominciò a parlamentare e chiedere allo 
stesso governo nemico la permissione di te a Gia- 
lapa od a Orizaba, per trovarvi un accampamento più 
salubre. « La condotta dei generali dell’ esercito al- 
lcato, soggiunge il Moniteur , nov sarà certo appro- 
vata nè a Londra, nè a Parigi, nè a Madrid. » Par- 
laudo poi dell'esercito spagnuo'o , ne fa l' elogio in 
quanto a disciplina e contegno, ma soggiunge ch’ esso 
manca di tutto. — La pubblicazione di queste cri- 
tiche sul foglio ufficiale francese, è senza dubbio de- 
stinata, dice la Lombardia, ad apparecchiare qualche 
importante modificazione nell’ impresa del Messico. 

— Le ultime notizie di Buenos Ayres del 29 
gennaio, e di Montevideo del 30, portano che quelle 
due città erano tranquille, ad onta che la situazione 
fosse precaria e grave anzichè no. Il battello a va- 
pore il Bayard con bandiera del contrammiraglio 
Bouel, proveniente dalla Francia era arrivato il 282 
Montevideo diretto pel Perù. Il Bayard arrivando a 
Moutevideo ha trovato in rada il bk Beaumunoir 
stato chiamato dal console francese, il quale non ave- 
va potuto ottenere da quel governo che venissero ri- 
nosciute le dimande giuste e moderate della Francia. 


— Scrivono dula Nuova York 8 febbraro alla 
Gazette des tribunauz: 

Non è la guerra civile ciò che tiene ora mag- 
giormen e in ausia, e neppure la crisi finanziaria. 
Non ostante la gravità dei casi, il mondo politico € 
il mondo commerciale sovo agitati da un affare cri- 
minale. 

Nutaliele Gordon, convinto nanti la Corte fede- 
rale di Nuova York di aver fatto la tratta, fu con- 
dannato a morte, e l'esecuzione doveva aver luogo 
venerdì. La vigilia del giorno fatale il presidente de- 
gli Stati Uniti, che fra le suc prerogative ha il di- 
ritto di grazia, fece notificare al condannato una di- 
lazione di 15 giorni. 

Niente apparentemente di più semplice di que- 
sto affare; ma la nutura del reato, gl’incidenti del 
processo , la compli morale cd effettiva di una 
certa classe di negozianti americani molto numerosa 
ed influente per relazioni e eapitali , la risurrezione 
di una legge penale caduta in dissuetudine al doma- 
ni della promulgazione, quaront' anni fa, il pregiudi- 
zio dei fuutorì della schiavità che assimila il com- 
merciò dei neri a quello di qualunque bestiame, tutte 
queste circostanze riunite tfiedero alla sorte del Gor- 
don il potente interesse che s' ha per le cose della 
politica e dell'ordine sociale, che desta il terrore o 
la pietà, che eccita ta cupidigia mercantile c lo spi- 
rito di partò. 

Perciò pur ieri l’altro credevasi che il Gordon 
mai non sarebbe giustiziato. Dal giorno della condan- 
na i suoi amici eransi adoperati a tutl’uomo per ot- 
tenere la grazia od una commutazione di pena. Sotto 
l'antica presidenza vou avrebbe incontrato alcuna dif- 
ficoltà, anzi non avrebbesi avuto nulla a fare prima 
che la guerra civile fosse scoppiata , poichè non si 
sarebbe: formato alcua processo. II reato della tratta 
commettevasi dovuoque da quarant'anni senza che ve- 
nisse desta la suscettività di un ministero pubblico 
compiavente e di un:pubblico mercatante, complice 


e lo hanno indotto a so- 
i è rimasto, ma è più 
pi sttaccheremo Huè, egli 
tore della Cina, e si ri. 
di rimanere nostro pri- 


e una notevole lettera 
e del foglio ufficiale 
ale Prim, il quale eser- 
e inglese una suprema- 
io talento. Ora il gene- 
dal quale i governi al- 
iù ardire che prudenza, 
bziatore incerto e quasi 
, con una marcia ardita 
cutere rispetto ai Messi. 
sizione, e sopratutto ri- 
che forma quella zona 
d'aprile. In luogo adua- 
di riparare, entro ven- 
iso gli alleati, il gene- 
ientare e chiedere allo 
Liissione di salire a Gia- 
vi un accampamento più 
eenerali dell’ esercito al- 
+ non sarà certo appro- 
+ nè a Madrid. » Par- 
oo, ne fa l'elogio in 
ma soggiunge ch' esso 
icazione di queste eri 
bose, è senza dubbio de- 
1 apparecchiare qualche 
impresa del Messico. 
Buenos Ayres del 29 
30, portano che quelle 
outa che la situazione 
è no. II battello a va- 
a del contrammiraglio 
cia era arrivato il 28 a 
Il Bayard arrivando a 
ida il bik Beaumunoir 
ncese, il quale non ave- 
pverno che venissero ri- 
moderate della Francia. 
York 8 febbraro alla 


iò che tiene ora mag- 
re la crisi finanziaria. 
si, il mondo politico € 
itati da un affare cri- 


o nanti la Corte fede- 
fatto la tratta, fu con- 
lie doveva aver luogo 
fatale il presidente de- 
prerogative ha il di- 
al condannato una di- 


i più semplice di que- 
reato, gl’incidenti del 
ile cd effettiva di una 
Pricani molto numerosa 
pitali , la risurrezione 

dissuetudine al doma- 
nanni fa, il pregiudi- 
che assimila il com- 
alunque bestiame, tutte 
lero alla sorte del Gor- 
ha per le cose della 
che desta il terrore 0 
ia mercantile e lo spi- 


Pdevasi che il Gordou 
pal giorno della condan= 
Li a tutl’uomo per ot- 
itazione di pena. Solto 
incontrato alcuna dif- 

to nulla a fare prima 
piata , poichè non si 

. TI reato della trattà 
ant’unni senza che ve- 

un ministero pubblico 
reatante , complice” 
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La maggioranza del giurì fu sorpresa da tutte 
le patti, e s'era lasciato strappare la segnatura per 
una dimanda di grazia. Uno fra essi , meno serupo- 
loso che i suoi colleghi, e guadagnato dagli amici del 
Gordon, andò sino al punto di offrire, in nome di co- 
stui, una forte somma di denaro all'attorney del di- 
stretto perchè sollecitasse egli altresì una dimauda in 
grazia. 

Il sig. Deane, difensore del condannato, andò 
più fiate a Washington, e ciascuna volta implorò la 
clemenza del presidente. Tutte le influenze immagi- 
nabili, di società, di professione , furono usate nel 
senso stesso. Mai il presidente non era stato assedia- 
to con tanta persistenza ed istanza. 

D'altra banda non erasi astenuto il sig. Smith , 
attorney del distretto Nonostante la costante riserva 
di questi magistrati , che non iutervengono mai per 
raccomandare la clemenza o l’inflessibilità , il signor 
Smith credette dover fare una visita al presidente per 
esporgli le deplorabili conseguenze che implicherebbe 
la grazia. Vedeva posta a repentaglio la pace pub- 
blica se s'infirmava il verdetto del giuri e la senten- 
za della Corte. Questo mi ‘ato svolse in tutto il 
loro orrore gli atti del delinquente, che fa gettar in 
mare sessanta i quando si vede perseguitato da 


ua inerociatore americano. Il resto del carico giace- 


va stipato nell'enzreponi, mezzo sollocato per man- 
canza d'aria è di spazio, per fetenti emanazioni. AL 
momento della presa due terzi del carico cerano già 
periti. Ma ne rimaneva abbastanza perché i soci del 
Gordon triplicassero il loro capitale se si fosse potuto 
operare lo sbarco a Cuba. 

Così le parti erano in presenza a Washington , 
poichè il sig. Smith aveva con sè tutto il partito ne- 
mico della schiavitù, e il presidente esitava a pro- 
munziarsi. Mercoledì mon era venuta una parola da 
Washiogton, c il marshal Murrey aveva. preparata 
l'esecuzione. 

Gordon era tranquillo affatto: non credeva alla 
sua esecuzione, che gli pareva una mostruosità. «D'al- 
tra parte, diceva egli, il sig. Lincoln non differireb- 
be sino all'ultimo istante la sua decisione, se questa 
dovesse essermi fatale ». Mentre egli stava parlando 
in tal guisa, la porta del corridoio che corre lungo 
le celle dei condannati si apre all'improvviso, e vi 
corre piena di gioia la signore Gordon, giovime e bella 
donna sui venti auni. Ella gli tende un dispaccio 
telegrafico contenente. la buona notizia di una dila- 
zione. 

Gordon lesse freddamente il dispaccio che atten= 
deva, e lv ricevette come preludio di favore più gran- 
de. Perlaqualcosa, quando il marshal si presentò la 
dimane per notificargli un proclama del presidente , 
cudde in prostrazione compie e poco dopo lasciò 
ogui speranza quando sentì legffers i seguenti para- 
rali: 

« Aueso, dice il preclama, che le pratiche futte 
Scuza suecesso per ottenere una commutazione hanno 
dovuto impedire a Gordon di apparecchiarsi degna- 
mente alla sorte che sta per subire. 

« Jo, Presidente ce., concedo al detto Gordon 
una dilazione di 15 giorni sino al 21 febbraio alle 2 
dopo mezzodi. ; 

« Concedendo questa dilazione ho il penoso do- 
vere di avvisare il prigioniero ch'egli deve, abbando- 
nando ogni speranza di perdono per parte dell’auto- 
rità umava, mettersi inlicramevte alla mercè di Dio, 
padre di tuiti gli uomini ». 

Questa esecuzione dunque, la quale avrà luogo 
certissimamente, è un fatto =di guerra. Il sig. Lincol 
è stato vivamente commosso dalla disgrazia che col- 
pisce la siguora Gordou e il suo bimbo di quattro 
anni. Ma la resistenza del sig. Liacoln alle più po- 
tenti sollecitazioni è una vittoria riportata sopra il 
Sud. 


EI TICA A LI 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La riunione dei deputati della maggioranza che 
i giornali ‘di Torino ne snnunciavano essere stata 
nuovamente convocata, ebbe luogo realmente la sera 
dell’11 al dire. degli odierni fogli e fu abbastanza 
numerosa avendovi assistito più che 120 deputati 
Il signor Lanza, che la presiedeva, incominciò dal ri- 
assumere in brevi parole ciò che era stato deciso 
in una adunanza precedente, della quale abbiamo pi 


re dato conto, ed invitò gli astanti ad esporre il lo- 
ro parere sulla attuale situazione, quale l'hanno fat- 
ta la recente crisi ministerialo el’ avvenimento del 
gabinetto Rattazzi. Primo a parlure fu il deputato 
Pinelli, il quale espresse l'opinione che il partito del- 
la maggioranza perdette la supremazia che fino ad 
ora aveva esercitato nel governo, trovandosi sover- 
chiato da un altro partito personificato nel ministe- 
ro attuale, cd essere perciò necessario che a questo 
sia significato non godere esso della fiducia genera- 
le. Il signor Finzi, che prese poi la parola, disse che 
l'origine del nuovo gabinetto pecca d’ incostituziona- 
lità, che il medesimo non può vivere a lungo perchè 
non si appoggia sulla maggioranza e che non merita 
per conseguenza la cooperazione della Camera. Ma- 
nifestando pure la opinione che il ministero, come è 
composto, non passa. ispirareggiducia, il sig. Cassinis 
èspresse l’idea che prima di combatterlo, prima di pro- 
vocare una umova crisi, debba tentarsi di modificar'o 
ced indirizzario sopra una via migliore di quella che 
sembra disposto a seguire. Coi signori Finzi e Pinelli 
accordossi il sig. Spaventa nella opinione dai suddetti 
egli ammise 
come conseguenza di ciò che l'attuale gabinetto non 
possa ispirare aleuna fiducia è che sia necessario, or- 
ganizzare un forte partito pronto a combatterlo ; ma 
aggiunse doversi determinare i mezzi da impiegarsi 
in questa opposizione come pure lo scopo vero che 
essa si propone. Prosegui dicendo che non potreb- 
bero disconoscersi i gravi e molti perico'i della si- 
tuazione attuale e che perciò, prima di provocare de- 
finitivamente una crisi, avrebbe a porsi in opera ogni 
mezzo per obbligare il ministero a non favorire i par- 
iti estremi, dando a tal'uopo serie guarentigie. In 
conseguenza di ciò lo stesso Spaventa propose 


espressa rignardo al nuovo miuister 


fi un ordine del giorno tendente ad esprimere l’idea che 


il nuovo gabivetto non ispira fiducia alla maggioran- 
za a causa della natura di sua composizione e ad 
invitare i membri dell'antica maggioranza a costituirsi 
in un forte partito d'opposizione che dovrebbe adot- 
tare in seguito le misure più adatte a rendere meno 
grave la situazione del paese. Stava per essere posto 
ui voti quest'ordine del giorno, allorchè il deputato 
Allievi chiese lu parola, per dichisrare non riporre 
esso alcuna fiducia nel ministero Rattazzi che è, ai 
suoi occhi, un ministero di coalizicne composto di ele 
menti ctercogenei. Il gabinetto continuò questo ora- 
tore, ancorchè volesse agir bene non lo potrebbe, im- 
perocchè debole com'è e mancante affatto dell'elemento 
conservatore, non potrebbe fare concessione alcuna al 
partito estremo senz'essere dul medesimo travolto, Fi- 
nalmente il sig. Lanza di lettura di tre ordini del 
giorno, dei quali il primo, presentato dal sig. Fiuzi, 
dichiara che l'assemblea nov ha fiducia nel nuovo 
ministero; il secondo proposto dal sig. Spaventa, è 
quello di cui superiormente abbiamo riferito il teno- 
re; l’ultimo finalmente, del sig sarani, lende a sta 
bilire che il nuovo ministero è sospetto, non essendo 
sorto dal suffragio parlamentare e che è perciò ne- 
cessario sorvegliarne severamente gli atti. L'ordine 
del giorno proposto dal sig. Spaventa fu adottato quasi 
ad unanimità. 

Dopo questo processo e questa condanna; riten- 
gono impossibile i giornali che il gabinetto Rattazzi 
possa durare a lungo al potere, ma in pari tempo 
non si mostrano i medesimi soddisfatti della dilazione 
che dalla maggioranza viene in certo modo accorda- 
ta, parendo ad essi che nella situazione gravissima 
in cui versa il paese in seguito' agli avvenimenti di 
Genova, ogni: indugio debba riuscire fatale. Concorde 
infatti è il giornalismo italiano; anche quello favo- 
revole al governo di Torino , nel riconoscere che la 
aoounciata riuvione della assemblea dei comitati se- 
gua il decadimento di questo governo ed inaugura 
uu' èra che minaccia il ritorno dei tristi giorni della 
rivoluzione francese. « Noi ubbiamo oggi, dice l'Italie, 
due Parlamenti, l’ uno costituzionale che siede a To- 
rino nel- palazzo Carignano, l' altro democratico che 
si è istallato a Genova nel teatro Paganini. Ci è quindi 
forza dare-d’ora in poi due resoconti, Non vogliamo en- 
trare adesso nell'esame dei priveipi:che in quest’ ultima 
furono emessi e sviluppati, delle tesi che vifurono soste- 
nute e det comica apparato con eni l'adunanza fu posta 
in iscena, ma ci limitiamo a richîamiare sovr'essa la pub- 
‘blica. altenzione, conteniandoci» di dire a coloro i qua- 
li parvero non annettervi fino ad gra che una me- 


diocre importanza, leggete e giudicate a, L’ Opinio- 
ne dice alla sua volta che la riunione dell'assemblea 
di Genova, oltre al far presentire gravi sveuture al- 
l'interno, è un avvenimento che provocherà. necessa- 
riamente la riprovazione delle potenze estere; e la 
Gazzetta del Popolo osserva, come il foglio citato; 
che il fatto degno di maggiore atteuzione in quanto 
avvenne a Genova si è che fra tutte le grida tumul- 
tuose colà proferite non una sola voce sì udì che ac- 
clamasse il re o il governo di Torino. 

I giornali francesi sono intieramente assorbiti dai 
dibattimenti del Corpo legislativo. Il rendiconto dei 
medesimi riempie in gran parte le loro colonne ed il 
piccolo vuoto che rimane è dedicato a sunti 0 apprez- 
zazioni sommarie dei discorsi pronunciati nelle sedute. 
Le discussioni di cui si occupano gli odierni fogli |por- 
{ano esclusivamente sopra quistioni interne. Tra le no- 
tizie telegrafiche poi che sono pervenute a Parigi, una 
ve leggiamo in data di Vienna 10, la quale annuncia che 
i termini con cui il governo francese ripudiò le idee 
espresse in Senato dal principe Napoleone, soddisfe- 
cero inticramente il gabinetto austriaco facendolo 
certo nel tempo istesso che le amichevoli relazioni 
esistenti tra le due potenze non potrebbero così fa- 
cilmente venir alterate. Questa notizia trova riscon- 
tro in una lettera parigina pubblicata dalla Boersenhalle, 
la quale dopo avere costatato che dalle spiegazioni 
scambiate tra il principe di Metternich ed il signor 
Thouvenel risultò un ore ravvicinamento tra i 
gabinetti di Parigi e di Vienna, insiste sull'unnuncio 
che ieri togliemmo da un dispaccio di Berlino, essere 
cioè assai verosimile un incontro {dei sovrani d'Au- 
stria e di Prussia nel prossimo maggio, al quale as- 
sisterehbe eziaudio l'imperatore dei francesi. 

Fu già parlato del conflitto a cui ha dato ori- 
gine nel regno di Danimirca il nuovo statuto e la 
conseguente convocazione del Parlamento di Copena- 
ghen. I deputati dello Schleswig-Holstein , che non 
riconoscono la competenza di quella Assemblea, pro- 
testarono contro le deliberazioni che essa potrà pren- 
dere riguardo agli alari speciali di quei due ducati. 

Le ultime notizie d' America rappresentano omai 
come perduta la causa dei confederati. I carteggi da 
Nuova York dei fogli di Londra si diffondono in lun- 
ghi particolari sulle sconfitte che toccarono le truppe 
separatiste. I dispacci di Nuova-York, i rapporti dei 
generali dell'Unione e gli sforzi disperati del gove 
no di Rielmond il quale chiama tuti gli uomini att 
alle armi dai 18 ai 60 anni, non lasciano alcun dub- 
bio sulla infelice condizione degli Stati del Sud. Qua- 
le sarà la fine di questa lotta disastrosa che dura da 
oltre un anno ? HI presidente Jefferson Davis. spiu- 
gerà egli la resistenza fino all'estremo ? H conflitto 
potrà esso mai finire con una transazione ? Quest'ul- 
timo partito è il più ragionevole, ma per avwentura 
il meno probabile. 

Al dire della Gazzetta di Colonia le celeri vit- 
torie dei federali nell'America recarono nou poca 
sorpresa e dispiacere a Parigi, prevedendosi che se 
le cose procedono di questo passo i disegni del go- 
verno francese dovrauno essere essenzialmente modi- 
ficati. Sebbene non lo dica, è evidevte che accenna 
ui progetti di fondare una monarchia nel Messico , 
che gli Stati-Uniti cercheranno d' impedire a quatuu- 
que costo, quando abbiuno ricuperato colla pace le 
forze perdute. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mastina, 


Parigi 14. — Il Monileur aunuvcia che il uu 
merario della Banca aumentò di 61 milioni ; valori 
avanzati 110; couti del tesoro 83; portafoglio dimi- 
nuito 24}, 


Ne! Corpo legislativo i paragrafi 5 e 6 dell'indirizzo 
farono adottati in seguito afla dictriarazione del ministro 
Billauli, che saraano rispettati i voti della popolazio 
ne messicana. Relativamente alla voce corsa che ia 
Francia vada a conquistare il trono del Messico per: 
l’atciduca Massimiliano, Billuult dichiara,. come: giù 
fece Thouvenel a lord Cowley, che ciò non è punto 
vero. % 
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BORSA DI PARIGI SOTTO CARICA IN LIVORN 


del 14 Marzo. per NEW-YORK 


Brigantino Inglese Mary Morton di primissima 
Classe, foderato di rame, Capitano A. Rood, partirà 
verso il 6 aprile. 

Per imbarcare Merci, dirigersi, 

In Roma da L. Fabri, Capo le Case n. 3. 

In Livorno da C. Malenchini. 


Gli alleati lasciarono Vera- Cruz il 20 febbraio 
e devono essere ora a Messico. 

Costantinopoli 13. — Gli avvenimenti di Grecia 
tuttochè gravissimi non esercitano ancora alcuna in- 
fluenza sull’Epiro e sulla Tessaglia che sono tran- 
quillissimi. 


3 per 100 
44 per 100. 
Consolidato inglese 


—— pece Grande fermezza. Vienna, debole. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281!" 757°", 96; 27273002, 89; 1° 20m 256; 1.° R=1.0 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 

e al liv. del mare 


Umidità ta 


direzione 
velocità in miglia 


Termometro 
centigrado 


Siato del clelo Termometrografo 
in decimi le 9 po OSSERVAZIONI DIVERSE 
relativa | assoluta minimo 


7 ntemeridiane 
3 omeridiane 
9 pomorid. 


Barometro 


in millimetri 
ridotto a @ 
e al liv. del mare 


di 
cielo scoperto 


8,09; 
#73; 
9,97 


£ Schiarisee 
5 Comuli sp. 


Umidità Stato del cielo 


Termometro in decimi 
centigrado di 
relativa | assoluta || cielo scoperto 


7,79; | 1 Coperto 


TERZA B_ QUARTA 
VENDITA VOLONTARIA 
alla pubblica Auzione 


Degli effetti ereditarì appartenuti alla 
ch. me. Cardinale Giacomo Piccolomini, da 
eseguirsi lunedì 17 e martedì 18 marzo 1862 
alle ore 40 antim. nell’ appartamento posto 
nel Monastero di S. Francesca Romana al 
Foro Boario, volgarmente detto Campo Vac- 
cino, e precisamente di fianco all’ Arco di 
Tito, avente ingresso dalla porterìa del me- 
desimo Monastero. 

Dette vendite comprenderanno mobilio 
dorato, di mogano, noce, ed altri le 
cioè: Sofà, Poltrone, e sedic imbottite, ‘Ta- 
volini, Dejeunets, Consol, Cantoniere, Com- 
mods, Orinaliere, Credenze con cristalli e 
senza, Scrivanie, Armadj, oggetti di Cap- 
pella, Arredi per la medesima, Piancte a: 
sortite, Camici e Rocchetli guarniti di mer- 
letti, Tappeti da pavimento © per tavolino, 
Sopramobili, Orologi, Ori, Argenti, Gioje, 
Livree da gala, e mezza gala, molte Bian- 
cherie assoitite, Abiti, Cristalli, Porcellane, 
Terraglie, Letti, Tende da finestra, e Ridò 
per letto, sopra Coperte di Damasco e raso, 
Rami ed utensili da cucina, € tutt'altro co- 
me meglio verrà descritto nell'Elenco a stam- 
pa che sarà distribuito al Pubblico a princi- 
piare dal giorno 15 mese sudd. dal Perito 
Giovanni Martinetti nel sun Negozio di mo- 
bilia sulla piazza di S. Agostino N. 13, ed 
il giorno antecedente alle vendite nell' ap- 
partamento suddetto, il tutto da rilasciarsi 
al migliore offerente, ed a pronti contanti, 
con l'osservanza de'consueti Regolamenti. 

B. Le altre vendite poi saranno an- 
nunciate al pubblico con apposito Avviso. 


AVVISO PER AFFITTO DI TENUTA 


Andando a terminare col giorno 90 set- 
tembre del venturo anno 4863 l'affitto della 
Tenuta di Ostia ; s'invita chiunque bramasse 
accudire al nuovo affitto per anni dodici da 

incipiare col giorno 4 ottobre di d. anno 
re la sua offerta chiusa, e sigillata 

da bollo, e colla indicazione del 
domicilio nell’Officio del Notaro Monti Can- 
celliere della Ven. Mensa Vescovile di Ostia 
posto qui in Roma nella via degli Uffzj del- 
l'Emo Vicario N. 32 nel termine di giorni 
quaranta già principiati a decorrere dalla 
lata del presente, giacchè, decorso detto 
termine, si procederà all’ apertura delle of- 
ferte per essere prese in considerazione, sal- 
vi sempre gli esperimenti di vigesima e sesta 

In detto officio trovasi dep o il ca- 
pitolato degli onerì, e si avverte che non 
si riceveranno offerte per persona da nomi- 


narsi. 

Roma li 22 febbraro 1862. 

AVVI slo 

Nel giorno di martedì 18 corr. marzo 
2862 alle ore 10 antim., verrà effettuata una 
vendita alla publica auzione, nello Stabili- 
mento in via Poli 86 e 56 A impiantato, e 
diretto dal Perito patentato Costantino Luc- 
chini autorizzato dal Superiore governo. 

Consisterà d, Vendita in mobilio di no- 
ce, mogano, e dorato, mobili antichi del 500. 
Parati da Camera di stoffa in seta, broccati, 
bronzi, segretair, sgrigni, e mobili interzia 
ti a mosaico in legno; arazzi antichi tessuti, 
rapp. fatti d’Istoria, mosaici di Firenze in 
pietre dure, tavole di alabastro massiccio, 
terraglie di Urbino, e Gubbio, porcellane del 
Giappone, cristalli di Boemia, e vetri di Mu- 
rano; la maggior parte provenienti da fa- 
miglie nobili romane; e tutt'altro come si 
rileverà dai cataloghi a si che saranno 
dideibalti gratis nel locale med. dal Perito 


Con altro manifesto verranno annunzia- 


te le altre vendite, di quadri, ed altri og- 
getti d'arte. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Fallimento 
Questo Ecco Trib. del commercio con 
sentenza del 14 corr. ha dichiarato l' aper- 
tura del fal'imento di Gio. Zanzari già ne- 
goziante de’ vini ed altro in Roma, retro- 
tratti gli effetti al giorso 2 marzo del 1860 
nominato in giudice commissario l'Illmo sig. 
Gius. Rigacci, ed in agente il signor Pietro 
Fornari: ha ordinato la immediata apposi- 
zione delle biffe, e sigilli sui negozi, ma- 
gazzini, ed effetti tutti del fallito ovunque 
posti, ed esistenti, non che il deposito della 
di lui persona nella casa di arresto pei de- 
bitori morosi, e prese infine tutte le altre 
provvidenze dalla legge prescritte. 
Roma dalla cancelleria del lodato Trib. 
li 15 marzo 1862. 
Romualdo Polidori Vice Cancelliere 
Ilio sig avv. Garinei ass, civ, 
Ad ist, del sig. Niccola Bernasconi rapp. 
soit. Proc. 
notifica agl'inifri, che sotto il giorno 
41 corr., in forza di sentenza resa da $. S. 
Ill. li 7 febb. ult. portante condanna a ca- 
rico della intimata sig. Maria Rosa Guerrie- 
ri in Schilinger al pagam. di se. 24: 43 tra 
tro a 


Onde ec. 
ved. i 

e Capno co Schilinger di lei ma- 

rito d'incog. domlio e dimora per affis:. 
Vincenzo Velli Proc. 


Si rende noto a Francesco Marna dom. 
in Napoli a forma dei 66 483, e 1645 della 
legge di Proc«dura, che il Trib. civ. di Ro- 
ma 2° turno nell'Udienza del giorno 21 fe- 
braro 1862 a petizione di Bernardo Pieei- 
rilli difeso da se stesso, visti g!i atti tutti, 


liquidate, e posteriori 
30 3, qual Sentenza è stata fatta il di 12 cor. 
affissa testualmente nel luogo destinato dalla 
legge dal Cursore Bertoci 
Bernardo Piccirilli Proc. 
di se medesimo. è 
Si deduce a publica notizia per ogni ef- 
fetto di ragione che il sig. Francesco Tosti 
con dichiarazione emessa innanzi il secon- 
do turno del Trib. Civile di Roma il giorno 
42 marzo corr. ha rinunciato all'amministra- 
zione del patrimonio Raspis aMdatagli dal 
lod, Trib. con Sentenza resa li 15 aprile 
dello scorso anno. 
Giulio Paolucci Proc. 


Tribunale €ivile di Roma 
Primo Turno 
Ad ist. del sig. Gius, Lera stampat@ire 
di Rami domic. piazza de'la Rotonda m 
rapp. dal Proc, Antonio Santarelli. 
S'intima al sig. Antonio Filippini Lera 
preteso erede del fu Gio. Battista Lera do- 
mic. in piazza Farnese N. 48, ed a chiun- 
que altro possa avervi interesse per affi 
ed inserz. in gazzetta, che {trovandosi PIst. 
in causa giudiz. pendente innanzi il Trib, 
della S. Rota per i diritti di parentela, e di 
successione nella eredità del d. defonto @io. 
Battista Lera, perciò si protesta contro chian- 
que, che qualunque alienazione, e contratto 
venisse fatto sopra i beni di detta eredità 
rimarrebbe affetto del vizio litigioso, e per 
conseguenza nullo di sua natura, anche per 
il diritto. di successione legittima , che gli 
spetta, onde ec. 
Oggi 414 marzo 1862. 
A@sse copie simili alla porta dell’ Udit,, 
e negli altri soliti luoghi voluti dalla legge 
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+ 99,0. 


Termometrografo 
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massimo 


41,0, 


minimo 


+99 


Andrea Zecca Cursore presso i Tribunali 
civili di Roma. 
Antonio Santarelli Proc. 

In Nomece. Nella causa ec. fra i sigg. 
Camillo, e Filippo fratelli Corsetti. Ed i si- 
gnori Adelaide Ignazio Agata Gio. Stefano 
Felice Polverini, Belardino e Domenico Ron- 
ca, e4 altri ec. Sull'istanza sentir ordinare 
la prelevazione distribuz one e consegna del 
prezzo dei fondi venduli a pregiudizio dei 
Polverini a favore dei respettivi creditori 
rilasciare gli opportuni ordini di consegna, 
e cancellamento 

Visto ec, Considerato ec. 

Il Trib. procedendo alla distribuzione 
dei sc. 127 e bai.33 es.stenti ec. e ritratti cc. 
dei sc. 80 pure esistenti ec. in fine dei scu- 
di 145 ritratti ec., ordina in primo luogo su 
dette somme la prelevazione a favore di 
chiunque dimostrerà di averle sostenute del- 
le spese di giustizia nella somma da liqui 
darsi ec. 

Ordina in secondo luogo la prelevazio- 
ne a favore del Diretiario Grandjacquet del- 
l'importare dei canoni in se. 29 © bai. 82! 
e dal direttario Principe Chigi dei canoni 
insoluti in sc 60 e bai. 88. Dopo tali prele- 
vazioni attribuisee per ragione d' ipoteca il 
residuo delle anzidette somme a Filippo e 
Camillo Corsetti per sc. Gf e bai. 21 | tra 
sorte e spese ec. Essendo in tale modo più 
che assorbita la somma ec. riserva ce. rila- 
scia il relativo mandato di consegna e can- 
cellazione cc. È 

Giudicato nell'Ud. del gîio 18 febb. 1862. 

ve. C. Brioni Cancelliere. 
no Trib. civ. di Roma {° turno 

Si notifica la presente sentenza ec. 

Signori = Adelaide, Ignazio, ed 
Polverini figli ed eredi c 
inserz. in gazzetta per l'incog 

Pietro Adi 
Ilio sig. avv. Cecconi ass. civ. di Roma 

Ad ist. dei sigg. Pietro, ed altri fratelli 
Noccioli poss. dom. via del Babuino N. 52 
rapp. dal sott Proc. 

Atteso il Decreto di cont. dei 8 marzo 
corr. fu cit. di nuovo Emidio Mercuri pe- 
coraro d'incog. domic. per afliss., ed inser- 
zione in gazzetta a senso del $ 483 del reg. 
legisl. giud. a comparire alla piva Udienza 
dopo trè gni per sentirsi condannare al pa- 
gam. di scudi 7, e bai. 50 prezzo d'erba al 
cit. venduta ed un bacchio, © rilasciarsi 
l'opp. ord. esecut. con più la condanna ajle 
spese. 

Per il sig. Agostino Pagnoncelli Proc. 

Pietro Noccioli Presid. 

Li 14 marzo 1862 ho affisso copia alla 
porta dell’Udit. a forma di legge. 

R. Bertoni Cursore 


BORSA DI ROMA 
Ù DEL pì 14 Manzò 18610 
Massimo Min. Med.leg. 
18 98 18 94 1890 


Napoli... . 
Livorno . . . . 
Firenze . ... 
Venezia . M. 


EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. dol 4.° Sem. 1862. 


Certificati sul Tesoro di se. i00 
al 3 per 0/0 godim. del 4 Se- 
mestre 1862... 

Detti, come sopra di sc. 50 . . » 

Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 

mostre, e dividendo 1962 
azioni di se. 200... .. ++ * 

Banca dell» Stato Pontificio, cu- 
pone del 1° Semestre 1862 A- 
zioni di se. 209... ... + 

Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0,0, dal 
1: novem 1561, e dividendo 
dell'anno XVI. AZ. di se 100 » 

Società Anglo Romana per lit 
luminazione a gaz, Azioni di 
se 70, dividendo del 4° seme- 
stre 1862. . sog dae 

Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 33) interessi dal 
4. Ottobre 1861, per seud S$ 
prima rata pagata » 

Dette liberate per fr. 400, inte- 


Obbligazi 
borsabiti per fr. 500), interessi 
dal 4 genn.* 1862 a fr. 45 all” 
anno liberate per fr. 2 

Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
Itoma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a lutto giugno 1859 » 

Detta. Linca da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 1 genn.* 1862... . » 

Società Pyo-Ostiense per le Saline 
© bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di Scudi 80 goli- 
mento © interessi del 41,° seme» 
stre 1862 e dividendo 1862. . » 

Vila ed Incenli, dividendo 1862 
Azioni di se. 100 

Marittime e fuv. Comp. Cominer- 
ciale di Roma div. 1862. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. . » 


BESTIAME CONSUMATO IN ROMA 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche. +.» 
Vitelle . 
Bufale. . . . .. + 
Vitelle Bufaline 
Castrati. 00. 
Agnelli. +... 
Majali + 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 


Buoi e Vacche, . . . . 


Da erba . . ... 
Da strame. . + 


Mafall:;;,0 1 co 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
LI SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


BESTIAME 
Da erba Da stramo 
sn 70, da x. la N. 
Detti a peso. . 


» 80 
Vacche. e 70 
Vitelle «375 
Castrati |...» 58 
Agnelli . 1 
Majali. 


Dal Campo Boario li 14 Marzo 1862. 


Buoi. . + 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


i LIVORNO 


ORE 


lorton di primissima 
ano A. Rood, partirà 


Rntzioni rancansana 


oro di 00 
im. del {* Se- 


Dio 
e Tabacc 
andimento di 


è Maniero di 
per 0,0, dal 
e dividendo 


seme- 
». Linea Pio- 
cmdi 92 4 
nteressi dal 


lì Pio - Latina 
rate linea da 
s Azioni di 
semestre 

pina al confine 
oni di fr. 500, 


BestiAMe 
Da stramo 


li 44 Marzo 1862. 


1 IGiornale di Roma esce alle 6. pom. d'ogni giorno oocetto i festivi 


— tette 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50. Untrimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio franco di posta, sc. 2,20 
All’estere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 17 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchioste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
«di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 47 Marzo 


Teri, domenica seconda di Quaresima, 
nella Sistina in Vaticano si tenne, secondo il 
consueto, Cappella Papale, e v' intervennero 
gli Emi e Rîi signori Cardinali, gli Arcive- 
scovi, i Vescovi, e i diversi Collegi della Pre- 
latura. La Messa fu pontificata dall’Illio e Rio 
Monsignore Nobili-Vitelleschi, Arcivescovo di 
Selcucia, ed il Rio P. Procuratore Generale 
de’ Minori Osservanti recitò un discorso lati- 
no sul Vangelo della Domenica. 


HR 


NOTIZIE DIVERSE 


I fogli di Napoli giuntiei nel mattino , e in 
data del 14 e 15 corrente, contengono moltissime no- 
tizie intorno alla reazione. Noi per amore di brevità 
diamo quì compendiate quelle che presentano im- 
portanza. Il Nomade, dopo uver detto che i fat 
ti della reazione sono sì gravi da dover novella- 
mente reclamare il loro posto nel foglio, parla della 
fucilazione, effettuata per parte delle truppe, di un 
disgraziato preso sulla spiaggia di Canneto; accenna 
ad un piccolo scontro d'arme avvenuto presso Acqua- 
viva fra i reazionari e la guardia mobile, nel quale 
fu morto uno dei primi e ferito un altro : dice che 
nel bosco di Callemellucci si annida una comitiva di 
reazionari a cavallo, ta quale il giorno 4 fu sorpresa 
dalla nazionale e volta in fuga, perdendo tre soli ca- 
valli; e per ultimo riferisce che presso Nola, e pre- 
cisamente nei dintorni di Carmignano , è comparsa 
una banda reazionaria composta di forestieri. — An- 
che la Democrazia si mostra spaventata dai progressi 
che di giorno in giorno viene facendo la reazione, 
ed esce in queste parole: e La guerra civile rico- 
mincia nelle travagliate provincie meridionali. Le no- 
stre dolorose previsioni sulla reazione si vanno veri- 
ficando ». Alle medesime fa seguito la notizia, già 
accennata nei Irascorsi giorni, della sconfitta toccata 
ai reazionari sulle sponde del Bradano ; secondo la 
Democrazia questi avrebbero avuto 26 morti e di- 
versi feriti, e la truppa due soldati morti e sei fe- 
riti. — Scrivono da Campobasso al Castolico in data 
dell’8 marzo non essersi anco liquefatta la neve, e 
già sui monti vedersi ripullulare varie bande, che 
sono fornite in quest'anno di ottimi cavalli. IT gior- 
no 4 vi fu uno scontro tra una cinquantina di rea- 
zionari e un drappello di guardie. Da Bari pure si 
scrive al citato periodico in data del 6 una corri- 
spondenza ove si accenna all’ingrossarsi delle bande 
nel Gargano, e com'esse osino di penetrare nelle Pu- 
glie. Vari comuni hanno soggiaciuto alle loro vi- 
site. — Il Difensore dice di poter assicurare che il 9 
fuvvi un forte scontro nei monti di Summino e Val- 
lefredda, e più precisamente tra i confini di Avelli- 
no e Salerno ; il fuoco fu assai accanito, e dell'esito 
non si ha precisa notizia. Lo stesso giornale dice 
fondata la voce sparsasi di uno sbarco numeroso di 
borbonici a Melazzo. 

Al Corrispondente scrivono da Corato, in pro- 
vincia di Bari, che nella decorsa settimana 60 guar- 
die nazionali di quel Comune uscite in perlustrazio- 
ne per le campagne circostanti , furono accerchiate 
tutto a un tratto da una banda di più che 200reazionari, 
e tutl'i sessanta vi perderono miseramente la vita. 
Nelle vicinanze di 9. Antuono, piccolo Comune pres- 
so Pagani, una frazione della banda Varone s'im 
goò nei decorsi giorni con gli Ungheresi che ri 
dono-a Nocera. Cinque di questi finirono. nella mi- 


schia, e dei reazionari due. Quindi questi ultimi si 
congiuosero a' loro sul progsimo monte, donde la notte 
seguente, discesi: nell’abiiàtà"& Nocera, assalirono due 
famiglie delle piît italiane, ne ecelutarono i capi , e 
li menarono con se. Qual sorte sia loro toccata si 
ignora tuttavia. — Dicesi che presso Sarno siensi 
presevtati in questi ultimi giorni una trentina di rea- 
zionari camuffati da Bersaglieri, armati di tutto punto 
ed in pieno ordine militare. Recatisi al capitano di 
quelle guardie nazionali , gli avrebbero chiesto rin- 
forzo per una diflicile operazione da dover eseguirsi 
contro i reazionari; il capitano chiamò sotto le armi 
oltre a trenta di sua compagnia, ed assuntone il co- 
mando, di conserva ai bersaglieri uscirono per quelle 
campagne. Alle falde però di non lontana collina , i 
reazionari destramente si formarono in cerchio, c 
chiuso in mezzo il capitano con tutti i suoi, li ob- 
bligarono a deporre le armi. Il che eseguitosi con 
la più disciplinata  subordivazione, accomiatarono le 
guardie nazionali, e ritennero il solo capitano, che 
indi a poco fucilarono. 

Da un telegramma dell’ Agenzia Stefani, testè 
trasmessoci, si apprende infine che a Lacedonia i rea- 
zionari uccisero le guardie di pubblica sicurezza. Le 
truppe uscite contro di loro piegaronsi su Biccari , 
ma non avvenne scontro. 
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La Corrispondenza Scharf ha in data dell’ 11 
da Vienna: 

Gli affari interni dell’ Austria offriranno tra poco 
una maggior importanza anche per l' estefo. In breve 
i lavori del Comitato di finanza del Consiglio dell’Im- 
pero saranno dati alla discussione della Camera; e il 
Comitato nominerà tre relatori, uno per ciascuna del- 
le tre grandi divisioni del suo lavoro , cioè spese, 
rendite, bilancio e debito pubblico. La stampa com- 
batte unanime il progetto del sig. Zang, il quale ha 
omai rinunziato a difenderlo, e si studia di provare 
che il Consiglio dell'impero non può in nessun caso 
adottare il progetto del sig. de Plener. Egli ricorda, 
che l’attuale Consiglio dell’ impero ha le sole attri- 
buzioni, in fatto e in dritto, del Consiglio ristretto , 
ed ha impreso in via eccezionale l'esame del bilan- 
cio, nella quale occasione S. M. l’ imperatore , con 
una speciale dichiarazione, ha formalmente riservato 
i diritti e la competenza del Consiglio generale ; ri- 
corda ancora che il Consiglio attuale è stato invitato 
soltanto ad esaminare il bilancio del 1862, e le pro- 
poste finanziarie che ne dipendono. Ciò posto, il si- 
gnor Zaag dimostra che quest’ Assemblea non può 
prolungare il privilegio della Banca , senza arrogarsi 
la competenza del Consiglio generale. Così il signor 
Zaog , non potendo vinceîla in merito , ricorre alle 
cccezioni d' ordine. 


— Nella tornata del 10 della Camera , il mini- 
stro Plener presentò progetti di legge relativi ad im- 
poste sul vino , all’ aumento del prezzo del sale ed 
alle imposte sullo zucchero. Ne’ Confini militari e 
nell’ Istria il prezzo del sale non sarà aumentato. 


—L'Atlas di Londra reca: Il governo austriaco ha 
ordinato a privati cantieri inglesi otto grandi navi da 
guerra foderate di ferro, che devono essere finite en- 
tro il più breve tempo possibile. 


— Un dispaccio della Scharf Correspondenz, re- 
ca che anche nella Transilvania, come in Ungheria, 
fu sospesa la riscossione delle imposte. ‘ 


(G. d’Aygusta) 
——et06-@t00— 


Da un carteggio della Lombardia da Parigi, 8 
marzo: 


Il Moniteur pubblicò ieri una corrispondenza da 
Vera- Cruz, che interessa molto il nostro pubblico. 
Quella corrispondenza biasima assai esplicitamente le 
condotta degli spagnuoli in particolare, e dei capi 
delle truppe alleate in generale. Se devo credere a 
mie particolari informazioni , taoto per opporsi alle 
viste della Spagna, quanto pel rispetto del principio 
del non intervento, la Francia e l'Inghilterra sarebbe- 
ro determinate a esigere dal Messico soltanto una ri- 
parazione e garanzie sufficienti, e non rovescierebbe- 
ro il governo di Juarez, 

Le voci esagerate che circolavano sugli ultimi 
arresti, vanno ora attenuandosi, e sì viene a rileva 
re come molti di quelli che si dicevano arrestati sia- 
no invece in piena libertà. 

Secondo le ultime notizie, la situazione finanzia- 
ria a Costantinopoli va migliorando. Col 13 corrente 
vi si dovevano attivare Je nuove misure relative alle 
finanze, e se ne attendevano buoni risultati. 

Giusta notizie della .Patrie dalla China i nego- 
zianti europei ivi stabiliti firmerebbero una petizione 
da iadirizzarsi ai ministri delle varie potenze in Pe- 
kino, nella quale si domanda che prendasi partito 
contro i ribelli ogni qual volta questi attaccheranno 
città nelle quali il commercio straniero abbia inte 
ressi. Quei negozianti vennero indotti a sottoscrivere 
tale petizione dagli ultimi fatti di Ning-Po. In que- 
sta città, allorchè i ribelli vi entrarono, tutte le mer- 
ci ammassate nei depositi, che vennero bruciate, ap- 
partenevano agli europei , i quali perdettero così in- 
genti somme. 

La società nazionale germanica continua ad agi- 
tarsi. Nell’ ultima seduta dei membri a lei apparte- 
nenti venne deciso di invitare, per mezzo di un indi- 
rizzo ; il popolo tedesco ad accettare il suo pro- 
gramma, 

Il signor Lamartine aperse un prestito letterario 
per impedire la vendita de’ suoi beni. 
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Leggesi nel Moniteur universe? sotto la data di 
Londra 7 marzo: 

La regina lasciò Osborne colla famiglia e re- 
cossi a Windsor. Il lord mayor di Dublino chiese a 
S. M. l’assenso di essa per l'erezione di un monu- 
mento alla memoria del principe Alberto nella capi- 
tale dell'Irlanda. Di questa manifestazione di simpa- 
tia trovasi a capo la nobiltà cattolica e la stampa 
Dublino. Si sa che a Londra si propongono d’ innal- 
zare un monolito. I soscrittori irlandesi scelsero una 
statua di bronzo rappresentante il principe. Del re- 
sto l'idea dell'obelisco a Londra dà luogo a molte 
critiche e, tratto caratteristico , ad obbiezioni reli- 
giose per parte dei protestanti. È, dicono nel loro 
puritanismo , l'imitazione di un'arte essenzialmente 
pagana. ù 

Tutta Londra è occupata nelle ultime notizie 
d'America. In febbrajo vennero soddisfatte in parte 
le speranze dei federali. La presa dell'isola Roanoke 


|| nella Carolina meridionale, di Springfield nel Missuri, 


di Bowling Green nel Kentucky, e dei forti Henry e 
Donelson nel Tennessee diedero agli Stati Uniti qua- 
si 40 mila prigionieri , un numero proporzionato di 
armi, 100 artiglierie, e una quantità enorme di prov- 
viste. Queste perdite, affermano le corrispondenze , 
rappresentano 20 0/0 di tutte le forze degli Stati con- 
federati e debbono ‘produrre la demoralizzazione del 
resto. 2, 

Checchè sia di queste osservazioni; difficilmente 


— 250 — 
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il Mezzodì potrà riparare le sue perdite, ma se dob- 
biamo credere a un nuovo dispaccio la cosa uon fini 
rebbe li. I Separatisti, scrive un corrispondente della 
Nuova York generalmente bene informato, non erano 
in grado di lottare in campagna aperta, ma facevano 
assegnamento sui forti e le trincee che avevano avuto 
agio di innalzare. Essi hanno visto test& che dietro 
i loro ripari non possono guari fare miglior prova. 
E il momento in cui toccarono sì gravi sconfitte coin- 
cide appunto con quello in cui spira l'obbligo che 
molti volontari si assunsero, e sotto l’impressione di 
queste disfatte i soldati ricusano di fare nuovi con- 
tratti. La moderazione cui affetta il governo di Wa- 
shingion accresce ancora le disposizioni pacifiche di 
questi uomini, fra cui sembra ridestarsi l’amore del- 
l'unione, Così si veggono sciogliersi gli eserciti con- 
federati senza pugna, senza ira e per la forza stessa 
delle cose. Citiamo Ja lettera, non affermiamo che non 
esageri in nulla gl’imbarazzi del Mezzodì, ma è fa- 
cile, interpretandone ‘le frasi, scorgervi una luce sul 
vero stato delle cose. A Londra non si ha la stessa 
fiducia nel trionfo assoluto del Nord. Non si dubita 
che .i Federali siano al punto di ridivenire signori 
degli Stati mezzani, ma non sì vede nulla che mostri 
che gli Stati. formanti il gran bacino del Mississipi sia- 
no in procinto di abbandonare la lotta. Sarà ancora 
necessario molto ingegno e molte vittorie per rialzare 
la bandiera stellata. 

Certameute le battaglie vinte sono una bella co- 
sa, ma il governo di Washington, fra le grida di al- 
legrezza , può calcolare nel silenzio del gabinetto 
quanto costa la polvere e la gloria. Le questioni fi- 
nanziarie agitano il congresso, l'emissione della carta 
monetata è una grave provvisione nel bilancio delle 
nazioni, ed i corrispondenti non la presentano che co- 
me il preludio di altre, come la soppressione degl'in- 
teressi dei boni del tesoro ec. Anzi vi ha una scuola a 
Washington che va sino a dire che il governo ha di- 
ritto di aumentare il debito pubblico di rendita a 6 0/0, 
senza stabilire limiti e tener conto d’altra cosa che 
delle necessità del momento, poichè giusta questa teo- 
ria, ciò che costa ora la ricostituzione dell’Unione 
deve pagarlo l'avvenire. 

A costa delle finanze vi è .la schiavitù. Gli abo- 
lizionisti si commuovono fortemente e sono stimolati 
dal successo delle armi federali. Essi chieggono che 
la guerra inualzi il vessillo dell'abolizione della schia- 
vitù, anzi che continuare a nome della costituzio» 
ne e della unità federale. Il programma di questo 
partito è bello e fatto: agli Stati che hanno schiavi 
togliere il loro titolo e diritti come Stati federali, ri- 
durli alla condizione di territori governati diretta- 
mente da Washington, affrancare ed armare gli schia- 
vi, confiscare le proprietà dei ribelli cc. Il governo 
fa di maotenere l'equilibrio, ma questo partito inquie- 
to lo incaglia, lo impaccia, lo mette in pericolo ed 
ogni vittoria eccita le passioni estreme e rende più 
difficile l'assonto. 


0404-3080 — 


La Gazzetta Prussiana pubblica la seguente No- 
ta officiale : 

« Alcuni fogli pubblici parlano da qualche tem- 
po di un rivolgimento che si sarebbe operato nella 
politica estera del governo. Per motivare questa rf- 
tizia, tulle affatto fondata, si tentano le spiegazioni 
più strane. La Gezzerta di Koenisberg pretende che 
questo rivolgimento sia dovuto a una lettera che 
V Imperatore d'Austrin avrebbe indirizzata al Re; 
questo giormale perla pure di una conferenza che 
avrebbe avuto luogo, in seguito di questa lettera, tra 
il mielsiro degli-affari esteri e l'inviato d'Austria. 
Noi siamo autorizzati a dichiarare che (ulte queste 
notizie di un preteso cangiamento della nostra poli- 
tica estera e i fatti allegati ‘ all' appoggio . non. sonò 
chie pirelta invenzione. x: 

—.1 luògotenenti de Sappi e de Poutzky, con- 
dunvatt dot Tribunale militare per l'assassinio di un 
portiere, commesso a Magdebourg, sì sono evasi dalla 
fortezza de Glogau. 

Questo” fatto, commentato io più guise, ha pro: 
dotto ur Tmmensa impressione, (Pays) 


= Leggesi mol: Jourmal de Franvoforto: 


Abbiamo già annunziato essersi stabilito um nos 


condo'in È due governi cdi! Prussia o'd'Austria)sulla 


questioue costituzionale d'Assia elettorale. La Nota del 
conte di Rechberg, che accetta le ultime proposte 
del sig. de Bernstorfî, porta per verità la data del 
28 febbraio, e,se le nostre informazioni sono esatte, 
ecco quali sono le basi. dell’azione comune delle due 
grandi potenze tedesche che deve tradursi per una 
mozione presentata alla Dicta, Questa mozione non 
raccomanderà al governo elettorale l'adottamento del- 
la legge elettorale del 1849 (ed è questa una con- 
cessione del gabinetto di Berlino alle riserve di quel- 
lo di Vienna), e non si pronunzierà tampoco catego- 
ricamente perchè sia messa in vigore la legge eletto- 
rale del 1831 (e il sig. de Rechberg cede in questo 
ai desideri espressi dalla Prussia). All'incontro , 
s’ insiste sulla necessità di eliminare dalla costi- 
tuzione del 1831, di che si chiede il ripristinamen- 
to, le disposizioni contrarie al diritto federale , 
ma sepza voler pronuuziarsi per questo contro l'isti- 
tuzione delle due Camere. ‘Se il governo elettorale 
accondiscende a queste proposte, si convocherà , ma 
non giusta la legge elettorale del 1860, una seconda 
Camera ad hoc, la cui missione sarà quella di com- 
pletore l'opera di conciliazione. Siccome si spera che 
l’elettore nou vorrà mettersi in gpposizione colle vi- 
ste delle due grandi potenze riunite , credesi. che il 
risultato dell’ accordo che si è stabilito tra di esse 
sarà un cangiamento ministeriale a Cassel. 
—— 040 

Uno de’ nostri corrispondenti , dice la Patrie, 
scrive dalle frontiere dell’ Erzegovina alla data del 25 
febbraio una lettera di'cui diamo qui un sunto : 

Le nevi dell’ inverno hanno sospeso momentanea- 
mente le operaziovi dell'esercito turco. Dervis pascià 
è sempre a Poglizze ; egli si è spinto per una rico- 
gnizione verso la frontiera austriaca e ha costretto 
Nikofor a ritirarsi a Somma. Le comunicazioni di 
Trebigue con Ragusa non hanno potuto essere per 
anco ristabilite. Nikofor, stabilendosi colla sua banda 
a Somma, ha per iscopo d'impedire agli abita 
quella località di cedere alle parole di con 
che ora sono recate dalle deputazioni spedite a Mo- 
star. La forza della banda ch'egli comanda è di 600 
uomini, dacchè si è ingrossuta di molti montenegrini 

Ben-Aga-Sengi che Omer pascià aveva spedito 
a Gasko per agire nei dintorni di Piva, non ha po- 
tuto cominciare le sue operazioni in causa del cati 
vo stato delle strade. 

- Omer pascià impiega questo tempo d'ozio for- 
zalo a mettere in pratica i suoi sforzi di concilia 
zione. 

Le deputazioni di Somma e di Popovo sono ri- 
tornate da Monstar con le più soddisfacenti promes- 
se, se pur sono realizzate : sospensione dell’ imposi- 
zione di balzelli, ricostruzione delle case a spese del- 
lo Stato, sussidi, amnistia ec. 

La prima difficoltà che si presenterà nell’ appli- 
cazione si è quella d' assicurare la tranquillità delle 
popolazioni che si sottometterebbero alla Turchia , 
poichè questa potenza non ha forze sufficienti per 
occupare costantemente il paese di Somma. Que' di- 
sgraziali abitanti sono posti tra I' incudine e il mar- 
tello. Essi hanno ceduto a Vucalovich quand’ egli era 
con loro; essi son contenuti da Nikofor; essi sì sot- 
tometlerebbero ad Omer pascià se il serdar ekrem 
potesse sottrarli alla vendetta dei Greci. 

Omer pascià approfitta , coll’ ordinaria sua abi- 
lità, dei dissensi che csistono tra il Montenegro e 
Vucalovich per guadagnare questo capo nelle sue vi- 
ste di conciliazione. Egli ha rinnovato le proposte 
fatte al mese'di giugno ‘facendogli .offerire, per mezzo 
delle autorità austriache, la ricognizione del suo ti- 
tolo di voivoda di Zabsi col soldo di generale. Vuca- 
lovich ha ricusato, ‘ 

Gli sforzi tentati da Omer pascià per assicurare 
la tranquillità della Bogaio pareta avessero avuto mi- 
glior successo. I musulmani si prestano volontieri al 
servizio di volontarf, e i cristiani han dato prove del 
loro buon volere. i 

Ciò ch'è più grave si è l'iniziativa di trattative 
fra i Moutenegrini e i Mirditi dell’ Albania. Questa 
popolazione ha sbbandonato compiutamente i twrchi, 
Ai quali, somministrava .i, bachi - busuck » se 
dalla neutralità. i Miriii |passassero all’ ostilità ,, lo 
stato delle. cose ‘ai complicherebbe oltremodo. 


— ottone — 


Gli avvenimenti al Rio della Plata , tanto fa- 
vorevoli al partito unitario, che trionfa a Buenos Ay- 
res, sembrano prossimi, dice il Pays, ad una defini- 
zione. La provincia di Corrientes ed alcune altre 
rivendicano la loro libertà ; i capi federalisti si di- 
sperdono e non hanno più forze sufficienti per con- 
tenere i propagandisti di Bucnos-Ayres i quali si 
spandono in tutta la confederazione. Il più difficile 
ad assestarsi è l'accordo fra Mitre e Urquiza riguar- 
do alla provincia d’ Entrerios di cui l'uno e l’ altro 
si disputano l'influenza. Da tre mesi i due generali 
funno scambio di note per un accomodamento ; alle 
ultime notizie della Plata non si era ancora raggiun- 
ta una definitiva risoluzione. Dicevasi che Urquiza 
calcolava su di un prossimo concorso di Rosas per 
riprendere il terreno che aveva perduto nella lotta so- 
stenuta contro Mitre, ma questa ciarla era accolta con 
molta riserva. : 


— Dalla Gazzetta di Genova: 

Vi sono due lotte in America, di natura molto 
diversa l'una dall'altra. L'una è combattuta tra figli 
della stessa patria nativa o adottiva ed ha preso pro- 
porzioni spaventevoli. Seicento mila uomini e 500 
milioni di dollari sono stati. messi in moto soltanto 
da una delle due parti, cioè da quella che vuole 
consumare l'azione della riconquista; e non solo le 
due rive del Potomac hauno veduto gli episodi san- 
guinosi di questa epopea, ma anche nell'interno, sulle 
sponde del Cumberland, del Tennesse e dell’ Alaba- 
ma, rispondono con echi lamentevoli alle grida sel- 
vagge dei guerrieri e dolorose dei feriti. 

Non si sa quali siano i mezzi di cui dispongo- 
no gli Stati del Sud per la resistenza; ma a giudi- 
carne dalla lunghezza del temp» da che è comincia- 
ta la guerra (dicci mesi), dall'interruzione del com- 
mercio, dalla rovina dell'industria, dalla presenza di 
quattro milioni di schiavi che possono dirsi quasi al- 
trettanti nemici, può giudicarsi che i sacrificii da 
una parte della nazione, cioè di quella che ha innal- 
zato lo stendardo della rivolta e che non ha altri 
mezzi che quelli di un popolo spinto dalla dispera- 
zione, devono essere stati e devono essere tuttavia 
immensi ed intollerabili. 

L'altra lotta è internazionale, cioè è impresa da 
un corpo spedizionario di tre nazioni europee per 
ottenere in primo luogo dalle autorità messicane le 
riparazioni per notabili offese e per notabili danni 
recati ai concittadini dei militari componenti la spe- 
dizione ; per mettere inoltre un termine ad uno stato 
di cose, durato troppo a lungo nell'interno del terri- 
torio anfericano occupato; uno stato di cose che di- 
struggendo in pratica le idce più ovvie delle rela- 
zioni interne ed estere di una nazione civile rende 
impossibile il trattare con qualche speranza di suc- 
cesso col suo governo. 

In questa seconda lotta il corpo spedizionario ha 
per sè certamente le simpatie o piuttosto gli interessi 
di tutti i messicani pacifici pei quali la pace interna 
è il supremo bisogno, ed è a questi interessi che si 
sono rivolte le potenze intervenute per conseguire un 
ausiliario potente e decisivo. 

Ma il modo con cui la guerra è condotta nel 
Messico non sembra tale da portare le conseguenze 
che se ne sarebbero aspettate. Nei paesi dove regna 
la rivoluzione non sono i mezzi blandi che si devo 
no invocare. Una minoranza turbolenta stando al po- 
tere e contrastandoselo e disputandolo fra le sue varie 
frazioni, è troppo felice di potere fare sventolare la 
bandiera nazionale in opposizione allo straniero, quan- 
do il territorio viene ad essere da qualche parte oc- 
capato : e i cittadini pacifici ron hanno per sè il be- 
neficio dell’incolumità per poterlo aggiungere si det- 
tami dell'interesse: Temono essì il nome di traditori 
se, all'apparire degli stranieri , si mostrassero av- 
versi all'unione per opporre una resistenza. Così in 
luogo di diradarsi le file della minorità turbolenta, 
si restringoto e si- iniolliplicano ; e tina falsa larva 
d'amore di patria riveste i visì arcigui dei tiramnelli 
che si alternano nell'opprimere la patria. 

Era d’uopo che presentandosi il corpo spedizio- 
nario europeo ammmelasse prima di tutto di non es- 
sere ioni ed imporre la sua volontà alla’ nazione, 
lo ‘per. avere. soddisfazione delle tngîarie. ri- 
pol per p contro la sedizio 
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& questo partito e invece d'agire n seconda di 
questo intendimento cou imprimere una grande forza 
e sollecitudine alle proprie operazioni per isgomen- 
tare i perversi e non lasciare ad essi altro tempo da 
imperversare, la spedizione europea usa coi rappre- 
sentanti delle frazioni di partiti che si trovano ol po- 
tere nel Messico come si userebbe con un governo 
regolare e lascia tempo ad esso di solleticare l'amor 
proprio nazionale di tanti che pur sarebbero nel fondo 
dell'anima disposti ad accettare l'intervento straniero. 

Da ciò viene che nel lasso di quasi due mesi 
i franco-ispano-inglesi hanno fatto poco o nulla e che 
i tempi dell’insslubrità del clima sulle rive del golfo 
del Messico si vanno intanto avvicinando con isgo- 
mento di tutti coloro che hanno interessi o simpatie 
per l'intervento. 

Intanto Ja lotta dei due partiti nell'unione anglo- 
americana si avvicina invece al suo termive a favore 
del Nord, cioè del partito federale, e la circostanza 
di questa guerra civile che senza dubbio fu valutata 
quando s'imprese la spedizione nel Messico, nella fidu- 
cia che niun impedimento potrebbe venire da quella 
parte al compimento degl’iutenti delle potenze inter- 
venule, si va eliminand con evidente pericolo del suc- 
cesso ulteriore dell'intervento di cui si tratta. 

Molti suppongono che la speranza di allontanare 
la monarchia, e soprattutto una monarchia europea, 
dalle terre dell'America sia per essere un incitamento 
a far la pace per le due parti belligeranti del’Unio- 
ne. lu questo caso si tratterebbe di mettere in atto 
i principi della ben nota dottrina di Monroe, secon- 
do la quale non dev'essere permesso ad alcuna po- 
tenza europea d’ intervenire negli affari interni dei 
paesi indipendenti di là dall’Atlantico. Lasciamo stare 
per ora che questa cosidetta dottrina non è altro che 
un desideratum e che o il principio è più generale, 
cioè è estensibile nella sua applicazione a qualunque 
territorio di qualunque paese del mondo, ovvero non 
è applicabile nemmeno all'America. 

Per questa opinione che suppone essere facile 
riconciliare il Sud col Nord'nell'iotento di condurre 
il Nord ed il Sud sopra il Messico per sottrarlo alle 
influenze che questo sta per subire, starebbe la mas- 
sima che la guerra è talvolta il solo mezzo di salu- 
te per coloro che nella guerra hanno perduto; ma 
giova credere che il fratello Gionata, come Jo chia- 
mano gl’Inglesi, abbia fatto un'esperienza abbastanza 
scria dei mali della guerra e che non voglia sobbar- 
carvisi una seconda volta. 

È sione del Messico all’ Unione 
federale sarebbe un largo compenso della perdita del- 
le provincie del Sud, ma ciò potrebbe solo contarsi 
come un beneficio, quando la pace che i vincitori si 
propongono di dettare agli Stati del Sud sanzionasse 
la separazione dell’Unione in due distinte confedera- 
zioni : nel qual caso bisognerebbe dire che la pace 
fosse a vantaggio dei vinti. Quando l'Unione rimanes- 
se una, l'annessione del Messico sarebbe soltanto un 
pericolo di più. Vi sono già nell' Unione abbastanza 
clementi di disordine e di rivoluzione , senza che si 
voglia compenelrarvi ancora quelli che si trovano 
nelle 24 repnbbliche confederate del Messico, giac- 
chè ogni provincia del Messico può considerarsi ora 
come uno Stato separato , tanto complicata è la-si- 
tuazione reciproca delle varie parti di quella regione. 

Se la vittoria si pronuncierà totalmente in fa- 
vore dell’Unione del Nord, il Sud rientrerà nell'Unio- 
ne federale, e tutti si upplicheranno a rimarginare le 
piaghe aperte dalla guerra, non a mettere: sossopra i 
vicini per sentire di rimbalzo l' effetto delle loro ri- 
voluzioni, 0 per commettere un intervento almeno 
tanto pericoloso quanto quello che desiderebbero di 
escludere. 


ce --—-—- 
NOTIZIE DEL MATTINO 


—— ee 
Grande importauza attribuiscono i giornali di To- 
rino alle interpellanze che netla sedata d'oggi di quel- 


la Cansera devono essere mosse ab ministero dai de-: 


putoti Gallenga e Boggio; dal. primo cioè sulla forma- 
zione definitiva del gabinetto e sopra slcuni puati deb 
programma midisteriale, dal secondo sui recenti fatti 
di Genova e sulle misure che a causa dei medesimi 
conta di prendere il goverto. Per quanto può rilevarsi 


lu lotta sarà vivisima sopra ambeduo gli 
argomenti , ma è u supporre che non possa derivar- 
ne un deciso voto di efiducia contro il ministero, 
giacchè apprendiamo dui fogli odierui cfie, malgrado 
le parecchie riunioni tenute dalla vecchia maggio- 
ranza parlamentare per Ottenere unità nell’ attacco, 
non poterono i capi della medesima ridurla ad energi- 
ci propositi di opposizione. Troviamo anzi che la mag- 
gioranza stessa si è divisa in due campi di cui l'uno 
ravvicinatosi sensibilmente alla sinistra, ha fermo di 
sostener questa nella sua guerra al governo altua- 
le, l’altro, restando al suo posto, non intende ri- 
correre alle misure estreme se non quando dagli av- 
venimenti sia fatto certo che il presente ministero 
abbandonò il programma seguito fino ad ora. A fronte 
di questi due campi sta il gruppo dei deputati rap- 
presentunti il partito estremo, che sembrano dispo- 
sti ad assistere alla lutta eome semplici spettatori 
riserbandosi a parteciparvi al niomento estremo per 
far cadere la bilancia nel senso che giudicheranno 
più favorevole alle loro aspirazioni. In conseguenza di 
ciò non si crede che il ministero Rattazzi possa così 
presto essere rovesciato come per lo innanzi spera- 
vano i numerosi stoi oppositori ; e che questi non 
contino molto sulle risoluzioni della Camera è fatto 
conoscere da inolti altri ostacoli che vengono frap- 
posti presentemente all’ opera dello stesso ministero, 
tra i quali non sono meno importanti le numerose di- 
missioni dei prefetii. L'avere iolti di questi data la 
loro rinunzia nel tempo stesso e l'essere stata pub- 
blicate tali rinunzie con evidente soddisfazione da tut- 
ti i fogli non governativi, è prova manifesta che la 
Opposizione conta su di questi atti come sopra un 
biasimo formale ed un voto di sfiducia inflitto al mi- 
nistero. Ma se le interpellanze che, come abbiam 
detto, devono aver luogo quest'oggi alla Camera di 
Torino, non potranno probabilmente avere un resul- 
tato definitivo per quello che concerne la condizione 
e la stabilità del gabinetto , riusciranno esse senza 
fallo assai interressanti a causa delle domande e delle 
spiegazioni che dovranno essere scambiate. a propo- 
sito dell'assemblea democratica istallata a Genova. 
Giù nella tornata del Senato del 14 Oldofredi inter- 
pellò Rattazzi intorno alla riunione medesima , chie- 
dendo quali misure abbia preso il governo per man- 
tenere l'ordine a Genova. Rattazzi biasimò i discor- 
si colà proferiti e disse che, in caso di disordini , i 
tribunali procederanno. Fece allusione alla giurispru= 
denza vigente sulle associazioni , osservando essere 
stata questa giurisprudenza variata dalle dichiarazio: 
ni di Ricasoli ; abbisognare quindi di una nuova leg- 
ge per regolare il diritto d' associazione nell’ interes- 
se della sicurezza e dell’ ordite sociale. Intanto, ag- 
giunse, attenderebbe alla legge da proporre. Questa 
dichiarazione sembrò sufficiente al Senato , il quale 
l'accolse con un ordine del giorno favorevole al mi- 
nistero; ma ritengono i giornali che non debba 
avvenire l’ istesso alla Camera dei deputati e che 
assai più animata riuscirà în questa la relativa di- 
scussione, specialmente se si verifichi ciò che fu an- 
nunciato che cioè Garibaldi assisterà alla odierna se- 
duta per presentare la sua domanda sul richiamo di 
Mazzini. Intanto riferiscono i fogli genovesi che la 
sessione della assemblea suddetta fu chiusa per ora, 
essendole state sufficienti due sedute per esaurire il 
stto ordine del giorno. Essa ne tenne, è vero, tin'il- 
tra il giorno 4Î, ma queste, che fu brevissima, non 
ebbe per oggetto che la proclamazione del resultato 
dello scrutinio relativo alla nomina dei membri della 
rappresentanza centrale. Non stante la sua breve du- 
rata peralirò sono convinti’ Î' giornali che la sessione 
di siffatta assemblea debba portare gravissimi frutti, 
non potendo più stssistero dubbio veruno sul verò 
scopo cui mirano i promotori di questa associazione, 
e che fu posto iu chfaro non tanto dalle cose clie fn 
essa furono dette, quanto da quelle che furono ta 
citite. Lo stesso sig.Rattazzi non poté disconoscere il 
corattere ed i pericoli di tali manifestazioni ed è 
perciò che fece pervenire all'assemblea di Genova 
rimostranze ufeistis ma dubitato i giornali cife i co- 
mitati si adaliiso a modificare per tal motivo i loro 
progetti come pate che 'il gorerttà: osì prétdere ri- 
Spetto ai medesimi. energiche“mtsnrà; convenondo lu 


di nella opitifotre minifestàva nel. Corpo legisfativo fran- 


cese dal sig. Keller, il quale parlando dei ministeri 
che si succedono a Torino disse che il primo « che 


l'ompere don qi comitati di pròvvediaionto, 
sarebbe all’istubte travallo é rovesciato a 

Queste parole furono pronundiate dal suddetto 
oralore nella seduta dell’ 11, che fu tutta dedivata 
alla questione italinna ed àgli affari di Roma è bhe, 
quantubque non fossè beghalata da alcun notevote 
incidente, è registrata tuttavia dai giornali frauvesi 
some la più Imponente, ld più calma e la più per- 
lamentare di tutte quelle che ebbero luogo fino ad 
ora nel Corpo legislatito. Tre discorsi soltanto furd- 
no delti in questa seduta, ma questi tre discorsi con- 
tengono lo sviluppo delle tre diverse opinioni, quella 
della sinistra, quella del centro e quella della destràò, 
rappresentate dal sig. Favté la prima, dal barone 
David la seconda, e dul sig. Kellef la terta. Il sig. 
Favre, che fu il primo a parlare, prese a difenderé, 
secondo il suo costume, gli interessi dell'Italia tivo- 
luzionaria, ma di dicano i resoconti del Momistur che 
il suo discorso fu ad ogni tratto interrotto da nega- 
tive, reolami, rumori è interruzioni, le quali divet- 
nero persistenti e quasi unanimi allorchè |’ oratore 
fece, u suo modo, allusione alle cose di Roma e si 
avvisò di parlare dell'ordine che pretese teguare al- 
tualmente in Italia. Questo discorso fu energicamente 
combattuto dal barone David, il quale dittioatrò come 
i principi rivoluzionari propuguati dal sig. Favre sia- 
no totalmente opposti agli interessi della politica fran- 
cese ed a quelli dell'Italia stessa. All'udir rammen- 
ture, fra le altre cose, che Garibaldi erasi vantato 
di voler cutrare in Roma « Guribaldi, gridò indigna 
to, dimentica una cosa, ed è che noi stiamo a Ro- 
ma e che sapremo ad ogni costo impedirlo a. Dopo 
avere poi passato in rassegna tulti gli avvesimenti 
che ebbero luogo nella Pevisola, ed in ispecie quelli 
dell'Italia meridionale al cui. spirito d’ indipendenza 
rese uno splendido omaggio, il barone David dichia- 
rò di volere « la Confederazione dei prinei 
col ritorno alla Santa Sede delle provincie usurpate- 
le, come il solo mezzo possibile per assicurare |’ in- 
dipendenza della Penisola, ed il solo terreno su cui 
possa fondarsi una conciliazione. » Ultimo a parlare fu il 
sig. Keller, al quale era riserbato di vendicare nel modo 
più splendido la giustizia e l'umanità, e di offerire 
ille coscienze cattoliche una ammirabile soddisfazio» 
ne. Limitandoci, per ora, ad un ristrettissimo esame 
del suo lungo discorso, diremo che egli si elevò al- 
la più brillante eloquenza allorchè denunciò alla ri- 
provazione ‘generale la nemica irreconciliabile del cat- 
tolicismo e del Papato, la rivoluzione. Definendo con 
istraordinaria energia lo scopo, la natura, fl caratte 
re ci mezzi di questa forza spaventosa e distruttiva; 
egli dimostrò che il potere temporale della Santa 
Sede fu attaccato appunto perchè esso è la guaren- 
tigia della libertà cattolica , la quale è il solo, l'oni- 
co fondamento di ogui ordine sociale. « Fu un teme 
po, egli esclamò, in cui il potere temporale non est 
steva; la Chiesa sebbene oppressa era gloriosa , mf 
ciò che allora soffriva era la società, era la libertà, 
Non vi era sicurezza nè indipendenza per alcuno è 
questo era l'idente delta rivoluzione. Tutti coloro che 
in seguito hanno attaccato la Santa Sede, l’ han fatto 
nello scopo di ricondurre a questa situazione. Signo- 
ri, la Chiesa potrebbe passarsi d' ogni terrena pro- 
tezione, ma la Francia non potrebbe fare a meno 
dela vita morale, né della libertà. Si, fa Francia è 
cattolica e liberale; e ciò è quanto dire due  volté 
che essa non è rivoluzionaria; fa Francia non è ri- 
voluzionaria, perchè la rivoluzione è la negtizionie del 
catoliciamo e della libertà ». Dicono i resoconti del 
Moniteur che u queste parole la Camera scoppiò in 
appluusi prolungati € fragorosi. 

I giornali tedeschi pubblicano il testo della pro: 
postà ehe fu sottomessa alli Diett germattica dii gà- 
binetti di Vienna o di Berlino stlla questione del- 
l’Assìa elettorale. È ramtfftentato vella medesima che 
la risoluzione federale dei 27 marzo 1852 aveva uni- 
camente per oggetto di provocare la revisione delle 
leggi costituzionali dell'Assìa che erano comtrarie al 
diîuto della Confederazione. Pet conseguoaza H go- 
verno èlettoràle hs disconoselato Pimfenzione dell'alta, 
assemblea quando è giunto fino ad abolire la egatie 
tazione del 1821 ed & sostittirvì tina ruota cogli. 
tuzione. È due gabinetti propongene dunque d’invi- 
tittlo a far ritorno allo spirito della risoluzione del 
1852, cioè a riporre in vigore il patto abrogato, sotto . 
fa riserva di modificazioni da praticarsi: love 
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regolari e d’accordo col potere legislativo. Una pri- 
ma osservazione da farsi relativamente alla presente 
proposta è che la medesima dimostra come esista 
completo accordo tra l'Austria e la Prussia pel ri- 
stabilimento provvisorio dello stato anteriore alla co- 
stituzione del mese d'aprile 1852. Una seconda osser- 
vazione è che il governo prussiano ha riconosciuto 
espressamente colla attuale proposta la giurisdizione 
della Dieta germanica, di cui certi partiti in Prussia 
hanno cercato di contestare l’esistenza legale. Sotto 
questo duplice rapporto, l'atto cui abbiamo accennato 
ha per l'ordine e la pace in Alemagoa una impor- 
tanza capitale. 

Nella seduta del 10 della Camera dei comuni a 
Londra, il sig. Disraeli chiese a lord Palmerston se 
fosse vero che alcune donne furono fucilate in un di- 
stretto napoletano, in esecuzione di un proclama che 
si pretese essere stato riprovato a Torino. Il primo 
ministro rispose che il governo non aveva ricevuto 
iuformazioni positive a tale riguardo, ma che « divi- 
deva pienamente il disgusto che deve ispirare un pro- 
clama simile a quello di cui era parola ». Nella stessa 
seduta, il sig. Bowyer annunciò che chiamerebbe 
prossimamente l’attenzione della Camera sulla situa- 
zione dell’Italia centrale e meridionale. 

Un dispaccio di Brusselles ai giornali francesi 
annuncia che lo stato di salute del re Leopoldo ispira 
inquietudini. 

Gli affari d'Oriente si complicano sempre più 
La rivoluzione in Grecia, la tendenza delle Isole Io- 
nie ad unirsi al regno ellenico, le ostilità tra turchi 
e montenegrini che sembrano voler irrompere con 
maggiore iutensità, le agitazioni dell’Erzegovina, l'ar- 
mamento generale, e l’antagonismo aperto della Ser- 
via contro le disposizioni della Turchia, una profon- 
da agitazione nella Morea, sono fatti che, al dire dei 
giornali austriaci, rendono sempre più grave la 


questione d’ Oriente, e che chiameranno | attenzione 
delle grandi potenze da questa parte. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa maltina. 


Torino 15. — La notizia del riconoscimento 
dello stato attuale d'Italia a Baden è inesatta; sol- 
tanto fu accordato l’exequatur al console piemoutese. 


Parigi 15. — AI Corpo Legislativo Darimon e 
Wick combattono le nuove imposte. 


Parigi 15. — Il Corpo Legislativo adottò i die- 
ci primi paragrafi dell'indirizzo. 


Berlino 15. — La Gazzetta Crociata ha che 
Patow, Schwerin e Bernuth offersero le dimissioni , 
le quali non furono ancora accettate. 


Londra 15. — Griffith domanda se il nuovo mi- 
nistero di Torino ha intenzione di far cessioni di 
territorio, e chiede la comunicazione della corrispon- 
denza su tale argomento. Layard risponde Ricasoli 
avere assicurato l'Inghilterra che nessuna cessione 
ulteriore avrebbe luogo; la comunicazione della cor- 
rispondenza sarebbe contro l'interesse pubblico. 


Alessandria 14. — Il principe di Galles di ri- 
torno dal Nilo è arrivato il 15 a Sivona, 


Parigi 44. Dal Pays: l'insurrezione di Nauplia 
guadagnò le provincie di Arta, Previsa e Larissa se- 
de dei comitati rivoluzionari che agiscono di pieno 
giorno. Da Tripolitza vennero scacciate le autorità 
regie; gli insorti tagliarono tutte le comunicazioni 
tra il Pirco, e i porti occidentali del Pelopponneso; 
nessun so!dato profitta dell’amnistia. 


Vienna 15. — L'Ost Deutsche Post dice che 


l'insurrezione greca aumenta. Una nuova rivolta mi- 
litare è scoppiata a Syra. A Belgrado fu attaccata 
l’organizzazione della guardia nazionale. 


Trieste 15. — 
a molte città. 


insurrezione greca si è estesa 


Costantinopoli 16. — 1 deputati bulgari giunti 
in Odessa a chiedere i passaporti per la Turchia fu- 
rouo minacciati dal, governatore di essere trasferiti 
incatenati in Crimea. 


Ragusa 16. — I negoziati furono rotti. Vucha- 
lovich concentra gli insorti a Prisvendi ; Dervich è 
a Zubzì; i turchi fanno molti| preparativi. Mirco è 
designato capo dei montenegrini. 


Yorch 4. — 1 federali occuparono Nasville a 
Harpers-Ferry ; essi s'avanzano, c i separalisti ese- 
guiscono un movimento generale di ritirata. La no- 
mina di Scott fu revocata. I piantatori del cotone e 
del tabacco riuniti a Richmond proposero la cessio- 
ne volontaria dei loro prodotti. Prenderassi una ri- 
soluzione in breve termine. Al Congresso del Sud 
presentossi una proposta a ciò l'indipendenza venga 
difesa fino all’ultimo uomo e all'ultimo dollaro; que- 
sla proposta si rinviò al comitato militare. Si tratta 
di stabilire l’indennizzazione pei cotovi e tabacchi 
abbruciati. 


Bombay 27. — La tassa sulle piantagioni del- 
l’indaco è abolita. 
BORSA DI PARIGI 
del 15 Marzo. © 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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MEATEORE AVVENUTE DAL NEZLODÌ PRECEDERKE 
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AVVISO DI VENDITA 


Il proprietario dell’infrascritto fondo es- 
sendo venuto nella determinazione di alie- 
narlo invita chiunque volesse farne l'acqui- 

i consegnare la sua offerta chiusa e si- 
gillata nell'Ufficio Notarile Bartoli sulla piaz- 
za di s. Luigi de’ Francesi ove si troveran- 
no gli opportuni schiarimenti, nel termine 
di giorni quindici dalla data’ del presente 
avviso, scorso il qual tempo si prenderanno 
le offerte esibite in considerazione. 

Roma 414 marzo 1862. 


Casa da cielo a terra nella via-del Per- 
nicone dal N. 3 al N. 40 inclusive libera di 
Canone e da qualunque altro peso, tranne 
i dazj prediali, composta di N. 5 abitazioni 
cioè tre di un sol piano, e due di due piani 
ciascuno, due Rimesse una Bottega con re- 
trocamera ad uso di Osteria con cantina, e 
grotta, e grande area al di dietro. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Si deduce a notizia di Cesare Bianchi, 
che nel giorno 413 marzo 4862 in seguito del 
decreto di cont. del gio 12 detto fù citato 
per affissione atteso l'incognito domicilio a 
comparire nella pina Udienza dopo tre gior- 
ni innanzi l’Illino sig. Assessore Cecconi per 
sentirsi solidalm. cond. al peg. di scudi 2 
rale a tatto fl 15 febraio 1862 ed alle spe- 


so co. 
Francesco Marini Proc. 


VENDITE GIUDIZIALI 


Ad Istanza dei sigg. Vi 
fratelli Bracci, possid che 
guire gli atti di vendita già incominciati dai 
sigg. Serafina Borgognoni in Mattia, ed Igna- 
io Mattia, e quindi sospesi come cred.tori 
il giorno 19 genn. 1859, al vol. 542, 
art. 17, domic. in Roma via della Ripresa 
de' Barberi N. 175 rapp. dal sott. Proc. 
In virtù di una sentenza emanata da 
Mons. Illino e Rio Latoni Giudice delle 
cause Eccl, nell'Ud. del 30 mag. 1860, de- 
bitam. notificata quale ordina la vendita dei 
quì appiè descritti fondi, ed in seguitodellà- : 
roduz. prescritta dal NI 1308 del vig. reg.” 
leg, e giud., effettuata il giorno 26 feb.18 
al fasc. della causa n. 540, dell'anno 1859. 
Nel giorno di mercoldì 14 maggio 1968 
alle ore fi antim. nello stabilimento del s, 
Monte di Pietà di Roma col mezzo di pub. 
incanto si effettuerà la vendita giud. dei quì 
appiè descritti beni immobili, il primo prez- 
zo su cui viene aperto l’incanto è fissato a 
forma della Perizia redatta dal sig. Giuseppe 
Virzili, reg. ec. prodotta ec, 


Descrizione dei Fondi 


4. Casamento posto nella città di Gen- 
zano nella via così detta Livia segnata coì 
civici N. 15 al 18, composta di due piani, 
pianiterreni, botteghe, stalle, rimesse; oglia- 
ra, orto e tinello, ed altri annessi e com- 
nessi, usi, membri, adjacenze, 

comodità qualsivogliano, so, 6608, 


2. Altro casamento posto nella sudetta 
città di Genzano nella via delle Carceri, di- 
slinta dai n. civ. 22 al 24, facendo angolo 
sulla via della Fontanella coi N. 25 al 29, 
composta di nn pianoterreno e tre piani su- 
periori alla via delle Carceri, cd un pian- 
terreno e due piani superiori abitabili alla 
via della Fontanella, pianterreni composti di 
tinelli, stalle e botteghe, montano ad oli», 
ed altri annessi sc. 3837 50. 

3. Casamento posto nella città di Gen- 

ja così detta dell’ Annunziata, 

N. civ. 28 al 32, composto di 
pianterreni e due piani superiori, pianterre- 
ni ad uso di tinello e per uso di torcitore , 
ed altri annessi sc. 789 48. 

A. Terreno olivato e cannetato posto nel 
territorio di Genzano , in voc. Colle ossia 
Valle Fattobono, della quantità superficiale 
di rub. 3, scorzi 2 e stajoli 143, con n. 340 

iante di olivi, libero di canone, sc. 2438 


: 8 
3. Altro terreno posto nel territorio di 
Genzano, in voc. Aspro Perazzo o Paluzzo, 
olivato e cannetato , con alcune piante di 
frutto, della quantità superficiale di rub. 3, 
scorzi 3 e quart. 3, gravato di canone a 
vore del sig. Paolo Finocchio sc.1849: 71 
6. Altro terr. olivato, vitato e canneta- 
to, posto nel terr. di Genzano in vocabolo 
Vallé Campanella, della quantità superfic. di 
que 2, quartuoci 2 e stajoli 109, libero 
i canone, so, 394 27. 
7. Altro terr. olivato e cannetato posto 
nel terr. di Ciyita Lavinia, in voo. ‘Soriano, 
della quantità superfio. di quarte 3, scorzo f, 


quartucci 3 e stajoli 69, gravato dell’ annuo 
canone a favore del signor Paolo Finocchio 
sc. 629: 81 9. 

8 Altro terr. vignato, alberato, vitato e 
cannetato con casa colonica posto nell' agro 
Romano, in voc. s. Gennaro, della quantità 
superficiale di rub. 5, quarte 2, scorzi 3, 
quartucci 2 o stajoli 190, sc. 3386 20 9. 

9. Altro terreno vignato e cannetato po- 
sto nell'agro romano, in vocab. S. Gennaro, 
della quantità superficiale di rubbia 2, quar- 
te 3 e quartucci 3, gravato dell' annuo ca- 
none di sc. 19 a favore del Rio Capitolo 
di s. Pietro in Vaticano, sc. 977 21 2. 

10. Altro terreno vitato e cannetato, con 
alcune piante di olivi sparse.lungo il yiale, 
posto nell'agro Romano, in voc. Tor Paluz- 
zo, della quantità superfic. di rub. 4, quar- 
te 2, scorzo f, quart. 3 e stajoli 52, grav. 
di canone a fav. della Ecctha casa Altieri, 

+ 2243 37 4. 

11. Altro terr. vignato e cannetato con 
N. 40 piantoni di olivi posto nell' Agro Ro- 
mano in voc, Paluzzetto della quantità su- 
perfic. di rub. 4, scorsi 3, e quart. 3 
vato di annuo canone a fav. dell'Eccîna 
di Piombino sc. 759 07 6. 

12. Altro terr. vignato con piccola casa 
Colonica posto nell’ Agro Romano in voc. 
Campo Leone della quantità superfic. di rub. 
5, quarta 1, scorsi 2, quart, 2, e stajoli 41, 
gravato di canone a fav. dell’ Eccma Casa 
Piombino sc. 4179 17. 

I sudd. fondi saranno venduti separata- 


mente. 
Gius. Catelli Proc. Rot. 
Agatone Apollonj cursore 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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Num. 64 — 1862. 


1IGiornale di Roma esce alle 6 pom. d’ogni giorno eccetto i festivi 
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GIORNA 


ROMA 48 Marzo 


La pontificia Accademia Romana d’ Archeolo, 
ha tenuto adunanza il giorno 13 del corrente mese di 
marzo nell’ Aula dell’ Archiginnasio , sotto la presi- 
denza del sig. cav. prof. Betti. 

Il sig. commendatore Visconti , Segretario per- 
petuo, continuando a dar notizia all’ Accademia del- 
l'escavazioni ostiensi da lui dirette, fece conoscere 
le ultime scoperte, che sempre più accrescono le ma- 
raviglie di quel classico suolo. Disse pertanto che, 
proseguendosi i lavori in prossimità della riva del 
Tevere, dove si sono già ritrovate memorie e monu- 
meuti del culto Isiaco, fra gli avanzi di nobile edi- 
fizio, si rinvennero tre teste di marmo, due di natu- 
rale grandezza, tina maggiore del vero. AI quale in- 
dizio, esso Visconti ebbe per fermo , considerata la 
frattura delle nominate teste spiccate con violento 
colpo dal rispettivo simulacro, e le condizioni del sito, 
che si avrebbero inliere le statue, Operandosi con 
difficoltà lo sterro, per la profondità e angustia del 
luogo, sono venuti a passare assai giorni fra quello 
che l'accademico ne scrisse e la conferma deb fatto. 
Questa però non è mancata. La maggiore delle sta- 
tue, che aggiunge all'altezza di ben palmi dieci , è 
già riunita al capo. Rappresenta il simulacro di una 
matrona, di franco e ben condotto lavoro, scolpito in 
marmo greco. L’accònciatira delle chiome, quantun- 
que sia resa singolare da uno speciale ornamento, la 
dimostra vissuta-fra l'età-dei Flavii e quella di Tra- 
iano, che fu la più fiorente ancora delle arti greco- 
romane. L'ampio e nobile getto de' panni, la conser- 
vazione , la mole stessa, si uniscono a dar pregio a 
questa figura. Quanto all'altre due teste, rappresen- 
tano la prima un Mercurio col suo petaso, la seconda 
una ninfa. Sono di marmo greco, e quella della ninfa 
appartiene ad uno stile degno del greco magistero. I 
lavori nel loro progresso, concluse il Viscouti, ci da- 
ranno forse cagione di tornare sul proposito di tali 
sculture, e intanto dobbiamo far voti perchè anche per 
esse si avveri quel compimento di scoperta, ch’ è già 
per una avvenuto. 

Fece poi lettura il socio Corrispondente sig. Ba- 
rone Alfredo di Reumont, Ciamberlano e Consigliere 
intimo di Legazione di S. M. il re di Prussia. 

Prendendo motivo dalle grandiose opere archi- 
tettoniche e d’ ornato che vanno eseguendosi nella Ca- 
pitale Toscana, della faceiata di Santa Croce, più 
fortunata di quella del Duomo, del restauro di Santa 
Maria Novella, di S. Lorenzo , di S. Miniato , del 
palazzo del Podestà e d’ altri, il disserente espose in 
genere l’ indole dell’ odierna Architettura, intenta a 
mantenersi fedele, nelle opere di compimento, al ca- 
rattere primitivo degli edifizì, ma avverti eziandio ai 
pericoli del cosìdetto purismo ed alla troppo frequente 
mancanza di rispetto alle memorie dei trapassati. 

Onorarono di loro presenza la tornata nccade- 
mica gli Emi e Riîi signori Cardinali Altieri, Camer- 
lengo di S. R. C., e protettore dell’Accademia, Ma- 
rini socio d’ onore, e Sacconi. 

Nella straordiuaria frequenza della riunione si 
distinguevano ancora vari membri dell’ Eccino Cor- 
po Diplomatico, come ancora della romana nobiltà e 
della straniera. 


i 
NOTIZIE DIVERSE 


Abbiamo alcuni fogli di Napoli in data del 15 
e 16 corr. Non sappiamo come meglio dar principio 
alla cronaca delle notizie del napoletano, che col ri- 
ferire testualmente: alcune parole. del Nomade circa 


‘azione. Eccole: « Come già accennammo, la re: 
zione precocemente risolleva il capo nelle nostre pro- 
vincie, e segnatamente nat circondario di Vasto, pres 
so Gravina in terra di Bari, nel tenimento di Ma- 
tera, in Basilicata e nel Bosco di Lato in quel di 
Laurenzano ». Queste poche parole dette do un gior- 
nale italianissimo quale è il Nomade, sembra che 
denotino una grande importanza. — Infatti le notizie 
che ne vengono porte dagli altri giornali sono di tal 
natura da ineutere seri timori in coloro che presente- 
mente reggono le sorti di quegli infelici paesi. La 
Stella del Sud ha una corrispondenza da Sora del 13, 
ove si narra che Chiavone è ricomparso con una 
banda, che si vuole ammonti fino agli 800 uomini; 
e che il comandante piemontese di colà ha chiesto 
urgentemente rinforzi al generale Lamarmora. Inoltre 
i Chiavonisti in quest'anno sembrano meglio ordinati, 
e più acconciamente guida. — Lo stesso Giornale 
narra un orribile fatto che fa apertamente manifesto 
come i sanguinari proclami dei Fantoni e dei Fu- 
mel non si limitino a semplici parole, ma traducansi 
bensi in orrendi fatti. Eccone una prova. Un capi- 
tano della guardia mobile, traversando il feudo Sali- 
ce, in tenimento del comune di Bernalda, incontrò 
alcuni pastori, e li richiese se avessero veduto bande 
armate; al che essi risposero negativamente. Dopo 
qualche tempo si verificò uno scontro sanguinoso con 
una banda uscita dal bosco; e il Capitano credendo 
di essere stato ingannato dai pastori, dopo tre giorni 
tornò nel luogo dove ti aveva incontrati, e quivi cat- 
turò 13 infelici contadini, e li cacciò in un pagliaio 
chiudendoveli dentro. Poi a colpi di moschetteria in- 
cendiò il pagliaio, facendovi abbruciare vivi i 13 in- 
nocenti contadini. Narrato il fatto, il corrispondente 
della Stella del Sud esclama : venga ora Russell a 
dire che il proclama Fantoni è stato dal Governo di 
Piemonte disapprovato ! Ed il giornale Napoletano 
assicura per parte sua averlo riportato quale gli 
venne scritto in tutta la sua cruda atrocità, per 
usare le parole di Lord Derby; quindi rivolgendosi 
a Sir Gladstone dice; Signor scovritore dei Regni 
della negazione di Dio, abbiatevi la dedica di que- 
sl'episodio della nostra vita.— AI momento di porre 
in torchio, dice lo stesso periodico, riceviamo una cor- 
rispondenza da S. Germano, che ci ragguaglia avere 
Chiavone ripreso attivamente le ostilità. In uno degli 
ultimi giorni avrebbe attaccato Arce, ed entratovi 
dopo caldo combattimento si sarebbe provveduto di 
ciò che gli occorreva, cioè viveri e munizioni. — 
A queste notizie, altre ne aggiunge il periodico in- 
titolato il Corrispondente del seguente tenore. 

Tu questa settimana uno sbarco di più centinaia 
eseguivasi in Barletta, riunendosi alle bande che scor- 
rono la Capitanata ed il Barese: ed un piccolo drap- 
pello di queste, s' impadroniva su quelle vie d’un 
carretto carico di filacce,, che, secondo dissero i po- 
sliglioni, si spedivano da,Napoli per uso de’ feriti 
delle reali truppe. 

Nei medesimi giorni una banda di circa 200 
reazionari entrava in Matera. A quella guanigione ed 
alle guardie nazionali piacque meglio usar prudenza 
e lasciarli fare senza molestarli: e quelli dal cauto 
loro dopo aver esaurito il compito prefissosi stima- 
rono opportuno non abusare di tanta cortesia , è ne 
Uscirono senza verun eccesso, 

Da Foggia poi serivesi allo stesso Giornale il 
Corrispondente, in data de’ 13, che quivi.i reali Ca- 
rabinieri nel succennato giorno a furia di popolo 
e di guardie nazionali furon costretti di sloggiare , 
senza accordarsi loro neppur. un*ora.di indugio per 


fare fagotto ' È 


Gli atti del Governo fnsoriti nel Giornale di Roma sono officiali 


—— tettone — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Catmerale n.°41 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


LE DI ROMA 


Sul proposito dei disoi vvenuti in Napoli, che 
trassero origine dallo scoppio della quarta bomba, di 
cui già. facemmo menzione , la Stella del Sud dice 
essere in grado di annunziare che i dimostranti fe- 
rirono e bastonarono meglio che 26 persone, una 
delle quali con tre stoccate. A questo aggiunge, che 
il preteso autore del fatto, arrestato sul momento ’ 
altri non era che un servo il quale accompagnava per 
istrada la sua padrona, e che è stato riposto in libertà. 
Dopo ciò il ripetuto periodico riferisce che nelle ore 
meridiane del giorno 15 vi fu un conflitto tra stu- 
denti e popolo, perchè alcuni studenti volevano im- 
pedire la parola al predicatore nella Chiesa di s. Se- 
verino dei PP. Benedettini. Gli studenti fecero fuoco 
sul popolo, il popolo combattè colle pietre. Accorse 
la Guardia Nazionale. — Sembra che a questa gra- 
ve notizia abbia riferimento la seguente del Cor- 
rispondente in data di Napoli 15 marzo, ore 4 pom. 

«Il giornale comincia ad andare in torchio. Gran 
tumulto nelle vie. Da stamattina numerose pattuglie 
di fanteria e cavalleria le percorrevano in assetto di 
guerra e con le armi preparate. Ora incordonano 
tutte le strade. Alcune guardie nazionali ferite. Nulla 
suppiamo ancora di preciso per informarne i lettori. 

Si parla de' lazari divisi in due partiti , conser- 
vatore e liberale: si riuniscono e si armano. Dio abbia 
pietà di Napoli.» 


Il Moniteur Universel del 10 pubblica la rela- 
zione all'imperatore del ministro delle finanze Achil- 
le Fould sull’ esito della conversione facoltativa che 
venne chiusa la mezzanotte del 6 corrente marzo. Il sig. 
Fould stima a 172,062,516 franchi la cifra delle ren- 
dite 4 1/2 0/0 che erano in circolazione. Di questa 
somma non rimangono che 42,366,615 franchi che 
non furono portati alla conversione. Il ministro an- 
nunzia che non tarderà a proporre il modo di com- 
piere l' unificazione del debito. Intanto il debito gal- 
leggiante sarà stato alleggerito dall’ esito dell’ opera- 
zioue di oltre 155 milioni. Tali sono i punti che il 
sig. Fould prende a mettere in evidenza nella sua 
relazione. 


— A Parigi corre voce che il principe Napo- 
leone stia per intraprendere un viaggio in Egitto, e 
nella Siria. 


— Vely pascià abbandonò Parigi; egli ritorna 
a Costantinopoli. 


— Il corrispondente di Parigi dell’ Independan- 
ce Belge parlando delle difficoltà dell’ ultima liquida- 
zione alla borsa, e delle speranze di un miglioramen- 
to nella situazione finanziaria dice « si conta molto 
sulle prospettive di pace che vengono ad aprirsi per 
la imminente esposizione a Londra, e sulle assicura- 
zioni date dal sig. Rattazzi al momento di assumere 
la presidenza del nuovo ministero a Torino. » 


— Venne presentato al Corpo legislativo il pro- 
getto di legge portante la fissazione del bilancio gene- 
rale delle entrate e delle spese per l'esercizio del 1863. 
Il bilancio ordinario delle spese sale iu totalità ad 
1,723,897,377 franchi ed è diviso in quattro parti : 
debito pubblico e dotazioni; servizi generali dei mi- 
nisteri; spese di regia e di riscossione ; rimborso e 
restituzione. Quanto alle entrate ordinarie , queste 
sono presunte in 1,745,506,733 franchi. Quindi 
un’eccedenza di entrate sulle spese di 21,608,856 
franchi. 


——_044-0-04000- — 


A Londra 
mera dei lordi portò sull'istruzione primaria , e lord 
Derby, il quale precedentemente aveva dichiarato che 
i miglioramenti proposti dal ministero gli sembravano 
utili, ha cangiato di linguaggio su questo soggetto, 
ciocché dà a pensare che l'opposizione conservatrice 
si servirà di questa quistione per far subire uno smac- 
co al gabinetto. Fu attaccato il progetto di legge 
sull’istruzione primaria con grande vivacità da tutto 
il partito tory. 

Alla Camera dei comuni però regna unt calma 
maggiore che in quella dei pari, ed I deputati sem- 
brano disposti a tenersi nelle quistloni economiche 
senza entrare nelle polemiche di gabinetto. Fu di- 
scussò il bilancio della guerra che costerà 16 milio- 
ni di lire sterline, cioè un terzo dello. spese pubbli- 
che, compreso il servizio del debito dello Stato. 

Quanto al servizio militure delle colonie, la Ca- 
mera ha votato, primo: Che le colonie che gover= 
nansi da sè, debbuno assumere lu responsabilità di 
vegliare all'ordine cd all’interna sicurezza. Secondo : 
Che le stesse colonie hanno diritto all assistenza del 
governo per la difesa estera. Questa decisione deve 
produrre per la Gran Brettagna un risparmio di un 
milione di lire sterline, ed abituerà le colonie a bas 
stare colle proprie risorse al loro sviluppo. 

— Nella seduta del 40, alla Camera dei Comu- 
ni, il sig. Disraeli domamilò spiegazioni intorno al- 
l’altro proclama emanato in Calabria dal maggiore 
Fumel, ed identico a quello emanato dal colonnello 
Fantoni. — Lord Palmerston rispose non averne 
avuto notizia ufficiale, ma sperare che il governo del 
re d’ Italia vi provvederebbe. 


——e-to-t-Meto — 


Scrivono da Berlino 8 marzo all'Agenzia Havas: 

Stamane alle 11 v'ebbe a Palazzo un Consiglio 
dei ministri al quale assistettero il re, il principe e- 
reditario e tutti i ministri. Vi si discusse dello scio- 
glimento della Camera. Si sa positivamente che tutto 
il ministero ha offerto le sue dimissioni , ma che il 

re non le ha accettate. 

Il re insta per lo scioglimento della Camera, ma 
il ministero vi si rifiuta per la ragione che nel paese 
una nuova Camera conterrebbe più clementi liberali 
ancora chè la Camera attuale. 

Dicesi del resto che il re si trovi in una con- 
dizione singolare di spitito. Educato anzitutto mili- 
tarmente e avvezzo dalla sua gioventù all’ obbedienza 
esatta è minuta , le resistenze d' ogni sorta ch' egli 
prova come re costituzionale e per parle dell'Ammi- 
nistrazione è per parte delle Gamere lo pungono ed 
irritano, Epperciò egli preferisce intorno a sè officiali 
e discute le più alte quistioni politiche coi membri 
del stò gabinetto militare. Disposizioni siffatte danno 
ansa alla reazione, la quale ha inoltre in suo favore 
la maggior parte dei principi della famiglia reale. 
Solo il principe ereditario par favorevole alle tenden- 
ze liberali. 

Pretendesi che il governo prenda già provvedi- 
menti di precauzione pel giorno, anniversario del- 
la rivoluzione del 1848. Egli è cosa evidente che si 
temono disordini , quantunque il sentimento pubblico 
sia fontamo da somiglianti disposizioni, 

Assicurasi che vari governi secondari lanno chie» 
sto alla Prussia di proibire la Società nazionale e di 
reprimere le teudenze progressiste. 

— La Gazzetta della Stella spiega la situazione 
che ha oagionata la crisi attuale in Prussia, ed enu- 
mera i motivi che hanno deciso il ministero a dare 
le sue dimissioni che non furono accettate dal re: 
il re collo sciogliere la Camera volle aprire nuovo 
campo al paese di pronuaciarsi per una politica, chey 
giusta le intenzioni del sovrano, tende allo sviluppo 
di riforme ben intese, e saggiamente combinate. 

Il governo fotendò appello al paese è fermamen= 
te deciso di entrare ella via di quelle riforme, che 
sînò combudate dell'interesse del paese, cd egli cre- 
"e di porer è tal topo vincere l'opposizione ;, © ga 
runtite dei ristritali soddisfacenti. 

1 fatt degli uhimi giorni eeciteranno il prese 
* mandare alle Camere vomîni più prudenti. 

— La Dieta del tucato di Sassonia-Melningen è 
stata aperta a Melmingen 11 5 corrente con un discor- 
so del signor de Krosigk, nel quale questo ministro 
espresse la speranza che atanie da mutua fiducia la 


Dieta non mancherà di ooutribulre all incremento 
della prosperità pabb 

Fra i progetti di legge annunziati, il regolamen- 
to industriale tiene Il primo luogo. Inoltre il nuovo 
bilancio del 1862-1863 surà sottomesso alla Dicta. 

La Dieta ha autorizzato l'Introdfizione nell'eser- 
cito di fucili prusslani, Lo carabine miniè in uso sin 
qui furono venduto agli Stati Uniti dell’ America set- 
tentrionale. 

— Ecco il testo della proposta concernente il 
conflitto costituzionale dell'Assia Elettorale, che gl'in- 
viati di Austria 0 Prussia hunno presentata colletti» 
vamente nella tornata dell'8 marzo della Dieta fe- 
derale: 

« Considerando che l'Alta Assemblea si è riser- 
vato di provunziare definitivamente nell'affare della 
costituzione assianat 

Che non fu possibile di combinare un accordo 
fra il governo elettorale ‘e il paese sulla base delle 
leggi costituzionali del 13 aprile 1852 e del 30 mag- 
gio 1860. 

Che la risoluzione federale del 27 marzo 1852, 
benchè le disposizioni contrarie al diritto federale cui 
racchiudono le leggi costituzionali anteriori non vi si 
trovino espressamente specificate, non aveva in vista 
per principio che la revisione di quelle leggi sulla 
Duse del diritto federale. 

Che il ristabilimento definitivo nell’Assia di uno 
stato di cose legale assicurato e universalmente rico- 
nosciuto è di un interesse urgente pel paese del puri 
che per tutta l'Alemagna. 

Le duo Corti propongono quanto segue: 

Voglia l'Alta Assemblca invitare ( anfforden ) il 
governo elettorale a preudere le misure necessarie , 
tenendo couto dei diritti politici garantiti dalla Dieta 
wi mediatizzati e ai cavalieri dell'impero, ad oggetto 
che lu cosutuzione del 5 genuaro 1831 , abolita nel 
1852, sia messi nuovamente in vigore, sotto riservo 
di tutto lo modificazioni da operarsi per via costitu- 
zionale, è che sono indispeasobili per mettere quella 
costiluzione in armonia colle leggi federali. 

— La Gazzetta di Cassél pretende sapere che 
i governi di Baviera e di Wurtemberg sarebbero 
d'accordo per non aderire al trattato di commercio 
franco-prussiano, e per mandare al gabinetto di Ber- 
lino una memoria su ciò. Pare che altri governi se- 
condari abbiano la stessa iutenzione. 

Il governo badese vuol protestare contro la pro- 
posta de’ governi di Prussia e d'Austria sull’ Assia 
elettorale, e sostituirvi altra proposta più radicale. 


-_c-totirro—— 


La Corr. Havas c l° Agence Contin. hanno du 
Maudrid 10 marzo? 

È giunto il sig. Ross, commissario del Sud, Nel 
Congesso il sig. Sulaverria presentò un progetto di 
legge per l'emissione di 190 milioni di 3° per 100 
per pagare il credito della Francia a compenso del 
1824, La legge delle incompatibilità parlamentari fu 
tigettata con 72 voti contro 61. 

Si aspetta da un giorno all'altro la nuove di 
un combattimento fra il Sumter e il Tuscarora, che 
lo sorveglia. Le autorità inglesi hanno istruzioni 
su ciò. 

— Legginmo nel bollettino dell’ Opinion Natio- 
nale dell'A : . 

N duen c la duchessa di Brabante, secondo un 
dispaccio di Mudrid, sono aspettati in questa città , 
dove sì recherebbero per chiedere la mano della fi» 
glia meggiore del duva di Montpensier pel conte di 
Fiandra secondo figlio del re Leopoldo, nato nel 1837. 
Furemo osservare chè questa principessa non ha an- 
cora dodici anni e mezzo. 


— e-te-taete 


Scrivono al Nord da Pietroburgo 19 febbraio /3 
Matto: 
teri ultimo giorno di cornevele cra altresì l'an 
niversario della morte ‘dell'imperatore Nicolò. La Gor- 
té ha passato la giornata net raccoglimento, e la s0- 
dietà si è egumarente .nstonuta dal festeggiore la gior- 
nata del bagordo. Pel resto tatto si passò «come di 
otelinario 3 meppi furono 4 teatri, come to sono stati 
tutta! da settimatia ; e’ il:popolo duvasi ni passatempi 
sulla piazza .dell' Ammivagligio pet quanto potevano 
permetterio j 15 gradi di freddo. 


calma profonda è succeduta al lazione. Piacesse 
a Dio che questa calma regnasse pur anche negli a- 
nimi! Da due giorni circolano in città voci vaghe su 
di una misura uzzardosissima tevtata dalla nebiltà del 
governo di Tver. La cosa che è certa si è che l'aiu- 
tante di campo generale Aunenkov, controllore gene- 
rale, fu spedito a ‘Tver dall’ imperatore , munito di 
pieni poteri e accompagnato da due procuratori del 
senato: si tratta probubilmente di fare un'inchiesta 
sul luogo e operare forse varì arresti. In ogni caso 
l'invio di un personaggio sì alto locato fa credere 
che l'affare sia grave. 

Non bisogna per altra parte aspettarsi che l’agi- 
tazione degli animi si calmi sì presto. Noi attraver- 
siamo un' epoca di crisi , un'epoca di rinnovamento 
sociale, in cui ogni giorno sorgono nuove quistioni. 

Il termine fissuto per la conclusione all’amiche- 
vole delle carte regolamentari sta per spirare, e nul- 
lameno non ve n° ha numero grande di sottoscritte. 
Gli arbitri di pace saranno dunque incaricati della 
cura di redigere essi stessi quelle carte. Senza par- 
lare della difficoltà materiale, che equivale quasi ad 
una impossibilità, sorà loro estremamente difficile di 
conciliare gl'interessi in causa, e i reclami sorgeran- 
no da tutte le parti. Ma di chi è la colpa? Bisogna 
aspettarsi di sentire lagnanze , di veder mali umori, 
forse anche di essere testimoni di disordini per |’ e- 
poca della delimitazione delle terre e dell’ introdu- 
zione definitiva del nuovo ordine di cose. Perciò il 
governo pensa a prendere misure energiche per man- 
tenere la tranquillità e castigarne i perturbatori , i 
quali non mancano mai nelle epoche critiche. 

In ciascuna provincia vi surà un capo militare 
che prenderà le redini del potere in caso di gravi 
disordini. Questi uffiziali superiori saranno subordi- 
nati a comandanti in capo e governatori generali po- 
sti alle testa di varie provincie la cui riunione for- 
ma circondari militari. 

Codeste misure di precauzione esigendo un ap- 
parato assai grande di forza armata, si completerà la 
truppa chiamando al servizio i soldati che trovansi 
di presente in congedo illimitato, e trattasi pur anco 
di reclutare 4 uomini su 1,000 nell'impero propria- 
mente detto, e di 3 su mille nel regno di Polonia. 
Surà questo il primo reclutamento dalla fine della 
guerra di Crimea in poi. 

Fra gli altri progetti attribuiti al nuovo ministe- 
ro delle finanze trattasi di mettere in circolazione per 
45 milioni di rubli d’argento (180 milioni di fr.) di 
moneta di platino. Venticinque unni sono avevamo 
giù monete di 3 rubli d'argento (12 fr.) futte di que- 
sto metallo, ma non erano accettate di buon grado, 
poichè il valore nominale di quella moneta era supe- 
riore al valore intrinseco. Perciò quelle monete furo- 
no ritirate dalla circolazione in capo a quelche tem- 
po e non se ne coniò più in appresso. Speriamo che 
questa volta si adotterà un sistema diametralmente 
opposto. L'impiego del platino non è frequentissimo nel- 
l'industria, e perciò non è a temersi che venga a 
chicchesia la tentazione di esportare la nuova mone- 
ta all’estero, come facevasi della moneta d’ argento 
quando il suo valor nominale era puri od anche in- 
feriore al suo valore intrinseco. Bisogna credere che 
si continuerà a coniare altresì della piccola moneta 
di biglione , che è sempre assai rara specialmente 
nell’ interno. 

L'operazione del riscatto delle terre abbandona= 
te ai contadini dovendo cominciare indilatamente, si 
pensa a favorire il corso delle obbligazioni le quali 
saranno emesse @ quest’ uopo, Le amministrazioni 
che hanno grandi capitali di riserva, la cassa degli 
Invalidi, lo casse emerito dei ministeri della guerra c 
marîna, saranno, dicesi, autorizzate a comprare di que- 
ste nuove carte che daranno uu interesse del 5 0/g. Le 
opinioni variano intorno a questi mezzi faltizi i quali 
hanno per iscopo di sostenere il corso dei viglietli 
posti in circolazione. 

La fabbrica della carta pubblica è stata posta 
sotto la dipendenza immediata della Banca dello Sta- 
to, le cui operazioni, com'è noto, si fanno iu pieno 
giorno. È buon segno. Questo prova che d' ora iu 
poi uon si emetleranne segretamente biglietti di cre- 
dito. 


i Il nuovo comitato di finaaze istituito in Rus- 
gin 4 presiedato dl cuacelliore dell'impero, e conta 
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lo delle terre abbandona= 
inciare indilatamente, si 
le obbligazioni le quali 
o. Le amministrazioni 
riserva, la cassa degli 
ministeri della guerra 6 
zzate a comprare di que- 
n.interesse del 5 0/9. Le 
esti mezzi fattizi i quali 

il corso dei viglietti 


pubblica è stata posta 

della Banca dello Sta- 
noto, si fanno in pieno 
o prova che d'ora in 
tamente biglietti di cre- 
finauzo istituito in Rue 

dell'impero, e comit 


fra' suoi membri il gran duca Costantino, il miuiatro 
dei lavori pubblici, quello dell'interno, il vice presi- 
dente della banca dello stato: esso è affatto indipen- 
dente, e forma una specie di consiglio segreto inca- 
ricato di esaminare le alte questioni, ed i progetti di 
finanza che gli souo presentati dal ministro ; agisce 
nella pienezza delle proprie aspirazioni, esamina, giu- 
dico, modifica, accetta 0 respinge. 


— Il governo russo si sarebbe lagnato a Parigi 
per la assenza troppo a lungo protratta dell'ambasciu- 
tore francese da Pietroburgo. 
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Leggiamo nella Triester Zestung del 10: 

Secondo comunicazioni da noi ricevute |’ agita- 
zione va crescendo alle Isole Ionie. I giornali ady 
prano un linguaggio appassionato, e non v' ha dubbio 
che ciò sia in correlazione coll’ insurrezione greca. 
Ma l'indulgenza con cui il governo ivglese soffre 
quest'agitazione, farebbe quasi credere che esso ne 
sia fino ad uu certo puuto in connivenza. Difatti si 
bucina già un progetto, secondo il quale cerchereb- 
besi di costituire a favore d'ua privcipe inglese un 
regno greco-ionio, compreso |’ Epiro e la Tessaglia 


METTI, SSR 


La situazione della Bosnia, della Servia, dell’AI- 
bania e della Bulgaria si fa ogni giorno più allar- 
mante. L'irritazione dei musulmani indigeni, contro 
gl'impiegati che s'inviano da Costantinopoli, aumenta. 
Omer pascià perdette influenza: si temono gravi 
torbidi per la primavera. 

— Mustafà Effendi venne mandato ad Atene: 
due piroscafi partirono da Costantinopoli per l'Epi 
dove si teme qualche sollevazione da parte di quegli 
ubitanti. Hasseiim pascià venne incaricato di una mis 
sione speciale per l’Erzegovina volendo il sultano co- 
noscere lo stato di quelle provincie. 

— Il prestito turco, che dovevasi conchiudere 
a Londra non riuscì: l'argento rialzò sulla piazza di 
Costantinopoli, gli affari sono paralizzati, il commer- 
cio nuovamente angustiato. 

— L'agenzia Havas Bullier ha da Costantino- 
poli 5 marzo, via di Marsiglia: La Russia la retti- 
ficato il trattato di commercio colla Turchia : Fuad 
pascià ha firmato pur quello coll'Olanda: e sarà pure 
firmato quello co'la Svezia su basi analoghe ai trat- 
tati già esistenti fra la Porta , la Francia, l'Inghil- 
terra. La conelusione del trattato di commercio col- 
l'Austria è ritardata. Gli affari sono sospesi per le 
feste del Ramazan. Rassicurata dalla parte della Gre- 
cia, la Porta concentra le sue tuppe contro il Mon- 
tenegro e l'Erzegovina. 
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Il vice-re d' Egitto ha sottoscritto il contratto 
d' imprestito non con la casa Oppeuheim, ma con la 
banca di Sassonia Meiningen. Così il Pays. 


Ecco le ultime notizie d'America recate dal- 
l’Edinburgh , salpato il 27 di febbraio da Nuova 
York: 

La resa di Clarksville sul fiume Tennessee è an- 
muociata da questo dispaccio del gen. Halleck, 

San Luigi, 26 febbraio 1862. 
Al magg. gen.Mac Clellan. 

Clarksville è presa, con vettovaglie bastevoli 20 
giorni al nostro esercito. La piazza è occupata dalla 
divisione del gen. Smith, 

1 ribelli, dice, il New York Herald, ternono che 
Savannah e Charleston sieno in punto d' essere per- 
dute. 

Le nostre armi nel Missuri ottengono sempre 
nuove vittorie, come è mostrato dal seguente bollet- 
tino del gen. Halleca al gen. Mac Clellan. 

Quartier generale, San Luigi 20 febb. 

Price, ingrossato dalle truppe del generete Mac 
Cullock, prescutò battaglia a Sugar Creek, essendo 
noi passati il 18 nell'Arkansas. Price fu dopo breve 
zulla disfatto e volto in fuga, ibelli furon fatti 
prigioni e le loro armi gettate via nella fuga son da 
noi raccolte. 

Il gev. Halleck, seguita l' Herald , ha mandato 


altro dispaccio, dicendo che il generale Curtis è en- 
trato in Bentonville nell’Arkan 

Un figliuolo del presidente Lincoln è morto. Le 
due Camere, per rispetto alla calamità di Lincoln, si 
sciolsero e le illuminazioni degli edifizi pubblici pel 
dì anniversario di Vushingion sono differite. 

Da Baltimora scrivono all’Herald quel che segue, 
rispetto all'imminente battaglia contro Nashville: 

ll generule Beauregard è a Nashville e ulacre- 
mente attende ad afforzorla; ha seco 60,000 soldati. 
1 generali Pillou e Floyd, fuggiti dalla fortezza di 
Donelson, erano colà giunti recando altri 5000 sol- 
dati. La difesa sarà disperata c si combatterà da terra 
e dal fiume. 

— L'usserzione di lord Palmerston che |’ Inghilter- 
ra rimarrebbe neutra nella contesa di America ha 
prodotto un effetto politico sulutare iu tutte le città 
dell’Unione. 

La stampa di Nuova York si mostra sdegnata 
contro la proposta monarchia del Messico , e consi- 
dera questo progetto come un insulto al governo fe- 
derale, in quanto che l'Europa ha approfittato delle 
dliscordie americane per mettere in campo tali idee 
di monarchia. Il World di Nuova York dice in pro- 
posito : « Quando surà schiacciata l'idra della ribel- 
lione nel Sud, nulla potrà meglio completare la ri- 
conciliazione del Nord e del Sud, che l'unione delle 
loro armi per combattere l’influenza straniera. » 

— Dispacci particolari che ci giungono dal Mes- 
sico per la via di Spagna, e posteriori a tutti quelli 
fiora pubblicati , ci autorizzano ad anvunziare che 
gli Alleati si sono inoltrati fino agli avamposti del 
Messico senza incontrare ostacolo di sorta, 

Non si dubitava che le condizioni formolate dalle 
tre potenze non potessero essere accettate nel loro 
complesso dul governo di Juarez. Negli Stati Uniti 
del Nord, si pronunciava altamente l'opinione contro 
il progetto di stabilire una mouarchia al Messico. 

(Pays) 


OTIZIE DEL MATTINO 


Nessuna notizia recò ancora il telegrafo sul di- 
battimento che deve avet provocato nella Camera di 
Torino la nota interpellanza di Gallenga, intorno alla 
quale anvunziano i fogli che più di venti deputati 
si erano iscritti per parlare. Modificando in parte le 
opinioni che ieri manifestavano , si mostrano quest’ 
oggi convinti i giornali che la discussione sudiletta 
riuscirà di una importanza capitale pel ministero ; 
imperocchè , dovendo essa estendersi per opera dei 
diversi interlocutori non solo sulla assemblea demo- 
cratica di Genova, ma altresì sulla necessità che ha 
il gabinetto di completarsi al più presto, come pure 
sull'esame di alcuni punti del suo programma che 
sembrano incerti o artificiosamente enunciati, ritiensi 
che dal parere che la Camera sarà per esprimere su 
queste varie quistioni debba der pel gabinetto 
un risoluto voto di biasimo 0 d'approvazione che de- 
cida della sua esistenza ulteriore. A ciò si aggiun- 
ge che i motivi pei quali accennammo essersi divi- 
sa in due campi la maggioranza avve al mini- 
stero, scemarono in grau parte in seguito ai termini 
di cui si servi il presidente del consiglio nel parlare 
in Senato sui comitati di provvedimento, che non fo 
appalesurono abbastanza avverso ad essi, cd a causa 
della misura cui alcuni fogli governativi incominciano 
a preparare il terreno, cioè la mobilizzazione di ua Du- 
mero vistoso di guardia ‘nazionale dietro la pro- 
posta del Garibaldi suddetto. Non è a dire se di que- 
sta minacciata risoluzione si mostri allarmato il gior- 
nalismo meno esagerato dell’ Italia, it quale non tace 
come la medesima, oltre all'essere una cosa impossi- 
bite, avrebbe 1’ inconveniente di aumentare il mat 
contento generale ed ncercscere a dismisura le spese 
giù esorbitanti del pubblico debito. Quest'ultima con- 
siderazione in ispecie è consigliata ni giornali dal 
sunto ofliciale del bilancio pel 1862 che fu distri- 
buito al Parlamento e che ispira ai inedesimi impor- 
lanti osservazioni Secondo cquesto sunto, le ealrate 
ordinarie ascendono a 487 milioni e le straordina- 
rie a 44. sicchè le onsrate - ioisli: prosuate sareb- 
bero in quest'anno di 531 miffoni. Ma: avvertono i 
giornali che questa cifra nom:potrà certamente essere 
raggiunta , così perché le disposizioni per imposte 


straordinario non possono essere messe in vigore nel- 
l'Italia meridionale a causa della guerra civile, come 
perchè molte delle stesse leggi trovano ostacolo alla lo- 
ro attuazione nel disaccordo esiglente tra il Senuto e la 
Camera dei deputati sul modo d'ordinarle. Ma posto 
ancora che possa intieramente cuoprirsi la cifra sud- 
detta, certo è che la medesima è di non poco inferiore 
alle spese impreteribili dello stesso bilancio. Ita in- 
fatti da questo che il debito pubblico, cogli interessi 
dei boui del tesoro, colle dotazioni, colle aunualità, cose 
tutte che nou sono passibili d'economia, porta da se 
solo l'annua spesa di 203 milioni. Vengono poi i due 
dicasteri della guerra @ della marina, sui quali i re- 
spettivi ministri hanno già dichiarato che per amore 
d’Italia non vogliono economizzare un centesimo, ed 
essi importano 173 milioni di spese ordinarie e 55 
di spese straordivarie il primo, 34 di spese ordina- 
rie e 30 di straordinarie il secondo, cioè un totale 
di 292 milioni; i quali aggiunti alla cifra accennata 
pel servizio del debito pubblico eguag'iano, anzi su- 
perano l'incasso effettivo delle finanze. Sicché tutti 
gli altri servizi dello Stato, l'ummigistrazione iuter- 
na, l'amministrazione della giustizia, il servizio delle 
contribuzioni, i lavori pubblici, la pubblica iatruzio- 
ne, la diplomazia, in una parola tutto quanto l'ordi- 
namento politico-amministrativo dello Stato, che im- 
porta una somma di olire 300 milioni, è assoluta 
mente «illo scoperto, cioè non vi è nelle casse pub- 
bliche di che provvedere ad esso. 

Nella seduta del 12 del Corpo legislativo fran- 
cese fu votato, come annunciò il telegrafo , il para- 
grafo dell’ indirizzo relitivo alla questione italiana. 
Un discorso del ininistro Bil'ault, nel quale fece co- 
noscere una lettera diretta dill'imperatore al re Vit- 
torio Emanuele in data del 12 luglio 1861, cioè 
alcuni giorni dupo l'avvenuto riconoscimento della 
situazione del'a Penisola, fu l'avvenimento principale 
della seduta come di tutta la discussione dell indi 
rizzo. La seduta fu aperta da alcune spiegazioi 
sig. Kocnigswarter, seguita da un discorso del sig. 
Emilio Ollivier in risposta a quello che il sig. Kel- 
ler aveva pronunciato nella seduta antecedente, e 
nel quale l'oratore suddetto, sebbene prendesse a so- 
stenere gli iuteressi rivoluzionari, non inancò tutta- 
via di dichiarare orribili e degni della generale ri. 
provazione i proclami piemontesi nel regno di Napoli 
e le barbarie innumerevoli che ne furono la conse 
guenza. Prendendo poi la parola il sig. Billault, in: 
cominciò dal costatore che il Piemonte non ebbe mai 
diritto d'illudersi sulle vere intenzioni della Francia, 
e fu in tale circostanza che egli diede lettura alla Ca- 
mera della ricordata lettera dell'imperatore Napoleo- 
ne. In essa l'imperatore formola questa massima che 
cun governo è sempre legato dui suoi antecedenti » 
e che per conseguenza le truppe francesi rimarranno a 
Roma fino a taato che il Santo Padre sarà minacciato 
da un atticco di forze regolari o irregolari. L'impe- 
ratore lascia intravedere di nuovo assai chiaramente 
in questa lettera che la sua opinione è sempre in fa- 
vore di una Confederazione italiana. La pubblicità 
data a questa lettera ju tale momento, ravvicinata al 
seguito del discorso del sig. Billault sembra ai gior- 
nali di Parigi un fatto di gravissimo siguificato. Dopo 
aver costalato che la Francia ha per l'occupazione di 
Roma l'assenso di tutte le potenze, ad eccezione dell’ 
Iaghilterra, a proposito della quale il sig. Billantt ado- 
però termini abbastanza espressivi; dopo aver ripetuto 
che la Francia cattolica nov può abbandonar Roma alfa 
rivoluzione, l'oratore del governo mostrò con vive pa- 
role quanto l’Italia sia lungi dalla pretesa unità ed 
a proposito delle attuali agitazioni rivolazionarie della 
Penisola rammentò ai miniswi di Toriuo che non 
souo essi attualmente i padroni della situazione d'Ita- 
lia. Queste purole, ul dire dei resoconti del Moni- 
teur, furono uccolte dall'approvazione della Camera 
iu modo che quando il siguer Farre provossi un'al 
tra volta di partare in favore della rivoluzione , le 
sue parole provocarono risa generali d’irowia. Dopo 
ma breve discorso del signor Ptichon, cui rispose il 
siguor Vernier a nome della cominissione, il paragrafo 
Suddetto venne adottato dalla Camera 

I giornali officiosi di Berfino, spiegando da situa- 
Zione che ha cagionato fa crisi attuale jri Prussia 
tticono che il re, cotto sciogliere ta Camera , volle 
dare nuovo campo al pacse di pronunciarsi per. una 
politica che, giusta le intenzioni del sovrano, tenda 
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allo sviluppo di riforme ben intese e saggiamente 
combinate ; ed aggiungono che la grave risoluzione 
presa dal sovrano ecciterà il paese a mandare alla 
Camera uomini più prudenti, Gli stessi fogli dicono 
che la nomina del principe Hoenlhoe a presidente 
del ministero fu bene accolta dai conservatori. 

Riguardo alle cose dell’Erzegovina rileviamo che 
i negoziati di pace tra Hussein bascià, delegato della 
Porta, e i eapi degli insorti non portarono ancora 
verun frutto. La difticoltà consiste in ciò che gli in- 
sorti, diffidando delle promesse della Porta, preten- 
dono ehe il governo austriaco se ne faccia garante. 
La Porta non vuole acconsentire, perchè vede in ciò 
un offesa alla sua dignità; d'altro lato anche l’Austria 
non è disposta ad addossarsi questo incarico, preve- 
dendo che le altre potenze non lo approverebbero , 
siccome atto contrario alla massima di non-interven- 
to. Di queste cose fu data comunicazione ofliciale al 
console austriaco in Trebigne, e si pensa che gli in- 
sorti rinunzieranno a tale domanda. 

Un fatto che è di felice augurio per 1’ Unione 
americana si legge nella Gazzetta di Cincinnati. Tre- 
mila soldati di quel corpo che fu fatto prigioniero 
nel forte Donnelson chiesero di servire sotto la ban- 
diera federale. Il Times computa che mentre al prin- 
cipio della guerra il Sud contava 9 milioni di abi- 
tanti contro i 20 milioni del Nord, ora non ne ha 
che 6 contro 23: quindi predice prossima la fine 
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della guerra. Il presidente Lincoln ha fatto annun 
ziare agli ambasciatori di Francia e d' Inghilterra il 
prossimo ritorno dei tre Stati del Mississipì nella 
Confederazione. Contuttociò il presidente della Con- 
federazione del Sud non è sfiduciato, e nel suo indi- 
rizzo manifestò la speranza della vittoria finale, di- 
cendo tra le altre cose: « Non è lontano il tempo 
che il Nord soccomberà sotto il peso di un debito 
divenuto così smisurato, che si farà sentire gravoso 
anche alle venture generazioni. » 


BORSA DI PARIGI 
del 17 Marzo. 


Spe400- cri D 

44 per 100 ...... «797 190 

Consolidato inglese . 93 7/8 

Borsa poco animata. Vienna, Borsa abbastanza 
ferma. 
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COMMISSIONE DEI SUSSIDI 


ATYUSO 


Per le Forniture delle coperte di cotone, 
e del Canevaccio 


Riconosciute non accettabili le offerte presentate 
in seguito degli avvisi pubblicati li 21 feb. p. p., 
s'invita nuovamente chiunque volesse concorrere alla 


fornitura di n. 500 coperte di cotone da una piazza, 
di n. 800 coperte simili da due piazze e di n. 4000 

canne di canevaccio, il tutto a forma dei campioni 
| esistenti nell’Officio del magazzino centrale posto in 

via di Monserrato n. 61 ad esibire in detto Officio 
la sua scheda in carta da bollo , chiusa, sigillata , 
sottoscritta, e con la elezione del proprio domicilio 
nel perentorio termine di giorni 20 a contare da og- 
gi, decorso il quale si apriranno le offerte al solo cf- 
fetto di aversi in considerazione. 

Roma 18 marzo 1862. 


___ ——————— 


SOCIETA’ ANONIMA PER LA FABBRICAZIONE 
DE’ MARMI ARTIFICIALI. 


S'invitano i sigg. Azionisti a fare il terzo ver- 
samento delle loro Azioni nel termine di giorni cinque 
nella Cassa Sociale alla Banca dello Stato Pontificio 
a forma degli articoli 8, 9 e 10 dello Statuto. 


Roma li 18 marzo 1862. 
Il Gerente 


Luigi Ripari 
n e  _—____ 


È d' affitarsi 
La Bottega posta in via di S. Luigi de’ Fran- 
cesi num. 11. 
Diriggersi piazza delle Cinque Lune N. 9. pri- 
mo piano. 
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VENDITA VOLONTARIA 


Nell'appartamento al primo piano a si- 
nistra nel palazzo della S. Consulta e nella 
diacente Rimessa al Vicolo della Consulta 
N. 24 e 25, si eseguisce la Vendita partico- 
lare senza incanto di alcuni oggetti di mo- 
bilio, argenti, rami ed altro, nonchè di car- 
rozze e finimenti con seterìe. 

La detta Vendita ha luogo giovedì 20 
marzo corrente dalle ore 9 della mattina al- 
le 2 pomeridiane, e dalle 4 alle 6 parimenti 
pomeridiane. S' invita chiunque volesse far- 
ne acquisto. Roma li 17 marzo 4862. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente regnante. 

Nella Causa al Prot. del 4862 N. 922 
vertente avanti di Noi Ass. frà il sig. Mat- 
teo Della Mattera orzarolo dom. in Roma 
via Paganica num 4 tapp. dal Proc. Luigi 
Nicolò. 

E la sig. Maddalena De-Cupis figlia, ed 
erede del fà Pio per affissione ed inserzio- 
ne attesa l’incognita dimora Rea Convenuta 
Contumace. 

Sull’istanza diretta ad ottenere la con- 
danna al pag. di sc. 44, e baj. 84 ! per ge- 
neri commestibili, e l’opp. ordine esecut. 
colla condanna alle spese. 

Vista la sudetla istanza ec. = Vista l’istan- 
za rinnovata in sequela della Contumacia. 

Visti i giornali di Roma, in cui furono 
inserte le dette citazioni. 

Vista la nota de generi con certificato 
compulutico» 

isto ec. e Considerando ec. 

Invocato il Nome SSfio di Dio 

Noi Felice avv. Cecconi Ass. giudican- 
do def. condanniamo la citata al pagamento 
di scudi 41 e bai. 8441 prezzo de generi di 
cui ec. ed alle spese, che liquidiamo in scu- 
di sette , oltre quelle di sped. , e notifica 
della presente ec. 

Proferita nell'udienza delli 8marzo 1862, 
redatta li 13 d. 

Felice Avv. Cecconi Ass. 
Si ordina ec. = Roma dalla Cancell. del 
sud. Trib. li 14 marzo 1862. 
Lagi Porta Cancelliere 
istanza come sopra ec. Sia 
tta Sentenza ifica di 
Spese ascendente a sc, 9 69 


dalena De'Cupis per aff. ed inserz. in Gaz- 
zetta, onde ec. 

Li 415 marzo 1802. Affissa cc. 

Raffaele Bertoni Cursore 
Luigi Nicolò Proc. 
Ecciîo Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza dei sig. Luigi, e Giacomo 
Schlatter Banchieri rappresentati dal sott. 
Proc. 

Si notifica al sig. David Genazzano d'in- 
cognito domicilio a forma del $ 481 qual- 
mente l'Eccmo Tribunale nell’ udienza del 
giorno 10 marzo corrente emanò il seguen- 
{e decreto = Il Tribunale condanna solilal- 
mente, ed anche con arresto personale Isi- 
doro Larghetti, c M. D. Genazzano al pa- 
gamento di scudi venticinque, ed alle spese, 
che vennero liquidate in sc. 18 oltre le ul- 
teriori ordina l'esecuzione provvisoria non 
ostante appello, e delega il Giudice sig. Ri- 
gacci. 

F. Pagani Presid. — G. BruniGiud. — 
G. Rigacci Giud. — E. Minelli Sost. Cane. 

A dì 47 marzo 1862. 

Io sott. Cursore ho affisso copia alla 
porta dell’Uditorio a forma di legge. 

R Bertoni Cursore 
Carlo Sarmiento Proc. 
Fallimento 

Questo Ecco Tribonale del commercio, , 
con sentenza del 47 corr. ha dichiatato P'a- 
pertura del fallimento di Luigi Moronelli 
negoziante Droghiere in Via Giubbonari 
N. 29 con averne retrotratti provvisoria- 
mente gli effetti al giorno 5 gennaro p. pto 
nominato in giudice commissario l'illmo sig. 
Gius. Rigacci con tutte le facoltà necessa- 
rie, ed opportune, ed in agente il signor 
Francesco Marini: ha ordinato la immedia- 
ta apposizione delle biffe, e sigilli sui ne- 
fi i, magazzini, carte, ed effetti tutti del 
fallito, non che il deposito della persona 
del med. nella casa di arresto pei debitori 
morosi, e prese infine tutte le altre provvi- 
denze dalla legge prescritte. 

Roma dalla cancelleria del lodato tri- 
bunale li 19 marzo 1862. 

Romualdo Polidori Vice Cancelliere 


Num. 6521 del 1861 = Illino sig. 
Cecconi Ass. in Economico. = Ad istanza 


del sig. Agostino Quattrini, Si intima di nuo- 


vo al sig. Giovanni Del Pianto ora d'incog. 
domic. a comparire nella udienza di vener- 
di 21 corr., ed ordinare la consegna della 
somma sequestrata. 

Viola Canc. li 17 marzo 1862. 

Affissa a forma di legge. 

Il Portiere Tersi. 
Ilio sig. avv. Cec- 
Ad istanza del si- 
gnor Agostino Quattri 

S'intima al signor Giov. Del Pianto ora 
d'incog. d mie. a comparire nell'Udienza di 
venerdì 24 corr. od ordinare la consegna 
della somma sequestrata = Viola Canc. = Li 
47 marzo 1862. Affissa a forma di legge. 

Il Portiere Tersi. 
Ecco Trib. Civ. di Roma 
Turno Camerale 

Ad istanza del sig. Sante Saccarel i far- 
macista domlo elett. presso il Proc. Augu- 
sto Santori dal quale è rapp. 

Si citano gl'infr. ec. ed in quanto ai 
sigg. Matteo Comitrea, e Niccola Felchi , o 
Folchi, per affiss. ed inserzione a forma d: 
$ 483 del V. R. Leg. Giud. atteso |' incog. 
dom. e dim. a comp. nella prima Ud. dopo 
otto giorni, per sentir decretare la distrib. 
e consegna dei sesti seques. a carico di Lo- 
renzo Maria Zecardi Salvi, ed emanare l'or- 
dine esecut. di consegna non ostanteec. con 
la condanna del commune debitore alle spe- 
se anco stragiudiz. per patto. S. P. 

Affissa Copia alla Porta dell' Udit. li 17 


marzo 1862. 
Raff. Bertoni Curs. 
Augusto Santori Proc. 
VENDITA GIUDIZIALE 

In forza di sentenza emanata dal Trib. 
civ. di Roma secondo turno il dì 4 febb. 
1859 od ist. delle sigg. Maria ed Annunzia- 
ta Bertuzzini e Pietro Bertuzzini tanto in 
nome proprio che come padre tutore e cu- 
ratoro delle mèd. impiegato domic. in Roma 
in via della Maddalena n. 27 rapp' dal sott. 
Proe, 

Nel giorno 29 marzo 1862 allo ore it 
antim. nell’Officio della Depositeria Urbana 
posto nel 8. Monte di Pietà di Roma, si 
procederà alla vendita giudiz, per mezzo 
del pubblico incanto per ora dei quì ap- 

jo descritti fondi con tutti e singoli i 

|, connessi ec. e 
‘erreno Vignato con tinello/e grotta 


situato nel territorio di Zagarolo in contra- 
da Mainello Canonato a favore di S. E. il 
sig. Principe Rospigl osi in se. 5: 58 annui, 
di una quarta, tre scorsi, tre quartucci e 
tre ottavi, conf. Ghezzi, Vecchioni, Cicer- 
chia, Quaranta salvi ec. stimato dal Perito 
sig. Filippo defalcato il capifale del sudd. 
Canone sc. 238 96. 

2. Altro terreno vignato nel territorio 
di Palestrina in contrada Colle Cardella o 
Laberinto di rubbio uno, due quarte , una 
coppa e cinque boccali, conf. con gli credi 
Minciacchi, il Ven. Convento di S. Maria 
di Zagarolo, Ven. Monastero degli Angeli, 
Vialoni pubblici salviec. colonnizzato da 
sette individui 1 quali danno |’ annua rispo- 
sta della quinta stimato c. s. se. 117 10. 

3. Casa posta entro la terra di Zagarolo 
al vicolo Bremmi N. 37 conf. con la sig. 
Rosa Napoli, la Vedova Panzironi, Eredi 
Ghezzi, strada pubblica salvi ec. stimata scu- 
di 450 00. 

4. Finalmente altra Casa situata c. Ss. 
sulla piazzetta della voltata delle Carceri 
N. {1 conf. cogli Dredi del fù Agabito Cial- 
dea, Vincenzo Quaranta, strada pubblica sal- 
vi ec. stimata c. s. se. 210 00. 

sud. Fondi sc. 1016 00. 


21 marzo 1860 trovasi prodolto il 

l'estratto autentico delle iscrizioni ipoteci 
rie, ed è stata fatta ripetizione della peri- 
zia del Perito sig. Filippo Cialdea e l'addi- 
zione alla medesima prodotte la prima li 42 
sett. 1859, e la seconda il giorno 25 genn. 
4860 tenendo luogo degli estratti dei Regi- 
stri Censuarî, non che sotto il giorno 6 feb- 
braro 1862 venne prodotta altra nuova Pe- 
rizia dal sud. Perito Cialdea, ed il giorno 
44 febbraro 1862 fà prodotta la riforma del 
sud. Capitolato. 

Il primo prezzo sul qua'e verra aperte 
l'incanto sarà quellu designato in ciascun 
fondo valore così stabilito dal sudd. Perito 
sig. Filippo Cialdea a forma in tutto e per 
tutto della sua nuova pe! redatta il gior- 
no 5 ottobre 1861 e c. s. prodotta li 6 feb- 


braro 1862. 
Vine. Scifoni Proc. 
Carlo Danesi Cursore 
Rettificazione a 
Nella Sentenza firmata dal Proc. signor 
Bethardo Piccirilli inserita nel Giornale N.62 
si deve leggere: Francesco Manna. 


li cotone da una piazza, 
due piùzze e di n. 4000 
a forma dei campioni 
pzino centrale posto in 
sibire in detto Officio 
lo, chiusa, sigillata, 
del proprio domicilio 
Ini 20 a contare da og- 
no le offerte al solo ef- 
ne. 


LA FABBRICAZIONE 
MIFICIALI. 


Bu a fare il terzo ver- 
crmine di giorni cinque 
a dello Stito Pontificio 
10 dello Statuto. 


Il Gerente 
Luigi Ripari 


S. Luigi de' Fran- 


inque Lune N. 9, pri- 
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zarolo in contra- 
di i 
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ato il capifale del sudd. 


no vianato nel territorio 
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ella voltata delle Carceri 
Dredi del fù Agabito Cial- 
aranta, strada pubblica sal- 
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Fondi sc. 1016 06. 
sullod. Trib. al 
inno 1858 sotto il giorno 
vasi prodotto il Capitolato 
o delle iscrizioni ipoteca- 
ta ripetizione della peri 

Filippo Cialdea e l'addi- 
hia prodotte la prima li 42 
conda il giorno 23 genn. 

degli estratti dei Regi 
‘solto il giorno 6 feb- 
prodotta altra nuova Pe- 
ito Cialdea, ed il giorno 
[fi prodotta la riforma del 


[zo sul qua'e verra 
pliù designato in 
stabilito dal sudd. 
1a a forma in tutto e per 
lova perizia redatta il gior- 
ec. s. prodotta li 6 feb- 


Vine. Scifoni Proc. 
‘arlo Danesi Cursore 


ificazione 

firmata dal Proc. signor 
inserita nel Giornale N.62 
‘rancesco Manna. 


—_t404-t0000— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7, Un semest. se.3. 50.Untrimest. sc. 4,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estere , secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 20 Marzo 
PARTE OFFIUIALE 


La Perseveranza di Milano ed altri periodici ri- 
portano alcuni documenti posti in luce da un abba- 
te Isaia, ai quali si attribuisce un interesse di op- 
portunità. 

Lasciamo a chiunque sia dotato di sano criterio 
il giudicare qual valore essi si abbiano. Noi siamo 
autorizzati a dichiarare , che quanto ne forma |’ og- 
getto, e quanto vuolsi far credere è pienamente falso. 
Il Card. Segretario di Stato non ricevette comunica- 
zione alcuna nè dall'abbate Isaia, col quale non ebbe 
giammai rapporti, nè dall'avvocato Aguglia, che vide 
talvolta e con cui esclusivamente parlò di affari re- 
lativi all'Ordine Constantiniano aflidatigli dal governo 
di Napoli. 

Noi amiamo poi rilevare che il conte di Cavour 
avrebbe fatto mostra di soverchia semplicità commet- 
tendo di trattare su cose di alta importanza a per- 
sone quali sono quelle che figurano in siffatti docu- 
menti. Del resto tutti gli atti officiali della S. Sede, 
e i sentimenti costantemente manifestati a tutti i per- 
somaggi che per la loro rappresentanza dovettero in- 
trattenersi a parlare col Porporato medesimo, funno 
fede e addimostrano quale sia il modo di vedere di 
esso Lui nella questione, di cui quivi pretendesi es- 
sersi occupato. 


00-60 
PARTE NON OPFIUTIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Un nuovo periodico di Napoli intitolato l’Osser- 
vatore Napolitano così comincia la sua rubrica In- 
terno in data del 17 corrente: 

« L'ordine e la tranquillità di Napoli son tali 
da passare in proverbio. I tafferugli avvenuti sabato 
nella chiesa di S. Severino, che si estesero fin den- 
tro la Università degli studì, e che reclamarono lo 
intervento e l’ azione armata della guardia nazionale 
e della truppa, e nei quali ebbero a deplorarsi pa- 
recchi individui feriti ; i susseguenti fatti poche ore 
dopo e nello stesso giorno sanguinosamente compiu- 
tisi nella strada Pignasecca presso la bottega del cal- 
zolaio Garofano, che fu pur esso gravemente ferito e 
trovasi ora nell’Ospedale delle Carceri di S. France- 
sco; lo scoppio di alcune bombe, una delle quali esplo- 
deva nel largo del Castello verso le otto della sera 
presso l’Albergo della Croce di Malta aceanto al po- 
sto della Gran Guardia; e da ultimo poco dopo una 
fucilata tirata in una bottega de’ lotti presso il Ponte 
di Tappia a Toledo, a chiare note dimostrano come 
la pubblica tranquillità è mal ferma e insicura. Su- 
periore alla voce del biasimo e delle recriminazioni 
si estolle possente il grido del dolore, che alla so- 
ciale autorità chiede in suo dritto la sicurezza indi- 
viduale che fra noi pare sventuratamente smarrita! » 

Intorno ai succeonati conflitti avvenuti in Napoli 
il giorno 15, tra gli studenti ed il popolo, la SteZla del 
Sud del 18 contiene un lungo e particolarizzato rac- 
conto che li presenta sotto un aspelto assai grave e con 
conseguenze abbastanza luttuose. Accenna alle gravi 
difficoltà che il militare ebbe a vincere per sedarli 
momentaneamente , chè il malumore durava ancora; 
e dice il suddetto giornale che nel momento di por- 
re in torchio il suo foglio del 18, gli studenti erano 
di nuovo ammutinati, abbenchè paresse che la guar- 
dia nazionale accorsa in numero imponente avesse 
impedito ogni disastro. 


*: iù ” Num. 65 — 4862. i 


1 {Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cocotto i festivi 


Uno stravagante episodio di questi emergenti è 
lungaménte riferito dal Popolo d'Italia del 16, il qua- 
le mostra come a riseonti&-del secondo Parlamento 
di Genova un terzo ne è sorto in Napoli per parte 
di quella Associazione Universitaria , la quale nella 
sera del 15 si adunò e tenne formale seduta sotto la 
presidenza del ben noto Nicotera, Il verbale della ra- 


gunanza , pubblicato dal suddetto foglio, offre molta || 


analogia coi verbali e colle risoluzioni dell'Assemblea 
Genovese presieduta dal Garibaldi. 


L'Osservatore Napolitano ha poi alcune corri- | 


spondenze dalle provincie. Una da Potenza, 12 mar- 
zo, dice: 

« Versiamo in tempi disastrosi, e la fame, lo 
scoraggiamento ed il malcontento crescono a dismi- 
stra da momento in momento !! La banda di Parisi 
è riapparsa, ed ha prese le alture per riunirsi, a 
quanto dicesi, con la banda di Crocco, che infesta 


le terre di Bari, e specialmente verso Bisceglie, Spi- | 


nazzola e Canosa. Qui le truppe son poche e stanche, 
c Dio ce la mandi buona! Gli abitanti de’ diversi 


paesi temono di uscire in campagna, tanto è il terrore | 


che si è sparso. Diversi scontri sono avvenuti con le 
truppe capitanate dal generale Della Chiesa , nulla 
ancora posso dirvi del loro esito. Ma a che si pen- 
sa? Non sarem uoi liberati da questo flagello? » 

Uv'altra da Bari 13 marzo così si esprime: 

« Siamo qui compresi da spavento e da terrore! 
La reazione sorge a nuova vita ed assai più forte e 
baldanzosa. Ieri verso il mezzo giorno la banda Croc- 
co, nascosta nelle vicine selve, spiava inosservata tutti 
i movimenti delle truppe regolari, e quando ha cre- 
duto favorevole il momento, si è scagliata contro una 
colonna di guardie mobili e garibaldini rinforzati da 
molti soldati ed ha attaccato un vivissimo fuoco. Lo 
scontro è stato sanguinoso e si hauno a deplorare 29 
morti, tra i quali un ex maggiore garibaldino. La co- 
lonva del generale Regis ebbe delle perdite. Venne 
da qui immediatamente spedito un rinforzo, ma la 
banda si è posta in salvo rientrando ne’ boschi. » 

Allo stesso giornale scrivono da Sora in data 13 
corrente: 

« Siamo in grande trepidanza. Chiavone dopo lun- 
ga assenza, è riapparso nella nostra selva, forte di 
seicento uomini, bene armati e meglio vestiti. 

« Quello che è rimarchevole si è che questa massa 
ha sostituito alla bandiera bianca che pria portava, quel- 
la fregiata con i nostri colori nazionali , nel di cui 
mezzo l'impresa borbonica. 

« I nostri contadini han pure visto una sessantina 
di uomini a cavallo, che erano in una larga spianata 
della selva , accosto ad un casamento mezzo diruto. 

« Si sono fatte delle escursioni da queste masse 
in diverse direzioni, ed in ultimo sono scomparse per 
tre giorni; intanto ci si assicura che esse presero la 
linca d’ Isoletta per riunirsi ad altra massa di un due- 
cento uomini che di colè veniva. La riunione sem- 
bra per altro avvenuta giacchè il Chiavone è riappar- 
so, come vi ho detto, con maggior numero di uomini 
sui monti , e nei boschi circonvicini , ma grazie al 
cielo però niun guasto è ancora avvenuto ». 

Altra corrispondenza dello stesso periodico da 
Palma, distretto di Nola, in data anche del 15 cor- 
rente dice : 

« Le cose qui vanno facendosi serie novellamente. 
La linea dei nostri monti che si estende, e va a ri- 
congiungersi col Taburno si gremisce da capo di ban- 
de armate che scorrono-le alture e scendono di trat- 
to in tratto nelle basse campagne bravando le infati- 
cabili guardie mobili, e le solerti truppe. Intanto qui 
la forza:è in piccol numero; quindi malgrado la sua 


Giovedì 20 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offciali 


——_14064-0-1-04-0— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*11 A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


sperimentata animosità non può far di meno usare 
ciscospezione e prudenza per non compromettersi in 
conflitti disugnali. Peraltro questo agita | interno de 
paese , e riduce la gente di campagna a palpiti pe- 
renni, mentre diversi dei nostri villici, che non. han- 
no potuto evitare d' imbattersi con qualcuna di quelle 
bande, asseriscono che esse gl’ imponevano di annun- 
ziare a tutti che non appena il loro capo Cipriani 
della Gala vedeva il tempo rimesso interamente, e 
l'occasione propizia, avrebbe tolto il campo trincera- 
to che tiene nei monti del Taburno, e con i suoi ot- 
tocento uomini, avrebbe ricomivciata la campagna, e 
che essi non erano altro che delle pattuglie mandate 
avanti. 

Finalmente lo stesso Osservatore ha eziandio una 
altra lettera da Nola in data del 16 corrente che si 
esprime così : 

« Ecco da capo le dolenti note. 

« È comparso di nuovo il famigerato Crescenzi 
con 200 uomini al suo comando ; egli l'anno scorso 
era uno dei dipendenti del Cipriani, ora non sappia- 
mo se è per suo conto, o pure l'avanguardia del suo 
comandante che egli dirige. Certo è che lo spavento 
s'impossessa nuovamente degli animi, e le nostre cam- 
pagne vengono infestate per essere di nuovo il teatro 
di lugubri scene. » 

Un telegramma reca da Napoli la data seguente: 
Il Nazionale ha da Barletta che i reazionari battuti 
e disfatti a Frasca e Melfi si radunano ad Acqua- 
netta ; mancano ragguagli. 


Leggesi nell’Osservatore triestino sotto la data di 
Vienna 10 marzo : 

La Dieta transilvana sarà riconvocata, e le srà 
intimato di mandare i proprii rappresentanti at Con- 
siglio dell'impero. Se dalla Dieta medesima verrà 
inviata una minorità al Consiglio , la si farà valere 
come ls parte per il tutto, e così anche la Transil- 
vavia verrà considerata come presente e partecipante 
anch’ essa al Consiglio. Se poi, contro ogni supposi- 
zione, non sarà dato di guadagnarsi presso la Dieta 
neppure una minorità , non si faranno in Trausilva- 
nia le elezioni dirette, ed il Consiglio dell’impero di- 
scuterà ciò che gli verrà mandato. Contemporanea- 
mente a quella di Transilvania devono essere ricon- 
vocate anche le Diete di Croazia e Slavonia. E tutte 
queste notizie io le attingo da così buona fonte da 
non doversi neppur dubitare della loro veracità. 

— La Gazzetta Uffiziale di Vienna dell'11 corr. - 
pubblica, nella sua Parte U/fiziale, la legge con cui 
vengono prescritte le disposizioni fondamentali per 
regolare i Comuni. La legge porta la data del 5 marzo. 

— Il R. Capcelliere aulico ungherese, conte di 
Forgach, partirà nei prossimi giorni per Venezia. A 
quanto si dice, il viaggio avrebbe luogo il 15 corrente. 

— Dicesi che abbia avuto luogo una transazio- 
ne tra l'Istituto di credito ed una Società di ban- 
chieri. Questa Società vuole assumere al pari quelle 
azioni della ferrovia del Tibisco, che si trovano in 
possesso dell'Istituto di credito. 

— Nella seduta del 13 della Camera dei depu- 
tati, il Ministro Plener presentò e motivò un pro- 
getto di legge per aumentare |’ addizionale straordi 
naria alla tassa fondiaria, alla tassa progressiva sugli 
edifizii e a quella sull'industria e sulle rendite, pro- 
ponendo l'attivazione di questo provvedimento pel 4. 
maggio 1862. L' aumento degl' introiti (in seguito a 
queste imposte) è calcolato preventivamente 8,18 mi» 
lioni e mezzo. Il Ministro presentò e motivò ezian- 
dio la convenzione colla Banca nazionale. 


— Il 13 la Congregazione generale di Zagabi 
risolvette di presentare una petizione a S. M. l' Im- 
peratore per la pronta convocazione della Dieta. 

— Il Pest Lloyd aununzia la scoperta d' una 
banda di fulsificatori di banconote, di cui l' autorità 
andava in traccia da lungo tempo. Principale reo di 
tali falsificatori era certo Lodovico Nagy, che fu ora 
arrestato. Egli ha 30 anni, ed è giovane di bellissi- 
mo aspetto. Egli confessò al primo esame d'essere di 
ritorno da pochi giorni dell'Italia, dove pretese aver 
falto parte della Sezione ungherese in qualità di pri- 
mo tenente. In una casa dov” egli abitava colla sua 
concubina Giulia Apagy, si trovarono torchi e tutto 
il materiale per istampare Note di Banco da 100 fior. 
e da 5 fior. Delle prime ce n'erano già cento pronte, 
e molte di quelle da 5. Il torchio per le Note da 
un fiorino era caduto già prima in mano della poli- 
zia. Nagy confessò d' aver falsificato anche note di 
banco da 1000 fiorini con disegno a penna. Tutti 
gl’ iuquisiti verranno consegnati al direttorato Causa- 
rum Regalium, che ne assumerà il processo. 

— La Corr. Havas ha da Cracovia che si sono 
scoperti i torchi del foglio clandestivo, il quale con- 
tinuava, a malgrado dell'arresto de’ suoi scrittori. 
torchi erano nella casa di un alto impiegato ru: 
che non sospettava la sua involontaria complicità. 


— tetto 


Il Moniteur pubblica il decreto relativo al trat- 
tato di navigazione e di commercio col Perù. 

— L’Espero ha le seguenti notizie da Parigi : 

Era voce a Parigi di una circolare, che sareb- 
be stata diretta dal ministero dell’ interno ai prefetti 
per ricordare loro, che i giornali non hanno il di- 
ritto di discutere le tornate del Senato, e del corpo 
legislativo. 

Furovo messi in libertà molti degli individui 
appartenenti alla classe operaia stati arrestati per le 
ultime dimostrazioni fatte a Parigi. 

Il duca e la duchessa di Brabante, che erano 
partiti per Madrid furono richiamati per telegrafo a 
Bruxelles per la malattia del re Leopoldo. 

Si parla del matrimonio del coute di Fiandra , 
fratello del duca di Brubante, colla figlia del duca 
di Montpensier. 

Continuano i torbidi nel Marocco : le 
rifiutano a pagare le imposte. 

Il governo spagnuolo ha chiamato sotto le armi 
35,000 uomini del contingente di quest'anno. 


tribù si 


00 


Da una lettera da Londra 10 marzo al Monit. 
univ. togliamo quanto segue: 

Dopo l’arrivo della regina a Windsor, S. M. ri- 
cominciò le sne solite passeggiate di tutti i giorni. 
Si ricevette la notizia che il principe di Galles cra 
giunto ad Alessandria ed aveva risalito immediata- 
mente il Nilo. 

Sorse una controversia a proposito della clezio- 
ne di Longford. Sir R. Peel, segretario di Stato per 
l'Irlanda, assicurò alla Camera dei Comuni che la li- 
bertà del voto era stata impedita dalle violenze dei 
partigiani del maggiore O' Reilly, tanto che lo seru- 
tinio era stato veramente illusorio. L'alto sceriffo di 
Longford invece dichiarò non aver avuto luogo alcun 
atto di pressione o disordine. Il colonnello White, 
canditato vinto, dice che molti de' suoi aderenti 
non poterono votare per lui che con pericolo del- 
la vita, mentre che il maggiore O'Reilly, candidato 
eletto, afferma non avere mai visto sì tranquillo seru- 
tinio. 

Si dovettero naturalmente indagare le cause di 
queste sconfitte del Mivisteto in Irlanda. Gli amici 
di lord Palmerston attribuiscono la disfatta del lord 
della tesoreria al vivo scontento che cagiona al clero 
cattolico irlandese la politica seguita dal ministero 
nella questione italiana, e quest’opinioue sembra es- 
sere quella attresì del primo ministro. Ma alcuni che 
conoscono bene l'Irlanda credono doversi eziandio at- 
tribuire alla politica interna l'ostilità degl’Irlandesi. 

Sotto Pattoale ministero, dicono gl'Irlandesi, noi 
siamo esblusì da ogni partecipazione al governo; non 
ano di noi fa parté del. gabinetto: il viceré d'irlan- 
da, lord Carlysle è inglese: il'primo segretario per 
l'Irlanda faglese, è questo sir Roberto Peel; ebbe già 
vive contese voi rappresentanti del nostro paese, Tra 


non si potrebbe mettere in dubbio la dissoluzione del 
vecchio partito liberale in Irlanda, la quale si traduce 
per la nomina del maggiore O' Reilly al posto del 
colonnello White, che aveva dato un concorso per- 
sonale al gabinetto. Merita d' essere notato questo 
cambiamento dell opinione irlandese , che potrebbe 
col tempo cagionare uno spostamento della  maggio- 
ranza. 


-—- Nella Camera de' Comuni d'Inghilterra 14, 
il sig. Layard dichiarò che il governo inglese, atteso 
l’importanza degl’ interessi iuglesi a Shanghai e la 
distrutirice politica dei ribelli cinesi, aveva ordinato 
al comandante della squadra britannica sulle coste di 
Civa di difendere Shanghai contro un assalto dei ri- 
belli, 


tetti oro-— 


Scrivono all’ Indépendance Belge da Annover 4 
Inarzo è 

Il governo deli’ Annover non Jardò a rispondere 
all'ultimo dispaccio del conte di Berustor®? , proso- 
cito dalle note identiche dei Vurzburghesi. In questa 
risposta, di cui gli organi del gabiuctto d' Annover 
diedero una compiuta analisi anche prima che fosse 
rimessa al governo prussiano, |’ Annover mantiene la 
sua protesti contro le opinioni esposte nella nota del 
conte di Bernstorfî dei 20 di dicembre, Egli si ma- 
nifesta nuovamente contrario a qualunque riforma del- 
la costituzione federale , la quale, contrariamente al 
principio dell’eguaglianza dei diritti, sarebbe calco- 
lata giusta l’importanza numerica dei diversi Stati ; 
respinge l'idea di voler restringere Ja competenza ed 
attività della Confederazione e ridurla al semplice va- 
lore di ura convenzione emanante dal diritto delle 
genti. Qualifica come funesto lo stato federale ri- 
stretto, stantechè non ne risulterebbe che uno stato 
di vassallaggio pei piccoli Stati. 

Ii governo d' Annover dichiara non poter aderire 
all'opinione che la Confederazione non deve esercitare 
aleun potere sul terreno del diritto politico interno , 
e respinge i rimproveri che la nota prussiana de! 20 
dicembre dirige contro i fondatori dell’ unione germa- 
nica. Non nega che la Confederazione possa , anzi 
debba essere riformata, e duolsi che la Prussia ab- 
bia ricusato di partecipare a pratiche sopra una ri- 
forma derivante dal principio di uno sviluppo orga- 
vico; ma duolsi anche maggiormente perchè la Prus- 
sia dà per motivo del suo rifiuto il progetto degli 
Stati collegati in favore dell'estensione del sistema di 
difesa, che certissimamente non si potrebbe riputare 
pregiudizievole al punto di dirlo un ostacolo a deli- 
berazioni comuni sopra riforme federali. 

Non ha bisogno di far osservare che la scelta 
dei termini « di estensione del sistema di difesa » 
non è che un eufemismo destinato a velare l’idea di 
una guarentigia per la possessione degli Stati non le- 
deschi dell’ Austria, 

Quanto alla rappresentanza popolare, |’ Annover 
mantiene un silenzio assoluto. 

—Alla Camera di Sassonia-Weimar in una delle 
ultime tornate il sig. Fries, capo della parte liberale, 
fece la proposta che il governo abrogasse |’ ordinan- 
za federale del 1853 contro la libertà di stampa. Si 
annunzia che lo stesso deputato stia per proporre di 
ristabilire la legge del 1849 che aveva abolito la pena 
capitale. Con un’altra proposta si tende a creare una 
rappresentanza generale dei paesi della Turingia, for- 
mita da delegati delle Camgre dei diversi Stati ap- 
partenenti a questo circolo. La missione di tale rap- 
presentanza sarebbe quella ci lavorare all’ anità della 
legislazione pei diversi Stati della Turingia. Non si 
dubita che la stessa proposta non sia fatta del paro 
alle altre Diete della Turingia. 

—Alla seconda Camera di Baden il ministro della 
giustizia depose un progetto di legge sul riordinamen- 
to dei tribunali. Tale progetto tende a separare a8- 
solutamente la giustizia dall’ amministrazione , a in- 
trodurre i principi della pubblicità e della processura 


orale e il sistema di accusa iu ' materia criminale.’ 


Restituisce inoltre la competenza del giurì intorno pi 
delitti di stampa puniti: dalla legge con oltre sei mesi 
di prigione. H gabinetto det signor Meysenbig aveva 
abolito quella disposizione ‘come’ contraria alle riso- 
luzioni federaliz ma il gorerno attuale crede che solo 


per l'abuso della forza tali ordioanze federali siano 
state interpretate come obbligatorie per gli Stati par- 
ticolari. 
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Scrivono all' Osservatore Triestino da Atene 8 
marzo: 

« Gli straordinari avvenimenti delle settimane 
scorse e le condizioni sì precarie del paese, che ne 
furono la conseguenza, hanno indotto S. M. il Re a 
rivolgere direttameote la parola al suo popolo, tra- 
sandando le forme costituzionali. 

«S. M. ha emanato un proclama condannando la 
ribellione come un delitto contro la patria, lodando 
il contegno della popolazione , che disapprovò una- 
nime l' insorgimento, e promettendo alla Grecia che 
in breve i ribelli saranno ridotti sotto l’imperio della 
legge. Il re parla della Grecia, della sua futura gran- 
dezza con un entusiasmo pieno d'amore e di fede. 

«Le notizie dall'Argolide sede della guerra civile, 
sono oltremodo scarse. Dopo il 20 febbraro, non eb- 
be luogo alcuna ricoguizione, nè alcun fetto d'armi. 
Il Governo sembra meditare un serio e decisivo at- 
tacco contro il campo de’ ribelli, destinando a tal 
uopo tutte le forze disponibili. A quanto si sente, 
iersera tutte le truppe del Governo erano riunite nel 
campo di Tirinto ( nella pianura d’Argo), e perciò 
sono da attendersi fra puchi giorni operazioni deci- 
sive, dal cui esito felice dipende l'esistenza del Go- 
verno. 

« Nelle altre Provincie dello Stato, regna almeno 
sino ad oggi, un certo grado di quiete, che noi chia- 
meremmo anarchia pacifica: le autorità sono senza 
forza e lasciano fare; il commercio langue; le impo- 
ste non si pagano; i cittadini sono in armi per pro- 
teggere le case e i campi da ospiti molesti. Già si 
sono vedute parecchie torme di masnadieri, ed è te- 
mibile che nella prossima primavera il paese sia pieno 
di codeste bande. I ribelli di Nauplia liberarono ed 
armarono più di 600 delinqueuti condaunati, i quali 
von torderanno a cercare la libertà sulle montague. 
Inoltre, il confine greco-turco è all'atto sguernito di 
truppe, e le milizie volontarie, armate in loro vece, 
non sono gente da chiudere l'entrata della Grecia ai 
clefti dell'Epiro e della Tessaglia. 

» L’Epis, l'Eon e il Filopatris , che scrivendo 
in questo senso, consigliavano di formare un nuovo 
ministero, furono confiscati; quindi il Governo non 
sembra più dubbioso sulla via da seguire. 

« Molti degl’ individu i, qui arrestati anterior- 
mente, furono trasferiti nell’ isola di Termia. Altri, 
fra cui 2 ufficiali d’ artiglieria ed un generale pen- 
sionato, furono confina a Micono. Ogni giorno av- 
vengono qui nuovi arresti in tutte lc classi della po- 
polazione. 

c Il primo ministro Miauli è ritornato dal suo 
viaggio di cougedo. L’ inviato greco a Londra, sig. 
Tricupi , arrivò qui ieri, e fu ricevuto in udicuza 
particolare da S. M. il Re. 

« La Commissione governativa degl’ insorti di 
Nuauplia trasmise agl’inviati di Francia, Inghilterra e 
Russia un documento, che fa conoscere le cause della 
sollevazione armata, e protesta soprattutto contro la 
supposizione che si pensi a passi aggressivi contro 
la Turchia. Quest'atto sostiene che la rivoluzione sa- 
nerà i mali iuterui del paese, e dipinge questi ulti- 
mi con colori vivissimi ; i ribelli vi dichiarano altresì 
ch’ essi aspettano uo ingraudimento del loro paese 
soltanto dalla simpatia del'e Potenze protettrici. Come 
s'intende facilmente, questo scritto non ebbe alcuna 


| risposta. » 


ce 


Scrivono da Ragusa alla Gazzetta del Popolo 
di Trieste: 

Vuerchievich, agente consolare austriaco di Tre- 
bigne, si era fermato qualche giorno a Mostar per 
combinare con Omer pascià condizioni , che fossero 
accettabili da Vukalovich Il primo corrente - andò a 
trovarlo a Sutorina. Questi esigette come condizione 
sine qua non, si dovessero iniziare le trattative sulla 
base seguente : 

1. Dover egli essere investito del supremo co- 
mando di tutte le comuni insorte, e perciò ogni au- 
torità turca si ‘dovesse ritirare. 

2. Assumere egli sotto sua responsabilità il pa- 
gamento all’ erario turco” dell’ equivalente di quelle 
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imposte che l’erario fino ad ora ritraeva dalle dette 
comuni; e che in seguito verrebbero trattate le altre 
condizioni che fossero trovate opportune fra le parti 
contendenti. In seguito a che l’agcate consolare Vuer- 
chievich parti per Mostar ai primi del corrente. 

Matanovich intanto continua insidiare la vita di 
Vukalovich e per rivalità d'influenza e perchè è con- 
trario alle viste del governo di Montenero, che non 
pare iuspirato in questa Jotta dal solo patriottismo. 
Continuano però n vegliare alla sua sicurezza gli ar- 
mati di Cruscievizze e Dracevizze. 

ll 2 corrente il Voivoda di Pagnoni giunse a 
Sutorina facondosi mediatore per persuadere Vukalo- 
vich ad una riconciliazione col principe Nicola, e si 
crede ch'egli potrà riuscire nei suoi tentativi. 


— Scrivono da Damasco 20 febbraio all’ Osser- 
vatore Triestino : E 

Colla posta del piroscafo austriaco or ora giunto, 
si ebbe la notizia ufficiale che il nostro governatore 
civile Emin pascià è chiamato ad eguali funzioni in 
Trebisonda, e sarà surrogato da Mohamed pascià, 
altre volte ministro di polizia in Costantinopoli. Du- 
rante i quattordici mesi della sua amministrazione, 
Emin pascià nou fece, è vero, de’ miracoli, mi l'ener- 
gica sua sorveglianza per la sicurezza de' Cristiani , 
specialmente nella circostanza che si rese pubblica 
l’accessione al trono del Sultano Abdul-Aziz, e l'af- 
fabilità da S. E. sempre usata co' medesimi per in- 
sinuare loro una morale fiducia nel governo della Su- 
blime Porta, prescindendo dalla intelligenza de’ pub- 
blici affari, rendono la sua partenza  dispiacevole , 
mentre quella del suo predecessore Muhammer pa- 
scià era stata accompagnata dalla gioia generale, trat- 
tandosi allora d’un governatore che non voleva 0 non 
poteva far nulla per consolidare la pice si gravemen- 
te turbata nella provincia a Ini affidita 

Per ordine ultimamente giunto Sublime 
Porta , un migliaio di soldati di fanteria di questa 
guarnigione fu convertito in zuavi, essendo giunte 
espressamente le relative uniformi dalla capitale; pe- 
rò in vece di zuavi sono appellati Azizé, dal nome 
dell’ attuale Sultano. 

Sentesi che Alì bey, figlio del defunto Abilalla 
bey, ebbe dalla grazia sovrana il condono del restan- 
te periodo del suo esilio, ed il permesso di ritornare 
in patria, visto lo stato d' abbandono in cui si trova 
la sua famiglia dopo Ja morte del padre e d'un altro 
suo fratello, non restando oltre lui che due minorenni e 
donne incapaci di amministrare la vistosi. suecessio- 
ne appartenente a questa nobile famiglia dama 
La durata dell'esilio era fissata a tre auni 
circa la metà fu già espiuta, 

Per le diverse chiese indigene da ricostruire 
furono fatte bensi le relative estimazioni, ma i lavo- 
ri non furono aucora cominciati, atteso il disaccordo 
esistente fra i delegati delle rispettive comunità 

La questione d'indennità degli operai cagionò va- 
rie querimonie in seno della commissione appositamen- 
te stabilita. Vari membri di questa avevano elaborato 
un elenco classificativo che determinava per ogni iudi- 
viduo la si ingente, presa in considerazione la sua 
pacità nel lavoro, le sue pesdite, il numero degli indivi- 
dui della sua famiglia, ece.—Quest'elenco era stato letto 
cd approvato dall’ intera commissione, compreso il pre- 
sideute, e conseguentemente si doveva preparare il re- 
lativo documento, così detto schergi comprovante la 
somma da p:reepire, la scadenza ce. Ma ceco che i 
membri cristiani nominati dal governo, vi fe ù 
terazioni, a chi aumentando, a chi diminuendo. Il re- 
sto dei membri non fece verun' obiezione , eccettua- 
ti due che con parole e gesti ben animati prote 
Tono contro siffatti cangiamenti; ma trattandosi d'u 
minoranza , queste opposizioni non ebbero effetto , 
la distribuzione degli scerghi avvenue secondo la 
formata tabella, che procurò al governo un risparm 
di circa 1,500,000 piastre, ed il prineipale  oppo: 
tore trovò a proposito di dare la sua dimissione v 
deudo il poco conto che si fece delle suc osserva- 
zioni in favore di poveri artigiani, più degni di com- 
miserazione che i ricchi. 


—_————È mu *oqu@ruee 
NOTIZIE DEL MATTINO 


La discussione sulle interpellanze Gallcnga ebbe 
effettivamente luogo il giorno 17 alla Camera di To- 
rino, come erasi annuneiato, e Ginì in modo favore- 
vole al gabinetto, essendo stato adotiato l'ordine del 
giorno puro e semplice, colla dichiarazione che il me- 
desimp comprendesse l'appoggio della Camera al pro- 
gramma mipisteriale. Il relativo dibattimento fu aper- 
to dal Gellenga suddetto, il quale tornò a formulare 
le sue iuterpellanze spiegandone vari punti. ed ae 
giungendo essere il ministero in ‘una posizione equi- 
voca e dovere perciò completarsi al più presto o dare 
la dimissione. D'Osides propose Ta questione pregiù- 


diciule per motivo che non essendovi ancora atti del 
ministero sui quali pronunciarsi , non sarebbe cspe- 
diente fare una questione meramente personale. Rat- 
tozzi disse che avrebbe preferito di spiegarsi per de- 
finire la situazione, ma annungiò che aderirebbe alla 
proposta dell'ordine del giorno puro e semplice, con che 
s'intendesse che la Camera dà appoggio al suo pro- 
gramma. Essendo nato da ciò un vivo incidente sulla 
chiusura 0 nò della discussione, Rattazzi tornò a par- 
lare, chicdemto di spiegarsi brevemente e disse di non 
aver completato il ministero perchè non è ancora ac- 
certata ad esso la maggioranza e perchè non cone- 
sce ancora chiaramente le intenzioni della Camera ; 
sogziunse però che presto potrebbe completarlo . Sul- 
'armamento,disse avere eseguito semplicemente la leg- 
ge volata a grandissima maggiorauza parlamentare, e 
dichiarò nessuna società avere il dritto d'armarsi o 
prestar in ciò aiuto al governg , che solo può farlo. 
Avendo già nell’ antecedente seduta del ato pro- 
messo che veglierebbe alla compilazione di una legge 
sulle associazioni politiche, avvertì di non poter an- 
cora dichiarare quale sarà lo spirito di questo pro- 
getto, essendo necessario per formularlo che parec- 
chie serie questioni sieno prima studiate © definite. 
Intorno poi alla risposta che avrebbe data a Gari- 
baldi sulla domanda che il Gallenga disse essergli 
stata fatta pel ritorno di Mazzini , osservò che non 
potrebbe dare risposta per la ragione che non gli fu 
futta domanda. Dopo questo discorso fu proposta la 
votazione del suddetto ordine del giorno, colla dichia- 
razione del presidente del consiglio che la Camera 
intendesse con questo voto di dare il suo appoggio 
al programma del ministero, cd il resultato della vo- 
tazione riuscì con una grande maggioranza favorevo- 
le a questo. 

Le parole adoperate dal Rattazzi nel rispondere 
alla domanda relativa al richiamo di Mazzini sem- 
brano tali ai fogli di Torino che le riferiscono, da 
dlimostrare il grave imbarazzo in cui fn posto il mi- 
nistero da questo incidente, trovandosi esso stretto 
per un lato dalle esigenze del partito d'azione e per 
un allo non potendo porre in non cale considera- 
zioni sime. Annunciano infatti i citati giornali 
che un dispaccio sarebbe stafortrasmesso n Torino 
dal governo fransese chiedente nel modo più urgente 
lo scioglimento della cosidetta; assemb'ca dei comi- 


| n i 
tati, mentre farebbe sentire altresì la necessità che 


le deliberazioni di siffatta adunanza non debbano 
esercitare influenza alcuna sull'andamento delle cose. 
Questo fatto, che è dato per vero eziandio di di- 
spacci telegrafici, posto a riscontro colle turbofente 
dimostrazioni avvenute a Genova dopo chiusa la ses- 
sione dell'assemblea dei comitati, basterebbe a spie- 
gare, secondo i fogli citati, la incertezza avvertita 
nelle parole del Rattazzi, il quale anzichè risolverta, 
è cvidente che volle eludere la questione. 

La guerra civile agli Stati-Unili d'America e le 
sue cause, la schiavitù, il blocco ced i suoi effetti 
sulla industria francese, gli interessi del commercio 
marittimo della Francia ed i rapporti di questo colle 
diverse parti del globo, l'intervento al Messico , la 
spedizione in Cocincisa e finalmente la situazione fi- 
nanziaria dell'impero: tali sono i numerosi argomenti 
sui quali il Corpo legislativo fu chiamato a portare 
la sua attenzione nelle sedute del 13 e del 14. 

Un emendamento esprimente il voto che il gran- 
de principio dell'abolizione della schiavitù esca vit- 
torioso dalla lotta impegnata in America fu svilup- 
pato dal sig, Moriv; e dopo questi il sig. Culvet- 
Rogniat prese a dimostrare, aflingendo i suoi argo- 
menti dai documenti e dalle discussioni inglesi ; che 
il blocco dei porti del Sud non risponde alle condi- 
zioni richieste dal trattato di Parigi e che per con- 
seguenza esso non è effettivo. Egli concluse che, 
senza dipartirsi dalla sua- neutralità, il governo fran- 
cese ha il dritto ed il dovere di riprendere i rap- 
porti commerciali con tutte le parti d@gli Stati-Uniti. 
Dopo alcune parole del sig. Gravier de Cassagnac che 
combattè l'emendamento suddetto come un atto d'in- 
gerenza al di fuori della competenza della Cumera , 
del visconte Lemercier che Jo difese e del conte Tro- 
melin, if quale. rammentò che la guerra degli Stati- 


‘Uniti von ha per unico motivo la-schinvità , il sig. 


Bitlautt prese fa p:tole: Questo: ministro rispose pri- 
ma al sig. Calvet-Roguiat che Lutte le potenze inte- 
ressale al mantenimento del principio sanzi mato nel 


1856 si accordano nel pensare che il blocco deve 
essere considerato come effettivo ; alludendo poi all’ 
emendamento in favore dell'abolizione della schiavità, 
egli lo respiose come inopportuno ed impolitico, 

1 sigoori Jubinal e Favre trattarono in dettaglio 
la questione messicana e chiesero ambedue al gover 
no spiegazioni intorno allo scopo reale dell’ interven» 
to francese nel Messico e specialmente sulle voci 
che prestano ulle potenze alleate l'intenzione di cam- 
biare il governo di questo paese e foudarvi una mo- 
narchia avente alla testa un principe europeo. Il sig. 
Favre pretese che l'intervento francese non avesse 
tu sufliciente motivo e che dovesse considerarsi sio- 
come una avventura, la quale potrebbe seriamente 
compromettere l'onore nazionale. Il sig. Billault rame 
mentò le cnuse della guerra contro il Messico di- 
chiarundo che uma tal guerra è legittima e coman> 
data da lungo tempo così dall'onore che ‘dagli inte» 
ressi della Francia, e per rispondere alle citate sup- 
posizioni oppose il tgsto stesso della conveuziove fir- 
mata dalle tre potenze, con cui queste si sono in 
pegnate a non esercitare negli affari interni del Mes- 
sico alcuna influenza che siu di tal natura da ledere 
il diritto che ha la nazione messicana di scegliere 
e costituire liberamente la forma del suo governo. 
Aggiuuse però uel tempo stesso che se i messicani 
avranno ubbastanza forza, cnergia e coesione da vo- 
lersi procurare i beneficì di un govorno regolare , la 
Francia li guiderebbe coi suoi consigli e col suo ap 
poggio morale. 

Essendo stato respinto l'emendamento presentato 
dal sig. Favre e dai suoi amici relativamente al Mes- 
sico, il sig. Plichon intrattenne la Camera sulla spe- 
dizione di Cocincina e sui resu'tati che questa po- 
trebbe avere. Questo oratore, nel ringraziare il go- 
verno della protezione di cui cuopre i missionari in 
quelle contrade barbare € lontine , mostrò cionono- 
staute gli inconvenienti che potrebbero derivare da 
uu intervento militare e politico in appoggio di un 
apostolato meramente pacifico. 

Passandosi poi a parlare sulla situazione delle 
finanze, i cinque consueti oppositori presentarono un’ 
emendamento, sviluppato dal signor Darimon, il quale 
sostenne che la riduzione progressiva e permanente 
delle spese pubbliche era una conseguenza necessa 
ria del trattato di commercio coll’Inghilterra.  Parve 
a questo oratore che il ministro delle finanze abbia 
adottato una via del tutto opposta a Questo sistema, 
che, in questo momento sopratutto è reclamato dalla 
critica situazione di talune industrie. 11 signor Ma- 
gue, nel rispondere, non respinse solo le allegazioni 
del signor Darimon ma confutò eziandio tutte le di- 
verse accuse dirette contro |’ amministrazione finan- 
ziaria del paese, al qual uopo abbracciò in un esame 
generale tutti i diversi periodi de'l'impero. Egli giun- 
se in tal modo a coneludere che la attuale situazio- 
ne deve ispirare picna fiducia, che la gestione delle 
finanze fu tenuta colla sollecitudine di un diligente 
padre di famiglia e che Ja Camera ha sempre eser- 
citato il suo controllo colla più graude efficacia. Ha 
giù dato notizia il telegrafo che tutti gli emendamenti 
su queste diverse materie furono respioti dall’assem- 
blca ed i relativi paragrafi dell'indirizzo adottati. 

Le notizie di Berlino, malgrado la gravità della 
situazione, sono adesso di poco conto, essendo gli a- 
nimi sospesi in aspettativa di un proclama reale che 
si anpunzia dover essere pubblicato fra breve in oc- 
casione delle nuove elezioni, per far conoscere al pub- 
blico le vere intenzioni del re e del suo governo. In- 
tanto i fogli liberali si mostrano assai malcontenti 
dell'incarico dato al principe Hoeulhoe di presiedere 
il ministero, poichè dichiarano che questa misura, an- 
corchè temporauea , indica la tendeuza del governo 
di non procedere tropp" oltre nelle vie liberali, 

L'Ost Deutsche Post del 15, dice che Ja rivolta 
militare ip Grecia aumenta essendo scoppiata un' al- 

Isola di Sira e che l'influenza ila- 
liaua, vi si manifestava apertamente. Queste notizie 
consuonano cogli odierni dispacci telegrafici, uno dei 
quali in data di Vienna 48 annuneia, sutta fede della 
Corrispondenza Scharf che gli iusori di Argo pro- 
clamarono re il terzo figlio di Vittorio Emanuele, 
souo il nome di Qitoue secondo. Come però ap. 
prende dagli altri ddierni dispacci f’insurrezione 1fo» 
vasi presentemente ridotta ad assai mul partito nei 
punti più importanti. 


Le notizie degli Stati-Uniti confermano l’occu- 
pazione di Nashville per opera dei federali. È il col- 
po più fatale che sia toccato alla causa del Sud. Si- 
tuata sul fiume Cumberland e nel centro del Ten- 
nessee, di cui é la capilale, Nashville ha 25,000 abi- 
tanti: vi sboccano cinque ferrovie importanti. La per- 
dita di quella città equivale per il Sud a quella del 
‘Tennessee, uno dei principali Stati della Confedera- 
zione schiavista. Columbus, pure sgombrata dui se- 
paratisti, giace alla sinistra del Mississipì , a venti 
miglia al disotto di Cairo. È il solo punto che i se- 
paratisti possedevano ancora nel Kentucky. Adesso 
le cannoniere del Nord ponno discendere il Mississipì, 
senza troppi pericoli. Il generale Burnside continua 
i suoi successi nella Carolina del Nord. Sembra siasi 
impadronito di Murfreesborough , dove i scparatisti 
eransi ripiegati dopo la sconfitta che provarono di- 
nauzi alla piccola città di Winton. Il generale Grant 
pubblicò il suo rapporto ufficiale sulla presa del forte 
di Donelson, I federali pagarono a caro prezzo la lo- 
ro vittoria: uccisi, 404; feriti, 1,516; prigionieri,250. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Parigi 18. — I deputati adottarono il paragra- 
fo decimo dell’indirizzo in seguito ad un discorso di 
Billault, 

Berlino 18. — Auerswald, Patow , Puckler, 
Schwerin e Bernuth diedero la loro dimissione. Heydt, 
nominato ministro delle finanze, prende l° interim del 
commercio. Il conte Itzempling è nominato ministro 
dell’ agricoltura; Michelen ministro dei culti, procu- 
ratore generale ; conte Rippe ministro della giustizia 
prefetto di polizia; Hoyon ministro interim. 

Atene 14. — Aria e tutte le posizioni trince- 
rate e fortificate dagli insorti fuori di Nauplia furono 
prese dalle truppe regie. Il tenente colonnello Co- 
roneo ed altri insorti vennero fatti prigionieri; molte 
diserzioni g è imminente la presa di Nauplia La cor- 
vetta Amalia con 200 soldati fu spedita a Sira, ove 


scoppiò un movimento insignificante che sta per es- 
sere represso. Tranquillità perfetta in Atene ed in 
tutto il regno ; ammirabile lo spirito dell’ armata. 
Coroneo è uno dci principali capi del movimento di 
Nuuplia. 

Atene 44. — Aria e tutti i trinceramenti ester- 
ni, cecettuato 8. Elia di cui attendesi la prossima ca- 
duta, furono presi ieri dai regi. Un vapore greco 
con 200 uomini ed un legno inglese e francese par- 
tirono ieri per Sira. 

Trieste 18. — La squadra turca stazionata ad 
Aotivari partirà per l'Albania inferiore. 

Ragusa 18. — Dervisch pascià occupò Grob ed 
avanzossi fino a Pascita ove seguì un combattimento, 
i montenegrini ritiraronsi. Vucalowich resiste a Pre- 
sentha contro una divisione turca. 

York 6. — Intavolaronsi preliminari di pace fra 
Prim ed il ministro del Messico in America. Non 
fuvvi combattimenio, Venti persone notabili arresta- 
ronsi a Richemond per cospirazione contro il gover- 
no federale. Fu proclamata la legge marziale. 


BORSA DI PARIGI 


del 18 Marzo. 


3 per 100! piccini i 

44 per 100 .. AREE 

Consolidato inglese .. 
— 

OTIFICAZI 

Il Collegio dei Cappellani Cantori della Cappella 
Pontificia deve, cocrentemente alle Bolle e Costituzioni 
Apostoliche. tenere il concorso pubblico. onde scegliere 
una voce di Soprano. e una di Contralto. 

Si notifica pertanto a tutti quelli che di tali voci 
vorranno concorrere al servizio della enunciata Cappel- 
la. che presentino non più tardi del giorno 40 di mag- 
gio al Maestro della Cappella medesima gli attestati 
autentici di Battesimo, Cresima. stato libero e quello dei 
buoni costumi rilasciato di recente dall'Autorità Gover- 
nativa locale; e se saranno costituiti negli Ordini Sacri. 
oltre la fede di nascita, anche gli attestati del rispettivo 
Ordinario. 


Si fa noto egualmente, che formando il riferito 
Collegio un ceto Canonicale di persone ecclesiastiche . 
seguita che sarà la elezione di dette voci. si ammette- 
ranno in qualità di Soprannumeri con dare ai medesimi 
il possesso ad vitam coll’onorario mensile di scudi se- 
dici, facendo loro godere tutti gli emolumenti € privi 
legî che hanno goduto e godono gli attuali soprannu- 
meri della Cappella Pontificia ; i quali emolumenti po- 
tranno anche supplire a qualunque deficienza di Patri- 
monio sacro; e che dipoi secondo la maggior anzianità 
conseguiranno la porzione Canonicale di scudi ventidue, 
e gli emolumenti spettanti a ciascuno dei trentadue par- 
tecipanti dell'indicato Collegio, cui dovranno prestare il 
loro servigio per anni trenta onde conseguire la giubi. 
lazione. 

Inoltre si avverte ai signori concorrenti che doven- 
do precedere al Concorso tre esperimenti si trovino essi 
personalmente in Roma non più tardi del giorno 20 me- 
se di maggio. 

Finalmente si avverte, che se i nuovi candidati non 
avranno ricevuta la Tonsura. dovranno iniziarvisi entro 
due mesi dalla loro ammissione, prescrivendo le Costi- 
tuzioni Apostoliche. che i Cappellani Cantori Pontifici 
siano Chierici, vivano in istato celibe, ed incedano in 
abito Ecclesiastico. 

Il Concorso si terrà pubblicamente secondo le re- 
gole della Cappella Pontificia nella mattina del di 12 
giugno 1862. 

Data dal nostro Collegio li 13 marzo 1862. 


CLEMENTE Duca 
Maestro della Cappella Pontificia 
Vincenzo Avvocato Salvati Segretario- Puntatore 


AVVISO LETTERARIO 


Venerdì 21 marzo e giorni consecutivi dal li- 
braio Pietro Agazzi nel Negozio in Via S. Stefano 
del Cacco num. 45, alle ore cinque pom. si darà 
priucipio alla Vendita per auzione pubblica di una 
scelta libreria  medica-storica-letteraria già apparte- 
nuta ad un letterato partito da Roma, il catalogo 
della quale si distribuisce. gratuitamente nel detto 
locale. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281" T5T"", 96; 27.730", 89; 12 2°", 256; 1.° R.=1,°.25 Cent; 1. C=0°,60 R. 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. dei mare 


Termomerro 
contigrado 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


Termometrografo 
dallo 9 pom. dì prec. alle Y pom. cor. 


massimo 


Stato del cielo 
in decimi 
; 


Umidità 


5 i 
relativa cielo scoperto 


assoluta 


9 Bello vap. or. 
5 Cumuli 
1 Nebbioso all'or. 


+mac 
+197R 
216000 
41338 


0 Coperto 
0 Coperto 
0 Coperto 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


Dopo le 10.h ant. poca pioggia: verso le 4.h pom. altra piog- 
fiuo a sera. Vento S. S. O. forte ad intervalli. 
ja caduta {.mm 3; 
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Barometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Omigita Stato del cielo 


7 pesa Termometrografo 


di 
cola scoperto massimo minimo 


+ 10,6. + 8,8 peo 


relativa | assoluta 


10, 45; 


0 Coperto 


Vento 
direzione 
6 forza 


Î METEONE AVVENUTE DAL HEZZONÌ FARCEBISNE 


18; 


COMUNE DI GENZANO 
AVVISO DI CONCORSO 
A Condotta Medica 


del publico Consiglio de- 
dall’ Eccma Presidenza 


questa Comune al rimpiazzo della Compri- 
maria Medica Condotta vacante, cui è la- 
bellato l’annuo assegnamento di scudi tre- 
cento. n 
Si prevengono quindi tutti i signori pro- 
fessori dell’arte salutare che bramassero 
aspirarvi che dal giorno diciassette del corr. 
mese di marzo a tutto il 16 del prossimo 
aprile resta parto il concorso, e che fino 
al detto termine si riceveranno franche di 
posta le analoghe istanze in carta da bollo, 
@ corredate dei necessari requisiti. 
Saranno meritamente preferiti quei si- 
gperi concorrenti, che potranno giustificare 
aver ricoperto per ire anni l’ officio di 
Medico assistente in qualche prit 
dale di Roma, oppure di a' 
stabilmente una condotta con 
Taio non minore di scudi duecento qua- 
Dopo che dal pubblico Consiglio si sarà 
fatto luogo alla nomina, trovatisi corrispon= 


ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVEBENDA CAMERA APOSTOLICA 


denti gli originali requisiti alle copie invia- 
te, l’eletto dovrà entro due mesi dal 

della partecipazione della riport. 

vazione recarsi ad assumere | 

Condotta, della quale non gli 

possesso, se non avrà documentato I° accet- 
tazione della data rinuncia alla Condotta, 
che potesse in tale epoca esercitare, e mon 
restandosi a tali condizioni sarà în dirttto 
ll Consiglio di rimpiazzarlo con altro fra i 
concorrenti. 

Dovrà quindi il prescelto insieme a 

tro Medico Comprimario Condotto presi 
alla gratuita assistenza di tutti i mal 
Città, e suo ristretto territorio, no: 

uelli degenti nel Civico Ospedale sebbene 
fossero forastieri, ed uniformarsi pienamente 
agli altri oneri tutti risultanti dagli ordini 
Superiori si eman ti, che da emanarsi, non 


|. che alle vigenti disposizioni Muniejpali com- 


prese nell'analogo Capitolato ostensibile a 
chiunque in questa Comunale “egreleria. 
Dalla Residenza Municipale li 17 mar- 


zo 1862. 
Il Gonfaloniere 
Paolo Marini 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Tribunale civ. di Roma 2° Turno 
Ad ist. del sig. cav. Gioacchino e Luigi 


frat. Giulietti, possid. domti in Orvieto rapp. 
dal proc. Giuseppe Pistoni. 

In sequela della Sentenza di contuma- 
cia del gio 17 corr. Marzo. Si citano nuo- 
vamente gl'infri a comparire nella piva Ud, 
dopo otto giorni ed attesochè nella transa- 
zione fatta fra gl'istanti e i citati sulle que- 
stioni relative all’affitto cessato della tenuta 
di Carnu'ola fu convenuto fra gli altri patti 
che i citati nel caso d'un nuovo affitto dopo 
l'attuale con Meoni avessero dovuto «entire 
gl'istanti; attesochè sebbene d'affitto Meoni 
cessi col 34 agosto 41865; pure il citato con- 
te Alessandro ha fin dal tre ottobre 1860 
affisso gli avvisi per un nuovo affitto ed ha 
preteso essere sciolto dal patto convenuto 
della transazione sud. colla semplice notifi- 
ca dell'avviso stesso; attesochè essendo tale 
interpretazione contraria alle intelligenze ed 
allo spirito della ripetuta transazione , gl’i- 
stanti trasmisero immediatamente ai citati 
legale difMdazione inserita nel giornale off- 
ciale, con cui dichiaravano che intendevano 
avere e conservare il diritto di prelazione 
sopra qualunque nuovo affitto alla qual diff- 
dazione nulla per parte dei citati è stato 
mai risposto ; attesochè interessa agl' istanti 
far dichiarare che ad essi spetta un tal di- 
ritto: per questi ed altri motivi da dedursi 
sentir dichiarare che gl’Istanti hanno il di- 
ritto di prelazione sopra qualunque nuovo 


affitto della tenuta di Carnuiola che sia sta- 
to falto o che sarà fatto da principiare do- 
po l'attuale con Meoni: e sulle premesse 
case emanare l'oppîia sentenza munita dell’ 
ord. esecutorio colla cond. del conte A'es- 
sandro di Marsciano rapp. dall'altro citato 
conte Ludovico di Marsciano alle spese, 
salvo ogni altro dirittoec. e S. P. di am- 
pliar o riformare list. = 

Sig. Conte Alessandro di Marsciano - tan- 
to al domic. via delle tre Cannelle N. 93. 

Roma 18 marzo 1862. 

Copia del presente è stata affissa alla 
porta principale dell'Uditorio di questo Tri- 
bunale stantechè il reo conv. Alessandro di 
Marsciano da molto tempo non abita più nel 
suindicato domlio. 

Paolo Bonomi Cursore 


Eccio Trib. Civile di Roma 
2° Turno 

Si deduce a publica notizia per ogni 
effetto di legge, che i sigg. Francesco Lue- 
zi, e Luigi Luzzi, sotto il giorno 47 del 
corr. mese, emisero in atti dichiarazione di 
volersi astenere di adire l'eredità del defon- 
to loro genitore Filippo Luzzi. 


Augusto Santori Proc. 
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Num. 66 — 1862 


Giornale di Roma csco allo 6 pom. d’ogni giorno cobetto i festivi 


—e-40-4010-3000— 


I prozzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.3. B0.Un trimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 24 Marzo 


Nel numero 53. di questo Giornale, dando con- 
tezza della pubblicazione dei Decreti risguardanti i 
Venerabili Servi di Dio Benedetto da Urbino c Felice 
da Nicosia, dell'Ordine dei Minori Cappuccini, pro- 
mettemmo un breve cenno della loro‘ vita e dello 
stato delle rispettive cause di Beatificazione. Adem- 
piamo oggi alla data parola: 


Il Ven. Benedetto, nacque in Urbino il 13 set- 
tembre 1560, da Domenico Passionei ec Maddalena 
Cyho, ambedue di famiglia delle più cospicue d’Ita- 
lia, e fu chiamato Marco. Dai primi suoi anni, per 
la rara sua pietà e gravità di costumi, si ebbe la sti- 
ma e l'ammirazione dei concittadini, che dicevanlo 
Santo, e lo proponevano ad esempio ai loro  figliuo- 
letti. Applicatosi in seguito agli studi, prima in Pe- 
rugia e poi in Padova, vi riuscì con molta lode, e 
cime mantenendo costante l' intrapreso tenor di 
vita, si avanzò sempre più nell'esercizio delle virtù. 
Dopo conseguita la laurca dottorale, fu da’ suoi man- 
dato presso il cardinale Albani, coll’ intendimento di 
aprirsi l'adito alle cariche e agli onori, ai quali e 
per la sua dottrina e per la nobiltà della sua stirpe 
poteva aspirare. Ma il giovane Marco, amante della 
solitudine e alieno dallo splendor di corte, vi di- 
inorò pochi mesi, dopo i quali si recò in Fossom- 
brone, ov’erasi allora ridotta la famiglia Passionei. 
Quivi, sentita fa voce di Dio che chiamavalo all'umi- 
le Istituto dei Cappuccini, prontamente si arrese , e 
con eroica costanza superata ogni difficoltà , fino ad 
assuefarsi, benchè tuttora vivesse co'suoi; alle fati- 
che di frate cercatore, vesti l'abito religioso nel con- 
vento di Fano il maggio del 1583 con indicibile sua 
consolazione, e assunse il nome di Benedetto. Nè gli 
mancarono altre difficoltà, perciocchè essendo stato 
preso da lenta malattia, affinchè non soccombesse fu 
rimandato alla propria casa. Ma non per questo egli 
desistette, e protestava a tutti che voleva morire re- 
ligioso, e che scacciato da una porta del chiostro, 
sarebbe rientrato per un'altra: e riacquistata, per di- 
vino ajuto, la sanità, non tardò un istante a resti- 
tuirsi ai Cappuccini. 


insi 


Compiuto il noviziato con tutta soddisfazione dei 
Superiori, che in lui aveano riconoscinto un modello 
d'ogni virtù, e divenuto sacerdote, il B. Lorenzo da 
Brindisi, giusto estimatore della santità di Benedetto, 
lo scelse a compagno nella missione in Germania, a 
cui era stato destinato dal Pontefice Clemente VIII 
di sa. me. In quella missione durò solo tre anni, chè 
ne venne dipoi richiamato dall’ obbedienza: ma in 
quel breve tempo il ven. Bepedetto con, invitta pa- 
zienza e accesissima carità sopportò gravissime fati- 
che per la conversione degli eretici, dai quali non 
gli mancarono calunnie e persecuzioni. Tornato in 
Italia intraprese il ministero della predicazione che 
istancabilmente esercitò sino alla morte. 

Senza alcun riposo, senza alcun pensiero di sè, 
egli non anelava se non alla santificazione delle ani- 
me. Pieno di umiltà preferiva di esercitare il suo 
ministero nei luoghi più oscuri, colla gente più rozza 
c abictta, perchè nulla potesse tornare a lui di lode, 
ma tutto solo riuscisse a gloria di Dio c a bene al- 
, ch’esso unicamente cercava. 

Sostenne varie cariche del suo Ordine, e sempre 
con prudenza e giustizia la più grande, lasciando 
all’uscirne sommo desiderio di sè. Affabile e benigno 
con gli altri, in quanto a sè fu austerissimo : di che 
le sue parole, accompagnate dall’esempio , tornavano 
efficacissime a muovere gli ostinati a penitenza. 


Invecchiando, e soggetto a gravi #icomodi di 
salute, non per questo ocarita dalle sue 
{| fatiche, e fu nel predicare in tempo di Quaresima 
del 1625 in Sassocorvaro, che incrudendo tutti i suoi 
malori, si ridusse all'estremo. Tosto fu trasportato nel 
convento dei Cappuccini di Urbino. La cella di Be- 
nedetto fa in quegli ultimi giorni del viver suo una 
scuola continuata di pazienza, di carità, d'ogni altra 
virtù. Finalmente il giorno 30 aprile del medesimo 
anno, incontrò la preziosa inorte del giusto, renden- 
do placidamente al Signore, all'ora da lui prenunzia- 
ta, la benedetta sua anima ricca di meriti Contava 
allora sessantaquattro anni di età, c quarantuno di 
vita religiosa. 

La fama di santità che l’esimie virtà e i doni 
onde fu da Dio arricchito aveangli acquistata viven- 
do, s'acerebbe di giorno in giorno dopo la morte, e 
mosse ad introdurne la Causa di Beatificazione. E 
l'esame a cui, secondo il costume della S. C. dei 
Riti, fu per tre volte sottoposto l'ercismo delle virtà 
di questo venerabile Servo di Dio, chbe un felice 
compimento col Decreto di approvazione che Sua 
Santità degnossi pubblicare il giorno 4 del correute 
marzo. 


Il venerabile Felice, chiamato da Nicosia sua 
patria, nacque il 5 novembre del 1715 , di povera 
ma onestissima famiglia. La madre di lui attese per 
tempo e com ogni crra fd istillare nell'animo del 
fonciulletto i sentimenti di pietà e di religione , che 
egli ottimamente apprese. Applicatosi al mestiere di 
calzolaio, colla innocenza dei costumi e coll’ accesa 
sua devozione riusciva al suo macstro e agli altri la- 
voranti della bottega di esempio, e insieme di freno 
se alcuno era alquanto libero nel discorso, Invaghi- 
tosi della semplicità e austerità di vita dei Cappue- 
cini, provava gran diletto in frequentarne la chiesa : 
e cresciuto in ctà, dopo molte preghiere, e preso con- 
siglio da savic e pic persone, scelse d’entrare nel loro 
Istituto, ove fu ammesso contando ventotto anni. 

Nel noviziato egli fu assolutamente irreprensibi- 
le, e ad unanimità di suffragi venne ammesso alla pro- 
fessione. La sua vita fu un continuo esempio di vir 
tù, e particolarmente di semplicità c pazienza. Impe- 
rocchè il Guardiano del convento di Nicosia, che ne 
era pure Îl confessore, sin che visse Jo soltopose alle 
più grandi prove, che il Venerabile sostenne sempre 
senza il menomo indizio di turbamento, e risponden- 
do sempre agli strapazzi, agl’insulti, alle beffe, di cui 
veniva continuamente per prova caricato, con la so- 
lita e favorita sua espressione « sia per l'amor di 
Dio, » di modo che passò in proverbio presso il po- 
polo di Nicosia. A questi aggiunse egli uno spirito 
di penitenza la più austera. Sino alla morte esercitò 
con ogui diligenza l'impiego di cercatore, c quantun- 
que vecchio ed infermo, pure si vedeva portare pesi 
enormi, sostenuto dalla obbedienza che fu in lui ve- 
ramente straordinaria. Pieno di carità verso i pros- 
simi, non lasciava passare alcuna occasione per be- 
neficarli come poteva nel suo stato : e riusciva a lui 
di somino contento il servire agli infermi, c lo face- 
va con tale amore, che quesii si chiamavano fortu- 
nati, quando potevano essere assistiti da Fr. Felice. 

Le sue virtù, gli straordinari doni de'quali avea- 
lo Iddio dotato, lo resero carissimo al popolo , che 
lo aveva in estimazione di santo. E a lui accorreva- 
no d'ogni parte non solo della plebe, ma anche per- 
sonaggi illustri per dignità o dottrina, per riceverne 
consigli, o raccomandarsi alle, sue orazioni. 

Giunto alla età di settantadue anni y fu preso 
dall'ultima sua malattia, i gui gravi dolori sopportò 


Venerdì 24 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiiali 


— tette — 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e leinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all'officio 
di amministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.041 A 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


con invitta sofferenza ; e il 31 maggio del 1787 con 
una preziosa morte compì il corso di una vita, che 
aveva impiegata nel servizio di Dio. 

La fama della sta santità divulgatasi sempre più 
dopo la morte, indusse a porre mano ai Processi per 
la Causa di Beatificazione, la quale ha già avuto il 
felice successo che da Sua SaNTITA', dopo essere dalla 
S. C. dei Riti per tre volte stato discusso sulla eroi- 
cità delle virtù di esso Venerabile, fosse dichiarato, 
con Decreto pubblicato il 4 marzo corrente, che consta 
avere il ven. Felice da Nicosia esercitato le virtù 
cristiane in grado croico. 


a 


insi; 


ne Accademia Teologica, che ha sede nella 
Romana Università, aprì nel passato anno il consueto 
concorso diretto a promovere lo studio dei SS. Padri, 
assegnando il premio di scudi cinquanta a chi sull 
gomento da proporsi, avrebbe elaborata una piena 
Dissertazione in lingua latina. Il tema, tratto a sorte 
fra molti, fu il seguente: Er Patrum documentis 
patet Ecc'esiam esse habitam revelatae doctrinae cu- 
stodem, aique interpretem infallibilem divinitus cor- 
stitutam, ut catholicae fidci pascua fidelibus erhibean- 
fur, el controversiae, quae erurgunt, definitive diri- 
mantur. 

A giudizio dei Rii Censori dell’ Accademia, il 
premio fu assegnato al Rev. Accademico sigoor D. 
Carlo Borgognoni , alunno del Pontificio Seminario 
Pio, il quale con profonda dottrina e vasta erudizio- 
ne svolse il grave argomento in una voluminosa 
sertazione, e seppe corrispondere alle condizioni vo- 
lute dui relativi regolamenti. 


-- 04044640400 
NOTIZIE DIVERSE 


Dui fogli di Napoli giunti nel mattino, colla da- 
ta del 18 e 19 marzo, togliamo le seguenti poche 
notizie intorno alla reazione. 

La Democrazia dice: « La reazione cresce a 
dismisura ogni giorno. La Basilicata è scorsa e pres- 
sata dalla banda di Crocco, forte di più di duegento 
uomini, molti dei quali a cavallo. In un recente scon- 
tro essa handa sorprese delle guardie nazionali che 
perlustravano i monti di Aquatella e Monticchio. Ne 
seguì un forte combattimento, e la guardia nazionale, 
malgrado il suo valere, dovette ripiegare , lasciando 
parecchi morti e dieci prigionieri, che furono messi 
a morte, » 

Il Popolo d'Italia riferisce che sui Monti di 
Avella e Cervinara fu eseguita una perlustrazione il 
giorno 17 per parte della truppa, la quale avendo 
incontrata la banda Zappatore a Monte Cervo sopra 
Avella, la mise in fuga, e l’inseguì per 5 ore di 
seguito. I reazionari ebbero tre morti e due feriti. 
Lo stesso giornale aggiunge che nella notte dal 14 
al 15 una banda attaccò il paesucolo di Cese in Ter- 
ra di Lavoro e vi disarmò il posto della guardia na- 
zionale ; nell’assaltere poi la casa di un certo Tomei, 
questi si difese energicamente, ferì un reazionario e 
mise in fuga gli altri. 

Il Cattolico parlando della reazione, dice che la 
notizia del congiungimento di Crocco con Chiavone 
ha sparso paura lungo i confini. Oltre di che fa men- 
zione dei pericoli gravissimi che minacciano la Ba- 
silicata e Capitanata. 

Un telegramma da Napoli 19 pervenuto questa 
mattina, attenuandole, conferma in parte le suddette 
notizie; di più aggiunge che le bande di Crocco e 
di Chiavone si tengono alla campagna, evitano oguo- 
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ra il combattimento, c requisiscono tutti i cava'li che 
trovano. Crocco alla testa di 150 uomini sta tra 
Manfredovia e Taranto in aspettazione di uno sbarco. 


——o404-M0— 


; PERO ; | 
Ul Moniteur ha un decreto imperiale dell’ 8 che 


approva la creazione nel castello di Saint-Germain di un 
museo di antichità celtiche c gallo romane che sarà 
posto sotto la direzione generale dei Musci imperiali. 

La bella collezione, aggiunge il Moniteur uni 
versel, inviata testè all'imperatore da 8. M. il re di 
Danimarca, occuperà un posto distinto nel museo di 
Saint-Germain. 

— Scrivono da Parigi, l'11 marzo , all Indep. 
belge . 

Il sig. Thouvenel ha ricevuto ieri e avantieri 
un certo numero di membri del corpo diplomatico ; 
egli si è spiegato con essi sugli ultimi ivcidenti po- 
litici che hanno prodotto numerosi arresti ed un’ istru- 
zione giudiziaria, Il ministro degli affari esteri si oc- 


cupò a stabilire che questi avvenimenti non presen- | 
ino alcuna gravità, e che trattavasi unicamente || 
voluzionari in | 


d'una guerra fatta dell'autorità 
coreggibili c alle società segrete che si agitano sem- 
pre sotto tutti i governi. Istrazioni o nello 
stesso senso sarebbero state indiri 
venel a tutti gli agenti francesi all’ es 

— Era voce a Parigi di una circolare, che sa- 
rebbe stata diretta dal ministero dell’ interno ai pre- 
fetti per ricordare hro, che i giornali non hunno il 
diritto di discutere le tornate del senato, e del cor- 
po legislativo. 

— Furono messi in libertà molti degli individui 


appartenenti alla classe operaia stati arrestati per le | 


ultime dimostrazioni fatte a Pa 
Oo 


Scrivono che il principe di Galles andrà in E; 
to per visitare l'obelisco di granito che faceva pa 
glia alla famosa guglia di Cleopatra. Quest'obelisco , 
regalato da Ali pascià alla pazione britannica, è sta- 
to ora dissotterrato, e qualora fosse trovato atto ad 
essere trasportato, sarà probabilmente impiegato nel 
monumento da crigersi al defunto principe Alberto. 


—— cei — 


Da Berlino, 14 marzo , recasi |’ annunzio che 
in quel giorno fu disciolta la Camera. Nesstmo se ne 
meravigliò , iperchè tutti lo prevedevano. H mini 
stero restò com’ cra, meno il sig. Bethmani- Hollweg 
che si ritirò definitivamente. Contro speranza, la 
borsa accolse assai bene questo avvenimento, e i corsi 
salirono. Dicesi che il re, per indurre i ministri a 
ritirare la data dimissione, abbia fatto loro importanti 
concessioni, specialmente in ciò che concerne la ri- 
forma militare e la riforma nella Camera dei signori. 

Giusta la costituzione, le nuove Camere debbo- 
no riunirsi entro 90 giorni; e gli elettori sono chia- 
mati a votare entro 60 giorni. 

In questo momento (5 ore della sera) corre vo- 
ce di un attentato commesso contro li vita del re. 
Un giovine, dicesi, passeggiava dinanzi al suo palaz- 
40 e avrebbe domandato di parlare a S. M. 

Le sue parole destarono sospetti; arrestato si 
trovò su di lui una pistola carica, polvere, palle e 
30 luigi d’oro. Confessò aver avuta l'intenzione di 
tirare contro il re, e che voleva aspettare che S. M. 
uscisse in carrozza. 

N re intende -d' indirizzare al popolo un pro- 
clama. H partito progressista ne ha già steso tino che 
la Gazzetta Nazionale e la Gazzetta di Voss deb- 
Lono pubblicare questa sera nei supplementi straor- 
dinari. 

Si accerta che la polizia abbia ordinato di to- 
gliere la polvere da schioppo a tutti i inercanti clie 
ue facevano traffico. Nelle regioni governative sembra 
sianvi grandi apprensioni. Fino adesso non v*è nulla 
che giustifichi. 

Gli odierni giornali dicono che la suddetta no- 
lizia dî un preteso tentativo di ussassinio contro il 
re di Prussia, non aveva altro fondamento che sul 
V arresto, nei dintorni del palezzo reale, d'un indi 
viduo su cui fu trovata una pistoté. Ora quell’ indî- 
Vidue, che non commise alcun attentato, fa traspor- 
tato in un ospedule perchè dava dei segni di sliena- 
zione mentale. Egli è wno svizzero che si chiama 
Schild Kueeht. (Gas. Gen.) 


— Il Monitore Prussiano del 12 pubblicò l'ordi- 
nanza reale , che nomina il principe Hohenlohe In- 
gelliagen Pehriugen, generale di cavalleria , a presi- 
dente del Consiglio , in surrogazione del principe di 
Hohenzollern -Sigmaringen, infermo, assente e dimis- 
sSionario. 

— Leggesi nella Monarchia Nazionale : 

La notizia che ci arriva da Berlino sulla no- 
mina del principe di Hohenlobe a presidente provvi- 
sorio del ministero prussiano in luogo del priucipe 
Hohenzollern, proverebbe che la catastrofe doveva 
colpire non solo la camera ma eziandio il ministero. 
La nomina poi del presidente della camera dei si- 
guori, la quale ha avversuto finora, con tutte le sue 
forze, il progredire delle idee liberali in Prussia, po- 
trebibe ritenersi come indizio sicuro che fra non mol- 
to rivedremo al potere quegli uomini che dovettero 
allontanarsene, quando il re attuale assumeva la reg- 
genza in none dell’ infermo fratel'o. 

I deputati prussiani, che hanno votato la pro- 
posizione Hagen, hauno pubblicato nelli Gazzetta Na- 
zionale una specie di manifesto, nel quale giustifica 
no la loro condotta, dichiarando che la camera ave- 
va diritto di esigere una maggiore specificazione del- 
le spese; spiegando così agli elettori, perché essa ha 
dovuto lasciarsi sciogliere anzi che cedere su un pun- 
to così importante. 

-—— 436-000 


La Post Zeitung asserisce che i rappresentanti 
delle grandi potenze a Copenaghen non hanno già ri- 
messo a quel gabinetto delle note identiche, ma solo 
espresso il desiderio delle, rispettive loro corti, che 
la Danimarca voglia stabilire nello Schleswig uno 
stato di cose che corrisponda agli impegni presi nel 
cinquant' uno e cinquantatre, e che sia soddisfacente 
per la Germania. 

— La letteratora danese , dice il Dagbladet , 
deplora la perdita di uno dei suoi veterani. Il pocta 
Bernardo Severino Ingemnann, il cui nome è intima- 
mente legato al rinascimento della nostra poesia sul 
principio del corrente secolo, è morto in età di 73 
anni. 

AI corteo funebre non assisteva solo il popo'o , 
ma v'erano pure i rappresentanti del re, i membri 
della casa reale, i ministri e grandi funzionari. 


— 06144844080 


Leggesi nel giornale Las Novedades di Madrid 
in data deli" 8 corrente : 

Jesi notte il sig. Edoardo Asquerino presentò al 
presidente del consiglio dei ministri una petizione da 
essere iunoltrata a S. M. la regina, onde approfittan- 
do delle twuppe spagnuole a Messico, voglia degnir- 
si di far trasportar in Ispagna le ceneri di Ferdinan- 
do Cortez. 

0444-04-93 


Ecco il proclama che fu pubblicato dal Re di 
Grecia: 

Ottone, per la grazia di Dio, re della Grecia 

Al popolo greco 

« Ellem! Un triste avvenimento turbò la pace 
del paese cd empì il mio cnore d'ambascia. 

« Uomini ai quali era affidata la tutela della 
sicurezza del pacse e delle leggi, e la cui fedeltà do- 
veva essere guarentita dalla santità del giuramento , 
e dall'onor militare, dimenticarono e l'onore e il giu- 
ramento, e seducendo i loro subalterni, innalzarono 
nella fortezza di Nauplia la bandiera della ribellione, 
e trassero per tal mode? sulla nostra amata patria i 
mali della più spaventevole fra tutte le anarchie: il 
dominio soltateseo. 

« Il mio governo prese già i necessari provve- 
dimenti per limitare il male e mandar a vuoto i fu- 
nesti disegni dei ribelli, e siccome nessuno sente mag- 
giormente L'inselto recato alle bandiere che esercito, 
rimasto dappertutto incrollabilmente fedele ai snoi do- 
veri, È cui sentimenti si esternarono in alle e com- 
moventi manifestazioni, è indubitato che le forze pron- 
tamente concenirile davanti alla mentovata fortezza, 
sede della rivoluzione, faranno ritornare in breve tem- 
pe i ribelli sotto il dominio delta legge. 


volonteroso che manifestossi dappertutto per le leggi 
e contro l'anarchia. Provo perciò il bisogao di rin- 
graziarvi di tutto cuore, di esaltare pubblicamente il 
vostro patriottismo, e di proclamare che vado superbo 
di governare un tal popolo 

« Così operando, voi mi avete reso giustizia, c 
proteggete i vostri veri interessi. Sappiate ch’ io ho 
legato la mia sorte alla vostra; che solamente la vo- 
stra felicità è pure la mia, e che io ravviso il mio 
avvenire nel vostro. 

« Per voi ho abbandonato patria, genitori e pa- 
renti ed ho rinunciato ad una vita tranquilla e sce- 
vra di cure. 

« Non ho mui vudrito un pensiero, che fosse 
stato estraneo ai vostri interessi, nè mai ho pensato 
ad altro che alla vostra felicità, al vostro bene ed 
alla vostra glorin. — Come voi tutti, anch'io ho ri- 
conosciuto fin dapprincipio che la nostra patria ama- 
ta, e da secoli già tanto celebre, era predestinata 
dall'Onnipossente Iddio ad un grande avvenire ; che 
iu nessun luogo, meno che fra noi, wha motivo di 
contese e dissidi cittadini, e che se per ogni dove la 
conformità dei sentimenti e la concordia sono condi- 
zioni della vita e della grandezza delle nazioni, que- 
ste virtù sono particolarmente imposte a noi dall'Al- 
tissimo che ha in sua mano i destini dei popoli, sotto 
pena d'incommensurabili danni. 

« Col vostro comportamento avete mostrato che, 
giudicando e ponderando esattamente tutto ciò ; voi 
cercate soltanto nell'ordine e nella legge, nel dominio 
della giustizia e nell'attività costituzionale del legit- 
timo governo del paese la vostra sicurezza, il vostro 
bene ed il progresso, e che non vi fate zimbello di 
qualsiasi ambizione illegale o di qualsivoglia spirito 
promotore d'iuquietudini, con che distruggereste voi 
stessi e insieme la quiete del presente e le speranze 
dell'avvenire. 

€ Perseverate, o Elleni, in questi sentimenti ge- 
nerosi, nazionali, degni di voi! Circondate con fede 
ced amoie reciproco quel trono, al quale vi strinsero 
indissolubilmente i giuramenti del 1833 e 1844, e in 
cui la coscienza universale riconosce la più sicura 
guarentigia della vostra nazionalità e de’ vostri desi- 

e siute certi che il vostro re, vegliando all’ef- 

della legge soltanto per il vostro bene, sente 
ch'egli è il padre di tutti i Greci e che la tenerezza 
paterna , premiando con gioia le buone azioni , non 
punisce le azioni (riste se non con ripugnanza, e che 
questa punizione si arresterà all'estremo confine del- 
l’interesse universale. 

Atene 17 febbraro 11 marzo 1862. 

Ottone 

A. Konduriotti, D. Botzaris, M. Bottli, 
E. Simos, C. Christopulo 

— Dal Sémaphore di Marsiglia togliamo il testo 
del decreto di amnistia , del quale già si ebbe an- 
nunzio per dispaccio telegrafico: 

Ottone ec. 

Informati che fra gl'insorti di Nauplia si trovano 
molti traviati o che furono forzati a unizsi al movi- 
mento d'insurrezione, c volendo accordar loro la no- 
sWa grazia reale, giusta proposta del nostro Consiglio 
dei ministri, abbiamo risoluto: 

1. Accordiamo l’amnistia di alto tradimento e di 
ribellione a tutti coloro che si sottometteranno alle 
autorità del re sino ai momento che comincierà per 
terra o per marc il bombardamento di Nauplia. 

(a) A tutti i soldati in generale. 

(5) Ai sotto ufficiali compresi i sergenti mag- 
giori pei quali sia provato che non abbiano parteci- 
pato a cospirazione per rivolta, ma siano stati  sfor- 
zati 0 trascinati senza premeditazione ad unirsi all'in- 
surrezione, c sc now sarà provato che abbiano impe- 
dito più tardi ui soldati di profittare della presente 
ammnistia. 

2. Ci riserviamo di far profittare della nostra 
grazia reale gli ufficiali, aiutanti-sotto-uffi 
tri, che pei loro sforzi pel ristabilimento dell’ ordiue 
legale, ne saranno riputati degni. 

Il nostro ministro della guerra è incaricato della 
pubblicazione e dell'esecuzione di questa ordinanza. 


Atene 15/27 febbraro 1862. 


(Seguono le firme dei ministri) 
——+006-103000— 
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Messe 3 


Secondo la Scharf Correspondenz sono imminen- 
ti serl conflitti fra la Porta e la Servia. Il governo 
serviano vuol prender parte attiva nell’affaro del Mon- 
tenegro , col quale la Porta è decisa di finirla con 
tutta energia, a fine d' impedire che venga soggio- 
gato, dicchè con ciò il governo di Belgrado credo 
che correrebbe pericolo la propria autonomia. 

Col Bombay, giunto il 13, I° Osservatore Trie- 
stino ebbe le ultime notizie del Levante, di cui dà 
l'estratto seguente ; 

« Abbiamo lettere e giornali di Costantinopoli 
dell'8. Kuresid pascià, già governatore di Belgrado, 
fu nominato governatore dell'Erzegovina. 

» Il governo turco ordinò di rinforzare le g 
nigioni ai confini della Grecia. 

« Hasscin pascià, testè nominato comandante 
d'una divisione dell'esercito d'Omer pascià, è partito 
alla volta d'Antivari per assumere il suo comundo. 

« Il trattato commerciale russo-turco fu ratifi- 
cato dallo ezar, per cui potrà entrare in vigore. con- 
temporaneamente a quelli di tntte le altre potenze. 

«Il sig. Goddard, console degli Stati Uniti, è 
partito per far ratificare a Washington il trattato 
di commercio fra il suo Governo e la Turchia. 

«II 1 marzo, i consoli residenti a Smirne, meno 
quello d'Inghilterra , tenero una seduta dal gover- 
natore, in cui si convenne che tutti gli arrestati per 
sospetto dalla poli 
più presto, dal dr 
©, se riconosciuti colpevoli, suranno gi 
do la legge e le capito) 


ia locale saranno interrogati + al 


imanno del rispettivo Consolato, 


licati secon- 


ioni ; in caso diverso , po- 
{ranno essere espulsi, ove la loro condotta passata, 0 
la mancanza di mezzi, od altre circostanze, giustifi- 
chino tale provvedimento. La sente d'espulsione 
il Consolato. 
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« Da Teheran, 5 febbraio , si ha che Murad 
Mirza, generalissimo nel Corassan, fu chiamato dallo 
Scià, che trovasi a Erzerum. IH cholera è cessato 
affatto in Persia. » 


—_040-4-364010— 


Leggesi nel Moniteur Universel sotto la data di 
Nuova York 26 febbraio : 

Lo stesso giorno che gli Stati settentrionali ce- 
lebravano l'anniversario della nascita del Washington, 
quando tutte le popolazioni, eccitate dai bollettini del- 
le ultime vittorie e dalla speranza della prossima re- 
stituzione dell'Unione, abbandonavansi a un cutusiasmo 
che fuceva di questa patriottica solennità wi vero e- 
vento , i cittadini di Richmond stevano all’ inau- 
gurazione del sig. Jefferson Davis, a presidente della 
Confederazione ineridionale. Giusta corrispondenze 
molto degne di fede la folla manifestò una certa fred- 
dezza durante tutta la cerimonia, e il discorso del si- 
guor Davis non ebbe che un mediocre successo. Esso 
è tuttavia un' abile arringa in favore degli atti dell’am- 
ministrazione dei confederati. Respira la fiducia e non 
lascia trapel alcuno dei timori onde dev’ essere 
compresa l'anima del presidente. Egli confessa che 
la guerra attuale impone al popolo sacrifzi enormi , 
ma non deve ciò essere cagione di rammarico, quan- 
do si pensa che quei stcrifizi saranno pagati coll’ ine 
dipendenza della nazione. Appella egli dunque al pa- 
triottismo ed al cora ggio di Lulti e, coll'uiuto d' Id- 
dio, la patria non larderà a riparare 1 disastri e a 
trionfare dei nemici. 

Tale linguaggio avrebbe. provocato , due mesi 
sono, unammi applausi e non fu accolto invece che 
con glaciale silenzio. Le immense perdite cui sog- 
giucquero testè gli eserciti confederati , le sconfitte 
onde sono minacciati in questo momento, tolsero ai 
cittadini del Mezzodi hr fede che avevano nel suc- 
cesso della foro causa. Ora essi accasuno quelli dî 
cui cantavano poco snzi le baudi, e giornali, come il 
Whig di Richmond, dicono persino che il gorermo 
confederato pose colla sua incapacità a repentaglio la 
libertà e gi’ interessi del Mezzodi. 

Egli è certo che basterebbero aleune vittorie per 
ravvivare lVardore dei separatisti esaltati e soffocar la 
voce di coloro che cominciano » parlare in fuvore dell 
Unione. Ma mente indica che gli eserciti separatisti 
peasino a riguadagnare fl terreno perduto. boro la 
perdita del Missuri e del Kentuehy,eceo il Tennessee 
che sta per isfaggire ormimamente. Le truppe del ge- 
nerale Buell s’ imipossessarono testè di Nushvilfe, ca- 
pitale dello Stato ; Corpo legislativo del Tennessee 
convocato dal governo Harris si propone di annullare 
le ordinanze di separazione pabbficate l’anno scorso 
e chiedere di rientrare puramente e semplicemente 
nell'Unione. Bentoste fe (ruppe federali saranno da- 
vanti Columbus e sia che l’ esercito sepuratista si ri- 
solva ad abbandonare questa piazza, come 
Bewling-Green e Nashville , sia che tenti di difene 
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dere quel punto; è probubile che fra poro i soldu 
del Settentrione l'occuperanno per discendere su Men- 
fi c quindi sulla Nuova Orleans 

Confederazione , minacciata a ponente e a 
tnezzodì, si trova al tempo stésso intàccata a levante 
dalle spedizioni di Shennan Dupont e di Burnside, e 
# mezzanotto ha in fuecia l’ esercito del Potomue , 
cho resta immobile attendendo il momento propizio 
per irrompere n sua volta sulle truppe necumpate a 
Manvassas.  Vuolsi dunque grande fortezza per non 
disperare dell'avvenire, e facilmente si comprende 
come le musse trascinate fuori dell’ Unione da peri- 
colose promesse, accusino oggi i capi del movimento 
di averle precipitate nell’ abisso. 

Meutre che il Mezzodi è in preda allo scor: 
giamento , il settentrione esulta. Esso considera or: 
l’ insurrezione come vinta e attende lo scioglimento 
del dramma con grande impazienza. Il Congresso si 
mise finalmente di accordo iutorno ullu proposta di 
legge finanziaria del sig. Chase. Ecco quali ne sono 
ora le principali disposizioni 

Il segretario del tesoro è nutorizzato ad aceat- 
tare, per sopperire alle spese della guerra ed ai bi- 
sogni del governo, una somma di 500 milioni di dol- 
lari contro titoli del debito federale portanti int 
se a 6 0/) all'ano, pagabili in ispecie e rimborsa 
bili dopo 20 anni. Potrà emettere boni del tesoro per 
150 milioni di dollari, che potranno, a grado del por- 
tatore, essere convertiti in titoli del suddetto accatto. 
Questi boni del tesoro avranno corso legale e forzato 
pel pagamento di debiti d'ogni natura, tranne | dritti 
di dogana all'entrata delle merci che saranno sempre 
pagabili in ispecie. 

I 50 milioni di boni del tesoro autorizzati dal- 
l'atto dei 17 luglio 1861 dovranno essere ritirati dal- 
la circolazione al più presto , afinché non siavi mai 
più di 150 milioni di dollari di boni del tesoro in 
circolazione. E giuogere a questo risultamento 
questi 150 mil; ‘anno ricevuti come specie in 
pagamento dei diritti d' entrata , e rimessi al sc 
tario del tesoro. 

La proposta attende solo la firma del presidente 
per essere convertita in legge. È probabile che ciò 
facciasi entr' oggi. 


NOTIZIE DEL MATTINO 


Tanto il Senato che il Corpo legislativo di Fran- 
cia tennero seduta il giorno 15. Per quello che ri- 
e un'incidente sollevato 
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guarda il primo, basta not 
dal marchese de la Rochejaquelciv, il quale depose 
Una proposta oltato nello 
scopo di poter segnalare l'interpretazione erronea delle 
discussioni e del voto dal Senato francese, che fu 
fatta in un discorso ofli dal presidente del mi- 
nistero di Torino. Sulle rimostranze del sig. de Roye 
le osservazioni del marchese de la Rochejaquelcin furo- 
no rinviate alla successiva seduta affinchè un oratore 
del governo potesse esservi presente e rispondervi alla 
occorrenza: 

AI Corpo legi o continuò la discussione sul- 
le quistioni finanz ig. Devinck prima e poi 
+ Gouin fecero avvertite, ciascuno al suo pinto 
di vista, fe conseguenze che potranno derivare dal- 
l'applicazione dell'ultimo senato-consulto , cd il 
condo inoltre prese la difesa del piano finanziario e 
delle nuove imposte che il primo aveva combattute. 
ln assenza del ministio Magne , piesé la patola il 
sig. Baroche, il tuale rispose agli orafori suddetti 
pregando la Camera di riservare il suo giudizio suf 
merità del piano finanziario c sulla 6pportnnità delle 


cui do; 


ie. Il si 


bitanci, in est fa Camera sarà libera 6 di diminatre 
lo spese dei diversi servizi, d di provvedere alle mé- 
desime col mezzo di nttove imfiosie. Cid ehe intafito 
chiese il governo, per organo del'o stesso sig: Bato- 
che, fu che dovesse Bene intendersi , (ufte Te que- 
grioni premataramente @ibaltute rimanere finò # queta 
l'epoca perfeltimente intatte. 

La Camera dei Comuni in Inghilterra si è oc- 


nuove imposte fino al momento della discussione dei 


cupata un peoo degli affari ilaliami nella sua seduta 
del IA, come tvevamo gik appreso di tiù dispaccio 
telegrafico, È questo un tema; sul quale cisa sì come 
Pisco d' intrattenersi di tratto in brutto quando il s00 
ordine del giorno non stà troppo catica ed abbia per- 
ciò campo di fare qualehe escursione di piacere fe 
ri del vasto demiato dei propri suoî #ftutì. 1 giornidi 
di Londra nel dare Î' analisi di quella seduta, sifeti- 
scono ciò che fu detto sul Italin a propéstto di rita 
interpellanza del siguor BoWyer, relativa alle profana- 
Zion commesso dalla .Levippa- piemontese in alcune 
Ghiese. del regno di Napoli,.e di. un.altra . mossa. dal 
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Signor Griffith sulle vooi corse du qualoho tempo in 
torno ad ui progelto di cessione (erriloriale bho di 
suppone negoziato tra il gorerno di Torino @ quello 
di Francia. Alla prittà questione rispose lord Pulmer- 
ston, dichiarando che il governo inglese non aveva ri- 
cevuto alcuna informazioni ib proposito; e sulla se- 
conda prese la parola il sottosegretario degli affari 
esteri, signor Luyardy il quale, dopo aver raminouta- 
to alcuue anteriori discussioni della Gamera inglese 
in cui quelle supposte (ruttative furono smentite, di- 
chiarò di non poter produrre i dueumenti relutivi a 
Questo progetto di cessione; perchè giò nuocerebbe al 
pubblico servizio. Dopo avere addotto questa ragio- 
ue, lo stesso signor Layard ne dggiunso una seconda 
che avrebbe potuto dispenserlo dalla primu: imperod- 
chò avendo chiesto il signor Griffith se lessero 
carte relative a questo affare, egli rispose che se ve 
ne fossero ‘si affretterebbe a produrle ; dichiarazione 
che ‘u accolta dalle risa di tutta la Gamera. 

I giornali uustrisci riproducono , facendola cre- 
dere degna di fede, una corrispondenza diretta da 
Vienna allo Czas, nella quale si fa supporre ehe a- 
vrebbe avuto Inogo in (questi ultimi tempi un nota- 
bile ravvicinamento tra la Francia è l'Austria, come 
risultato di apposite trattative, da cui nacque per am- 
bedue i gabivetti la conviuzione che dopo i prelimi- 
nari di Villafranca ed i wattuti di Zurigo , sarebbe 
impossibile giungere ad un’ assestamento definitivo 
delle cose d'Italia seuza la buona intelligenza del go- 
verno francese con quello di Vienna, Altra conse- 
guienza di questo fatto sarebbe, al dire dello stesso 
giornale, un accordo delle due potenze nella questio- 
ne orientale © particolarmente nelle lotte del Monte- 
negro e della Erzegovi 

Ii telegrafo e vari fogli esteri diedero, giorni or 
souo, li notizia di una lettera autografa che l'impera- 
tor d'Austria avrebbe diretta al re di Prussia, senza 
aggiungere alcun particolare sull'argomento di questa 
lettera e sui resultati che ne sarebbero stati la conse- 
guenza; la Gazzerta di Colonia crede adesso di sa- 
pere che l'imperatore Francesco Giuseppe prende- 
rebbe l'iniziativa di un congresso di sovrani tedeschi, 
invitando nel tempo stesso il re di Prussia ad espri- 
mere la propria opinione su questo soggetto , come 
pure sulla sua partecipazione a questo congresso , 
posto che effettivamente si teresse; e sulle riforme 
federali, 

La questione damese che parea sopita da qual- 
che tempo, torna wdesso a risvegliarsi; e due notizie 
che si accordano sopra un punto 0 si contradicono 
sopra un altro, giungono quest’ oggi a proposito di 
tile questione , una da Vienna, l'altra da Copenaghen. 
I punto sul quale esse si accordano è che la Prus- 
sia è l'Austria si sono decisamente intese per diri 
gere alla Danimarca una Nota identica sull’alfare dei 
decati. Il punto sul quale esse non sono d'accordo 
è velativo alle Note, non più identiche $ ma anald- 
ghe tra loro e coriformi a quelle dell'Austria e della 
Prussia che la Francia, l'Inghifterra e la Russià 
avrebbero pure diretto nello stesso spinto e nello 
stesso scopo al governo danese. La notizia di Vien- 
na afferma l'esistenza di quieste Note; e$sa è al con- 
Irario formalmente smentita dul'a iotizia di Cope- 
nighen, 

Il citato giornale potacco, f6 Czas, nel parlare, 
come superiormente abbiamo accenfiato di s@mposte 
trattative tra il gabinetto fismrceso 0 quefto di Vicina 
rispetto filla quistione italiama , asseristo essere del 
tutto false ly notizie date dai giornali di pratiche che 
ambasciatore di Frangia avrebbe fatte presso il prin- 
cipe Gorsichukoff nelfo scopo di ottenere delta Rus 
sia il riconoscimento della attoate sitmazione italiana, 
Conferma in pari tempo lo stesso foglio che qualche 
tratt@tiva sia corsa Î0 tot proposito fra i gabinetti di 
Pietroburgo c di Berfimo, mia sezcitnge porerzi rite- 
feto cott certezza ché l'inviato prissianò sig. Biomark, 
anzienà sellecitare l'adesione detta Prirssiay fece pre 
Seite a (hesta potonzi come fa sta sovérehia arren 
devolezza rispetto atte cose d'Hett; potrebito rtusett 
futalé per quet ehe concerne hi Polonia Ad ogni 
modo assicura M Csas tecere it prinetpe Gortsdtiatoti 
dichiarato chie la Rressia How seconsentirebie ereò 
tale riconoscimento, i? quale oftre st grastare le fa 
lazioni così fra la Prussia e l'Austria come tra que- 
sia polonza 0 lo Russia, ledorebbe troppe grande 
meote il principio di legittimità che fu sempre ri- 


Spettato in Russia e tanto violato in Italia. A ciò 
il foglio di Cracovia aggiunge le seguenti parole che 
dice essere state pronunciate dall'imperatore Alessan- 
dro in un colloquio tenuto coll'inviato prussiano sullo 
stesso argomento : « Il riconoscimento dell'attuale sta- 
to d’Italia, avrebbe egli detto, che ripete la sua ori- 
gine dalla rivoluzione, affievolirebbe il prestigio della 
legittimità e sovvertirebbe ogni ordine sociale; non 
bisogna dimenticare inoltre che il mazzinianismo sta 
in agguato alle porte dell'Italia ». 

1 trionfi che i federali continuano a riportare in 
America e lo scoraggiamento che s’impadronisce dei 
separatisti possono far supporre prossima la fine della 
guerra civile; ma da ciò ad un componimento paci- 
fico come quello che credono la Patrie ed il Nord 
corre ancora una grande distanza. Il citato foglio 
francese parla da parecchi giorni, ed oggi con mag- 
giore insistenza, di un progetto che avrebbe per ri- 
sultato di sanzionare la separazione degli Stati del 
Sud; solo il Kentucky, il Missuri ed una parte del 
Tennessee tornerebbero all'Unione. La Confederazione 
del Sud verrebbe riconosciuta dal Nord ed in com- 
penso si decreterebbe in quello Stato l'abolizione gra- 
duata della schiavitù ; questa cioè non sarebbe più 
ammessa che per un tempo limitato ed i fanciulli che 
nascessero nell'intervallo sarebbero liberi ed educati 
conforme alle leggi che reggono le popolazioni bianche 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 20. — Ieri ebbe luogo una riunione di 
circa 60 deputati napolitani in casa di Sandonato per 
discutere sui bisogni delle provincie meridionali. Pre- 
sentatasi una deputazione a Rattazzi, ottenne  soddi- 
sfacentissima risposta e la speranza di prossimi prov- 
vedimenti. 

Atene 15. — Le opere esterne di Nauplia fu- 
rono prese. Gli insorti domanderebbero l'amuistia. Fu 
accordato un armistizio di 24 giorni. Atene è tran- 
quilla. 

Parigi 18. — Presse: Notizie del Messico re- 
cavo che il 20 febbraio gli alleati non avevano anco- 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE 
Confronto delle scale 281 


ra abbandonati gli accampamenti. Le forze dei mes- 
sicani eransi concentraje sulle strade di Messico. 

Vera-Cruz 21 Febbrajo.— Il generale Prim e Do- 
blado ebbero un colloquio a Solbsal cd il resultato del 
medesimo fu favorevole alle trattative. Il Diario del- 
la Marina assicura che saranno assunte trattative ad 
Origuela tra il ministro messicano e gli alleati. Que- 
sti occupano Origuela e Cordova per misura sanita- 
ria. Dopo le trattative gli alleati rioccuperanno le lo- 
ro posizioni anteriori , indi avanzeranno tosto verso 
i punti designati. Il vessillo messicano sarà inalbera- 
to a Vera-Cruz accanto a quello degli alleati. In ogni 
caso i messicani promettono di rispettare la ospita- 
ità. 

York 6. — Yhonson, nominato governatore del 
Tenvessee , andrà a Nasvhille per organizzare il go- 
verno. I separatisti incendiarono Tennessee. Lincoln 
ricevette il ministro Ferwet il quale espressegli |" a- 
micizia del Perù c di ali Stati repubblicani d' A- 
merica. 

York 8. — Dicesi che Seward abbia spedito una 
Nota di protesta contro il progetto d’istituire una 
monarchia nel Messico. Lincoln domanda al Congresso 
ajuto pecuniario per l'emancipazione degli schiavi ; 
questa domanda produsse grande sensazione. 

BORSA DI PARIGI 
del 20 Marzo. 


3'POP100 scie 

A i per 100 se 

Consolidato ingl « ‘98 

Borsa animata, abbastanza ferma. Vienna, sta- 
zionaria. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 


alla mattina del 17 Marzo 1802. 
rt 


ATTIVO 
Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona se. 1179703 85 
Cambiali in portafoglio in Roma... » 3104538 862 
Cambiali in portafoglio in Ancona.. » A96G4 666 
Conto corrente col Ministero delle Finanze » 1 Li 
Conti correnti debitori in Roma. » 320841 GAI 
Conti correnti debitori in Ancona, a 30692 365 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancon a 
Anticipazione sopra Rendita Consolidata Romana 

al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 


NELLA SPEC 


1, 4° Tit. II dello Statuto. 
ioni come sopra, in Ancon n 

Riserva della Banca a forma dell'art. 5° dello St 

tuto. 
Debitori diversi in Roma 
Debitori diversi in Ancona. 
Cambiali in sofferenza in Roma..y 
Cambiali in sofferenza in Ancona 
Azioni. 


1402801 416 
63979 34 
30289 40 

2207 di 

369065 045 


6433947 604 
PASSIVO 
Biglietti in circolazione in Roma e nello Stato » 304502) — 
Cuponi della Banca non ancora present 
gamento, 3084 41 
Conti correnti in +» 1691412 845 
Conti correnti creditori in Ancona, 241 803 
Creditori diversi in Rom: 443058 666 
Creditori diversi in Ancon: 1450 803 
Tratte da pagarsi in Roma 9841 12 
Tratte da pagarsi in Ancona. È 199 84 
5194126 457 
L'attivo supera il Passivo di. 4239821 147 
che si compone come appresso 
Capitale della Banc. se. 1000000 — 
Riserya della Banca "ar 
ticolo 5* dello $ n » 120000 — 
Interessi, Commissioni, Profitti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... » 419821 147 


0821 147 
e 


6433947 604 
PORTO 4 ser—- 
Certificato conforme alle scritture 
Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLI 


Visto—Conre P. DeLLa Porta ('ommiss. di (roverno 


DECRETA AUTHENTICA 
SACRAE CONGREGATIONIS 
INDULGENTIIS SACRISQUE RELIQUIIS 
PREPOSITAE. 

Coi Tipi della Società Aurelj si è pubblicata 
coll'accennato titolo la Collezione dei Decreti auten- 
tici della S. Congregazione dell’ Indulgenze e Suere 
Reliquie dall'anno 1668 a tutto l’anno 1861 coll’Ap- 
pendice di molti Sommari d’Indulgeoze, ed infine un 
Indice disposto per ordine di materie per cura cd 
opera di Mons. Luigi Prinzivalli, Sostituto della Se- 
gretaria della stessa S. Congregazione. 

Forma un bel volume in 8.° gr. di pagine VII - 
612 con un appendice di pag. 243, e trovasi ven- 
dibile presso il libraro Giuseppe Ossani al Piè di 
marmo N. 24 A. 


LA DeL COLLEGIO ROMANO ALL’ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


757°", 96; 2727309, 89; 12 2°, 25€; 1° R=1,925 Cent; 1. C=0°,80 R. 


Barometro 
in multimetri 


5 3 Termometro 
| ATA ridotto a @ 


centigrado 
6 al liv. del mare 
1 atemeridiano 
20 Marzo 3 omeridiane 
9 pomerid. 


PONTIFICIA CORRISPONDENZ 


Rorometro 
in millimetri 
ridotto a 0 

@ al liv. del mare 


CHE 410,1 


Termometro 
centigrado 


Termometrografo 
dalle ‘ pom. prec. allo 9 pom. cor. 


Umidità Stato del cielo 
in decimi 


di 
selativa | assoluta | cieiu scoperto massimo minimo geo 


10,69; | 0 Coperto 8.0. 
9,00; i 0 Coperto 


Vento 


direzione CO*SERVAZIONI DIVERSE 


cità in migiia 


TEOROLOGICA TELEGRAFICA IN ROMA A 


Umidità Stato del ciolo 


in decimi Termometrogralo 


di tt 
elolo senperto massimo minimo 


80. |10,81; | 0 Coperto + 10,8 +12,3 


relativa | assoluta 


MEZZCDI — ANO IV. 


Vento 
NATEOBÈ AVVENUTE DAL MEZKODÌ PARCEDBNNE 


VENDITA GIUDIZIALE 


Seconda Diffidazione 


SI sono smarriti li seguenti Certificati 
N. 21214 della serie libera registro Gener 
le N. 2183. Compagnia del Terz' Ordine di 
8. Francesco in Aracoeli dell’annua rendita 
di sc, 5: 55: 3. 

Certificato N, 29513 della serie libera 
registro generale 14799 Eredità Rorello Am- 
ministrata dal terz'ordine di s. Francesco in 
Aracoeli annua rendita di sc. 49, 

Si fa noto a chiunque avess® trovato 0 
comprato detti certificati di fare la solita 
rappresentanza in Direzione Genle del De- 
bito pubblico a forma del Regolamento 12 
agosto 1822. 


ANNUNZI GIUDIZIARI! 


Illo sig. Governatore di Genzano 

Ad istanza di S. E. D. Lorenzo Duca 
Sforza Cesarini dotto in Roma nel suo pa- 
lazzo rapp. dal Proc. Gaetano Santucci. 

Altesa la contumacia del gno 22 feb- 
brajo p. p, si citino di nnovo gli infri a 
comparire dopo tre giorni, e stante il non 
seguito pagamento dei Canoni per oltre un 
triennio sentire dichiarare essersi bene ac- 
cettata la devoluzione delle Vigne poste una 
nel territorio di Civ. Lavinia Voc. Monte 
Giove, e l'al nel territorio di Genzano 
Voé. Monte due Torri, ed essere essi citati 
incorsi nella caducità, e perciò consolidato 
l'utile col diretto dominio delle med. do- 
versi perciò reintegrare l'istante al possesso 


previa l'espulsione dei citati o di chiunque 
altro illegittimo detentore e ciò S. P. di 
altri diritti colla condanna alle spese anche 
stragiudiziali cd il decreto. 

Maggiorani Cancel. 

Sigg. Gaetano e Pancrazio Bocchini fi- 
gli, ed eredi del fu Vincenzo allro figlio ed 
erede della fu Francesca Lommi per afiss. 
ed inserzione stante l'incognito domic. 

A@ssa li 18 marzo 1862. 

Gaetano Santucci Proc. 
Turno Camerale 

Ad ist. di Sante Saccarelli farmacista 
domic. presso il Proc. Augusto Santori che 
lo rapp. 

Si citi l'infr. per affissione ed inserzio- 
neec. a forma del $ 483 del vig. regolam. 
Leg. c Giud. atteso l’incog. domic. e dimo- 
ra a comp. dopo 8 ghi e sentir decretare 
la distribuzione e consegna dei sesti seque- 
strati a carico di Lorenzo Maria Zuccapdi 
ril. l'ord. di consegna non ostante la sopra- 
venienza di altri sequestri e cond. alle spe- 
se anche strag. da prelevarsi ec. 

Matteo Capotondi, 

Raff. Bertoni Curs. 
Augusto Santori Proc. 


Possid. d. Via della Pigna n. 34 rapp. dal 
sig. Augusto Calisti Proc Rotale. 

Attesa la contumacia del giorno 24 lu- 
glio 1861 dl citato Alessindro Abruzzesi, 
stante la contumacia del giorno 412 marzo 
corr. di signori Antonio e Bartolomeo Sbar- 
bero, si citano nuovamente a comparire 
nella prima udienza dopo otto giorni ed in 

estro trasmesso a carico del 

, sentir prelevate Je. spese 
del presente giudizio ordinare la consegna 
del sesto sequestrato non ostante la soprav- 
venienza di altri sequestri fino alla concor- 
renza del credito e spese del presente giu- 
dizio da prelevarsi, interporre l'oppno de- 
creto, rilasciare l'ordine esecut. di conse- 
gna, con la condanna del debitor Principale 
a tutte lo spese anche irrepetibi 


Augusto Calisti Proc 


Si rende noto che Giuseppe Corini Pa- 
natliere mediante comparsa emessa nella 
Cancelleria del Trib. Civ. di Roma 2° turno 
nel giorno 47 corr. ha revocato qualunque 
mandato di procura alle liti in persona di 

si, tranne quello rilasciato al signor 
ernardo Piccirilli, nel di cui domicilio le- 
gale ha eletto pure il suo domicilio da con- 
siderarsi anche come reale, ove non altro- 
ve. Onde cc. 
Roma 18 marzo 1862. 


Bernardo Piccirilli Proc. 


Primo esperimento 

Con Sentenza resa dal Trib. Civile di 
Viterbo li $ agosto 1$61 venne ordinata la 
vendita del seg. stab'le. 

Terreno seminativo posto nel territo: 

di Caprarola in Contrada la  Botticella dell’ 
estensione superficiale di un rubbio, mezze 
cinque, e misurelle cinque e mez. a confine 
dei beni Cangani, lo stradone del Giardino 
Real», la strada rotabile di s. Rocco, ed il 
fosso salvi ec. valutato dal Perito deputato 
10. 

auritosi quanto dispone il $ 1308 del 
vig. Reg. sotto li 7 gennaio 1862 al Prot 
N. 117 del 1854. 

Il pubblico è prevenuto che il giorno 
pio aprile 1862 alle ore 40 antim. e seg 
nella grande sala del palazzo Comunale del- 
la città di Viterbo avrà luogo la vendita 
giudiz. d-Ilo stabile di sopra descritto. o 

L'incanto verrà apertò sul prezzo di 
stima fissato dal sudd. rapporto giudiz. in 
atti prodotto sulla sommi . 452 140 

Rimangono fermi gli 
$ 4322 del cit. Reg. al disposto del quale e 
dei successivi $$ verrà regolata la vendita 
sia provisoria che defin:tiva 

Saranno a carico dell'acquirente le «pe- 
se del verbale di vendita, registrazione , © 
tutti gli atti successivi voluti dalla legge. 

Affissa in Viterbo li 20 marzo 1862 dal 
Cursore De Luca. 


Giuseppe Angelini Proc. 
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Tl prezzo di asSociazione, da pagarsi afiticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50. Un trimest. se. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


* Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono dfficiali 


— oto te 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’officie 
diamministraz.® del Giornale via della Stamperia Camerale n.044 A. 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente. 


GIORNALE DI ROMA 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale diRoma 
sono invilattarinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese,se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 
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ROMA 22 Marzo 


La festa del gran Patriarca dell’ Ordine mona- 
stico in occideute, san Benedetto, fu solennizzata ieri 
con la maggiore pompa nella Basilica di San Paolo 
fuori le mura. 

La cappella, dedicata a quell’ Eroe del cristia- 
nesimo, vedevasi ricca di drappi e di lumiere tra 
gl’ intercolunni che ne formano la maestosa archi 
tettura ; e l'altare su cui veneravansi le Reliquie del 
Santo, grandeggiava pe’ lumi e per gli arredi sacri. 

Tanto la Messa solenne che i Vespri, furono 
con privilegio Pontificio pontificati nell’absida del 
risorto sacro edifizio dal Rino P. Don Angelo Pe- 
scetelli , abate ordinario dei Monaci Benedettini 
Cassinesi presso la suddetta Basilica ; assistendo- 
vi parecchi Iili c Ri Vescovi , anche di quel- 
l'Ordine Monastico, insieme con gli Abati, ed 
i Prepositi generali di altri religiosi Instituti ; ed 
intervenendovi un distinto e numeroso ceto di di- 
voti, i quali sempre lieti si recano a soddisfare 
i sentimenti di loro pietà e divozione là ove riposa- 
no le spoglie mortali del Dottore delle genti, ed ove 
è costantemente vivo il culto di quell’inclito cenobita 
di Monte Cassino, che fu cotanto benemerito della 
religione e del verace incivilimento de’popoli. 


Ineg zioni 


Le maguifiche aule del palazzo dei Conservatori 
al Campidoglio rimangono aperte al pubblico in tutti 
i giorni, eccettuati i venerdì, dalle ore 2 alle 5 pomer. 
perchè in esse, a cura della Commissione incaricata di 
preparare e condurre la Lotteria dei Doni fatti per 
l'Obolo di S. Pietro, stanno in mostra gli oggetti 
venuti da ogni parte del mondo in soccorso delle 
strettezze, procurate dalla rivoluzione alla SANTITÀ” 
DI Nostro Signore ed al Governo della Santa Sede. 

Intorno a seicento sono già i capi destinati ai 
premi, che di giorno in giorno vengonsi aumentando, 
e che ora si vedono in quelle sale bellamente dispo- 
sti. Tutte le Arti belle vi figurano, dal disegno che 
offre segnati in carta schizzi e fantasie, fino all ar- 
chitettura che dai modelli in legno fa concepire le 
idee dei gigonteschi edifizi. La Pittura presenta no- 
bili composizioni storiche e paesaggi in ogni maniera 
io cui sa stemperare i colori; e la Scoltura dallo 
scalpello adoperato sul marmo alla lima condotta sulla 
fusione dei bronzi. Similmente il Bulino che ha ma- 
gistralmente ritratte cogli effetti delle tinte le opere 
più pregiate delle tele e degli affreschi. Ma quello 
in che avvi dovizia veramente singolare è nei gioielli 
e nei lavori da servire di ornamento iruliebre. Anella, 
braccialetti, smaniglie, collane, pendenti, orecchini, 
spilli, e tutti in oro finissimo, tempestati di ogni ra- 
gione di pietre preziose e di gemme, e condotti con 
l’arte la più squisita e perfetta. Inoltre una grande 
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raccolta di utensili in argento, in oro, in avorio, in 
corullo, o in quale altra vi abbia materia da far gra- 
dito un oggetto considep@sole. Interessanie è pure 
la copia delle incisioni ‘in pietre dure e in conchiglie. 

Tanto apparato di ricchezza, mandato dalla fede 
a sollevare le angustie del Vicario di Gesù Cristo, 
forma fra le molte altre una splendida testimonianza 
di quantosia potente ancora nella età nostra il prin- 
cipio religioso, e la mostra che se ne è aperta su 
quel colle, cui tendofto le aspirazioni rivoluzionarie 
di chi sulla Roma dci, Papi vorrebbe, facendo indie- 
treggiare la umanità, nisorgesse la Roma dci Cesari, 
porgono grave materia di considerazione a quanti fra 
le presenti condizioni sociali invalzano il loro pensie- 
ro alla Provvidenza Divina. La gente poi che con- 
corre alla Esposizione, mentre fa contento il suo 
cuore in vedere le prove dell'amore venute al vene- 
rato suo Pabre e Sovrawo da vicine e da lontane re- 
gioni, contribuisce, soddisfacendo alla quota d'ingres- 
so, un obolo che si rifonde anch’ esso a beneficio 
dello scopo , cui mira l' annunziata Lotteria. 


—o404040e—_ 
NOTIZIE DIVERSE 


Diamo qui compendiate le notizie che leggonsi 
nei fogli-di Napoli del 19 e 20 corr. intorno alla rea- 
zione. 

Da Campobasso si scrive alla Stella del Sud in 
data del 16 significandote l'apparizione di una banda 
di 50 individui a cavallo , la quale s’ignora d’onde 
sia uscita, e che accennava prendere la via degli 
Abruzzi. Anche da Avellino scrivesi allo stesso pe- 
riodico per ragguagliarlo che una comitiva di reazio- 
nari è ricomparsa sul Partenico. Questa scorrazza 
fino a Monteforte, e rende mal sicura Ja strada che 
mena a Napoli. — Il Cactolico ha da Laterza che 
una banda di 120 e più reazionari a cavallo, era di- 
stante un solo miglio da quel paese. Dopo avere be- 
ne pranzato e requisiti diversi cavalli si incamminò 
alla volta della Basilicata. Nella Capitanata , a detto 
del citato giornale, Ja reazione vi si mantiene sem- 
pre. I boschi e le caverne del Gargano sono tutti ri- 
cettacoli dei reazionari. 

Il Difensore narra che presso Sangiorgio vi è 
stato un conflitto tra piemontesi ed una banda; in esso 
furono morti e feriti molti soldati, mentre i reazio- 
nari ebbero un solo morto e due feriti, che pure si 
salvarono. La truppa s'impossessò della spia dei rea- 
zionari e la fucilò. — Eziandio nei monti della Rocca 
tenimento di Nola fuvvi il mattino del 17 vivo conflitto 
tra sette individui della compagnia del Zappatore e la 
nazionale. Tre dei primi poterono salvarsi ; gli altri 
quattro caddero in mano della milizia, che tosto li 
fucilò, — Altro combattimento successe nel tenimento 
di Avella nello stesso giorno 17, e quivi la truppa, 
comecchè superiore di numero, dovette ritirarsi , la- 
sciando sul terreno due soldati morti con alquanti na- 
zionali feriti. La banda si pretende fosse comandata 
dal de Crescenzo. 

Infine |’ Osservatore Napoletano reca corrispon- 
denze da Foggia , le quali fanuo un misero quadro 
della situazione di quella provincia. Ai danni che 
vengono cagionati dalla reazione, e alle misure van- 
daliche emanate dalle autorità contro chi è sospetto 
di patrocinarne la causa , si aggiunge l’infelice sta- 
to di quelle campagne che restano deserte e incolte, 
non potendo venire lavorate , nè gli animali andare 
nemmeno al pascolo. Queste cose tutle sono causa 
che « l’ agricoltore si dà .ai reazionari per procac» 
ciarsi quel pane che.col proprio lavoro non può ave- 


| 


——— 


| 


re; e quindi le bande hanno sicuro ricovero nelle 
masserie », — Una corrispondenza da Manfredonia al 
giornale suaccennato parla altresì degli sbarchi che 
si vanno effettuando in quelle .-api è 4 
mente di uno avvenuto nella notte del 15 nella spiag- 
gia sottoposta a Monte S. Angelo. 
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Dai giornali di Vienna del 14 marzo. 

S. M. l'Imperatore, secondo le attuali dispo- 
sizioni , ritornerà da Venezia giovedì 20 corr. Ieri 
partì da qui un corriere per Venezia con dispacoi 
di Stato a S. M. |’ Imperatore. Alla metà d’aprile, 
S. M. ripartirà per Venezia, e tosto poi ritornerà a 
Vienna, insieme con S. M. |' Imperatrice, che è ri- 
messa perfettamente in salute , e cogli imperiali loro 
figli. 

— Il co. Mulinen, consigliere di Legazione pres- 
so l'I. R. Ambasciata austriaca in Parigi, giunse 
qui oggi da Parigi, a quanto asserisce la ScA. Corr., 
con dispacei importanti del priocipe Metternich al 
co. di Rechberg. 

— Nella tornata del 13 marzo della Camera dei 
deputati a Vienna, il sig. Ministro di Plener ha svi 
luppato il suo progetto circa |’ incremento delle im- 
poste, e la convenzione tra lo Stato e la Banca, Il 
Ministro propone di aumentare l'imposta fondiaria , 
quella sugli edifizii c sulla rendita, e di rinnovare 
il privilegio della Banca. L'aumento delle imposte, 
sino alla produzione annua di circa 5 miliomi di 
fiorini, si crede, sarà facilmente ammesso dalla Ca- 
mera, ma la convenzione tra lo Stato e la Banca 
troverà opposizione. 

Il Comitato delle finanze ha presentato lo stesso 
giorno 13, alla Camera, la sua relazione intorno al 
controllo del debito pubblico, con alcune 
modificazioni al primitivo progetto del Ministero delle 
finanze. Una Commissione di nove membri pagati, 
tre eletti dalla Camera dei signori, e sei dalla Came» 
ra dei deputati, sorveglierà il debito dello Stato. Ogai 
volta che la Camera sarà rinnovata, lo saranno pure 
i membri eletti dalla Camera dei deputati, e ad ogni 
biennio la sorte deciderà dell'uscita d'uno dei mem- 
bri eletti dalla Camera dei signori. È ufficio della 
Commissione di vegliare a che il debito non sia ac- 
cresciuto, nè alterato se non nelle vie costituzionali, 
e di esporre il suo parere prima che sia adottata 
qualsivoglia straordinaria disposizione in materia di 
finanza. Inoltre essa dee sorvegliare la gestione lega- 
le del debito pubblico già esistente, e per conse- 
guenza, l'esatto pagamento degli interessi, il rimbor- 
so de' capitali o il riscatto degli effetti. Essa, per 
ultimo, ha il diritto di chiedere tutti i dati, di pra- 
licare tutti gli scandagli, di servirsi dell'opera di 
tutti gl’ impiegati che stimerà necessari. D'ora in- 
nanzi, ogni nuovo prestito dev' essere registrato dalla 
Commissione nel gran libro del debito pubblico, e 
firmato in suo nome dal presidente. Ogni anno essa 
renderà conto al Consiglio dell'Impero dello stato del 
debito, e pubblicherà ogni semestre un bilancio, nella 
Gazzetta Uffiziale di Vienna. 
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Nel Moniteur Universel del 15, un rapporto _ 
del ministro dell’ interno è accompagnato da un de- 
creto imperiale, il quale nomina cavalieri della Le- 
gion d’ Onore 64 sindaci. I funzionari che ricevono 
questa distinzione, amministrano per la maggior parte 
comuni rurali, e non hanno meno di trenta a qua- 
rant’aoni di servizi municipali, parecchi . contandone 
cinquantacinque e 57, è sono Glluagenari. 


= Da un carteggio particolare della Gazzetta di 
Milano datato da Parigi, 13 marzo: 

La discussione che ha luogo al Corpo legislati- 
#0 a proposito dell'indirizzo, e che alcuni volevano 
fur presentire scolorata , è invece riuscita tanto vi- 
vace da ricordare Je più ardenti e appassiouate lotte 
del regno parlamentare. Eppure, che giova dissimu- 
larlo, le parole che il conte di Moruy ha dovuto pro- 
nunciare rispondendo al signor Picard liano avuto 
un eco doloroso in Francia , tanto più doloroso per- 
chè elle son riconosciute vere. Napoleone III che vo- 
lontariamente era entrato nella via della libertà, ha 
dovuto far sosta, indietreggiare verso il 2 dicembre 
e pentirsi anco dei pussi fatti, Morny lo disse, ripe- 
to, e disse vero. Non par possibile che uomini di 
senno intendano domaudare ad un governo di lasciar- 
si esautorare , come chi chiedesse a un galantuomo 
di lasciarsi spogliare; e di tali strani politici anco in 
Italia ne avete una buona raccolta; non lieve zavorra 
alla nave dello Stato. 

Ma dal cominciumento e dal continupgre delle 
discussioni risultano due fatti, L'uno, che lo spirito 
pubblico è ancora ben lontano in Francia da quella 
valutazione calma delle questioni, la quale é condi- 
zione necessaria a formar giudizi veramente equi ed 
imparziali — e ciò ritenuto che 1 deputati eletti dal 
suffragio universale debbano considerarsi gli officiuli 
rappresentanti dello pubblica opinione. Il secondo fat- 
to sta nel nuovo movimento preso dai partiti estremi 
i quali dal 1848 in poi parevano, se non spenti, al- 
meno rasseguati. Gli arresti fatti e le perquisizioni 
operate, hanno rivelato la esistenza di insensati pro- 

getti, i quali sotterrancamente vanno da molto tempo 
«correndo fra la Svizzera , l'Italia e la Francia, di- 
peodentemente dal focolare di Londra. Ora non esito 
punto ad affermarvi che queste dolorose scoperte m- 
fluiranvo direttamente sulla politica tanto interna che 
esterna, 

Vi scrissi già come la caduta del gabinetto Ri- 
casoli abbia suscitati non preveduti timori pel mo- 
dlo.e le persone succedute in compagnia del signor 
Rattazzi. Le parole del barone Ricasoli circa ai così 
detti comitati di provvedimento avevano suscitata una 
Aempesta diplomatica — lascio a voi immaginare qua- 
le e quanta ne abbia suscitata la riunione di Genova 
dove la moderazione del generale Garibaldi non ha 
potuto impedire discorsi tali che sono una vera mi- 
naccia alla monarchia. Le parole di quell’ oratore il 
quale ha detto non essere un governo italiano quello 
che non richiamò Mazzini; e l'altre di colui che pro- 
testò Rattazzi indegno di presiedere alle sorti di un 
grande paese, e infine la dichiarazione di voler scen- 
dere in piazza, © il celebre esule dover fare e non 
ricevere grazia. sono tali fatti da doversene pre- 
occupare, poichè ricordano le fatali giornate del clubs 
di Parigi quando poco a poco l'assemblea costituente 
soverchiata cadde nell’ abisso dell'anarchia e del 
terrore. Sperasi che la stampa, il governo e il par- 
lamento faranno il loro dovere coraggiosamente in 
queste contingenze diflicilissime dove li piazza pre- 
valento condurrebbe inesorabilmente a una seconda 
edizione della fatal Novara; ma l'eco dei discorsi imm- 
moderati di Genova venne ben sinistramente a suo- 
nare nelle aule parigine. 

Disse Ricasoli che il diritto di riunione, quello 
di discussione e di petizione vogliono essere rispet- 
tati, ma io reputo, e credo di essere nel vero, che 
la libertà fivisce dove la licenza ha principio. Quan- 
to alle conseguenze degli arresti in Francia, voi ne 
aveste duche una prova nel rigore nuovo assunto dal 
governo verso la stampa. L' Indépendance è seque- 
strata va giorno su tre e gli avvertimenti e le am- 
mosizioni ci piovovo addosso. Ho potuto vedere al- 
cuni dei proclami sequestrati: sono insensato espres- 
sioni dove la politica nazionale, nasconde la idea del 
furto: la libertà che si vuole è la roba altrui, è la 
guerra alle proprietà. 

Dopo ciò è facile capire perchè una reazione 
conservalrice si manifesti nella maggioranza del pac- 
se; il quale son vuole più rivoluzioni , e sopratutto 
non viole il ritoruo al famosa periodo Louis Blano e 
compagnia bella. 

Siccome pare che vi abbiano alcune divergenze 
così si parla vagamente. del ritiro dal ministero del 
conte di Persigny e di un altro ministro, a cui sue« 
cederebbe éhi dice Walewski è chi Laguéronaigre. 
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È positivo che quest’ ultimo è in predicato per una 
posizione ministeriale, ma nel caso lo credo destina- 
to a ministro-oratore. Ad ogni modo vi do queste 
voci sotto le più prudenti riserve. 

Le cose al Messico pare che prendano una 
ga diversa dalla preveduta e che una nuova divisio- 
ne ilebba imbarcarsi quanto prima. 

È pienamente smentito che l' Austria mandasse 
una nota alla Francia, ma si conferma avere il prin- 
cipe di Metternich partecipato a Parigi la disposizione 
data dal suo padrone di mettere un corpo d' armata 
sul Mincio, fondandosi sul mutamento ministeriale di 
Torino che « non ritiensi rassicurante » e sulle con- 
tinue minaccie della stampa e degli uomini politici 
italiani. Che cosa si pensi a Vienna, io nol so; tut- 
tavia la Borsa accenna da alcuni giorni a tempeste. 
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Leggesi nel Moniteur' wmiversel sotto la data di 
Londra, 12 marzo : 

Quantunque il tempo fissato per le gramaglie 
generali per la morte del Principe Alberto sia ter- 
minato da un mese per la società inglese e testè spi- 
rato per la Corte, sembrano disposti a vestirle anco- 
ra qualche tempo per prolungare così le dimostra 
zioni di simpatia date alla regina. 

Il signor Walpole deposo alla Camera dei co- 
muni il testo delle proposte che deve presentare il 
23 intorno all'educazione primaria. Sono esse in nu- 
mero di undici e come alcune fra esse sono in op- 
posizione diretta col progetto ministeriule, e come altre 


| censurano le modificazioni fatte dal Consiglio privato 
| come inigue e impolitiche ; pare inevitabile un con- 


flitto tra l'opposizione e il governo, e ciò sopra una 
questione in cui, al principio della settimana, il pro- 
getto del governo aveva ricevuto in sostaaza l'appro- 
vazione di lord Derby. Il vero è che i capi di parte 
tory sperano, attaccando la proposta, riacquistare la 
loro popolarità fra il clero parrocchiale generalmente 
opposto «i nuovi regolamenti sull'educazione, perchè 
tendono a diminuire le sovvenzioni pagate dal gover- 
no alle loro scuole. L'opposizione sa del paro che su 
questa quistione un certo numero degli amici ordi- 
nari del ministero si separano da esso. 

Per altra parte tende a riprendere il suo impero 
lo spirito di parte, che s'gra voluto bandire dalla 
sessione. All ultima tornata della Camera alta , per 
esempio, i giureconsulti dell’ opposizione fecero una 
violenta opposizione alle riforme proposte nella pro- 

ura giudiziaria usata nei processi di demenza. 

Una celebre e recente causa aveva sollevato 
l'opinion pubblica a proposito delle rovinose. forma- 
lità che i tribunali recano nel giudizio di quegli affari. 
Il lord cancelliere rispose colla stessa vivacità ; lord 
Derby si lanciò nella discussione con impeto estremo 
e così una discussione puramente giudiziaria prese 
un carattere inaspettato di amarezza. Egli è certo 
che il lord cancelliere , per altra parte molto abile, 
mostra generalmente un' indo'e poco conciliante e i 
suoi avversari cercano di prendere la rivincita nelle 
provvisioni ch'egli propone ; ma lo stato politico degli 
spiriti non fu senza influenza sulle tendenze ostili che 
si manifestarono in tale congiuntura. 

Il sig. Layard anmunziò una provvisione alta- 
menle importante pel commercio europeo nella Cina, 
cioè che il governo diede ordini affinchè Shang-Hai 
fosse protetto contro ogni attacco dei Tai-Tings. È 
Shang-Hai divenuto gratlatamento uno dei più impor- 
tauti mercati della Cina. Si stimono più di 16 mi- 
liovi di sterlini gl' interessi epropei ed americani at- 
tuulmente impegnati in qu piazza, e dicesi che il 
movimento commerciale annuo okrepassi 30 milioni 
di sterlini. Tollerando che i Tai-Tings s' impadroni- 
scano di Shang-Hai, si mettono questi immensi valori 
nelle loro mani, e le recenti loro atrocità fecero co- 
noscere quanto possasi atteodere da loro. Essi an- 
nientarono già l'emporio commerciale che l' ultimo 
trattoto aveva dato agli Europei a Hung-Chou sul 
fiume di Nankin. Del resto, si sa quale debole forza 
ouropea basti per opporsi a queste bande composte 
di elementi usciti dalle più basse classi della società 
Ginese. 

Le vittorie ottenuta recentemente | daì Federoti 
sollevarono a Washington la questione di sapere qual 
governo si darebbe al Mezzodì se il Nord vincesse 
definitivamente. Si consepverebbe l'antica. ccatituzio» 


ne, o se ne farebbe una nuova ? Sotto l'impero dell'an- 
tica nulla impedirebbe il Mezzodì di riprendere, con 
una combinazione di partiti, la preponderanza. Per 
altra porte pare quasi impossibile farne una nuova. 
Gli uomini moderati respingono l'idea di ridurre gli 
Stati meridionali alla condizione di semplici territori, 
il che sarebbe puramente e semplicemente trattarli da 
pacsi conquistati. Tutti i corrispondenti privati degli 
Sta iti parlano di questa quistione e palesano 
l'imbarazzo iu cui si trovano per questa soluzione 
gli Americani, i quali si affrettano per avventura un 
po' troppo di risolverla. 

— I giornali inglesi pubblicano una lettera indi- 
rizzota dal sig. Bright ad uno de' suoi committenti 
di Birmingham riguardo ai carichi dell’ imposta sulla 
rendita. In questa lettera il sig. Bright domanda al 
popolo inglese un' energica ripresa della campagna 
per la riforma parlamentare. Personalmente egli si 
dichiara impotente a far trionfare la causa del po- 
polo e ad ottenere la riparazione de' suoi torti, diret- 
tamente dalla Camera attuale, ove il partito liberale 
si lasciò « indebolire, corrompere cd umiliare » dalla 
tattica d'un governo che non è più ricorso alla forza 
per mantenere il dominio politico delle classi aristo- 
cratiche e gli abusi di questa dominazione, ma e alle 
frodi, alle illusioni, ai timori panici ». 

Noi dubitiamo che questo documento, vero atto 
d'accusa del governo contro la Camera dei Comuni, 
trovi oggi molto eco nel pubblico; è però una ma- 
nifestazione di cui bisogna tener conto per le con- 
seguenze ch" essa può trar seco, e si è specialmente 
per ciò che noi abbiamo creduto farne menzione. 

(Indeép. Belge) 

— Il Morning-Post ha un articolo acerrimo con- 
tro la recente deliberazione del Parlamento Jonio, 
dal quale si può arguire in qual modo il governo 
britanuico consideri il moto nazionale dei Greci, 

Quel foglio enumera tutti i benefizi del governo 
britannico all’ Eptarchia Jonia, la libertà concessa alla 
parola e alla stampa, l'impulso dato ai commerci , 
alla navigazione © alle comunicazioni interne con leg- 
gi, tariffe, marincria, strade, porti. E poi soggiunge : 

« Ma in questo giardino di Eden vi è un albe- 
ro proibito, al quale non è lecito por mano, e que- 
sto albero è il trattato del Congresso di Vienna che 
sancì il protettorato dell'Inghilterra sulle Iso!e Jonie.» 

Qui il Morning-Post lamenta che i greci, nipo- 
ti degeneri di illustri antenati, vogliano stender la 
mano a questo albero vietato, c dimentichino tutti i 
benefici ricevuti per seguire una chimera , la. più 
strana e impraticabile che mai sia sorta nel cervello 
di qualsiasi sognatore. 


cei 


Da una lettera diretta da Argos alla Gazzetta 
generale di Grecia, togliamo i seguenti particolari 
sullo stato in cui trovansi gl’iusorti di Nauplia. 

A Nauplia non si può nè entrare nè uscire per 
la via di mare, avendo gli assediati affondato in quel 
porto molte piccole barche, allo scopo, sembra, d’im- 
pedire le diserzioni. Per terra poi non si permette 
l'uscita se non che a persone di nessuna importan- 
za. Gli abitanti di Nauplia si trovano sotto il peso 
di continue imposte forzate. 

Una gran parte delle forze degli insorti mantic- 
ne i posti fortificati di Avia e St-Elia allo scopo di 
custodire le sorgenti d'acqua che approvvigionano la 
ci 

Le truppe regie, visitate ultimamente dal gene- 
rale Botzaris, ministro della guerra, che si recò ap- 
positamente ad Argos, sono accampate a Tirinto, ove 
attendono il momento opportuno per cimentarsi con- 
tro gl’insorti ed addimostrare il lorv attaccamento al 
sovrano. Lo spirito di queste truppe , che sommano 
a più di 3000, è eccellente. Ii 

Ta compagnia di linea, che sotto gli ordim del 
capitano Capetanachis erasi sollevata a Teipolizza nei 
primi giorni della rivolta di Nauplia , perseguitata e 
cinta dagli abitanti armatisi in quelle provincie onde 
sostenere il governo, dovette rendersi consegnando in 
parte anche il denaro che aveva tolto iu Tripolizza 
dalla cassa del governo. 

Il capitano Capetanachis ed il tenente Cumun- 
duros sono pervenuti a rifugiarsi nelle Isole Jonie. 

In tutte le provincie del regno di Grecia, cc- 
cettuata la città di Nauplia, sino al 5 corrente, data 
in cui arrivano le ultime notizie, regnava la più per- 
fetta tranquillità, 
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NOTIZIE DEL MATTINO 
—.apeee 


Quantunque i fogli ministeriali di Torino vanti- 
no il risultato del voto dello scorso lunedì, conside- 
randolo come una vittoria pel gabinetto, tutta l'altra 
stampa italiana ingenere lo ritiene come una sempli- 
ce dilazione accordata pel solo motivo che una risolu- 
ta opposizione sarebbe in tal momento sembrata pre- 
matura ed inopportuna. E che sia così lo rileva non 
solo dal doppio senso in cui è concepito |’ adottato 
ordine del giorno, ma eziandio dul linguaggio del 
presidente del ministero , il quale alle note iuterpel- 
lanze del Gallenga rispondeva con altrettanti equivoci 
su cui sarebbe stato impossibile il fondare un voto 
deciso di biasimo o di fiducia. Nell'esaminare infatti 
gl'intieri resoconti della accennata seduta osservano 
i giornali che cinque appunto furono le incerte e 
confuse risposte del Rattazzi quante erano state le 
domande a lui dirette. La prima interpellanza era per 
sapere se il miuistero si sarebbe compiuto entro il 
corrente mese e Rattaz 
averlo compiuto assai prima; ma che però poteva 
darsi benissimo il caso che lo compiesse molto tem- 
po dopo. La seconda interpellanza di Gallenga fu per 
sapere in qual modo il goverso intendesse applicare 
la legge per l'armamento la quale era giù stata vo- 
tata dalla Camera ; e Rattazzi rispose che il mini- 
stero deve eseguire le le arlottate sotto pena di 
mancare ai suoi doveri e che quindi eseguircbbe quel- 
la legge come tutte le altre. Ma si astenne bene dal 
dire quali fossero le sue intenzioni nell''applicarta, il 
che faceva appunto l'oggetto della interpellanza. fa 
terza domanda consisteva nel sapere che cosa pensasse 
il ministero circa gli armamenti che fa il partito d'azio- 
ne e se esso ‘intendesse autorizzare 0 soltanto toll 
questi armamenti fatti 1n fuori della sfera del governo; 
e il signor Rattazzi rispose che il governo rico 
nosce in se solo l'autorità d'armare, ma non prese 
verun impegno nè di sciogliere i così detti carabi- 
nieri genovesi, nè di impedire gli altri armamenti 
cui attendono i comitati di provvedimento. Anzi cs- 
serdogli esplicitamente domandato il suo parere sul- 
l'articolo quarto del programma formulato dall’assem- 
blea di Genova, che invita i cittadini ad armarsi, il 
Rattazzi stranamente rispose non aver esso cognizio- 
ne di quel programma, quantunque il medesimo fosse 
Stato pubblicato da parecchi giornali. Parimente con 
tin equivoco rispose il presidente del consiglio alla 
quarta interpellanza, a che tendesse cioè la legge che 
lia promesso di presentare sul dritto d’ associazione. 
A tal proposito osservano i giornali che nulla sareb- 
lato più giusto quanto delineare suecintamente i 
principi ai quali il governo intende informare questa 
legge, imperocchè quando l'ordine pubblico è minae- 
ciato dall'abuso di una libertà, quale è appunto il 
diritto d'associazione, oltre alle misure che il go- 
verno adotta in proposito debbono anche adoperarsi 
le dichiarazioni di principt, le quali rassicurino il 
paese mostrandogli in qual modo il potere intende 
di agire a fine di tutelare l'ordine pubblico. Aggiun- 
gono tale appunto essere il caso presente, perchè il 
paese aspetta ansioso ciò che sarà per fare il gover- 
no; e questi, mentre prepara la legge richiesta a- 
vrebbe dovuto incominciare a rassicurarlo manife- 
staudogli i punti cardinali, i principi ai quali essa 
sarà informata. Nulla di tuttociò fece peraltro il Rat- Î 
tazzi, il quale si contentò solo di dire che la legge si sta 
preparando e che il sig. Gallenga non aveva‘altro a fare 
che ad aspettarla. Per ultimo lo stesso Gallenga inter- 
pellava il mini stro quali fossero le sue intenzioni relati- 
vamente al richiamo di Mazzini. E questa domanda an 
cora sembra ai giornali che richiedesse, quavt'altra mai, 
Una risposta categorica affinché il paese sappia a qual 
partito attenersi in siffatta questione. Raltazzi però 
rispose con un nuovo artifizio, annunciando che Ga- 
ribaldi era bensì venuto a vederlo s che gli aveva 
parlato d’altre cose ma di Muzzini non gli aveva 
detto parola, e che egli interrogato da nessuno a nes- 
suno aveva dovuto dar risposta su questo argomento. 
La conclusione che i giornali traggono da questo esa- 
me si è che se il Rattazzi evitò con somma cura 
qualunque spiegazione su tutti i punti suddetti e pose 
ogni studio nel lasciare tutto nell’ incertezza, ciò fu 
perchè il voto che esso oUienne gli sarebbe sialo cer- 


rispose che egli intendeva 


politica ; e che deve perciò ritenersi che l' appoggio 
in tal modo accordato al programma del ministero 
sia per cangiarsi in opposizione quando gli atti sa- 
ranno succeduti alle parole. 

lu mancanza di resoconti intorno alle sednte del 
Senato e del Corpo legislativo, il giornalismo di Parigi 
si occupa di unopuscolo politico pubblicato testè dal 
barone Brenier senatore ed antico ambasciatore di Fran- 
cia presso la corte di Napoli. Il medesimo è intitolato, 
della Francia a proposito dell'Italia, e passa in ras- 
segna tutti gli avvenimenti che neg'i ultimi anni cb- 
bero luogo nella Penisola, per concludere non poter: 
ideare in questa altro ordinamento stabile e definitivo 
che quello sempre vagheggiato dalla Francia, cioè la 
Confederazione. 

Si annuncia da Copenaghen che fu tenuto il gior- 
no 15 un consiglio di gabinetto sotto la presidenza 
del re per stabilire la risposta da inviarsi agli ulti- 
mi dispacci collettivi delle corti di Vicona e di Ber- 
lino, nei quali era chiesto conto della esecuzione de- 
gli impegni presi dalla Danimarca verso la Confede- 
razione germanica nel 1851 e 1852. Dicesi che questa 
risposta , concepita in termini moderati ma fermi , 
neghi al'e due grandi potenze germaniche il dritto 
d'immischiarsi, sotto verun pretesto , negli affari in- 
torni e costituzionali del ducato di Schleswig, di cui 
tutti i deputati, ad eccezione dei due capi dell'op- 
posizione tedesca, recaronsi a siedere a Copenaghen 
nel consiglio ristretto c presero regolarmente parte 
alle sue deliberazioni. 

lo un recente telegramma di Nuova-York si è 
letto già che il signor Jefferson Davis, definitivamen- 
te elevato alla presidenza del Sud, aveva, in un mes- 
siggio al Congresso, annunciata la ferma sua risolu- 
zione di continuare la lotta in do gli ultimi ro- 
vesci delle armi confederate, c che aveva anche espres- 
s0 la speranza di vedere un cangiamento di fortuna 
coronare gli sforzi degli Stati meridionali. Il signor 
Simms tenne nel Senato un |: gio ancora più 
risoluto. Egli presentò all'assemblea una proposta por- 
tante che « il popolo degli Stati confederati manterrà 


| e difenderà fino all'estremo il governo che ha scclto; 


che sosterrà la guerra fino a che la sua indipenden- 
za sia riconosciuta ; che si assoggetterà a tutte le 
prove ed a tutti i patinrenti, confidando nella prov- 
videnza, per difendere la sua posizione fino a che una 


si sa ancora se questa proposta sia stata adottata. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


gini questa mattina. 


Torino 21. — Parlasi della fusione dell'armata 
meridionale con quella regolare e della formazione 
di alcune nuove divisioni che erederebbesi necessa 
ria in conseguenza di questa fusione. 


Parigi 20. — Nel gorpo Legislativo fu adotta- 
to il complesso dell'indirizzo con 244 voti contro 8. 


Parigi 21. — L'imperatore riceverà domani la 
deputazione che recherà l'indirizzo del Corpo legista- 
tivo. 


Parigi 21. — Si smentisce che gli alleati ab- 
biano stabilito un progetto d'accomodamento col Mez- 
sico, 

La Corrispondence Havas ufferma che le voci di 
modificazioni ministeriali sono assolutamente infondate. 


Berlino 21. — Il Monitore Prussiano pubblica 
un ordinanza reale che incarica il ministero di pro- 
cedere alle elezioni. Vi è detto che il re manterrà i 
principl a più riprese fatti comoscere per lo sviluppo 
della costituzione e di un saggio progresso. « Se è 
mio dovere e mia volontà di mantenere la costitu- 
zione che ginrai, devo parimente preservare i diritti 
della corona. Relativamente alla politica, e sopratut- 
to alla politica estera, manterrò invariabilmente quella 
finora seguita. 1 ministri derauvo le istruzioni per le 
elezioni e rammenteranno ai fanzionari i loto speciali 
doveri ». 

La Nasionel Zeitung snnuncia per domani la 
conclusione del trattato di commereio franco-pressiano. 
La stipulazione del medesimo, in caso di opposizione 


di qualche Stato dello Zollverein, sarebbè esecutorio 


tamente negato se avesse esposto chiaramente la sua 


per la Francia e la Prussia fino al gennaro 1866. 


voce potrà innalzarsi ed un'arma imbrandirsi ». Non | 


Syra 17. — Le Uuppe regie hanno ristabilito 
l'ordine. Gli insorti andati a Stydia a liberare i pri- 
gionieri, attaccati da una fregata regia e respinti dal- 
l'isola, dopo un combattimento si arresero. Una de- 
putazione di Nauplia è andata ad Atene per implo- 
rare la grazia reale. 


Larissa 20. — I turchi dopo una ricognizione 
verso Grahovo riguadagnarono la loro posizione. Si 
attendono rinforzi montenegrini. 

Ragusi 20. — Gl'insorti e montenegrini disper- 
si. Dervisch pascià con 16 mila uomini eseguisce una 
ricognizione lungo le frontiere del Montenegro. I tur- 
chi si sono ritirati dopo essersi impossessati di diverse 
posizioni, 


BORSA DI PARIGI 
del 24 Marzo, 


3 per 100 ..... 
43 per 100 .. 


NEGROLOGLA 


orto 000) 
LA PRINCIPESSA DONNA GIUSEPPINA LANCELLOTTI 


Con sommo dolore annunziamo la perdita della 
Principessa Giuseppina Lancellotti. Nata in Roma dal 
Principe Camil'o Massimo, e dalla ch. mem. Priuci- 
pessa Cristina di Sassonia li 27 settembre 1799, sposò 
li 25 novembre 1819 il Principe di Lauro D. Otta- 
vio Lanceliotti con cui visse oltre li 33 ani nella 
più perfetta concordia. Specchio d'ogni virtù, la ca- 
rità cristiana ne fu sempre il principale ornamento. 
Trovandosi in Napoli nell’infierire del cholera « non 
« che nasconlersi (narra il Litta) con esemplare carità 
« assisteva gl'infermi senza limore, e particolarmente i 
« suoi eompatriotti ». In Roma ebbe gran parte nella 
Beneficenza per l'Orfase del Cholera, che largamente 
sovvenne ; ne invigilò l'andamento , la discipliva , 
l'istruzione, e ne provvide molte di conveniente col- 
locamento. Nè minore fu il suo interesse nell' Opera 
dell'incoraggiamento de’ poveri artisti , assegnando 
per lungo tempo alcuni locali de' stoi appartamenti 
per deposito de’ loro lavori. Priora dell’ Archiconfra- 
ternita de' Pellegrini fu assidua ad ogni benché umi- 
le, e caritatevole officio. Spesso visitava il povero 
infermo confortandolo nello spirito, e rivestendolo dei 
lavori delle sue mani. Era edificante il vederla come 
Deputata assistere all’ insegnamento della cristiana 
dottrina alle fanciulle di sua Parrocchia. 

Gentile ne’ modi, cortese nel trait, fervente in 
Relizione, devota al Sovrano Pontefice , affabile con 
tutti, di tatti godeva la stima e l' affezione. Istruita 
nella storia , nelle lingue , e nelle belle arti , ebbe 
intimi rapporti con letterati , e Personaggi d’ alto li- 
gnaggio: nè le mancarono favori e grazie di Sovrani, 
e merita sopratutto ricordare che fu decorata dell’in- 
signe Ordine di S. ubetta di Portogallo. 

Finolmente presa da grave e penosa malattia, so- 
stenuta per oltre cinque anni con eroica rassegnazio- 
ne e con costanza veramente Romana, munita di lut- 
ti i conforti di Religione , e dell’ Apostolica benedi- 
zione, spirò nel bacio del Signore li 20 marzo eor- 
rente, venti minuti dopo il mezzo giorno. 

Con suo Testamento vietando ogni pompa fune 
bre, prescrisse che nel modo il più semplice venisse 


trasportato il suo cadavere nella sua Cappella Genti- 
lizia dedicata a S. Luigi Gonzaga nella Chiesa di 
S. Ignazio ; c collocato presso le ceneri dell’ amato 
suo Consorte. La qual disposizione ebbe luogo nelle 
ore pomeridiane di ieri, coll’ accompagno dei suoi 
più stretti parenti, che nov vollero allontanarsene fino 
all'ultima sua dimora , e quivi questa mattina sono 
state celebrate le sue Esequie. 

La di lei morie da tatti compianta , # lamento 
del povero, ed il vivo desiderio di sè , forma il più 
bello elogio delta sna vita. xL 


La Commissione per la Lotteria dei dotti offerti 
si Santo Pare, previene i pabblico che comin- 
ciando da domani 23 corr. la Esposizione dei premi 
nelle Sale del Palazzo dei Consei valori rimarzà aperta 
dalle ore 2 alle 5. 


ATTISO 


DI VENDITA VOLONTARIA AL PUBBLICO INCANTO 


Di effetti appartenenti alla eredità del fu cava- 
liere Michelangelo Menegazzi Pazzi, che avrà luogo 
in Civitavecchia colla osservanza dei consueti rego- 
lamenti, nel giorno di giovedì 27 del corr. mese, 
alle ore 10 antim., nell'appartaminto al pio piano 
del fabbricato doganale in detta Città. 


Consistono gli accennati effetti di lavoro moder- 
no, in mobilia di mogano, tavole con ricco intaglio 
e doratura, sofà elastici, poltrone alla cicerone e da 
riposo, con tapezzeria di velluto c guarnizioni corri- 
spondenti, divani a cassettone ricoperti di morens in 
lana, sedie di Chiavari e di Marsiglia, candelabri, vasi 


di cristallo smaltati, cuscini portatili ricamati, tende 
complete di finestre di diversi tessuti, letti di ferro, 
terraglie e cristalli, da tavolo, credenze di legno ver- 
niciato, oggetti di vestiario cd altro come dettagliata- 
mente verrà descritto in elenco a stampa da distri- 
buirsi, in Roma nell’Officio del Notaro sig. Antonio 
Torriani, situato nella piazza delle Stimate, ed in Ci- 
vitavecchia al domicilio del sig. Benedetto Bastia- 
nelli, da tre giorni antecedeuti alla vendita suddetta. 

Il tutto da rilasciarsi al migliore offerente, e da 
pagarsi a pronto contante. Laddove il Compratore 
volesse estrarre da quilla Città franca i detti effetti 
rimane a pieno carico della eredità venditrice il prov- 
vedere unicamente a quanto concerne la relativa ope- 
razione doganale. 


Roma il 21 marzo 1862. 


Nuova Fabbrica di Amido e Cipria situata al 
vicolo Alibert N. 27 presso la Longara. 


La Società Federico Annecher e compagno aven- 
te Spaccio in via Cesarini N. 36 presso la via Pa- 
pale fa noto al Pubblico che puol dare i detti generi 
atteso la quantità che va a spacciarne giornalmente 
e venuto al termine di fare un grande ribasso con 
li seguenti prezzi cioè 


All'ingrosso Amido di 1. qualità a bai. 50 la X. 
» di2  » 45 >» 
» Cipria 1. » 45 » 
» di 2. » 40 » 
Iv dettaglio 7 e 6 bai. la libra tanto l' Amido 
che la Cipria. 
Si garantiscono i sud. generi. 


All’este 
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AVVISO DI AFFITTO 
O VENDITA 


Dî UN DELIZIOSO CASINO IN ALBANO 
PRESSO IL PONTE NUOYO 


1 proprietari del sudetto fondo sono de- 
terminati di alienarlo 0 affittarlo con tutto 
il mobilio nel medesimo esistente. Invitano 
chi volesse accudire all'uno o all'altro con- 
tratto di esibire nel termine di giorni tren- 
ta a datare da oggi le offerte presso il sig. 
Enrico Villetti via del Pozzetto N. 447, ter- 
20 piano dal quale si potranno avere gli 
opportuni schiarimenti. 
i 20 marzo 4862. 

N. B. = Vi è Scuderia, Rimessa, e molti 

altri commodi. 


AVVISO 


Andando a cessare alla fine del cadente 
mese di marzo 1862, l'affitto di un magnifi- 
co locale, ove attualmente trovasi un stabi 
limento di Tintoria con Casa , e vasto giar- 
dino annessi posto al vicolo Riari N. 43 e 44 
presso il palazzo Corsini alla Longara. S’in- 
vita chiunque bramasse di prenderlo in af- 
fitto a diriggersi dal sig. Giuseppe Tranzi 
al sno domicilio in piazza di s. Carlo al 
Corso N. 433, ove è reperibile dalle ore 8, 
alle 10 antim. ogni giorno esclusi i giorni 


VENDITA VOLONTARIA 


Il proprietario degli ififri negozi posti 
in Roma avendo risoluto di venderli, invita 
chiunque volesse farne l'acquisto tanto uni- 
tamente quanto separatamente a dare la sua 
offerta chiusa e sigillata nel termine di gior- 
ni quindici da oggi nello studio del sotto- 
scritto Notaro posto al largo dell'impresa 
Num. 4 e 5, scorso il qual termine saranno 
aperie le offerte per esser prese in conside- 
rozione, ed in caso di accettazione proce- 
dere alla stipulazione del contratto nei mo- 
di espressi nel capitolato che per l' effetto 
trovasi ostensibile nello studio sud. con i re- 
lativi documenti. 

Negozio di liquori ed 


acquavite posto 
zza dell'Orso N. 93. 9 La 


Roma 22. marzo 1862. 
Alessandro Venuti Notaro 


Il sig. Gius. Morigi ha preso in affitto 
per anni nove la fornace di Materiali late- 
Tizi con tutti i locali stigli fabbricati annes: 
si e lavori in essere posta fuori Porta Ca- 
valleggieri di proprietà del patrimonio di 
Eracliano Frontini come da contratto muni- 
to di tutte le solennità volute dalla legge 
reg. li 21 marzo 1862 al vol. 1731 fog. 65 
v. 0. 2. ciò si deduce a pubblica notizia per 
ogni effetto di ragione. 


B. Ferrantini Proo. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


Illo e Rio Mons. Vic. Gile 
di Viterbo 


Ad istanza del Ven. Ospizio di $. Car- 
lo e della V. Prebenda dei SS. Ilario e Va- 
lentino in Viterbo rapp. dalli Proc. sott. 

Si notifica per inserzione in gazzetta € 
negli altri modi voluti dalla legge al Indo 
sig. Dott. Domenico Lorenzo Ceccarelli di 
Bagnaja ora d'incerto domicilio qualmente 
S.S. Illiîa nella causa fra le parti ed altri 
vertente accogliendo la istanza dai Luoghi 
Pii promossa nella udienza del 18 sett. 1861 
giudicando def. prefisse ad esso Ceccarelli 
ed agli altri citati il termine di un mese ad 
effetto di surrogare nei modi !egali al fondo 
la Pierina dato in garanzia del censo di cui 
in atti ed in precedenza alienato, altro fon- 
do di eguale valore, idoneo e sicuro ; qual 
termine inutilmente decorso ha rila-ciato il 
mandato per la sorte del d. censo in sc. 92. 
con riserva dei frutti decorsi e decorrendi, 
e colla condanna in ogni caso alle spese an- 
che stragiudiz. 


Biagio Passetti Proc. 
‘Luigi Saveri Proc. 


Stante l'abbandono del dominio in pen- 
denza di giudizio, è citata per la seconda 
volta dopo la cont. del 4 Febraro p. p. ; 
Maria Ved. Martini anche per aflissione per 
rispondere alla ist. della Ven. Archiconfrt 
de' Carcerati promossa innanzi l'IIliîo signor 
Ass. Garinei per ottenere la cond. di essa 
citata al pagamento di sc. 42 pigioni deci 
se a lutto Decembre ultimo, alla evacuazio- 
ne per morosità, e spese del giud 

Antonio Vasselli Cur. di Coll. 


Illîmo sig. avv. Garinei Ass. 

Ad ist. dei sigg. Gius. Annibale, Augu- 
sto Sartori, e Caterina Dolcimbene ved. del 
fù Giacomo Sartori mad. test. e cur. del di 
lui figlio Aless. di lui erede via della Scrofa 
Num. 62 possid. rapp. dal sig. Gio. Teuto- 
nici Proc. 

Si cilino l’ififri, a comp. dopo trè giorni 
per sentirsi cond. al pag. di scudi trenta, 
Piggione decorsa a tutto febbraro prossimo 
passato del locale terreno al vicolo del Pà- 
vone N. 46: S. P. delle decorrende e di al- 
tri diritti ec. ritenuto in affitto dal cit. Ti- 
baldi e come meglio ec. Si rilasci 1’ oppio 
mandato pel pag. per d. somma o più 
cisa ec. e non che per l'evacuaz. att. lamo- 
rosità, e la condanna alle spese anche strag. 

Sig. Agostino Tibaldi d'incog. domic. 

i. e Gazzetta. 
Gio Teutonici Proc. 


Fallimento 


Sono invitati li sigg. creditori del fallito 
Francesco Cavalieri a riunirsi straordinaria- 
mente il giorno di lunedì 24 corr. alle ore 
4 pom. nella sala di questo Ecco Trib. di 
commercio innanzi all'Illio sig. Paolo Lui- 
“pani giudice commissario del fallimento ld 
ivi trattare e deliberare sopra urgentissimi 
affari risguardanti îl comune patrimoniale 
interesse, 
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Roma dalla cancelleria del lodato trib. 
li 22. marzo 1862. 

Romualdo Polidori Vice Cancelliere 

N. 6521 del 1862 = Illo sig. avv, Cec- 
conì in economico. Ad istanza di Agostino 
Quattrini = S'intima a Giov. Del Pianto di 
incog. domic. che il lod. Giudice ha ordi- 
nata la ritenzione e consegna della somma 
sequestrata. 

Li 22 marzo 4962 = A@Mssa = Tersi por- 
tiere. 

N. 6725 del 1861 = Ad istanza di Ago- 
stino Quattrini. S'intima di nuovo a Giov. 
Del Pianto d'incog. domie, a comp. nell'Ud. 
di venerdì 28 corr. ed ordinare la consegna 
della somma sequestrata. Li 22 marzo 1862. 
A ffissa ec. 

Il Portiere Tersi 
Sabato 29 cor. alle ore 8 ant. nella cit- 
tà di Bracciano nel'a pia Casa a destra pas- 
sato il Ponte nella pubblica piazza a rogito 
del sott. Notaro si procederà alla confezio- 
ne di legal» Inventario de’ beni spettanti 
ione di Francesco Veneri manca- 
vi in tale città li 13 di questo mese 
con testamento jeri pubblicato in atti Biz- 
zoni. A forma del $ 4548 del reg. leg. si de- 
duce a notizia del pubblico. 
Roma 22 marzo 1862. 
Antonio Torriani Not. 


BORSA DI ROMA 
DEL vì 21 Marzo 1861 
Massimo Min. Med.leg. 
Napoli... ..... 41896 1890 1893 
Livorno, . .. 
Firenze . 
Venezi: 


EFFETTI PUBB) 
Consolidato Romano al 5 per 0/0 
god. del 4,° Sem. 1862. Sc. 
Certificati sul Tesoro ai 100 
al 3 per 0/0 godim. del 1." Se- 
mestre 1862... ..... + * 76 
Detti, come sopra di sc. 50...» 46 
Regia Pontif. de’Sali e Tabacchi 
interessi 5 per 100 godimento del 
4. Semestre, e divideudo 1862 
azioni di sc. 200... .. ++ * 
Banca dello Stato Pontificio, cu- 
pone del 4° Semestre 1862 A- 
zioni di so. 200... ... >» 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 5 per 0/0, dal 
4 novem. 1861, e dividendo 
dell’anno XVI. Az. di no 100 » 
Sucietà Anglo Romana per 1° il- 
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OSSERVAZIONI DIVPRSR 


resima 


siche. Il 
di Gesù 
meridiani 
stissima 


luminazione a gaz, Azioni di 
sc. 50, dividendo del 4.* seme- 
stro 1862... +.» ug 
Strade ferrate romane. Linca Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 94 
pari a franchi 500 interessi dal 
1. Ottobre 1861, per scudi 27 $$ 
prima rata pagata . . >...» 
Dette liberate per fr. 400, inte- 
ressi dal { Ottobre IS64 a fr. 25 
all’anno. . .. + FSE 
Obbligazioni delle medesime rim- 
lorsabili per fr. 500, interessi 
dal 1 genn.* 1862 a fr. 45 all’ 
anno liberate per fr. 252 30 » 
Società privilegiata Pio - Latina 
delle Strade ferrate linea da 
a Frascati, Azioni di 
. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859... .. » 
Detta. Linea da Ioma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 500, 
inter. dal 4 genv.* 1862. . 
Società Pio-Ostiense per le Saline 
e bonificamento dello stagno di 
Ostia; azioni di Scudi 80 godi- 
mento e interessi del 41.° seme= 
re 1862 e dividendo 1862. . » 
Vita ed Incendi, dividendo 1862 
Azioni di se, 109. . + + + +. » 
Marittime e Muy. Comp. Commer- 
ciale di Roma div, 1862. Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. » » 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Settimana 


Ruoi e Vacche. 
Vitelle . . + + 

Bufale. es 

Vi Bufaline 
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BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 


La corrente Settimana 


Buoi e Vacche. . . » 


Da crba. » + 
Da strame. + + 


Vitello. . + 


DESUNTA DALLE A 


LÌ SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 


Buoi. . . ... È 
Detti a peso. . » 
Vacchi » 
Vitelle » 
Castra! 03 
Agnelli . ...» 
Majali. |...» 


Da stramo 
laxa 


Dal Campo Boario li 9 Marzo 1962. 
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ME HANNO DATO 
DEL CAMPO 
lestIAME 
Da strame 
la Xx. 


Num. 68 — 1862. 


I EGiornale di Roma esce allo 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un semest. sc.8. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All’estere, secondo lc tasse postali stabilite per i diversi Stati 


ROMA 24 Haro 


Teri, Domenica terza della corrente Qua- 
resima, sì tenne, giusta il consueto, Cappella 
Papale nella Sistina al Vaticano. Vi assisterono 
gli Emi e Rii signori Cardinali, ed i diversi 
Collegi della Prelatura. Cantò Messa l’Illmo e 
Rio Monsignore De Villanova-Castellacci, Ar- 
civescovo di Petra, e dopo il primo Vangelo 
recitò un discorso latino, analogo alla ricorren- 
za, il Rio P. Procuratore Generale dell’ Or- 
dine Romitano di s. Agostino. 


® inegz.r 2006 


Una grande perdita hanno fatto le Scienze Fi- 
siche. Il P. Giambattista Pianciani, della Compagnia 
di Gesù, finì di vivere ieri, poco dopo le ore 6 po- 
meridiane , munito dei conforti della nostra Augu- 
stissima Religione, nel Collegio Romano, ove per lun- 
ghi anni fu celebratissimo Professore. Fino agli estre- 
mi momenti conservò la pienezza dei sentimenti, per 
nulla offesi dalla penosa malattia che da tre mesi lo 
travagliava, e che mentre pareva rimessa un poco , 
con ultimo assalto lo ha rapito con crisi violenta. 

Il P. Pianciani era nato da nobile famiglia Spo- 
letina , addì 21 giugno 1784. Dedicò intera la vita 
alle opere di pietà, ed allo studio. In quanti lo co- 
nobbero resterà sempre cara la memoria delle virtù 
e doti che lo adornavano : la sua scienza è a tutti 
rota. Egli era Presidente del Collegio Filosofico della 
Università romana, membro della Pontificia Accademia 
dei Lincei, uno dei Quaranta della Società Italiana delle 
Scienze, e socio delle più Illustri Accademie Italiane 
ed Estere. 
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NOTIZIE DIVERSE 


A Napoli la notte del 20 ebbe luogo lo scoppio 
di un'altra bomba nel vicolo Gradella di S. Spirito. 
1 fogli di colà, come il Nomade, il Popolo d’Italia, 
il Difensore ed altri, assicurano che questa volta non 
è stata una bomba di carta, ma una cassetta ben ca- 
rica di polvere e palle; la detonazione infatti fu as- 
sai forte, e produsse allarme nelle vicinanze, e la 
solita rottura di vetri alle finestre. Venne arrestato 
il guardaporta del palazzo innanzi a cui accadde lo 
scoppio. 

Rapporto ai disordini verificatisi in Napoli il 
giorno 15 del corr., il Corrispondente afferma che 
nel couflitto restarono feriti ventidue studenti , dei 
quali tre sono già morti. Anche il popolano Garofano 
è morto in seguito alle riportate ferite. 

Diversi giornali di Napoli annunziavano fin da 
jeri l' altro la voce accreditata , che la squadra iu- 
glese di Malta fosse per arrivare nella rada di Na- 
poli. Oggi questa notizia viene ripetuta dal giorna- 
lismo napoletano ed in parte anche confermata. Di- 
fatti dice l'Osservatore Napoletano: « Coerentemente 
alla notizia data nel foglio passato sappiamo che già 
due legni inglesi siano entrati nel nostro porto. » 

Delle molte notizie che si leggono nei fogli di 
Napoli in data del 19, 20 e anche 21 corr., rispetto 
alla reazione , daremo solo quelle che riwestono il 
carattere di maggiore importanza, poichè troppo ci 
vorrebbe a registrarle tutte quante. 

Il Nomade parla di uno scontro avvenuto a Pie- 
tra tra i reazionari e la milizia, in cui rimase morta 
un'avanguardia di 20 soldati per l'inerzia o paura 
del Comandante Generale Doda , il quale ‘con 300 
uomini circa assistette al conflitto senza prendervi 
parte, e anzi fece arrestare cinque soldati che si slan- 


ciavano dalle file in aiuto dei pericolanti compagni. 
f reazionari erano. in emjrro di 130 circa — Il 
Corrispondente riferisce che i legittimisti sbarcati a 
Barletta hanno avuto un primo scontro con le truppe 
presso Minervino, nel quale i primi riportarono dei 
vantaggi; dopo di che marciarono verso Altamura. Una 
corrispondenza da Trani al Difensore conferma que- 
sta vittoria conseguita dai reazionari, ed aggiunge 
che le truppe furono inseguite fino a un miglio da 
Minervino, e che all'appello trovarousi mancanti 13 
individui. — Da Foggia 17 marzo scrivono al Cat- 
tolico che le bande del Gargano sono cresciute a dis- 
misura. Al 15 fuvvi accanito combattimento nei 
dintorni di Cerignola , dopo il quale i reaziona- 
ri ritiraronsi nei boschi , ove alle truppe non è da- 
to di poter penetrare. Anche la provincia di Ba- 
ri e Terra d'Otranto è infestata da altra banda. — 
Allo stesso periodico scrivono da Potenza ragguaglian- 
dolo che le bande le quali infestano quella provincia 
sono non meno di cinque, ed essere tutti gli animi 
in molta appreosione e timore. — L' Osservatore Na- 
politano ha corrispondenze da Cusano, Piedimonte, e 
S. Croce di Marcone in Provincia di Molise , dalle 
quali si rileva che tutti quei paesi sono corsi dai rea- 
zionari, e che questi di giorno in giorno acquistano 
baldanza e nuove forze. Le stesse corrispondenze fan- 
no menzione di diversi fatti d'arme, nei quali la 
truppa e la naziona'e ha avuto la peggio. — La 
Stella de Sud pure- tiene consispondenze da Ariano, 
Cerignola e Bari, le quali concordano nel dire 
che la reazione ingigantisce nelle Puglie e si comin- 
cia a manifestare anche nel Principato Ulteriore. Le 
Puglie sono corse da una quantità di piccole bande, 
ognuna di 50, 60, 100 e fino a 150 iudividui, e so- 
no quasi tutti a cavallo. 
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Il 17 corr. S. M. l'Imperatore d'Austria passò 
in rivista sul Campo di Marte a Vicenza un nume- 
roso corpo di truppe, comandato da S. A. I. l’Arci- 
duca Alberto, non che le truppe estensi, condotte da 
S. A. R. il Duca di Modena, ricevette le Autorità 
ecclesiastiche, civili e militari, partecipò al déjedner 
da S. A. I. l’Arciduca Alberto, visitò il Monte Be- 
rico, e diversi Stabilimenti di pubblica utilità e be- 
neficenza, e si restituì a Venezia verso le ore 7 di 
sera bi 

— Dai giornali di Vienna del 18 marzo 

Schlick è morto ; Wiridischgratz è nel massimo 
pericolo. Pel prossimo giovedì, è all'ordine del gior- 
no della Camera de’deputati il dibattimento sulla pro- 
cedura penale in materia di stampa. 

— Il 17 nella seduta della Camera de’ deputati, 
il Ministro Masser giustificò il ritardo avvenuto nella 
risposta all’ interpellanza di !Cerne. Vennero emanate 
disposizioni, per applieare it<più possibile la lingua 
slava ; rispettivamente a coloro che sono in possesso 
soltanto di quest’ idioma. In seguito ad interpellanza 
di Ljubissa, il Ministro disse essere state ordinate 
disposizioni simili anche per la Dalmazia. Giskra in- 
terpellò tutto il Ministero riguardo al titolo della Can- 
celleria aulica croata. Il Ministro Schmerling rispose 
immediatamente : « La sfera d’ attività della Cancel- 
leria aulica comprende soltanto la Croazia e la Sla- 
vonia. La Dalmozia fu indicata nel titolo, solamente 
per conformarsi alla tradizione storica. » 

— Il progetto del Ministro di Plener, relativa- 
mente alla convenzione dello Stato colla Banca, fu 
presentato la sera del 15 marzo alla terza Sezione 
del Comitato di finanze. Il? Ministro vi si recò in 
persona,. dice la Corr: SohGr/; per sostenere il suo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono officiali 
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Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
diamministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°41A, 
Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e cogn.*del trasmittente, 


lavoro, assistito dal signor Brentano, uomo versatis- 
simo in finanza. La discussione dicesi essere stata 
vivissima, e Îl Comitato espose a S:.E--il-Ministro 
le cagioni, per le quali non aveva sinora opinato favo- 
revolmente per il progetto; queste ragioni erano: 1° la 
concessione per un quarto di secolo futta ad una So- 
cietà privata del diritto di emettere carta e moneta, 
concessione che non è punto compensata dai servigi 
resi dalla Banca allo Stato; 2° l'aggiornamento ec- 
cessivo del termine in cui la Banca sarà obbligata a 
riprendere i suoi pagamenti in numerario. 

— Leggesi quanto appresso nella Constilutionelle 
Oesterrvichische Zeitung del 12 marzo: 

« Il progetto di procedura penale in affari di 
stampa, che sarà oggetto di discussione nella Ca- 
mera dei deputati, verrà rinviato ancor una volta 
al rispettivo Comitato. Il Governo desidera di met- 
tersi d'accordo col Comitato sopra alcuni punti, affio- 
chè la legge sulla stampa possa essere finalmente posta 
in vigore in tutta la sua estensione. 

« Il Comitato, incaricato di riferire sulla mo- 
zione Mublfeld, relativamente all'immediata attuazio- 
ne dei giurati, ha trovato di non raccomandarne per 
ora l’accettazione. 


—La Gazzetta di Fiume del 12 corr. ha la se- 
guente notizia : 

Un incendio violentissimo distruggeva questa notte 
in poche ore il Grandioso Molino di Zukajl, distàn= 
te 20 minuti dalla nostra città , di proprietà della 
ditta: Stabilimento Commerciale Farine di Fiume. 

Ad onta dei soccorsi inviati sul luogo nel più 
breve tempo possibile, non riuscì nè domare nè cir- 
coscrivere il vorace elemento, che, alimentato da una 
leggiera brezza , distrusse in meno di 4 ore quel 
grandioso Stabilimento, composto di vari edifizi, non 
lasciando di essi che i semplici muri esterni, dopo 
aver consunto i grandi depositi di grani e farine ivi 
deposti, un milione incirca di doghe affastellate ll 
dappresso, e tutto ciò che contenevano quegli edifizi, 
meno la casa di abitazione degli impiegati, situata a 
qualche distanza dagli altri fabbric 

L'origine dell’ incendio lo si attribuisce a disgra- 
zia, ed il danno complessivo viene valutato a molto 
più di un milione di fiorini, che diconsi in gran parte 
assicurati presso varie Camere di Sicurtà. 

Le fiamme erano talmente intense ed elevate, da 
riflettere la loro luce rossastra a grandissima distan- 
za; e passeggieri giunti quest’oggi da Trieste , nar- 
rano di aver scorto gli indizi dell’ incendio persino 
a Castelnuovo. 

Questo infortunio, riesce per Fiume di somma 
calamità, poichè priva del giornaliero lavoro presso- 
chè 300 persone che ritracvano la loro esistenza da 
questo Stabilimento, e toglie in pari tempo al paese 
un movimento commerciale di rilevante inleresse. 


Tee 


Si parla di una nota della Francia rimessa dal 
signor Barrot al ministro degli esteri a Madrid, colla 
quale si avverte la Spagna, che se il generale Prim 
avesse a continuare nelle sue esitanze i francesi mar- 
cerebbero innanzi senza aspettarlo. 

Si parla pure a Parigi di un imprestito di 300 
milioni destinato a rimborsare il soprapiù del rim- 
borso del 4 } non ancor convertito nel 3 per cento. 

Si stanno firmando numerose proteste ìn tutta la 
Francia contro la nuova imposta sulle fatture. 

Dicesi, che il signor Laguérropière sila per rì- 
tirare le sue ispirazioni alla Patris inseguito a disac- 
cordi col signor Delamare. i 
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Pare assicurato che il signor Girardin riprende- 

tà la direzione della Presse. (Espero) 
— — 490080 

Nella Camera dei Comuni d'Inghilterra il 14 i 
marzo, il sig. Freeland chiamò |’ attenzione sui do- 
cumenti comunicati nel 1861 relativamente alle ri- 
forme in Turchia e alla missione di lord Hobut e 
del sig. Foster a Costantinopoli, e fece una mozione per 
ottenere il testo del loro rapporto sulle finanze della 
Turchia e della corrispondenza che può essere stata 
scambiata tra i governi di Francia e d' Inghilterra, 
riguardo alla loro missione. Egli mostrò che l'Inghil- 
terra ha un grande interesse al benessere della Tur- 
chia, tanto sotto il rapporto politico, che sotto il rap- 
porto commerciale, e fece emergere la necessità del- 
la sua indipendenza, la quale riposa unicamente sul 
ristabilimento delle sue finanze. Egli domandò se so- 
nosi prese a Costantinopoli misure per certe riforme 
che erano state promesse e bramerebbe di sapere se 
questa missione finanziaria sia stata intrapresa in con- 
correnza colla Francia 

Layard, dopo aver tracciato l'abbozzo delle fi- 
nanze della Turchia durante il regno dell'ultimo Sul- 
tano, disse che al suo avvenimento il Sultano attuale 
cominciò immediatamente una serie di riforme e che 
quantunque grandi fossero le difficoltà ch' egli dovea 
combattere, egli riuscirà a ristabilire il credito della 
Turchia distrutto da suo fratello. 

La missione a cui si è fatta allusione era stata 
diretta dal Foreing Office per formarsi dello stato 
delle finanze della Turchia, e si è preparato, per esse 
re sottomesso al Sultano , un rapporto che contiene 
molte idee pratiche ed un piano che potrebb' essere 
adottato 1mmediatamente. L'inchiesta ha provato che 
le finanze della Turchia non erano tarlate alla base, 
ina che il male proveniva soltanto dalla cattiva. ge- 
stione. Non si potrebbe pubblicare questo rapporto 
senza il consenso del governo turco. La mozione fu 
dopo queste spiegazioni ri 

— Nella Cumera de’ comuni a Londra il signor 
Bright ha violentemente attaccato il partito liberale 
rappresentandolo come indebolito, umiliato, corrotto : 
il partito liberale ha dato una viva risposta al signor 
Bright, accusandolo di voler indebilitare il gabinetto 
con degli attacchi infoudati e che nou avrebbe lan- 
ciati quando avesse a cuore l'avvenire, I giornali li- 
berali dicono: che il signor Bright colle sue contu- 
melie non ha punto guadagnato nella pubblica opi- 
nione. (Espero) 

etereo — 

Lrggesi nel Monitore prussiano in data di Ber- 
lino 44 marzo: 

A malgrado del diniego positivo della Gazzetta 
della Stella, vari giorali esteri persistono a preten- 
dere che le fasi recenti della nostra politica inter- 
na ed estera si trovano in rapporto con una lettera 
autografa di S. M. l'Imperatore d'Austria a S. M, il 
re di Prussia, o sarebbero state provocate da una let- 
tera siffatta, 

Siamo autorizzati a dichiarare dal canto nostro 
nel modo più positivo che non esiste lettera alcuna 
di questo genere. Tutte le conseguenze che si sono 
tirate da questa falsa supposizione cadono per conse- 
guenza di per se stesse. 

— Scrivono da Berlino 14 corrente all'Agenzia 
Havas: 

Gli è pressochè certo che i ministri liberali usci- 
ranno dal gabinetto. Le versioni che corrono a que- 
sto proposito sono troppo divergenti, perchè si possa 
indicare în un modo positivo la composizione del fu- 
turo gabinetto. 

Gli ultimi avvenimenti hanno attirati gli sguardi 
sul principe reale. Pure ch' ei siasi promunziato in 
favore delle idee liberali. 

È quì giuuta una Commissione composta di uf- 
fiziali ‘oldenburghesi, c si crede siano incaricati di 
stendere una convenzione militare tra la Prussia e 
l'Oldenburgo. Quanto alla convenzione militare del no- 
stro governo colla città di Brema, non se ne parla 


più, 


Si tratta sempre di una creazione progettata di 


pari. Il re avrebbe l'intenzione. di nominare: trentà 
nuovi membri della ‘Camera dei signori, e li soeglie-: 
rebbe segnatomente, tra i bbrgomastri. delle città. Ma 
«questa intenzione potrebbe gudar fallita oontro Je: dif 


| ficoltà che fan nascere d'ordinario le città per pa- 


gare ai loro borgomastri lo indennità alle quali co- 
storo han diritto per intervenire ulla Camera dei si- 
guori, 

Il movimento elettorale comincia. È il partito 
progressista che ha presa l'iniziativa, c tiene oggi 
stesso la prima sua assemblea elettorale. Il partito 
feudale esiste ancora, nella speranza senza dubbio di 
fare le elezioni sotto gli auspici più favorevoli quau- 
do il ministero sarà stato cangiuto. 

— Dal rendiconto officiale della tornata dell'8 
marzo delli Dieta germanica togliamo quanto segue: 

Procedesi alla votazione sopra le proposte sta- 
te fatto anteriormente dal Comitato militare intor- 
no alla difesa delle coste del Mare del Nord e del 
Bultico. 

La Dicta decise così 

1. Una Commissione speciale, alla quale gli al- 
tissimi e gli alti governi dovranno inviare delegati , 
sarà instituita all'effetto di proporre i mezzi di difesa 
generale che le parrauno applicabili come provviden- 
ze comuni sopra il litorale del mare del Nord e del 
Baltico, tenendo conto delle memorie e dei piani stati 
presentati o promessi da vari alli governi nelle tor- 
nate del 12 e del 20 luglio 1860 e del 20 giugno 1861 
e dopo ispezione dei luoghi. 

2.1 membri della Commissione delegati dagli 
Stati del litorale saranno incaricati dell''eluborazione 
dei progetti e di fare la stima la più esatta possibile 


delle spese che richiederanno la costruzione e il mav- | 


tenimento delle difese proposte dalla Commissione ; 
essi dovranno tener conto ad un tempo delle spese di 
prima costruzione, delle spese di mantenimento e di 
quelle d'amministrazione. 

3. Gli altissimi e gli alti governi, quelli soprat- 
tutto del littorale, saranvo invitati. di mandare 
scuno a loro spese un delegato a questa Commissione 
e di dichiarare entro il termine di tre settimane se 
intendauo condiscendere a questo invito. 

4. Gli alti governi in questione dovranno curare 
che i loro plenipotenziari si radunivo ad Amborgo 
per iatraprendere i loro lavori entro cinque settimane 
al più tardi cominciaudo dal giorno della prescute ri- 
soluzione. 

5. Il Senato della città libera di Amborgo sarà 
invitato a fare buona accoglienza alla detta Commis- 
sione, ad asseguarle una casa e ad assisterla con tutti 
i riguardi in guisa da agevolare il suo compito. 

6. Il Comitato per le cose militari, d'accordo 
colla Commissione militare, entrerà in corrisponden- 
za colla Commissione speciale 0 coi delegati degli 
Stati del litorale, riceverà tutti i lavori di questa 
Commissione ce li sottoporrà alla Dieta per via di 
contoreso. 

—Si scrive dal Meng alla 2.4.7. quanto segue: 

« Come assicurano persone bene istrutte , i go- 
verui di Baviera e di Wirtemberg sonosi posti d're- 
cordo di non ratificare il trattato di commercio, con- 
chiuso dalla Prussia colla Francia. Essi cmetteravuo 
in proposito una Memoria particolareggiata , che st 
sta già compilando, e dev’ essere spedita colla possi- 
bile sollecitudine ai cointeressati nella L doganale. 
Ole che venire posti in rilievo i danni risultanti dal 
trattato per l'industria della Germania meridionale , 
dee anche esservi fatto emergere il pericolo della 
ideata unione daziaria coll’ Austria , e segnatamente 
la parte politica. Auche gli uomini dell’ industria del- 
la Germunia meridionale si dispongono ad adoperarsi 
con tulle le forze conto il trattato di commercio, e 
v'hauuo già iudizi che anche la Sassonia, le due As- 
sie o Nassau si associevanno a’ passi sopra indicati a. 

( Presse di V.) 
etto — 

La Gazzetta officiale di Madrid pubblica il te- 
sto del progetto di leggo tenilente al regolamento de- 
finitivo del debito dellu Spagna verso la Francia in 
causa cella spedizione del 1823. Giusta il trattato 
del 30 decembre 1828 da Spagna si era riconosciuta 
debitrice verso lo Francia di una somma di 80 mi- 
lioni di franchi il cui interesse al 3 0/0 e l'ammor- 
liazezione dovevano essere coperti per mezzo di uno 
sborso annuale di 4:milîoni. Codesta aunvalità rego 
larmente pagata dal 1829 al'1834 ha da quell'epoca 
in: poi cessatdi di essere eseguita. Ta seguito a nego 


ziazioui diluoga: durata” dal-‘gorerio spagauolo e che: 


riuscirono ad unoscioglimento moderatissimo, la Fran- 
cia consentì a regolare il reclamo di certi navigli 
catturati nel 1824, e il debito spagnuolo che nel 1834 
non era più che di 69,567,047 fr. in capitale, si tro- 
va defivilivamente ridotto a 25 milioni di franchi che 
il governo spaguuolo soddisferà in titoli 3 0/0 del de- 
bito consolidato interno al prezzo corrente del giorno 
in cui la convenzione fu firmata, vale a dire del 15 
febbraro scorso. Per conseguenza il governo spagnuolo 
domanda alle Cortes l'autorizzazione di emettere una 
somma di 190,913,561 reali nominali, al ttolo del 
debito consolidato interno 3 0/0 col vaglia corrente, 
per mezzo del che il conto della Francia e della Spa- 
gua si lrova reciprocamente estinto con soddisfaci- 
mento delle due parti (Constituzionne!). 
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L'Osservatore Triestino ha da Costantinopoli 8 
marzo: 

In seguito ad una convenzione , conchiusa ulti- 
mamente fra la Porta c il Governo russo, fu istituita 
a Costantinopoli una Commissione, la quale avrà ad 
investigare le circostanze, in cui molti raià ottennero 
la protezione russa. Questa indagine però comincierà 
soltanto dall'anno 1853. Eguali Commissioni si ra- 
duveranno nelle Provincie. 

I raià, che ottennero passaporti russi, verranno 
interrogati se vogliano rimanere sudditi russi ; c in 
caso affermativo, riceveranno l'ordine di disporre delie 
loro proprietà entro tre mesi, e d'abbandonare poscia 
il paese. Se però vorrunvo ritornare ne’ loro anteriori 
rapporti di raid, il passaporto verrà annullato. Nello 
stesso modo si procederà coi protetti di questa classe, 
appartenenti ad «ltre Potenze. 

Scrivono da Buirut che Dual pascià vuol fou- 
dare nel villaggio di Abeigh nel Libano, una specie 
di Scuola superiore pei Drusi. 

Il corpo di Cosacchi ottomani, ch'era di presi- 
dio a Monastir, fu mandato in Tessaglia. 

——Ae4i er — 


Col Vulcan, giunto il 12 da Alessandria a Tri 
ste, l'Osservatore Triestino ricevette le ultime notizie 
delle Indie e della Cina: 

« Ci pervennero, ci dice, giornali di Calcutta 
dell'8 febbraio e di Hougkong del 1 dello stesso me- 
se. Nella Cina, le cose vanno assumendo un aspetto 
grave. La città di Sciangai è minacciata d'un attac- 
co per parte dei ribelli, i quali, imbaldauziti della 
presa di Ningpo e dalla caduta di Hangchow, ades- 
so muovono appunto verso Sciangai. Essi respinsero 
le poche truppe imperiali, mandate da quest’ uluma 
città per tenerli lontani; e si stanno facendo prepa- 
rativi per difendere tanto la città di Sciangai pro- 
priamente della, quanto l'importante stabilimento stra- 
niero, che in essa si trova. 

« I rappresentanti di Francia e d’ Inghilterra 
manifestarovo pubblicamente la loro decisione di pro- 
teggere Sciangai. Il 22 gennaio, i consoli frances 
ed inglese vi fecero afliggere un proclama in lingua 
cinese, in risposta ad un messaggio, spedito ad essi 
dai due capi ribelli Liou e Ho, che avevano signi- 
ficato la loro intenzione di attaccare Sciangai. Il pro- 
clama anzidetto tende ad informare i ribelli e tutte 
le parti interessate, che la città e lo stabilimento 
straniero, unitamente ai sobborghi , compreso  Woo- 
sung, sono presenlemente in possesso delle truppe 
alleate, c chiunque li attaccasse lo farebbe a suo ri- 
schio e pericolo. 

« Recenti relazioni sui movimenti dei ribelli 
presso Sciangai portano che un'altra banda di essi 


comparve il 22 gennaro dalla parte opposta di Woo-- 


sung. Essi sono un po’ più umani degli altri, e non 
molestano molto i contadini , limitandosi a prender 
loro tutti gli oggetti di valore; ma tale è lo spaven= 
to destato dalla loro presenza , che uomini e donne 
si gettano nelle acque, preferendo di rimanere anne- 
gati, anzichè cadere nelle loro mani, Gli ulumi rag- 
guagli recano che le bande accennate avevano occu- 
pato Ko-Ku-Hong, città di 10,000 abitanti, posta a 2 
miglia dalla batteria della parte meridionale del fiu- 
me, fra questo e Woosung. La notte del 22 al 23 
gennaro, si udiva ua forte cannoneggiamento in quella 
direzione. Dicevasi pure che i ribelli fossero ritornati 
nella città di -Kuo-Wan, vicina a Woosung. 

« Dal Giuppone si ha che l'apertura dei porti 
di quel prese, che secondo .i recenti trattati colle 
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Potenze estere, doveva aver luogo il 4 gennaro , è 
stata sospesa sino a nuova disposizione. Il Governo 
inglese però ha rifiutato di aderire a qualunque pro- 
posta, intesa a differire definitivamente l'apertura dei 
porti medesimi, ed ha dichiarato formalmente di vo- 
ler insistere per l'adempimento di tutti gl'impegni as- 
sunti dal Governo giapponese, valendosi ul bisogno , 
anche della forza. » 


oe tte — 


Il comandante federale del Missouri, ha indi- 
rizzato ai scparatisti del Tennessee un proclama con- 
servatore. Si rispetteranno le persone e le proprietà; 
nessuno schiavo fuggitivo potrà penetrare nel campo 
federale senza ordine del comandante in capo, © chi 
sottrarrà uno schiavo, o ne faciliterà la fuga , sarà 
punito. 

Il governo di Washington sembra deciso a far 
giudicare come traditori i generali separatisti che 
cadranno nelle mani delle truppe federali. 

HI generale Buckner, fatto prigioniero dai fede- 
rali al forte di Donelson, è stato consegnato lle au- 
torità federali, sotto l'imputazione del delitto di alto 
tradimento. 

1 giornali di Richmond e di Norfolk (separatisti) 
persistono ad annunciare che Savannali, capitale dello 
Stato di Giorgia, abbandonata da suoi abitanti, è oc- 
cupata dai federali. 

Un dispaccio dal forte Smith, stato d'Arkansas, 
(separatista) asserisce che le truppe federali sono state 
battute dal generale Price colla perdita di 700 uomini. 

(Espero) 

— Si legge nel Times di Londra del 12 corren- 
te: In mancanza di ogni altra informazione autent 
ca riguardo a Nashville, capitale dello Stato di Ten- 
nessee, possiamo dare il seguente telegramma : 

« Washington, 25 febbraio 

« Il generale Mac Clellan ha ricevuto, un' ora 
fa, un dispaccio dall'Ovest, che asserisce che Nashville 
è stato ieri occupato da 10,000 federali sotto il ge- 
nerale Buell, e che la bandiera degli Stati Uniti 
sventola ora sul palazzo di città.» La legislatura di 
Nashville si sarebbe per conseguenza ritivata a Mem- 
phis, altra città importavte del Tennessee, posta sul 
fiume Mississipi, ma questa notizia sembra prema- 
tura. 


n "ci 
NOTIZIE DEL MATTINO 
—r>pece+_— 


Ma'grado la varietà dei giudizi che i giornali 
pubblicano sul recente voto della pera di Torino, 
concordano tutti nel dire che questa ultro non volle 
con ciò che coneeder teimpo al ministero per essere 
giudicato dagli atti, e che in conseguenza non respin- 
se ma prorogò solo a tempo più opportuno la. que- 
stione di gabinetto. In seguito di ciò pare ai giornali 
stessi che il ministero nulla abbia guadagnato di sti- 
bile e di positivo, rimanendo tuttora per esso la dif- 
ficoltà di soddisfare cogli atti così gli amici che gli 
avversari suoi, oltre all'imburazzo di doversi com- 
pletare al più presto. E che i diversi partiti, rappre- 
sentati nella Camera non siano disposti a mantenersi 
lungamente d'accordo nel giudicare gli atti del gabinetto, 
lo dimostra la risoluzione presa dai deputati della sini- 
stra, di cui danno conto gli odierui fogli di Torino. A- 
vendo una circolare del capo della maggioranza invitato 
tutti i deputati che votarono pel ministero nella sedu- 
ta del 17, a riunirsi in una adunanza che doveva 
aver luogo il 21, a fine di concertarsi sulle ulteriori 
misure da preudere per sostenere il ministero, i de- 
putati suddetti credettero di non dovere annuire al- 
l'invito e si adunarono invece separatamente dalla 
maggioranze. Dopo un relativo dibattimento, essi ri- 
sposero alla accennata circolare dichiarando che se i 
deputati della sinistra poterono per un momento tro- 
varsi d'accordo con quelli della destra e del centro 
sul terreno dell’aspettativa; ora che è mesticri torna- 
re sul campo dei fatti e dell'azione essi intendono 
restare perfettamente liberi e respingono qualunqre’ 
iutelligenza 0 solidarietà colle altre: frazioni della Ca- 


mera, le cui opinioni politiche sono in manifesto di- - 


saccordo colle loro. Questa risoluzione sembra ai. 
giornali che debba accrescere gli imbarazzi del mi- 
nistero, posto come esso è nella necessità di gitsti= 
ficare la doppia sua origine e la. doppia sua bage; 


| sugli odierni fogli itali 


“stabilirsi l'autorità dell'a; 


cioò di procedere per una parte d'accordo colla Fran- 
ciue di soddisfare per l’altra le esigenze del partito e- 
stremo, A giudicarne dai primi suoi atti pare che caso 
inclini maggiormente da quest'ultimo lato, come ne dà 
prova il contegno assunto dal ministero nella discussione 
che cbbe luogo il giorno 18 alla Camera dei deputati 
sopra due fatti avvenuti il 14 ed il 15 corrente in 
Napoli, a proposito dei quali il ministero annunziava 
d'aver preso energici provvedimenti e gravissime mi- 
sure di rigore. Trattavasi di parecchie allieve di uno 
dei più cospicui educandati di Napoli, le quali si ri- 
fiutarono di soleunizzare il giorno onomastico di Vit- 
torio Emanuele, non che di una baruffa avvenuta nel- 
la stessa capitale per fatto di alquanti studenti che 
insultarono un ecclesiastico , in favore del quale si 
mosse il popolo a prenderne la difesa. Il ministero an- 
nunciò in risposta alle relative interpellanze avere im- 
mediutamente ordinato che le 28 edueande suddette 


| venissero espulse e che l'ecclesiastico di cui era pa- 


rola fosse tradotto in carcere. 

È questo | incidente di maggiore importanza che 
abbia avuto Inogo nella Camera di Torino fino alla 
seduta del 21, nella quale fu presentato il resoconto 
statistico del prodotto dei tributi indiretti per l'an- 
no 1861. Da questo risulta che invece. dell'aumento 
sul quale il ministero avea detto di fondare grandi spe- 
ranze, i suddetti tributi diedero la ragguardevole di- 
minuzione di oltre undici milioni e mezzo, che dall’ 
istesso rendiconto ufliciale viene attiibuita così al 
nizzato nelle provincie meridionali, 
come alla miseria sempre crescevte in molti Stati 
della Penisola. Si rileva inoltre da questo {prospetto 
che i! Piemonte figura in capo a tutte le 


contrabbando o! 


finanzia 


| provincie per la maggior quota, avendo esso solo pro- 


dotto un terzo di più che le Due Sicilie, le quali 
contano per contro più del doppio della sua popola- 
zione, ed essendo rimaste assai al disotto delle pro- 
porzioni stibilite tutte le altre provincie usurpate. 

Nessun” altra notizia degna d' interesse troviamo 
i, cocetto molte congetture 
sulla prossima nomina di un ministro degli affari este- 
ri, e secondo taluni, anche dell'interno, eredendonsi 
che il Rattazzi sia per ritenere la sola presidenza 
del consiglio, senza portafoglio Per completare fi- 
nalmente la rivista dei suddetti giornali è «duopo ac- 
cenvare la voce da alcuni diffusa che sia per essere 
presentato al goverio un invito perchè volga  seria- 
mente lo sguardo ai preparativi che l'Austria sta fa- 
cendo da qualche tempo sulle sue. frontiere italiane 
cd alle misure imponenti di recente adottate nel qua- 
drilatero e su tutta la linca del Po. 

Questa sollecitudine sembra tanto più giusta ai 
fogli italiani in seguito alle voci, corse in questi ui- 
timi giorai, di un scusibile ravvicinamento tra il go- 
verno francese è l'austriaco, come pure a causa del- 
l'accordo sempre più intimo che pare vada forman- 
dosi tra l’Austria e la Prussia. In quanto al primo 
argomento infatti troviamo oggi che la Corrisponden- 
za di Vienna couferma pienamente le notizie che to- 
gliemmo dallo Czas di Cracovia, relative a negoziati 
diplomatici impresi tra il gabinetto delle Tuileries e 
quello di Vienna, l'oggetto dei quali, sebbene non 
sia chiaramente detto dal giornale austriaco , è però 
fatto intravedere bastantemente dalle parole che « forse 
le due potenze si porrauno trà breve in grado di im- 


pedire che l'Europa intiera sia minacciata da più | 


gravi complicazioni». Riguardo poi all'accordo che si 
dice intervenuto tra l'Austria e la Prussia, si legge 
un articolo nella Gazzetta universale di Berlino iu 
cui è dato per sicuro che il conte di Berusto:ff, 
ravvicinossi sensibilmente alla politica dell'Austria,così 
velle cose di Germania, come su lalun altra delle qui- 
stioni attualmente pendenti in Europa. Un siutoino evi- 
deute di questo accordo e delle mutue concessioni 
che le duc petenze si fecuro, deve riconoscersi, se- 
condo questo giornale, nellfavere i ‘governo di Berli- 
no rinunziato completamente vi suoi anteriori disegni 
per aderire alle intenzioni fiell'Austria che debba ri- 
blaa federale sulle basi 
ente .in vigore. Anzi es- 
asif positivo che |’ Austria, e 

gli opportuni concerti 


quel priocipe si ricusasse ottemperare ad una a de- 
delta” Dieta federale,..da « gli ingiungesse 
Si lie la costituzionai del be truppe del» 


| 
| 
| 
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l'Aunover verrebbero incarisate di procedere a que» 
sta esecuzione federale. 

Più ancora però che da queste ed altrettali: no- 
tizie, il giornalismo italiano è posto in sospetto sulle 
intenzioni del governo prussiano dalla attitudine che 
esso sembra risoluto ad assumere di fronte gi partiti 
estremi che già da lunga mano adoperavano a sospin- 
gerlo sulla stessa via in cui il Piemonte si è posto 
in Italia. Lo scioglimenio della Camera ed il noto 
manifesto del re, uniti alle dichiarazioni dei fogli 
semiufficiali di Berlino, non che all’essersi ritratti dal 
ministero tutti quei personaggi che avevano fama di 
più liberali, sembrano ai suddetti avvenimenti di tal 
natura da indurre sempre più la convinzione che la 
Prussia non intenda fare ulteriori concessioni al par- 
tito rivoluzionario, Molto per verità speravano o fa- 
cevano sembiante di sperare i giornali che rappresen- 
tano questo partito in Italia sul contegno che i liberali 
prussiani avrebbero assunto in seguito alle ultime risolu- 
zioni reali, ed è perciò che da qualche tempo si compia- 
cevano di diffondere a tal proposito le più inquietanti 
notizie,ima i loro calcoli rimasero corpletamente falliti, 
risultindo dal programina testè formulato !dal partito 
liberale prussiano che le idee di questo, mentre si 0p- 
pongovo alle vedute del partito che in Prussia si appella 
feudale, sono però ben lungi dal concordare con quelle 
degli agitatori italiani. Ecco infatti un sunto di questo 
programma: Fedele al re ed alla costituzione, il par- 
tito liberale desidera all’estero una politica nazionale 
ferma, lo stabilimento di uno Stato federale attor- 
no alla Prussia nella più ampia Confederazione ger- 
manica, con una rappresentanza popolare , mante- 
nendo l'antonomia dei singoli Stati, sotto la guida 
della Prussia negli affari militari, diplomatici e po- 
litico - commerciali ; all'interno un governo costitu- 


| zionale, equo, liberale, che compia la costituzione con 


leggi organiche opportune, l'unità nel governo e nel- 
l'amministrazione, la riforma della Cameri dei Signo- 
ri per vie costituzionali cd un ordinamento liberale 
delle provincie e dei comuni, risparmi nello stato mi- 
litare , l'equilibrio nel bilancio senza incrementi di 
speso. 

Abbiamo già parlato di un incidente che ebbe 
luogo nella Camera dei Comuni a Londra il 14 in 
occasione di due interpellanze relative, una a profa- 
nazioni commesse in una chiesa di Napoli dalle trup- 
pe piemontesi , l'altra ad un progetto di cessione 
della Sardegna alla Francia; gli odierni fogli parlano 
di un nuovo incidente sollevato nella seduta del 17 
della Camera dei lordi dal marchese di Normanby. 
ll nobile lord interpellò il governo, in primo luogo 
sulle persecuzioni di cui da due avvi è fatta segno 
iu Italia la stampa non rivoluzionaria, e quindi sulle 
esecuzioni arbitrarie ordinate dalle autorità militari a 
Napoli e sui proclami dei Cialdini, Pinelli, de Virgili, 
Funtoni, Famel ed altri che sottoposero il regno delle 
due Sicilie ad un regime di terrore e di sangue. Co- 
me cra da prevedersi, lol Russell rispose non poter 
esso dare in proposito gli opportuni schiarimenti per 
non aver ricevuto alcuna comunicazione. Credono pe- 
rò i giornali che l'onorevole interpellavte non si ap- 
paghi di questa risposta ed abbia in animo di provo- 
care una solenne discussione. 


BISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina 


Torino 22. — Ln Camera si occupò dell’ ele- 
zione del presidente. AI primo scrutinio riuscì eletto 
Tecchio con 129 voti sopra 238 votauti, Lanza chbe 
voti 93, di cui 89 legali; Mioghetti, 9; Boncompa- 
gni, 2; Peruzzi, 1; Conforti, 4; Ricasoli, 4; Rat- 
tazzi (?) 1; Montanelli, 1. 

Torino 23. — La Monarchia Nazionale pub- 
blica una circolare del miaistro degli esteri diretta 
a spiegare la politica che il nuovo gabinetto intende 
seguire, 

Vienna 22. — Il principe Windisgratz è morto sta- 
notte. 

Parigi 23. — L riecvette fa depy- 
tazione portante l'iudirizzo del Corpo Legislativo. 
Assicurasi che, dopo avere espressi i suoi ringrazia- 
menti, aggiunse non avere ateun desiderio -di-sepa- 
rarsi da una Camera, il cui concorso gli:è tanto uti- 
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le; le leggi di finanza ed il bilancio meritare un 
serio esame; contare esso sopra una Camera che gode 
futta la sua confidenza. Il testo ufficiale non è an- 
cora conosciuto. 


Parigi 24. — La Patrie dice che tre vascelli 
iuglesi hanno lasciato Malta il 20 andando verso Cor- 
fù, dove eravi grande agitazione per gli affari di 
Nauplia. 


Costantinopoli 20. — È inesatto che sieno scop- 
piati torbidi a Larissa ed in altre città. 


BORSA DI PARIGI 
del 22 Marzo. 


3 per 100... 70. 05 
AE per 100 ....ccrcierieziiinr» 98 50 
Consolidato inglese .......... ......... 94 3/4 


PONTIFICIA ACCADEMIA RO) A 
DI ARCHEOLOGIA 


Giovedì 27 Marzo 1862, alle ore 5 e un quar- 
to pom. in punto, si terrà Adunanza nell’ Aula del- 
I’ Archiginnasio della Sapienza, nella quale il Riîo 
P. D. Carlo Vercellone, Procuratore Generale della 
Congregazione dei Barnabiti, Socio Ordinario e Cen- 
sore, ragionerà sopra una singolare epigrafe d’ un 
cippo marmoreo ritornato in luce di recente dagli 
scavi Ostiensi. 


_r_———_————————t————————m_1_ 
SOCIETA’ ANGLO-ROMANA 
PER LA ILLUMINAZIONE A GAS 
Il giorno di mercoldì 2 prossimo aprile ad un 
ora pomeridiana sarà tenuta alla residenza dell’ Am- 
ministrazione piazza Aracoeli N. 17 la consueta adu- 
nanza, nella quale si dovrà procedere alla nuova ele- 


zione del consiglio di sorveglianza : i signori Azio 


mentare, come loro-corra |’ obbligo di depositare le 
azioni che rappresentano cinque giorni innanzi il fis- 
sato per l'adunanza sud. 

Il Gerente — J. Shepherd 
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APPARECCHI PERFEZIONATI E BREVETTATI 


PER LA FABBRICAZIONE 


ACQUE DI SELTZ, LIMONATE, VINI SPUMOSI 


imitazione perfetta del Cuampagne 
E D'OGNI SPECIE DI BEVANDE GAZOSE 
fabbricati da HenwanN LacnapeLLE e GLOVER 


Ingegneri meccanici a Parigi, faubourg Poissonniére 144. 
—_e2b-+e-_ 


Con questi apparecchi detti « continuità si può fabbri- 
care in un sol giorno una quantità considerevole di Acqua 
di Seltz e di bevande gazose di ogni genere ad un prezzo 
insignificante. Questi apparecchi, intieramente costrutti in me- 
tallo, sono di una semplicità meccanica tale, che qualsiasi 
persona può dirigerne le funzioni colla sola forza di un uomo. 
Il complesso dell'apparecchio procede con una precisione ma- 
tematica, e non richiede pressochè veruna riparazione, d'al- 
tronde sempre facile a farsi. Le istruzioni relative al collo- 
camento dell'apparecchio, alla prodnzione del gaz acido cai 
bonico ed alla fabbricazione dell'Acqua di Seltz e delle be- 
vande gazose, si trovano nello stampato che si spedisce gratis 
a chiunque ne faccia domanda ai costruttori. 


prezzo degli Apparecchi 


Quantità di botizlio prezzo, Pro 20 


+ per giorno d'imballaggio Pes0 


Apparecchio N. 1 con condotto -w 1,000 fr. 1,600 &, 50 700k 
a ® È 1,500 = + 1,900 =» 60 800; 
do 69 + 2,200 75 90% 
» E È » 2,500 1,000 + 
® SIR 28 » 3,000 1,100 » 
= 6 4 » 3,500 1,800 è 
Pompe per determinare la dose di 
siroppo delle limonat® » +» » Mio 


nisti che vorranno intervenirvi sono pregati di ram- | 


Condotto per bottiglie di limonate 
o Silonl. . . +. . ie (a CAO is wi 
Sifoni di forma ovale © cilindrica 
a piccola leva. . . . . . 11100 250 


. 188. 
12 id. . "+ ii . mo 


150. 
mi 
5, 


Sifoni a gran leva fl 100 mi 
Maid. +» 1100 205 


Per questi apparecchi si fabbricano piccole macchine a 
vapore fisse o locomobili di un nuovo sistema, che si mettono 
in moto con tenue spesa di combustibile. Mediante queste 
macchine si raddoppia il numero delle bottiglie che 1’ appa- 
recchio può dare. 


N. B. Tutti gli apparecchi, prima di esser posti in com- 
mercio, sono sottoposti a prova per garantirli da qualsiasi di- 
fetto di costruzione. 


I costruttori di questi apparecchi hanno pubblicato una 
GUIDA PRATICA con incisioni di acque gazose che vendesi 
presso l'Agenzia D. Mondo in Torino al prezzo di 5 franchi. 
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TITO DI GIOVANNI RICORDI , Editore di 
musica in Milano, notifica d'aver acquistata la pro- 
prietà esclusiva per tutti i paesi dello Spartito e del 
Libretto , sia per le rappresentazioni che per la stam- 
pa, dell’ Opera intitolata : 


GUERRA IN QUATTRO 


Opera buffa in 3 atti 
Parole di marcetltano marcetto 
Musica del Muestro CARLO PEDROTTI 


Rappresentata nel Gran Teatro di Trieste 
nel Carnevale 1862. 


Volendo il suddetto Editore valersi dell’ acqui- 
stata proprietà e di tutti i relativi privilegi e diritti 
accordati dalle Leggi e dalle Convenzioni internazio- 
nali, diffida chiunque ad astenersi dalla rappresenta- 
zione e dalla stampa dello Spartito e Libretto sunno- 
minati, sia nella loro integrità che in parti separate; 
come pure ad astenersi dali’ introduzione e vendita 
di ristampe estere dei medesimi, e in generale da 
tutto ciò che possa ledere i suoi legittimi diritti. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICUE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 30 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 281% 757%", 96; 27.730", 89; 113 2%" 256; 1.° R.=1.° 25 Cent; 1. C=0°,80 R. 


Barometro 

in millimetri | Termomero 

ORE ridotto a 0 centigrado 
0 al liv. dei mare 


7 antemer.liane i) 
N 


22 Marzo 3 pomerid.ane 
4 pomeridiane 


I 
8 
Ù 
1 antemeridiano DE 
23 Marzo 3 pomeridiane i 8 
9 pomeridiane 3 


D. ecmetro. 
In millimetri Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
8 al liv. del mare 


9 5; 


Ad istanza del sig. Graziano di A. Mieti 
domic. nel Ghetto di Roma in via delle Az- 
zimelle N. 49 terzo piano. 

Si deduce a notizia di chiunque potes- | sesta. 
se avervi interresse che fin dal giorno 2 

ta, e risoluta la 


di 
relati] assolata | cieto Scoperto | — massimo 


di giorni trenta da oggi decorrendi per es- 
sere quindi aperte e prese in considerazio- 
ne, salvo l'esperimento della vigesima e 


Non sono ammesse le offertr pro perso- 
‘fa nominanda. 
Roma 23 marzo 1862. : 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 
in decimi |dallo 9 pom. dì prec. alle 9 pom. cor. 


+50 + 990 
+16R + 79R 
41830 #20 
COR + 05R 


8,56; | 3 Nuvoloso 
46; | 9 Piove 
B'a2i | 10 chiarissimo 


7,49; | 10 Bello 
1112; | 9 Bellissimo 
7,35; | 10 Bello 


Vento 


direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità în miglia 


Pioggia caduta 1.mm 7; 


Umidiv Stato del cielo 
agg in decimi 


relativa | assolata | cieto scoperto 


9 Chiarissimo 


il sottos i 
redità giacente del fu Pietro 


Velletri li 12 marzo 1862 in 3 p. 8. 
giud, f. 39 r. cas. 3 col pagam. di bai. 59 se 
lo fu deputato in curatore all'e- 


morto in Velletri nel 27 novembre 4858. 
‘agostino Jachini Prvc. 


di sc. 12 40 a forma dell'istanza ed alle spe- 
sc. 5 oltre ec. ascendenti in tutto a 
sc. 6 54 oltre la inserzione. = 

Si notifichi a forma del $ 483 stante l'in- 
cognito trasferimento di dom. 


Pietro Quintilj Proc. 


Camiciottolei 


fratello Moisè Isach Mieli, ed è stato stral- 
ciato, e liquidato ogni interresse col mede- 
simo cosicchè l'istante nulla ha più che fare 
col medesimo fin dalla suindicata epoca, e 
non riconoscé tutto ciò che dal d. suo fra- 
tello può essersi fatto o da se solo e a no- 
me anche dell'istante e per conseguenza a 
togliere ogni equivoco l'istante elegge il suo 
domicilio in via Azzimelle N. 19 terzo pia- 
no ove inlende che all'occorrenz: 

smessi atli giudiziali a suo carico 
dovessero fare ritenendo per nulli tutti gli 
atti che si trasmettessero fuori dell’indicato 
domicilio. 

Camillo Gavini Proc. Rot.- 


AVVISO DI AFFITTO 


Il Proprietario dell’infrascritto fondo es- 
sendosi determinato di concederlo in affitto 
anche per uso di Locanda, chi: bra- 
masse di accudirvi potrà esibire nella Com- 
putisteria del suddetto Proprietario posta in 
Via dei Burrò N. 154 terzo piano le offerte 
chiuse e sigillate in carta da bollo colla in- 
dicazione del proprio domicilio nel termine 


Casamento posto fra Nettuno e Porto 
d'Anzio col prospetto sulla pubblica strada 
di fronte al mare in vocabolo le Casacce 
con annesso terreno prativo della quantità 
di rubb'a tre ed una quaria circa. 


Detto casameuto si compone di > 
tira 


terreno, e due piani superiori, e soffi 
tabili con loro annessi. 

Il piano terreno è formato di due gran- 
di camere, ed altre quattro camere, per uso 
di cucina, dispensa e tutt'altro. Di una scu- 
deria per sei cavalli, di una rim 
quattro legni, ed un pozzo al difu 
sorgente di acqua © vaschelta annessa. 

Il primo piano di un salotto, sei came- 
re ed un camerino. 

Il secondo piano di otto camere ed un 
camerino, al disopra di questo piano vi ‘s0- 
no quattro grandi soffitte abitabili. 


ANNUNZI GIUDIZIARII n 


Ecciho Tribunale Civile 
di Vell 


Con ordinanza emanata n-lla Camera di 
Consiglio del giorno 10 marzo 1862 reg. a 


Stante la contumacia del 18 corr. mar- 
20, sono stati di nuovo citati dal Cursore 
Bertoni li 22 d. mese Celestino e Ferdinan- 
do Natali a forma del $ 483 ad istanza del- 
l'avv. Benedetto, e fratelli Giovenale assi- 
stiti dal sott. avanti il sig. Ass. Garinei do- 
po trè giorni per sentirsi condannare al pa- 
gamento di sc. 127 sub canoni a tutto no- 
vembre 4961 sulla casa via di Ripetta n. 75, 
e 76 insieme alle spese, e Decreto ec. 
Bernardo Piccirilli Proc. 
L'Illîo sig. Ass. Cecconi nell’ Udienza 
del giorno 12 10 41862 dichiarò nulla 
l'esecuzione fa! la Giovanni Lombardini a 
carico di Gaetano Cortiggiani, ordinando la 
restituzione dei 40 dati in deposito, e 
© condannandolo alle que 
B. Ferrantini Proc. 


Ilio avv. Cecconi Ass. 

Nella causa fra Antonio Cecchetti dom. 
del Biscione 89 e Giacomo Cecchetti 
ullari 435 pel pagam. di so 12 10 stal- 

latici, nell’ udienza dei 15 corr. emanò il 
decreto = condanniamo il citato al pagam. 


Si deduce a pubblica notizia, e per tut- 
ti gli effetti di legge, che mediante contral- 
to 21 marzo 41862 il sig. Luigi Farabolini 
figlio del fu Sante di Treja, ora stabilito in 
Civitavecchia ha preso nuovamente l' affitto 
da Sua Eccellenza. il signor Conte Don Lo- 
renzo Commendator Soderini pet la durita 
a tutto settembre ASsettantacinque i terreni 
posti nel territorio di Corneto denominati 
Chiesa Bustelli piano dell'Ara, Poggio della 
Nebbia, Pelledrara, Porticciolo , non meno 
alcuni fabbricati posti al Mignone, e che 
l'Ecciho proprietario ha assonto l'obbligo di 

tenere e conservare per la durata del- 
l'affitto il signor Luigi Farabolini nel pa 
fico possesso ed intero godimento dell'afhi 
medesimo in qualsiasi evento ancho di ven- 
dita, o totale, o parziale dei fondi affittati. 

Gio. Baldassare Nuvoli 
Rettificazio 

Nella citazione inserita nel Giornale 
N. 66 firmato dal sig. Augusto Santori Proc. 
si deve leggere: Lorenzo Maria Tecardi. 
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ROMA — NELLA TIPOGRAPIA DÉÌLLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


1IGiorn: 
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150. 
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piccole macchine a 
tema, che si mettono 
lì. Mediante questo 
bottiglie che 1’ appa- 


esser posli in com- 
ntirli da qualsiasi di- 


pino pubblicato una 
gazose che vendesi 
prezzo di 5 franchi. 


DI , Editore di 
acquistata la pro- 
ello Spartito e del 
che per la stam- 


alersi dell’ acqui- 
privilegi e diritti 
nzioni internazio- 
dalla rappresenta- 
e Libretto sunno- 
in parti separate; 
zione e vendita 
e in generale da 
gittimi diritti. 


l'istanza ed alle spe- 
‘endenti in tutto a 
one. = 
del $ 483 stante l’in- 
dom. 


b Quintilj Proc. 


a notizia, e per tut- 
he mediante contra 


‘eja, ora stabilito in 
huovamente 1" affitto 
nor Conte Don Lo- 
i per la duritta 
tacinque i terreni 
rneto denominati 
Ara, Poggio della 
icciolo , non meno 
ignone, e che 
assonto l'obbligo di 
per la durata del- 
arabolini nel paci- 
fodimento dell'affitto 
ento anche di ven- 
dei fondi affittati. 


laldassare Nuvoli 


lugusto Santori Proc. 
pb Maria Tecardi. 


1Giornale di Roma csce alle 6 pom, d'ogni giorno cecetto i festivi 
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Ti prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguonte 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.8. 50. Un trimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i divorsi.fitoli 


RODA 26 Marzo 


Per la solenne festività dell'Annunziazio- 
ne gloriosa della Vergine Madre di Dio, ieri, 
martedì 25 marzo, ebbe luogo la consueta 
Cappella Papale nella Ven. Chiesa di s. Ma- 
ria sopra Minerva. 

La Santità’ pi Nostro Siowore vi si portò, 
verso le ore 10 antimeridiane, col treno se- 
mipubblico, avendo seco in carrozza i duc Emi 
e Rui signori Cardinali Quaglia e Panebianco, 
preceduta dal Crocifero a cavallo, c seguita 
da tutta la Nobile Anticamera. 

Il Santo Papre, ricevuto alla  porteria 
del convento, unito alla suddetta Chiesa, dal- 
l’ Emo e Rio signor Cardinale Patrizi , Pro- 
tettore , e dal Rio P. Maestro Generale e 
dagli altri Superiori e Religiosi dell’ Ordine 
dei Predicatori, che hanno in custodia la Chic- 
sa, portossi nella Sagrestia , ove assunse gli 
abiti Pontificali, e quindi passato in Chiesa, 
dopo avere orato avanti l’Augustissimo Sagra- 
mento, esposto fra copiosa luminaria nell’ al- 
tare di S. Domenico , in sedia gestatoria en- 
trò nel presbiterio, e dal Trono ebbe prestata 
assistenza alla solenne Messa, che fu pontifi- 
cata dall’Emo e Rio sig. Cardinale Asquini. 

Alla sacra funzione intervennero gli Emi 
e Rîi signori Cardinali, gli Arcivescovi e } 
Vescovi, le LL. EE. D. Giovanni Colonna, 
Principe Assistente al Soglio, ed il Marchese 
Antici-Mattei , Senatore di Roma, unitamente 
alla Magistratura Romana , i Collegi dei Pre- 
lati, e tutta la Corte Pontificia. 

Tornato che fu il Santo Papre nella Sa- 
grestia, e deposti gli abiti pontificali, ascese 
il Trono, che all’uopo erasi quivi eretto, cd 
avendo ai lati gli Emi e Rmi signori Cardi- 
nali Patrizi, Vescovo di Porto e S. Rufina, 
Prefetto della S. Congregazione dei Riti, e 
Clarelli-Paracciani, Relatore della Causa per 
la Canonizzazione di tre Beati Martiri Giap- 
ponesi della Compagnia di Gesù, e sui gra- 
dini, nel luogo a ciascuno conveniente , gli 
Illmi e Rmi Monsignori Bartolini, Segretario 
della S. Congregazione dci Riti; Frattini, Pro- 
motore della Fede; è Minetti, Assessore della 
stessa S. Congregazione, la Beatitupine Sua 
volle che Monsignor Segretario leggesse il De- 
creto, col quale ordinava che si potesse si- 
curamente procedere alla Canonizzazione degli 
accennati Bcati Martiri, che sono Paolo Miki, 
Giovanni Soan, e Giacomo o Didaco Kisai. 

Terminata la lettura del Decreto, Sua San- 
rità’ ammise al bacio del Piede i sopranomi- 
nati Monsignori Segretario, Promotore della Fe- 
de, ed Assessore dei Riti. Quindi fattosi ai gra- 
dini del Trono il Riîo P. Bechx, Preposito Gene- 
rale della Compagnia di Gesù, rese grazie a 
Sua BsatitupinE dell’essersi degnata di coman- 
dare che si promulgasse un Decreto, dal quale 
crescevasi tanto l’onore ed il decoro dell’Isti- 
tuto di s. Ignazio. Ed il Sanro Papre , dopo 
averlo ammesso al bacio del Piede, a luf' ri- 
spondendo, parlò a un di presso in questi ter- 
mini; 

« Non poteva certamente riuscire cosa 
più grata al Nostro cuore quanto quella di 
cui siamo tutti testimonii, di veder cioè mol- 
tiplicarsi i servi di Dio ed i Santi, onde nel- 


» 


la loro Moltiplicità né, cessino d' intere 


per noi, c'C'impetrino 

tionis abundantiam. Abbondanza di miscri 
cordia nel tutelare i diritti della giustizia ; 
abbondanza di misericordia per ottenere la 
conversione de’ traviati ed apostati ;  abbon- 
danza di misericordia per sostenere con fer- 
mezza e rassegnazione la guerra cd i pati 
menti, e per assistere poi ai trionfi della pa- 
ce. Sì, è consoluate per Noi il pensiero che 
nella solenne funzione prossima a celebrarsi 
saremo circondati da anime elette, dal Colle 
gio de’ Cardinali, e dai Vescovi confratelli. 
Bello spettacolo invero sarà vedere il Pastore 
Supremo attorniato dagli altri Pastori, i quali 
unanimemente sostennero i diritti di questa 
S. Sede, ed alleviarono con parole di con- 
forto il profondo Nostro dolore. 

« E qui cade in acconcio rammentare una 
lettera che, sono quarantott’ ore appena, Ci 
giunse da una grande Città d'Italia, diremo me- 
glio dalla capitale della Lombardia, da par- 
te di un Ecclesiastico che si sottoserive  Ca- 
nonico , nella quale si dice: = Badate be- 
ne che nella prossima riunione de’ Vescovi 
in Roma non si abbia a dichiarare per dogma 
di fede il Dominio temporale. = Se fosse qui 
resente questo povero sacerdote » che ci sa- 
rebbe pri acceti chit re 
vorremmo dirgli, come lo diciamo a voi che 
siete qui presenti : siate certo che la S. Sede 
non sostiene come dogma di fede il dominio 
temporale, ma dichiara che il dominio tempo- 
rale è necessario ed indispensabile, finchè duri 
questo ordine di Provvidenza , per sostenere 
la indipendenza del potere spirituale. Vorrem- 
mo dirgli: specchiatevi in questi SS. Martiri 
che non hanno temuto e che diedero il san- 
gue e la vita in difesa della Chiesa. Vorremmo 
dirgli : giacchè siete-‘così zelante da esporre 
i vostri timori, facendoli giungere sotto gli 
occhi del Vicario di Gesù Cristo , uditene la 
sua voce, la quale impone a voi cd alla 
congrega cui appartenete, di ascoltare il vo- 
stro immediato Pastore , e di eseguire 
non solo i suoi comagdi, ma ancora i suoi 
consigli. Che sc voi, coi vostri colleghi, non 
obbedirete , voi ed essi andrete miseramente 
perduti. Vorremmo dirgli : raccomandatevi ai 
SS. Martiri i quali tutto perdettero per non 
perdere Iddio. 

« Da un Regno a Noi vicino Ci perven- 
gono scritti firmati da alcuni Ecelesiastici coi 
quali Ci si porge la ipocrita insinuazione di 
rinunziare al Dominid temporale, che per essi, 
o a meglio dire per quelli che li consigliano, 
riesce incomodissimo., ed è di ostacolo alla 
consumazione dei loro disegni anticristiani ed 
antisociali. Ma nello stesso tempo Ci giungono 
lettere, firmate ancora queste da Ecclesiastici, 
piene di rispettoso amore per questa S. Sede ; 
dalle quali lettere risulta che il Governo o i 
suoi rappresentanti od emissarii inviano mo- 
dule stampate, che Néi abbiamo vedute e lette, 
insinuando a qualche miserabile sacerdote e 
chierico di firmarle, fiel doppio scopo di far 
credere che il Clero ‘sostiene l' assurdo prin- 
cipio della incompatibilità dello spirituale col 
temporale Dominio; e di scindere il Clero in- 
feriore dai proprii Vi pla cui mirabile 


mon sacerdote, 


Gli atti del Gofoine irisoriti nel: Gitvnate ili Rome sétio oficiàli 


——etottttore—. 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
che si volessero pubblicate, dovono'cssere affranesti all'iofficie 
diamministraz.® del Giornale via della Stamporia Camerale n.°44 A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e;cogn. *deltrasmittente, 


eoncordia in questi momenti ha risvegliata la 


siastici che Ci scrivono , Ci pregano a non 
prestar fede alle aberrazioni di pochi traviati, 
alcuni dei quali sorpresi, ed altri indotti dal 
timore ad apporre il loro nome. Sia pur certa 
la S. Sede, essi buoni sacerdoti aggiungono, 
che le loro convinzioni sono tali da non am- 
mettere dubbio aleuno sulla necessità del tem- 
porale Dominio ; e quindi C' invitano a per- 
donare ai ciechi che non sanno quello che 
fanno ; e, Noi soggiungiamo, che guidati pur 
essi da altri ciechi andranno a precipitare in 
quell’ abisso d’ onde è presso che impossibile 
di mai più risalire. 

« Procuriamo da nostra parte che le 
mene tendenti a scindere i Pastori ed il 
Gregge non abbiano a riuscire. I Santi Mar- 
tiri ce l’ottengano dal Signore, e per la loro 
intercessione ci si conceda di poter sostenere 
con forza e coraggio i futuri combattimenti. 
La Vergine SSma, il di cui. auspicio poten- 
tissimo ci ha condotti salvi finora , si degni 
di continuarci la sua protezione e ci ottenga 
una rassegnazione perfetta alla Divina volon- 
tà, sicchè, com’ Essa pronunziò quel Fiat 
aspettato dalle umane generazioni = Ecce An- 
cillà Domini fiat mihi secundum-verbum tuum = 
"così animati da Lei possfamò ne "mictor” noî 
al Signore = Ecce servi tui fiat nobis secun- 
dum voluntatem tuam. = 

« Dopo ciò non resta che pregare il Si- 
gnore che voglia far scendere su tutti noi la 
sua benedizione. Scenda sulla Compagnia, che 
ha prodotto tanti Eroi per il Cielo e tanti 
difensori della Chiesa, e le dia forza a man- 
tenere la regolare osservanza, la esemplarità 
della vita a fronte di tanti contrasti. Questa 
benedizione dia intelletto alla povera Nostra 
mente e dia forza a questo povero braccio. 
Questa benedizione conforti e protegga tutti 
coloro che si adoperano a sostenere la ber- 
sagliata Navicella della Chiesa, sicchè non 
abbiano ad esser superate le loro voci dal 
rumore della tempesta che si è scatenata. 
Questa benedizione serva da ultimo per ani- 
mare tutti i buoni e convertire i tristi. » 

Terminato il discorso Sua Santità” am- 
mise al bacio del Piede la Religiosa Famiglia 
dei Predicatori, ed alcune fra le distinte per- 
sone che crano presenti alla cerimonia. 

Il Sanro Papre, che nel tragitto dal Va- 
ticano alla Minerva, avea ricevuto le dimo- 
strazioni della riverenza e dell'amore del po- 
polo che numeroso attendevalo lungo la via, 
le trovò raddoppiate dalla calca cresciuta per 
ovunque a dismisura nel muovere che fece per 
la Pontificia Residenza sull’ora una pomeridiana. 
I balconi c le finestre delle contrade erano guer- 
niti di arazzi e damaschi; l'entusiasmo del po- 
polo, manifestato per le grida che imploravano 
l’Apostolica Benedizione, per gli auguri di sa- 
lute e prosperità, e per gli evviva alla duplice 
Sùa Rappresentanza di Pontefice e di Sovra- 
no, diede luogo ad uno di quei spettacoli 
sorprendenti, con che il popolo di Roma, glo- 
rioso dei ‘destini segnatigli dalla Provvidenza, 
ha tante volte smentite le calunnie di cui 
impudentemente è fatto segno da chi osa di- 
strarnelo. Sua Santità’, consolata in vedere lo 


sfogo imponente di tanto affetto e devozione, 
visibilmente commossa, verso le ore due rien- 
trò al Palazzo Vaticano. 

POrT*TTOOI 

La devozione che l' Orbe Cattolico viene per 
tanle guise mostrando verso l' Augusto Capo della 
Chiesa, non può a meno di non lenire l'acerbità ‘del 
dolore onde è compreso il Cuore di Sua Santità” 
per le pessime condizioni futtele da svatarati figliuoli. 
Uno dei modi coi quali i fedeli studiansi di darne 
prova, si è lo accorrere che essi fanno volonterosi a 
sollevare le strettezze dell'Erario Pontificio. La Beati- 
TuDINE Sva , riconoscendo nell'atto generoso la Prov- 
videnza che, dominando gli eventi, spunta di tal gui- 
sa le armi astutamente contro la Religione e la Ci- 
viltà aguzzate, sublima l'Animo nel rendere grazie 
al Signore, e lo apre fiducioso alla speranza che la 
Misericordia Divina si degnerà quanto prima ricam- 
biare tanto pietosa opera con una pace alla Chiesa 
ed alla Socictà gloriosa. Nella qual dolce lusinga tanto 
meglio confidasi il Saro Papre perchè vede l'Italia 
gareggiare nel santo proposito con le altre. nazioni 
che nella fede e carità di Gesù Cristo le sono sorelle. 
Rimira Egli con gaudio che mentee quasi in ogni parte 
di essa un partito audace, palesemente empio, adopera 
arti inique a scalzare la grandezza degli avi,e a deprava- 
re e corrompere quanto con lo studio della morale cat- 
tolica erusi gelosamente guardato, siansi levati i buoni 
a professare intrepidi le dottrine de vero e del giu- 
sto, e, deposto ogni timore, accorrano ud una ripa- 
razione che alleggerendo in parte i gravi danni portati 
alla Santa Sede dalla violenza e dalla frode, protesta 
contro di queste in faccia all’ attonita società cristia- 
na, e rivendica il vilipeso onore della verace gloria 
italiana. 

Queste cose ci parve bello significare nel far 
noto ai nostri lettori l’arrivo dei doni mandati al 
Santo Papre col mezzo della benemerita Direzione 
dell’Armonia di Torino. La quale cbbe annunziato 
l'invio, e datone conto nei suoi numeri di giovedì e 
venerdì, 20 e 21 del corrente, come precedentemen- 
te o nelle colonne dello stesso Giornale 0 in appo- 
siti Supplementi avca pubblicate le testimoniange di 
fede, di amore, di riverenza all’Augusto PONTEFICE, 
che accompagnarono quelle offerte rimesse a Torino 
da ogni parte d'Italiv. Il complesso di questa ultima 
trasmissione, che comprende il raccolto di due mesi, 
ha fatto depositare ai piedi del Santo PADRE la som- 
ma di oltre a scudi Ventimila, che nel Tesoro Pontificio 
sono già depositali, c due Casse di Oggetti Preziosi 
che andranno ad arricchire Ja Mostra della Carità 
Cattolica verso il Nostro Augusto PabRE e Sovrano, 
e che già è aperta sul Campidoglio , come facemmo 
noto nel Giornale del trascorso sabato. 

Mentre il Santo Papre è penetrato nel Cuore 
da cotali significazioni che i suoi figliuoli diriggono 
ad onorare e soccorrere al Vicario di Gesù Cristo, 
le ricambia affettuosamente coll’ invocare sopra di 
loro le più copiose Benedizioni dal cielo. E ben si 
ripromette che queste valgano a salute eziandio dei 
treviali, i quali con lavle opere perverse a compi- 
mento condotte con danno della loro Madre la Chiesa, 
se pe sono altirata sopra la spirituale maledizione. 
Dal che i buoni traggano conforto, gli empl salutare 
ammonimento , essendochè nella Sapienza sia scrit- 
to: la Benedizione del padre felicita le case dei 
figliuoli; ma la maledizione della madre ne scrolla 
i fondamenti ( Eccl. III, 11.). 

Pochi giorni innanzi che il Santo PADRE rice» 
vesse la discorsa testimonianza venuta da Torino, 
S..E. il signor marchese de La Valcite , Ambasciar 
tore di S. M. l'Imperatore dei Francesi presso la 
S. Sede, avea avuto l'onore di presentare alla San- 
TITA’ Soa un'altra offerta che non riuscì meuo ac- 
cetta al Suo Cuore, e dalla quale non fu. meno pe- 
netrata. Veniva dall'Egiuo , e portava i doni in 
danaro e in oggetti raccolti nelle principali città di 
quella regione da esser trasmessi a Roma pel Danaro 
di S. Pietro. A 

—-0-00610—: 
NOTIZIE DIVERS 

La reazione nel segno di Napoli va di ‘giorno in 
gianno prendendo proporzioni «maggiori. La: stampa 
venduta al.Piemonte fino ai giorai passati voleva me- 
nomarne | importanza ; ma i feti avvenuti nella pri- 
qua quindiciua del corrente mese in molte provincie, 
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sono stati di tanta gravità da far cangiar metro ai 
giornali medesimi, e ciò che in addietro niegavano o 
volevano ridotto a minimi termini, oggi invece viene 
da loro significato in modo .tle da rendere aperto i 
seri timori ond’ è compreso lo stesso Governo Pie- 
montese. E di ciò se ne ha pure una prova nel se- 
guente telegramma dell’ Agenzia Stefani. 

« Notizie della Capitanata recano che la reazio- 
ne prende estese proporzioni. Il governo ha preso 
energiche misure per la repressione. Si forma una 
colonna mobile contro la reazione con artiglieria par- 
tita da Napoli, e truppa di linea e cavalleria levata 
da Nola e da Foggia. » 

Dopo ciò riferiamo alcune notizie desunte dai 
fogli di Napoli, in data del 22, 23 e 24 volgente 
marzo: 

La Stella. del Sud-ha JT seguente brano di cor- 
risponde «I reazionari ripullulano come la gra- 
migna. Lunedì 17 corr. nel mentre che la nostra 
truppa si portava in Benevento, avendo un’avanguar- 
dia di 50 uomini con alla testa il loro Comandante, 
giunti nelle vicinanze di Arpaja furono aggrediti dai 
reazionari, i quali dopo d'avere uccisi i valorosi sol 
dati, si presero il Comandante e lo trassero con loro 
nella montagna : non vi digo qual sorte spettò al Ca- 
pitano medesimo. Noi qui siamo nei palpiti, c nes- 
suno scampo si vede per noi. » A questa corrispon- 
denza, che la Stella del Sud dice derivare da fonte 
per vtlla sospetta , fa seguito la notizia che nello 
scontro accaduto a Minervino fra i reazionari e la 
truppa colla guardia nazionale, del quale già tenem- 
mo parola , caddero morti, nella fuga nove guardie 
nazionali e quindici piemontesi, e v'ebbero una qua- 
rantina di feriti tra questi e quelle. 

Il Popolo d' Italia, giornale democratico, dice 
di dover registrare un fatta ben dispiacevole, e cioè 
che ai 16, nelle vicinanze di Romano presso Lucera 
i reazional accerchiarono un distaccamento di sol- 
dati, i quali furono tutti ugcisi. Il distaccamento si 
componeva di un capitano, un sergente, quattro ca- 
porali , e tredici soldati; 4no solo sopravvisse ma 
mortalmente ferito e tenuto dai reazionari per morto. 

Corrispondenze del Cartolico da Fondi e Bari as- 
sicurano che la reazione aughe colà si va orga- 
nizzando, e che tutti starfro in grandissimo limore 
cd apprensione pei danni che sarà per apportare. 

L'Osservatore Napoletano per ultimo contiene le 
due seguenti corrispondenze: 

S. Giovanni Rotondo 20 marzo 

Siamo qui accerchiati da bande armate: il Gar- 
gano ne rigargita, cd ogni giorno aumentano; i con- 
fitti più accaniti succedono fra le truppe ed i rea- 
zionari, dove d'ambo le parti ricevono significanti 
perdite. Per ora contentatevi sapere che due giorni 
fa sulla strada che mena a s. Marco in Lamis vi fu 
uno scontro che durò per quasi tutta la giornata, e 
che finì solamente perchè, fattosi notte, i soldati non 
pelevano avventurarsi nei boschi. Le perdite riportate 
da l'una parte e l’altra son molte , secondo si assi- 
cura, ma dalla parte della truppa si deplorano più 
feriti, mentre dei reazionari sono più-gli estinti. 

» Bisaccia 21 marzo 

Truppe regolari erano siete qui spedite per at- 
tuccare, c disperdere la forte banda che è nel bosco 
di Castiglione; il giorno seguente del loro arrivo in 
Bisaccia partirono per alla volta di Calitri, onde poi 
salire sul bosco; intanto quei reazionari come se fos- 
sero stali prevenuli, avevan preparalo una imboscata 
sulle sinuosità delle strade, che qui sono impratica- 
bili, attalchè Ja brava e coraggiosa truppa vi si trovò 
serrata in mezzo: ‘A ciò -si-wggiuoge che i malcon- 
tenti di qui, che sciaguratanieute son molti, si erano 
upiti e facevano causs comune con i fuoruscili ; di 
guisachè l'attaeco fu terribile e sanguinoso , e durò 
per molte ore. Le perdite sono gravi du parte della 
truppa, ‘e non lievi.dalla parte dei reazionari e dei 
popolani. 

——9404-6301-0— 

Il Moniteur reca un détreto che approva il pro- 
getto.d'uo acquedotto lungo centotreatanove chilome- 
tri del valore ‘presualivo di’tiiciotto milioni, che de- 
riverà a Parigi le acque della: Dhuys, nel diparti- 
mento. della Marna. La quantità d'acqua, che con 
questo. mezzo ‘0rà fornita a' Parigi, sarà prossimia- 
mente. 40,000 metri cubi; wifi ventiquattro: ore. Fi- 

i sa 


° 


nalmente gli abitanti di Parigi potranno bere acqua 
limpida e salubre, che non conterrà più le molecole 
putride, delle quali è stata provata l’esistenza. nella 
maggior parte delle acque , che oggidì vi si consu- 
mono. 7 


— Si fanno grandi preparativi nel porto di To- 
lone per la partenza di tre o quattro fregate, desti- 
nate a trasportare nel Messico una brigata , sotto il 
comando del generale Douai. Giusta particolari, che 
si ha ragione di credere esatti, la partenza dovreb- 
be seguire in sui primordi della prossima settimana. 


— Da una corrispondenza della Monarchia Na- 
zionale datata da Parigi, 19 marzo 

leri, grand'emozione al corp» legislativo, in se- 
guito al discorso del signor Pouyer - Quartier. Egli 
con elegante ed energico linguaggio segnalò tutte le 
querele degli avversanti il trattato commerciale col- 
l'Inghilterra, e se il sig. Brame aveva parlato a no- 
me di Lilla, c' parlò a nome di Rouen. Non istà a 
me l'insistere sul suo discorso , rimarchevole per 
molti riguardi ; tutto quello che qui mi accade di 
constatare, gli è, che ne sorsero gravi risentimenti, 
persino nelle sfere governative. Oggi se ne occupò 
il consiglio de’ ministri, e l'imperatore invitò j mem- 
bri del governo a studiare con lui a' mezzi di poter 
recare rimedio alle sofferenze, delle quali l' oratore 
aveva fatto al corpo legislativo una dipintura sì com- 
movente. Il timore del capo dello Stato &, che le po- 
polazioni sprovvedute non facciano risalire sino a lui 
le cagioni delle loro sventure; ed è sotto il peso di 
codesto timore che appalesò il desiderio di adottare 
qualche provvedimento di urgenza. 

D' attorno all'imperatore si è profondamente 
commossi alle rivelazioni del sig. Pouyerj e ier sera 
alla veglia del sig. Billault, il maresciallo Magnon 
avendo scorto il sig. Michele Chevalier, il quale eb- 
be tanta parte nella nuova legislazione commerciale, 
accostatolo, ebbe seco lui un dialogo assai vivace. Il 
maresciallo censurò e rimproverò con acerbo sarca- 
smo l’opera dell’ economista. Questi cercò schermir- 
si sostenendola, e ripromettendosene il buon successo 
dal tempo. Il maresciallo replicò ancora che intanto 
il trattato fa la rovina dei popoli e compromette il 
governo. Il Chevalier ad un' apostrofe tanto brusca 
ed inaspettata rispose con vivacità di parole , sicchè 
iptromettendosi il sig. Billault, la conversazione si ri- 
fece più calma. 

Vi parlava delle disposizioni dell’ imperatore in 
rispetto dei patimenti accennati dal sig. Pouyer. Des- 
se sono anteriori ai dibattimenti del corpo legislati- 
vo; conciossiachè siano adesso di molti giorni passa- 
ti, da che il signor Arlès Dofour, presidente della 
Camera di commercio di Lione, fece pervenire al ga- 
binetto di Sua Maestà un suo rapporto intorno alle 
condizioni della: popolazione operaia della sua città. 
Risulta da cotesto, che cento mila operai lionesi si 
trovavano scioperali, e però senza risorse; che si e- 
rano veduti colle mogli c coi figliuoli scendere nelle 
vie, spintici per avventura dal bisogno di mendicare. 
Se non che, rattenuti da tanta vergogna dal senti- 
mento della dignità propria , s' erano fermi , tristi e 
silenziosi lunghesso i muri. Oude che te signore pas- 
santi sfibbiavano i loro braccialetti e lasciavanli ca- 
dere d'innanzi a quei miseri, i quali comprendevano 
per bene con quale intendimento i gioielli si lascias- 
sero giacere sul listrico. Lo spettacolo di sì crudeli 
miserie congiunto a tanta rassegnazione ha tocco pro- 
fondamente il cuore del sovrano; e i discorsi del cor- 
po legislativo non fecero che rassodarne i generosi 
intendimenti. x 2 De “n era 

Sappiamo qui ierscra i cangiamenti del ministero 
prussiano. E° non è altrimenti , come potrebbe cre- 
dersi, un ministero di reazione. Senz’essere radicale, 
come quello al quale succede, il gabinetto di Berlino 
lascia ancora qualche speranza ai partigiaui del libe- 
ralismo. 

V' ho parlato del Messico. I nostri dissentimenti 
cogl' inglesi derivano da questo , che essi eransi ac- 
cordati cogli spagnuoli per ‘accettare le proposizioni 
di pice di Juares. Infrattinto noi restiamo poco me- 
no chie isolati în quella spedizione; avvegnachè pon 
voglia altrimenti aspettarsi che Frabcia sottosoriva 
alle ‘proposizioni accettate dogli spagnuoli e dugli in- 
glesi, 4 prossime ad esserlo. 
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ravi risentimenti, 
gi se ne occupò 
ore invitò ji mem- 
a' mezzi di poter 
le quali l' oratore 
dipintura sì com- 
Stato &, che le po- 
risalire sino a lui 
è sotto il peso di 
biderio di adottare 


è profondamente 
Pouyerj e ier sera 
resciallo Magnan 
folier, il quale eb- 
one commerciale, 
po assai vivace. IL 
on acerbo sarca- 
i cercò schermir- 
il buon successo 
veora che intanto 
|e compromette il 
rofe tanto brusca 
di parole, sicchè 
buversazione si ri- 


|ell' imperatore in 
sig. Pouyer. Des- 

corpo  legislati - 
olti giorni passa- 
| «presidente della 
© pervenire al ga- 
prio intorno alle 
della sua città. 
operai lionesi si 
risorse; che si e- 
oli scendere nelle 
iguo di mendicare. 
rgogna dal senti- 
ho fermi, tristi e 
he te signore pas- 
e lasciavanli ca- 
li comprendevano 
gioielli si lascias- 
colo di sì crudeli 


avvegnachè non 
ncia sottoseriva 
nuoli e dagli in- 


Scrivono da Londra 17 marzo al Monifeur Uni- 
versel : 

La speranza che si nutriva di veder la regina 
aprire in persona l’ esposizione internazionale dimi- 
nuisce a misura che l'epoca si avvicina, e | inau» 
gurazione della esposizione avrà luogo probabilmente 
per mezzo d'una Commissione reale rappresentan- 
te S. M. 

Producesi in questo momento una specie di crisi 
nel movimento dei volontari , e sembra improbabile 
che quel corpo possa mantenersi sul piede dello svi- 
luppo attuale senza una assistenza pecuniaria dello 
Stato. I volontari che considerano la questione sotto 
un punto di vista assoluto pretendono ch’ essi non 
devono altro che il loro tempo e il loro servizio , e 
che tutto ciò che costituisce l'armamento, il vestia- 
rio ea. deve essere a carico della nazione ; ve n° ha 
pur anco di quelli che reclamano pel loro corpo le 
stesse condizioni accerdate alla milizia. Il dicastero 
della guerra risponde che è pronto a fornire ai vo- 
lontari il panvo di certi colori necessario al loro ve- 
stiario, al prezzo corrente, lo che costituirà per essi 
un'economia del 20 0/9; ma le sue liberalità non 
vanno più in là. 

In questo stato di cose i volontari di Glasgow 
hanno indiritto agli altri corpi una circolare in cui 
propongono di riunire a Londra una Commissione di 
delegati per m:ttersi d'accordo sulle viste dell’ As- 
sociazione ed entrare in relazioni col governo. Questa 
proposta , in seguito alla quale, se fosse adottata , 
si vedrebbe un corpo che delibera sotto le armi 
e detta condizioni al governo della regina , ha solle- 
vato le critiche più vive: la si rappresenta come in- 
conveniente ed illegale ; perciò è probabile che verrà 
abbandonata. Ma l'opposizione che si è fatta mai sem- 
pre al movimento dei volontari trova in queste cir- 
costanze una occasione di rinnovare le sue proteste. 

V'ha un membro del gabinetto che dall'apertura 
della sessione in poi ha visto la propria condizione 
migliorare di gran lunga nella pubblica opinione : è 
il sig. Layard, sotto segretario di Stato degli affari 
esteri. Chiamato per la nomina di lord J. Russell alla 
Camera alta e dallo stato di salute di lord Palmer- 
ston a prendere di frequente la parola e a rispondere 
alle critiche dell'opposizione, ha superato queste pro- 
ve con onore. 

Il possesso di Nashville per parte dei Federali 
sarà esso seguito dallo sgombro completo del Tennes- 
sce ? Codesta quistione ne racchiude una seconda : 
il governo federale sta per avere in suo possesso uno 
Stato produttore di cotone ? Il Tenuessee raccoglie 
annualmente da 300,000 balle di questa derrata, to- 
tale a cui conviene aggiungere i ricolti del Missuri e 
del Kentuchy, ove dominano altresì gli eserciti degli 
Stati Uniti » la riunione di questi prodotti rappresen- 
ta una quinta parte del ricolto totale del Sud. Co- 
deste merci potrebbero facilmente essere trasportate 
nei porti del Nord per le vie di comunicazioni in- 
terne se i coltivatori si decidessero a disporne. 

— Ai 16 del corrente la regina pose nel giar- 
dino di Froymore la prima pietra di un mausoleo , 
nel quale saranno deposte le spoglie. mortali dello 
sposo suo, principe Alberto, e le sue stesse quando 
ella muoia. Nel compimento di quest’ atto di tenera 
affezione, sua maestà era attorniata da tutti i suoi 
figli che si trovano presentemente in Inghilterra. 

— Stando al Morning Post, ci sarebbe a Lon- 
dra univerasle credenza , che l' imperatore dvi fran- 
cesi visiterà la esposizione di quest’ anno, della quale 
i suoi sudditi contribuiranno largamente ad aceresce- 
re la mupificenza. Gli altri illustri personaggi , che 
saranno presenti a questa solennità sono : Îl re dei 
Belgi, il principe e la principessa reale di Prussia, il 
principe Luigi d'Assia, cd altri. 

— Lord Palmerston in una seduta della com- 
missione parlamentare dei Railways dichiara ‘ aver 
compreso Ì’ importanza di riunire con strade ferrate 
tutt gli arsenali per Ja difesa del paese, Disse pure 
aver ‘egli il progetto di fortificare.un' isola della Ma- 
nica, eche trovava conveniente che Bristol, Portemouth 


ed altri porti fossero riuniti da uo raslogy conli-. 


nunto, 

— Il Court Journal crede che i. preparativi pel 
matrimonio della principessa Alice col principe Luigi, 
d'Assia sieno definitivamente compiuti. E affinchè 
la cerimonia nuziale possa aver, luogo senza molto 


apparato, e nondimeno in modo compatibile coll'alto 
rango dei fidanzati, iu deciso the non debba seguire 
a Londra, ma sì ad Osborne. 

— Troviamo nell’ AeZas, giornale inglese , che 
l’ Austria avrebbe dato commissione in Inghilterra 
per la costruzione di otto legni da guerra foderati 
di ferro. 


—ctosittete— 


Il nuovo ministero a Berlino è costituito come 
segue: 

Ne ha la presidenza il principe di Hohenlohe- 
Ingelfingen, antico presidente della camera dei signori, 
il quale appartiene alla parte moderata del partito 
feudale. Ha il portafoglio degli esteri il conte di Bern- 
storff, il quale se ne occupava eziandio nel ministero 
Auerswald. Sovrantende alla guerra il sig. di Roon, 
autore del progetto di ribrgànsmento militare, tanto 
vivamente eombattuto dai progressisti. Alle finanze e 
al commercio, il sig. Von de Heydt, del partito con- 
servatore, e già ministro del commercio con Auers- 
Wald. Agli interni, il sig. de Jagou , antico presi- 
dente di polizia, che non rappresentò sino a qui nes- 
suna parte politica. Muihler, al culto, e il conte 
Lippe al ministero della giustizia, riescono dalle sfere 
amministrative, Il conte Izenplitz finalmente, proposto 
all'agricoltura, è membro a vita della camera dei si- 
guori. Fece parte di tutte le assemblee rappresenta- 
tive succedutesi dal quarantasette in appresso; è ora- 
tore esercitatissimo, ed appartiene per le opinioni, 
come il presidente, aî moderati del partito feudale. 

(Monarch. Naz.) 

— Nulla è ancora deciso in Prussia sul tempo 
in cui seguiranno le elezioni generali. La Gazzetta 
universale di Berlino annuncia soltanto che le ele- 
zioni sono prossime. A termivi della costituzione, 
nel caso di scioglimento della camera dei deputati, 
gli elettori devono essere convocati entro due mesi e 
la nuova camera riunirsi entro te mesi dal giorno 
del decreto di scioglimentor tuttavia & manifesto che 
il governo abbrevierà questo tempo. 


[oo}0c—Pr_T——@—@—# 
NOTIZIE DEL MATTINO 


Le predizioni di molti giornali di Torino intor- 
no al voto che la Camera"recentemente accordò al 
ministero incominciano a verificarsi. La maggioranza, 
la cui creazione , al dire dei fogli ufficiosi , doveva 
essere considerata come un fatto importantissimo ed 
insolito nei fasti parlamentari , e sulla quale fonda- 
vansi da quelli tante speranze e tanti progeiti avve- 
nire, sembra minacci di disciogliersi, lasciando il mi- 
nistero di fronte ad una imponente e compatta mino- 
ranza. Questa infatti tende ad ingrossare ogni giorno 
e mentre nel ricordato serbtinio componevasi di 80 
deputati, nella elezione del presidente si elevò a 93, 
ai quali se si aggiungano altri che dispersero il loro 
suffragio sopra candidati non ministeriali, si avrà la 
cifra di più che cento opponenti. Inoltre tre fatt suc- 
cessivi cd importanti sono venuti, dopo il voto del 17, 
a giustificare le previsioni ed i commentari dei fo- 
gli sopra ricordati sull’ indole del voto stesso e sul- 
l'appoggio che avrebbe pottto ritrarne la nuova am- 
mivistrazione. Il primo di questi fatti è la nomina di 
due antichi ministri, i signori Bastogi e Peruzzi a 
commissari del bilancio in preferenza dei candidati 
ministeriali ; il secondo è la elezione del presidente 
della Camera ; il terzo è quello di cui danno con- 
to gli odierni dispacci , cioè la nomina della com» 
missione incaricata dell’ calme del progetto di leg- 
ge relativa al bilancio del:prossimo trimestre, nella 
quale, tra nove cletti, un solo fu preso dalla lista 
presentata dal ministero , gli altri tutti dai rau- 
ghi della opposizione. Sembra impossibile ai giornali 
il non dare un grande peso a questi tre fatti che 
sopo i primi operati dalla Camera dopo il famoso 
voto, tantoppiù che i medesimi trovano riscontro in 
quanto avvenne conlemporaneamente nell'altra Came- 
ra del Parlamento. Trattavasi nel Senato del proget. 
to di-legge che impone una ‘tassa sulle concessioni 
governative, .ira le quali eransi comprese le investi- 
ture ed altre oblazioni ecolesiastiche, Molti di que- 
sti benefizi erano stati esclusi dal primitivo pro- 
getto, ma la Camera dei deputati, per quello spiri- 
to di ostilità al clero, a mamifestare il quale: non la- 


scia mai sfuggire alcuna occasione, ve li aveva in- 
trodotti, Ora, i senatori Mamoli e Merini dimostra- 
rono essere questa una imposta eccezionale a danno 
del ceto ecclesiastico epperciò contraria ai pregetti 
più volgari della giustizia e, dopo una animata di- 
scussione che abbracciò due sedute, il Senato respin- 
se il progetto ministeriale rinviando la legge alla com- 
missione perchè la modilicasse in modo consentaneo 
a questo voto. Tale deliberazione è naturalmente in- 
lerpretata in senso sfavorevole al governo e preveggo- 
no fin d'ora i giornali che essa darà luogo ad una 
grave collisione tra il Senato e la Camera elettiva, 

Dopo conosciuto il risultato finale della disonsgio- 
ne dell’ indirizzo nel Corpo legislalivo franeese, i re- 
soconti di quelle sedute , anteriori al voto, perdono 
ogni importanza, tantopiù che gli ullimi dibattimenti 
si aggirarono esclusivamente su quistioni di un inleres- 
se meramente locale. Non così avviene. però del Se- 
nato, la cui seduta del 20 preoccapa tuttora il gior- 
nalismo tanto francese che estero, a causa della no- 
ta interpellavza in essa avanzata dal marchese de la 
Rochejaqueleiu sulla erronea interpretazione che il pre- 
sidente del consiglio di Torino diede in unsuo discorso 
officiale al recente voto del Senato francese. Oltre a 
quanto è stato superiormente riferito in proposito, 
giova qui riportare le parole con cui il presidente 
Barthe riassunse la quistione, parole che al dire dei 
resoconti furono approvate, siccome la vera espregsio- 
ne de' suoi sentimenti, dall'alta assemblea. Rispon- 
dendo al sig. Dupin, il quale aveva obbiettato non 
essere dell'uso parlamentare in alcun paese tradurre 
alla sbarra gli atti di un governo estero e di un pri- 
mo ministro, il sig. Barthe rispose non trattarsi nel 
caso presente di semplice formalità di procedura ma 
di costatare il vero pensiero del ‘Senato, Aggiunse 
che, senza dubbio , l’interpretazione del signor Rat- 
tazzi non avrebbe potuto ledere la dignità del Senato 
francese, ma che era inesatto stabilire in principio 
che questa assemblea non avesse diritto di preoceu- 
parsi della interpretazione dei suoi atti; e che, 
avendo il sig. Rattazzi provocato pel primo il Sena- 
to francese , questi, tacendo, si farebbe quasi com- 
plice della politica di Torino, « politica la cui ener- 

ica riprovazione fu appunto il motivo determinante 

del voto dell'indirizzo ». Dopo di ofò coneluse il sig. 
Barthe aderire esso alla proposta dell’ ordine del gior- 
no, essendo già ad esuberanza costatato che il sig. 
Rattazzi aveva snaturato completamente il pensiero 
del Senato francese. 

Auche i! Parlamento inglese tornò ad occupar- 
si nella seduta del 20 delle cose d'Italia. Il signor 
Bentivek, dirigendosi al sottosegretario degli affari 
esteri, chiese se il governo inglese aresse ricevuto 
relazioni ufficiali delle sedute dei comitati di provve- 
dimento a Genova, sollecitandolo a deporre Je copie 
dei dispacci spediti dal ministro inglese a Torino o 
a comunicarne almeno il contenuto. Il sig, Layard 
rispose che il governo della regina aveva realmente 
ricevuto rapporti su quella riunione come ne riceve 
su tutti gli avvenimenti importanti che hanno luogo 
in qualunque paese, ma che non gli sembrava con- 
veniente ed opportuno pubblicare siffatti documenti. 
Questa risposta peraltro non parve soddisfacente né 
all'interpellante suddetto né a parecchi altri deput 
i quali fecero sentire al sig. Layard la necessità che 
nella discussione, la quale a Joro dire deve aver luor 
go prossimamente, sugli affari italiani, quei documenti, 
come tutti gli altri che a questi si riferiseono, siano 
comunicati alla Camera. 

Le notizie che, due giorni or sono , togliemmo 
dullo Czas e da alcuni giornali di Vienna, intorno 
a trattative che si crede abbiano Inogo attualmente 
tra il governo francese e l’uustriuco, incominciano a 
sembrare degne di fede al giornalismo italiano, il 
quale grandemente se ne preoccupa, non tacendo che 
anche sue particolari informazioni si faceordano con 
quelle dei fogli citati. Così l'Italio e la  Lombar- 
dia dicono nov potersi revocare io dubbio che fe 
previsioni di pace manifestate adesso dai fogli ufr 
ficiosi di Vienna hanno origine dal buon accor- 
do che va formandosi tra l'Austria e la Frapeia 
e che secondo l'opinione di taluni partirchbe datla 
base ammessa da ambe le porti .di rimettere ad un 
congresso europeo fa soluzione definitiva dette ‘ver- 
tenze italiane, I più importanti poi tra i giornali te- 
deschi, tra cui la Gazzetta d'Asburgo ed il Fremde- 


blatt sostengono che un sensibile ravvicinamento ope- 
rossi in questi ultimi tempi non solo tra ilgabinetto 
francese e l'austriaco, ma ancora tra questo e l'In- 
ghilterra. « È ora necessario, dice il primo dei fo- 
gli citati, occuparsi dell'importante cambiamento av- 
venuto nella politica inglese. Lord Palmerston dichia- 
ra adesso altamente abbisognare che l' Austria sia 
consolidata tanto all’ interno che all’ estero e che su 
questa base riposa la guarentigia della tranquillità 
del centinente. È positivo inoltre che tanto a Parigi 
come a Torino il governo inglese si è pronunciato 
in questo senso, dichiarando che la Granbrettagna 
adopererà ogni mezzo per impedire un movimento 
aggressivo contro il quadrilatero, e che un colpo di 
mano tentato contro il litorale austriaco del mare 
Adriatico sarebbe considerato dal governo inglese co- 
me un atto ostile contro di lui e come tale trattato». 

Diede già un breve sunto il telegrafo del re- 
scritto diretto dal re di Prussia ai suoi ministri per 
ordinar loro che prendano immediatamente le misure 
necessarie per procedere alle nuove elezioni. Questo 
documento, che può essere considerato nel tempo 
stesso come il programma della nuova amministra- 
zione, è riferito per iutiero dal Monitore prussiano 
del 20 ed è firmato dal re e contrasegnato da tutti 
i ministri. Esso è del seguente tenore: 

«Incarico il ministero di prendere immediatamen- 
te le misure necessarie per far procedere alla elezione 
dei deputati. 

« L'obbligo delle mie autorità a questo riguar- 
do sarà, da una parte applicare coscienziosamente le 
prescrizioni legali, e dall'altra dare agli elettori spie- 
gazioni non equivoche sui principî del mio governo 
non che combattere l'influenza di sospetti che hanno 
per iscopo di turbare e prevenire il giudizio pub- 
blico, come è avvenuto nelle ultime elezioni. 

« To persisto invariabilmente nei principi che 
furono esposti nel 1858 al ministero e manifestati 
poi in più circostanze al paese; questi principi, esat- 
tamente compresi, continueranno anche nell'avvenire 
a servire di regola al governo. Per risolvere con 
successo le complicazioni nate da interpretazioni er- 
ronee di cui sono state l'oggetto e per sviluppare la 
costituzione esisteote, la legislazione e l’amministra- 
zione dovranno basarsi su principî liberali. 


« Ma un progresso salutare non è possibile se 
non a condizione che si sappia , dopo un accurato 
e calmo esame della situazione, soddisfare i reali bi- 
sogni e servirsi degli elementi delle esistenti istitu- 
zioni che sono capaci di sviluppo. Allora le riforme 
legislative avranno un carattere veramente conserva- 
tore, mentre la fretta e la precipitazione non pos- 
sono avere che effetti distruttivi. 

« È mio dovere e mia sincera volontà di assicu- 
rare alla costituzione che ho giurata ed alla vera rap- 
presentanza del paese la intiera loro efficacia, ma di 
tutelare altresi nell’ istessa misura i dritti della co- 
rona e mantenerli in tutta la loro forza, poichè sono 
necessari perchè la Prussia possa compiere la sua 
missione e poichè il loro indebolimento tornerebbe a 
danno della patria. Questa convinzione è vivente an- 
che nel cuore de’ mici sudditi ; ciò di cui si tratta 
si è di esporre loro chiaramente ed apertamente i 
mici sentimenti reali per la loro prosperità. 

« In quel che concerne la mia politica estera, 
e specialmente la mia politica tedesca , io persisto 
invariabilmente nel punto di vista nel quale stetti fino 
ad ora. Il ministero dovrà prendere le misure neces- 
sarie affinchè i principî che sono stati espressi sieno 
applicati nelle prossime elezioni ; allora si potrà con- 
tare con fiducia che Wtti gli elettori , i quali sono 
fedelmente attaccati a me ed alla mia casa, riuniranno 
i loro sforzi per appoggiare il governo. 

« Io incarico in conseguenza il mio ministero di 
dare le necessarie istruzioni alle autorità e di ram- 
mentare a tutti i miei funzionari i loro speciali do- 
veri ». 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa mattina. 


Parigi 24. Moniteur: — Ricevendo la deputa- 
zione dell'indirizzo, l'imperatore espresse la sua sod- 
disfazione pei sentimenti del Corpo legislativo. Disse 
che le misure finanziarie saranno esaminate di comu- 
ne accordo e che punto non dubitava che la com- 
missione del bilancio ed il Consiglio di Stato non 
trovassero una soluzione conforme ai voti della Came- 
ra ed all'interesse generale. Sono persuaso, soggiun- 


se, che il concorso del Corpo legislativo non mi ver- 
rà mai meno ed io non ho alcun desiderio di sepa- 
rarmi troppo presto da una Camera i cui lumi e pa- 
triottismo offrono al paese tutte le guarentigie che 
può desiderare. 


Marsiglia 25. — Lettere da Syra confermano 
la disfatta degl’ insorti. 

Corrono voci di probabili modificazioni nel ga- 
binetto. 


Parigi 25. — Il Constitutionnel in un articolo 
di Boniface smentisce le voci di cambiamenti wmini- 
steriali. 


Pietroburgo 23. — Nesselrode è morto. 


Costantinopoli 23. — Un vapore inglese abbordò 
nel mare della Marmora un vapore russo che fu som- 
merso colle mercanzie e passeggeri. Lo scioglimento 
del ghiaccio danveggiò moltissimi navigli di diverse 
nazioni. 


York 11. — I federali occuparono molti punti 
importanti. La guerra riguardasi come presso al suo 
termine. 


York 12. — La Camera dei rappresentanti ha 
adottato il progetto di Lincoln per l'emancipazione 
degli schiavi. I separatisti sgombrarono Cambersand 
che fu occupata dai federali. Navi separatiste furo- 
no distrutte dalle fregate federali. I federali riporta- 
rono una vittoria importante sul Kansas. 


BORSA DI PARIGI 
del 25 Marzo. 
hu 


3 per 100 ssscscrziziorio siicrceneicna 170 
4 4 per 100 .. ser inenorissnnzise 197 
Consolidato inglese ......vr..srcrerre 94 


Fermezza. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 30 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 281% T57"", 96; 27.730", 89; 1° 28%, 256; 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


Barometro 
in millimetri Termomerro 
ridotto a 0 centigrado 

€ al liv. dei mare 


7 antem@ridiane 
2 pomeridiane 
9 pomeridiane 


7 antemeridiano 
3 pomeridiane 
? pomeridiane 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 
in decimi —|dalo 9 pom. dî prec. allo 


n i 
rolativa:| assolata | cielo scoperto massimo 


10 Bellissimo 
19 Magnifico 
10 Bello 


66. 

64, 

D) 

so. + | 10 Botto vapori | 41876 
35. | 8/25: | 9 Bello qu velo 

83 3 Nebbioso +98 


Termometro 
ridotto a 0 centigrado 
0 al liy. del maro 


763, &; 


Stato del cielo 
in decimi 
di 


cielo scoperto 


8 Sor. veli spassi! “€ 18,7; 


Vento 
direzione OSSERVAZIONI DIVERSE 
velocità in miglia 


nominata Valle Comera in tenuta di Fossi- 


DEPURATIVO DEL SANGUE 
ESTRATTO DI SALSAPARIGLIA 


composto 
DAL DOTTORE SMITAR 
IN FORMA DI PILLOLE 


Con approgazione del Collegio medico» 
chirurgico di Roma si vende l’Estratto di 
Salsapariglia , rimedio efficacissimo nelle 
malattie del sangue @ della pelle , composto 
dallo parti più attive della Salsapariglia, non 
che di altri estratti di sostanze vegetabili , 
senzi minima dose di mercurio. Coloro 
che vanno affetti da erprete, da tumori ed 
ulcere scrofolose e di altro genere, da quei 
mali che sogliono conseguitare alla scabbia 
precccsnienta sparita, di emorroidi, o di qua- 
lunque * affezione umorale , e che abbiano 
bisogno dei così detti depurativi del sangue, 
possono molto sperare da questo farmaco, il 
quale può amministrarsi în tutte le stagioni. 
forma pillolare lo rende più soddisi 


are 
ROMA —NELLA TIPOGRAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


te al medico e più commodo all'ammalato , 


perchè contiené in piccolissimo volume , '* 


tutte le virtù mediche e delle. decozioni»e 


de' sciroppi, spesse volle così gravi allo sto- 


maco. 

11 deposito in Roma è presso la farma- 

cia del sig. Balestra Borioni, via del Babuino 

num. 9, ed in Bologna presso il sig. Filippo 
“anelli. 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


Stante la contum. del 22 marzo corr. è 
stato citato di nuovo dal Curs. Bertoni li 
24 corr, Giuseppe Cerini a forma del $ 483 

d ist. di Cesare Franzetti rapp. dal sott. 

il sig. Asses. Cecconi dopo 3 gii per' 
sentirsi condan, al pagam. di sc. 160 resi- 
duo di sc. 301 03 rto di lavori ad 
uso imbianchino e iciajo insieme alle, 
spese e Decreto eo. x 

Antonio Di Rosa Proc: 


Si deduce a pubblica notizia, che il se- 
corido turno del Trib. Civ. -di Roma nel 
giorno 21 marzo corr. in camera di Consi- 
glio, dietro istanza della sig. Anna Bentivo- 
glio vedova Modesti, passata a seconde noz- 
ze con Cesare Carnevali, deputò a Tutore e 
Curatore dei pupilli Alessandro, Cesare, Et- 
tore, Augusto, Giulia e Virginia Modesti, 
lillo sig, avv. Mattia Mascalcbi, il quale 
ne assunse l’incarico a forma di legge. 

Onde ec. 

Antonio Di Rosa Proc. 


Bi fa noto al sig. Giovanni Brunaman- 
te che, atteso il suo incognito domicilio , 
con atto del Cursore Bertoni del giorno 22 
corr., egli è stato citato per affissione ad 
istanza fel sig. Pietro Locchi avanti questo 
Tribunal di Commercio per sentirsi prefi- 
gere un termine a firmare in solidum coi 
signori Dionisio Antonelli e Paolo Gregori 
l’apoca di affitto dell'erba della riserva de- 


fuori Porta S. Paolo. 
guano fuori SOT °° Enrico Tosi Prot. 


VRNDITA GIUDIZIALE 

Il giorno 30 aprile 1862 all'ore 41 ant. 
nella depositeria urbana in piazza del Mon- 
te n. 33 avrà luogo la vendita giudiziale di 
una casa in Nerola contrada la piazza n. 108 
di quattro ambienti confinante, la piazza, © 
Raimondi, salvi ec. stimata scudi 200 a for- 
ma dell: rizia, e degl'atti esistenti in pro- 
tocollo 459, 1859, Trib. civile secondo tur- 
no, a favore del sig. Lorenzo Manzoni, © 
s'inserisce a senso del $ 4314 vig. regol. 


legislativo. 
Lorenzo Manzoni Proc. 


Rettificazione b 

Nell’avviso del'a Società Mielis inserito 

nel Giornale N. 68 si deve leggere: 2 gen- 
naro 1860. 
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Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il: seguente 
In Roma perun anno se. 7. Un'semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 


All’ostere, secondo le tasse postali stabilite per i diversi 


GIOR 


ROMA 27 Mirzo | 
La divozione che-sleglorioso Patriarca S. Giu- Ì 
seppe, Sposo purissimo di Maria Vergine, è nudrita 
accesamente in Roma, come si conosce dal suo culto 
estesissimo, dalle chiese e cappelle erette in suo ono- 
re, dai sodalizi e congregazioni poste sotto il suo 
patrocinio, ha fatto in questo anno una prova novella 
di fervore con la fondazione di un'altra Pia Unione 
intitolata dal suo Nome. Questa , coll’ annuenza del- 
l'autorità ecclesiastica, è stata canonicamente costi- 
tuita nella Venerabile Chiesa parrocchiale di S. Roc- 
co; nella quale ha celebrato con maestosa pompa; nel 
di 19 di questo mese, la festività del suo celeste Pa- 
trono, ed ha inaugurata la propria fondazione. Alla 
solennità di quel giorno fece precedere un sacro no- 
venario di apparecchio, ed in ciascun giorno il Rino 
P. Marcucci ; della Compagnia di Gesù, Rettore del 
Collegio Americano-Portoghese, con acconcio discorso 
proluse ai pii esercizi che vi si compierono , termi- 
nati con la Benedizione del Venerabile. Nelle prime 
ore del di festivo un numero grandissimo di persone 
si accostarono a partecipare alla Mensa Eucaristica 
per lucrare le sante Indulgenze, Quindi vi fu Messa 
solenne, accompagnata da scelta e dignitosa musica ; 
e nelle ore pomeridiane il Rio Monsignor Giorgi, 
Canonico della Basilica di S. Lorenzo in Damaso, con 
dotto ed eloquente ragionamento dimostrò la cflicacia 
della divozione all’ inclito Patriarca Giuseppe , e si 
fece termine alta sacra funzione colla trina Benedi- 
zione dell' Augustissimo Sagramento, impartita all'af- 
follato popolo dall’ Illo e Rino Monsignor Clifford , 
Vescovo di Clifton. La nuova Pia Unione, sul punto 
stesso che nasceva , ha arricchito l'albo di oltre a 
mille e dugento ascritti, che ammiratori delle virtù 
del gran Santo, al suo valevole patrocinio tengono rac- 
comandata la loro eterna salute. 
Nello stesso giorno 19 marzo, con splendidezza 
di addobbo e ricchezza di luminarie, secondo l'usato, 
si celebrò parimenti la festa di S. Giuseppe dall’ Ar- 
chicoufraternita dei Falegnami adunata nel suo nome, 
e nella chiesa a suo onore dedicata sopra il Carcere 
Mamertino al Foro Romano. Pontificovvi la Messa 
1’ Illio e Rino Monsignor Hohenlohe, Arcivescovo di 
Edessa , Elemosiniere di Sua SANTITA'; e nelle ore 
pomeridiane , dopo la eloquente orazione panegirica 
del Santo, detta dal Prof. D. Enrico Fabiani, comparti 
la Benedizione col Venerabile l’ Etîo e Rio Signor 
Cardinale Di Pietro, Protettore della stessa Venera- 
bile Archiconfraternita. 


Dari iiosni 


Il Pio Istituto della SSma Annunziata, diretto a 
provvedere alla dotazione delle zitelle romane, e che 
dal celebre Cardinale Giovanni di Torrecremata ri- 
cevè la stabile fodazione nella chiesa di s. Maria so- 
pra Minerva, nella quale possiede la magnifica Cap- 
pella dedicata a quel glorioso Mistero della Madre di 
Dio, nella festiva ricorrenza di quest'anno ha asse- 
gnate settecento ottanta quattro doti, altre per mona- 
cato altre per maritaggio. Hanno esse importato la 
somma di scudi ventiquattro mila seicento dieci, e 
baj. cinquantatre. Ciò si apprende da uno specchio 
a stampa pubblicato in tal circostanza dal Pio Istituto. 
Dal medesimo rilevasi pure che dall'anno 1839, in cui 
ebbe cominciamento l'azienda che ora ne dirigge 
l’amininistrazione, questa. ha dato risultamenti felicis- 
sim'che sono andati a rifluire sul bene delle povere 
zitelle. Poichè mentre nell’anno suddetto l'Istituto era 
in grado di conferire sole 363 doti , importanti la 
somma di sc. 11798,75, progredendo successivamente 
di anno in anno, come è dallo Specchio stesso indi- 


Giovedì 27 Marzo 


Gli ‘attfidel Governo inderiti nel Giornale di Roma sono officiali 
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/ : Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste ele inserzioni 
1,80 che sf wolesscro pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 


2,20 diammibilstraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.°44 A. 
Stati RE PRIA Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome e.cogn.*del trasmittente, 


NALE 


cato, nel presente si è arrivato ad ottenerè il pro- 
spero successo più sppra deseritto. Dal medesimo do- 
cumento si apprende ezi:inidfo che dall'anno 1839 a 
tutto il corrente 1862, il numero delle Doti confe- 
rite ascende a 14548, corrispondenti alla somma di 
sc. 462550,44. 


DI 


rip 

La premiazione, con che la Commissione degli 
Ospedali di Roma è solita far pubblica la testimo- 
nianza di onore conseguita da quei giovani che ci- 
mentano il loro valore negli annuali Concorsi , ebbe 
luogo, per il decorso anno 1861, nel di 23 del cor- 
rente mese di marzo, 

Nel Concorso di Anatomia pratica, tenuto nel 
Ven. Archiospedale di s. Spirito in Sassia, riportò il 
primo premio della medaglia di oro il dottore Gaeta- 
no Cocchi, ed il secondo della medaglia di argento 
il dottore Augusto Corazzini. 

Nel ven. Arcispedale di s. Giacomo in Augusta, 
pel concorso egualmente di Anatomia pratica , il 
primo premio fu conseguito dai dottori Giovanni 
Mancion e Carlo Maggi, riconosciuti pari di merito; 
la sorte però fece toccare Ja medaglia di oro al 
Mancion : il secondo premio della medaglia di argen- 
to ebbelo il dottore Alessandro Antonini. Il dottore 
Gioacchino Granati poi riportò il premio pel concor- 
so in Chirurgia operatoria, assegnato dal legato Si- 
sco, e consistente in una scelta di opere chirurgiche. 

Altro Concorso di Chirurgia operatoria sì Lenne 
nel ven. Archiospedale di.s. Maria della Consolazio- 
ne, ed il primo premio della medaglia di oro fu cou- 
seguito dal dottore Giovanni Capoccetti , il secondo 
della medaglia di argento dal dottore Concetto Fazi. 


Hd 


Aderendo all’ invito ricevutone, pubblichiamo la 
seguente Protesta dei RR. Monaci Eremiti Camaldo- 
lesi: 

Roma, 23 marzo 1862. 

Fino dal dì 16 giugno 1861 un inviato del sig. 
marchese Gualterio, già prefetto di Perugia, intima- 
va ai 60 Monaci Eremiti Camaldolesi di Monte Co- 
rona di lasciare per sempre il loro sacro Eremo, Il 
Decreto, che proveniva da un’ autorità in ogni modo 
incompetente, non indicava neppure una special ra- 
gione di questa ingiusta ed illegittima disposizione ; 
anzi quel Decreto nemmeno sì volle rilasciare. Non 
vi fu grazia nè per gl’ infermi, né pei vecchi che 
da 40 anni e più abitavano l'Eremo c la celebre sot- 
toposta Abbazia ; tutti dovemmo lasciare quel luogo 
dal quale credevamo che non dovesse dividerci che 
la morte. La prima rivoluzione, e Napoleone 1, che 
avea soppresso tutti i Monasteri di sì gran parte 
d’Europa, ci aveano lasciato in pace , pensando che 
solitari viventi sopra una ‘cresta del più selvaggio 
Appennino, divisi affatto dal mondo, i quali non rom- 
pono neppur tra loro che raramente il silenzio, e 
passano la loro vita tra l’orazione ed il lavoro , non 
potrebbero essere certamente pericolosi. Confidavamo 
che anche gli odierni mutamenti dovessero passare 
innocui, tanto più che non sapevamo d’ uvere deme- 
ritato nè dei poveri che di frequente e in gran nu- 
mero là trovavano cibo e ‘tnedicine , nè della patria 
comune per la cui prosperità asgiduamente pregava- 
mo, Fu d’uopo cedere alla forza e dividerci dal 
Sacro Luogo, al quale ci legavano i nostri giuramen- 
ti, le nostre più care memorie, le nostre più vive 
affezioni. Ricorremmo al governo per avere giustizia; 
ci fu risposto « doversi camminare col secolo!» Ogni 
preghiera e. rappresentanza fu: vana; dovemmo se- 


pararci e disperderci in diversi luoghi , donde pa- 
recchi di noi furono di nuovo cacci 

Udimmo ora. consumarsi |’ ingiugtiria colla ven- 
dita dell’ Ospizio di Ancona, e con quella minacciata 
dello stesso Monte Corona e sua adiacchie Abbazia; 
fra i Monasteri d' Italia tanto antica ed illustre. 

Obbligati a difendere la snera proprietà che da 
otto secoli ci appartiene, anzi che in gran parte ci 
siamo creata, invochiamo le Leggi della Chiesa e la 
loro sanzione, invochiamo i principi di diritto comu- 
ni a tutte le genti civili a difesa della proprietà , e 
protestiam» di nuovo in faccia a Dio ed agli uomini 
contro un usurpazione la più ingiusta e sacrilega , 
avvertendo e diffidando coloro che intendessero con- 
sumarla, o cooperarvi, dell’ iniquità che commetto- 
no, la quale se potrà sfuggire ai giudici della terra, 
nol potrà certamente all'Eterno. 

Dichiariamo quindi solennemente irrito e nullo 
qualunque atto si commettesse a danno della nostra 
proprietà tanto particolare di Monte Corona, quanto 
generale di tutta la nostra Eremitica Congregazione; 
chiamando e volendo responsabili davanti alle Leggi 
Ecclesiastiche e Civili tutti quelli che direttamente 
o indirettamente avessero agito o cooperalo , ovvero 
che agiranno e coopereranno con qualsivoglia atto 
privato o pubblico contro le stesse nostre Proprietà , 
non che i loro eredi, discendenti, affini , consangui- 
nei, e per qualunque titolo attinenti ai medesimi, 
quali citiamo fin d' adesso alla rifazione di tutti e 
singoli danni che subissero le suaccennate proprietà 
dell' intera nostra Congregazione. 

Preghiamo tutti i buoni cattolici di dare a que- 
sta nostra protesta quella maggiore pubblicità , che 
per loro si possa. 

D. Arcangelo, Eremita Camaldolese, Maggiore 
della Congregazione di Monte Corona. 

D. Gio: Battista Eremita Camaldolese Visitator 
Generale di Monte Corona. 

D. Emiliano Maria Eremita Camaldolese Visi- 
tator Generale della suddetta Congregazione. 


ea tieni 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli di Napoli del 24 e 25 corrente to- 
gliamo le notizie seguenti: 

Il Popolo d’ Italia dice essere assicurato che 
negli scorsi giorni i 150 reazionari i quali si aggi- 
ravano per le Murge di Corato e Minervino, furono 
disfatti in uno scontro avvenuto presso l' Ofanto coi 
bersaglieri e lancieri. Il suddetto democratico foglio 
vuole che 52 reazionari venissero posti fuori di com- 
battimento, che aitri fossero imprigionati e tosto fu- 
cilati, e che i residui della bauda si disperdessero nei 
tenimenti di Corato, ove nulla più se ne è saputo. 
Crediamo bene di notare che il solo Popolo d'Italia 
in data del 24 fa menzione di questo scontro, men- 
tre i fogli del 25 per nulla ne parlano. 

La Stella del Sud ha una corrispondenza da 
Avellino 22, nella quale si riferisce essere apparse 
bande armate sui monti Irpini , alla Rocchetta , al 
bosco di Cuccari , e sopra Montevergine. Lo stesso 
periodico ha pure una corrispondenza da Foggia, che 
conferma la notizia (già accennata in questo giornale) 
relativa alla sconfitta toccata ai piemontesi in quel 
di Lucera, e afferma che 55 soldati rimasero morti 
cou il loro capitano chiamato Baffi. 

Il Corrispondente parla del ricomparire che fa 
la reozione anche nei dintorni di ‘Napoli. Piceole 
bande tengono le campagne di Lettere, :-Muguano, 
Acquaviva, Boscoreale, Boscotrèonse ;  S.. Anastasia, 
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Torre Annunziata, e perfino di S. Giorgio, di Cre- 
mano e della Barra. Esse hanno avuto scontri. colla 
forza pubblica, ma senza niun risultato. — Il mede- 
simo periodico, mediante corrispondenze ricevute da 
diverse località, dà le seguenti notizie: Sui mouti di 
S. Augelo in Fasavella é accampata una banda di 
150 uomini circa, con bandiera, tamburi e trombe. — 
I due sbarchi avveratisi alla marina di S. Vito presso 
Barletta non furono gran fatto numerosi, essendo al più 
di due o trecento individui ; tutti per altro bene ar- 
mati e perfettamente equipaggiati. — Reazionort in 
grao numero sono scaglionati a Balsorano, Scifelli , 
e Fontanafratte; questi sono forniti di armi di preci- 
sione e anche di buona cavalleria.— Nella Basilicata 
numerosissime vi sono le bande, le quali sembra ab- 
biano formato quartier generale in Aspromonte. 

Il Difensore finalmente ha quanto appress 
Un'altra banda è apparsa nel bosco di Castiglione — 
Gircola la voce che le bande abbiano occupato Man- 
fredonia e stubilitovi un governo provvisorio; con uno 
sforzo supremo tentaranno di occupare anche Foggia — 
Il Generale della Chiesa che comandava le truppe in 
Basilicata è stato posto in disponibilità, Non se ne 
dice la cagione. 

—— odebita ro 


Dai Giornali di Vienna del 20 marzo: 

Alla Camera dei Signori il maresciallo Hess ha 
presentato una memoria circa le finanze. Jablonowski 
ha interpellato il ministro di Polizia sovra un articolo 
della Presse del 1 marzo contenente attacchi contro 
parecchi vescovi. 

La Viener Zeitung contiene il rapporto del- 
la commissione pel debito pubblico, sullo Stato del 
debito alla fine di aprile 1861; dimostra che il de- 
bito totale è di 2888 e 1/2 milioni di fiorini, ciò che 
produce un aumento del debito nell'ultimo semestre 
di 47 milioni. 

II generale Wallimoden è morto la notte scorsa. 

leri incominciò quì il processo contro 14 redat- 
tori di giornali. I dibattimenti dureranno 5 giorni. 


—obepatre 


Il Moniteur di Parigi 20 marzo pubblica un 
decreto del 19 che nomiva commissario generale del- 
l’impero francese all’ esposizione universale del 1862 
a Loudra il sig. Le Play, consigliere di Stato, mem- 
bro e segretario generale della Commissione impe- 


— Il Constitutionnel dice seuza fondamento la 
voce che 1,500,000 franchi figurerebbero nel bilan- 
cio straordinario per dotazioni e trattamenti, 

— Il gen. Douai è partito per Tolone, dove si 
imbarcherà per Vera-Cruz. 

— La Patrie, detto dell’annuuzio dato dai gior- 
nali americavi che un progetto di uccomodamento 
fosse stabilito il 21 febbraio fra i comandanti alleati 
c l'inviato Jel presidente Juarez, aggiunge: 

« Crediamo sapere che questa notizia non è e- 
satta e che nulla sarà risoluto avanti l'arrivo del ge- 
merale De Lorencez, il quale ha, dicesi , istruzioni 
molto formali e conformi al programma del governo 
francese. » 

— Dai carteggi di Parigi dell'Independ. Belge: 

L'attenzione pubblica si volge alla Prussia. L'am- 
basciatore francese sig. La Tour d' Auvergne deve 
venire a Parigi per cercarvi nuove istruzioni del go- 
verno imperiale, prima delle elezioni. 

Il principe Dolgorukoff, autore della‘ Verità sul- 
la Russia, scrisse una lettera vivissima all'imperato- 
re Alessundro II, che lo spogliò de' suoi titoli, della 
sua nazionalità o lo condannò al bando. 

Si assicura oggi che pel 4° aprile, secondo un 
progetto che sarebbe più serio ‘che non sembra com- 
portarlo quella dala (poisson &' avril), sì vedrà per 
la prima volta un treno espresso di Parigi diretto 
per Pietroburgo. 

Si .issicura che compagnie inglesi cd olandesi 
sollceitava ‘di già dal governo concessioni importanti 
di terre alla Cocincina. 

— Leggiamo nell’ Ezpress , in data di Parigi, 
che per risoluzione del governo franceso, i campi di 
Lione e «di Chalons in quest'anno saranno aperti pris 
ma del tempo ordinario. 

— Da un carteggio della Lombardia da “Parigi 
19 mariò: . 


M.miinistre plenipotenziario: del Messico, ‘sig; Là 


Fuente, ha lasciato Parigi. I suoi connazioneli furono Î 
posti sotto la protezione del ministro del Perù. 

Un foglio di Algeri pubblica una lettera da Ora- 
no de!l'8 corrente, la quale annunzia l'arrivo colà di 
una commissione delegata da capitalisti di Manchester 
incaricata di comprare.i terreni disponibili nei quali 
si vorrebbero istituire piantagioni di cotone. Questa 
Commissione era accompagnata dul vice console in- 
glese, e il generale comandante la divisione aveva 
dato avvisi opportuni perchè le autorità locali si pre- 
stassero ad agevolare alla commissione l'adempimento 
della sua missione. Furono impiegati quattro giorni 
nell'esame dei vari terreni,"e si calcolò che pel loro 
acquisto saranno necessari due milioni di franchi. Il 
capitale sociale della eompagnia è di 25,000,000. 

Non v'ha dubbio che il governo non sia per fa- 
vorire quest'impresa $ che riuscirebbe estremamente 
vantaggiosa alla nostra golonia d'Affrica. 

Il re del Belgio ha subito felicemente un'opera» 
zione pericolosa del taglio d'un calcolo, cd è rista- 
bilito abbastanza per riprendere le sue occupazioni. 

Da Pietroburgo ci giunge notizia di nuove pre- 
mure per parte del governo allo scopo di arrivare 
all'emancipazione dei servi della gleba. Allo scopo di 
facilitare questa emancipazione il governo accorda ul- 
teriori vantaggi ai proprietari di servi. 

Egli permette loro di ritardare il pagamento de- 
gli antichi deb ti verso lo Stato; inoltre procurerà di 
facilitare la conclusione di nuovi prestiti privati, ed 
accorderà la trasmissione 'di antichi debiti ipotecari 
alle terre cedute ai contadini, nonchè |' accettazione 
dei titoli di vendita al valore nominale in pagamento 
dei debiti ipotecari. È 

Sembra che la venuta del vicerè d'Egitto sia 
aggiornata. Si attende invece l'arrivo del signor de 
Lesseps. 

— cedere —- 

Nella tornata del 13 marzo della Dieta 
manica il Comitato instituito il 29 ottobre 1859 e la 
Commissione esecutiva recarono a notizia dell’Assem- 
blea i negoziati iutavolati fra i govervi d'Austria e 
Prussia da un lato e il governo danese dall'altro ri- 
guardo alla faccenda costituzionale dei ducati d'Hol- 
stein e Lavenburg. La Dieta differi la votazione su 
queste mozioni. 

— La Dieta del prindipato di Waldeck, radu- 
nata in seduta privata addi 11 corrente ad Arolsen, 
capitale del principato, adottò con 12 contro 3 voti 
la convenzione militare fra la Prussia e Waldeck. 
Gli avversuri della convenzione (i tre votanti contro) 
fecero lu seguente dichiarazione: « Considerando che 
la convenzione progettata cosliluisee un avviamento 
assai meno verso l’unità germanica che verso l'inere- 
mento della potenza della Prussia; che la Prussta non 
fa alcuno sforzo per accelerare l’opera dell'unità ger- 
manica c che in certi casi questa nuova convenzione 
sarebbe piuttosto tale da impedire il moto unitario: 
i sottoscrilli volano contro questa convenzione ». 

(J. de Franc.) 


— otel 

La Indep. Belge ha da Madrid 12: 

Il Scuato si é riunite per udir lettura del rap- 
porto della Commissione incaricata di esaminare il 
trattato conchiuso col Marocco, Il sig. Bermudez di 
Castro presenterà una mozione particolare che disup- 


prova il trattato: l'onorevole senatore è d’avviso, che 


i trattati anteriori sono più vantaggiosi dell'ultimo 
che fu conchiuso. Uno de” suoi colleghi ha annun- 
ziato un'iaterpellanza sugli assassini c sui furti che 
si commettono da qualche fempo con un'audacia in- 
credibile a Madrid. 

Hl duca di Brabante, che s'imbarca oggi a Mar- 
siglia a bord di un vapore delle Messaggerie impe- 
riali, arriverà a Valenza dopo domani di buonissima 
ora: questa sera due ciambellani del palazzo partono 
per condursi a riceverlo. 

Alcuni giornali hanno asserito che la Spagna do- 
srebbe profittare della spedizione attuale per far por- 
tore dal Messico le, ceneri di Fernando Cortez: questi 
giornali hanno senza dubbio obliato che le ceuèri di 
quell’eroe non sono più al Messico da lunga pezza, 
bensì a Napoli, rinchiuse nei sotterranei della cap- 
petla:dèl marchese di: Monteleone, discendente dalla 
sus famiglia: % i 
5» TMlesabr :di Segovia; ‘ontico palazzo -che fa pare 


te delle proprietà della regina c destinato alla scuola 
d'artiglieria, al presente non è che un mucchio di 
ceneri: un incendio che si era dichiarato nella parte 
superiore del palazzo, si è sviluppato in modo che 
si dovette rinuoziare al tentativo di signoreggiarlo. 
Ogni cosa venne distrutta, se si eccettuano alcune 
muraglic e le cantine. Fra i capi d'opera d’arte per- 
duti hanno a lamentarsi tutte le statue monumentali 
rappresentanti i re di Castiglia, opere dei più celebri 
scultori. 


tetro 


Le Camere portoghesi sono state prorogate al 
20 aprile. 
000 


Scrivono al Nord da Pietroburgo , 28 febbraro 
(12 marzo): 

È annunziata ufficialmente dall’ Invalido russo 
la notizia di ‘un prossimo reclutamento , ma non n'è 
ancora stabilito il tempo. Si è intanto creato testè un 
comitato per la revisione delle leggi relative a tale 
materia. Sarà questo comitato composto di delegati 
dai diversi ministeri e avrà per presidente il sig. Ba- 
chtine, membro del Consiglio dell'Impero. 

Mentrechè si pensa ad aumentare l'effettivo del- 
l’esercito, trattasi d'altra banda di scemare l'armata 
del Baltico. Non si conserverebbe che il numero 
strettamente necessario di ufliciall e di marinai pei 
bastimenti che s'inviano ad incrociare nei diversi 
mari. Sarebbero affatto soppresse le crociere del Bal- 
tico. Si preparano alliesì cangiamenti uell'amministra- 
zione della marineria. Dicesi che l'aiutante generale 
Krabbe, gerente il ministero sotto l'alta direzione del 
grande ammiraglio, lasci questo posto e gli sutten- 
tri il contrammiraglio Greigh , direttore della can- 
celleria. 

A proposito di marineria debbo dirvi che i no- 
stri giornali parlarono della visita che il contrammi- 
raglio Hope venne a fare, a bordo della corvetta En- 
counter, alle nostre colonie dell’Amur. Esaminò nei 
particolari i nostri stabilimenti marittimi iu quei pa- 
raggi e i nostri lavori di delimitazione colla Cina. 
Sarebbe John Bull già geloso dei piccoli nostri pro- 
gressi nelle colonie d'Asia ? 


— ete6tt000— 


Scrivono al Nord da Corfù, 8 marzo: 

I deputati nuovamente eletti in queste iso'e pel 
12.mo Parlamento jonio cominciarono a riunirsi ai 27 
di febbraio e impiegarono le tre prime torvate nella 
verificazione dei poteri. Invitati quindi dal loro pre- 
sidente decano a dere il solito giuramento costitu- 
zionale, questi deputati, tranne alcuni , aspiranti all' 
ufficio di senatore, fecero precedere il giuramento da 
dichiarazioni e riserve in favore del principio nazio- 
nale. Essendosi così costituita la Camera, il lord alto 
commissario procedè da sua banda alla nomina del 
presidente e dei cinque membri del nuovo Senato 0 
potere esecutivo di queste isole, nomina che gli è 
devoluta esclusivamente dalla costituzione vigente. 

La scelta del conte di Carusso a presidente del 
Senato fu accolta poco favorevolmente dalla Camera. 
Dovevano tuttavia aspettarsi questa scelta ricordan- 
dosi che tale presidenza era stata promessa al conte 
Carusso più di dieci anni fa, in premio di eminenti 
servizi ch’ egli aveva potuto rendere al governo del 
protettorato, come prefetto dell’ isola di Cefalonia nel 
4849 e 1850. Giusta un’ usanza seguita qua inva- 
riabilmente , per cui la presidenza del Senato tocca 
a vicenda alle tre maggiori delle Isole Jonie, si do- 
vetle necessariamente differire ad attendere la pro- 
messa data al sig. Carusso finchè fosse venuta la 
volta dell’ isota di Cefalonia, suo paese natale. Arri- 
vata finalmente questa volta il conte Carusso non 
poteva mancare di raccogliere il frutto della sua pa- 
zienza, che del resto erasì: avuto cura di rendergli 
facile lasciandogli per due quiuquennii il godimento 
di un posto di senatore. 

Checchè sia, due dei più influenti membri della 
Camera , i signori Zerro e Monferrato , malcontenti 
della nomina del Conte Carusso a presidente del Se- 
nato, pregarono la Camera ad accettare la loro dimis- 
sione da deputati. 1 signorì Zerro e Monferrato, che 
nelle ultime elezioni di Cefalonia ottennero il mag- 
gior numero di voti , furono sempre considerati in 
Queste isole come i:più fervidi partigiani dell’onione 
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colla Grecia, c per questo motivo furono nel 1849 
segno ai rigori del prefetto conte Carusso e della 
polizia del lord alto commissario sir Enrico Ward. 
Relegati su due isole quasi deserte del Mar Jonio, 
vi passarono sette unni lungi dalla famiglia , esposti 
alle più dure privazioni. AI loro ritorno in patria s 
trovarono ruinati e poveri ma conservarono l' indi- 
pendenza del loro carattere. 

La domanda di questi due personaggi di rinun- 
ziare al loro mandato di rappresentanti doveva ca- 
gionare molta pena nella Camera, la quale. riso!- 
se unanime di cogliere in vece questa occasione 
per dare ai signori Zerro e Monferrato una prova di 
Simpatia, proclamandoli issofatto presidente e vice- 
presidente dell’ Assemblea. Essendo questa nomina 
stata senza difficoltà accettata dal lord alto commis- 
sario, la Camera in corpo si recò alla casa dei due 
deputati dimissionarii per pregarli a recedere dalla 
loro risoluzione: Commossi vivamente entrambi dall’ 
onore di una sì splendida ovazione , s' indussero ad 
occupare i seggi della presidenza. La sera dello stesso 
giorno una gran parte delle abitazioni della città fu- 
rono spontaneamente illuminate in segno di giubilo. 
Nessun disordine turbò la città nonostante la gene 
rale commozione. 

La nomina dei signori Zerro e Monferrato alla 
presidenza della Camera e d'assenso dato dal lord alto 
commissario sono in vero fatti assai significativi. Con- 
siderati sotto duc aspetti provano da una parte che 
il voto dell'unione alla Grecia continia a prevalere 
nell'animo di questi isolani e che per altra parte la 
questione jonia fece già progressi nell’ opivio- 
ne del governo protettore. Corre in fatto gran tratto 
dalla politica che proseriveva nel 1850 il radicale 
Zerro a quella che accetta oggi il medesimo come 
presidente di una Camera jonia tetta composta di 
radicali. 

Sotto l’ influenza di quest’ ultima politica sir 
Enrico Storks , aprendo ieri selennemente la prima 
sessione effettiva del 12.mo lamento, diresse que- 


sta volta avcora — non in virtù di un diritto, diss'egli,_ 


ma secondo l’uso —un discorso improntato di mode- 
razione e deferenza, in cui non fu questione che del 
suo desiderio di cooperare coi deputati gi migliora- 
menti cui richieggono gli affari di Stato sotto il r: 

porto finanziario , amministrativo e della pubblica 
istruzione. Sir Eurico Storks chiuse il suo discorso 
manifestando la speranza che la Camera vorrà secon- 
dare il suo invito € colla calma e coscienziosità sen- 
za cui qualunque istituzione sociale cade nell'inerzia 
e qualunque sforzo umano rimane senza effetto. » 

Il presidente Zerro rispose nei segucuti termini: 

« L'assemblea ch’ io presiedo per l’unanime voto 
di essa, udì con grande attenzione il discorso di V. E. 
e non mancherà certamente di prenderlo in matura 
e seria considerazione a fine di potervi rispondere 
in buona e debita forma. 

I rappresentanti delle Seite Isole, compresi oggi 
più che mai della santità e gravità degli alti loro 
doveri, procederanno con fermezza , giustizia ed in- 
dipendenza nella via aperta avanti loro. 

Come emanazione dei sentimenti più nobili e dei 
bisogni di un popolo ellenico, e come rappresentanti 
delle idee predominauti a questo tempo, i membri 
di questa Camera non possono mancare di mettersi a 
un alto punto di vista cercando di promuovere la 
prosperità della patria, di tutelarna l'onore, di nece- 
lerare il suo nazionale avvenire. 

Adoperando giusta questi principi, vogliono spe- 
rare che la grande nazione rappresentata qui da V. E. 
apprezzerà la loro condotta e concorrerà al soddisfa- 
cimento dei loro voti. » 

Dicesi che la Camera voglia seriamente dare 
opera ai miglioramenti interni. Ma sarà essa abba- 
stanza padrona di sè stessa per poter menare la bar- 
ca fra gli scogli d’ogni genzre che le passioni per- 
sonali, le suscettività politiche e gli atti azzardati non 
mancheranno certo di seminare sulla sua via ? È que- 
sta la quistione attualmente all’ ordine del giorno in 
queste isole. 


——e-006-0t000—— 


Scrivono all Osservatore Triestino da Atene 45 
marzo : 2 

Il velo, che copriva sinora gli avvenimenti di 
Nauplia e delle vicinanze, e dava adito alle voci più 


contradditorie, è ormai tolto ufficialmente, e, se tut- 
ti gl'indizi non ingannano, è imminente la fine del 
dramma incominciato da un mese. Le fortificazioni 
degl'insorti ne’ dintorni di Nauplia sono da ier l'altro 
nelle mani delle truppe regie. IN governo ha su ciò 
pubblicato ieri mattina il seguente telegramma : 

« Aria (villaggio presso Lamia ) 1.° 13 marzo 
1862, ore 11 1/2 antimer. 7 comandante delle trup- 
pe riunite nella provincia d' Argolide al ministro 
della guerra: Alle 8 ore le truppe si posero in mar- 
cia da Koflinion. Alle ore 10, Aria e le fortificazioni, 
tranne l'altura il Profeta Elia, furono da noi prese 
alla baionetta. Molti prigionieri sono nelle nostre ma- 
ni. Dei nostri sono feriti 2 0 3 soldati. I cannoni 
degl’ insorgenti sono in nostro potere. Il coraggio dei 
soldati li fece inoltrare sino a Pronia (sobborgo di 
Nuuplia ) c al Palamide, dove ebbero luogo nuovi con- 
flitti coi ribelli. Anche il Profeta Elia sarà tra bre- 
ve nelle nostre mani. Il mulino è incendiato ». 

Em. Hahn maggiore generale 

Un altro telegramma comunica che il tenente co- 
lonnello Koroneos, capo degl’ insorgenti, rimase ferito 
e fu fatto prigioniero. 

Il piccolo numero di soldati morti nell’ attacco 
alla baionetta prova a suflicienza che la difesa dei 
ribelli, i quali erano protetti da trinceramenti, fu ol- 
tremodo fiacca, ovvero che le loro file si assotti 
rono in seguito a diserzioni, e che i combattenti ri- 
masti erano scoraggiati. Si asserisce che il Governo 
aveva allargato considerevolmente il decreto d’ amni- 
Stia pubblicato dapprima , promettendo l' impunità a 
tutti, meno alcuni ufficiali superiori di stato-maggio- 
re. Si dice pure che il comandante della fortezza di 
Pilamides sia stato indotto all'inazione dalla promes- 
sa della grazia sovrana ; almeno le truppe che anda- 
vano all'assalto non furono molestate dal castello che 
domina tutti i luoghi circostanti. Ma su tutte queste 
cose l'avvenire ci darà spiegazioni più precise. 


Il governo, per rompere la disperata resistenza | 


dei condannati, ch'erano stati armati dagl' insorti, in- 
dirizzò la seguente circol ' procuratori di Stato : 
« Avendo saputo che molti dei detenuti e condanna 
ti liberati a Nauplia c accolti nelle file degl’ insorti 
abbandonarono queste ultime e ripatriano , le racco- 
mandiamo quasto segue, pregandola di darne comu- 
nicazione alle autorità giudiziarie ed altre da lei di- 
pendenti : i condannati in discorso non verranno im- 
prigionati, ma soltanto sorvegliati dalla polizia, e nel 
solo caso che compromettano la pubblica sicurezza 
si prenderanno opportuni provvedimenti contro di 
essi. Si darà immediata relazione riguardo a quelli 
che si consegneranmo ad un'autorità, affinchè possia= 
mo raccomandarli alla grazia reale. » 
Atene, 8 marzo 1862. 
M. Polis, mivistro della giustizia. 

Il piroscafo del Lloyd Ferdinando I recò mer- 
coldì sera al Pireo ln notizia delle turbolenze avve- 
nute a Sira. Il governo prese tosto i necessari prov- 
vedimenti. Esso fece partire a quella volta ta frega- 
ta Amalia ed una compaguia di soldati; e secondo 
notizie telegrafiche qui giunte oggi, l' ordine fu ri- 
pristinato a Sira. Per desiderio del governo , il sun- 


|| nominato piroscafo det Lloyd fece giovedì un viaggio 


88 
straordinario a Sira, e ritornò ieri a mezzogiorno re- 
cando notizie rassicuranti. I militari che avevano 
partecipato al movimeuto di Sira erano già partiti 
dall’ isola all'arrivo-de' regi, ma furono raggiunti a 
Thermirà, dove seguì un combattimento , che costò 
la vita agli ufficiali Leozakos e Moraitivi, giovani di 
belle speranze. 

L'esempio di Sira sembra essere stato seguito 
anche a Nusso. Ciò proverebbe che il movimento non 
è di carattere soldatesco. 

Da Colcide (nell'Eubea) si ha che 150 condan- 
vati detenuti colà iufransero le loro cateve, e fuggi- 
rono. Su questo doloroso futto non si hunno partico- 
lari, ma sembra che la politica non c'entri meno- 
mamente; * 

La capitale è sempre tranquilla, ma si va visi- 
bilmente spopofando : gli arresti e le visite domici- 
liari sono all'ordine del giorno; il commercio seguita 
ad essere arenato. . 

—0 Cotto 

Scrivono dalla capitale ottomana all' Osservatore 
Triestino in data 15, esser prossima la dimissione del 
gran visir Fuad pasciò. Pare che esso abbia sconténtato 


il Sultano per nou aver corrisposto alle sue aspettative 
nella quistione finanziaria. — La Porta ha ordinato 
di chiumare sotto le armi 25 0 30 mila soldati della 
riserva. — Il commodoro Dilaver bey, che coman- 
dava la squadra turca nell’ Adriatico, fu dimesso dal 
contrammiraglio Omer pascià ed è ritornato a Costan- 
tinopoli. 


= cur es 
NOTIZIE DEL MATTI 


Per rispondere all'accusa principale che i molti 
giornali dell'opposizione muovono presentemente ; a! 
gabinetto di Torino, cioè di non avere ancora potuto 
completarsi, i fogli ufficiosi ricorsero al facile espe- 
diente di annunciare ogni giorno pendenti le oppor- 
tuve trattative e parlano quindi continuamente di pra- 
tiche iniziate dal Ricasoli, di speranze prossime a 
realizzarsi, di programmi che furono sottoposti ad 
esame e di nuovi nomi che avrebbero a figurare sulla 
lista ministeriale. In ciò fare però i medesimi non 
hanno altro in mira che di imporre per qualche tem- 
po silenzio ai loro numerosi avversari, né curano 
quindi se le loro notizie siano iusussistenti 0 si con- 
tradicano. Infatti, stando a quanto annunciano fa Ho- 
narchia Nazionale e l'Espero, il portafoglio degli af- 
fari esteri starebbe per essere assunto dal marchese 
di Torre: e, se questi accetta come spe- 
ta, Rattazzi passerebbe definitivamente al ministe- 
ro dell'interno, perchè sta meglio nell’ interno che 
all'estero ; se pui Torrearsa non uccetta, come si 
teme, allora Rattazzi riterrebbe gli esteri perchè più 
adatto per questi che per l'interno. Inoltre se Tor- 

accetta , Conforti diverrebbe ministro di gra- 
tbtizia, se non accetta, prenderebbe il po- 
fato vacaute da Rattazzi all'interno. Nel pri- 


i mo caso, Cordova uscirebbe dal ministero come uomo 
| inutile e pericoloso: nel secondo, vi resterebbe come 


utilissimo alla migliore gestione dei pubbici affari. 
Domani troveremo senza dubbio che i fogli ministe- 
riali presenteranno aliri candidati, giacchè il telegrafo 
anvunzia che il Torrcarsa rifiutò definitivamente di 
accettare il portafoglio degli esteri. Auzi, al dire del- 
lo stesso dispaccio , | Italie prese già le opportune 
misure a fine di mantenersi ancora per qualche gior 
no sul terreno dell'aspettativa, imperocchè parla nello 
Stesso tempo di cinque nuovi candidati, Nigra, Con- 
forti, Longa, Matteucci e Lamarmora, i quali tutti 
verrebbero proposti pel ministero vacante. 

Tra i molti fatti che i citati giornali dell’ op- 
posizione registrano continuamente come nuovi tito! 
d'uccusa contro il ministero, due specialmente se ne 
leggono quest’ oggi desunti l'uno dagli atti della Ca- 
mera, l'altro dai decreti inseriti vella Gazzetta uffi- 
ciale. Si riferisce il primo al progetto di legge che 
autorizza la spesa per l'esposizione di Londra , in- 
torno al quale osservano essere cosa del tutto inusi- 
tata ed incredibile che, dopoché il ministero presen- 
tò questo progetto e la commissione propose d’ adot- 
tarlo, allorchè trattavasi di votarlo il ministero lo ri- 
tirasse improvvisamente senza più farue parola. Il se- 
condo fatto riguarda il famigerato generale Pinelli, il 


“quale dopo essere stato rimosso dul comando delle 


truppe nel napolitano per le commesse atrocità, è 
premiato con medaglia d’oro al valor militare , cioè 
è premiato peri futti stessi pei quali era stato desti- 
tuito. 

Ora che, per essere terminata la discussione 
dell'indirizzo nel Corpo legislativo, i giornali france- 
si nou bauno più motivo d'occuparsi della quistione 
italiana, volgono essi la loro attenzione ai dibatti- 
menti cui diede luogo il trattato commerciale del- 
l'Inghilterra ed alla miseria sempre crescente della 
classe operaia che al medesimo venne attribuito -an- 
che dalla tribuna. Osservano anzi i fogli citati che 
su questo argomento il governo francese ebbe fino ad 
ora da parte della Camera legislativa il più forte at- 
tacco, in seguito al noto emendauiento cd ai discor- 
si dei signori Breme, Pouyer - Quartier ed altri 0 
quali parlarono coutro il trattato di commercio sud 
dello con tauto calore c tanta convinzione e po- 
nendo innanzi cifre talmente significative, che i de- 
putati ne furono molto colpiti sulle prime. Ci voffe 
un discorso smisuratamente lungo del signor Baroche 
per-ridare un po*.di calma-agli animi, e per mustra- 
re che i disastri ch’ erano stati attribuiti al trattato 
di commercio nou derivavano tutti dà esso, Il signor 
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Baroche dovrebbe essere riuscito a convincere i de- 
putati, poichè l'emendamento fu rigettato ; tuttavia 
una tale conclusione potrebb'essere non in tutto esat- 
ta. La Camera votando sull’ emendamento suddetto 
parve cedere ad un senso di stanchezza piuttostochè 
ad una vera convinzione. Del resto il siguor Baroche 
rispose enumerando tutte le cause dell’attuale males- 
sere e distruggendo le esagerazioni de'suoi avversari. 

Parlasi d'una circolare del signor Thouvenel re- 
lativa agli affari della Grecia, in cui ricorda alle po- 
tenze europee la necessità di non intervenire : però, 
stando a certi dispacci, questa circolare sarebbe inu- 
tile; poichè Nauplia starebbe per cadere. A propo- 
sito del moto ellenico, si è messa fuori la voce d'un 
probabile ravvicinamento dell’ Inghilterra all’ Austria. 
L’ Inghilterra insisterebbe presso la Francia, di- 
cesi, pel mautenimento della dinastia del re Ot- 
tone sul trono di Grecia, c la Baviera ecciterebbe 
l'Austria a dichiararsi in favore del sovrano greco. 
Malgrado tutte queste influenze, credono i giornali 
che il non intervento sarà mantenuto più che sarà 
possibile, per le medesime ragioni che fecero preva- 
lere questo principio fino al presente nelle altre que- 
stioni. 

L'attenzione del giornalismo è presentemente vol- 
ta in gran parte al nuovo ministero prussiano , dai 
primi atti del quale spera di poter trarre un qualche 
utile presagio sull’ indirizzo politico cui sarà per al- 
tenersi la Prussia nelle molte quistioni che sono 
adesso pendenti in Europa. E quantunque ritenga 
esso generalmente che le vere tendenze del governo 
non possano essere rilevate se non all’epoca della con- 
vocazione della Camera crede tuttavia che a darne fin 
d’ora giudizio sia bastante conoscere quelle notizie 
e quei ritratti politici che di ciascun ministro danno i 
diari prussiani. Secondo; questi, il sig. von-der-Heydt 
è il solo membro del nuovo gabinetto che abbia fatto 
parte del ministero Averswald e le sue opinioni si avvi- 
cinano molto più ai feudali che non ai progressisti.Mol- 
to espressiva sembra ai medesimi la nomina a ministro 
dell'interno del sig. di Jagow, il quale prima era diret- 


tore di polizia. Il sigoor Muhler, ministro dei culti ed 
il conte di Lippe, ministro della giustizia non hanno 
precedenti politici dai quali possano essere giudicati 
e perciò non potrebbero rappresentare le tendenze 
del gabinetto. Del sig. di Bernstorfî , ministro degli 
affari esteri, dicono che egli fu pel passato troppo 
favorevole al partito conservatore perchè si possa di- 
menticarlo; e nell’ istesso modo si esprimono intorno 
al ministro dell'agricoltura Itzenplitz, il quale appar- 
tenne sempre al partito moderato feudale ed in que- 
sto aspetto figurò sempre nella Camera dei signori 
cui appartiene. Il più siguificante di tutti pare poi 
ai gior prussiani il nome del generale de Roon , 
ministro della guerra e della marina, che fu, come 
è noto l’autore di quel progetto di legge sull’ eser- 
cito,sul quale il partito liberale aperse il conflitto che 
ebbe per conseguenza la crisi ministeriale e lo scio- 
glimento della Camera, 

La Corrispondenza di Vienna riceve da Cope- 
naghen la notizia autentica che la risposta del gabi- 
netto danese agli ultimi dispacci dell'Austria e della 
Prussia è partita il giorno 24 corrente dalla capitale 
della Danimarca. Il governo danese riconoscerebbe 
in principio, come obbligatoria la convenzione del 1852 
che eselude l’incorporazione dello Schleswig alla Da- 
nimarca e si dichiarerebbe pronto a mantenere tutti 
i suoi impegni a datare dal momento presente. 

Indipendentemente da quanto superiormente ab- 
biamo tolto dai fogli di. Parigi, i giornali di Vienna 
annunziano che tra il governo russo ed il francese 
trattavsi negoziati relativi alle misure da prendersi 
in proposito degli avvenimenti di Grecia ed in vista 
di quelli che preparansi nella Serbia c nelle provin- 
cie settentrionali dell'impero turco. 

L’ Independance accenva ad una specie di solu- 
zione della questione americana. Alcuni uomini poli- 
tici del Sud avrebbero proposto di ristabilire l’Unio- 
ne col signor Lincoln presidente ed il signor JefTerson 
Davis vice-presidente. Ad ogui quattro anni alterna- 
tivamente cioscuna delle due frazioni dell’ Unione , 
oggi divise, avrebbe dritto di dare il presidente della 


repubblica e, per lo stesso diritto , il vicepresidente 
apparterrebbe all’ altra parte. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 


Torino 25. — È voce che Torrearsa abbia de- 
fivitivamente rifiutato il portafoglio degli esteri. L'Ita- 
lie dice essere questione di una nuova candidatura 
per Nigra, Conforti, Lanza e Matteucci. Secondo lu 
stessa Italie, dicesi che Lamarmora sarebbe incari- 
cato della presidenza del covsiglio e del ministero 
degli esteri: Rattazzi conserverebbe il portafoglio del- 
l'interno; aggiunge però di dare queste notizie sotto 
ogni riserva, 

Torino 26. — La Monarchia Nazionale assi- 
cura prive di qualsiasi fondamento le notizie date 
dall’ZtaZie intorno al ministero. 

Parigi 26. — Il Moniteur riproduce la Nota 
del Constitutionnel che smentisce le voci di cambia- 
menti ministeriali. 

Lo stesso giornale riporta dalla Gazzetta di Ma- 
drid che fu ordinato a Prim di aprire trattative so- 
lamente dopo l’eutrata a Messico. 

Londra 25. — Ad una interpellanza sulle cose 
di Polonia, Russell risponde sperare che lo ezar ac- 
corderà libertà alla Polonia. 


MINISTERO DEL COMMERCIO BELLE ARTI 
E DEI LAVORI PUBBICI 


Si previene il pubblico che in seguito della for- 
mate rinuncia emessa dal sig. Giorgio Spencer di 
Londra resta annullata Ja dichiarazione di proprietà 
al medesimo accordata nell’ aprile del 1855 di un 
metodo di sua invenzione denominato des plaques a 
corrugation pes sostenere le rotaje delle strade. 

A richiesta del Capitano Alessandro M. Donald 
si fa noto il salvo arrivo il giorno 19 corrente nel 
Porto di Civitavecchia del Brik Inglese « Royal 


Charlie » con carico 180 tonnellate Ferro Grezzo 
e 167 Carbone Coke, Polizza all'ordine. 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICIIE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
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OSSERVAZIONI DIVERSE 
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ANNUNZI GIUDIZIARII 


‘Ecco Tribunale di Commercio 
di Roma 

Ad istanza del sig. Antonio Ciucci Ne- 
woziante e possid. domic. a Gubbio e per 
alto di elezione in Roma presso il procu- 
ratore sig. Vincenzo De Felice da cui è 
rappresentato. 

In seguito della Sentenza di Contuma- 
cia emanata nell’ Udienza ‘di questo stesso 
giorno 24 marzo 18t2. Si cita per la secon- 
da voita il sig. Girolamo Tegami per alliss. 
ed inserz. in gazzetta a forma del $ 483 del 
vig: Reg. Giudiziario stante l’incognito do- 
mic. e dimora a comparire alla pa udien- 
za dopo trè giorni per sentirsi condannare 
al pagamento e rimborzo di lire quattromi- 
la pari a scudi romani settecentoquaranta 
all'istante dovuti in quanto a lire 3875 e 
cent 50 per importo di generi in virtà di 
Cambiale, e quanto al resto per spese di 
protesto e conto di ritorno fl tutto dall’Ist. 
pagato a forma dei documenti di cui inatti 

r detta somma di sc. 740 sentirsi ri 
sciare l'ordine esecutorio reale e personale 
provvisoriamente eseguibile non ostante ap- 
pello colla condanna del citato Girolamo 
fopai alle spese anche estragiudiz. dovute 
a forma del patto, e per titolo di danni. 

Oggi 24 marzo 1862. 
Io sott. Cursore ho affisso copia del pre- 


sente atto alla porta principale dell'uditorio 
a forma della sud. legge. 
Agatone Appolloni Curs. 


Si deduca a pubblica noti qualmen- 
te l'Eccimo Trib. Civ. di Roma 2° turno con 
apposita Ordinenza del dì 24 febraio 1862 
ha surrogato al sig. Antonio Penna in ese- 

re testamentario, tutore ed amministra- 
tore della eredità Lorenzani il sig. Gioac- 
chino Lucentini. 

Antonio Cicalè Proc. Rot. 


Ecco Trib. Civilo di Roma 
Turno Camerale 

Nella causa in prot. n. 86 del 1861 frà 
Lucrezia Santori domta via del Gesù n. 43 
rapp. dal sott. Proc. e Rosa di Cosimo de- 
bit. pile e Bartolomeo Jacobini di lei ma- 
rito per affiss. ed inserz. come d’incog. do- 
mic. Cont. e consorti di lite. A dì 3 marzo 
1862 il Consigl. avv. Gagliardi giud. deleg 
ha emanato la seguente ordinanza di tassa. 
Visto in conto ec. registrato ec. Visti gli at- 

ti ec. tassiamo il conto stesso in sc. 
de’ quali sc. 242 44 prelevabili e sc. 5: 9 
nella classe del credito, ed anche’ per l’im- 
porto della redazione e notifica della pîte 
ordinanza egualmente prelevabile rilasciamo 
l’ordine esecutorio a favore di Lucrezia San- 
tori a forma di le{ = Luigi avv. Gagliar- 
di por il Cancell. A, Cecconi F.Ciattini Sost,. 


ROMA — NELLA TIPOGBAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


commetliamo cd ordiniamo ec. dalla Cancel- 
leria li 6 marzo 41862 reg. ec. 

Rosa di Cosimo debit. pile Bartolomeo 
Jacobini di lei marito e conte Antonio Ma- 
rescotti per inserz. tutti d’incog. domic, 

Affissa li 27 marzo 1862. 


Giacomo Santori Proc. 


Ad istanza del sig. Andrea Capoleoni 
nativo e dom. in Zagarolo , nella qualifica 
di erede testamentario della bo: me: 1). Ales- 
sandro Capoleoni come al di lui testamento 
pubblicato in atti del Serafini Amministra- 
tore del Delfini Notaro in Roma, 

Sì deduce a pubblica notizia a forma 
del $ 4548 del vig. Regol. legisl. e giudiz., 
che nel giorno 27 corr. alle ore tre pom. , 
col ministero del sott. Not. avrà luogo la 
compilazione dell'Invent de’Beni lasciati 
dalla bo: me: D. A]essandro Capoleoni morto 
in Zagarolo li 27 febbraro pross. pass. detto 
Inventario avrà principio nella casa di ulli- 
ma abitazione del defonto posta in Zagaro- 
lo sud. piazza di Corte n. 47 per esser pro- 
seguito a termini di legge nei Inoghi ed ore 
da destinarsi nelle respettive sessioni. 

Zagarolo 22 marzo 1862. 


Agostino Bertini Not. pub. di Za- 
garolo. 


Avendo Giovanni Penza abbandonato il 
suo dom. in pendenza del giudizio, senza 
aver indicato il nuovo dom. a forma di leg- 

otifichi quindi al med. Penza, al- 

. di domic. incognito, tanto per affiss. 

che per inserz. in gazzetta, qualmente con 

sentenza resa dal Trib. di Comm. nel gior- 

no 40 marzo cadente è Stato egli condanna- 

to a pagare a Mariano Conti sc. 24 72 im- 

porto di olio, ed alle spese liquidate in scu- 
di 5 87 oltre le successive. 


Bernardo Matozzi Proc. 


Con dichiarazione emessa innanzi il pio 
turno del Trib. civ. di Roma li 26 marzo 
corr. il sig. Luigi Bucci ha rinunciato alla 
intestata eredità del suo fratello germano 
Achille Bucci, Ciò si deduce a pubblica no- 
tizia per tutti gli effetti di ragione e di 
legge. È 

Cesare Palozzi Proc. 


* Rettificazione 
La vendita giudiziale inserita nel gior- 
nale N. 58 del gio 11 marzo 1862 ad ista 
za del sig. Vincenzo Napoleoni è per il gior- 
no di sabato (2 aprile 1862 essendosi per 
Sgalvoca apposta la data del 7 settembre 
1861, 
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Num. 74 — 1862. 


I [Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno cccetto i festivi 
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TI prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Per untrimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo lo tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Venerdì 28 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offîeialt 


— 0040 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le iriserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’ officio 
di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.° 44 A, 
Siavverte, di notare entro i gruppi, il nome e;cogn.*del trasmittente, 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 28 Marzo 
PARTE OFFICIALE 


S. E. il signor Carlo Gutierrez ebbe l'onore di 
presentare ieri, 27 marzo, in udienza privata alla San- 
mita’ pi Nostro Sicwore le lettere credenziali con 
cui viene accreditato presso la Santa Sede come In- 
viato Straordinario, in missione speciale, del Governo 
del Salvador. Il Santo Papne si degnò accoglierlo 
con ogni beniguità. 

La stessa E. S. passò dipoi a complimentare 
l'Eiîo e Rino signor Cardinale Segretario di Stato , 
dal quale fu ricevuta con i riguardi dovuti alla sua 
rappresentanza. 

0404-00 


PARTE NON OFPIUIALE 
NOTIZIE DIVERSE 


Per aggiungere ulteriore incentivo alle interpel- 
lanze tenute nelle Camere inglesi sulle barbarie ed 
atrocità che commettonsi nel napoletano dai procousoli 
piemontesi, cade in oggi assai acconcio un nuovo 
proclama del ben noto maggiore Fumel, datato da 
Celico il 1 marzo. Il quale, oltre al ripetere le bar- 
bare ed inumane disposizioni contenute in quello ante- 
riore datato da Cirò 12 febbraio, promette 100 franchi 
per ogni-reszionario vivo 0 morto che sarà presen- 
tato, cd una uguale mercede a quel reazionario che 
uccida un compagno suo. 

Nonostante peraltro tutti questi crudeli ordini, 
e queste sanguinarie ed ingiuste misure di repressio- 
ne, la reazione acquista sempre maggior vigore. In- 
fatti dai fogli di Napoli del 25 c 26 cadente ve- 
niamo informati che essa ogni giorno più si dilata, 
ed abbisognare quindi nuove spedizioni di truppe per 
quelle provincie che maggiormente ne sono in preda. 

Il Popolo d' Italia manifesta che il colonnello 
Ferrero promosso a colonnello brigadiere, partì il 24 
per Foggia, ove rimpiazzerà il generale Doda. Recò 
seco lui tre squadroni di cavalleria ed una batteria 
da campagna, per aumentare la forza nelle Puglie. 
Lo stesso giornale, non sospetto al certo di attacca- 
mento alla causa della legittimità , così si esprime 
rapporto agli sbarchi che vanno avverandosi : « I rea- 
zionari hanno sparsa la voce per Ja città che uno 
sbarco di legittimisti sia avvenuto in Puglia alle foci 
del Fortore : un.dispaccio particolare di ieri assicura 
esser ciò del tutto falso. Però, secondo nostre private 
informazioni, dei piccoli sbarchi si verificano in quel- 
la spiaggia; ma sbarcando essi alla spicciolata è pos- 
sibile che le autorità locali non se ne accorgano nem- 
meno ! » 

L'Osservatore Napoletano tiene molte corrispon- 
denze, le quali discorrono tutte dei progressi della 
reazione. Riproduciamo le seguenti : 

Sansevero 22 marzo 

« Le truppe han cercato dare una'giornata cam- 
pale per finirla d'un tratto con i reazionari; il piano 
è fallito, e sono successe le più tristi scene del mon- 
do. Si cercava d’impadronirsi di tutti gli sbocchi delle 
gole del Gargano: questa operazione era da eseguirsi 
dall’ottavo e quarantanovesimo di Linea, e da diversi 
altri distaccamenti di altri corpi, in tutto 3000 uo- 
mini; ma ecco in un istante la banda di Angelo Vil- 
lani sbuca da una parte, quella del Capomassa Co- 
dipietro stringe da un’ altra, e la banda del famoso 
Zambro forte di 500 uomini a cavallo va di fronte 
occupando la grande strada che mena da Sensevero 
a Foggia. Lo scontro è stato tremendo e sanguinoso: 


i reazionari avevano compreso il piano, essi avevano 


|| prevenuto i movimenti dele iceppe regolari , ed oc- 


cupando le più vantaggiose posizioni fecero sì che 

andasse perduto quel piano, che forse d'un colpo 

avrebbe potuto toglierci divanzi la reazione. » 
Serracapriola 22 marzo 

« Uno scontro è avvenuto fra reazionari e truppe; 
vi è stata una lotta accanita, lunga e sanguinosa, le 
perdite sono state significanti dall'una parte e l’altra. 
Certo che siamo perennemente minacciati dall’ester- 
no, mentre che nell'iuterno del paese la miseria cre- 
sce, e con essa la disperazione, e quindi si cadrà nel 
delitto; ma dunque che si pensa costà, quali provre- 
dimenti si prendono !! » 

Palma 22 marzo 

« Grave conflitto è avvenuto sulla linea che mena 
a Sarno, cinque ore di fuoco, non moi interrotto, han 
costato la perdita di molti bravi. La banda di Cre- 
scenzo si era ben piazzata teneva alle spalle il bosco 
e la montagna; la truppa andava di fronte, ed a petto 
scoverto, ceco perchè soffri molto, e non potette gua- 
dagnare la posizione; ora si pensa novellamente di 
attaccare quella banda, che per quanto si assicura è 
stata accresciuta du un rinforzo di 80 uomini coman- 
dati da un tal Rozzi uomo di sperimentato coraggio, 
ma altrettanto brutale e feroce. » 

Finalmente riferiamo un dispaccio telegrafico 
della Agenzia Stefani datato da Torino 27 and. — 
« Gennaro de Lucia, “compagno di Cipriani della 
Gala, arrivato a Santa Maria di Vico fu fucilato dalla 
guardia nazionale. Si ha da Sora che Chiavone è tor- 
nato e trovasi a Scifari. A Caserta venne arrestato 
il reazionario Pasciarello e tutti quelli di Cervino. 
La guardia nazionale di Caserta incontrò una comi- 
tiva, e attaccatala fece quattro prigionieri , c prese 
munizioni. » A proposito di questo attacco e di que- 
sti quattro prigionieri togliamo dall’ Osservatore Na- 
poletano il brano seguente di corrispondenza da Ca- 
serta 25 marzo. 

« Tre giorni fa avveniva uno scontro di guar- 
die mobili e nazionali contro gl’ insorti calati dalla 
montagna. Dopo qualche ora di fuoco i nazionali, 
perchè in minor numeroy furon costretti a lasciare il 
campo, riportando molti feriti. — Nel ritornare che 
faceva un distaccamento di quelle forze, lungo la stra- 
da che percorreva, rinvenne quattro fucili da muni- 
zione, e qualche traccia di sangue. Or bene per sven- 
tura di quattro poveri contadini, che a poca distanza 
delle armi rinvenute stavano discorrendo precisamente 
dello scontro, passava quel distaccamento, che vistoli 
li obbligò raccogliere quelle armi e portarle secoloro 
in Caserta non potendole essi trasportare. Giunti che 
furono presentarono alla giustizia quei quattro infe- 
lici dicendo essere 4 briganti, I poveretti gridarono 
raccontando il fatto vero, ma a nulla valsero le loro 
esclamazioni. Speriamo che la giustizia, prese le vere 
indagini sul fatto, voglia liberare quei quattro sven- 
turati, » 

— 0106-40-30 


Scrivono all'Osservat. Triestino da Vienna 20 
marzo: 

Uno dei punti più interessanti della multiforme 
questione ungherese si è l’idea del ripristinamento 
del voivodato serbo; è già: d'altronde ben noto il ca- 
rattere antinazionale delle. decisioni del Congresso 
serbo tenutosi l'anno sedrso } stantechè in allora il 
magiarismo imponeva ai Serbi come al governo. La 
situazione però al presente. è diveryta più libera , 
più chiara, più obbiettiva»- La questione del voivo- 
dato non potrà protrarsi più per le lunghe, dacchè, 


non ha guari, formò il medesimo oggetto di serie 
perirattazioni , sicchè si ha motivo di sperare una 
prossima soluzione a seconda'det esteri delta ser- 
bica maggioranza. 

Fino ad un certo punto neppure la cancelleria 
aulica ungherese si mostra avversa all'idea di un voi- 
vodato, ma vi ostano i due punti dell'integrità della 
Corona, e del mantello di s. Stefano, in cui ambo, 
per lo contrario , i partiti magiaro e serbo s'accor- 
dono. Su ciò per altro si dovrà devenire ad una tran- 
sazione; la necessità dei tempi vuole che cessi una 
volta per sempre la supremazia magiara in Ungheria. 
D'altronde avverasi il fatto che la siessa frazione de- 
mocratica è in procinto di sostituire un federalismo 
all’ultra-magiarismo ch’'ebbe vita finora. 

Il ministro della giustizia interpellò i singoli 1 
bunali provinciali sul numero esistente dei candidati 
d’avvocatura, per aver presso a poco un'idea anche 
del numero delle relative cancellerie che verrebbero 
erette nel caso della definitiva concessione della libera 
avvocatura. 

Devo dichiararvi erronea la notizia che il ple- 
nipotenziario dell'Annover, di presente a Vienna, ab- 
bia conferito coi referenti dei ministeri di commercio 
e degli esteri, e col nostro plenipotenziario , circa 
all'affare della navigazione sull'Elba; persona degna 
di fede mi comunicò che le conferenze anzidette 
avranno principio appena domaui. Il signor consigliere 
di finauza de Eixlebev dirigerà le pertrattazioni. A 
Berlino si guarda di mal occhio questa faccenda. 

Sul conto della Dieta transilvana, giusta nostre 
notizie da Hermannstadt, temesi molto sia per pro- 
trarsi l'invio dei deputati al Consiglio dell'Impero , 
attesochè dall'ultimo censo fattosi pella coscrizione 
militare risultò che due terzi della popolazione tran- 
silvana appartiene all'elemento magiaro. Ma il Go- 
verno si dà fin d'ora le mani attorno per provvedere 
a si fatte contingenze. 


— 044-4464000 


Dai carteggi di Parigi dell' Indep. Belge. 

Tra le voci che corrono, convien citare quella 
d'una Circolare del sig. Thouvenel ai governi stra- 
nieri, nello scopo di mettere in rilievo agli occhi loro 
la necessità del principio di non-intervento , per ciò 
che riguarda gli affari di Grecia. Si aggiunge altre- 
sì che la circolare fu inviata a tutti i ministri fran- 
cesi degli affari esterni in seguito ad una domanda 
di soccorso indirizzata da re Ottone all'Austria ed 
ail’Inghilterra, domanda che sarcbbe stata riferita alla 
Francia. 

Il Sidole e |’ Agenzia Continentale hanno la co- 
municazione seguente datata telegraficamente da Ber- 
lino, 20 marzo. 

« Lo stato della Grecia ha determinato il re di 
Baviera a provocare l'intervento austriaco in questo 
paese, mettendo a disposizione dell'Austria le truppe 
bavaresi. L'Austria ha risposto essere già in trattative 
colla Inghilterra e colla Francia. L' Inghilterra offrireb- 
he alla Francia importanti servigi per indurla a pren- 
dere in comune l' iniziativa della protezione della di- 
nastia di re Ottone. » 

— Dai carteggi e notizie della Lombardia da 
Parigi 21 marzo, togliamo quanto segue : 

L’ esame delle quistioni economiche ha proluu- 
gato, più che non si credesse, al Corpo legislativo la 
discussione dell'indirizzo; e noi ci rallegriamo di ve» 
der la Camera appassionarsi sopra argomenti che ia» 
teressano direttamente la prosperità nazionale. 

Il principio della libertà di commercio riusel 
vittorioso. Anche coloro che combatterono i muovi 


trattati di commercio, nei quali quel prin 

vette una più larga sanzione, non lo fecero già op- 
pugnandone la bontà, ma piuttosto l'opportunità. Se- 
condo essi non sarebbe ancor giunto il momento op- 
portuno per mettere in pratica le larghe libertà con- 
cesse dai trattati in discorso. 

La Dieta del principato di Waldeck, radunatasi 
in seduta privata addì 11 corrente ad Arolseu, ca- 
pitale del principato, adottò con 12 voti contro 3 la 
convenzione militare fra la Prussia e Waldeck. Gli 
avversari della convenzione vi fecero la seguente di- 
chiarazione: @ Considerando che la convenzione pro- 
gettata costituisce un avviamento meno verso l’unità 
germanica che verso l' incremento della potenza del- 

non fa alcuno sforzo per 
accelerare l'opera dell'unità germanica e che in certi 
casi questa nuova convenzione sarebbe piuttosto tale 
da impedire il moto tnitrio; i sottoscritti. votano 
contro questa convenzione ». 

La Dieta di Coburgo-Gotha aggiornò il suo vo- 
to sulla convenzione militare , che quel governo era 
in procinto di stipulare colla Prussia, e la stessa ri- 
soluzione si aspetta dagli Stati di Sassonia- Weimar. 
Questi segni di defezione dei duc governi più libe- 
rali della Germania danno materia di commenti alla 
stampa prussiana. 

A Londra si attendono discussioni importanti nel 
parlamento. Si annunzia che Cobden ubbia intenzio- 
ne di parlare frequenti volte e che fra le materie 
trattate primeggierà la quistione dei diritti dei neutri 
in tempo di guerra marittima. Laonde le discussioni 
avranno grande importanza, anche per gli altri popo 
li. Dicono che in tale materia lord Palmerston segne 
massime diverse da quelle che furono sancite nel 
Congresso di Parigi, e la ragione è chiara. In quel 
tempo egli pensava alla possibilità d'una guerra colla 
Francia, ossia con uno Stato il quale, mentre ha un 
poderoso navilio da guerra, possiede una flotta mer- 
cautile proporzionatamente piccola. Ma dopo l'affare 
del Trent si presentò la probabilità di contese cogli 
Stati-Uniti, che è quanto dire con una Potenza che 
hu una marina mercantile pari a quella dell’ Inghil. 
terra, mentre le è assai inferiore in navi da guerra. 
Perciò quelle massime che allora parevano utili in 
pratica , adesso sarebbero inaccettabili per |’ Inghil- 
terra; nuovo germe di discordie e di conflitti 

In una conferenza seguìta in questi giorni tra 
lord Palmerston c una giunta del Parlamento, inca- 
ricata di riferire sopra alcune nuove ferrovie, il mi- 
nistro espose essere della massima importanza il con- 
giungere con linee ferroviarie tutti gli arsenali del 
regno. Raccomandò pure per viste strategiche di .u- 
mire con una linea diretta Portsmouth, Bristol ed al- 
tri porti, e in generale tutte le città situate lungo 
la costiera meridionale. 

Le notizie della Grecia sono covtradittorie. Teri 
si parlava di sconfitte degli insorti, oggi invece si 
annunciaoo nuove sollevazioni in varie parti del 
regno. 

Le notizie che ci giungono dal Messico danno 
luogo a credere che avrà luogo laggiù un componi- 
mento pacifico. Nè dovete meravigliarvi di vedere 
quest’ affare prendere una piega così inaspettato. L' 
imperatore Napoleone è uomo che quando vede un 
suo piano correr rischio di mala riuscita, s’ affretta 
a troncare tosto ogui pratica in modo che nessuno 
conosca il mal esito della cosa, cd anzi in guisa 
ch'egli n'esca sempre con riputazione di moderato 
e prudente. 

cominciano a conoscere i risultati dei pro- 
cessi, cui diedero luogo gli ultimi fatti del quartiere 
latino. I redattori e stampatori dei piccoli giornali il 
Lavoro ed il Movimento furono tratti dinanzi sl tri- 
bunale di polizia correzionale. Un giovane studente 
venne condannato a sei giorni di prigione per resi- 
stenza alla forza pubblica, e il sig. Schruvez cogna- 
to del colonnello Charras a tre mesi di prigione sot- 
to l'incelpazione di mene all’ estero. 


— 406-400 


Una mozione di Gregson portò l'attenzione della 
Camera dei Comoni d'Inghilterra, nea tornata del 18, 
sullo stato dei negozianti europei in Cina e partico- 
larmente a Sheng-Mai. Questa città è , come si sa, 
minacciata dagl'insorti detti Taipings. Le ultime no- 
tizie recavano che i rappresententi di Franoia e Jo- 


ano dimostra- 
zioni per far rispettare # loro nazionali. 

Un discorso del sig. Layard in risposta al sig. 
Giegson conferma le disposizioni del governo britan- 
nico in questo senso. 

Dopo aver descritto, giusta i più autorevoli viag- 
giatori, gli strazi che i Tuipings commettono dovun- 
que passano, dopo aver dimostrato che quelle orde 
selvagge non hauno alcuno dei sentimenti cristiani 
che lor vennero qualche volta attribuiti a torto : il 
sig. Layard fece comprendere che coi cambiamenti 
testè avvenuti nel loro governo e nella condotta loro 
verso gli stranieri, gl'imperialisti meritavano più che 
altra volta Ja fiducia degli Europei. Cionondimeno la 
considerazione degl'interessi commerciali che fa d'uo- 
po proteggere a Shang-Hai deve indurre il gabinetto 
britanvico a pronunziarsi fortemente coutro i Taipings 
senza uscire dalla neutralità. 

« Le importazioni e le esportazioni a Shang-Hai 
nell’anno’scorso hanno raggiunto la cifra enorme di 30 
milioni di Il st., disse il sig. Layard, e non sareb- 
be cosa dicevole pel governo se lasciasse. distrug- 
gere dui Taipings uno stabilimento commerciale di 
tanta importanza. Si è detto che essi avrebbero fat- 
to distinzione fra lo stabilimento inglese e la città ; 
ma ciò è impossibile. Inoltre lo stabilimento dipen- 
de dalla città e senza di questa non varrebbe a nul- 
la. I Taipings hanno dichiarato , essere risoluti di 
distruggere Shang-Hai. E già eran venuti sino a 5 
miglia dalla città quando un colpo di cannone tira- 
to dai Francesi li mise in fuga. Si dirà che il go- 
verno deve lasciare che i Taipings distruggono quella 
grande città se non è cosa facile lo impedirli. Ma 
non sarebbe egli delitto il trascurare. gl'interessi 
delle proprietà degl’ inglesi e non proteggere le loro 
persone ? Godo di poter dire che il governo ha man- 
dato istruzioni per la difesa di Shang-Hai. Son lieto 
eziazdio di dire che io non dubito punto che l' am- 
miraglio e le poche truppe poste sotto i suoi ordini 
non salvino Shang-Hai dagli orrori di un’ invasione di 
Taipings. Inoltre il governo è decise di difendere gli 
altri porti indicati nel trattato. Si dirà forse che noi 
stiamo per involgerci in un'altra guerra di Cina e 
che ci vorrà un esercito nfmeroso. No. I Taipings 
non conoscono sistemi di guerra regolare : assaltano 
una città e distruttala passano oltre. Ammetto che 
al governo incombe il dovere del non intervento, ma 
esso è stretto da un dovere ancor più urgente, quel- 
lo di proteggere la vita e le proprietà dei sudditi 
inglesi. » 

Ottenute queste spiegazioni soddisfacenti , il si- 
guor Gregson ritira la sua mozione. 


— A Londra, il 20 marzo, |’ ufficio telegrafico 
della Compagnia delle Indie ricevette il seguente te- 
legramma da Suez, nel mar Rosso, in data del 19 
marzo, 

« È passato di qui in questo punto il vapore 
Odino, avente a bordo gl’inviati giapponesi. Esso 
recò la notizia che Sciungai è investita strettamerite 
dai ribelli. Lord Elgin arrivò a Calcutta il 1 marzo.» 
Le parole inviati giapponesi alludono ad un’ amba- 
sciata di cospicui personaggi del Giappone, compre- 
so un ministro, che si reca a Parigi con speciali in- 
carichi per Napoleone III e poi visiterà Londra , 
Berlino, Vienna e Pietroburgo. 

— leri, 21 marzo, spirò nell'età di 92 sauni, 
il foglio inglese il Morning-Chronicle. Un avviso , 
posto sulla porta chiusa dell’ ufficio, ne dava la tri- 
sta notizia al pubblico. Il Morning-Chronicle era, 
dopo il Public-Ledger, il più antico foglio di Lon- 
dra, e passò per mille vicissitudivi. Fin dalla sua 
origine, ed auche in questi: ultimi anni, organo del 
partito whig, seguì la sorte dei suoi protettori, e 
probabilmente non fu che precedere la loro finale 
dissoluzione, 
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La Gazzetta Crociata ha du Berlino 49 marzo: 

In occasione della festa siuta data in onore del 
49 anniversario della creazione della landwebr prus- 
siana, il re inviò, colla data del 17 marzo, la lette: 
ra autografa seguente‘al feldmaresciallo generale ba- 
rone di Wrangelz 

« Gli uomini delle classi più attempate e più 
giovani . della landwher-divdBerlino celebrano oggi il 
49 anniversario ‘della creazione della dandwer. prus- 


na, come in tutti gli an 
signor feld maresciallo , dovete assistere alla festa ; 
v' incarico di esprimere all’ assemblea tutta la parte 
che prendo a tale soleuuità. Possa l' esempio sublime 
che diedero allora giovani e vecchi, quando si trattò 
di correre alle armi, ripetersi sempre quando fia 
d'uopo tra i figli della Prussia, che sono assicurati 
della riconoscenza del re e della patria. 
Gugliemo. » 

— Il Journal de Francfort ha quanto segue da 
Gotha 13 marzo. La Dieta comune ha discusso oggi 
delle leggi relative alla convenzione militare colla 
Prussia. Una mozione della maggioranza e un’ altra 
della minoranza della Commissione furono presentate 
in proposito. La seconda vorrebbe la discussione im- 
mediata dei progetti di legge concernenti la conven- 
zione; la prima, quella cioè della maggioranza, pro» 
pone di differire tale distussione sinchè una legge so- 
pra le attribuzioni dei comandanti delle città e delle 
autorità militari in generale rimpetto alle autorità ei- 
vili e alla popolazione sia stata presentata alla Dieta. 
Il ministro ha vivamente combattuto questa mozione 
e dichiarato che le disposizioni della convenzione a- 
vevano preveduto tutti i casi. Cionondimeno la Dieta 
adottò contro 5 voti la mozione della maggioranza. 


— oto — 

Il Dogbladet , giornale di Copenaghen , del 48 
corrente dà nei seguenti termini un cenuo della ri- 
sposta stata fatta dal governo danese alle note iden- 
tiche d'Austria e Prussia : 

« La risposta ai dispacci qua rimessi il 21 feb- 
braio parti da Copenaghen il 12 marzo. Il governo 
danese invitando |’ Austria e la Prussia a formolare 
le obbiezioni che avessero a fare contro la base d'una 
autonomia larga offerta all’ Holstein in data del 26 
ottobre, declina per sua parte qualsiasi specie di di- 
scussione tanto sulla validità del Rigsraad quanto sui 
rapporti dello Schleswig. Gli è chiaro che non si può 
impedire che le potenze si ricredano sull’ interpreta- 
zione delle trattative del 1851-52 concernenti lo 
Schleswig , e la Danimarca dal canto suo non avrà 
certamente motivo di sottrarsi ad una nuova discus- 
sione su questo soggetto, atteso che non riuscirà che 
a comprovare non avere il re contratta alcuna specie 
d' obblizazione relativa allo Schleswig , e avere co- 
scieuziosamente mantenute tutte le promesse date da 
lui a' suoi sudditi schlesvigiani. Ma i negoziati di cui 
si tratta in questo momcuto non potranno afferrare 
alcun punto che riguardi lo Schleswig, poichè sareb- 
be questo un iutrodurre in una questione cui |’ Eu- 
ropa considera, a torlo 0 a ragione, come puramente 
federale e della competenza deli’ Alemagua , un’altra 
questione che se esistesse realmente sarebbe di uu 
carattere decisamente internaziovale. Un lentativo co- 
me questo di confondere le questioni avrebbe per ef- 
fetto inevitabile che una esecuzione federale, intra- 
presa perchè non sarebbe stato possibile un accordo, 
avrebbe in pari tempo una teudenza schlesvigiana, di 
una natura così apparente che bisognerebbe che l'Eu- 
ropa riconoscesse la necessità in cui la Danimarca 
sarebbe tratta di riconoscervi un casus delli quando 
auche |’ occupazione si limitasse preliminarmente al- 
l'Holstein senza varcare il fiume Heider che forma 
i limiti dello Schleswig. 

« Se la Dieta federale aderisce alla proposta che 
il comitato le ha sottomesso in data del 13 marzo ; 
il governo now avrà che a reiterare le sue proteste 
sotto una forma uncora più assoluta e positiva. ». 


—etetat-tes-_ È A 
Il Giornale di Pietroburgo annunzia che il 27 
febbraio, 11 marzo corrente, la prima macchina e il 
primo vagone passarono sul ponte della Dvina a Du- 
nabourg, e che i prodotti destinati all’ Esposizione 
universale di Londra poterono essere trasportati da 
Pietroburgo alla frontiera di Prussia negli stessi va- 
goni senza interruzione in tutto il tragitto. Pietro- 
burgo è dunque per istrada ferrata continua legata 
a Parigi per Berlino. 
—etottttero— 


Si legge nella Patris: ; 
Riceviamo corrispondenze particolari d' America 
del 2. marzo: Esse ci danno nuove ed interessanti 
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che aveano concepito i generali ‘dell'armata del Nord 
d' invadere il Missuri e il Tennessee”, egli tenne un 
consiglio di guerra. In questa riunione fu deciso che 
l’armata del Potomac non lascierebbe le sue posizio- 
ni per portarsi in soccorso degli Stati attaccati, che 
si organizzerebbe un corpo di 50 a 60,000 uomini 
destinato a far fronte alle truppe del Nord, se esse 
tentassero un movimento sulla retroguardia del Po- 
tomac, e che infine si contenterebbe di mandare vi- 
veri e munizioni alle guarnigioni dei forti Roanock 
c Donelson. 

Queste prescri; furono eseguite. Le truppe 
del Nord ebbero parziali successi, ottenuti con per- 
dite considerevoli; ma oggidi queste truppe, dopo la 
presa dei forti Donelson e Roanock, ridotte a un ef- 
fettivo di circa 35,000 uomini, si trovano a fronte 
dell'awmata del Sud, forte di 60,000 uomini di trup- 
pe fresche, composte di soldati che si sono ringag- 
giati, e che sono abituati alla vita militare. 

Quest'armata si portò, con un'ardita contromar- 
cia, da Nashville su Menfi, ove sembra volersi sta- 
lalire per coprire la Nuova Orleans c dar battaglia. 

Tal è, secondo le ultime notizie, la vera situa- 
zione. 

IT CITI POTE DT ET 


NOTIZIE DEL MATTINO 

Dietro la viva opposizione del giornalismo al- 
l’attu ile ministero di Torino, incomincia a farsi adesso 
strada quella più significante cd eflicaco della Ca- 
mera, la quale dimostra colle sue risoluzioni che ve- 
ramente il voto del giorno 17 non fu se non un espe- 
diente adoperato per guadagnar tempo ed aver agio 
a rendere del tutto insostenibile la posizione del ga- 
binetto, facendo apparire più giustificata una sfiducia 
che allora sarebbe sembrata capricciosa e prematura. 
Alla fine di questo mese scade la facoltà accordata 
al governo di esercitare provisoriamente i bilanci che 
non furono ancora votati dulla Camera; e perciò il 
ministero hu presentato a questa ur progetto, a fine 
di protrarre di tre mesi l'esercizio provvisorio, fucen- 
do intendere come gli sarebbe impossibile di proce- 
dere innanzi ove questa facoltà non venisse uccor- 
data: En“Crmera però, anzichè commoversi di questa 
condizione anormale, cuì potrebbe fucilmente porre 
rimedio affrettando la discussione definitiva dei bi- 
lanci, decise di voler deliberare a lungo sullo stesso 
progetto dell'esercizio provvisorio, al qual uopo già 
più di vent oratori sonosi iscritti per parlare. In tal 
modo non solo è ritardata la approvazione totale dei 
bilanci, ma rimessa a tempo indefinito e subor- 
dinata alle eventualità del dibattimento quella ancora 
della facoltà temporanea da accordarsi al governo; lo 
che sembra agli stessi giornali della opposizione una 
misura tanto irragionevole, di non potersi spiegare 
altrimenti che per la decisa volontà di contrariare il 
mistero; certezza che risulta altresì dalla dichira- 
zione già emessa da aleuni membri della maggioranza, 
che cioè, posto pure che la legge provvisoria sia ap- 
provata, non dovrassi questo voto necessario interpre- 
fare come un atto di adesione al governo. Molti altri 
fatti di tal genere sono riferiti dai giornali come pro- 
va della ostilità esistente nella Camera contro il ga- 
binetto, e tra questi degno di speciale attenzione sem- 
bra ai medesimi quello relativo alla discussione sui 
tabacchi. In conseguenza dell'annuncio già dato dal 
nuovo ministro delle fivanze, sig. Sella, che l'erario 
piemontese versa in pessime condizioni e che ener- 
giche ed eccezionali misure si resero necessarie a fi- 
ne di prevenire una completa ruina, il medesimo 
propose una legge per rendere più fruttifero al go- 
verno il monopolio dei tabacchi. La risoluzione della 
Camera fu peraltro affutto contraria ulle previsioni ed 
alla proposta: del ministro, imperocchè non solo essa 
si rifiutò di ordinare tul monopolio in modo da ac- 
crescere i redditi dello Stato, ma proclamò invece 
il priveipio dela libera coltivazione del tabacco, fa- 
cendo sentire che auche la ruina delle finanze è la 
bancarotta debbono essere poste in non cale quando 
Si tratta di proclamare un principio. Tanto. la oppo- 
sizione della Camera però quanto quella. del Senato, 
di cui più volte abbiamo fatto parola, sembrano ai 
giornali meno pericolose pel gabinetto di quella che 
incomincia a manifestarsi contro il medesimo da parte 
dei giornali inglesi e specialmente del Morning Post 
che è noto essere l'organo uflicioso del primo ministro 
d'Inghilterra. Questo giornale, dopo avere date alcune 


notizie intorno alla composizione dell'attuale ministero 
di Torino e agli uoriui che lo costituiscono, dichiara 
che un governo in tal guisa composto non potrebbe 
ispirare alcuna fiducia alle estere potenze , essendo 
impossibile l'arguire qua'i siano per esserne la poli- 
tica e gli intendimenti. Soggiunge che la perplessità 
ed il dubbio crescono poi a dismisura quando si os- 
servi all'attitudine che dopo l'avvenimento di Rat- 
tazzi e dei suoi assunsero Garibaldi cd il partito da 
lui capitanato , attitudine di cui è abbastanza dimo- 
Strato il carattere dalla nota riunione dell’ assemblea 
dei comitati a Genova , nonchè dalle recenti leUere 
che il Garibaldi suddetto ha diramato a profusione , 
alle quali non potrebbe now attribuirsi un grave si- 
guificato. Un talo giudizio da parte di ww giornale 
inglese che mostrossi sempre caldo propugnatore detta 
rivoluzione italiana desta inquietàdine ed apprensione 
negli organi di questa, i-qualifncominciano n temere 
che anche il dibattimento che, al dire del telegrafo 
deve aver luogo quest'oggi 28 nella Camera dei Co- 
muni a Londra sulle cose d'Italia, possa riuscire in 
un senso contrario a quello che simili discussioni vi 
ebbero fino al presente. 

Un atto di somma importanza nel senso liberale 
hia test compiuto il governo austriaco , al dire dei 
giornali di Vienna. La Camera dei deputati vecupa- 
vasi da qualche tempo di una questione gra ma, 
la penalità in materia di stampa, e Ila commissio- 
ne aveva chiesto che il fisco fosse obbligato ad in- 
dennizzore la parte lesa, allorchè i tribunali avessero 
riconosciuto la illegalità del sequestro di scritti pe- 
riodici. Prima ancora che su questo argomento fu: 
aperta la discussione generale, il rappresentante del 
mivistro della giustizia nella Camera dichiarò che il 
governo adottava pienamente e senza restrizioni il 
principio proposto dalla comzmissione suddetta. Dico- 
no a tal proposito i giornali ehe i clamorosi applai- 
si, da cui fu accolta questa dichiarazione bastano ad 
attestare i sentimenti che Ja medesima cccitò nell’ 
semiblea. 

Nello stesso giorno in cui ebbe luogo questo in- 
cidente, cioè il 22, il sig. Gizkra dichiarò nel seno 
della commissione di finanza che il progetto di ridu- 
zione dell'armata non potrebbe essere accettato dal 
governo. 

1 giornali di Vienna, dai quali togliamo tali no- 
tizie, dicono essere in grado di annunciare, relativa- 
mente alla questione della) convocazione della Dicta 
tingherese, che il consiglio dei ministri, dopo aver preso 
in seria considerazione la questione stessa, de che 
non farebie conoscere officialmente i motivi che con- 

ono di aggiornare ancora per qualche tempo le 
nuove elezioni per la Dieta d'Ungheria. Alcuni poi 
dei fogli suddetti si addentrano più ancora in tale 
argomento, ficendo supporre che gli accennati moti- 
vi possano avere qualehe reluzione coi convegni te- 
nuti in questi ultimi giorni a Torino dai capi priv 
cipali della emigrazione ungherese, Kossuth, Klipka, 
Turr ed altri, a proposito dei quali credono chie sian- 
si scambiate alcune ‘osservazioni diplomatiche wa i 
gubinetti di Vienna e di Parigi. 

Le istruzioni contenute nel noto rescritto del re 
di Prussia hanno già ricevuto un principio d’ esecu- 
zione ; il ministro dell'interoo ba diretto alle autori- 
tà una lunga circolare che sviluppa le idee e ta vo- 
lontà espressa dal re Guglielmo. Stando alle corri- 
spondevze di Berlino, il risultato immediato della nuo- 
va politica interna sarebbe indubitatamente quello di 
raccogliere intorno a questo monarca lc simpatie ed 
i sentimenti della maggior pifrte degli’ altri sovrani 
alemanai, dei quali è palese Ja decisa ripugnauza per 
tutto quanto emapa dui principi rivoluzionari che ten- 
tano presentemente di farsi strada in Europa ; ‘ed a 
quest'ultimo motivo dovrebbesi unicamente attribuire 
l'avvenuto scioglimento della Camera. In quanto al 
nuovo gabinetto, dicono i fogli ufficiosi di Berlino che 
il suo programma non può essere che quello di cui 
pose le basi il ro nelle parolé per esso indirizzate ai 
suoi consiglieri nel 1858. Ora quelle parole, pur man- 
tenendo la necessità del. progresso a compicre , non 
lasciano alcun dubbio. sulla -risoftta intenzione del 
sovrano di opporsi con energig:a qualsivoglia movi- 
mento o aspirazione che potesse parergli ‘irragione- 
vole o esagerata. 

La quistione dei ducati donesi che pareva sopita 
vuol ora. rivivere, almeno se :si giudica dalle Note di- 


| Cambiali in portafoglio in Ancona .. » 
i Conto corrente col Miristero delle Finanzi oO 
| Conti correnti debitori in Roma. » 348421 849 


plomistiche che ‘si cambiano fa tale argomento. Quella 
diretta dalla Danimarca al governo di Berlino, cui 
ieri accennammo é, secondo i fogli prussiani , non 
solo negativa, ma minacolosa, poichè dichiara che que- 
lunque atto d'esecuzione federale sarà da lei riguar- 
dato come caso di guerra. Gli stessi giornali da un 
tale finguaggio da parte del governo danese dedy- 
cono che esso faccia assegnumento sopra un aiuto stra- 
niero. 

A Lisbona l'agitazione degli animi non è ancora 
del tutto calmata e temesi una nuova crisi ministe- 
riale. Un elletto di questo stato di cose è l’aggiorag- 
mento delle Camere al 20 di aprile, recato dal tek- 
grafo. 

Le ultime notizie d'America, recano che il Cop- 
gresso del Sud ha votato ad unanimità una risgluzi 
me portante che « l'onore del governo esige imperio- 
sumente che la guerrà Mao a 
che il nemiéo sia stato cacciato dal suolo degli Stati 

derati e che nessuna proposta potrebbe essere 
presa in considerazione fino a che gli invasori occu- 
peranno un pollice di territorio della Confederazione.» 
Questa è probabilmente la forinula di quello risolu- 
ziono presentata dal senatore Simms, di cui abbiamo 
citato, qualche giorno indietro, le energiche parole. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giunti questa mattina. 

Parigi 26. — Notizie di Servia recano che la 
situazione è molto tesa. Grande agitazione. 

Parigi 27. — Un dispaccio annuncia che 600 
turchi bloccati a Crinulza si arresero agli insorti 
dell'Erzegovina, i quali respinsero le truppe che ten- 
tavano liberarli dal blocco. 

BORSA DI PARIGI 
del 27 Marzo. 

3 per 100 

44 per 100. 

Cousotidato inglese 

La Banca francese abbussò il suo sconto a 3 4. 
Borsa animata. 
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SITUAZIONE DELLA BANCA 
DELLO STATO PONTIFICIO 
alla mattina del 24 Marzo 1862. 

— Hi 


Oro ed argento in cassa in Roma ed in Ancona 
Cambiali in portafoglio in Rom 


ATTIVO 
1197487 695 

» 3401424 047 
A93A 92 
97933 184 


30692 365 
3469 975 


Conti correnti debitori in Ancona, 
Mobilia della Banca in Roma ed in Ancona. 
Anticipazione sopra Rend.ta Consolidata Romana 
al portatore ed Effetti Industriali a forma del- 
l’art, 4° Tit. Il dello Statuto... 
Anticipazioni come sopra, in Ancona 
Riserva della Banca a forma dell'art. 5* dello St 
tuto. sn 420000 — 
Debitori diversi in Roma è 4192821 126 
Debitori diversi in Ancona 69481 19 
Cambiali in sofferenza in Roma » 30622846 
Cambiali in sofferenza in Ancona » 22974 
Azioni. 359065 045 


6550049 593 


PASSIVO 

Biglietti in circolazione in Roma © nello Stato » 3048350 — 
Cuponi della Banca non ancora presentati al pi 

gamento.... » 3081 dl 
Conti correnti creditori in Rom: » 1680412 82 
Conti correnti creditori in Ancon: 
Creditori diversi in Roma. 
Creditori diversi in Ancona. 
Tratte da pagarsi in Roma, 
Tratte da pagarsi in Ancona... 


5308837 441 


L'attivo supera il Passivo di.............-- 2.3 4244212 152 
che si compone come appresso 

Capitale della Banca... so. 1000000 — 

Riserva della Banca a forma dell'ar- 
ticolo 5° dello Statuto. 120000 — 

Interessi, Commissioni, Profiti e Per- 
dite in Roma ed in Ancona... » 421212 152 


1244242 158 
——_ 


6550049 509 


—. 
Certificato conforme alle scritture - + 


Il Governatore della Banca 
F. ANTONELLA 


Vistop—Conte P. DeLLa Ponta Commiss. di Governo 


— 284 — 
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OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 80 SUL LIVELLO DEL MARR 
Confronto delle scale 28" 757", 96; 27L730", 89; 15 2°» 25€; 1.° R=1.0 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


Stato del dielo Termometrografo 


in decimi dalle 9 pom. pre. alle ® pom. ror. 
di 


cielo scoperto massimo minimo 


+2,9,0 | 412,16 
418,08 |+ 07,0 


Umidità Veio 
direzione 
velocità in miglia 


Termometro 
centigrado 


fn mitimetei 
ridotto a @ 
6 al liv. del mare 


OSSERVAZIONI DIVERSE 
relativa | assolata 


5,78; | 0 Tutto copeilo 


8; P 
3 omeridiane Ai Î . | 8,50; | 0 Copero 
Y pomorid. Ù i » | 5185; | 0 Coperto 


Dopo le 4.h pom. vento turbinoso di S,SE; e poche goccie 
d'acqua, Nella sera vento fortissimo © caldo assai. 


Rarometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al lv, del mare 


Umidità Stato dei ciolo 
in decimi 
di 


elelo scoperto 


Vento 
direzione 
è forza 


Termometro 


contigrado METROGM ATTENETE DAL 


Pancesenzia 


relativa | assoluta minimo 


Bologna 


Ferrara 


ANNUNZI GIUDIZIARIE 


Eccmo Trib. di Commercio 
di Roma. 

Ad istanza di Antonio Passeri, possid. 
rapp. dal sott. proc. 

Si notifica al sig. Romolo Agostini d'in- 
cog. domic. a forma del $ 481 qualmente 
l'Eccmo Trib. nella udienza del giorno 47 
genn. 1861 emanò il seguente decreto. = II 
Trib. dichiarata la propria incompetenza 
mette le parti al Trib. competent® colla con- 
danna dell'Agostini alle spese, che liquida 
in sc. 6: e bai. 46 ! oltre le ulteriori e de 
lega il giud. sig. Rigacci. 

G. Bruni Presid, 

G. Ri Giud. 

P. Pal }iud. 

Pel Canc. Sig. Porta, E Minelli Sostit. 

Oggi 27 marzo 1862 io sott cursore ho 
affissa copia alla porta dell'Uditorio a forma 
di legge. 

Carlo Parisotti Cursore 
Angelo Ricci Proc. 


Fallimento 


A senso dell'art. 470 del Regolamento 
commerciale sono invitati i sig. creditori del 
fallito Giovanni Zanzari a riunirsi il giorno 
di martedì primo del prossimo aprile alle 
ore 41 ant. nel'a sala di questoEccio Trib. 
di commercio entro_il palazzo di Monte Ci 
torio innanzi all’Illio sig. Giuseppe Rigacci 
giudice commissario del fallimento per ivi 
devenire a forma di lege alla nomina di 
uno, 0 più sindaci provvisionali. 

Roma dalla cancelieria del lodato Trib. 
li 28 marzo 4362. 


Romualdo Polidori Vice Cancelliere 


VENDITA GIUDIZIALE 


In vigore di Sentenza proferita dall'Ec- 
cio Trib. di Frosinone nel giorno 2 giu- 
gno 4858 con la quale fu ordinata la vendita 
giudiz. dei seg. fondi posti in Piperno e suo 
territorio. Ed in sequela della produzione 
effettuata il 4 feb. 1859 nella Cancell. del 
lodato Trib. al fasc. n. 1249 dell’anno 1857 
tanto del capitolato quanto degli altri atti 
voluti dal $ 1308 del vig. reg. leg © giud. 
410 nov, 4834. 

Nel giorno 5 maggio 1862alle ore 9 ant. 
nell’aula del palazzo Municipale di Frosino- 
ne si procederà alla vendita giudiz. dei seg. 
Fondi. Il pino prezzo per l'incanto sarà la 
cifra apposta ad ogni fondo desunta dalla 
giudiz. perizia redatta dall’ Ingegnere s 
Tobia Mannoni prodotta il 25 agosto 1858 
qual prezzo dovrà aumentarsi secondo la 
matura dei fondi a senso dei $$ 1322 e 1323 
del ricordato regolamento. Questa vendita 
verrà eseguita complessivamente qualora ve 
ne fosse l'oblatore, diversamente si farà in 
parziali lotti come sono distinti nel presen- 
{e avviso, ed in questo caso gli oblatori do- 
vranno acquistare tanti fondi quanti se ne 
comprendono in ciascun lotto parziale. 

Se nel giorno destinato non potrà com- 
pirsi l’intera vendita, verrà questa prose- 
guita nei giorni seguenti alla medesima ora. 


Descrizione e divisione în lotti, 0 ar- 
ticoli dei terreni sì rustici che ur- 
bani che si pongono in vendita. 


I. LOTTO — 4. Latifondo nel territorio 


di Piperno, Olivato, Alberato in vocab. il | 


Monte, della superficie di tavole censuarie 
402: 65 con Casino nobile, casetta colonica, 
altra casetta, ed una terza Fabbrica semi- 
diruta, tre pozzi, tre giardini con piante di 
agrumi e roccolo, conf. colla Strada Pro- 
vinciale Marittima, lo stradadello vicinale , 
il fosso detto dei due Colli, gravato nell'ap- 
pezzamento notato in Mappa n. 79 sezione 
Chiocche dell’annuo canone di sc. 1: 25 a 
favore di Fulgenzio Setacci, e nello appez- 
zamento 82 medesima sezione dell’ annuo 
canone a favore della parrocchia di s. Lu- 
cia di Piperno di bai. 55. Evvi anche una 
porzione boschiva di Soveri. 1 sud. due ca- 
noni sono stati detratti dal Perito nella sti- 
ma riducendone il netto valore a sc. 8604 75. 
— 2. Terreno olivatocon viti, vocaboli Col - 
letinto, e Madonna del Pozzillo di tavole 
censuarie 82: 19, con casa colonica, casa 
una volta ad uso di Osteria sulla via Pro- 
vincial ttima conf. col fosso dei due 
Colli, via Provinciale Marittima, ed il ter- 


63. | 8, 46; | 4 Nebbicso 


reno denominato il Monte. 11 descritto ter- 
reno è libero da cannne, ed è staio stimato 
ivamente alla porzione boschiva di 

Piccolo appezzamen- 

terreno incollo chiamato col vocab. 
Ponte di Cola, di tavole censuarie due e due 

imi, Libero di canoni, confinante coi beni 

iovanni Carlucci, del Convento di S 
Tommaso di Piperno, e collo stradello 
ciale, valutato sc. 9 6G. — 4. Piccolo ap- 
pezzamento di terreno incolto, vocab. Pon- 
te di Cola, libero da canoni, di ta 
rie 4: 71, conf con lo stradello vi 
beni di Angelo Grosso, e Zaccaleoni, stima- 
to sc. 21 67. — 5. Piccolo appezzamento ri- 
vestito di giovani piante di Sovero vocabo- 
lo Colletinto, di tavole censuarie 5: 64 , li- 
bero di canone, conf. col terreno ritenulo 
in affitto da Pasquale Ori ov'è la Fabrica 
delle figuline appartenente al patrimonio 
Zaccaleoni, collo stradello vicinale, e_col 
fondo descritto al n. 2 stimato sc. 47 07.— 
6. Piccolo terreno pascolivo in contrada 
Chiocche libero di canone, di tavole cen- 
suarie 5: 28 conf. collo stradel'o vicinale, e 
coi beni di Antonio Bove, stimato sc. 5 46. 
— Annuo canone di sc. { che si paga dalla 
sig. Onorata Vedova di Antonio Visca enfi- 
teuta del terreno Olivato in vocab. Chiocche 
della superficie di tavole censu-rie 3. 31 
conf. col fosso, e beni Mansueti stimato dal 
Perito sc. 15 e bai. 60 che a forma del $ 
4330 precitato Reg. 10 nov. 4834 il primo 
prezzo sa'à di sc. 12: 48. — Primo prezzo 
d'incanto di questo Lotto sc. 9509 28. 

IL. LOTTO — 1. Terreno olivato posto 
nel territorio di Piperno vocabolo Marc hec- 
ca composto degli appezzamenti notati nella 
mappa censuaria di Piperno alla Sezione 8, 
Chiocche coi numeri 36 41 9$ 99 3$ con al- 
beri vitati, della totale superficie di tavole 
censuarie 37 60. Più altro appezzamento no- 
tato in mappa col numero $52 che si ritiv- 
ne in enfiteu.i a terza generazione dai de- 
bitori, ma è di diretto dominio della Cura 
di S. Cristofaro , alla quale si corrisponde 
l’annuo canone di baj. 26, parir 
rato con Viti, di tavole censuarie 4 
finaute, e facente corpo coll’ appezz. 
libero 36. Tutto il fondo confina con lo 
stradello vicinale, col foss» di S. Cristofaro; 
e cogli appezzamenti 37 105 106 100 così 
notati ne'le mappe censuarie, che una volta 
si ritenevano a titolo di enfiteusi a terza ge- 
nerazione dai Fratelli Zaccaleoni. — La pa 
te libera di detto terreno che si pone in 
vendita è stimato sc. 1498 80, e la parte en- 
fileutica alla cura di S. Cristofsro è stata si 
mata sc. GI 85 totale sc. 1560 65. - 2. Ter- 
reno seminativo in vocabolo lo Scosso posto 
come sopra di tavole censuarie 11 79 
di canone, e confinante con i beni Tomeuc- 
ci stradello vicinale, e Martelli, stim»to sc. 
65 60 — Totale del secondo Lotto se. 1626 25. 

III. LOTTO — 4, Terreno olivato posto 
nel suddetto territorio vocabolo Valle 
gnana o Codazinzola, libero di tavole cen- 
suarie 44 57, confinante con lo stradello vi- 
cinale, il fosso di scolo ed i beni Baratta, 
stimato sc. 138 80. — 2. Canone annuo di 
sc. 1 che si paga da Agostino Jafrate o Del 
Frate enfiteuta del terreno vignato in voca- 
bolo Valle Cagnana di tavole censuarie 3 46 
centesimi confinante con lo stradello vici 
nale, e coi beni di Domenico Scirocco sti- 
mato sc. 43 40 ma a forma dell'’enunciato 

. 4339 tolti i due decimi , il primo prezzo 
di sc. 12 32. — Totale del terzo Lotto 
so, 451 12. 

IV. LOTTO + 4. Canone annuo di 
2 50 che si paga da Tommaso di Macci rn- 
fiteuta del terreno olivato in vocabolo Valle 
Cagnana di tavole censuarie 9 06 confinante 
con lo stradello vicinale, e coi beni di Pa- 
squale Reali. Questo canone è sato stimato 
dal Perito sc. 40 20 ma diminuito di due de- 
cimi a senso del $. 1399 il primo prezzo sarà 
di sc. 32 16. — 2. Terreno vignato libero, 
vocabolo Valle Cagnana, di tavole censuarie 
3 87 confinante da tre lati con i beni Sci- 
rocco, stimato sc. 240 60. — Ascende il quar- 
to Lotto a sc. 272 76. 

V. LOTTO — 1. Terreno seminativo nu- 
do vocabolo strada Romana e Fossato Vec- 
chfo libero di tavole censuarie 36 70 conf 
nante con i beni di Giuseppe Giordani , @ 
coi terreni della Ven. Cappella Bor 
stimato sc. 500 50. — 2. Canone annuo‘dl 
so. 2 40 che si paga dalla vedova di Vin» 
cenzo Zampetta enfiteuta di due fondi uno 
vignato, e l’altro cannetato, posti in voca- 


s 2 


bolo il Bastione o Mole Sante , di tavolo 
censuarie 5 75, confinante coi beni di (ien- 
naro Tavolini, Di Marco, e con la strada 
stimato dal perito sc. 37 60 che a senso del 
precitato S. 1339 to'li due decimi , il primo 
prezzo d'incanto sarà di sc. 30 68. — 3. Ca- 
none di baj. 40 applicato dal Perito al ter- 
reno cannetato posto in vocabolo (iallinolo 
ch» si ritiene in enfiteusi da Ant,ni) Leo- 
nard» Fantozzi eredi di Sinfarosa Catena di 
tavole censuarie 00 73 confinante con i beni 
l'omeucci, ed Alonso stimato sc. 7 che a 
senso del richiamato $. 1399 il primo prezzo 

60. — Questo Lotto ascende a 


si TTO — 4. Terreno seminativo nu- 
do vocabolo il Lago, libero , di tavole cen- 
7 70, confinante coi beni Busca e To- 
meucci. — Questo lotto ascende a sc. 127 20). 

VII. LOTTO —4. Terreno seminativo nu- 
do vocabolo Ponte Barilotii , libero, di ta- 
vole esnsuarie 3 75 confinante col f sso con 
la strada ed i beni di Eleonora Baratta, sti. 
mato se. 32 00. —2. Terreno sem nativo nu- 
do vocabolo Canepina di tavo!e censuar.e 
33 10 confinante con la via Provinciale Ma- 
riltima, il fosso emissario, e beni di Rocco, 
stimato se. 136 60. — 3. Terreno pascolivo 
in vocabolo Pozzaca, libero, di tavole cen- 
suarie 13 90 confinante coi beni della Co- 
munità di Piperno, Eredi Zampetta, stimato 
sc. 22. — Il primo prezzo del settimo Lotto 
ascende a sc. 190 60. 

VIII. LOTTO — 4. Terre o seminativo 
nudo vocabolo il Comunale di tavole cen- 
suarie 60 70 confinante col fosso coi beni 
Martelli, e della Ven. Chiesa e cura di S. 

‘o di Piperno, stimato sc {1S1 40. 

Canone annuo di sc. 3 50 che si pi 

mora Eleonora vedova Fantozzi en- 
fiteuta di diversi appezzamenti posti nel su- 
detto territorio contrada Tabora a S. Dav 
no di tavole censuarie 24 29 parte boschiv 
olivato, e confina con la strada, da du» lati 
col Fosso, e coi beni del Comune di Piper- 
no, e parte olivato, e confina con lo stra- 
dello e beni Zaccaleoni, e parte vignato coa 
fina coi beni di Zaccaleoni, e quei del Ven. 
Convento di S. Tommaso di Piperno. Que- 
sto canone è stimato a capitale se. 45 40 che 
detratti due decimi a senso del $. 4339. se 

2 -— 3. Canone annuo di «c. 4 che si 
paga da Agostino Jafrate 0 Del Frate enî- 
teuta del terreno olivato vocabol» borri 
della superficie di tavole censuarie 14 76, 
confinante con la strada col fosso, cd i beni 
della Chiesa del Suffragio stimato sc. 66 80 
che a forma del S. 1339 del citato regola 
mento sc. 53 44. — Il primo prezzo dell'ot- 
favo Lotto a-cende a sc. 1270 36. 

IX. LOTTO — Canone annuo di se. 1 
50 che si paga da Niccola Antonio Di Macio 
attuale enfiteuta di due appezzamenti , oli- 
vati, boschivi vocabolo Codazinzola di ta- 
vole censuarie 7, confinante da due lati 
la strada i beni Zaccaleoni e con la proprie- 
tà di Macio, stimati sc. 20 che a forma del 
S. 4339 si detraggono due decimi sc, 16. — 
2. Terreno seminativo nudo vocabolo Basso 
la Torre, libero, di tavole censuarie 46 con- 
finante col Fosso, coi beni dell'Eccio prin- 
cipe Borghese, colla proprietà del Ven. Si 
minario, stimato sc. 907 — Totale del nono 
Lotto sc. 92: 

Xx. LOTTO—4. Terreno seminativo nudo 
in vocabolo Basso la Torre, di tavole cen- 
suarie 54 72, confinante col fosso da due 
I Ja strada detta della Torre, ed i beni 
di Giuseppe Baratta, stimato sc. 1014 40 — 
2. Canone annuo di baj. 75 che si paga da 
Loreta vedova Codastef:no sopra il terreno 
olivato in vocabolo Cona Campanelli di ta- 
vole 3 03, confinante con la strada del Por- 
tone Mattei, e coi beni di Cicco di Marco 
stimato sc. 10 che togliendo i due decimi a 
senso del $. 1339 il primo prezzo sarà di 
sc. 8, — 3. Canone annuo di sc. 1 20 che 
si paga da Maddalena Fantozzi enfiteuta del 
terreno olivato vocabolo Cona Campanelli di 
tavole censuarie 2 32, confinante coi beni 
di Flaminia Reali, e della Parrocchia di 8. 
Giovanni stimato sc. 19 60 e da questa som- 
ma detratti i sudetti due decimi, il primo 
rozzo è di so. 13 68. — Totale di questo 
Lotto sc. 1038 08. 

XI. LOTTO— 4. Terreno olivato in vo- 
cabolo Valle Sassa, libero, di tavole censua- 
rie 59 67, con casa colonica, ed altra caset- 
ta annessa semidiruta confinante con lo stra- 
dello vicinale e coi beni di Fossanova pro- 


prietà Polverosi. — Questo Lotto ascende 
a se. 923 80. _- 

XII. LOTTO — 4. Terreno olivato vo- 
cabolo Montanino di tavole censuarie 3 95 
confinante coi beni Tomeucci. — Questo Lot- 
to ascende a sc. 63 40. 

XIII. LOTTO — 1. Terreno seminativo 
nudo distinto in tre appezzamenti tutti in 
vocabolo Praja nel sud:tt territorio libero 
di tavole censuarie 17 05. Questi tre app:z- 
zamenii sono adjacenti fra loro a due di 
giunti solo dalla strada. Il primo confina 
colla strada pubblica da due lati e coi beni 
di Vincenzo Coletta. Il secondo confina con 
la strada pubblica da due lati e coi bi ni del- 
la casa Alonzo di Piperno. Il terzo appez- 
zamento confina parimenti a due lati con la 
strada pubblica e da un'altro lato col Fosso 
del Pecoraro. — Questo Lotto ascende a 
sc. 254 60. 

XIV. LOTTO — 4. Fornace per la co- 
struzione delle figuline con piccolo terreno 
annesso posta fuori di Piperno lungo la via 
Provinciale Marittima, e fuori la porta Na- 
politana, libero, confinante colla menziona- 
ta via Provinciale, collo straJello vicinale e 
col fondo Colletinto, con capannone — Que- 
sto Lotto ascende a sc. 2 

XI. LOTTO — Canone annuo di se. 12 
che si paga dal Vincenzo Coletta enfi- 
teuta del Giardino posto entro la Città di 
Piperno in contrala S. Benedetto di metri 
quadra i 400 confinante coi beni di Giusep- 
pe Martelli, e la strada, libero, stimato sc. 
150 che a senso del $. 1339 il primo prezzo 
di questo lotto ascende a sc. 120. 

XVI. LOTTO — Casa posta entro Piper- 
no su l'angolo delle vie di S. Lucia, e della 
Pergola segnata agl’ingressi coi N. 9 36 10 
formata di due piani, e di porzione di piano 
terreno confinante con la strada anzidetta e 
col Montano dei Zaccaleovi, libera. — Que- 
sto Lotto ascende a se. 273 

XVII. LOTTO — Molino ad olio nella 
via S. Lucia num. 37 con altro ingresso sulla 
stessa va. Questo formerebbe parte della 
sudetla casa, ma il Perito lo ha distinto per- 
chè viene anche distinto nella mappa cen- 
suaria. Quest'opificio segnato è composto di 
due vani, ad uso di Stalla con mangiatoja, 
pozzo, ed una vasca per riporvi le Olive. 
Evvi anch» un'altro ambiente quasi ripieno 
di terra. Nell'altro ambiente ad uso di Mon- 
tano evvi ‘a Macina con piatto, torchio ed 
altri stigli, confinante con la strada e beni 
Zaccaleoni, libero di canone. — Questo Lotto 
ascende a sc. 12 

XVIN. LOTTO — 41. Ambiente unico at 
uso di bottega sulla via di S. Lucia n. 18 
confinante colla strada ed i beni Sciscioni. 
— Questo lotto ascende a se. 20. 

XIN. LOTTO — Stanza superiore di una 
casetta al vicolo della Volpe con ingresso 

libera confinante coi beni Z.ccaleoni, 
e Tomeucci. -- Questo Lotto ascende a sc. 60). 

XX. LOTTO — Casa da cielo a terra al 
vicolo delle Sedie n con forno, confinan- 
te la strada ed i beni Zaccaleoni ed è sti- 
mata libera. — Questo Loito ascende a sc. 50. 

XXI. LOTTO — Casa posta al vicolo del- 
la Stella n. 53 composta di due stanze con- 
finante colla strada sudetta, i beni di Legge, 
e Giusti, libera.—- Questo lotto ascendi 80. 

XXII, LOTTO — Casa di propri 
zione da cielo a terra posta sulle vie di S. 

cia, delle Sedie e della Volpe, composta 

due piani superiori, ed uno terreno con 
giardino, cortile, granajo, fieniletto e can- 
tina, annessi e connessi ec. confinante da un 
lato colla via di S. Lucia, dal secondo lato 
della fabbrica colla via della Volpe, dal ter- 
zo lato col vicolo delle Sedie, libera. — 
Questo Lotto ascende a sc. 3300 37. 

XXIII. LOTTO — Casa da cielo a terra 
posta al vicolo della Volpe n. 2 composta 
di due stanze terrene e due superiori, orli- 
cino, e stazzo, libera, confinante col vicolo 
della Volpe e coi beni Zaccaleoni. — Questo 
Lotto ascende a sc. 123. 

Tutti i sudescrilti fondi per quanto ri- 
sulta dai Certificati censuarj in atti prodotti 
e dalla relativa perizia giudiziale non sono 
soggetti ad altri pesi e servitù eccetto quelli 
superiormente enunciati. Qualora vi fossero 
oblatori che amass-ro acquistare i fondi tutti, 
il primo prezzo per l'incanto complessivo 
sarà di sc. 21295 72. 


Filippo Dott. Dori Proc. 
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I! prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7, Un semest. sc.3. 50.Untrimest. sc. 1,80 
Por un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 2,20 
All'estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


GIORNALE 


AVVISO AI SIGNORI ASSOCIATI 


I signori Associati al Giornale diRoma 
sono invitatiarinnovare l’associazione,che va 
a terminare alla fine del corrente mese,se non 
vogliono soffrire ritardo nella spedizione. 

Quelli poi che dimorano fuori di Roma 
sono pregati di porre il loro nome e cognome, 
a scanso di equivoci, nei gruppi del danaro 
che affidano alla posta, onde conoscere da chi 
vengono spediti. 

Le associazioni si ricevono col primo 
di Gennaio, Aprile, Luglio e Ottobre. 


+ 


ROMA 29 Marzo 


Jeri mattina il Riîo P. Luigi da Trento, 
dell'Ordine dei Minori Cappuccini, Predicatore 
Apostolico, recitò la quarta Predica della cor- 
rente Quaresima nel Palazzo Vaticano. Essa 
fu ascoltata dalla Santità” pi Nostro Signore, 
dagli Emi e Rmi Signori Cardinali, c dagli 
altri personaggi soliti a intervenirvi. 

Dopo la Predica, Sua Sawrità', seguita dal 
Sacro Collegio e dalla Sua Nobile Anticame- 
ra, discese nella Patriarcale Basilica del Prin- 
cipe degli Apostoli, a far la visita prescritta 
per l'acquisto della Indulgenza stazionale. Una 
frequenza straordinaria di fedeli, di ogni con- 
dizione, era nell’immenso tempio, premurosa 
di unire le proprie alle preghiere del Padre 
universale dei Credenti, 


ag. raeni 


Essendo condotta a termine la spedizione degli 
oggetti raccolti per la esposizione internazionale, che 
sarà aperta in Londra il 1 del prossimo maggio , la 
Commissione deputata a scegliere e approvare. gli 
oggetti stessi, ha avuto |’ onore di essere am- 
messa mercoledì 26 corrente a porgere umili rin 
graziamenti alla SAnTITA' pi NostRO SigNonE pel com- 
partitole distinto incarico. Fu introdotta a piedi del 
Trono Sovrano da S. E. il signor Barone Commen- 
datore Costantini Baldini, Ministro del Commercio 
e Lavori Pubblici, che presentò pure a Sua BeATI- 
TUDINE il catalogo stampato delle cose partite per 
Londra coi nomi degli esponenti, e col ragguaglio di 
quanto è stato operato dal Ministero e dalla Com- 
missione in compimento degli ordini, coi quali Sua 
Santità’ ha voluto favorire tutti coloro, che in que- 
sta occasione hanno procurato di far mostra d’ inge- 
gno nelle arti e nelle industrie. La SANTITÀ’ Sua, 
dopo avere accolto coll’ usata Sua benignità e cle- 
menza la Commissione, cui si degnò dirigere amore- 
voli parole analoghe alla circostanza, sì compiacque 
permettere che Le fosse baciato il sacro piede anche 
da una Deputazione di esponenti, composta di tre ar- 
tisti romani e tre stranieri , giacchè questi ultimi, 
avendo studio in Roma, sono stati considerati al paro 
dei sudditi Pontifici. Questa Deputazione introdotta 
medesimamente dal Ministro del Commercio , venne 
ad attestare a Sua BEATITUDINE l'omaggio e la gra- 
titudine per, la munificenza, colla quale a spese del 
Governo è stato provveduto al trasporto e all’ assi- 
curazione marittima dell’oggetti inviati, sì all’ andare 
come al tornare, alla scelta di un Commissario e di 
un agente in Londra, di un custode mandato colà da 
Roma e di un Accademico di s. Luca, che vi si 
recherà fra poco, affinchè, in conformità dei regola» 


| 


O 
menti dei regi Commissari Inglesi, sia presa la maggior 
cura che, salvo casi fortuigi,sia possibile, delle cose 
spedite c del collueamento Tofpz e sia giovato eziao- 
dio all’ interesse degli esponenti. 

La Commissione e la Deputazione passarono poi 
a fare atto di ossequio all’ Emo e Ro signor Car- 
dinale Antonelli, Segretario di Stato, da cui prima 
l'una e quindi l'altra, furono ricevute con quella 
cortesia, che tanto lo distingue. 


—o40-4-0r0-— 
NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli di Napoli del 26 e 27 ricaviamo le 
seguenti notizie: 

Il Nomade, dopo er detto che i suoi car- 
teggi annunziano che le bande reazionarie sono riap- 
parse su tutti i punti anteriormente occupati, in 
Terra di Bari, in Campania, nella Capitanata , nella 
Basilicata, in Terra d' Otranto, e aspettarsi di veder- 
le ricomparire anche negli Abruzzi e nelle Calabrie , 
eccita il Governo a prendere provvedimenti energici, 
c sopratutto si faccia, e qualunque cosa si faccia, sia 
presto, e senza curarsi di ciò che diranno i Bowyer e 
i Normanby delle Camere inglesi. — Lo stesso gior- 
nale narra che il 24 andante una banda capitanata 
da Pilone occupò Terzigno, piccolo paese posto alle 
spalle del Vesuvio, e a poca distanza da Ottajano, La 
guardia nazionale di colà, presa dalla più grande 
paura , si sciolse. Il Capo della banda assicurò i cit- 
tadini che nessuno sarebbe molestato , purchè lo si 
lasciasse tranquillo. E infatti venne osservato il patto, 
cla ba passeggiò tranquillamente pel paese. — Il 
suddetto periodico accenna ancora allo scioglimento 
cal disormo della guardia nazionale di Boscorcale e 
Boscotrecase, operato dal Governo pel suo poco pa- 
triottismo. 

Il Popolo d' Italia ha da Brindisi che quella 
popolazione è in grande agitazione per gli sbarchi 
frequenti che si verificano nelle vicinanze. Inoltre i ca- 
pitavi della nazionale essendosi dimessi, non vi ha 
più guardia nazionale ; e questo fatto della mancan- 
za della forza, dice il sud. giornale, appoggia i rea- 
zionari nelle loro vedute. 

Dalla Stella del Sud togliamo quanto segue : 

11 22. una pattuglia di milizia usciva da Salerno 
in perlustrazione per le campagne. In luogo non lon- 
tano dalla città fu circondata da una banda e tutti 
i soldati furono uccisi, meno l’uffiziale al quale ven- 
ne fatto di salvarsi colla fuga. — Altro conflitto ac- 
cadde presso Sarno tra la banda che campeggia sui 
monti Irpini ed un distaccamento del 61 di linca. 
Furonvi morti e feriti d'ambe le parti, in maggior 
numero per altro della truppa. — Sul monte di Somma 
si mostra la reazione. Presso Îsola di Sora ebbe luogo 
altro scontro tra 50 piemontesi e 30 chiavonisti. Non 
fu altro che un'avvisaglia, e v' ebbe qualche ferito. 

Dal Difensore infine desumiamo le seguenti no- 
tizie. — Nella giornata del 25 otto soldati diserta- 
rono dal quartiere s. Potito di Napoli. — Dalla pro- 
vincia di Catanzaro vengono notizie sempre più tristi 
e per rapporto alle bande che crescono in proporzio- 
ni straordinarie, e pel lato delle terribili misure ec- 
cezionali, di che è vittima' l’intiero distretto di Ros- 
sano in seguito allo stato di assedio e al sanguino- 
lente proclama del famosissimo Maggiore Fumel. — 
-Da molti testimoni oculerî viene riferito, che nella 
passata settimana meglio che*200 soldati indigeni di- 
sertarono dal quartiere presso s. Leucio con armi 
e bagagli, muovendo per quelle vicine montagne. — 
Da corrispondenze di Ceglie e Carbonara , paeset- 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornale di Roma sono offiriali 


Lo lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste e le inseritoni 
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ti non più che un due miglia lungi da Bari , si ri- 
leva, che furono fin presso le loro mura visitati da 
grosse bande armate; le quali se non v'eatrarono non . 
fu mica per timore d’esservi te arrivale , ula 
perchè cosi loro venne a talento. — In un villaggio 
non poco lungi da Somma i reazionari, anche in quei 
luoghi apparsi, son discesi dalle alture, ed . entrati. nel 
villaggio han disarmata la g. nazionale di colà 4 la 


truppa è partita da Napoli per farne preda. 


etti — 


Or fa due giorni, dice l'Indsp. belge del 22, la 
nostra corrispondenza di Parigi smentiva formalmente 
i rumori corsi per certi organi della stampa, di un 
preteso matrimoni> di S. A. R. il conte di Fiandra 
colla figlivola maggiore del duca di Montpensier. Ma 
continuando lo stesso rumore a propagarsi crediamo 
dover tornarvi sopra per farne giustizia defivitiva. 
Esso non ha avuto mai fondamento di sorta c il ma- 
trimonio che il duca di Brabante sarebbe andato a 
conchiudere in Ispagna deve relegarsi tra le favgle. 


Dalle osservazioni di Baroche nel Corpo legisla- 
tivo, sugli effetti della crisi americana in Inghilterra, 
nel Belgio, nella Spagna e in Francia, si desumone i 
fatti seguenti. Dal novembre 1861 nou viene più co- 
tone dall’ America , e ciò reca un danno enorme al- 
l' Inghilterra. Nel solo mese di dicembre 1861 l'Io- 
ghilterra scemò le sue esportazioni per l'America di 
50 milioni di franchi , e dopo la guerra d' America 
le scemò di 310 milioni. Per mancanza d' arrivi di 
cotone visono a Manchester 12 mila e 500 operai che 
lavorano ad intervalli irregolari, 6,500 che sono as- 
solutamente senza lavoro. Nel Lancashire 131 offici- 
ne non lavorano più, e le altre lavorano pochissimo. 
Nel Belgio le fabbriche di cotone si chiudono , gli 
operai scioperano. Il cousole francese a Gand descri- 
ve lo stato di quella città con cupi colori. Nella Spa- 
gna il governo per impedire i tumulti degli operai 
senza lavoro fu costretto di comperare cotone all'Ha- 
vre e di farlo trasportare a Barcellona , non già per 
mare, ma per le vie di terra più rapide attraverso Ja 
Francia. E quanto alla Francia, essa consumava annual- 
merte 800 mila balle di cotone, e a lavorare quella ma- 
teria prima impiegava 600 mila operai. Ora il cotone non 
arriva più neppure per coutrabbando, perché solo pic- 
cole barche forzano il b'occo, e non possono frodare una 
materia voluminosa come il cotone. La sola città di 
Lione, che nel 1859 aveva esportato in America di- 
rettamente per 136 milioni di merci, nel 1860 non 
ne csportò che per 104, e nel 1861 per soli 32 mi- 
lioni! Il ministro tentò di attribuire molto alla crisi 
americana , per attenuare il più che gli fosse possi- 
bile i mali effetti del trattato. Egli per farne tacere 
gli accusatori, rimproverò loro di spargere l' agita- 
zione e il malcontento nelle popolazioni, e di conci- 
tarle contro l’imperatore che ha conchiuso il trattato. 

(Gazzetta di Venezia) 


oto — 


Da una lettera dell'Aja 18 marzo all'/ndép. delge 
togliamo quanto segue: h 

Il nuovo ministero degli affari esteri signor van 
der Muesen de Sombreffe, giovanissimo ancora aven- 
do appena 34 anni, era da vari anni membro della 
deputazione permanente del Limborgo, dove fa chia- 
mato dopo aver seduto solo due anui negli Stati pro- 
vinciali di quel ducato. Nell'officio a cui rinunzia si 
fece notare come giureconsulto e amministratore, mo» 
strandosi sempre sinceramente attaccato alle istitu- 


zioni costituzionali. Il nuovo ministro trovasi prepa- 
rato alle impoManti sue funzioni e specialmente a 
tutto ciò che riguarda le relazioni commerciali e in- 
dustriali della Ncerlandia cogli altri paesi mediante 
studj commerciali e storici, È inutile aggiungere che 
lc idee libero-scambisto troveranno in lui un ardente 
difensore. 

Ma presso qualeuno il torto del signor van der 
Moesen si è di esser cattolico e liberale. V' ha di- 
sgraziatamente presso di noi come a Malines ed al 
Love taluni i quali condannano senza appello tutti 
coloro che non pensano con loro. Si consoli però il 
sig. van der Maesen che la one olandese non 
partecipa ai eiechi rancori de' suoi avversari. Ad 
ogni modo la prescuza di un membro cattolico nel 
Consiglio dei ministri è cosa naturalissima, è un pre- 
cedente osservato nel Regno dei Puesi Bassi, e oru 
meno che mai vhu motivo di allontanarsene, essendo 
che il sig. Thorbecke è fermamente risoluto di soppri- 
mere quanto prima le cariche dei due ministri dei 
culti e di rendere la Chiesa indipendente dall'azione 
dello Stato. 

Siamo probabilmente prossimi all’attnazione del 
disegno di tagliare l’istmo che separa Amsterdam dal 
Mare del Nord. Questa intrapresa era stata conce- 
duta al sig. Van Heemstra. Ora il sig. Thorbecke 
introdusse neflu convenzione futta cui concessionari 
alcuno modificazioni che vi assicurano la sanzione le- 
gislativa. 

Le ultime notizie di Bitavia soo di niun mo- 
meuto. Lo stato delle cose a Banjermassing continua 
ad essere molto grave, Nel Giappone i consoli curo- 
pei victarono ai loro nazionali il soggiorao nella ca- 
pitale. Pare tuttavia che il governo giapponeso co- 
miuci ad apprezzare i vuntaggi del commercio  col- 
l'Europa. Esso fece stabilire a Nagasaki una fabbrica 
di the importantissima. 


—— tatoo 


La Gazzetta Uffiziale di Vienna ha un dispac- 
cio telegrafico, diretto all'ambasciata greca, in data 
d'Atene 15, che conferma le notizie di Nauplia (già 
pubblicate). Gi limitiamo a riportorne soltanto le se- 
guenti perché più particolareggiate. 

« La piccola guarnigione di Sira, aiutata da 
alcuni individui oscuri, si era impadronita d'un piro- 
scafo della Società ellenica. Una fregata i 
contrò presso l'isola di Kytno, e prese seco il piro- 
scafo. L'ordine, turbato per un momento, fu ristabi- 
lito a Sira. Era riuscito ai-detenuti di Caleide, per 
tradimento dei loro guardiani, di fuggire dalla prigio- 
ne. Una parte di essi furono. ripigliati nella stessa 
Calcide, e i rimanenti furono costretti ad arrendersi 
alle autorità di Tebe; tutti ritornarono tosto in cur 
cere. Tutto il regno è pienamente tranquillo ». 

Alcuni giornali pubblicarono la diceria che gl’in- 
sorti si fossero impossessati di considerevoli somme 
appartenenti alle filiuli della Banca nazionale. Ora si 
ha da fonte positiva che quesVasserzione è priva di 
fondamento, e che gl'insorti non chiesero pur un con- 
tesimo alle filiali di Nauplia, Sira e Calcide, beuchè 
ubbiano assoggettato per tre volte u contribuzioni gli 
abitanti di codeste città. 


—etepairo—— 


Da un carteggio dell’ Osservatore Triestino da 
Costantinopoli 15 marzo. 

Siamo alla vigilia d'un combattimento  ministe- 
riale. Secondo mie informazioni attinte a fonti posi- 
tive, S. M. il Sultano è malcontento di S. A, il gran- 
visir, per non aver adempito le sue speranze in quanto 
riguarda la questione finanziaria. Da due settimane 
si va prenunziando fa nomina del ministro della guer- 
ra, Mehmed Ruschdì pascià , al posto di granvisir, 
ma, secondo gli ultimi ragguagli, S: M. ha revocato 
questa risoluzione. 

I Consigli ministeriali si riuniscono sempre ; e 
domenica passata, i ministri erano invitati al palazzo 
imperiale, ove cbbe luogo una grande adunanza sotto 
la presidenza di S. M. il Sultano, che in quest’i 
contro si compiacque di donare una. spada preziosa 
con brillanti n'suoi ministri Faud pascià, A'ali pascià, 
Mchmed Ruschdi pascià e Kiamil po: 

Essendo stato dimesso il caimaucan * di -Bagnalu- 
co, Mehmed bel, fu nomiriato al suò posto All be, 
antico governatore di Trebigne. 


S. M. il Sultano ha conferito la decorazione del 
Megidiè di second'ordine, all'antico Principe di Can- 
duhar, Mehmed Sadik-Khan, ed a suo figlio Mhmed 
Nuri-Khan, come pure a certi capi arabi nomadi delle 
tribù di Nidgid e Mentufik, nella Provincia di Bagdad. 

Nel Ministero dei luvori pubblici si occupano 
della costruzione di grandi strade , e principalmente 
di quelle di Bagdad fino ud Alessandretta, di Trebi- 
sonda fino a Erzerum, di Samsun fino ad Amassia, 
d'Incholi fino a Castamuni e di Giumlek fino a Brus- 
gu. Questo progetto sarà d'un gran vantaggio pel puese, 
e nov v'ha dubbio che prossimamente si cccuperan- 
no avche delle altre strade di Romelia e dell'Asia 
minore, 

Hi trattato commerciale fra il Governo turco e 
la Francia, cominciò ad esser applicato dal 13 mar- 
zo. Simili trattati sono pure convenuti coi Governi 
di Svezia e di Olanda. 

H nuovo governatgre dell’ Erzegovina , Kurscid 
pascià, è partito, lunedì passato, col vapore. ottoma- 
no il Zuifié. Dilaver bey, comandante della flotta 
turca nell’ Adriatico è ivato sibbato col va» 
pore il Vassitai-Tigiaret, cssendo stato surrogato 
( non dimesso, come fu detto per errore ) dal con- 
trammiraglio Omer pascià , partito or è un mese a 
quella volta 

I generali Dervisch pascià cd Osman pascià fu- 
tono insiguiti della decorazione d'Osmaniè di secomla 
classe, per la loro bella condotta nell'Erzegovina. 

Si annuncia che l'esercito verrà aumentato di 
30 mila uomini di redif. Ignorasi lo scopo di questa 
chiamata alle armi di tanti soldati, la quale, nelle 
presenti circostanze, rinscirà certamente gravosa all’ 
erario. 

All’ epoca del defuuto Sultano Mahmud, fu isti- 
ita nella nostra capitale una Scuola di medicina, 
gli allievi della quale servono come mediei nell'eser- 
cito ottomano. Questa Scuola è mantenuta totalmen- 
te a spese- del Governo, Gli allievi sono di diverse 
religioni; i più distinti sono gli allievi greci, e sette 
di questi ricevettero questanno i loro diplomi dotto- 
rali. 


— Il Journal de Francfort contiene la seguente 
circolare inviata dal Governo turco a tutte le amba- 
sciate 0 legazioni ottomane accreditate presso le po- 
tenze che segnarono il trattato di Parigi, relativa alle 
cose del Montenegro : 

La Sublime Porta si procacciò testè dei dati au- 
tentici sulle deliberazioni prese_ dall' Assemblea dei 
Montenegrini e dei capi degl’ insorti erzegovini ulti- 
mamente a Cettigne. Le risoluzioni vinte da que 
riunione rivoluzionaria, considerate tanto per se stes- 
se, quanto per la luce che spandono sulle cabale or- 
dite nelle contrade in ribellione, hanno tanta gravità 
che meritino l'attenzione della Sublime Porta. 

Il primo atto fu di registrare la disgrazia di Luca 
Vukalowich, come incapace a dirigere l'insurrezione. 
Il comando in enpo fu affidato a Nicanore di Daji , 
che fu incontanente proclamato capo supremo dei ri- 
voituti. AI tempo stesso i capi di Zubzi , Crucevije 
e Drasovice, posti non ha guari sotto g!i ordini del 
Vukalowtch, ricevettero un nuovo vaivoda nella per- 
sona del montenegrino Pero Mautanowich e si obbli- 
garono, ricevendo il Codice delle leggi montenegrine, 
a governare e ammiuistrare fa giustizia secondo que- 
sta legislazione e generalmente a ubbidire al principe. 

Questi fatti non hanno d'uopo di spiegazione, 
Ai distretti che si mantengono ancora oggi in istato 
di ribellione contro il sorrano legittimo , il Monte- 
negro non accorda piùsoltanto degli incoraggiamenti 
o soccorsi furtivi, Così il Montenegro assolda e di- 
rige apertamente l'insurrezione. Adunque le proteste 
ripetute millanta volte al Serdar-ekrem non avevano 
altro scopo che di travisare una condotta che già c'era 
sospetta. 

Sulle intenzioni dei Montanari non si può ora 
più dubitare. L' esercito imperizle che nell’ Erzego- 
vina dà opera alla sottomissione dei ribelli ha da com- 
battere contro un nemico sostenuto apertamente da 
gente che gode di una impunità assicurata. 

Speriamo che que:ta condotta non meno scanda- 
losa che strana troverà questa volta una ricisa disap- 
provazione nei gabinetti amici, e che saremo dispen- 
sati perciò, agli occhi del pubblico europeo , dai ri- 
guardi che usammo sinora, — 5 marzo. 


— Le pratiche, condotte da Omer pascià con 
Vukalovich, sono finite colla guerra. Il capitano turco 
vuol domare |’ insurrezione dell'Erzegovina prima che 
diventino praticabili i passi montani, dai quali po- 
trebbero irrompere i Moutenegrini in aiuto degl'in- 
sorti. Troneate le pratiche, le armi ottomane , con- 
dotte du Dervisch pascià, si mossero da Trebigne coi 
primi di marzo, cd avanzandosi al Nord della Suto- 
rina, fecero, nella metà di marzo, una ricognizione 
verso Zubzi, c, respintone il nemico, l'occuparono. 
Vukalovich si ripiegò sopra Prisicka. H 17 marzo 
ebbe luogo un altro sanguinoso combattimento: e 
questi fatti provano che il comandante ottomano ha 
incominciato ad operare con energia. 
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Scrivono da Alessandria il 13 marzo all’ Indép. 
Belge : 

Dopo le ultime mie ho ad indicarvi l' arrivo del 
principe reale d' Inghilterra che venne a visitare l'E- 
gitto e trovasi ora a Tebe, ove suo zio il duca di 
Sassonia Coburgo andò a raggiungerlo. 

Continuano con grande attività i lavori del ca- 
nale di Suez, nonostante il Ramadane i primi Kam- 
sin o venti ardenti del Deserto. La presenza sul 
luogo del signor Lesseps e di tutti i capi di questa 
vasta intrapresa è certo il più grande stimolo pei la- 
voranti che gareggiano tra loro in devozione e zelo. 

La salute del vicerè era stata un momento al- 
terata, anzi si temè che la malattia  assumesse un 
carattere assai grave. Ora S. A., compiutamente gua- 
rita, è al Cairo e nella detta ci gli fu presentato 
il sig. Melinet, nuovo console generale di Francia 
che suceede al sig. di Beanval. 

Domenica scorsa la città fu desta da un terribile 
incendio che si appiecò nel centro più popoloso del 
quartiere europeo , a l'Okel Nuovo , vasto caravan- 
serui ove risiedono più di 80 famiglie europee e per 
poco non divenne esso preda delle fiamme. In men 
di tre ore furono incenerite parecchie case e fra le 
altre il teatro italiano. Il fuoco, ringagliardito da un 
impetuoso vento di nord-ovest, non si sarebbe mai 
estinto dagli indigeni, che ciò confessano , ed Ales- 
sandria sarebbe stata in parte preda delle fiamme se gli 
equipaggi della Mayenne e del Descartes e d' un va- 
pore inglese non fossero accorsi e non'si fossero a- 
doprati a tutt'uomo per limitare l'incendio. La po- 
polazione di Alessandria dà unanime a quei bravi 
marinai gli elogi che meritano. 

In seguito ad economie il governo migliora con- 
siderabilmente la condizione finanziaria dell’ Fgitto. 
I boni del tesoro che si negoziavano con uno sconto 
di 14 a 18 0/g sci mesi sono, si scontano oggi a 7 
c 8 0/9. Continuano d'altra bauda gli abbellimenti 
di Alessandria e del Cairo. Trattasi di dare al Cairo 
dei canali d'acqua simili a quelli che abbiamo ad 
Alessandria. Il governo risolse d' illuminare ta piazza 
e le vie principali a olio di schisto , attendendo che 
sia deliberata |’ illuminazione a gaz. 
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L'Unione americana all'uso della forza aggiunge 
la politica per domare i separatisti. Il presidente 
Lincoln ha proposto al Congresso di aiutare con in- 
dennità pecuniaria ogni Stato dell'Unione che abolirà 
la schiavità. Questa disposizione disarmerà molte re- 
sistenze. Inoltre, a scomare i sinistri effetti della guer- 
ra nel commercio europeo, il Governo degli Stati 
Uniti ha cominciato a permettere la vendita del co- 
tone; ed ha dichiarato che d'ora innanzi manderà tutto 
il cotone disponibile sui mercati esteri. 

Intanto i separatisti da parte loro hanno auto- 
rizzato il comandante militare a distruggere tutto il 
tabacco e il cotone piuttosto che lasciarlo cadere nelle 
mani dei federali. Essi, dopo le rotte subìte negli 
Stati confederati, hanno incenerito Columbus, e si 
sono ritirati verso il porto di Randolph coi loro can- 
noni e col tesoro. Concentrano a Winchester e nella 
Virginia gran nerbo d'uomiui e d'artiglierie. A_ Sa 
vannah, i cui cittadini hanno internato i loro schi 
è raccolto un esercito di 60,000 uomini, e qui si 
aspetta l'assalto degli unionisti. I separatisti adunano 
un grosso esercito sul Potomac inferiore , e quello 
detto del Potomac è avvalorato dal fiore delle loro 
soldotesche. Il cozzo sul Potomac sarà terribile e de- 
cisivo. 
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no veoti persone, dighiaraudo Richmend, la sede def 
loro Congresso, in iatato U'assedi; 

Intorno alle forao degli nuiodisti ci dà preziose 
informazioni ‘una lettera del cojonne!]o Cluzeret:, re- 
pubblicano, che serve nello stato maggiore del ge- 
nerale Mac-Clellan, a fianco dei Principi d' Orléans. 
Egli fa ascendere quell’esercito a sci cento mila uomi- 
ni dai 20 ai 35 anni, intelligenti, robusti , bene ar- 
mati, ma male comandati, Bella è l'artiglieria, e lascia 
poco a desiderare, perché quasi tutti gli ufficiali 
dell'esercito regolare sono rimasti alla testa delle bat- 
terie. La cavalleria ha buoni cavalli, e begli uomini, 
ma manca d'istruzione e d'istruttori. A giudizio di 
un uffiziale altamente capace, quando in guerra avrà 
formato un corpo d' ufficiali sperimentati bastante- 
mente numeroso, gli Stati Uniti possederanno uno 
de'più formidabili eserciti che siano al mondo. L'eser- 
cito occidentale, in cui figurano moltissimi ex ufliciali 
e soldati tedeschi, è già eccellente. 


OTIZIE DEL MATTINO 
— e 


Le opinioni degli odierni giornali italiani vanno 
divise fra la previsione di un prossimo scioglimento 
della Camera elettiva di Torino e quella di una uno- 
va crisi ministeriale. Taluno provostica la dimissione 
in massa del consiglio della corona e Rattazzi inca- 
ricato per la seconda volta di comporre il gabinetto 
c pronto a domandare a nuove elezioni una maggio- 
ranza più numerosa e più fida di quella che. possa 
sperare di guadagnarsi mai nell’ attaule Parlamento. 
Alti danno per positivo che , in seguito al deciso 
rifiuto del marchese di Torrearsa, sintomi di decom- 
posizione siansi già manifestati nel seno del gabinetto 
e che alcuni dei ministri abbiano offerto la loro di- 
missione, che però ad istanza del Rattazzi avrebbero 
consentito a ritirare solo in via provvisoria. Tutti in 
fine annunciano come certo essersi data oflicialmente 
notizia alta Camera dei deputati che il gabinetto, ri- 
conosciuta la impossibilità di completarsi , tenne un 
apposito consiglio a fine di deliberare se più gli cou- 
venisse rimanere o dimettersi, sebbene nulla sia an- 
cora traspirato di positivo intorno alla presa risola- 
zione. Nel caso di una parziale ricomposizione del 
ministero, credono la maggior parte dei giornali che 
il generale Durando avrebbe il portafoglio degli este- 
ri e che i signori Cordova , Mancini e Sella abban- 
donerebbero il loro posto; nel caso poi di una crisi 
completa, è generale opinione che ul generale Lamar- 
mora sirebbe dal re affidato l'incarico di scegliere i 
uuovi ministri. Nel tempo stesso però che dichiarano 
i fogli essere affatto prec: la condizione deli’ at- 
tuale governo , nè potere il medesimo resistere a 
più lunga prova, pare ad essi che l'andamento del- 
la cosa pubblica sia presentemente ridotto a tale da 
rendere impossibile a chiunque altro il poterne as- 
sumere la direzione. Soggiuugono infatti che nel 
breve tempo iu cui fu al potere il sig. Rattazzi gran- 
di concessioni egli fece al partito estreimo e talmen= 
te indirizzò la politica del governo verso quella da 
questo partito rappresentata, che nessuno potrebbe d'o- 
ra innanzi stare al potere senza essere trascinato dal 
medesimo e senza che ben presto dovesse rassegnar- 
lo nelle mani stesse che crearono uno tal situazione. 
Egli è perciò che essi protestano altamente contro i 
cosidetti tiri nazionali organizzati dal Garibaldi, per- 

‘ano essere questa una istituzione anarchi- 
co-repubblicana ; cd è perciò pure che protestano 
contro la incorporazione di recente decretata degli 
ufficiali garibalgini nell’ armata regolare, così perchè 
con tale atto sono offese le prerogative della corona, 
giacchè i gradi militari dei suddetti non provengono 
da nomina regia ma dalla volontà di privati , come 
perchè la intrusione di tanti individui nelle file dell 
escreito non potrà a meno di portare in questo il 
malcontento e la turbolcuza. AlUo motivo in fine per 
cui credono i giornali che assai difficilmente possa 
riuvenirsi chi nei momenti attuali si sottoponga alla 
gravissima responsabilità del potere, è lo stuto wi 
rando in che si trova ridotta la interna amministra» 
zione del preteso seguo, tanto dal lato finanziario che 
da quello dell'ordine pubblico. Sul primo punto, an» 
uunciano i fogli odierni che lo stesso Senato votò il 
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gioruo 25 un ordine de giorno, col quale è invita- 
to il governo a non presentare mai più d'ora in poi 
progetti oscuri c disordinati im muteria di finanza , 
come quelli che fino ad ora furono a lui sottoposti. 
Ed a tal proposito osservano i giorvali essere già da 
luogo tempo che al governo di Torino avrebbe do- 
vuto farsi un tale precetto a causa della colpevole 
dilapidazione del pubblico degaro. Rammenta un d' 
come dopo la violenta annessione di quasi tutta 
l'Italia non solo questa non potè toccare li pro- 
messagli prosperità, ma vide in soli duc anni ac- 
cresciuto il deficit TAT. milioni, malgrado la 
percezione di tutte le entrate ordinarie, senza gra- 
vi spese straordinarie, e malgrado un gran numero 
di tasse e sovratlasse, imposte e sovraimposte onde 
fu aggravato il popolo. I Comuni hanno nuove gra- 
vissime spese per la guardia nazionale, per |’ ammi- 
nistrazione obbligato ai segretavi, per | aumento del 
soldo ai muestri, e per altre gravose novità. Eppure, 
come è noto a Lutti, il governo piemontese trovò negli 
Stati usarpati crari ben forniti, s'impadroni dei privati 
patrimoni dei Principi espulsi, delle doti delle Priv- 
cipesse vedove, delle gemme, degli argenti, degli ori, 
delle suppellettili delle reggio, e degli oggetti d'arte 
e d'antichità tolti per cavarie denaro, vendendogli 
gli stranieri ed agli ebrei! Eppure egli confiscò 0 
sò all’ Econontato i beni delle chiese, le case, i 
fondi, e le rendite delle corporazioni religiose; e fi- 
nalmente dispose dei quattro quiuti degli usurpati 
territori della Santa Sede , incassandone le rendite, 
senza pagarne l' interesse del debito pubblico. Eppu- 
re egli soppresse quattro corti regie; quattro rappre- 
sentanze diplomatiche all'estero, quattro centri di go- 
verno, e contrasse l’anno scorso un prestito di 750 


| milioni, 600 dei quali cotrarono nella cassa dello Stato! 


Pel secondo punto, cicè riguardo alla tutela de 

ordine pubblico, assai numerosa è la serie degli abusi 
dei tumulti, dei delitti che ne vengono segnalati ogni 
giorno, e degno di speciale menzione il fatto, oggi un- 
nunciato dai diari di Bologna, di un assassinio tenta- 
to in quella città a danno di tre impiegati alla que- 
stura, contro i quali di pieno giorno ed in una delle 
vie più popolate si lanciò da incognita mano una 


| bomba all'Orsini. Questo futto si aggiunge aver ca- 


gionato nella città profonda costernazione, non solo 


| per le conseguenze del medesimo che posero iu qual- 


che perico'o di vita uno degli individui suddetti, 
quanto per le lugubri preoccupazioni che destano la 


| scelta di quell'arma micidiale e la libertà accordata 


alla perpetrazione di così gravi delitti, 


Tuttociò per quello che concerne la interna si 


tuazione ; relativamente poi all'estero, tn nuovo mo- | 


tivo di apprensione e di allarme traggono i fogli 
i da una notizia che dicono proveniente da 
e della quale i giornali di Lombardia diedero 


contezza pei primi. Dicono questi fogli essersi assicu- | 


rato nei cireoli aristocratici di Londra che l’Austria 
e la Fraucia presero tra lorò gli opportuni concerti 
nello scopo di mantenere la puce in e che 
avrebbero risoluto di rivcrcare una soluzione agli 
affari della Penisola col solo mezzo delle trattative 
diplomatiche, Ii conseguenza di ciò, le due potenze 
suddette si sirebbero accordate nel mantenere a base 
di ogui negoziato le stipulazioni di Villafranca e di 
Zurigo, colla riserva che uno stabilimento definitivo 
non potrebbe essere ammesso se non dietro la. san- 
zione delle altre maggiori potenze d'Europa , che a 
questo scopo dovrebbero venire interpellate. Troppo 
spesso furono dui giornali poste ia giro notizie di 
tal fatta perchè possa alla presente attribuirsi sover- 
chia importanza; giova tuttavia riferirla perchè essa 
è un sintomo abbastanza significante delta situazione 
altuale. 

Il nnovo ministero prussiano ha dato principio 
al suo operare con provvedimenti preliminari per la 


- elezione. della nuova Camera. Contemporaveamen- 


te al rescritto reale, da noi già pubblicato , appar 
ve sui giornali di Berlino un articoto semiofficia- 
le diretto a comentare lu presente situazione del 
regno. Il cambiamento del ministero; esso dice, 
è ua allo di assoluta necessità ; la Camera sia dal- 
la sua origine ha provocato dissensi col governo; 
ciò si è unche manifestato nei fatti che accompagna» 
rono le elezioni. Negli elettori si notarouò i sivitomi 
d'una funesta cecità; disposizioni appassionate e teorie 
ineseguibili nella protiea delle cuse; preferenze per 


uomini, il programma politico del quali , allontanan- 
dosi dalle tradizioni della Prussia monarchica, ten- 
deva a ripigliare il corso dei moti del 1848 e del 1849; 
finalmente opposizione mossa, quasi dietro una parola 
d'ordine, coutro la riforma dell'esercito che il re, nella 
sua saggezza , aveva riconosciuto essere condizione 
indispensabile per la potenza della Prussia, Sotto que- 
sti auspici si è formuta la Camera dei deputati, ed 
esso doveva soccombere sotto la fatalità della sua na- 
scita. Se per le prossime elezioni si vuol fare asse- 
gnamento sovra un risultato favorevole e conforme 
agli interessi comuni della corona e del paese, l’agi- 
tuzione tendente ud un progresso senza scopo, che ha 
dominato nelle ultime elezioni, non deve rinnovarsi ; 
ogni equivoco sull: vere intenzioni del governo deve 
Sparire; ed ul tempo stesso conviene reagire contro 
l'insinuazione che l'opposizione diretta contro qualche 
ministro trovi appoggio nel consiglio della Corona. Il 
nuovo gubinetto dovrà dare all'opinione pubblica gli 
schiarimenti necessari su tutti i punti. Sarà d’ uopo 
mettere in evidenza che ora si tratta di sapere se il 
potere governativo debba rimanere alla corona o pas- 
sare alla Camera dei deputati. Il programa del 
nuovo ministero non differirà da quello formulato nel 
discorso reale dell'8 novembre 1858. Il gabinetto con- 
tinuerà ad aprire la via al progresso ragionevole ed 
alle durevoli riforme. La Sternzeitung così conchiude 
il suo articolo: « Il popolo prussiano ricorderà a tempo 
debito, che la bandiera del progresso è stata finora por 
fata innanzi dal magnanimo suo re e ricuserà di seguire 
qualunque altra bandiera sulla quale si leggesse una 
simile iscrizione ». 

AI dire della Correspondencia di Madrid , sa- 
rebbe stota firmata tra i comandanti delle forze al- 
Icate e Juarez una convenzione che permette alle 
Unppe spedizi ce di occupare le città dell'interno 
poste sulla via di Messico. Frattanto continuano, con 
buone speranze, le negoziazioni sulla controversia 
principale, 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 


giunti questa maltina, 
Parigi 27. — I turchi in uno scontro vell'Er- 
zegoviva chbero la peggio. 


Atene 22. — La promessa d'amuistia per gl’in- 
sorti di Nauplia è stata proluugata di 48 ore. Il re 


! avrebbe firmato l'ammistia. 


York 14. — Lo sgombro di Manassas e la ri- 
Lirata sul Potomac furono operazioni puramente stra- 
tegiche. Beauregard fu nominato comandante in capo 
dei separatisti. I federali occuparovo Svinechester. 


BORSA DI PARIGI 
del 28 Marzo. 
3 per 100. 
44 per 100. 
Conseliduto i 


Animata in principio; iu fine fermezza. 
——————_—____e._u_ct@t@@@<@T@@l@<@+@<+@tT1roqq tu 
PONTIFICIA ACCADEMIA TIBERINA 


Lunedì 31 marzo 1862 alle ore 5 pom. gli Ac- 
cademici Tiberini terranno ordinaria tornata nelle Sale 
di loro residenza al Palazzo Sabino, in cui il R. P. 
Augelo Secchi della Compagnia di Gesù , professore 
di Astronomia c Direttore dell’Osservatorio del Col- 
legio Romano, terrà ragionamento 

Sulla Luna 
Quindi faranno seguito i componimenti poctici. 


ALBUM Anvo xxix. 


La distribuzione 7° oggi pubblicata contiene il 
ritratto c la biografia dell’ Illustre P. Antonio Bre- 
sciani della Compagnia di Gesù scritta dal dott. Achit- 
le Monti, 

Un foglio separato puole acquistarsi alla Dire- 
zione del Giorvale piazza s. Carlo al Corso n. 433. 
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ATYISO 


Nella Città di Murino si è aperta. vua nuova 
Trattoria sulla piazza dell'Erba incontro la Fontana * 
a prezzi discreti. . 

Vi è ancora qualche Camera da dormire. 
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AVVISO LETTERARIO 


Nella Libreria Bonifazi e C. piazza del Gesù 
num. 47, martedì primo aprile , alle ore 5 pom. , 
avrà principio la vendita per auzione pubblica di una 
Libreria già appartenuta a ch. letterato e diplomati- 
co defonto. Ritrovasi in questa una vasta raccolta 
di Autori di diritto pubblico, di economia politica | 
e diplomazia; classici greci, latini ed italiani; storie, 
viaggi, belle arti, archeologia sacra e profana; lette- 
ratura italiana, francese e tedesca nelle loro lingue 
natarali. Vi è ancora la parte ecclesiastica co' suoi 
padri, colle sue storie, la teologia l’ascetica e la 


«concionatoria. Una bella copia poi del De Marchi, 
architettura militare, una Poliglotta di Walton, e 
molte belle stampe chiudono la raccolta. 


In Via Rasella num. 29 vi sono tre piani d'af- 
fittarsi composto ognuno di nove Camere , cucina , 
cantina e grande dispensa al piano terreno, con acqua 
da lavare, pozzo ed acqua in cucina. 

Le Chiavi si trovano: pressa il guardaportone del 
palazzo del sig. Marchese De Gregorio Via Rosella. 

Per i schiarimenti diriggersi dal Notaro signor 
Frattocchi in Via delle Muratte num. 20. 

Il proprietario abita in Via in Arcione n. 115 
al secondo piano. 


———____—___——m_———————Éxus 


Alla Ville de Lyon in Campo Murzo num. 23 
sull’augolo della Via dei Prefetti num. 50, 51 e 52. 
Grande assortimento di Manifatture, novità di Parigi 
e Confezione. Lunedì 34 marzo, apertura del sud- 
detto Magazzeno. 


La Direzione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 
Confronto delle scale 2812 "75T"", 96; 272730", 89; 1: Que 25€; 1.° R.=1.° 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


Termometrografo 
dalle 9 pom. prec. allo 9 pom. cor. 
LELLA 


Barometro 
in millimetri 
ridotto a @ 
e al liv. del mare 


Vento 
direzione 
velocità in miglia 


Termometro in decimi 


centigrado OSSERVAZIONI DIVERSE 


relativa | assoluta 


Umidità State del cielo 
minimo 


di 
cielo scoperto 


10,56; | 0 Piove 4 18, È A S Pioggia a ripreso dalle 6. ant. fin verso le 3. pom. 5.mm 7; 


8,49; | 6 Cum. e sole 
10,68; | £ Nebbioso 4168R 


Herumetro 


in millimetri 
ridotto a 0 
e al liv. del mare 


Bologna 
Ferrara 


QUINTA E SESTA 
VENDITA VOLONTARIA 
all’Auzione pubblica 


Degli effetti ereditarj appartenuti alla 
ch. me. Cardinale Giacomo Piccolomini. Da 
eseguirsi martedì 1, e mercoledì 2 aprile 1862 
alle ore 10 antim.  nell' appartamento posto 
nel Monastero di s. Francesca Romava al 
Foro Boario, volgarmente detto]Campo Vac- 
cino, e precisamente di fianco all'Arco di 
Tito, avente ingresso dalla Porteria del me- 
desimo Monastero. 

Dette vendite comprenderanno mobilio 
dorato, di mogano, noce, ed altri legni, cioè: 
Sofà, Poltrone, e Sedie imbottite, Tavolini, 
Dejeunets, Orinaliere, Scrivanie, Armadj , 
Rocchetti guarniti di merleiti, Sopramobili , 
Orologi, Ori, Argenti, Gioje, Livree da ga- 
la, e mezza gala, molte biancherie assorli- 
te, Abiti, Cristalli , Porcellane, Terraglie , 
Letti, varì legni, alcuni de' quali Cardinali 
zj, © tutt'altro come meglio verrà descritto 
nell'Elenco a stampa che sarà distribuito al 
Pubblico a principiare dal giorno 31 caden- 
te mese dal Perito Giovanni Martinetti nel 
suo Negozio di Mobilia sulla piazza di s. Ago- 
stino N. 43, ed il giorno della Vendita nel- 

partamento suddetto , il tutto da rila- 
sciarsi al migliore offerente, ed a pronti 
contanti, con l'osservanza de’ consueti Re- 
golamenti. 

N. B. I legni saranno venduti in sesta 
Vendita. 

Roma li 28 marzo 1862. 


AVVISO DI VENDITA VOLONTARIA 


Il Proprietario delli sottodescritti stabili 
essendo venuto nella determinazione di ven- 
derli, invita chiunque bramasse farne l'ac- 
qua tanto unitamente che separatamente 

i esibire la sua offerta nel termine di gior- 
ni venti decorrendi dalla data della presen- 
te nello Studio Notarile del sott. taro in 
via della Guglia N.69 A, scorso il suddetto 
termine verranno aperte le offerte per esser 
prese în considerazione. 

Roma li 28 marzo 1862. 

Luigi Hilbrat Not. pub. di Coll. 
in Roma. 


Caseggiato posto in Roma nella via del 
Vantaggio N. 45 al 47 e ripa del fiume Te- 
vere N. 20 al 22. 

Casamento con annessa Concia di Pella- 
mi posto parimenti in Roma via di s, Bar- 
tolomeo de' Vaccinari N. 72 al 76. 


ANNUNZI GIUDIZIA RII 


Con ‘Rescritto SSîo del giorno 6 corr. 
esibito negli atti dell’infrasi otaro è stala 
interdetta a chiunque l’amministrazione dei 

itarj del fù Gius. Graziosi di Vel- 
letri, e di fare atti e contratti di sorta alcu- 

i medesimi beni, ed è stata rac- 
comandata l'amministrazione dei beni pre- 
detti all’E‘no e Rino sig. Cardinale Carlo de 
Reisach, con facoltà ancora di servirsi di 
persona di sua fiducia. 

Si deduce a pubblica notizia per ogni 
effetto di ragione, ed a forma del$ 1596 del 
Regol. Legisl. 

Roma 29 marzo 1862, 

Fabio Ranuzzi Notaro della Seg. 


Tribunale civ. di Roma 1° Turno 

Ad istanza del sig. Antonio Filippini 
Lera possid. domto piazza Farnese n. 48 
rapp. dal sig.Filippo Pediconi Proc. Rotale. 

S'intima quanto segue al de Gius. Le- 
ra stampatore dofhto piazza della Rotonda 
n. 67, ed a chiunque altro i ine 


Stato del cielo 
in decimi 


Umidia 
Tormometro 
centigrado 


oa di 
relativa | assoluta | cieto stoperto 


massimo 


Termometrografo 


minimo 


8, 85; 0 Coperto 


teresse, e perciò per allissione a forma di 
legge. > 
Stante che l'intimato Giuseppe Lera con 
atto notificato li 14 marzo cadente inserito 
il di seguente nel Giornale di Roma al n. 62 
si è fatto lecito d'impugnare la qualifica 
ereditaria dell'istante sia verso Gio. Batti- 
‘a morto li 23 sett. 1856, sia verso il 
di lui figlio Giuseppe mancato ai viventi il 
13 decembre 1861; ed inoltre dillidare il 
Pubblico all'effettuazione di qualunque con- 
tratto che potess» fare l'Istante in dette qua- 
lifiche, ritenendolo nullo di sua natura per- 
chè suppone affette da vizio litizioso le so- 
stanze ereditarie; 
Perciò l'istante dichiara, ch» e; 
virtù di sostituzione esemplare ordinata dal 
suo Pro-Zio Gio. Battista Lera di bo. me. 
nel di lui testamento publicato negli atti del 
Bellucci, ora Giuidi, Notaro Collegiale li 28 
settembre 1836 è uto Erede universale 
di Giuseppe Lera di lui figlio , chete a na- 
tivitate, morto improle ed intestato nel de- 
cembre ultimo ; ( del quale, anche in man- 
canza di d. sostituzione, sarebb: l'Erede le- 
gittimo essendo il più pros:imo Parente ); 
e cometale, dopo avere ottenuto dall'Eccio 
Trib. sotto il di 41 gen. 1862 Ja ordinanza 
di qualifica ereditaria, mediata verso Gio. 
Batt., ed immediata verso Gius. Padre e fi- 
glio Lera, ha preso formale possesso dei be- 
ni e sostanze tutte lasciate dall’ uno e dall’ 
altro defonto, come da verbale redatto dal 
Cursore Carlo Danesi li 14 gennaro sud. 
Che tanto l'intimato Giuseppe che il di 
lui frateilo Angelo Lera, quantunque estra- 
nei affatto dalla famiglia di Gio. Bat. Lera, 
avendo nulla ostante millantato parentela € 
diritti successorj verso i ridetti Gio. Batte 
Giuseppe, nell’anno 1852 furono tradoiti in= 
nanzi l'Eccmo Tr.b., che con Sentenza del 
10 agosto d. anno prefisse loro un termine 
a proporre in giudizio le pretese azioni; che 
difatti nel novembre susseguente non dubi? 
tarono di promuoverle, implorando che ve- 
nisse dichiarata la loro agnazione col de- 
fonto Gio. Battista, ma ne fù pienamente ri- 
manda con altra Sentenza 10 de- 
ed in sequela di essa l’Istante 
med. solto il dì 9 sett. 1854, ottenne la or- 
dinanza di tassa di spese liquidate in scudi 
centocinquantasei, di cui ne va tuttora cre- 
ditore verso i medesimi. 
Che ad onta di ciò il solo intimato nel 
30 decembre 1854 interpose appello innanzi 
la S. Rota, ma siccome non fu da esso no- 
tifcato agli eredi di Angelo Lera in questo 
frattempo defonto, così rimase di niun ef- 
fetto e valore 
Quindi l'Istante disprezzando le nuove 
millantazioni dell’Intimato, deduce a nolfila 
quanto sopra per ogni buon fine ed effetto; 
riservandosi petò di agire contro il med 
mo, e chiunque altro di ragione con tutti i 
mezzi anche straordinari permessi dalle vi» 
genti leggi, e perciò vuole salvo ed illeso 
ogni diritto , azione, e ragione competente 
da sperimentarsi a suo luogo e tempo; on- 
de ec. 
Li 27 marzo 41862. In quanto al si; 
ra ad una donna di casa, ed altra copia af- 
fissa alla porta principale dell’Uditorio a for- 


ma di legge. 
Raff. Bertoni Curs. 
Filippo Pediconi Proc. Rot. 


Iilîo sig. avy. Cecconi Ass. 


Ad istanza dei sigg. Luigi, e Giacomo 
Schlatter domic. in via dell’Umiltà numi 36 
rapp. dal sott. Proc. 

Si notifica al sig. M. David Genazzano 
d’incog. domic. a forma del $ 483 qualmen- 
te sotto il giorno 26 marzo 1862 fu tra- 


smesso stase al sig. Augusto Santori a 
carico dell’intimato per la somma di so. 47: 48 


in forza di sentenza del Trib. di commercio 
li 40 marzo corr. Onde ec, 
Carlo Sarmiento Proc. 


Ecco Trib: Civ. di Roma 
Turno Camerale 
Ad ist. del sig Sante Saccarelli Farma- 
cista domlio eletto presso il Proc. Augusto 
Santori dal quale è rappresentato. 
i citano nuovamente gl'infrase, per aflis- 
si, ed inserz. in Gazzetta a forma del $ 483 
del vig. reg. giu. atteso l’incog. domic. e 
dimora, atteso il Decreto di contumacia del 
giorno 26 del corr. mese, per sentir decre- 
tare la distribuzione e consegna del Sesto 
Sequestrato a carico del comune debitore 
Lorenzo Maria Tecardi Salvi, emanando |”. 
naloga *entenza munita dell’ Ordine esec: 
torio, con la condunna del medesimo debi- 
tore alle spese anco strag., ferma la prele- 
vazione dell» spese di Giustizia a favore di 
chi l'antisterà. 
Sig. Nicola Felchi o Folchi, sig. Matteo 
sig. Matteo Capotondi, sig. Albe- 
Calamari. 
Raffaele Bertoni Cursore 
Augusto Santori Proc. 
Eccòîo Tribunale Camerale 
di Roma 
Ad istanza del sig. Antonio Canazzi Cal- 
zolaio domto piazza Colonna N. 360 non che 
del sig. Candido Agostini poss d. domto via 
di Panico N. 18 rapp. dal sig. Giov. Berti- 


serzione in Gazzetla a comparire nella pri- 
ma ud enza dopo $ giorni per sentire ordi- 
nare non ostante la sopravenienza di altri 
sequestri la consegna delie somme. seque- 
strate a carico del comun debitore sig. Gio. 
Batt. Marinelli a favore dei singoli creditori 
sulle quote mensili che il sequestrato per- 
cepisce fino alla sodisfazione dei rispettivi 
crediti compreso quello della citata per sc. 5 
40 con la condanna del debitore alle snese 
© per tale effetto sentire emanare l' oppor- 
tuno decreto ed ordine esecutorio laonde ec. 

26 marzo 4862 allissa a forma di legge. 

R. Bertoni Cursore 
Giovanni Bertinelli Proc. Rot 


Con ordinanza dell'Eccimo Trib. Civile 
di Roma pino turno degli 8 feb. 1862 il sot- 
toscritto è stato nom;nato Curatore della 
minorenne sig. Giacinta Allegretti di Monte 
Compatri, avendo egli adempiuto alla solita 
obbligazione se ne previene il Pubblico per 
ogni effetto di legge. 

Dott. Dario Calisti Proc. 


BORSA DI ROMA 
DEL bì 28 Marzo 1861 

Massimo Min. Med.leg. 
e si 18 18 95 
Livorno . 
Firenze . . 
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EFFETTI PUBBL. AZ. INDUSTRIALI sc. 


Consolidato Romano al 5 per 0/0 

god. del 4.* Sem. 1862. Sc. 67 
Certificati sul Tesoro ai so. 100 
. al 3 per 0/0 gòdim. del i. Se- 


ROMA — NELLA TIPOGBAFIA DELLA REVERENDA CAMERA APOSTOLICA 


) PaecEDARRI 


mestre 1962... .. 
Detti, come sopra di s 
Itegia Pontif. de’Sali e 
interessi 5 per 100 godim 
40 Semestre, e dividendo 1862 
azioni di sc. 2 
Banca dello 
pone del { 
moni di RE 
Società Romana delle Miniere di 
ferro interessi 3 per 0,0, dal 
{o novem ISG1, e dividendo 
dell'anno XVI, Az. di sc 100» 
Società Anglo Romana per 1° il- 
luminazione a gaz, Azioni d 
sc. 50, dividendo del 41° 5 
stre 4862. HA 
Strade ferrate romane. Linea Pio- 
ce trale azioni di scudi 92 y$ 
pari a franchi 390 interessi dal 
{. Ottobre 1561, per scudi 
prima rata pagata 
Dette liberate per fr. 400, in 
ressi dal { Ottobre 1861 a fr. 25 
all’anno 
Obbligazioni delle 
Lorsabili per f 


anno liberate per fr. 

Società privilegiata Pio 
delle Strade ferrate linea da 
Itoma a Frascati, Azioni di 
fr. 250, interes. di un semestre 
a tutto giugno 1859 

Detta. Linea da Roma al confine 
Napoletano, Azioni di fr. 509, 
inter. dal 4 genn.* 186; . 

Societa Dio-Ustiense per le Saline 
e bonilicamento «dello stagno di 
Ostia; azioni di Scudi 80 godi- 
mento e interessi del 1." seme= 
stre 1862 e dividendo 1862. . » 

Vita ed Incendi, dividendo 1862 
Azioni di 109). 

Marittime e fluv. © Commer- 
ciale di Roma di . Azioni 
di sc. 500 per 2/10 pagati. + » 


BESTIAME CONSUMATO IN 
La corrente Sellimana 
Buoi e Vacche. +... +... .. 


Vitelle Bufaline 
Casti 

Agnelli. + + + + + > 
Majali . + + + 


BESTIAME CONDOTTO AL MERCATO 
La corrente Settimana 
Buoi e Vacche voci N 376 


Da erba. . 
Da strame. . . + 


MEDIA DELLI PREZZI DELLE CARNI 
DESUNTA DALLE ASSEGNE CHE HANNO DATO 
Lì SENSALI PATENTATI DEL CAMPO 

Destiame 
Da erba Da strame 
Buoi. . .... È let. la Xe 
Detti a peso. . » 
» 


Agnelli ;;..» 
Majali. si.» 


Dal Campo Boario li 23 Marzo 1862. 
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SUMATO IN ROMA 
lente Settimana 


TENTATI DEL CAMPO 


Bestia me 
Da erba 


lo li 28 Marzo 1862. 


1 [Giornale di Roma esce alle 6 pom. d'ogni giorno occetto i festivi 


—e404-0000— 


Il prezzo di associazione, da pagarsi anticipatamente è il seguente 
In Roma perun anno sc. 7. Un semest. sc.3. 50.Un trimest. se 41,80 
Per un trimestre in tutto lo Stato Pontificio, franco di posta, sc. 
All’estero, secondo le tasse postali stabilite per i diversi Stati 


Lunedì 31 Marzo 


Gli atti del Governo inseriti nel Giornate di Roma sono officiali 


—_et@to0+— 


Le lettere, i pieghi, i gruppi, come anche le inchieste eleinserzioni 
che si volessero pubblicare, devono essere affrancati all’'officio 
2,20 , L di amministraz.* del Giornale via della Stamperia Camerale n.*44 A. 

x Si avverte, di notare entro i gruppi, il nome 6 cogn.*del trasmittente 


GIORNALE DI ROMA 


ROMA 34 Marzo 


Nella mattina di ieri, Domenica detta | 
Laetare, quarta della cotrente Quaresima , si 
tenne la consueta Cappella Papale nel Palaz- 
zo Apostolico Vaticano. La Santità” pi Nostro 
Sinore, dopo aver compiuta nella Sagrestia 
Ja cerimonia della Benedizione della Rosa 
d'Oro, assistè in trono alla Messa solenne , 
che fu pontificata dall’Emo e Rio signor Car- 
dinale Clarelli, e nella quale sermoneggiò, sul 
Vangelo della Domenica, il Rio P. Procura- 
tore Generale dei Carmelitani. 

Intervennero ancora alla sacra funzione 
gli Emi e Rui signori Cardinali , gli Arcive- 
scovi , i Vescovi, i diversi Collegi della Pre- 
latura, il Magistrato Romano, e tutti gli altri 
personaggi che vi hanno luogo. 


ut 


Nella Casa dei Padri della Compaguia di Gesù 
in Galloro, verso le ore 10 3 pomer. del di 23 di 
questo mese, munito di tutti i conforti della nostra 
Santissima Religione, passò a miglior vita, dopo breve 
malattia, Monsignor Giovanni Moutuoro , Vescovo di 
Bovino, e Vicario Apostolico delle Diocesi unite di 
Terracina, Sezze e Piperno. 

L'egregio Prelato, che le vicende del Reame di 
Napoli aveano costretto di esulare dalla sua diletta 
sede, era nato în Napoli addì 10 aprile 4810. La 
Santità’ pi Nostro Sicwore lo preconizzò Vescovo 
nel Concistoro segreto dei 20 giugno 1859; e ai 23 
aprile 1861 lo dichiarò Vescovo Assistente al Soglio, 
ed affidò quindi al suo conosciuto zelo il Vicariato 
Apostolico per le sopradette Diocesi unite nello Stato 
Pontificio. 

Per disposiziove poi data dalla stessa SANTITÀ” 
Sva verrà celebrato in Roma decente funerale per 
suffragare l'anima di questo illustre defonto. 


erbe 


NOTIZIE DIVERSE 


Dai fogli di Napoli del 28 e 29 andante marzo 
ricavansi le notizie seguenti: — Fra tutti gli eventi 
umani, dice il Difensore, che possa ricordare la storia 
conteivporanea, quelli che più scandalizzano l’Europa 
tutta, e la rendono immensamente atlerrita, sono ap- 
punto i furti che vandalicamente compionsi nelle n 
stre contrade. Qui assassini inauditi, qui violenze i 
credibili, qui soprusi inqualificabili, qui furti ed omi- 
cidi da far ubbrividire anco una belva se di ragione 
potesse essser capace. Egli è certo, e ne facciamo 
appello alla pubblica opinione, che in ogni giorno, ad 
ogui piè sospinto, si odono clamori per delitti or- 
ribilmente consumati. Ne sia pruova tra le mille il 
seguente deplorabile misfatto: 

Vella notte del 27 corr. verso l'una antim. ve- 
niva aggredito da’ ladri nella propria residenza il 
vice-rettore di s. Maria della Fede rev. D. Giam- 
battista Silvestri, e dopo d’avergli rubato quanto pos- 


sedea, lo ebbero morto nel modo più barbaro. 

— Da fonte autentica rilevasi, così dice lo stesso 
foglio che in tutta la prima quindicina del corrente 
mese hanno avuto luogo non meno di cinquantuna 
diserzione tra' vari corpi militari componenti l’attuale 
guarnigione di Napoli. I disertori poi non sono stati 
tutti indigeni , ma altresì Piemontesi. 

Il Corriere della Domenica annunzia correr voce 
della, prossima partenza da Napoli del generale La- 
marmora per combattere la reazione specialmente della 
Capitanata e Basilicata, 


Parla il Nomade della seoperta di fautori o 
promotori della diserzione; Wa f carcerati sotto que- 
slo pretesto notasi l'ex-teneritvionmalio. di-artiglie- 
ria sig. Presti, e il nazionale Pace. 

— Undispaccio particolare giunto da Napoli dalla 
Capitanata annunziava che Crocco era apparso su Bor- 
gorsino con 100 e più reazionari a cavallo: quindi 
molto allarme ne'paesi vicini. Il dispaccio terminava 
col chiedere altro sussidio di truppa. 

— Scrivono dalle Calabrie allo stesso Giornale. 

Negli scorsi giorni al Capo d'Armi (estremo pun- 
to dell’ Italia ) avvenne uno sbarco di oltre 200 rea- 
zionari. Furono ben tosto scorti dalla truppa, ed 
essi si presentarono per i primi ad attaccare una 
compagnia della divisione del toscano generale Gori. 
Il risultato, al dire del succitato periodico, fu che 20 
reazionari rimasero uccisi, e due soldati pure. 

— Il Popolo d' Italia narra che il giorno 20 la 
squadra de' guardiani di Sansevero! uscita dalla città 
unitamente a 40 soldati di linca, ebbe uno scontro 
colla comitiva di Crocco nel sito detto Mezzanone. 
La squadra ed i soldati respinsero la comitiva che 
era forte di circa 150 uomini. In seguito di questo 
fatto altri 80 lancieri e 360 soldati di linea si ricon- 
giunsero alla squadra suddetta, e messisi in traccia 
de' reazionari, li scontrarono al Casone. La banda 
si diè alla fuga, avendo alle spalle il fuoco de'sol- 
dati. Uno solo rimase ucciso ed altri quattro feri- 
ti. — Numerosa guardia nazionale si è posta in 
moto tnitamente nella ‘VitteesttApricena, per ac- 
cerchiarli. 

L'Osservatore Napoletano ha le seguenti corri- 
spondenze: 

Sepino, Provincia di Campobasso, 25 marzo. 

Reazionari da tutte le parti, e non si trova requie 
un sol momento. La forza è stanca ed ogni giorno 
vi sono scontri, e sangue versato. L'altro ieri ci fu 
un attacco con la banda del Guitto nel bosco a poca 
distanza da qui: la Guardia Mobile malgrado il suo 
coraggio n’ebbe la peggio, dovette ripiegare , ripor- 
tando molti feriti; si aspettano rinforzi, ma la banda 
si è ritirata sul Matese, 

Vitulano 26 marzo. 

Sono avvenuti due combattimenti, sulla monta- 
gna uno, e l'altro accosto al fiume Calore , in una 
boscaglia che lambisce queste acque. Il conflitto sulla 
montagna non ha portato grandi danvi alla truppa, 
giacchè si deplorano solo otjo feriti; ma grandi gua- 
sti sono avvenuti nell'altro scontro; gl’ insorti  era- 
no molti, ed il loro capo Franceseo Bottisani con 
arditezza incredibile dirigeva |’ azione. La trup- 
pa cercava chiudere in mezzo la banda per non 
darle l’ adito alla ritirata sui monti, ma per far ciò 
ebbe a soffrire gravose perdite, mentre i reazionari 
fecero sforzi molti per guadagnare il ‘ricovero dei 
monti; nel che riuscirono. lasciando sul terreno due 
soli morti, ed uno ferito gravemente. 

La Stella del Sud riferisce uno scontro av- 
venuto ad Ottajano il giorno 26, scontro che durò 
accanitamente per ben due ore tra i reazionari ( forse 
quelli che Domenica 23 comparvero a Terzigno ) e 
due compagnie di truppa e guardia nazionale. Si par- 
la di molti morti c feriti, ma si ignorano i partico- 
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Dalla Gazzetta di Venezia del 26 marzo: 

S. M. l'Imperatore, nel mattino del giorno 24 , 
salì a bordo: del vapore di guerra il Gorzkowsky, se- 
guito da numeroso stato maggiore. 

Ispezionato anzitutto l’ jmbarcamento delle trup- 
pe ai pubblici Giardini, $.M. si recò a Malamocco, 


dove fu accolta e salutata dall’ affollata popolazione 
con fervorose esternazioni di giubilo. 

Verso le ore 11, ebbero principio le militari 
evoluzioni. Ntmerose-truppe di terre munivano la 
zona del Lido; Malumocco era difesa da mare da 
parecchie batterie: nei canali agivano sette cannonie- 
re, e la gigantesca batteria galleggiante. Il tutto in- 
sieme presentava un aspetto imponente e formidabile. 

I mezzi di difesa intorno alla Regina dell’Adria- 
tico sono sì validi e sì bene ordinati, le difficoltà 
opposte dalla natura e dall’ arte ad una aggressione 
marittima sono tali, che certamente l' aggressore an- 
drebbe punito della sua temerità, ed ogni assalto, per 
aprirsi un varco a Venezia, ne sarebbe respinto. 

L'esercizio, e il tuonar de' cannoni fini verso 
l'una pomeridiana, e S. M., espressa la sua perfetta 
sodisfazione a tutte le valorose truppe, risalì a bor- 
do del vapore, ed alle ore 12 del pomeriggio, rien- 
trava a Venezia nel suo imperiale palazzo. 

S. M. l'Imperatore è partito questa mattina alle 
ore 5 e 1/2 da Venezia, con treno separato, alla volta 
di Padova e di Rovigo. 

— Leggesi ne’ giornali di Vienna, in data del 21 
marzo : € S. A. I. l'Arciduchessa Sofia parte domani, 
colla ferrata per Trieste, andando prima a Miramar 
a visitare l'Arciduca Ferdinando Massimiliano , e di 
là a Venezia, dove si tratterrà fino alla fine del mese. 
Gli è perciò che anche il ritorno di S. M. fu pro- 
tratto fino a quell'epoca. » 


— La morte del principe Windischgratz è com- 
pianta come una sciagura pubblica e sua propria da 
S. M. l'Imperatore, che ha scritto da Venezia in 
data del 22 marzo al figlio del defonto feld-mare- 
sciallo una lettera autografa, in questi termini : 

« Mio caro generale, — La perdita che abbia- 
mo fatta Io e la vostra famiglia, Mi ha colmato di 
dolore. Il Mio esercito ha perduto in lui un tipo di 
cavalleresco valore. A questa esternazione del Mio 
sincero compianto, aggiungo ch’ Io serberò per sem- 
pre la riconoscente memoria de' grandi servigi che 
vostro Padre ha resi a Me ed al Mio Impero ». 

L'imperatore Alessandro II di Russia ha man- 
dato a Vicna un’ apposita deputazione per assistere 
ai funerali del defonto , e 9. M. l'imperatore Fran- 
cesco Giuseppe ha ordinato, che per onorarne la me- 
moria, alla sede d’ogui generalato sarà celebrata una 
messa funebre, che tutto l'esercito porti il lutto per 
otto giorni, e bandiere e stendardi sieno velati, che 
il secondo dei dragoni porti sempre il nome del de- 
funto suo proprietario, e che il bastone di marescial- 
lo, le decorazioni austriache, ed un completo unifor- 
me del defonto sieno esposte nel Museo dell'Arsenale 
imperiale. — Il principe era nato a Brusselles li 11 
maggio 1787. 


—L'Osservatore Tries!. ha da Vienna 20 marzo: 

S. M. l'Imperatore è atteso qui giornalmente di 
ritorno dul suo viaggio a Venezia. 

È smentita la notizia del richiamo del nostro 
plenipotenziario signor Karnicky dalla Corte d'Assia- 
Cassel. 

Corre voce che i deputati triestini al Consiglio 
dell'Impero sieno intenzionati di domandare l'appog- 
gio del Governo per riguardo degli affari dell'Istmo 
di Suez, attesa la grande importanza dell'apertura di 
questo canale marittimo, nella prosperità del commer- 
cio di Trieste. 

— Lo stato delle truppe modenesi ispezionate 
testè dal duca di Modena è il seguente: umcorpo di 
dragoni, un corpo d'artiglieria, treno del Genio , un 
reggimento d'infanteria di linea, un battaglione di cac- 


ciatori , un corpo di piouieri , ed una divisione di 
trabanti; in tutto 3,000 uomini. 

— Un carteggio da Pest al Wanderer, dice che 
lord Bloomfield vi passò tre giorni in occasione del 
suo viaggio per recarsi nella Servia. A Pest, si cre- 
de generalmente che l'escursione del nobile lord a 
Belgrado abbia uno scopo più importante di quello 
di una semplice gita di piacere. Gli avvenimenti che 
si preparano in quel paese attirano tutta l'attenzione 
del governo di S. M. britanuica. Tutto iuduce a 
credere che lord Bloo:mfield abbia un'importantissima 
missione. 

“— Il visconte di Santa Guiteria, ambasciatore 
portoghese a Vienna, andò in questi giorni a Vene- 
zia per portare, in nome del suo sovrano, all’ impe- 
ratrioe Elisabetta il gran cordone dell’ ordine di 
Isabella. 

— Nel parlamento di Vienna Giskra ha dichiu- 
rato alla commissione finanziaria essere inammissibi- 
bile la riduzione dell'esercito. 

— La notizia di una dimanda d'intervenzione in 
Grecia indirizzata all’ Austria dal re di Baviera è 
affatto priva di fondamento, 

— La mattina del 24 è morto il principe E- 
doardo Collalto, membro della Camera dei Siguori. 

La Gazzetta Ufficiale di Vienna smentisce la 
notizia che il conte Forgach siasi recato a Venezia. 

In una fabbrica di spiriti in Arad scoppiò la 
caldaia ; 17 persone rimasero morte, 34 sono smarrite. 

— La Gazzetta di Venezia ha da Vienna 27 
marzo, che la Camera de’ deputati approvò le spese 
straordinarie militari fatte nel 1860. Nel processo dei 
giornalisti, Grass fu condannato ad 8 mesi, Frank a 
6 mesi, Zaug a 14 giorni di carcere. 

— Si ha da Ragusi 26 che il 24 seguì un com- 
battimento accanito fra 4000 basci bozuk e 2000 in- 
sorti presso Kojusko. Gl' insorti si ritirarono nelle 
montagne vicine, Corre voce che i turchi siano stati 
battuti da’ Montenegrini a Cernizza, in Albania. 

— Ventimila ottomani formano un campo di os- 
servazione sui confini della Grecia. 


ooo 


L’Espero pretende sapere che il governo fran- 
cese in una circolare ai suoi funzionari , dice che il 
principio di non intervenzione sarà pure applicato dal 
gabinetto di Napoleone III nella quistione greca. Dice 
pure che il generale Prim ha scritto una lunga let- 
tera all'imperatore Napoleone , nella quale espone e 
giustifica tutte le cose da lui operate a Vera-Cruz. 
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Leggesi nel Moniteur Universel sotto lu data di 
Londra 21 marzo : 

Si nota con soddisfazione che le visite dei mi- 
nistri a Windsor diventano più frequenti. La corte 
sembra presta ad uscire dal lungo abbattimento in 
cui l'aveva posta il sno dolore, e la regina riprende 
non solo le sue abitudini nella vita privata, ma a 
tresì la sua partecipazione agli affari pubblici. Oggi 
ha avuto luogo un consiglio privato, e S. M. pare de- 
liberata a prendere una parte attiva e diretta nei ca- 
richi del regno. 

Fu accolta colla più viva soddisfazione in In- 
ghiilterra la parte del messaggio del sig. Lincoln re- 
lativa alla emancipazione dei neri. Pare che vi si scorga 
una soluzione della gran questione dell’abolizionismo 
e il fine della schiavitù americana; vi si vede sopra- 
tutto il primo passo fatto verso il termine di una deplo- 
rabile guerra, Esistono in America quattro milioni di 
schiavi, e se la Carolina settentrionale è compresa 
nei Border States, n cui il presidente pare essersi 
direttamente rivolto, un milione, vale a dire il quar- 
to della popolazione servile, si troverebbe involto in 
quel provvedimento. In tempo di pace il risultamento 
di questa transazione sarebbe stato probabilmente il 
far passare in gran parte nel ricco e vasto bacino del 
Mississipi gli schiuvi degli Stati mezzani , in cui il 
lavoro libero è divenuto successivamente più proficuo 
del servile e ove non si continuò ad allevor neri che 
per venderli sui mercati degli Stati cotoniferi. Ma 
come la guerra, impoverendo questi , non dovè la- 
sciar a loro disposizione le somme necessarie. per 
comprare i negri ad alto prezzo, egli è probabile che 
se la provvisione proposta al Congresso fosse appro- 
vata dagli Stati mezzani , riuscirebbe ad una emen- 


cipazione compiuta. 
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Chiarissimo è del resto lo scopo che si propose 
il sig. Lincoln : l'emuncipazione sola può ricondurre 
francamente all' Unione i Border States; essa isolerà 
e sgomenterà gli Stati cotoniferi , renderà diffiile la 
loro condizione, porrà a repentaglio la loro indipen- 
denza e gli disporrà così a tornare a loro volta al 
patto federale 

Tuttavia gl' inglesi veggono immensi ostacoli a 
questo progetto. Primierameote il partito democrati- 
co nel Settentrione è contrario a qualunque interven- 
to del Congresso nella questione della schiavitù; se- 
condamente Il Congresso, pur ammettendone l'unani- 
mità, non non ha in vero alcun potere di risolvere la 
questione ; in terzo luogo i Bordes States sono geo- 
graficamente divisi in questa questione , secondochè 
il loro suolo è più o meno favorevole al lavoro de- 
gli schiavi; quindi il messaggio ha torto di dare al 
Mezzodì un argomento,di fatto , quando assevera che 
il Settentrione lese la “sua proprietà ; finalmente il 
prezzo reale dell’'emancipazione cadrà interamente 
sul Settentrione e il Ponente e la cifra a sborsare 
arriva a proporzioni favolose , e per altra parte non 
si prevede nulla pei quattro milioni di creature uma- 
ne che passano così dulla schiavitù alla libertà. Bre- 
vemente questo progetto di emancipazione ha un ca- 
rattere sì incerto ed indeterminato che a Londra nov 
lo si considera che come la prefazione di un program- 
ma di transazione progettato fra Washington e i Bor- 
der States. ” 

Se ci restringiamo alla formola teorica , vale a 
dire alla condanna della schiavitù come istituzione , 
al primo sforzo nella via di un' emancipazione defi- 


| nitiva, alla proclamazione del sentimento morale del 


Nord e dell'Ovest, alla risposta ai principi ostentati 
dal Sud, le parole ed i progetti del signor Lincoln 
ottennero tutte le simpatie britanniche, e si trova che 
l'enorme debito di cui s' incaricherebbe lo Stato sa- 
rebbe impiegato meglio iu un simile scopo che per 
una guerra di devastazione c di conquista. Conside- 
rata la cosa sotto questo aspetto, possiamo dire per- 
tunto che la causa del Nord abbia guadagnato in po- 
polarità da questo lato della Manica e che il rico- 
noscimento del Mezzodi abbia perduto terreno. 

Mu qualunque compromesso dipende dai senti» 
menti unionisti che covano ancora nei Border States. 
Per conoscerne l'estensione dobbiamo sicuramente al 
tendere che sia scorso un certo tempo dal ritiro delle 
truppe confederate , ma dobbiamo confessare che la 
manifestazione di questa adesione federale si fa aspet- 
tare alquanto. 

— Il giornale 7he City, pubblica un indirizzo 
segnato da 200 ricchi negozianti e sei membri del 
Parlamento, chiedente al Lord Maire la convocazio- 
ne di un meeting sugli affari della Polonia. 

— Il Gibraltar Chronicle del 14, annunzia che 
i due americani arrestati in Tangeri per ordine del 
console degli Stati Uniti, furono imbarcati sulla nave 
mercantile Harvest Home nella baia di Cadice; quella 
nave salpò tosto per Boston. Dicesi che i prigionie- 
ri fossero in ferri, Il vapore confederato Sumter è 
ancora in Gibilterra. 
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La Dieta germanica, nella sua ultima seduta 
votò una somma rilevante di denaro per riparazioni 
e nuove opere di difesa nelle fortezze federali. 
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Leggiamo nel foglio Las Novedades di Madrid 
che il generale Janet, che comanda il presidio spa- 
gnuolo a Tetuan, fu costretto a ritirarsi con sci bat- 
laglioni nel forte della Dogana per premunirsi contro 
i Cubili che danno segni di animo ostile, Il generale 
Elia fu mandato da Madrid a informarsi delle cose. 

— Il duca di Brabante è poco bene in salute. 
Si crede che passerà qualche tempo a Siviglia per 
poi andare a Madrid. Sì parla pure di un viaggio 
che egli sorebbe per fare in Italia nella prossima 
estate, 

— La Gassetta di Madrid pubblica la sanzione 
dota dalla regina al decreto delle cortes, il quale os- 
segna una pensione vitalizia a tutti coloro che posso- 
no provare di avere preso parte alla battaglia di Tre- 
falgor il wentua ottobre del 1805. 

— Uno de' battagliopi imbarcati a Cadice per 


rinforzare la guarnigione di 8. Domingo corse grave 
pericolo. Il vapore postale IZ Cantabria (su cui era 
imbarcato) chbe a provare gravi avarie, e buon per 
tutti che si trovavano da presso alle Canarie per cui 
cbbe tempo di gettarsi sulla costa dell’ isola Somera 
et d’ensabler. Un vapore da guerra russo da Santa 
Croce di Tenerilfa si è affrettato a portar soccorsi e 
raccogliere i naufraghi. 
—_ ettore — 


Il Galignani ha da Pietroburgo 24 marzo. 

Il conte di Nesselrode, cancelliere dell’ impero, 
è morto ieri l' altro di sera. L'Invalido russo smen- 
lisce la voce che i reggimenti dei Corazzieri della 
guardia debbano esser sciolti. 

— L'Agenzia Continentale ha da Pietroburgo 
la seguente notizia : 

L'odierna Posta del Nord annuncia che il pro- 
fessore consigliere di Stato Pawloff, il qualè in oc- 
casione d'un corso di letteratura a profitto dei po- 
veri di Pietroburgo erasi servito di espressioni rivo- 
luzionarie e sovversive, fu rilegato in una lontana 
città della provincia, e posto sotto la vigilanza della 
polizia. 

— —0-006-6--080— 

È difficile, dice l'Independance Belge, farsi una 
idea precisa del vero stato delle cose in Grecia. V'ha 
un sistema d’ informazioni che prescata |' insurrezio- 
ne come quasi domata; ma v' ha pure una corrente 
di notizie tutte all’ opposto che danno come grave- 
mente minacciato il trono di re Ottone. Le disposi- 
zioni prese da varie Potenze per osservare lo svol- 
gersi del movimento insurrezionale ed al bisogno per 
arrestarlo ai confini, attestano abbastanza la impor- 
tanza della cosa. 

Alla Gazzetta di Colonia scrivono poi da Pa- 
rigi, essersi ricevuta la notizia ufficiale che il go- 
verno inglese spedl ni suoi consoli ed agenti nella 
Grecia una circolare per esortarli a dissuadere tutti i 
sudditi britannici dal prender parte in qualsiasi modo 
all’ insurrezione greca, e ad impedire che cssa rice- 
va da qualunque altra parte aiuti o incoraggiamento. 

Un ufliziale d’ordinanza dell’ ammiraglio Tou- 
chard, comandante della stazione marittima nel mare 
Egeo, è arrivato testè con dispacci che si dicono 
assai importanti. 

ll Times pubblica il voluminoso rapporto che il 
gran-visir Fuad pascià ha indirizzato al Sultano sulle 
finanze della Turchia , rapporto che, come si sa, è 
stato approvato da Abdul Aziz. 

Il rapporto è conforme alle recenti dichiarazioni 
fatte dal sig. Layard nella Camera dei Comuni e di- 
mostra che, mercé una riduzione delle spese, da un 
lato, e lo stabilimento di nuove imposte, dall'altro, la 
Turchia può fare assegnamento sopra un eccedente 
di entrate di circa 22,460,000 fr. 

Le nuove imposte colpiranno soprattutto il ta- 
bacco ed il sale; si conta pure sopra una modifica- 
zione della tariffa delle dogane, per procurare mag- 
giori mezzi al tesoro. L'aumento presunto sulle cu- 
trate di ogni sorta ascende a circa 81,710,000 fr. , 
e non pare siavi luogo di temere che la loro perce- 
zione, sotto il reggime del sistema riformato di »cui 
è promessa l'inaugurazione, divenga troppo grave per 
la popolazione. 

A giudicare dalla cifra portata nel bilancio per 
coprire gl’interessi del nuovo impreslito, l'importan- 
za di tale imprestito sarà di 250,000,000 di franchi. 
Il Times crede che se il governo di Turchia riesce 
ad effettuare questo imprestito in modo ‘soddizfacen- 
te, e se amministra in modo da assicurare al potere 
una posizione d'intera indipendenza , la Turchia po- 
trà avere per l'avvenire, in conseguenza delle suc 
risorse naturali, della debole cifra del suo debito, © 
della sua tariffa liberale, un bilancio annuale degno 
di essere invidiato dalla maggior parte. delle altre 
nazioni. 

— Scrivono da Vienna all' Agenzia Havas che 
regna nell’ esercito della Servia un vivo fermen- 
to, a mala pena contenuto dal principe Michele. Si 
sarebbe fatto il progetto d'impossessarsi della fortezza 
di Belgrado, e penetrare “di poi nelle provincie occi- 
dentali della Turchia per dar la mano agli. insorti 
dell’Erzegovina e alle truppe del Montenegro. 
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Il prestito ultimamente contratto dal pascià d'E- 
gitto, dicesi, di 40 a 60 milioni di franchi Essi 

ino rimborsati in 30 anni con annualità dell un- 
dici per cento, gli interessi compresi. Le annualità 
saranno pagate sulle rendite del Delta del Nilo. Se- 
condo un giornale inglese, il pascià d’ Egitto mette 
30,000 operai a disposizione della compagnia dell’istimno 
di Suez. Essa li nutrirà ed assegnerà loro dei doni 
come titolo di credito verso il governo del pascià; 
Îl quale avea ottenuto una remora al pagamento delle 
quote che gli toccavano come il principale azionista 
della società. Lungo il canale sorgono ormai dei vil- 
luggi; cosicchè estendendost la coltivazione sullo spazio 
tra i due mari, quella diverrà una delle parti più po- 
polate dell'Egitto. 


eee 
NOTIZIE DEL MATTINO 
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La notizia più importante che oggi ne pervenga 
è quella riferita dai giornali di Genova in data del 
27, a proposito della quale è inutile ripetere i co- 
menti con cui l'accompagna tutta la stampa italiana. 
Annunciano i fogli suddetti che il giorno 25 il regio 
procuratore faceva sequestrare nella tipografia sociale 
di Genova un'appello della cosidetta associazione uni- 
taria, la cui redazione, come dissero i rendiconti 
dell'assemblea dei comitati, era stata afidata a Ber- 
tani. Il sequestro fu motivato da ciò che dal com- 
plesso, e segnatamente dagli ultimi paragrafi si rile- 
Vasse il o preveduto dalle leggi sulla stampa, 
cioè la manifestazione del voto e la minaccia della 
distruzione dell'ordine monarchico costituzionale, mi- 
rundosi specialmente in ess 
to della sovranità popolare. 

Dopo le gravi riflessioni cui dà luogo questa no- 
tizia, il giornalismo piemontese continua le sue po- 
lemiche sul complemento, o modificazione, o ritiro 
del ministero. La versione che oggi corre più acere- 
ditata è che il gabinetto abbia intenzione di far pro- 
cedere al più presto al voto di qualcuna delle leggi 
più urgenti, per prorogare quindi le Camere e pro- 
fittare di questo intervallo a fine di ricomporsi e 
presentarsi poi completo e fornito di migliori ele- 
menti quando quelle si riuniranno. In questo caso 
prosegue a darsi per positivo che il generale Lamar 
mora dovrebbe entrare a capo della nuova combina- 
zione ministeriale ; © si aggiunge anzi che le prati- 
che presso il medesimo fatte non riuscirono infrut- 
tuose, quantunque le condizioni con cui egli accom- 
pagnò la sua accettazione von siano di tal natura da 
riuscire gradite al restante del gabinetto. 

E la eventualità di una prossima proroga della 
Camera a tempo indeterminato sembra essere dive- 
nuta inevitabile dopochè dalle ullime discussioni in 
essa avvenute risultò chiaramente che il partito della 
sinistra , quello cioè che dicevasi essere il priucipa- 
le sostegno del gabinetto, dichiarò per organo d'uno 
dei suoi più influenti oratori non solo di avere allt- 
to abbandonato il campo miuisteriale, ma di credere 
altresi giunto il tempo di muovere aperta guerra al 
governo. Questa dichiarazione ebbe luogo il giorno 
27 in occasione del voto sull'esercizio provvisorio del 
bilancio pel prossimo trimestre. La maggioranza, in 
conseguenza di quella decisione presa antecedente- 
mente, della quale abbiamo già fatto cenno, si con- 
tentò di protestare in questa circostanza che essa 
coll'ammettere le conclusioni della commissione fa- 
vorevoli all'esercizio, iutendeva soltanto di compiere 
un alto amministrativo indispeosabile e non già di 
dare un voto di fiducia al mi istero; ma la sinistra 
non eredette opportuno di associarsi a tale attitudine 
e notificò per bocca del Crispi essere oramai tempo 
di rinunoiare a quel contegno di aspettativa che i 
membri dell'opposizione avevano adottata da qualche 
tempo a fronte del gabinetto. Dopo di che, lo stesso 
deputato dichiarò formalmente che gli atti fino ad 
ora compiuti dal ministero non sembravano al suo par 
tito di tal natura da ispirare fiducia al paese e che degne 
di rimprovero parevano sopratutto le numerose destitu- 
zioni di funzionari, operate dal Rattazzi per sostituire nei 
posti rispettivi uomini vuicamente devoti alla nuova am- 
ministrazione. Egli accusò inolire il governo di aver 


violato in più circostanze i diritti costituzionali , di 
nou avere adempiuto alle promesse con tanta iattan- 


paragrafi allo stabilimen- 


za formulate nel suo programma, e di non r 

re finolmente alla aspettativa del pacse uè ui bisog 
della situazione. Il Rattazzi si provò di ribattere tali 
sceuse, ma convengono i giornali nel confessare che 
la sua risposta fu oltremodo debole e che non seppe 
egli elevare a qualche altezza il proprio linguaggio 
sc non quando trovò argomento di proclamare i van- 
taggi che per l'Italia rivoluzionaria disse risulture dal- 
l'alleanza inglese. 

Forse allorchè il primo ministro di Torino si 
stemprò in tale effusivne di simpatia per l' Inghilter- 
fa non aveva ancora cognizione di quell’ articolo del 
Times che è oggi riferito dai giornali, in cui il mo- 
nitore della rivoluzione ana a Londra dà prova 
se non di un deciso mutamento di politica , almeno 
di una mezza conversione che è abbastanza notevole. 
Dopo avere asserito solennemente che vel governo 
francese debbono i rivoluzionari italiani riconoscere 
il più formidabile ersario si loro sogni unit ri, il 
Times entra a parlare della attuale situazione della 
Penisola, incomiuciando dalla riapparizione di Gari- 
baldi sulla scenn del dramma italiano , che dichiara 
appalesare un segno evideutissimo di debolezza da par- 
to del governo di Torino. A questo proposito si jfa 
ad esaminare il programma enuneiuto nella fumosa 
assemblca 
come gli agitatori italiani formulino tali progetti da 
implicare un aperto conflitto colla Francia e coll'Au- 
{tria, quando è a tutti notorio che il governo pie- 
moutese non ha la forza né Ji capacità di mantenersi 
Îl possesso delle provincie che ha usurpato e special- 
mente del reguo di Napoli. « È cosa evidente e tale 


da non potersi revocare in dubbio, ess» dice, che il 


governo di Torino si è impadromito di uno Stato as- 

ore di quello che le sue risorse ed i suoi 
mezzi gli permetterebbero di governare ». In quanto 
al nuovo gabinetto, il Times costata che nessun par- 
tito in Italia e nessuna potenza all’estero hanno fi- 
ducia in lui e che sarebbe follia illudersi sulla av- 
venuta clezione del presidente della Camera , come 
sul voto del giorno 17, il quale non ebbe che un si 
guificato negativo. Finalmente lo stesso giornale in- 


‘ esso lo desidererebbe, dalla attitudine della sud- 
detta assemblea genovese, non che dal 
mente intrapreso da Garibaldi per le città 
sotto lo specioso pretesto d' istituire i tiri del'a ca- 
rabina. 

è il Times è il solo ad esprimere 
sapprovazione per quest'ultimo fatto , chè i giornali 
di Vienna e taluni tra i più autorevoli di Parigi 
usano del pari un linguaggio energico e severo per 
riprovare le tumultuose manifestazioni gui dà motivo 
quel problematico viaggio, e segnatamente le inquali 
ficabili escandescenze cui si abbandonarono i demo- 
cratici di Milano. Dice la Corrispondenza viennese 
che non a torto il governo austriaco preoceupossi 
delle minaceie e delle provocanti aspirazioni manife- 
state in un banchetto che ebbe Inogo nella capitale 
lombarda; ed aggiunge che quantunque le medesime 
potessero naturalmente attribuirsi ai vapori del vino, 
ebbero tuttavia per risultato uno scambio di comu- 
nicazioni tra il gabinetto austriaco e quello di Pa- 
rigi che resero più positivo il ravvicinamento delle 
duc potenze. La stessa notizia è confermata dalla 
Scharf , la quale dà per positivo che alle recenti 
dimostrazioni dello democrazia italiana devono in 
parte attribuirsi i molti provvedimenti militari presi 
dall'Austria nel quadrilatero, come gli apprestamenti 
marittimi di questa potenza so da riferirsi] agli ac- 
cordi presi col governo francese nella vista di soste- 


vere necauto alla Francia una parte importante in | 


Oriente. 

L'inviato dell'Assia Elettorale alla Dieta germanica 
fece inserire nel protocollo deglifatti di questa assemblea 
usa dichiurazione in risposto alla Nota collettiva del- 
l'Austria e della Prussia, di cui più volte abbiamo fatto 
parola. Risulta da questo documento che il governo elet- 
toralè si riserva il dritto di fare una dichiarazione intor- 
no alla proposta presentata dalle due grandi potenze ne- 
gli affari dell'Assia ed un altra dichiarazione intorno 
alla memoria badese? Esprime inoltre il vivissimo de- 
siderio. che uon si prenda nessuna risoluzione nel co- 
mitato della Dieta e che i governi indugino u spe- 
dire istruzioni si foro rappresentanti finchè non sieno 
Joro comunicate le dichiarazioni ‘in discorso. Da tutto 


enovese e dice di non sapersi persnadere | 


Ì 


ciò apparisce come positivo che la vertenza dell'Assia 
potrà comporsi pacificamente senza alterare il buon 
accordo che va sempre più consolidandosi tra i di- 
versi Stati della Germania. 

li giornale francese di Francoforte pubblica il 
testo di un dispaccio circolare diretto dalla Porta ai 
suoi agenti all'estero relativo agli avvenimenti ‘ del- 
l'Erzegovina. Il ministro degli esteri ottomano di- 
chiura in questo documento che esso ha le prove 
autentiche della cooperazione del governo montene- 
grino cogli insorti ed aununcia che a fronte di una 
condotta tanto scandalosa, la Turchia credesi dispen- 
sata, ugli occhi del pubblico europeo, da quei riguar- 
di che adoperò fino ad ora rispetto ai montenegrini. 

Da tre telegrammi che giunsero contemporanea- 
mente da Nuova-York risulta che l' armata federale 
americana ha decisamente varcato il Potomac ed oc- 
cupato Manassas, che fu abbandonato dai confederati 
i quali si ritrassero verso Gordonstille in direzione di 
Richemond. Ma la marina del Nord subì un grave 
scacco all'imboccatura della riviera James, per la 
quale sembra avesse voluto aprirsi il passo verso la 
capitale della Virginia ; tre navigli confederati attac- 
carono varie fregate federali di cui tre furono comple- 
tamente distrutte, Mai, dopo tolto il blocco di Nuova- 
Otlcans, la Confederazione del Sud aveva una sola volta 
ottenuto tanto vantaggio sul mare. I telegrammi cita- 
fi purtano ancora dell'occupazione di Branswick, di 
Fernandina e del forte Minch nella Florida ced an- 
nunciano finalmente una vittoria dei federali nel Kan- 
sas 0 nel'Arkansas, poichè il luogo non è ben deter- 
minato. In pari tempo dà notizia lo stesso telegrafo 
che la Camera dei rappresentanti votò anche in det- 

glio gli articoli della legge presentata dal presiden- 
te Lincoln relativa alla indennità pecuniaria da ac- 
cordarsi agli Stati che abbandoneranno la schiavitù. 
Sono peraltro necessarie più ampie informazioni per 
conoscere bene il carattere e la portata di tale mi- 
sura, 

L'ultimo vapore del Brasile e della Plata non 
reca alcun fatto d'importanza generale nell'impero 
sud-americano, il quale continua a godere d'una pro- 
fonda tranquillità c dove sembra che le questioni po- 
litiche, non isvegliate da alcuna urgenza, non debba- 
no esser discusse prima della riunione del Parlamen- 
to, che avrà luogo in maggio. 


DISPACCI ELETTRICI PRIVATI 
giinii questa mattina, 


Torino 29 — Brioschi segretario generale del 
ministero dell’ istruzione pubblica è dimissionario. 

Torino 30. — Assicurasi che Mancini e Cor- 
dova abbiano definitivamente dato la dimissione. Cre- 
desi che Brioschi entrerà alla Istruzione pubblica, 
Conforti alla Grazia e giustizia. Secondo l' Jtalie La- 
marmora avrebbe dichiarato di non abbisognare di 
riuforzi per reprimere la reazione. 

Parigi 20 — Il Moniteur annunzia che la prin- 
cipessa Clotille Napoleone è catrata nel quinto mese 
di gravidanza. 

Berlino 29. — Il trattato di commercio tra la 
Francia e la Prussia è già steso c sarà definitiva- 
mente firmaio appena gli Stati dello Zollvercin aub- 
bianvi aderito. 

Costantinopoli 28. — Notizie di Syra recano 
che Nauplia si arrese. I capi dell’ insurrezione non 
ammistiati presero la fuga. 

Costantinopoli 29. — Il Sultano pagò della sua 
cassa privata 19 milioni di soldo urretrato alle truppe. 

La resa di Nauplia è coufermata. La guarnigio- 
ne, tranne 12 ufficiali che presero ln faga, ebbe 
l'amnistia. La Grecia è pacifi Si fecero nume- 
rosi arresti in Atene. 

York 16. — Un procloma di Mac-Clellan dice 
che il momento dell'azione è arrivato e che il valo- 
re ed i mezzi energici spiegati dal nemico esigono 
energici sforzi da parte dei federali. - 


BORSA DI PARIGI 
del 29 Marso. 


3 per 100 . 
4 A per 100 
Consolidato inglese .. 


AYVYISO 


Nelle ore pomeridiane del giorno 30 marzo, nel 
quale vi era la stazione a S. Croce in Gerusalemme, 
si è rinvenuta in terra presso il Triclinio Lateranen- 
se una Tabacchiera d' argento. Il proprietario potrà 
dirigersi nell’ Uffizio di Polizia dei Rioni s. Eu- 
stachio e Parione, situato in via Parione N. 17 pri- 
ino piano ; e d’ appresso i connotati che esibirà gli 
verrà consegnata. 


————__===<=<=TT 


SOCIETA’ PRIVILEGIATA PONTIFICIA 
DI ASSICURAZIONI 


A forma dell'art. 51 del Regolamento si pre- 
vengono i signori Azionisti che il Consiglio Genera- 
le nel quale verrà esibito il bilancio del 1861, avrà 
luogo il giorno primo del prossimo mese di Maggio 
alle ore 7 pom. nella Sala della Camera Primaria di 
Commercio posta in Via del Gesù num, 8. Si ram- 
menta l'obbligo di depositare prima della apertura 
del Consiglio stesso le Cartelle di Azioni, onde aver 
diritto di prender parte alla Votazione. 

1 Socì possono farsi rappresentare da Procura- 
tore munito di speciale Mandato da depositarsi uni- 
tamente alle Cartelle di Azioni. 

Li 29 marzo 1862. 

Il Direttore Gestore 
Cav. Pietro Angelini 
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SOCIETA" PIO-OSTIENSE 
Per le Saline e bonificamento degli Stagni di Ostia 


È convocata per il giorno 7 maggio prossimo 
l'Assemblea generale ordinaria dei Soci  nell' Ufficio 
della Società Piazza del Gesù num. 48 ‘a mezzo 
giorno. 

Le Azioni da depositarsi per aver diritto al voto 
saranno esibite presso il Banco Guerrini e Comp. nei 
termini e modi prescritti dalli Statuti. 

Roma 31 marzo 1862. 

Il Segr. dal Consiglio Amministrativo 
Giuseppe De Gasperis 
r——————————________ T_T 
APPARECCHI PERFEZIONATI E BREVETTATI 
PER LA FABBRICAZIONE 


ACQUE DI SELTZ, LIMONATE, VINI SPUNOSI 


imitazione perfetta del CnamPAGNe 
E D'OGNI SPEGIE DI BEVANDE GAZOSE 
fabbricati da HeRmany Lacnar e GLoven 
Ingegneri meccanici a Parigi, faubourg Puissonnicre 144. 
er Ce — 


Con questi apparecchi detli a continuità si può fabbii- 
care in un sol giorno una quantità considerevole di Acqua 
di Seltz e di bevande gazose di ogni genere ad un prezzo 
insignificante. Questi apparecchi, intieramente costrutti in me- 
tallo, sono di una semplicità meccanica tale, che qualsiasi 
persona può dirigerne le funzioni colla sola forza di un uomo. 
Il complesso dell'apparecchio procede con una precisione ma- 
tematica, e non richiede pressochè veruna riparazione, d'al- 
tronde sempre facile a farsi. Le istruzioni relative al collo- 
camento dell'apparecchio, alla prodnzione del gaz acido car- 


bonico @ ricazione dell'Acqua di Seltz e delle be- 
vande gazose, si trovano nello stampato che si spedisce gratis 
a chiunque ne faccia domanda ai costruttori. 

Prezzo degli Apparecchi 


aantità di hotiglie Pre so 
e pet giomo e PFESSO. gimballaggio POS 
Apparecchio N. 1 con 1, condotto tr. 1,000 ti. 50 700k 
. 1,900  s0. 
sor » 
1,000» 
1,100 + 
1,200 + 


.»2 . 
+3 2 » 2,200 mn 
sd . » 2,500 8 
.5 = a2pompe 6,500 =» 3,000 nio 

n al id. 6,560» 3,500 12% 
Pompe per determinare la dose di 

siroppo delle limonate . . . . 0» "i 
Condotto per bottiglie di limonate 

o Sifoni. 
Sifoni di forma oval 

A piccola leva 100» 
I id. . #0 ili0 . 
Sifoni . agran leva il 100» 275 
IR id. . ® DI il 100 » 265 . 

Per questi apparecchi si fabbricano piccole macchine a 
vapore fisse 0 locomobili di un nuovo sistema, che si mettono 
in moto con tenue spesa di combustibile. Mediante queste 
macchine si raddoppia il numero delle bottiglie che l' appa- 
recchio può dare. 

N. B. Tutti gli apparecchi, prima di esser posti in com- 
mercio, sono soltoposti a prova per garantirli da qualsiasi di- 
fetto di costruzione. 

1 costruttori di questi apparecchi hanro pubblicato una 
GUIDA PRATICA con incisioni di acque gazose che vendesi 
presso l'Agenzia D. Mondo in Torino al prezzo di 5 frane 


TO 
ut . «180 

0 cilind 

250 . 
so . 
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Alla Ville de Lyon in Campo Marzo num. 23 
sull’angolo della Via dei Prefetti num. 50, 51 e 52. 
Grande assortimento di Manifatture, novità di Parigi 
e Confezione. Lunedì 31 marzo, apertura del su 
detto Magazzeno. 


La Direzione. 


OSSERVAZIONI METEOROLOGICHE FATTE NELLA SPECOLA DEL COLLEGIO ROMANO ALL'ALTEZZA DI METRI 49. 50 SUL LIVELLO DEL MARE 


Confronto delle scale 287% 


57m, 96; 27.730", 89; 1 2*m 256; 1° Rs 


Marometro 
in millimetri 
ridotto a 0 
0 al liv. dei mare 


Termomerro 
ore centigrado 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
4 pomeridiane 


7 antemeridiane 
3 pomeridiane 
9 pomeridiane 


PONTIFICIA 


Merumotro 
tn millimetri 
ridotto a 0 

@ al liv. del mare 


Termometro 
centigrado 


Umidità Stato del cielo Termometrografo 


in decimi 


relativa;| assoluta relo 


11,66; 
10,08; 
iti 


cielo scoperto 


0 Piove scirocco 
2 Nuvoloso 
8 Cum. sp. 


4 Nuvoloso 
4 Cumuli sp 
10 Chiarissimo 


1° 25 Cent.; 1. C=0°,80 R. 


Vento 
direzione 
cità in miglia 


OSSERVAZIONI DIVERSE 


—__________— 


Pioggiette ad intervalli e vento S. O. fortiss. quasi sempre 
Pioggia caduta 3.mm 4; 


Dopo la mezzanotte pioggette fino al mallino. Vento forte di 
$. E. fino verso sera, quindi cessa. Sereno, 


Pioggia caduta 9.mm $; 


Jmidita Stato del cielo 
È di Termometrografo ; 
__—__—__=_n 


relativa | assoluta 


si 


di 
clelo scoperto 


irezione 
0 forza 


Si deduce a notizia di chiunque, che la 
Ven. Congregazione dell'Ospedale di s. Gi- 
rolamo degli Illirici sotto il giorno 17 marzo 
corr. ha emesso avanti il 1° turno del Trib. 
Civ. di Roma formale rinuncia alla eredità, 
e qualifica di erede universale dellfù D. An- 
tonio Arciprete Calbotta, salvo però ogni 

oglia altro titolo. 


Si deduce a notizia a chiunque possa 
averne interesse, che il sottoscritto fin dal 
giorno po del pross. passato Febraro ha 
cessato di avere qualunque interessenza nel 
Negozio o spaccio di spiriti, e liquori posto 
qui in Roma in via del Pianto N. 63, aven- 
done fin da quel giorno fatta libera cessio- 

Agostino Franchi cui era già 
intestata la patente di esercizio del mede- 
imo ; e ciò per ogni effetto di dritto, e di 
ragione. 

Guo. Battista Agostini 


ANNUNZI GIUDIZIARII 


In Nome di Sua Santità Papa Pio IX 
Felicemente Regnarite 

Monsig> Vicegerente, ovvero il sig. 
Alfonsi giud. uditore in primo grado di giu- 
risdizione ha emanata h seguente Sen- 
tenza. 

Nella Causa in prot. n. 994 A dell’anno 
1938 fra Allegra di Capua in Roselli, An- 
gelo Isach Roselli, Alessandro Sebastiani e 
Vincenza della Momma, Carlo Giuseppe Ro- 
sati, e Pietro Innocenti. 

Sulla istanza a sentir decretare essersi 
fatto luogo icurazione della dote co- 
stituitale nella somma di sc. 1778 58 1 oltre 
i donativi. 

Visto ec. Considerato ec. Invocato il No 
me 8Sio di Dio. foi Fra Antonio Ligi 
Bussi Arcivescovo d'Iconio , Vicegerente di 
Roma giudicando definitivamente in primo 
grado di giurisdizione ammettiamo la istan- 
za e per l’effetto ordiniamo , che i mobili , 
di cui nella descrizione in atti esistente si 
rilascino alla Attrice come depositaria giu- 
diziale per uso suo e della famiglia, che i 


beni immobili vengano assegnati alla mede- 
sima a cautela della dote e dei frutti dotali 
per il prezzo risultante dalla perizia in atti 
esistente spese compensate. - 
Giudicato ai 14 genn. 1862. 
F. Ant. Arciv. d'Iconio. 
Registrata ai 21 marzo 1862. 
Vine. Lulani Proc. Rot. 
Trib, civile di Roma = 1° Turno 
Ad istanza della signora Ester Monta- 
nari erede testamentaria del fu Niccola Bel- 
lisini domiciliata al vicolo de' soldati n. 23 
rapp. dal sott. proc. i 
Si deduce a notizia per la nona volta, 
che a forma del $ 1647 del vig. Regolam. 
fin dal 12 giugno 1861 fu citato l'Illmo sig. 
Giuseppe Vasselli proc. di Collegio come cu- 
lell’assente ‘ancesco-Timo- 
Bellisini per far dichiarare la 
presunta morte del d. assente nato in Roma 
li 23 agosto 1770 come meglio dall'atto in- 
troduttivo del giudizio, e dal n.136 del 1861 
di questo Giornale ec. 
Lorenzo Gennari Proc. 


N. 6725 del 1861. Illimo sig. avv. Cec- 


tanza del sig. 
Pianto di incog. domic. dee 
ha ordinata la ritenzione, e la consegnadel- 
la somma sequestrata. Onde ec. Li 9Î _mar- 
20 1862. Affissa ec. 
Il Portiere Tensi 


VENDITE GIUDIZIALI 


Rinnovazione 

Si rende noto a chiunque spetta, come 
il Tribunale di prima istanza di Frosinone 
con sentenza del giorno 20 aprile 41861*or- 
dinò la vendita giudiziale dell’ infrascritto 
fondo urbano esecutato a danno del signor 
Niccola Paperi di Veroli. 

L' incanto, che avrà luogo nella Sala 
Comunale di Frosinone nel giorno dodici 
aprile 1862 alle ore ventuno verrà aperto 
sul prezzo di sc. 606 99 8 risultante dalla 
stima giudiziale del sig. Valcarenghi , salvo 
l'aumento del decimo a forma di Le 


Nel fasc. della cnusa 49 di Archivio, 
e N. 344 del Prot. del 1861 sono stati pro- 
dotti li 16 gennaro 1862 tutti li titoli, di cui 
nel 6. 1308 del vigente Regolamento , non 
che il relativo Capitolato ec. 


rondo da vendersi 


Una casa posta in Veroli in via dei Fran- 
conì, 0 SS. Cosmo e Damiano segnata col N. 
civico 34 composta di 14 vani, confinante da 
un lato il sig. Gio. Bisleti, dall’ altro Gio- 
vanni Tomei, e di sopra Vemocrate Passeri, 
salvi cc. 

Giacin'o Narducci Proc. 


In forza di diecinove_ ordinanze di ma- 
no-regia rilasciate dall'Illîmo e Revîmo Mons. 
Presidente del Trib. ci di Roma in turno 
Camerale a favore dell'amministrazione Ca- 
merale della Comarca di Roma e per essa 
del sig. Giulio Mereghi Amministratore Ca- 
merale per la somma di scudi 12 e bai. 31 
e decimi cinque, dovuta per dativa scaduta 
dalla prima rata bimestrale dell’ anno 41837 
a tutta la terza rata bimestrale dell'anno 
4861 con le multe, e spese di procedura ec. 
fu proceduto alla esecuzione del seguente 
fondo come emerge dal relativo verbale re- 
datto li 18 ottobre 1861 dal Cursore Came- 
rale speciale M. Tamberlich, qual verbale 
debitamente trascritto all'OMcio delle ipote- 
che di Roma li 14 novembre detto anno 1861 
al vol, 429 dei pignoramenti num. 52 fu pro- 
dotto in atti li 3 decembre detto anno al 
fascicolo della causa segnata in protocollo 
dello stesso anno 1861 n. 246. 

Nel giorno di sabato 412 aprile milleot- 
tocentosessantadue alle ore undici antimeri- 
diane nel locale destinato per le vendite 
giudiziali al s. Monte di Pietà Numero 33 
si procederà col mezzo del pubblico incan- 
to alla vendita giudiziale del segnente fon- 
do, più diffusamente descritto nella giudiz. 
perizia redatta li 23 gennaro 1862 dal perito 
patentato Luigi Morelli registrata al vol. 729 
alti Privati foglio 16 r. cas. 2 pagati bai. 40, 

rodotto detto giudiz, rapporto nel ripetuto 
fasc. li 23 gen. 1862. 


Ml primo prezzo per l'incanto è la cifra 
apposta nella descrizione del fondo. 


Descrizione del fondo 


Casamento situato in Genzano in piazza 
del Macello, © vicolo dietro il Montano , 
segnato col civico num. 64 composto di tre 
vani al primo piano, segnato in mappa col 
numero 629 dell'estimo censuario di sc. 300, 
gravata dell'annuo censo di sc. 4 a 
della Confraternita del SSio Rosario di Gen- 
zano, confin. a pian terreno con i beni di 
Olivieri Luigi ed Ignazio, De Angelis Gio- 
vanni, Resta Michelangelo al di sopra © 
strada, a levante Giacomo Melaranci ed An- 
tonio Jacoangeli, a ponente Serena France- 
sco e Vincenzo, a mezzogiorno col cortile 
del casamento, stimato, depurato dal capi- 
tale del censo, scudi 230: 50. 

In fede ec. Roma dalla Cancelleria del 
Trib. civ. di Roma in turno Camerale que- 
sto giorno 17 marzo 1862. 


Andrea Cecconi Segr. e Cancel. 
della R. C. 4. 
Antonio Cicalè Proc. Rot. 


Nel giorno 30 aprile 1862 ore 20, nella 
Cancelleria di Vallecorsa si procederà alla 
vendita giudiziale dell'inîifro fondo in for- 
za di Sentenza del Gov. dì Vallecorsa del © 
maggio 1846. = Si è psodotto il capitolato © 
documenti. Il prezzo su cui si aprirà l'in- 
canto è di 43: 12 ta forma della perizia. 

Si previene il pubblico, che il fondo si 
delibererà al miglior offerente. i 

Fondo da vendersi = Due stanze di ca 
sa in Castro Contrada S. Oliva, confin. con 
la strada a due lati, Vincenzo De Angelis» 


salvi ec. 
di Michele De Matthias Proc. 


Rettificazione 


Nella Citazione ad istanza dei sigg: Ca- 
razzi, e Agostini inserita nel Giornale n. | 
il nome della citata si deve leggere: sig. Ade 
laide Pirani. 
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